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Il leader oggi rischia Tarresto 
Drammatico appello su «La Stampa» 

Gorbacìov: 
«Occidente, ferma 
MegaUtà» 



Orrore a Foligno, rinvenuto il corpo del bimbo scomparso sabato. Forse è stato strozzato 
Il luogo del ritrovamento indicato su un macabro biglietto scritto con il normografo 


«Sono il mostro, Fho uccìso» 
Trovato il piccolo Sìmone 


«Sono il mostro Attenzione II corpo privo di vita di 
Simone « È proprio il mostro che scrive 11 piccolo 
Simone Allegretti, il bimbo di quattro anni c mezzo 
scomparso dalla sua abitazione di Maceratola fra¬ 
zione di Foligno, domenica pomeriggio ò stato uc¬ 
ciso da un maniaco E sono state proprio le indica¬ 
zioni dell omicida a far ritrovare il suo corpicino nu¬ 
do, abbandonato in un bosco 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■■ FOLIGNO Aveva quattro 
anni e mezzo Simone E ora 
giace qui come in una lembi 
le favola nel bosco scelto dal 
I orco che 1 ha ucciso bn or 
co che prende carta e penna 
e descrive i suoi cimiteri 
Ha scritto «Sono il mostro 
attenzione 11 corpo privo di vi 
ta di Simone Allegretti com¬ 
pletamente nudo e senza oro 
logino lo troscrete tra Scopoli 
e Casale» Gli inquirenti però 
smentiscono che esista perfi¬ 
no un biglietto del mostro per 
evitare che la paura si trasfor¬ 
mi in psicosi Come 6 stato 


uciso il bimbo’ Sotto il collo 
sono stali trovati due tagli im- 
bradati di sangue Poi un livi¬ 
do sullo zigomo e meni altro 
sembra Solo I autopsia dirò 
tutto con precisione* quando 
6 stato ucciso come e se ha 
subito violenze sessuali II mo¬ 
stro ha fatto in fretta e non ha 
lasciato tracce Siinone è 
scomparso da casa proprio 
domenica tra le 15 e 15 15 II 
mostro deve aver fennalo la 
macchina in salita tirando il 
freno a rnano Poi lu^pit-so il 
corpo di Simone e 1 ha-gettalo 
nella boscaglia Dietro deve 
avergli tiratoi vestili 
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Accusato 
si suicidò 
Innocente 

Quel laccio con cui 
SI è impiccato glie- 
l’ha infilato al collo 
la stampa’ Ne sono 
convintissimi, al pun¬ 
to di aver querelato 
un giornale i familia¬ 
ri di Angelo Raso, ti¬ 
tolare di una scuola 
di Monfalcone, suici¬ 
datosi tre mesi fa do¬ 
po aver ricevuto un 
avviso di garanzia 
per un giro di porno¬ 
film con minorenni 
Era innocente 
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Poiché come molti italiani avverto la mancanza di punti di 
rifenmento che mi aiutino ad orientarmi m questo gran casi 
no sto seguendo con interesse e speranza il dibattito sugli 
intellettuali riaperto su questo giornale da Alberto Asoi Ro¬ 
sa 

Tra le altre cose interessanti questo dibattito dimostra 
che non é affatto vero che gli intellettuali italiani non dibat¬ 
tano Dibattono però pnncipalmente sugli intellettuali Non 
è vero che tacciano senvono molto soprattutto sul silenzio 
degli intellettuali Cosi da profano mi é venuta un idea un 
po'^da bar che butto li cos’ come mi è venuta non sarà che 
gli intellettuali per poter finalmente fare gli intellettuali do¬ 
vrebbero interrompere il dibattito sugli intellettuali’ Un intel 
letluale direbbe che la discussione (in corso da qualche de¬ 
cennio) e decisamente autoreferenziale E faticosa impedi¬ 
sce parlando sempre di se stessi di parlare del mondo che 
è poi ciò che SI pretende da un intellettuale 

Se fossi un inlellettuale chiederei agli altri intellettuali di 
parlare di tutto tranneché degli inHlettuali Abbiamo biso 
gnodivoi Aiuto Perpiacev 

MICHELE SERRA 


Ma i Voltaire 
non si processano 

MASSIMO L. SALVADORI 


E sistonocìttif scelte bim 
botici che parlano in 
siemc* all \ ragione e al senti 
mento che qualificano in 
maniera indelebile chi li 
compie* e lasciano segni du 
raturi in chi ncevt il m( ssag 
gio che» da evsi Viene Fbbe 
ne le misure restrittive deci 
se dalle autorità njs.se noi 
confronti di Mikhai! Corba 
ciov app irtenguno a questo 
tipodiatt c di scelte 

L opinione pubblica de 
mocratica del mondo ha ap 
poggiato con calore an/i 
con entusiasmo la rinas» ita 
della democrazia in Ru>sia 
sulle ceneri dell i dittatura 
Ne ha seguilo il diffieil* e 
contraddittorio camniinc lo 
ha sempre sostenuto c so 
stiene sen/ i tentennamenti 
h la memora di Lltsin ehe 
nelle giornate dell agosto 
del 1991 ha avsunto eon 1 e 
nergia di ehi non si piegava 
la difesa della giovare e fra 
glie democrazia contro i ten 
tativa di restaurare un regime 
eondann \lo dalla stori i t 
dalla coscienza del popolo 
ò sempre d( sta 

Ma t** 1 1 stessa mem )ria 
ehe coltiva 1 mm igine di 
Gorbac lov che quali he 
siano 1 limiti ehe il piu s< ve 
ro giudizio storico c poti ico 
può pine itlribuire «illa sua 
opc*ra ha guidato con etiti 
coltc\ certo non minori a 
quelle che oggi si [)r»se Ua 
no a ehi regge il potere nella 
nuova Rus.si > ti prex-osso di 
transizione dal sistema tot i 
titano alla df'mcxirazia bì 
anche grandi po.>sono evse 
re stati 1 1 miti di Mikhail Gor 
baeiov capo ck 11 Ur>s prima 
in crisi struttuiale e poi in di 
sfaeim'^nto ma questi limili 
sono stati accompagnati dai 
menti che lo hanno fitto 
giustamente ammirare per 
la saldezza cor cui a capo 
di una immensi macchina 
militare non ha i edulo alla 
tentazione di opporre - co 
me tante volte era stato f ilio 
pr ma di lui dai capi sovi< tiei 
- alle ragioni delle crisi poti 
tiehe c scx-iali fuori e dentro 
l Urss la triigic a ptsjrUczza 
dei c im armati e h i api rto 
la strada del disarmo mi 
e'eare F questa la grandez 
za che giustamente hi riso 
a Gc>rbaciov la stima c rico 
noscenz i di grandi masse t 
di tanti capi di btalo e ehi gli 
ò valsa la gratitudine che ha 
trovato il suo coronamento 
ne! premio Nobe 1 per 1 » p i 
ce 

Li dee IN Olii de*[lt <iit ori 
t^ russe di ridiirn Gobi 
c ov c< ntrf) ogni ctirr» Ita 
concezione del diritto prò 
pno ri un \ k mo< r izi i e 


ogni saggezza politica a 
•dissidente*» nel a nuova 
Russia suona francamente 
sinistM Sitralla di un errore 
grave* e inaccettabile II ruo 
lo passato di GorbaclOV co 
munque si voglia giudicarlo 
va lasciato a'Ia stona Que 
sta è I unica dimensione che 
ormai gli appartiene Voler 
trascinare il premio Nobel 
[)er la pace su una passerei 
la di tribunale decidere di ti 
mitare la sua liberti perso 
naie secondo uno spinto 
meschinamente punitivo 0 
uno sbaglio di enormi prò 
porzioni per la nuova Rus 
sia be VI 0 qualcosa a cui 
questa nuova Russia ha il 
dovere per motivi ideali e 
non solo ideati di prestare 
un attenzione tutta partico 
Lire 0 al n( sso tra tribunali e 
politica Uno dei tratti peg 
glori ma anche piu significa 
livi della continuiti tra la 
Russia zarista e quella stati 
malia e brezneviana ò stalo 
! uso brutalmente politico 
della «giustizia di tribunati 
ingiusti be VI ò dunque un 
camjio minato per l imma 
gine di sé che la Russia 
odierna vuole mandare al 
mondo tale campo é quello 
chi riguarda 1 uso politico 
della giustizia 

idea soltanto di un 

Gorbaciov dissidente 
perseguitato che ricalca k 
orme dei Sacharov a cui 
proprio lui ridiede h libertà 
costituisce una offesa e uno 
schiaffo che non potremmo 
dimenticare I Italia aspetta 
va fra poco Ciorbaciov 
Un altra vista dopo le altre 
zisite non diinenltcalt I o 
attendiamo ancora 

Dobbiamo e vogliamo 
dirlo be questa visita nel no 
stro e in altri paesi non do 
vesse avvenire perché i tri 
bunalt della nuova Russia 
piegano la giustizia alla poti 
tic i allora non dubitiamo 
Lht un^ volta cti più 1 opi 
mone pubblica democratica 
in (ta la in Furopa e nei 
mondo saprà Lire la sua 
p irte 

Un giorno a giudic i slulli 
t he gli esprimevano la vo 
lonlà di sottoporre a giudi 
ZIO bartre De Ciaulle rispose 
con riseiitito disprezzo ehe 
la I rancia non pnHcssava 
SUOI Voltatre Ogg aiame 
molti ( molti in tutto il mon 
do a dire che non si pue 
procevs<ire 1 uomo a cui e 
stato riconosciuto di essere 
stato un e unpionc dell \ pa 
ce e il proligonista non di 
mente ibik ehe ha aperti 
»d un nivindo non de'mcxra 


tico le vie de II idemocr izt t 
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Via dei Fon Imperiali allagata 


L’Italia sott’acqua 
A Roma si allaga 
anche palazzo Chigi 

Siamo ormai all allarme-alluvione lungo tutto il 
Po da Cremona al delta 1 fiumi in piena sono 
straripati in vane zone del Piemonte Ed ora 
1 ondata di piena del Po si avvicina al Polesine 
A Roma e nel La/io un violento nubifragio ha 
fatto impa/7ire il traffico costretto i vigili del 
fuoco a «salvare» automobilisti imprigionati sui 
tetti delle auto 11 maltempo non ha risparmiato 
nemmeno Pala770 Chigi per il cattivo fuoFio- 
namento del sistema fognano si sono allagati 
gli scantinati con danni allo studio della Rai 
presso la sede della presidenza del consiglio 
Danni in Liguria circa 200 frane sono cadute 
nel Savonese e sono rimaste isolate alcune fra¬ 
zioni appenniniche Italia Nostra denuncia i 
disastri sono la conseguenza di una dissenna¬ 
ta politica di sfiuttamento del suolo’ 
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Amato taglia 704 farmaci dal prontuario. Agnelli: «Una svolta nel governo del paese» 

Marco sempi^ più su, sfiom le mille lire 
Occhetto: «Più fiducia, tuteliamo i risparmi» 


Ancora una giornata di burrasca per la lira arrivata a 
sfiorare quota 1000 sul marco Sotto tiro anche i tito¬ 
li di Stato a Londra II ministro delle Finanze Revi- 
glio «L Italia ò con le spalle al muro» Occhetto «I ri¬ 
sparmiatori vanno tutelati il Pds contrario a conge¬ 
lare 1 titoli di Stato» Tagliati TO’! farmaci (su 6700) 
dal prontuario farmaceutico non più gratis vitami¬ 
ne colluttoric supposte 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI RAUL WITTENBERG 


MI KOMA I ira sempre nella 
tagliola cki mere al» sp nla dal 
1 1 spccual/ione a sfiorare (juo 
la lOòO sul marco botto tiro i 
titoli di stalo a I onclra 11 rnim 
stro del lesoro Barueci "Non 
bisogn » credere agli incantato 
ri di serpenti II suo collega al 
le Fin m/e Rcviglio biamo 
con le spalle al muro» beontro 
sull emergenza e»conomiea 
Agnelli Serve tino svolta nel 
governo del paese Aelnlle 
Occhetto invc'ce si irn|)egna 
come Pds i dare «tutte k ne 
ecsvint assicurazioni e garan 
zie ai risparmi Jlori ehe non si 


farà rieor>oa misure di ripudio 
o consolidamento obbligalo 
no elei debito pubblico per le 
qUiili ribadiamo con fermezza 
la mistra mdisponibiltià» 
bu* fronte della manovra al 
cune novu » in armo il model 
lo "TdO p< r le diehiarzioni dei 
rixJditi dei iavoralori dipen 
denti mentre il governo taglia 
701 prodotti dal prontuario far 
maeeutieo Dal 1* gennaio 
niente piu vii innnc eolluUonc 
supposte gratis pan ad un fat 
turalo di 1 100 miliardi con un 
costo pe r k> Stato di circa 800 
miliardi I anno 
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Spello lumbard: 
investite in fiorini 
Bossi cala a Roma 

Umberto Bossi sbarca a Roma 
con l’obiettivo di conquistare il 
Centro Sud Davanti a sole tre¬ 
cento persone, in un teatio ro¬ 
mano, il leader del carroccio ha 
ribadito la sua politica moraliz¬ 
zazione, rivolta fiscale Intanto i 
senatori Stagliano e Speroni 
consigliano agli italiani di inve¬ 
stire all'estero loro 1 hanno già 
fatto comprando obbligazioni in 
fiorini olandesi e in Ecu E rilan¬ 
ciano anche la moneta leghista, 
la lega, con cui dicono hanno 
pagato consumazioni anche in 
un bar romano 

A PAGINA e 


n governo ritira 
ii decreto 
sulle concessioni 

i| Governo ha ntirato il decreto 
d agosto sulle concessioni tv, l’au¬ 
la non lo discuterà II ministro Pa¬ 
gani ha invece annunciato che 
presenterà a giorni un «decretone» 
che, oltre a richiamare le norme 
sulle concessioni, comprenderà 
anche la questione delle risorse 
Rai La decisione ò maturata al 
termine di una giornata in cui il 
ministro delle Poste ha incontrato 
prima il presidente dei senatori de 
Cava poi il vicepresidente della 
Fimnvest Letta Intervista a Basso- 
lino «Un governo con le idee con¬ 
fuse, una Rai tutta da rifare» 
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Martinazzoli fra vecchio e nuovo 


IM Alcuna* (ause pitologi 
elio - lo se »nd ilo delle lan 
ge*nli o la crisi economica - e 
più numerose cause fisiologi 
c Ile sono alti» base del forte di 
sonentrimentoche investe* eo 
me altri ma piu di altri il nostro 
p K se Basta rilevare I ansia 
l »lvolta e(jnfusa e inconsape 
volt ma non per questo nu no 
importante di mutamenti 
I insieure/z i eonsegucnlc al 
! 1 se ns i/ione di impreve'dibili 
ta dell avvenire eollegibile al 
iiuitire degli seenar mondiali 
» (|ue Ilo e he se mhra il i ime tte r 
SI m molo (fella stori » ai mas 
sitcì Icnome ni migratori il bi 
sogno di ideguare le* islituzio 
ni SI I [u I rami liti ehe nei eo 
siddelti rami bassi alla m ig 
giort volontà e e apae ilà di par 
teeipazione dei eiUadini II 
rifiuto del moeJo di essere dei 
partiti quale siéeoneretizzalo 
nel eorsej degli anni e il desi 
(krodi pirti politiche ineuiei 
si pejssi meglio rieonosetm 
ImbUmatieo < i questo n 
gu lido ri di 1 1 dei v in motivi 
e (intingenti il m riessere nelle 
rtdizioi I elei k legiornali ri 
segno deM» neeessili di un 


rapporto diverso eon i partili 
nel settori pubblici o privali 
della società un rapporto piu 
«leggero e* (juindi piu politico 
eioc ìukmtico 

A fronti di que sto compì» s 
so di evenienze e di altre* an 
eon exeorrerebiKRi partili 
cipeei di leggere gli aweni 
memti e di guidare li c imbuì 
mento invece vffronliitncj 
questo pissiggioeon partiti in 
crisi elle ippaiono frastornati 
di honte illa accelerazione dei 
fenomeni e m ereseenk dele 
gittim izione prodotta d ìgli 
scindili igli (Kch della [)uh 
bile 1 opinione 

Agevoi Iti d igii errori e dalle 
re*siK)ns,ihilit » vanno sempre 
[)iu dehne indosi due nemici 
ek*ll I vii i pubblie i fr i loro 
speculari l immobilismo e so 
venie 1 iff tnsmod » un 1 ito lo 
spinto f k ve leit i distruttivi 
d ili altro Tra questi eliti feno 
meni il prnio dei quali hi 
d ili 1 sin II forz i di jjotere ( ri 
se*eon(J(j un mg mi evole ti n 
t izione di ijopolant 1 e e** il 


SERGIO MATTARELLA 

[)crcorso spesso stretto e diffi 
elle della demcxrrazia Fxlòun 
percorso che non può essere 
disegnalo m base alle conve 
nienze o al nervosismo riguar 
do ai risultali elettorali formu 
lare o mutare strategie su que 
sto manifesta fragilità e corto 
respiro politico 

chiusura ì arroccamento 
egoistico possono stimolare le 
premesse di un fascismo in ve 
sle pseudomodernn beparali- 
srni ioe jlismi esasperati indi 
vidualismi rampanti sono allo 
stesso tempo frutto e causa 
della sconfitta della politica 
di llapissioneetvik della soli 
d metà 

Nell ambilo di questa nuova 
st igione con problemi ed esi 
genze di tale ampiezza va ri 
cercate il significato del ncam 
bio di dirigenza nella Demo 
cra/ia cristiana al nuovo se 
gretano si chiede di interpreta 
re queste esigenze di adeguar 
VI 1 1 De di assumere nel 
contesto del nostro paese le 
iniziative politiche* cornspon 
denti 


La scelta di Mino Martina? 
/oli non viene fatta per la sua 
immagine né perché lombar* 
do ma pe'r la fiducia nella sua 
capacità di assolvere a questo 
ruolo Qualcuno si é doman 
dato e ha chiesto anche pub 
blicamente se gli sara possibi 
le segliverràconsenlilo 

La prima risposta sta nell al 
teggiamento degli altri dirigen 
ti centrali e periferici di non 
sedersi ai bordi del campo e 
stare a guardare se per caso 
sbaglia Ixi seconda nsposta 
sta nella disponibilità a eonfe 
Tire al nuovo segretario funzio 
ni e pejssibilità straordinarie di 
intervento al centro c in peri 
feria per ricostituirne ovun 
que neccessario il tessuto in 
miniera più corrispondente 
alla natura e alla ispirazione 
del p irtito 

Si tratta dell unico pe-*rcorso 
possibile per assicurare il rilan 
e IO e la continuità - a mio avvi 
so ne*cessari alla democrazia 
italian i - della lunga esperien 
za di impegno in forma spectfi 


ca dei cattolici democratici a! 
tre iniziative pur pregevoli mz 
limitate alla materia istiluzio 
naie ed estranee o inespresse 
sui temi propn della sensibili^ 
dei cattolici democratici owe 
ro iniziative tutte ripiegale sulle 
dimensione prepolitica nor 
consentirebbe adeguatamente 
questo decisivo conlnbulo alk 
politica del nostro paese 
Sull attenzione nvolla dei 
tante parti del mondo cattolici. 
- ed echeggiale nell incontrc 
di Carta 93 - verso la Demo 
vrazid cnstiana é legittime 
chiedere rispetto così come d<i 
parte della De si guarda con in 
teressc agli sforzi di novità e 
per un ruolo più autentico che 
emergono a sinistra 

Cambiare ..questa politica 
affrontare con rigore la que 
stione morale condurre rapi 
damenle a rompimento I azio 
ne nformalrice della Commis 
sione bicamerale costituisco 
no per tu'ti l itinerario obbliga 
to per salvare non questa ci 
quella parte politica ma la so 
stanza della democrazia nel 
nostro paese e non esistono 
scorciatoie 
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Giom.ile fondato 
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npds 

e le elezioni 

FRANCO BASSANINI 




CRAXI - ANDREOTTI - FORLANI 


Leaders de! Patto Politico chiamato «Caf» 


n crepuscolo repentino della «trinità» 


I n una democr<xzia le decisioni che riguarda¬ 
no regole modi e tempi delle competi7ioni 
elettorali sono sempre tra le più delicate ed 
impegnative Lo diventano ancor più quando 
un regime politico si sgretola cd ò contestata 
la legittimità e la rappresentatività delle forze 
politiche dominanti che fin qui lo reggevano Non c ò 
dunque da stupirsi se un \ decisione altre volte adottala 
senza contestazioni e polemiche - come quella di riac¬ 
corpare 1 turni delle elezioni amministrative locali e di 
nnviare a pnmavera quello previsto per novembre di¬ 
cembre - ha suscitato anche nel Pds discussioni dis¬ 
sensi, e perplessità Per ur partito che ha la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia nel suo codice genetico in di 
scussione non ò e non può essere come e chiaro ilpnn- 
cipio democratico fonaarnentale che impone di rimette 
re ag'i elettori ogni decisione quando un assemblea elet¬ 
tiva ò giunta al termine del suo mandato o quan(;io si 
venficano le condizioni per il suo scioglimento È un 
pnncipio per noi (per tutti i democratici} inalienabile c 
imnunciabile Achille Oc:hctto ha detto che il Pds non 
ha paura delle elezioni Ne ha dato concreta dimostra 
zione annunciando una straordmana iniziativa del Pds 
per lo scioglimento del Consiglio regionale dell Abruzzo 
e per I indizione di nuove elezioni in quella regione de¬ 
vastata dagli scandali e dal clientelismo del quadripartì 
to Ha detto che non esi cremo ad assumere analoghe 
iniziative, in altre regiop't cittàche venissero a trovarsi in 
analoghe condizioni (è ciò che del resto abbiamo fatto 
per Reggio Calabria con la mozione D Alerna» Ma se 
anche tosse vero il contrario se m fossero per il Pds ragio¬ 
ni per temere il giudizio dogli elettori non cambiereboe- 
ro il nostro giudizio e le nostre scelte Più dell interesse di 
partito, valgono infatti le regole delta democrazia E la 
necessità di dare a tutti cittadini la certezza che esse 
non possono essere violate nò sospese né aggirate c 
tanto meno lo possono e>sere in nome di interessi (o di 
timori) di una o più parti politiche Una democraz'a che 
ha paura del giudizio degli clctton ò condannata alla 
sconfitta 

Ma un Parlamento democratico ha anche il dovere di 
stabilire le regole delle competizioni elettorali Di cam 
biarle quando si rivelano superate o madeguate Da 
tempo diciamo che per uscire dalla crisi della democra¬ 
zia Italiana occorrono anche nuove regole, che conson 
lano di sottrarre ai partili e restituire ai cittadini la scelta 
delle maggioranze dc‘i governi dcismdaci sulla base di 
limpide e chiare alternati/e politiche e programmatiche 
Questa nostra convinzione dopo il referendum del 9 giu¬ 
gno è divenuta opinione comune E da tulli (o quasi) 
e nconosciuta la priorità della riforma della legge dotto¬ 
rale per i Comuni o le Province che la Camera sta ora di 
sentendo 


Q UI è il punto Allo stato ò piu rispettoso dolio 
regole dcmociatiche indire te elezioni ammi 
nislralivccon Ir vecchie regolo che favorisco 
no la delega in bianco ai partili la frammen- 
. lazione e T ingovernabilità di Comuni e Pro¬ 
vince*^ O nnviere lo elezioni di qualche mese 
non per sottrarre ai cittadini di Reggio Calabria Iscmia 
Monza e Varese un dmtto democratico ma anzi per dare 
anche a loro il dintlo di scegliere direttamente sindaci e 
maggioranze’ Per non ns< hiare come si nschia a Manto¬ 
va T ingovernabilità o la coercizione a innaturali allean¬ 
ze conkxiative^ Per accelerare l iter della riforma eletto¬ 
rale (nel momento nel quale si molte in discussione^ sia 
pur pretestuosamente il erte stimolo del referendum) ^ 
Come Occhetto e D Alerra hanno ribadito, la convmzio 
ne del Pds è e resta che »arebbc opportuno per tutti se¬ 
guire la strada di un breve rinvio (non oltre i 6 mesi dalla 
data di sciogl'mcnlo dei consigli termine massimo g/d 
previsto dalla legge 142) por dare piu potere di dc*cisio 
ne ai cittadini e piu denigratici c solidi governi alle citta 
Echc questa ò la scelta p ù coerente perchi vuole dawe 
ro rifondare la nostra dorrocrazia e le sue regole 

Ma SI tratta pur sempre di modificare le regole del gio 
co democratico Equando la partitaò incorso la modifi¬ 
ca delle regole può essere fatta solo con il consenso di 
tutti i giocatori Non si pu ò non prendere atto che questo 
consenso oggi non c ò <^hc sia pure pretestuosamente 
o strumentalmente alcune forze politiche considerano 
questa scelta prevaricanl ' c incostituzionale Che molta 
gente condivide questo giudizio Che una insistente cam¬ 
pagna di stampa (di cui dovremo analizzare moventi c 
obiettivi reali) giunge a Cipingcrc la posizione del Pds - 
che pnvilegia le ragioni d<Mla riforma della politica o delle 
sue regole - come una d fesn del vecchio regime del si 
sterna di potere che vogliamo abbattere È evidcnlcmen 
te un insopportabile tentativo di cambiare te carte in ta¬ 
vola Noi nbadiromo le nostre ragioni democratiche Ma 
se non dovessero essere ondiviso da tutti non potremo 
non restare fedeli alla regola democraticache impone di 
avere il consenso di tutti per cambiare le regole del gio 
co quando la partita ò in corso Si vada dunque a votare 
e per parte nostra cerchi remo di offrire agli elettori scoi 
te limpide e chiare sui programmi sulle maggioranze 
su. sindaci comesegià vdlcvse la riforma 'dottorale 


■i ROMA Ve lo ricordate il 
Monopoli del CaP Ma sì la 
premiata ditta Craxi Andref»tti 
Forlani il terzetto demo socia 
lista che si era messo in lesta di 
acchiaparsi tutto quello cht 
t era in giro Palazzo Chtgi 11 
Quirinale Ui segreteria dici 
Quella del Garofano Banc ho 
Giornali Enti pubblici Tra co 
me stare dentro il forziere di 
Paporon de Papero ii Gradi 
vale una bocciofila’ Un consi 
glio circoscrizionale^ Una 
giunta regionale^ I) Campido 
gho"^ Il Caf proponov.i c so 
prattulto dispcmeva II posi 
comuniSmo di Bettino (iiulioc 
Arnaldo pareva più solido di 
un Muro di Berlino di acciaio 
massiccio un Regimone desìi 
nato a dur.irc fino al 2 02 i 

Mica un secolo fa ma .ili mi 
ZIO doli anno Craxi se ne an 
dava i.ì giro facendo sapere di 
essere I unico candidato a fare 
il capo del governo Anzi un 
po schizzinoso non svelava 
se gradiva di piu Palazzo Ch gi 
o il Colle Come a dire tanto 
quello che voglio Giulio che 
sulla poltrona di capo del go 
verno già ci slava sgomitava 
per andarscMie al Quirinale 
appena Cossigi» SI decide va \ 
sgombiare F Arnaldo a piaz 
za del Gesù si trovava pro|)rio 
come un pisello nel suo bac 
cello 

Dunque le cose stavano co 
sì l^ premiata ditta C »f face v 1 
disfaceva litigava si ria()pacifi 
cava E generalmente mosira 
va ora un assoluta indiffercn 
z<i ora un assoluta insofferen 
za per ogni sorta di critica lo 
ro-Botino Giulioc Arnaldo- 
erano la ''governabilità- la «co 
slnittività- Alpeggio il-(irarea 
campare» Ognuno dei tre lo 
era a ntodo suo Craxi con I a 
ria perenne di chi deve scap 
pare altrimenti rischia di ben. 
carsi un acquazzone mentre 
le dita tamburrellano nervosa 
mente sul tavolo Uomo di 
pensieri sinletn i I capo ckl 
Garolano genere -Mi che 
rimpasto d F,gitto - Andreotti 
invece di tempo da perdere 
ne aveva a bizzeffe F giu bai 
tutine a raffica sorrisi cortesi 
messe mattutine Per f orlant 
poi il tempo crj pili che litro 
una categoria dello spinto nn 
viava Consigli nazionali riu 
moni di Direziono congressi 
dimissioni non era colpa 
sua se la mattina il sole si usti 
nava a levarsi ili ora prevista 
Però insomma erano un ter 
zetto di una certa sostanza 
con una suo pt so 

F invcH.e in [>oco tempo il 
crepuscolo SI ò .ibbaltuto sul 
Caf Un destino ingrato di pcn 
sionati attende ora gli ex presi 
clcntissimi e gli ex segrelanssi 
mi d Italia Andreolli ò già a 
Palazzo Madama che scrive li 
bri Forlani st » per sdoganiire 
da piazza cU 1 Gesii e vive 1 1 
sua ultima settimana da Ica 
dtr Craxi Già C-axi Almo 
mento risulta il piu tosto dei 
tre Alza barricate bcrivc corsi 
V l’aria come dieci anni fa Ma 
ormai impressiona solo l abio 
Fabbri l^i sua uscita di sccn i ò 
già pronta Dentro I anno'’ Al 
congresso di primavera^ 
Quando s ir i Ma s ira presto 
Strano destino quello de i tre 
del Caf II sitrnt s[)adrc)ncggia 
vano e insieme iffondano F'* 
stato comunque un bel mairi 
'nomo me he se rivestito de Ile 
spoglie di un piu scanzonate di 
un menaci’dtrots insicnu fin 
clìò morte t pollile i ) non c i se 
[lar Cii \ m I quando si ine ro 


ciano le strade defila trinità d(‘l 
CaP Quando i destini di Betti 
no Giulio c Arnaldo si fondo 
no insieme’ Beh all origine di 
tutto c ò una bella dose d odio 
e rancore Per chi’Soprattutto 
por C iriaco di Nusco Nel 1989 
De Mila era un Super Ciriaco 
mica il professore tignoso che 
oggi guida la Commissione bi 
camerale faceva il segretario 
dello scudcxrociato era presi 
dente del Consiglio Un 
troppo Anz dicuimolo Iran 
e amente stava proprio sulle 
scatole A chi’Intanto a Craxi 
Si insultavino a vicenda che 
ora un piacere il capo del Gi» 
rofano e De Mita «C è ira noi 
Lina grande indignazione verso 
li persona tuonava li primo 
Replicava il secondo «Cr^do 
che abbia superato qualunque 
limite di pudore* Ma Super Ci 
ridco era fumo negli occhi an 
che per molti dentro la (X A 
Forlani ad esempio Coniglio 
Miinnaro del Biancofiore Fa 
cova il presidente li a piazza 
del Gesù sì insomma suona 
va il campanello quando i dici 
si radunavano per il Consiglio 
nazionale Poi Arnaldo a Betti 
no piacevti proprio tanto -Che 
t)c*l segretario sarebbe pcn 
sava il capo piessci Fluì lavo 
leva Iti poltrona di Ciriaco’ 1 1 
guratevi se non la voleva Ma 
die eva di no come si conviene 
a un dorotco di razza Fare il 
segretario' Sentile c he nsjx>n 
dova alla vigilia dell incorona 
/ione «Noti lo desidero Non 

10 cerco So proprio ci soiìo 
obbligato non mi sohraggo 
perché non mi sono inai sol 
tratto l'erò deblxino coslnn 
genni mandarmi avanti con le 
Linee puntate alla schiena 
Chiaro’» Così parlava /io Ar 
naldo di» f'esaro nell invenio 
dell 89 r Andrcotti cosa coni 
binava il Divo Cnulio’ I aceva il 
ministro degli F>teri zuzziirel 
lavti per il inondo ma sogiuiva 
Palazzo Chigi E intanto rac 
contivi (|uikhc piccola bu 
giti lo non ho mai consuler i 
to awcrstirio un altro deincKn 
stiano Li nìia vita sarebbe tri 
stissima se me le fossi legate al 
dito tutte» 

Fu così per rancore c con 
vcnienzd che i tre scoprirono 

11 nemico comune F dagli al 
lora al Ciriaco' F^imo colpo 
fuori da piaz/adoUjesu - e Ar 
naldo con k lance puntale al 
Iti schiena diventa segretario 
Secondo colpo lannosucces 
sivo fuori da Palazzo Chigi-e 
tomo tomo arriva Giulio F 
Bettino' Beh i|'itllo di Crixi 
(. r I un pi ino in due h mpi in 

t mio un leader del Biancofitirt 
che non lo prendesse a maz 
zatc sul cranio tutti i giorni - c 
questo I avevi ottenuto -poi 
loriuire a fare il presidente di 1 
Consiglio do{K) le elezioni i 
nella politica itali.ma r trarnen 
to un 1 ciambella ò mise it.i son 
za buco i omo quest \ Però n 
(luello scampolo degli anni ()t 
tanta tutto filava coint un tre 
no per li IriodeKaf Tempi di 
splendore di megacongressi 
di scialo delle finanze pubbli 
che Andando un po indietro 
negli anni ck I resto spesso i 
destini ch (juesli p'^rson iggi si 
trovxmo smgol irniente mero 
ciati l’nmt inni StMtanta For 
lani segrct ino Andreotli c qxi 
de' governo di cenln» destra 
( raxi mvcKe atUpcKa non 
lontav.i un tubo "Vlcn degli 
anni Ottanta Crixi capo del 
governo l orlam suo vice An 
dreotti ministro I poilcrado 
ro del Caf 1989 1992 cK 
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Li roMii t ( oniiiK I I II un i 
tic pid « giorn 11 1 de II i ])iiiiiave 
r i dello se orse* iiili ) I ra il 9 
giugne) ncemlaU C criiliefc 
re ndimi di e|U( i in itti e he \e>l( 
vano abolire 1 1 pre f< n nz i uni 
CI And Ite il ni in eemsi 
gli IV t ( r »\i f u e nde si p iss tre 
1 olle) elur mie un i 1 1 \( kit i t 
C.iprer» AiHlrct»lti mise eli 
me z/c I Awoc ilur i eh Si ilo L 
i orlam' Ani ikio e un gemo 
qu indo non Mio] f ire ipire eo 
s I gli p »ss i pc*r 1 1 c ipoeci i 1 
» luti oggi iKssiiiu) SI dire se 
ha volale) si li i ve)t ilo ne) < 
non II 1 voi ilo ilf ilU) Miste re 


















Ma il I no sottovalutò-chi per 
inoganza chi [.Mfr pigrizia li 
forza d urto del rcfere*ndum F 
e|iumdo arrivarono 27 milioni 
eli sì furono lilrct'anti ceffoni 
sulle ficee stupite del terzetto 
( ipita l<i lezione' Maeehé 
ne mchc per sogno lutto in 
ek) a\ mti come j)rima anche 
se ormai la parol i d ordine m 
(Ire othan.i de‘l tirare a e anipa 
re era stata fitti propria in 
che dal segret ino licl e da 
(|ue Ilo soc laiisl I No la lezione 
iierii e ra st Ila sufficic ntc Anzi 
Bi limo SI iffre Uò a presentare- 
il conto igh altri due fatemi 


Qui 

accanto 

Giutio 

Andreotti 

Sopra 

Bettino 

Craxi 

esorto 

Arnaldo 

Fodani 


largo che arrivo io 1 dCCiamo 
le elezioni (una fonnalilà piu 
che altro chi potrà mai esserci 
/il posto nostro’) epoikxcaa 
me tornare a guidare il gover 
no un po ( ome succede con 1 
oambim ai luna puiK quaiioo 
SI litigano le automobiline da 
scontro E I uomo dalle mani 
libere si mette da solo le ma 
nette del quadnpartilo 

Ma era solo una leggera 
brezzohna nspello al ciclone 
che SI stava preparando E si 
slava preparando dove 1 ira 
diddio che avrebbe mandanlo 
a gambe per una il Càf* Un po 
dappertutto nel Paese ma se 
proprio vogliamo trovare un 
posto preciso ecco prendia 
mo I ufficio dell ingegner Ma 
no Chiesa bocialisia craxiano 
di quelli solidi il presidente 
della Baggina Lì dentro in un 
giorno di marzo due carabi 
meri lo pizzicano con sette mi 
lioni di tangente nelle saccoc 
ce Una miseria Un piccolo 
accattonaggio Un rubagalline 
1 ingegnere del Garofano «Un 
manuolo» per dirla con Craxi 
r invece é solo la crepa che 
comincia a cedere sotto la va 
langa di Tangentopoli il primo 
rivolo di fango tangenti/io che 
trascinerà con sé folle di depu 
tali dvsesson imprenditori 
ficcondicn E carriere politi 
che di vana consjstenz.i Ba 
sta’ Non basta Arriva cosi il ') 
aprile il terremoto elcUorak' 
che scuote alle fondamenta il 
patto demo-craxiano Saltano 
accordi Saltano intese Salta 
no buone intenzioni Saltano 
pretese di ogni genere 
Un elenco di quello che sai 
1 1 ' Intanto il Quirinale per Re 
(jiulio (ma anche per /io Ar 
naldo) Al loro posto va Oscar 


Luigi il Pio t he ha al suo attivo 
oltre li fatto non iml^vinte di 
essere onesto anche quello di 
aver piu confidenza ( on la Ma 
donna che con gli dei pagani 
del Caf Salta anche l'alaz/o 
Chigi Bettino deve ritirarsi ma 
sticando amiro e lanciando 
proclami lasciando I agogna 
to posto a Giuliano Amato Si 
rintana del bunker di via del 
Corso da dove ora ccaano di 
stanarlo i ribelli guidati da 
Claudio Martelli proprio il 
tramonto quando cominci i la 
rivolta degli ( x delfini F in ul 
timo salta anche Arnaldo lu 
ntdi prossimo f ira 1 suo tanto 
del cigno nel palazzone del 
Consiglio nazionale all Pur e e 
dendo il passo al mite Mino 
Martinazzoli fino i ieri slxf 
ftggialo pretenckMile alia iti i 
xipoltronj di puzz i del Gesù 
f n ^ » COSI nel Ciro di nn m 
no la I rKJMlaje Aiicii'a 
( arricre lunghe i olle lun 
ghissimc quelle de' Ino politi 
coche ora varca la zom grigia 
della pensione Li [)iu lunga' P 
come [>iiò esserci dubbio' 
Quella di Andreotti dclIFtcr 
no Giulio Non ha schiodalo 
per neanche un fine settima 
na dal dopogutna a jXKhi 
mesi fa Da quande* Altide IH 
Gaspcn lo incrociò d( ntro li 
Biblioteca vitic in.i Faceva n 
cerche il diligente ragazzo 
nientedimeno cht su'li Man 
ua del P ij) i i giusi mie iilc o 
st itisi 1 trentino gli domandi 
-Ma lei non ha iiit ntc di me glio 
da fare’ Caspita se ce 1 ive 
va’ t infatti infilalo (omc sol 
tosegrct ino a ve nlinove anni i 
Palazzo C higi piu o nn no non 
SI é piu illontanito da quella 
zona "lo sono piutlosto me 
diocre Vale pt r la ini dicx rila 
CIO cht vik per la inodcn/io 
ne molti la lamio pass ire co 
me in vizio ( invcs:' é* lavir 
tu* con cjULst I tonvinzion»- « 
andato av inti [x r qu ist c in 
quani inni C hi non muore si 
risiede- die* va di lui M irct Ilo 
Marchesi Or i lo consoler inno 
I tre I cleg Itti c lic si i guad i 
gn ito pt r le <i[>p irizioru tc k vi 
sive t 1 qu isi (]U ittrcxt nto 
c imp inelli dell i su i c olle zi») 
ne F un idea miti di pcxo 
che SI c'* lati i ulumamcnlt I 
ixililici meni ino I ink rno 
C iniera di lungo torso in 
che quell.i di I orlam V nt si i 
alia timer i dal 'ìH ( lullalX 
ha f itto un po di tulio finge n 


do sempre di non vol“r f.ir 
mente F avvolgendo tulio nel 
suo sinordmario linguaggio 
quando parla senza dire nulla 
F se un giorn iliva glielo fa no 
tare lui pron o ammette «Ca 
n sinio potriM andare jVdiili 
COSI per ore E mica es.igera 
quello che un i volta veni za de 
Imito il -l in Piac) di Amninto 
re )x r 1 1 granitica fede)'i clic 
mostravi il Mczzoloscano di 
ferro Ogni t. nto gli vengono 
delle patum e molto jxiche 
dorotee ( ()me quando si mise 
I lactonlare -Li pollile i prò 
vexa CKCcssi eli degenerazione 
psicologica di appesantimeli 

10 Li gente cambia diventa 
piu cinica A volte v* ne v i 
in giro per il Fransallantico e a 
chi gli chiede notizie nsp)onde 
oggi con un erso di Montale 
domani di C irducci F nei me* 
me lìti alti nu tie mino inchc 
t. ^ i S 1 C 4 . k 1 /L SLIVC t 1 a 
nin Dicev i che la feliciti t 
nclli lotti Francamente ci 
credo pcxo» 

Se Giulio si sistemerà su una 
p ine firn i in un p ircodi Rom i 
e Arnaldo in una del corso 
prtiicii)<ilc di Pesiro Bettino 
potrà fare allieitanlo nel parco 
Scnipi(»ne di Milano’ In jjoclii 
inni il Gr inde McxJernizzato 
r( SI e Irjsformato nel Grande 
Antip ilizz.inle piu ‘i agita c 
piu semina irritazione in giro 
Nel Garofano ormai ne parla 
liocorni ne 111 IX pirtav.moHi 
I inf ini il* e p<x i de 11 i su i 
c lee 1 Ila I ui il pupillo d Nen 
ni 1 lulonomist 1 di l( rro ésul 
la se cn i solo da vent .Mini ma 
nessun pirti’o è stato tanto 
iden ifie iKscon il le idcrcome 

11 suo fra 1 1 su i forza oggi ò il 
suo driiimi lui ogni tanl'* 
ripete gli .di irmi su pri sunti 
eomj)loUi sul •[)ir1ilo tr is-er 
Stile o su Dio sa ehi altro 
a emiro I i mi i person i e il mio 
[j j'iito e e'* una e imp.icna di 
(xito (-di denigrazioni i on 

t ini I te ni[)i di (ihino di l.iceo 
eiei leni[)li issiro babiloi es 
de 1 e omp igno ge*om Pansex i 
dei eongrevsi con fiost. di 
Iruss*rdi e 1 ingegner Ligresli 
ospiti in sai 1 F epiei litof' .i 
sull i prim i p igina de II AiKJtUi' 
ne 11 H9 I oiuJa lunga ( otiti 
nu i tecoMK * Frinogli dbon 
d( 1 ( .if F le o idc senior ino 
diwero lunthe il gove’rno i 
portai 1 rii inano il Garol ino 
(luritio Poi incile ( me II i 
V moni I 11 1 m ind do .il f ivo 
lo 
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II mio unico Ciigi l’roK Iti 
da inni sogna (Il [jroporre in tv 
un })ersonaggK) iie* h i par! ilo 
me hi a Riva de 1 Garda al vlt f 
lé autunno invi rno di R unno 
due tre ) ! osfiiti l’ron Ui h » 
c.ipitoclu l ospiti é 1.1 cht ivi 
di 1 progr mimi t( k visivi il p{ r 
no intorno il <ju ile gin lo 
se riec hiol.inte star svst( in ili i 
tiliana 1 asso ru Ila manica di 
fu bar.i cd é un imbroglio 
tentare di risoiveri una situi 
ztonc prex iri.i cctii un intcr 
Z( nto ( st(*rno ed estraiic o 1 o 
spitc televisivo può i ssc n di 
r lolti g( nc n 

1) Pzf's/ig/oso pc re he inli r 
n izionali 1 quindi non j) ir 
ialite ( non c.i[>t nti ine he 
perefk 1 1 maggior.inz i dt i no 
stri [)re*senl ilori ( onosee le lui 
giu stranu^ri i volte pe ggio 
iie*ll it ili ino e <|uindi si Iiniit i i 
scher/ire sull i non eoiminie i 
bilil 1 O f i di ptu pre ifIc tu gi 
ro iddirjttiir I I osj)it* straniero 
p( re h( |) irh 1 1 su i hiigii i gli 
nf 1 il ve rso 


2 ) ()s{}iti inifjn t * clihiU \ 
eioe un prevediluk (|iian(o 
s[)Hrieol.ito uomo |M)litieo e he* 

I ise I indo per un nioine nto le 
sue in uisioni di n sponsabili 

I I SI coneexie* un » p lusa frivo 
Il 1 diinostrire (lis|Kinibilita 
se nso de II umorismo imi iriit.i 
insonuna ()ucsloospiU vkiu 
tr ut ito (Oli irrcsishbiU tk le 
r( n/a < un i fint i c uriosil.i c o 
me fosse un alti no lz.iguir(!a 
I » l( levisione '* Ma non nu di 
e.i’ Fftì uni famigli I normik 
con ek i deii/K)si b uiibmi' Ofi 
M idonn i mi »' D \ piceolue in 
t.iv 1 ne le oro dell i p irrexehi i' 
l iiuisisvitiu dallo stupore 

3) ( (ISO unia/Kf Iipicoospi 
te < 1.1 l.ilk sfiovv ne)n viene 
c onvix ..ito con uni U k fon il i 
eoiK SI fa ibitLialiiu nk mi 
reperito iltnverso una retiti 
ne 1 b issifotieii ( e*rti ospiti < re 
do ve ng ino pori ih ni‘gli slufh 
(Olle imUtoiK 1 orrt tufo auto 
mezzo US ito un tempo dilli 


ENRICO VAIME 

squ idr I del buone e stunie Si 
(r Ut I di < ni irgli! ili g< ii(( on 
un p tss ito d I non duiM ni < i 
r( s« no il t ilk show v i » f irsi 
friggere espellenti de II i mi 
e r<K rimiri ilit 11 del solte hose o 
iiu tropolit ino ( in ire li< tu tr i 
vestiti drov iti n < ii| < t U pe i 1 1 
e uriosH 1 (le I puhblu e de II t i 
se I 1 me ridi ui i i li e e o id i 
se r U i) e stig Ui el i e sp >sizio 
ne C e)n e|iu sto tipe li e spiti st 
pKKiiri ili I p] III iilconsiiUi 
lo hiivido c he petco'^re I it li t 
no medio di fronti il ti stimo 
Ut eli un i le ilt i e lu st n hi i 
Ioni in ì e fa si e hi ile uidiitlo 
re possi sp-izz ire sol il ine ti 
pe > I uni in t i et )k nti i le nt i 
re ipt rtur ) UH 11 ! ile e eotu’gio 
spie>pt)sUato privile g nule) il 
diverse) i se ipi o di un e uU in 
te e e I suo ultimo e Ik | i I il 
le n/ioiu t prov ire imh ir i z 
SI lise In 1 di {) ISS u< I e I i| ()• riti 
< c omplie I de 111 sot le t I c l t e 
III fonde) I unie i ve i i le >ns i 


hìk Iri un po lo Ire^verenio 
scritto ine he* sui portac e neri di 
Ili none le de ntro i c lexeolati 
ni (luardueche scinto unici 
Inorric'ite pi.ingele e vergo 
ginUvi M 1 se giiitex I e eeniu 
vuole il l-knelteen |)e nsiuro 
e t)in|)r ite I rull ili i 

lì II (nnmt (OH (tht proftn 
Queste» e I ospite plU tr.iclizio 
n le e hi un Ue) » se note re il 
gngio e dei < >nte nik/ri tv ef>n 
un luoiiK nto di spetl leolo ve 
ro II eeimiee) irriva pexhi mi 
nuli prilli 1 de li i me ssa ni on 
11 s ilut 1 gli Ultori (le I prò 
gr unni I ( e loe (tue III e he Io fir 
in me e n< re ehguno la sea ett i 
se iz I per litro sjiiiige rsi oltre 
sul p ino (le‘tla ere Uivil i) < v 
e sihise e lu I proprio coll lud ito 
ripe Itone» se ni]>r( que ilo fun 
zie n ite pe re lu spe rime ni ilis 
siino di Ultore ignoto e co 
nini |ue iguor ito pe r non se al 
fin I diruti Si u de i finn il in 


della trismissione Se Gigi 
ProieUli riuscirà a fornirei in tv 
questi quattro tipi fijndamen 
tali piu litri che lui conosee 
quanto noi ivrà un riscontro 
particolare i mio parere Co 
me é giusto avere qu inde) si 
gettano le maschere pro[)rie* e* 
aitnji c SI svcl ino dei piccoli e 
griiidi segreti nnstificatori (o 
me quando si pirli in teMcvt 
«■ione come s ija-l i ne ll.i vii i 
alternandoe loc'- ille [> irole bu 
rix ralle he le parole usuili for 
ti ma ve rv ( i h i prov Uo do 
mertea sera Piolo Rossi s 
Kaitre in Su 1 1 te sta sp k e in 
do il pubblico I me 'a Di un i 
parte quelli elle si sono I isc i.Ui 
ir istoniarc da lutti quei -( iz 
( ah 1 i[)cx risia dello s( rive re ) 
presi dal linguaggio eorrente 
ballaltr.i quelli che sotto li 
grandinata di membri ( di a (re 
( spre*ssioni se Uologielic eo 
munì sonoriLiseiti i trovare un 
dise orso f)C)leinic o e dispe r Uo 
Fra questi <i sono ine h io 
c 1 / 
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t he sono iii ordim alt ibctic o> 

1 ( opold 1 ( e lUiK r bitluiisti iiiu ru ino 
( IK II 1 foli) l< V inoi'i 1 giov mi de 1 l’Ii 
I( » |)*'o|)ong<)'io [K r I i 1 iur( i ftonons (ciisa) 


1 



Mereoledì 
7 ottobre 1992 




H duello 
dì Mosca 





Da i ,t 


UÀi ' 




nel Mondo 




.mrx: 


\^à 


*k. 


ve 




L’appello deirex presidente dalle colonne della «Stampa» 
nel ^omo fatidico in cui gli è intimato di testimoniare 
al processo contro il Pcus. «Parlo solo come consulente» 
Eltsin: «Manca di rispetto verso i giudici e lo Stato» 


«n mondo denunci questa ìllegalità» 

Gorbadov non cede, la Corte oggi lo aspetterà invano 



Appello di Gorbaciov a «coloro che furono partner 
nella politica mondiale contro Tillegalità che si 
compie nei miei confronti». Eltsin lo accusa di man¬ 
canza di rispetto «verso la Corte e le leggi russe» ma 
Gorbaciov ribadisce «In aula non mi presento». È 
l’ultima puntata del processo al Pcus oggi, secondo 
l’ingiunzione dei giudici, Gorbaciov dovrebbe anda¬ 
re a testimoniare Cosa faranno se lui non va? 


JOLANDA BUPALINI 


H «Rivolgo un appello a co¬ 
loro che furono miei partner 
nella politica mondiale» Il ge¬ 
sto di nvolta di Mikhail Gorba¬ 
ciov di fronte a quella che defi¬ 
nisce «una ìllegalità che si sta 
compiendo nei miei confronti» 
giunge in Italia attraverso l'edi- 
tonale che pubblica oggi La 
Stampa di cui l'ex presidente 
dell Urss ò collaboratore d'ec¬ 
cezione E SI rivolge a coloro 
che con il presidente sovieti¬ 
co. posero la parola fine all e- 
poca della guerra fredda In¬ 
sieme all appello un avviso »ll 
comportamento illegale delle 
autontà russe nasconde una 
grave crisi politica» Di qui la 
scelta di dare il massimo di 
clamore al suo rifiuto di com¬ 
parire nell aula di tribunale 
dell'Alta corte russa 
Attenderanno invano nella 
seduta odierna i giudici della 
Corte costituzionale russa l'ar¬ 


rivo del testimone eccellente 
Mikhail Sergeevic Gorbaciov 
■Non CI vado nemmeno am¬ 
manettato» aveva detto alcuni 
giorni fa I ex presidente del- 
I Urss e, davvero se non pre¬ 
varrà la ncerca della soluzione 
di compromesso la Corte do¬ 
vrà inasprire le misure coerciti¬ 
ve verso il «lestimone nluttan- 
te» se vorrà imporgli la presen¬ 
za in aula L'ex segretano del 
Pcus ha infatti ribadito ieri, 
che non intende cambiare la 
propria posizione Quello che 
SI sta svolgendo è secondo 
lex presidente russo, un pro¬ 
cesso alla stona ispirato da 
manovre politiche Lui non si 
vuole prestare a questo spetta¬ 
colo 

Nella disputa che, dal ì otto¬ 
bre contrappone l'ex leader 
sovietico CUI 0 stato impedito 
di recarsi all estero e la Corte 
costituzionale che deve giudi¬ 


care della legittimità dei decre¬ 
ti di scioglicmento del Pcus, ò 
intervenuto direttamente ieri 
per la prima volta, il presidente 
russo Bons Eltsin accusa il suo 
antico rivale di mancanza di ri¬ 
guardo verso la Corte, lo Stalo 
e le leggi russe Gorbaciov ha, 
da parte sua respinto I accusa 
«Non ò vero che non nspetio 
quell istanza anzi voglio tute¬ 
larne la natura che è di giudi¬ 
care la legittimità delle leggi e 
non di imbastire processi poli¬ 
tici» ha detto in una intervista 
che la Kom'.omolskaja praiida 
pubblicherà nei prossimi gior¬ 
ni «Sono sempre pronto a di¬ 
scutere con 1 giudici e con il 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale purché CIÒ non avven¬ 
ga nell ambito del processo», 
ha spiegato ai giornalisti dopo 
aver parlato al telefono con 
Valetyi Zorkin presidente del 
dibattimento E ha precisato 
"Potrei parlare con loro in qua¬ 
lità di consulente» ’l'cxica ai 
giudici adesso decidere se ac¬ 
cettare la strada del compro¬ 
messo e trovare una soluzione 
che faccia uscire tutti dall im¬ 
passe o se perseguire la linea 
dura L una e l'altra via sono 
imbarazzanti per i giudici fra i 
quali ieri si ò prodotta una pri¬ 
ma defezione II giudice Juryi 
Slobodkin che rappresenta ai j, 
processo i deputati comunisti, . 
ha dichiarato che la convoca- J' 
zionc di Gorbaciov «è un tenta¬ 


tivo di screditare l'ex presiden¬ 
te sovietico di fronte aU’opmio- 
ne pubblica intemazionale, 
ponendo in tal modo fine alla 
sua attività politica» Una presa 
di posizione sorprendente per¬ 
ché proprio 1 comunisti sono 
stati I più accaniti accusalon di 
Gorbaciov durante il dibatti¬ 
mento, vedono in lui il liquida¬ 
tore dell Urss e del Pcus Ac¬ 
cettare la proposta di Gorba¬ 
ciov sarebbe nconoscere l'er¬ 
rore ma anche la via della coa¬ 
zione ha 1 SUOI rischi L’Alta 
Corte è nata in Russia come 
embnone di un sistema che 
ancora non c'ò Non c'è una 
Costituzione di cui esiste solo 
un progetto, a suo tempo og¬ 
getto di scontro Ira governo c 
parlamento, non esistono pro¬ 
cedure. se non quelle, ambi¬ 
gue e arbitrane del codice pe¬ 
nale del passato regime 

I giudici, se vogliono ottene¬ 
re qualcosa devono rivolgersi 
alla compiacenza di altri pote¬ 
ri cosi come hanno fatto per 
proibire a Gorbaciov di uscire 
dal paese Cosi, l'ex presidente 
ha dovuto ascoltare per telefo¬ 
no il pistolotto del ministro de¬ 
gli Esteri Kozyrev «Si comporti 
da buon cittadino e noi lo resti¬ 
tuiremo I documenti di viag¬ 
gio Il popolo msso vorrebbe 
vedere un Gorbaciov esempla¬ 
te nel compimento dei suoi 
doveri civici» 

A occhio e croce un piccolo 


Discorso al Parlamento sui titoli di Stato per privatizzare Teconomia 

«Fidatevi del mio coupon» 

Eltsin vuol riguadagnare credito 


Il presidente russo prospetta l’alleanza con le forze 
moderate ma rilancia sulla privatizzazione «I citta¬ 
dine potranno comprare terra e case con le azioni 
distribuite dallo Stato», Critiche al governo «in,sensi- 
bile al malcontento della gente» che tuttavia deve 
restare in carica «Nessuno avrebbe potuto fare me¬ 
glio» 1 militari russi restano in Abkhazia per control¬ 
lare coste e linee ferroviarie 


HI Ekiris Ellsin si allea con i 
moderali di Arkadyi Volskij ma 
rilancia la privatizzazione e ri¬ 
badisce la propria fiducia al 
governo Gaidar, che tuttavia 
critica per essere stato poco 
sensibile al malcontento della 
gente Se riesce é una bella 
quadratura del cerchio La no¬ 
vità del suo discorso al Soviet 
supremo di ieri ù I inaspettato 
valore che il presidente russo 
vuole attribuire ai cosiddetti 
•cuponi» Sono le azioni con 
CUI lo stato rus.so privatizza le 
imprese statali distribuendo ai 
cittadini «check» del valore di 
IO 000 rubli Sinora perù I in¬ 


veterata e del tutto giustificata 
diffidenza dei cittadini russi 
verso lo Stato o le suo opera 
zioni finanziane aveva lascia¬ 
to indifferente la grande massa 
della popolazione Nulla ga¬ 
rantiva Il valore nominale di 
quei pez,zi di carta Eltsin ha in 
vece annunciato che secondo 
il suo intendimento e in base a 
un dc-creto già pronto i «cupo¬ 
ni» serviranno per acquistare 
terra e appartamenti C é da 
capire se tutto non si risolve¬ 
rebbe in una immensa partita 
di giro nel paese dove gran 
parte dei mezzi di produzione 
della terra e delle abitazioni 


appartiene allo Stato Tuttavia 
CIÒ che sino a ieri per il comu¬ 
ne cittadino non valeva nulla, 
acquista improvvisamente un 
notevole potere di attrazione 
Sulla nforma della terra sinora 
impantanatasi nella palude 
della maggioranza conservatri¬ 
ce del parlamento, Bons Eltsin 
é tornato a insistere «Si deve 
privatizzare tutte le forme in 
termcdie non fanno che <ili- 
mentare traffici illeciti» 

Eltsin ha lodato il comporta¬ 
mento costruttivo di forze co¬ 
me I Unione civica del vice 
presidente Aleksandr Rulskoj c 
Arkadyi Voiskij, presidente de¬ 
gli imprenditori russi Elogio 
che mollo probabilmente pre¬ 
lude al compromes.so con il 
potente complesso militar-in- 
dustriale che Volski) rappre¬ 
senta Un compromesso con il 
quale il presidente rus.so non 
intende gettare in mare il pre 
mier Gaidar «Nonostante gli 
errori sono convinto che in 
una situazione cosi difficile 
qualsiasi altro governo avreb 
he fatto peggio» 

Egor Gaidar é intervenuto 
a-tch egli nel dibattito per criti¬ 


care I ipotesi di una •soluzione 
cinese», prospettata da Volskii, 
di problemi della riforma in 
Russia Per quanti buoni nsul 
lati abbia dato ha affermato, 
poggia su una struttura aulori- 
tarid dello Stato che non fa 
parte della nostra strategia po¬ 
litica 

La lotta all inflazione e la 
privatizzazione sono gli obict¬ 
tivi che Eltsin indica come 
prioritari nella politica di rifor¬ 
me del governo che probabil¬ 
mente, vedrà la sostituzione di 
tutti 1 ministeri economici 

Ma al di là dell economia sui 
vertici russi preme in modo 
sempre più affannoso la guer¬ 
ra civile nel Caucaso fra estre¬ 
mi limiti della Russia meridio¬ 
nale e la Georgia di Shevard- 
nadze Le truppe russe ha af¬ 
fermato Eltsin, non Insceranno 
I Abkhazia, anche se non in¬ 
tervengono direttamente nei 
combattimenti fra georgiani e 
abkhdzi Diverse le motivazio¬ 
ni per questa decisione di im¬ 
pegno in un paese che. lor- 
malmenle costituisce un altro 
Stato oltre tutto non membro 


arbitrio, una limitazione della 
libertà personale esercitata at¬ 
traverso un atto amministrativo 
(la legge dice che il ministero 
può negare l'espatno se que¬ 
sto implica turbamento dell’or¬ 
dine) , se ne compiono tanti in 
Russia dove non esiste, non è 
mal esistitila nemmeno una 
impalcatura dello stato di dirit¬ 
to Ma la china è pericolosa e I 
giudici stessi sanno che per lo¬ 
ro potrebbe chiudersi in un cui 
de sac, in una perdita di presti¬ 
gio per 1 •supremi garanti del 
dintto» 

Ad ogni buon conto Gorba¬ 


ciov ha chiesto allo autorità la 
documentazione giuridica su 
CUI SI fonda la validità dell aito 
contro di lui I dubbi sulle pro¬ 
cedure sono numerosi, nono¬ 
stante le proteste del ministero 
degli Esteri che afferma «Gor¬ 
baciov non ha dinlto di consi¬ 
derarsi prigioniero politico» 11 
provvedimento restnitivo della 
libertà di viaggio è scattato im¬ 
mediatamente venerdì scorso 
Grazie anche al concorso di 
funzionari zelanti come Aiek- 
sander Tymko, capo delle 
guardie di frontiera «Ho senti¬ 
to alla televisione la notizia - 


ha dichiarato alle /zixslija - e 
ho invialo l'ordine a tutti i posti 
di frontiera di non consentire il 
passaggio di Gorbaciov» «No - 
precisa forse colto dal dubbio 
di aver detto qualcosa che può 
mettere in imbarazzo il gover¬ 
no - non ho ricevuto ordini in 
questo senso ho agito di mia 
iniziativa» Ma solo lunedi, 
quando ha comminalo la mul¬ 
ta simbolica di 100 rubli, la 
Corte SI è messa a posto con la 
legge giusto in tempo per 
bloccare la visita in Corea del 
Sud che doveva cominciare 
proprio ieri 



della Csi «Dobbiamo mante¬ 
nere il controllo della costa e 
delle linee fen-oviarie Ira Ab- 
khazid e Ruvsia e Abkhazia c 
Georgia» ha affermalo Ellsin in 
una conferenza stampa im¬ 
provvisata dopo la seduta par 
lamentare Ma vi é anche il do¬ 
vere di difendere la popolazio¬ 
ne russa nella regione ha det¬ 
to il presidente russo Si la¬ 
menta già, dalla piccola re¬ 
pubblica in guerra con la 
Georgia un flusso di 25 000 
profughi ruvsofoni t un muta¬ 
mento qualitativo, la formaliz¬ 
zazione della presenza milita¬ 
re della grande potenza in un 
altro Stalo in difesa dei compa¬ 
trioti anche se la presidenza 
russa ha ribadito che solo con 
soluzioni politiche e non con 
la guerra si può amvare a un 
accordo nella regione II presi¬ 
dente ruvso ha quindi propo¬ 
sto un incontro da tenersi in 
Abkhazia il 13 ottobre con il 
presidente del Consiglio di Sta 
to georgiano Eduard Shevard 
nadze, e con i dirigcnli del mo¬ 
vimento separatisi,! della Ab 
kh,izia 
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Bons Eltsin e m alto Gorbaciov mentre risponde ai giornalisti 




i- f 




Intervengono Anselmi, Bocca, Cacciali, Mauro, Parlato e Viiletti 


Ma per ramico Mikhail stavolta non scatta Tappello 


I ribelli sfondano 
in Georgia, smacco 
per Shevardnadze 

A quattro giorni dalle elezioni parlamentari in Geor¬ 
gia Shevardnadze, candidato unico alla presidenza, 
deve fare i conti con una improvvisa offensiva dei ri¬ 
belli abkhazi. Sfondata la difesa georgiana le truppe 
secessioniste hanno raggiunto la frontiera con la 
Russia Centinaia di morti e oltre SOmiIa i profughi. Il 
Consiglio di Stato parla di «minaccia all integrità e 
all’indipendenza georgiana». 


PAVELKOZLOV 


H MO.SCA Tempi duri, an¬ 
zi drammatici per Eduard 
Shevardnadze, il fiore all’oc¬ 
chiello della diplomazia so¬ 
vietica della perestroika, 
coautore, insieme a Gorba¬ 
ciov della politica del «nuo¬ 
vo pensiero» tornato sette 
mesi fa, dopo il crollo del- 
1 Urss nella sua piccola 
Georgia per garantire la pace 
interna Dopo il suo rientro in 
patria Shevardnadze, già a 
capo del Consiglio di Stato 
ha dovuto affrontare prima il 
gravissimo conflitto con 1 Os- 
setia del Sud e poi. a metà di 
agosto gli scontri etnici in 
un altra repubblica autono¬ 
ma dentro la Georgia quella 
abkhazd, presto degenerati 
in una guerra tra le truppe 
georgiane e i secessionisti 
abkhazi sostenuti da nume¬ 
rosi reparti di volontari am- 
\ati dalla Russia da repubbli¬ 
che autonome del Cauca.so 
del Nord 

A soli quattro giorni dalle 
elezioni politiche in Georgia, 
fissale per domenica, 11 ot¬ 
tobre, Eduard Shevardnadze. 
candidato unico alla presi¬ 
denza del parlamento che 
dovrà essere eletto con il vo¬ 
lo diretto dei cittadini ha su¬ 
bito un inatteso colpo manci¬ 
no che potrebbe mettere in 
forse lo stesso svolgimento 
delle elezioni anche se - a 
detta del iiiinislro degli Esteri 
georgiano, Aleksandr Cik- 
vaidze - «esse si devono te 
nere comunque, sia pure sot¬ 
to le pallottole e in mezzo ai 
bombardamenti» Dopo 1 oc¬ 
cupazione, venerdì scorso 
della città di Gagra, in viola¬ 
zione degli accordi trilaterali 
georgiano-abkhazo-russi 
raggiunti il 3 settembre a Mo¬ 
sca I ribelli dbkhdzi hanno 
scatenato nella notte tra lu¬ 
nedi c martedì un potente at¬ 
tacco contro le formazioni 
georgiane cacciandole dal 
liniera parte nord-occiden¬ 
tale della repubblica autono¬ 
ma, e hanno raggiunto la 
frontiera russo-abkhaza 11 
centro stampa de! Soviet Su¬ 
premo dell Abkhazia ha par 
lato ieri di pesanti perdite a 
centinaia di soldati della 
parte avversaria Le truppe 
del Consiglio di Stato geor¬ 
giano hanno abbandonato 
sul campo di battaglia un 
gran numero di armamenti 
compresi carri armati e auto 
blinde, una parte di esse si è 


ritirata a nord, verso le mon 
lagne, un'altra parte ha var 
calo la frontiera Per tutta la 
notte non si è interrotto un 
flusso di profughi, per lo pai 
georgiani, dalla zona della 
battaglia verso le città russe 
Adler e Soci sulla costa del 
Mar Nero dove se ne trovano 
ormai oltre SOmila 

Il ministero della Diles,i 
georgiano ha accusato il di 
costerò militare dePa Russia 
di aver dato un sostegno di 
retto «ai separatisti abWiazi c 
ai loro mercenari», compreso 
il passaggio di armi e di avei 
«violato il pnncipio del nspet 
to dell’integrità temtoriak 
della Georgia» denunciando 
un complotto contro Tbilisi 
da parte della «reazione ros 
so-marrone a Mosca e in Ab 
khazia». L’unica foija su cui 
contare m Russia, hanno*© 
stonuto le autorità georgiani 
negli ultimi giorni, M presi 
dente Eltsin lontano dal voler 
compiere «passi avventati» 
Ma ieri al parlamento Bon> 
Eltsin ha annunciato che il 
contingente militare russo 
che «non par+ecipa alle azio 
ni belliche però è in dovere 
di difendersi», deve prendere 
sotto il controllo le ferrovie 
«dal confine Russia-Abkhazic 
fino al confine Abkhazia 
Georgia» Significa quest, 
frase - si è interrogata ieri se 
ra la televisione di Ostankinc 
- un lapsus linguae del presi 
dente oppure la costatazione 
del fatto che ormai non esiste 
più, per Mosca una frontiera 
comune russo-georgiana^ 

In una conferenza stampa 
convocata ieri a Tbilisi dopi 
la riunione del Consiglio di 
Stato, Eduard Sfievardnadzr 
SI ò nierito ad un «pericolc 
reale all'integrità e .ili indi 
pendenza della Georgiai 
proveniente da un alleanza 
tra I separatisti abkhazi e 
circoli conservatori delle 
Russia che ha avuto un un 
pulso dalla recente nsoluzio 
ne del parlamento nis-so ed 
ha dichiarato di aver inviale 
a Bons Eltsin un telegramma 
con il quale il Consiglio di 
Stato SI riserva il dintto di 
chiedere in coso di mancal.i 
osservanza dell'accordo d 
Mosca il ritiro di tutte le tpjp 
pe russe e il trasferimento di 
tulli gli armamenti mentre i, 
stato deciso per ora di aste 
nersi da «soluzioni di forza 
della question.. 


Eroe sconfitto, abile politico che «gioca» a fare il marti¬ 
re, parafulmine di Bons El*in'’ Cosa è oggi Mikhail 
Gorbaciov e, soprattutto, perché si parla tanto poco di 
luC II silenzio deH’intellettualità democratica di fronte 
alla limitazione della libertà per l’ideatore della pere¬ 
stroika attesa, opportunismo, disamore’ Rispondono 
Giulio Anselmi, (Giorgio Bocca, Massimo Cacciari, Ezio 
Mauro, Valentino Parlato e Roberto Villetti 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■H ROMA -Doyou remember 
Mikhail Gorbdcios'^- No*i 0 
una dom<mda retorica ^cl^ 
mai provrxatoria l uomo che 
ha seRiuto questo scorcio clt 
sc'colo sembra evsere rimasto 
solo divenendo nei fatti per 
I Occidente una sorta di illustre 
-desaprirecido bolo di fronte 
alla pesante accusa rivoltagli 
diil suo grande nemico Bons 
hltsin di evscrc responsabile 
sul piano politico e giudt/iano 
dei ( rimini compiuti dal partito 
Loniumsta sovietico Questa 
solitudine emerge in tutto il 
suo ( lamorc dal silenzio - 
complico'’disattento’opportu 
nistd’ - di quella intcllettualit \ 
d(*niocratiea nostrana che su! 
Gort)aeiov prc\icfe\te aveva 


versalo fiumi di inchiostro 11 
di\sidt'rt(L‘ Mikfiail bergeevie 
non sembra però far notizia 
nemmeno oggi nel momento 
in CUI un potere vendicativo gli 
im[K?disce di lasciare liberi» 
mente il proprio Paese F’ochi 
gli articoli di prima pagina al 
treltanto scarse le prese di po 
sizionf autorevoliin suo favore 
(U'n il ministro Martelli, An 
dreolti e la !.ega coop) mani 
fcst.izioni di protesta per la li 
nutazione delle sue liberta 
nemmeno a parlarne 
PercliC'questo silenzio^«Per 
chò la gratitudine nonòdique 
sto mondo afferma Giorgio 
Bocca - e poi in un momento 
di grave crisi economica c<^>me 
quello che Attraversiamo i tc 


mi di politica esU'ra vengono 
mevsi tra parentesi». Nel sile n 
ZIO degli intellettuali si cela an 
che una buona r'ose di oppor 
tunismo'^ «^o^ ve’* dubbio - ri¬ 
leva aneora [k)eca -c tic dietro 
' is.se Mza di una reazione si 
gnificaliva vi 0 il solito stiamo 
a vedere chi vince’rct apjAliea 
to stavolta al duello tra Eltsin 
e Càorbac lov E questo mi som 
bra francamente insopportabi¬ 
le Di frante alla stona i meni» 
di Gorbaciov sono mille volti 
superiori a quelli eli IJlsm Ri¬ 
cordarlo in questo momento 
sarebbe prova eli onesltì miei 
k tluale 

Silenzio opportunista dun 
que^ Un acc usa che Dio Mau 
ro direttore de La Sfofnpa t\oii 
SI sente di iiccett ire ‘Siamo 
stati - sottolinea Mauro - uno 
dei [H>chi giornali ad aver de 
dicato un editcAruile all » vu en 
da che investe oggi Mikhail 
Gorbaciov dicendo chiara 
mente che in quest.» vicenda la 
nuova Russia non a discosta 
m autorit.irismo dalla vecchia 
Urss' li f<»tto 0* - spiega i! direi 
tore de Ut ^larnpa «che per 
1 altua’e le<»dcrship moscovita 
Cjurliaciov rappresenta 1 em 
brioiu di un potere alternativo 
che come tale va represso Ma 
lo scontro ò aneora in pieno 


svolgimento con esito affatto 
scontato ed ò anche per que 
sto che verso Gorbaciov espe 
culannente su Eltsin si ha 
un atteggiamento attendi¬ 
sta » «Di certo - conclude 
Mauro - ò assolutamente inac¬ 
cettabile la pretesa di Bons Eli¬ 
sili di far pagare a Mikhail Se*r 
gocvie le colpe di Ixmin Gli 
vengono imputati i 70 anni di 
comuniSmo reale discono 
scendo t) ruolo dc*cjbivo assun¬ 
to da Gorbaciov nella disarti¬ 
colazione dello Statc>-Ix»viala- 
no sovietico Colpendo lui si 
pensa di rafforzare il potere di 
Fltsin ma questo precesso ai 
1 ultimo capo c omunista e pri 
ino grande riformatore del 
1 Urss rischia di mettere a nudo 
la debolezza dell .ìttuale potè 
re russo- 

Eroe sconfitto o protagoni¬ 
sta di una partita politica anco 
ra tutta da giocare^ Per Massi 
mo Cdcctari non vi sono dub 
I) «(jorbaciov - sostiene - ò 
una figura da tragedia grcH^a 
che va valutata adoltancJo ca¬ 
tegorie melapoliliche Come 
statista il suo bilancio 0 dcxisa 
ment»‘ fallimentare La sua 
grandezza risiede nell aver le 
gato li proprio destino ad una 
idea suicida quella dell autori 


foriiìa de I sisle‘ma sovietico A 
questa idea C rimasto fedele si 
no in fondo fino a rimanerne 
travolto» «In questo - prose- 
gje Cacciar! - sta la sua mae 
stosa tragicità Ma ciò non può 
csst»rc compreso e* i»pprcv/a 
'o da tanti politici lillipuzzid 
ni d» casa nostra maestri nel 
le furbesche conversioni 
l'ronti jM‘r vile opportunismo 
a rinnegare l<* idee profess4ae 
con sK-umer.» sino al giorno 
pninaH E i! silenzio dell oggF E 
il «silenzio dei mediocri» nbal 
le Cacciar! )X'r i quali «un poli 
Ileo sconfitto ò un uomo da di 
menticare al piu presto* Quel 
la di Massimo Cacciari e una 
•provocazione"* solo in parte 
condivisa da uiuho Anselmi 
condirettore de II Comere dal 
lu 'sera- «lk*r I opinione pubbli 
ca (xxidentale a New York co¬ 
me a Milano ammette Alisei 
mi - Gorbaciov ò st«ito un eroe 
certo ma un eroe perdente e 
per questo finisce per essere 
Inturalo da uno società dello 
spettacolo Clic offre spazi cre¬ 
dito c copertine solo ai jx-tso 
naggi vincenti» Ma basta que 
sta considerazione di costume 
per spiegare i silenzi del mon¬ 
do intellettuale'^ Qui la riMes 
sjonc elei coneiireltorc del Cor 
nere della Sera si f \ pollile a 


• Tra gl» espe‘rti - sottolinea An 
se Imi - pre'valc al momento 
una sospensione' di giudizio 
sull effettiva portata di questo 
ennesimo scontro tra Ellsin c 
GorlMciov I prossimi giorni ci 
diranno se si tratta di una resa 
elei conti finale Se cosi fosse 
non ho dubbi sulla nc*cessitii di 
una uiìrncdiata sollc'vazionc 
democratica in difesa del citta 
limo Mikhail Gorbaciov'** Alle 
sa dunque |x*f Sijpcre se 1 i 
deatorc della fxrestrojka vesti 
r<ji I panni del ‘Sacharov degli 
anni Novanta» Ma questo ac 
costamento non piace a Ro 
tx'rto Villetti dire'ttorc delM 
nanti' «Il dintlfA di GorÌ)aciov - 
ifferma - a imunersi libera 
monte va dift'so a sp.»d<i trall » 
ma da qui a parlan' di un 
nuovo Sacliarov mi parr 
d.iwero e*e(essivo Non fosse 
altro perche' fu Ciorbacjov nel 
la prima fase della pi. reslro’k.» 
«Ili aver ristretto la hbert.i di 
movimento il fisico premio 
Nobel per ’a pace Un prowe 
dimenio che in seguilo fu lu 
Stesso kMcU'r del C reinlino a 
cancellare •Qiiclloclicritengo 
comunque maecettabile sul 
piano storico e politico e tinti 
nua \ illctti - e'' il le n’alivo mes 
so m «ilio dailaUuale k‘<Kjer 


ship russa di negare il contri 
buio fondamentale dato da 
Garbae lov all apertura di una 
fase di transizione dal totalità 
rismo alla democrazia non so¬ 
lo in Urss ma nell insieme del 
1 Est europeo* Eroe «shake¬ 
speariano» fuori moda abile 
politico che giexa a fare il 
martire- parafulmine per Elt¬ 
sin o cos altro C- oggi Mikhail 
Gorbaciov'^ L soprattutto per 
chO? SI "parla tanto pixo di lui- ^ 
Pcrchò - azzarda Valentino 
Parlato eclilonalisld de II Mani 
fe\lo ~ anche per lui vale la 
mor ilet apitalisU» percui prò 
dollt) che non tira va messo 
da [>arte Gorbaciov «lecusato 
di «tomunismo» da Pllsin òri 
inasto vittima di un.i illusione 
ipt rgamntista far [>rogredire 
demexrazii e mercato senza 
un poterf forte» Ma die'ro i 
tanti silenzi dell C)cctdenle su 
Gorbaciov ~ sottolinea Parlato 
- "Si cela una piu grande ed 
ipcxrita rimozione un giudi 
ZIO sull insieme dell esperien 
za gorbaciovi.ina e soprattut 
to su Bore Eltsin osuh arane 
ri del nuovo potere russo- 
Buona fortuna Gorby e conta 
sul'c tue forze* Pere be'* da iiui- 
tranne pexhe execzioni - pre 
Ville I rise'rbo 
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I candidati bussano alla porta del famoso giornalista Cnn 
campione di un suggestivo legame tra media e politica 
Perfino Bush s’è presentato con Barbara e la cagnolina 
Su queste ribalte esplose Perot e Clinton risorse 



Clinton in testa nei sondaggi 

Bush ha detto 35 volte no 
ma il Congresso approva 
con la fronda repubblicana 


«Sono Lany King, landò presidenti» 

Passa per i «talk-show» delle tv la via della Casa Bianca 


Perot è ricorso a lui per presentare, ritirare e, quindi, 
rilanciare la sua candidatura. E, in vista deU'ultimo 
sprint, anche Bush e Clinton bussano alla sua porta. 
Larry King, titolare d’un talk-show sulla Cnn, è oggi il 
capofila d’una nuova genereizione di bizzarri tiing- 
makers presidenziali. Da Rush Limbaugh a Tabitha 
Soren, ecco i protagonisti della rivoluzione che .sta 
cambiando il rapporto media-politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■NEWYORK. Rnoaierinon 
c’erano che Dan Rathcr 
(Cbs). Tom Brokaw (Nbc) e 
Peter Jeggings (Abc). E prima 
del loro triumvirato - quando i 
tre invincibili anchormen anco¬ 
ra scalpitavano nelle antica¬ 
mere della sala del trono - s'e- 
ra felicemente consumalo, in 
una sorta di indimenticata età 
deH'oro, il lungo e prospero re¬ 
gno di sua maestà Walter 
Cronkite. Le grandi network te¬ 
levisive nazionali avevano il 
dominio della parola e dell'im¬ 
magine. Ed era nei loro palazzi 
che, sotto gli occhi implacabili 
del sovrano, si misuravano sul 
metro crudele ed avaro dei 
sound biles - i «morsi sonon», 
ovvero, quella parte dei discor¬ 
si che le tv ritencs’ano degne di 
selezione - la consistenza e la 


praticabilità d’ogni ambizione 
presidenziale. Oggi il re - re di 
nome e di fatto - si chiama in¬ 
vece Larry King; e la sua reggia 
l'ha latta costruire nel cuore 
d’una landa - quella dei talk- 
shou^ - che. seppur a.s.sai po¬ 
polosa, non era fino a qualche 
tempo la considerata che 
un’estremo ed irrilevante lem¬ 
bo della periferia dell’impero. 
E’ qui che oggi, senza giacca 
ed a maniche rimbrxtcalc, 
King concedo quotidiane 
udienze mostrando a sudditi e 
postulanti soltanto lo scettro 
delle sue variopinte ed ormai 
proverbiali bretelle. 

Un segno di decadenza? 
Porse. Ed è certo che il regno 
di King - al secolo Uvrp’ gei¬ 
ger, 58 anni di vita dedicati al 
lavoro ed alle sue numerose 


famiglio (in que.sti anni, divor¬ 
zio dopo divorzio, ne ha accu¬ 
mulale ben sei) - ancora asso¬ 
miglia a.s.sai più ad una nebu¬ 
losa fase di transizione che ad 
una nuova e definita struttura 
di potere. Tanto che nella .scia 
del sovrano - intervistatore as¬ 
sai gioviale e condiscendente, 
cla.s.sico prototipo del conver¬ 
satore casereccio - va ancor 
oggi anarchicamente muoven¬ 
dosi un’as,sai tumultuosa c va¬ 
riegata corte di emergenti 
boiardi. Co n’ò per lutti i gusti: 
si va dal ruspante con.servalori- 
smo del corpulento Rush Lim¬ 
baugh (sua specialità: la pole¬ 
mica contro i libcrals, gli omo¬ 
sessuali c le «feminazis-), al¬ 
l’aggressivo e pitlore.sco giova¬ 
nilismo di Arsenio Hall (sua 
passione: gli insulti a Bush, an¬ 
zi, a «shushi-puking - vomita 
shustu - George Herbert Wal- 
ker Bush», come egli ebbe a 
definire il pre.sidente all’indo¬ 
mani del clamoroso males.sore 
giapponese) ; per giungere in¬ 
fine alla didascalica dolcezza 
di Tabitha Soren (non dichia¬ 
rato ma chiaro il suo appoggio 
a Bill Clinton) che, sulla M’I'V 
(Music-tv), tra un video-clip e 
l’altro, si sforza di creare un 
ponte tra le nuove generazioni 
(percentuale di partecipazio¬ 


ne al voto: 35 per cento) ed i 
non troppo gloriosi misteri del¬ 
la rxilitica americana. 

Difficile raccapezzarsi. Ma 
ancor più difficile i- pericoloso 
ò oggi, porgli aspiranti al trono 
e per i loro scudieri, non lare i 
conti con l’ineludibile realtà 
della rivoluzione in corso. Una 
prova? Tre mesi la. all'inizio 
della corsa, George Bush aveva 
latto sapere, con un moto di 
presidenziale fastidio, che lui 
•mai o poi mai- avrebbe conta¬ 
minalo la sua strategia eletto¬ 
rale concedendo se ste.sso ad 
«uno di quei bizzarri talk- 
show». Domenica sera, dimen¬ 
tico di quella non lontana pro¬ 
messa, egli s’ò pre.sentato, gar¬ 
rulo e sorridente, davanti alle 
telecamere del Larry King Live. 
Ed a rimarcare l’assoluta im¬ 
portanza della propria appari¬ 
zione. non ha esitato a depor¬ 
re ai piedi del conduttore, co¬ 
me doni regali, i due migliori 
pozzi della sua ormai svaluta- 
tissima collezione di popolari¬ 
tà. Ovvero: la moglie Barbara c 
la cagnolina Millie. Uniche 
condizioni della resa: che l’in¬ 
contro avvenisse non negli stu¬ 
di della Cnn, ma - nobicsse 
oblige - nel salotto buono del¬ 
la Casa Bianca; c che l'intervi¬ 


sta non fosso sottoposta, come 
imporrebbe la tradizione del 
programma, nò aMe incognite 
della diretta, nò alla prova del¬ 
le telefonate dei telespettatori, 
l.’inconiro si ò infine concluso 
con una prome.ssa che asso¬ 
migliava assai ad un trattato di 
definitiva capitolazione: al Lar¬ 
ry King Live, ha assicurato Bu¬ 
sh. egli sarebbe tornato as.sai 
presto (e non mentiva: un 
nuovo appuntamento ò stato 
programmato per questa se¬ 
ra), pronto, questa volta, ad 
esporsi al fuoco di fila delle 
chiamalo del pubblico. 

Il trionfo di Larry, in effetti, 
non avrebbe potuto es,scre più 
completo. Ed a suggellarlo, lu¬ 
nedi sera, già era giunto il tri¬ 
buto congiunto di Bill Clinton 
ed Albert Gore, Non vi ò più al¬ 
cun dubbio: tutte le vie che 
portano alla Casa Bianca pas¬ 
sano oggi, in un modo o nel¬ 
l’altro. per gli studi del Larry 
King Uvee dei cento talk-show 
che prosperano nella iungla 
televisiva americana. 

Proprio dalla ribalta del Lar¬ 
ry King - la stessa sulla quale 
avrebbe più lardi recitato la 
duplice farsa del proprio ritiro 
c del successivo rientro in cor¬ 
sa - Ross Perot aveva lanciato, 
a febbraio, la sua dirompente 


Una controcelebrazione della scoperta deirAmerica sotto il segno dei diritti umani 

«Cinquecento anni di stra^ indios» 

Le colombiadi a rovescio d Amnesty 


Cinquecento anni di persecuzioni, di massacri indi- 
scriminati, di «pulizie etniche» su un intero conti¬ 
nente. È la storia degli indiani delle Americhe che 
dai tempi dì Colombo subiscono una persecuzione. 
Amnesty International documenta in una pubblica¬ 
zione le violazioni dei diritti umani dal Canada, agli 
Usa al Sudamerica e lancia in tutto il mondo una 
campagna contro lo sterminio degli indios. 


■■ ROMA. Cinquecento anni 
di violenze, di massacri e so¬ 
prattutto di emarginazione. 
Neppure sui libri di storia gli in¬ 
diani d'America sono stati ria¬ 
bilitati. E il mondo celebra Co¬ 
lombo, mentre i governi ucci¬ 
dono gli indios. 

Amnesty International lan¬ 
cia da oggi una campagna 
mondiale contro «secoli di vio¬ 
lazioni dei diritti umani» nei 
confronti delle popolazioni in¬ 
digene americane. Una con¬ 
tro-celebrazione dei cinque se¬ 
coli che ci separano da Co¬ 
lombo. la rilettura di una sto¬ 
ria, di una persecuzione che 


dura fino ai giorni nostri. 

Cosi si scopre che nello sta¬ 
to del Montana negli Usa gii in¬ 
diani rappresentano solamen¬ 
te il 4 per cento della popola¬ 
zione, ma .sono il 20 per cento 
dei detenuti. Tra i 2500 che at¬ 
tendono l’esecuzione nei brac¬ 
ci della morte delle prigioni 
Usa 45 sono indiani. Mas.sacri 
e torture sono stati e sono la re¬ 
gola in molti paesi deH’Ameri- 
ca Latina. La fine di alcuni re¬ 
gimi militari, dal Cile all’Argen¬ 
tina, ha attenuato, ma non 
cancellato la rcpre.ssione. In 
Colombia, E1 Salvador, Guate¬ 
mala e Perù gli indios sono sta¬ 


li slerniiuati nel corso dei seco¬ 
li, ma anche di recente. In 
Guatemala, durante gli anni 
80. sono stali distrutti interi vil¬ 
laggi e massacrati migliaia di 
contadini, mentre in Perù mi¬ 
gliaia di indios venivano uccisi 
e torturati sia dai soldati gover¬ 
nativi che dai gruppi della 
guerriglia. 

Altro teatro della persecu¬ 
zione ò quello della «guerra 
della droga» che si svolge in 
Bolivia. Perù e Colombia dove 
lo tribù indios pagano spesso 
solamente perché sospettato 
di aiutare i narcotrafficanti, 

•1 responsabili di tutte que¬ 
ste violenze - ha spiegato ieri 
Antonio Marchesi, presidente 
della sezione italiana di Amne¬ 
sty International - raramente 
vengono puniti, sia che si tratti 
di agenti privati, di squadro 
della morto o delle stesse forze 
di sicurezza». 

E le prove vengono fornite in 
una pubblicazione, intitolata 
Indigeni che ieri Amnesty In¬ 
ternational ha presentato a Cit¬ 
tà del Messico e nelle principa¬ 
li capitali del mondo aprendo 
cosi la campagna a favore de¬ 


gli indios. Aiiiiiesty, garantisce 
rautenlicilà delle fonti che 
hanno testimoniato allo mis¬ 
sioni dell’organizzazione uma¬ 
nitaria la persecuzione degli 
indiani dello Americhe. Rac¬ 
conti dei parenti dogli uccisi, 
dei detenuti incarcerati illegal¬ 
mente, i capi delle tribù. Ma 
rappresentano una testimo¬ 
nianza anche i dati ufficiali, 
come nel caso degli Stali Uniti, 
Vengono documentate le an¬ 
gherie contro i militanti doll'A- 
merican Indian Movement ne¬ 
gli Stati Uniti c in particolare il 
caso di Léonard Pelticr, con¬ 
dannato all’ergastolo per l'uc¬ 
cisione di due agenti dell'Fbi al 
termine di un processo sulla 
cui equità Amnesty solleva pc- 
.santi dubbi. Viene documenta¬ 
to lo sterminio degli indios Ma- 
puchc operato dalla giunta di 
Pinoclict in Cile. Negli anni 
della dittatura centinaia di in¬ 
dios vennero arrestati e tortu¬ 
rati, vennero uccisi e fatti spari¬ 
re come del resto migliaia di 
militanti democratici cileni. 

«È tempo che tutti i governi 
americani - hanno sottolinea¬ 
to ieri Antonio Marchesi c Ric- 


v.irdu Noury pre,->entaiidu a 
Roma la campagna - smetta¬ 
no di ignorare i diritti umani 
delle popolazioni indigene e 
che sia finalmente posto termi¬ 
ne a centinaia di anni di abusi 
indiscriminati». 

«Per secoli - hanno aggiunto 
- chi ha governato nel conti¬ 
nente americano ha mostrato 
disprezzo noi confronti dei di¬ 
ritti delle popolazioni indige¬ 
ne, vittime a decine di migliaia 
di uccisioni, torture e sparizio¬ 
ni». Amnesty chiede ai governi 
americani di rivedere la pro¬ 
pria legislazione, di aprire in¬ 
chieste sulle innumerevoli vio¬ 
lazioni dei diritti umani c di 
trovare soluzioni ai problemi 
legali al pos.scsso della terra 
che sovente offrono il pretesto 
per commettere gravi abusi, e 
.sottolinea con favore la recen¬ 
te nascita di molte organizza¬ 
zioni indigene per la difesa dei 
diritti umani. «La nostra e la lo¬ 
ro richie.sta - ò stato detto - ò 
una sola: .secoli di violazioni 
dei diritti umani devono termi¬ 
nare. ora e per sempre». 

ar.F. 


«non-candidatura», E propno 
grazie ad un proficuo pellegri¬ 
naggio nel variopinto mondo 
dei lalk-sliows, aH'inizio dell’e¬ 
state, Bill Clinton era riuscito a 
rivitalizzare una candidatura 
uscita vincente, ma in pessime 
condizioni, dalla lunga e mas¬ 
sacrante prova delle primarie 
democratiche. Prima era com¬ 
parso atì'Arsenio UuH Show, 
dove - con l'audacia di chi 
non ha più nulla da perdere - 
s’era lancialo, travestito da 
Blues Brother. in un omiai ce¬ 
lebre a.ssolo di sax Quindi, 
presentatosi sugli schermi del¬ 
ia MTV aveva poi oltre un ora, 
ed in pratica .senza senza me¬ 
diazioni, brilianlcmcnlc dialo¬ 
gato con un imberbe ma assai 
impervio pubblico di rockettari 
adolescenti Oggi lutti gli 
esperti sembrano concordare: 
la sua sorprendente rimonta ò 


cominciala da 11. E’ .stato li, .sot¬ 
to i rilletlori di quella «televisio¬ 
ne minore», che la metamorfo¬ 
si di Bill Clinton ha comincialo 
a delinearsi: da brutta copia di 
Michael Dukakis a pallida ma 
sufficientemente credibile re¬ 
plica di John Filzgerald Kenne¬ 
dy, 

Grande ò lo sconcerto tra 
politologhi e medioioghi. Di 
che si tratta? Del definitivo 
trionfo della politica spettaco¬ 
lo? D’un’ultima sconfitta dei 
contenuti di fronte al vacuo 
predominio dcirimmagine? O. 
al contrario. d‘una sana ribel¬ 
lione contro la dittahjra della 
«politica in pillole» imposta 
dalle grandi reti? Insomma; do¬ 
ve sta portando questa «rivolu¬ 
zione»? Verso una estensione 
della demcx:razia o verso una 
sua caricatura? Ai posteri, co¬ 
me si dice, l'ardua sentenza. 



Una famiglia d’indiani d'America 


Prima della tragedia di Amsterdam la ditta di Seattle aveva diffuso un sospetto sulla struttura del Jumbo 747 precipitato 

«Urgente: controllate ì motori dì tutti ì Boeing» 


La Boeing aveva avvertito qualche giorno fa: i jumbo 
possono avere dei problemi alle strutture dei piloni 
dei motori. È questa la spiegazione della tragedia di 
Amsterdam? Certo la coincidenza è impressionante, 
dopo lo schianto del cargo E1 Al. Intanto nella me¬ 
tropoli olandese scoppia la polemica attorno al po¬ 
tenziamento dell'aeroporto di Schiphol. Ora a Beijl- 
mermeer si temono le epidemie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■■ AMSTERDAM. Lo chiama- 
no «Triport» perché dovrà esse¬ 
re grande come tre aeroporti 
normali, [jo scalo intemazio¬ 
nale di Schiphol, almeno nelle 
intenzioni del governo, si ap¬ 
presta a diventare il più impor¬ 
tante d’Europa. E so polemica 
era prima, figuriamoci adesso. 
«Un anno fa - dichiara al no¬ 
stro giornale Bert Holvast, pre¬ 
sidente della commis-sione 
cultura del municipio di Am¬ 
sterdam, uno dei leader della 
«Groen Links», la sinistra verde 
che raggnippa ambientalisti, 
ex comunisti, gruppi cristiani, 
una fonnazionc politica in for¬ 
te a.sce.sa e che sta rubando 
sempre di più consensi ai so¬ 
cialdemocratici-ci fu un gros¬ 
sissimo dibattito attorno al po¬ 
tenziamento di Schiphol, Noi 
ci opponemmocon tutte le no¬ 


stre forze perché così l'inqui¬ 
namento sarebbe arrivalo al 
massimo e, poi. anche per una 
que.stione di sicurezza; l'ha vi¬ 
sto, vero, dov’é lo scalo? vici¬ 
nissimo alla città e tulle le ae¬ 
rovie passano «sopra zone den- 
sissimamentc abitate. Da Am¬ 
sterdam a Rotterdam pralica- 
menle non c'é «soluzione di 
continuità», Quella discu.ssione 
non portò a nessuna decisio¬ 
ne. Ora, per forza dt cose, il 
progetto doMà tornare ad es¬ 
sere duscus.so. Premono le po¬ 
tentissime lobby, impre«se edi¬ 
lizio. gruppi industriali, la stes¬ 
sa compagnia di bandiera, la 
KIm. 1 sindacati sono spaccati 
ma tendenzialmente Livorevo- 
li: in ballo ci sono centomila 
nuovi posti di lavoro, per l'ese¬ 
cutivo é un fiore ull'cxichiello. 


[I fatto é diventato una questio¬ 
ne nazionale. 

Ma. adesso, dopo il disastro 
del Boeing 747 che é piombato 
come un angelo stcmiinatore 
sul palazzi di Baijlmermoer, 
che accadrà? "Difficilmente 
torneranno indietro - avverte 
RocI Wan Dutn, deputato na¬ 
zionale dei verdi - giacché il 
business é troppo forte, Ma é 
una politica troppo rlschio.sa' 
ade.s«so parte o decolla da 
Schiphol un aereo ogni tre mi¬ 
nuti ma tra otto anni si calcola 
che ogni minuto si sentirà il si- 
l)ilo dei jet». In realtà, una 
preoccupazione alberga ncl- 
l'animodi tutti. Altrimenti, ^K*r- 
ché. da ieri mattina le iiutonta 
cittadine hanno vietato agli ae¬ 
rei il sorvolo della città nella 
sua immediata periferia? Nalu- 
mlmente il timore non é che 
altri velivoli cadano ma l’insic- 
me dei problemi, acu.slici e 
ambientali, che lia acquistato, 
diciamo, un nuovo valore. «Noi 
troveremmo macabro in que¬ 
ste onv far riesploclere l'opimo- 
sizione a Scliipho! prendendo 
a pretesto la tragedia di dome¬ 
nica pomeriggio, È stala una 
coincidenza tragica, forse un 
sabotaggio, non lo so, Dico, 
però, che la paura latente della 


città diventerà manifesta. Non 
si tratta, comunque, di fare una 
battaglia contro I fantasmi ma 
di riesaminare il modello di 
sviluppo» incalza Bert Molvasl. 

L'Olanda tollerante e civile. 
Amsterdam «la ros.sa*, hanno 
«scelto storicamente la gentilez¬ 
za c una politica d'accoglienza 
“ chi si ricorda l'invito ufficiale 
rivolto ai gay americani dal- 
l'ente del turismo perché si tra¬ 
sferiscano nel pacs<'del tulipa¬ 
ni onde non avere più proble¬ 
mi? - ette le hanno fatte diven¬ 
tare una sorta di oasi in un 
mondo che pensai sempre più 
a .se sles.so. Ma é proprio que¬ 
sto il punto: un meccanismo di 
dislrilmzione sta mostrando i 
suoi limiti «PcìX’hé Schiphol 
deve diventare il primo «scalo 
d’Europa?» si chiede il verde 
Wan Diijin, «Perché non re«stia- 
nio ciò che già siamo e non 
privilegiamo, d’ora in poi. i tre¬ 
ni a grande velocità o il traffico 
su ac<jua? Amsterdam non 
può diventare per il nord Euro¬ 
pa ciò che é Lione per la Fran¬ 
cia?». «Sembrerà parados.saie •• 
ci dice ancora 1 !olva«si - ma 
tutto, qui. C legato alla questio¬ 
ne dell'aoroporfo. Ui vuol sa¬ 
pere una co.s,i? Ui [)rionlà che 
iibbianio in città é quella di 
trovare casa a diecimila perso¬ 


ne che nc sono prive. Ebbene, 
l'edilizia é quasi ferma in atte¬ 
sa che le dille sì gettino sulla 
«torta» rappresentata dal po¬ 
tenziamento dello scalo ae¬ 
reo». 

A Bcijlmermcer. nel frattem¬ 
po, le .squadre di soccorso, do¬ 
po aver puntellalo i duo palaz¬ 
zi sventrali, stanno acceleran¬ 
do al ma«s.sinìo il lavoro di re¬ 
cupero dei cadaveri. Nella 
a.scltlca Olanda - si. é anche 
così - si è sparsa la psicosi, pe¬ 
raltro non del tutto ingiustifica¬ 
ta, delle epidemie. Ma sino a 
ieri sera dalla collina di mace¬ 
rie “ che arriva fino ai terzi pia¬ 
ni dei tlee edifici sui quali é 
[precipitalo il velivolo israelia¬ 
no - erano .state estratte .sola¬ 
mente 24 «salme, per lo più car- 
Ixpiiizzale. Ora sono arrivate 
anche le cellule fotoelettriche 
[K>rtate qui da giganteschi eli¬ 
cotteri. Si lavorerà anche di 
notte. Ma quante vittime ha fat¬ 
to renorme cargo impazzito? È 
una domanda alla quale mai si 
s^iprà dare una risposta preci¬ 
sa. vista la presenza di molti 
clandestini del Suriname, del- 
l'Indone.sia e persino del Gha¬ 
na. Il sindaco della metropoli 
olandese, Edvan Thijn cc lo 
conferma: «Sarà mollo difficile 


«stabilire il numero esatto dei 
morti».E veniamo all'inchiesta. 
Nessuno, neppure il direttore 
generale della El Al. Ravi Eval. 
da Tel Aviv, riesce ad esclude¬ 
re l'ipotesi del «salxpluggio ai 
due motori. È vero, si pensa a 
questo come all'ultima spiega¬ 
zione deU’incredibile sciagura, 
la si prende in esame proprio 
perché la tragedia di Amster¬ 
dam sfugge a qualunque sctie- 
ma cono.sciulo di quadro tec¬ 
nico. Ma ne«s«suno la esclude, 
Sono stati dei gabbiani. a.s.sor- 
bilri nel decollo di duo propul- 
«sfpri. a causare i'infcmo di 
Bc'ijlrnemieer?Oppure la rottu¬ 
ra. del tutto plau.sibiic, di una 
turbina dì un motore che 
esplodendo ha provocato guai 
micidiali ancht* all'altro e all’a¬ 
la? Cinque diverse commissio¬ 
ni, due olandesi, due isreaelia- 
nee una americana stanno va¬ 
gliando il film della tragedia. E, 
tuMavia. non si é rinsciù, finorti. 
a cavare un ragno dal buco. Ui 
scatola nera darà dello indica¬ 
zioni?. Intanto bisognerà trovar¬ 
la. potrebbe essere finita chis¬ 
sà dove, animcjvso che sia in 
buone condizioni. Ma, forse, 
una spiegazione plausibile è 
arrivala dalla Boeing stessa, 
Fazienda co.strutlrice dei jum¬ 
bo. Ebbene ieri da Zurigo Ki 


portavoce della Suisse Air 
1 lannes Kunner. ha fatto sape¬ 
re clic la ditta di Seattle aveva 
spedito a tutte le compagnie 
che hanno i 747 jumbo, sia in 
versione passeggeri che cargo, 
nelle loro linee, un telex ur¬ 
gentissimo per raccomandare 
di «controllare le strutture di 
sup[>orto dei piloni e dei moto¬ 
ri». E L)uesla la causa deH'inci- 
dcnle? Si scopre, dopo ven- 
t anni e più di attività, che i gi’ 
gami del cielo, i jumbo per 
l'appunto, possono essere sog¬ 
getti a cedimenti strulluralì? 
Certo, che la coincidenza tem¬ 
porale tra rawcrtimenio della 
Boeing e la dinamica della 
sciagura di Amsterdam 0 im¬ 
pressionante. 

C'é da aggiungere, infine, 
che ora si sa chi era la miste¬ 
riosa donna ciie era a bordo, 
(i.ssieme ai tn.’ uomini deil'e- 
quipaggio. del volo merci della 
El Al. Nessuna 007 in gonnella. 
1^ realtà é più prosaica ma an¬ 
che nìolto più amara, Ui ra¬ 
gazza (‘ra la fidanzata di un 
poliziotto isreaeliano che era 
in servizio airaiTiba«sciala del 
suo paese m Olanda. Avevano 
chiesto alla comj)agni<i di ban¬ 
diera un grosso favore; di por¬ 
tare gralis la donna a casa. Per 
preparare il loro matrimonio. 


H NKW YORK. George Bush 
non riesce a riprendersi. Il rien¬ 
tro in gara di Ross Perot non 
«sembra avergli arrecato alcun 
vantaggio. 1 sondaggi Io danno 
sempre in pesantissimo ritardo 
su Clinton. E i deputati del suo 
stesso partito non esitano or¬ 
mai a umiliarlo platealmente 
a) Congresso. 

Ieri è stata approvata da) 
parlamento, con una maggio¬ 
ranza superiore a due terzi c 
dunque con l’apparto di nu¬ 
merosi deputati repubblicani, 
una legge «sulla quale il presi¬ 
dente aveva messo il veto. Per 
ben 35 volte nel corso della 
sua pre.sidenza Bush ha oppo¬ 
sto le sue prerogative al varo di 
un provvedimento di regola¬ 
mentazione delle Tv via cavo, 
caldeggiato dai democratici. 
Alla fine ha dovuto capitolare. 
La sua autorità è onnai profon¬ 
damente scossa. Secondo gli 
ultimi sondaggi d’opinione 
Clinton ha un vantaggio che 
oscilla tra gli otto e i diciassette 
punti percentuali. I dati New 
York Times-Cbs danno una 
differenza di 46 a 38. quelli 
dell'istitulo Harris di 53 a 36. È 
convinzione comune che se 
uscirà bene dai dibattili televi¬ 
sivi con il suo rivale (il primo é 
programmato F>er domenica) 
ne«ssun ostacolo si frapporrà 


più tra lui c la Casa Bianca. 

L’ultimo colpo tentato dalla 
destra repubblicana, l'insinua¬ 
zione che il candidato repub¬ 
blicano potrebbe essere stalo 
assoldato dal Kgb sovietico du¬ 
rante un suo viaggio del '69 a 
Mosca, non é stato raccolto 
dalla grande «stampa di infor¬ 
mazione americana. Durante 
un dibattito tele\4sivo Clinton 
ne ha ri«so so.slcnendo che i re- 
pubblicani «sono stali troppo 
al potere e stanno perdendo la 
testa». 

Il terzo incomodo, Ross Pe- 
rol, non sembra destinalo a un 
grande ruolo in questo scorcio 
finale di campagna elettorale. 1 
sondaggi d’opinione dicono 
che dei suoi sostenitori dello 
scorso luglio quattro su cinque 
hanno perso ogni fiducia in lui. 
Viene accreditato di un con¬ 
senso che oscilla tra il sette e i! 
dieci percento, 

Ufficialmente i candidati 
che il 3 novembre si contende¬ 
ranno la Casa Bianca in tutti i 
50 stali americani sono quat¬ 
tro. Con Bush. Clinton e Perot 
c'é anche Andre Marrou, espo¬ 
nente del partilo libertario. Al¬ 
tri 23 candidati, quasi tutti sco¬ 
nosciuti, hanno raccolto firme 
sufficienti per pre.sentarsi in 
uno stato o due. 


COMUNE DI POGGIBONSt 


Estratto di avviso di gara 

Il Comune di Poggibonsi appalterà i lavori di costruzione 
di un ponte di attraversamento del torrente Staggia e di 
sistemazione aree circostanti per un importo complessivo 
di L. 1.239.000.000. di cui L. 1.062.643.744 per somme a 
base d’asta e L. 176.356.256 per somme a disposizione. 

I) relativo bando d) gara verrà pubblicato sulla 6.U. R. 
Toscana n. 56 del 7/10/92 parte seconda. 

Per informazioni rivolgersi aM’ufficio contratti - tei. (0577) 
915204-227. fax (0577) 915229. 

IL SINDACO; Fabio Ceccherini 


COLLE PROMOZIONE S.p.A. 

Via F. Campana, 16 - 53034 Colle di Val d'Elsa (SI) 
Tel. 0577/924050 - Telefax 0577/924024 

Estratto avviso di gara 

La Colle Promozione S.p.A. rende noto che ha indetto 
una licitazione privata, secondo le modalità di cui all'art. 
24 lettera b) della Legge 8 agosto 1977 n. 584 per la rea¬ 
lizzazione delle opere di urbanizzazione primaria dell'area 
P.E.E.P. in Colle di Val d'Elsa Loc. L'Agrestono. 

L'Importo massimo è previsto L. 6.300.000.000. 

Criterio di aggiudicazione; offerta "economicamente più 
vantaggiosa» determinata In base al seguenti elementi In 
ordine decrescente di Importanza: a) al prezzo deirotterta; 
b) modalità di pagamento: c) tempi di esecuzione: d) costi 
di gestione e servizio di assistenza tecnica dopo l'esecu¬ 
zione degli impianti; e) valore tecnico dell'opera. 

È richiesta l’Iscrizione all'A.N.C. Cat. 1* por l’Importo mini¬ 
mo di L. 7.000.000.000. 

Le modalità di presentazione delle domande di partecipa¬ 
zione ad ogni altro elemento riguardante t'appalto sono 
riportate nel bando integrale reperibile presso la Colle 
Promozione S.p.A., (vedere Indirizzo in tostata) ed affisso 
all'Albo Pretorio del Comune di Colle di Val d'Elsa. 

Il bando à stato Inviato in data 29 settembre 1992 aH’Uttl- 
clo delle Pubblicazioni Ufficiali della C.E.E. 

Le domande dovranno pervenire all'Indirizzo in epigrafe in 
carta legale, in lingua Italiana e corredata della documen¬ 
tazione richiesta entro II 15 ottobre 1992. 

La domanda non vincola la Colle Promozione S.p.A. 


Colle di Val d'Elsa, 29/9/1992 


Il Presidente 

Sammicheli Enzo 


Isrituto autonomo per le case 
popolari della provìncia di Bologna 

P.zza Resistenza, 4 - 40122 Bologna 
_ Tel. 051/554330 - Teletax 051/292658 _ 

Avviso di gare 

Verranno Indette due licitazioni private - da tenersi con le modalità 
di cui aH'art. 1, let. a) della L. n. 14/1973 con ammissione di offer¬ 
to solo In ribasso e con l'applicazione delle disposizioni deH'art. 
2/bi6 della L. n. 155/1989 per la identificazione delle «'Offerto ano¬ 
malo» in nbasso, per l'affidamento dei seguenti lavori: 

• 1* licitazione: Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 12 
alloggi in Comune di Ozzano Emilia (Bo) Località Mercatale - 
Lotto 913/I. Importo a base d'appalto: L. 1.586.000.000 a blocco 
forfait: 

- 2* licitazione: Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 12 
alloggi in Comune di Ozzano Emilia (8o) Località Ponte Rizzoii - 
Lotto 914/1. Importo a base d'appalto: L. 1.500.000.000 a blocco 
forfait. 

Finanziamento; fondi di cui alla logge 5/8/1978 n. 457. VI Biennio. 
Iscrizione A.N.C.: Cat. prevalente 2 per Classe d’importo adegua¬ 
ta. Termine di esecuzione; 480 gg. naturali e consecutivi daila 
data di consegna lavon. 

Opere scorporabili: a) idrauliche Cat. 5/b L« 140.560.000: b) elet¬ 
triche Cat. 5/c L, 40.000.000; c) ascensori Cat. 5/d L- 25.000.000. 
Pagamenti; a stati di avanzamento mensili, per importi netti non 
inferion a L. 100.000,000 dedotte lo prescritto ritenute del 5,50%. 
Saranno ammesse alla gara imprese riunite, Consorzi di Coop.ve 
di Produzione e Lavoro e Consorzi d'imprese in base agli arti. 22 
e sogg. del D, Leg. n. 406/1991 eall'an. 6 della L, n. 80/1987. 

Gli offerenti potranno svincolarsi dalie offerto decorsi 30 gg. dal¬ 
l'aggiudicazione definitiva che farà seguito a) niescio della certifi¬ 
cazione prefettizia di cui airart. 10 sexies della L. n. 576/65 intro¬ 
dotto dall'art 7 della L. n. 55/90 e successive modificazioni. 
Saranno ammesse alla gara imprese non iscritte all'Albo Naziona¬ 
le dei Costruttori aventi sede m uno Stato della Cee alle condizio¬ 
ni previsto dagli artt. 18 e 19 del D. Leg, 19/12^1991 n. 406. 

Al sensi dell'art. 2/bis, commi 2" e 3“. della Logge 26/4/1989 n. 
155, in presenza di almeno quindici offerto valtde, saranno ntonu- 
to anomale le offerte che presenteranno una percentuale di nbas¬ 
so superiore alla media delio percentuali delle offerto ammesse 
incrementato di un valore porcontualo pari al 7%, Nel caso il 
numero delle offerto valide nsultasso infenoro a quindi''^ (anoma¬ 
lia delle offerte sarà valutate ai sensi del comma 1*^ dello stesso 
art. 2/bis. 

Lo impreso interessato dovranno far pervenire all'Istituto • P.zza 
della Resistenza, 4 • 40122 Bologna (Casella Postale n. 1714 • 
40100 Bologna - Tel. 051/554330 ■ Telefax 051/292658). distinte 
richiesto d'invito, in carta legale, corredata di fotocopia del certifi¬ 
cato di iscrizione all'A.N.C., per la categoria o classe nchiesta. 
entro o non oltre il 28/10/1992, 

Le lettore d'invito saranno spedito onlro il 30M1/1992. 

Le richiesto d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

Il Vicepresidente Or. Marco Giardini 
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Conseirvatoirì 

Gli inglesi 
rimpiangono 
la Thatcher 


Prime elezioni libere riservate 
a SOmila persone, negate alle donne 
Prevalgono i «liberal» (16 seggi) 
e i movimenti religiosi (19 seggi) 


Parla un rappresentante dei gruppi 

vittoriosi: «Orarci sarà 

più libertà, più partecipazione» 

Lx) sceicco scemerà il premier 


■■ LONDRA L'apertura del¬ 
l'annuale congresso dei con¬ 
servatori non poteva capitare 
in un giorno più infausto per il 
primo ministro John Major. 
Giusto alla vigilia, martedì, la 
più pesante caduta della Borsa 
londine.se da cinque anni a 
questa parte. Ieri, con i delega¬ 
ti appena riuniti a Brighton, la 
pubblicazione di un sondag¬ 
gio che dà la popolarità dell'ex 
premier Margaret Thatcher 
nettamente in rialzo e quella 
del suo successore in caduta li¬ 
bera, Al congresso Major si ò 
presentato carico di aggressiva 
determinazione, si dice, pron¬ 
to a dare aperta battaglia ai 
suoi oppositori interni. Ma l'av¬ 
vio non ù stato per lui del più 
felici. 

Tra I primi a parlare alla pla¬ 
tea che raccoglie le truppe 
.scelte del partito è stato Nor¬ 
man Tabbit, ex presidente e fe¬ 
delissimo della signora di fer¬ 
ro, Al culmine di un discorso di 
appassionala difesa dei valori 
nazionali ha chiesto gridando 
ai delegati: "Volete forse diven¬ 
tare cittadini di un'unione eu¬ 
ropea?». Un altissimo «no» si ò 
levalo da gran parte dell'as¬ 
semblea. !.ady Thatcher anco¬ 
ra non si ò fatta vedere, verrà 
forse solo oggi per un breve e 
dovuto atto di presenza. Ma da 
quando ha ceduto il potere il 
suo fantasma non ù mai stato 
tanto presente e attivo Ira le 
schiere conservalnci. Secondo 
dati pubblicati ieri dal «Sun» il 
<18% degli inglesi c il dei 
conservatori la preferiscono a 
Major. Il primo minustro la bat¬ 
te nei favori di soli 28 inglesi su 
cenlo (38 tra i consers'atori). 

Major non ha d'altra parte 
solo la crescente pressione de¬ 
gli «euroscettici» a cui far fron¬ 
te. È ormai da giorni sotto ac¬ 
cusa per 4'indelerminatezza 
della sua politica economico- 
finanziaria, responsabile dei ri¬ 
petuti crolli della sterlina e del¬ 
la crisi di sfiducia della Borsa. Il 
premier si trova stretto in una 
tenaglia. Alla vigilia di Brighton 
ha ancora ripetuto che la sua 
politica mira a una bassa infla¬ 
zione c una tassazione conte¬ 
nuta. Ma non si capisce come 
possa contrastare la specula¬ 
zione finanziaria se non aizan- 
do i tassi di intcrcs.se c in segui¬ 
to le Imposte per controllare il 
deficit di bilancio Col rischio 
naturalmente di deprimere 
un'economia ancora in piena 
recessione, con milioni di di¬ 
soccupati. in ogni caso ù l'in¬ 
certezza sulle possibili mosse 
del governo che, stando agli 
ambienti finanziari, .semina sfi¬ 
ducia i' nervosismo c deprime 
i mercati. Il premier ha pro¬ 
messo che oggi il cancelliere 
dello Scacchiere LamonI terrà 
al congresso un discorso nel 
quale I nalmciite dirà che cosa 
intende laro. 

Con Major si ù schieralo il 
ministro degli esteri Hurd, un 
europeista, sostenendo che 
l'Inghilterra ha tutto l'intere.sse 
a restare nel "Cuore dell'Euro¬ 
pa». E in serata il congresso ha 
a maggioranza approvato que¬ 
sta posizione, condividendo le 
intenzioni del governo. Un 
emendamento invila però a re¬ 
spingere le «indebite interfe¬ 
renze» di Bruxelles. 


Un voto d’élite sconfi^e Temiro 

In Kuwait Topposizione conquista la maggioranza 


Sconfitto l’Emiro del Kuwait. Nelle elezioni riservate 
aH’elite kuwaitiana (81.000 elettori doc su 6.50.000 
abitanti) l’opposizione conquista 35 seggi. I gruppi 
sunniti e quelli sciiti (che vogliono imporre la legge 
islamica) ottengono 19 seggi, quelli liberali 16. Il vo¬ 
to apre tuttavia uno spiraglio di democrazia. Un ca¬ 
po dell’opposizione: «Voteranno le donne, ci sarà 
più libertà». 


TONI FONTANA 


■i «Un ottimo risultalo, ora 
ci sarà più libertà, le donne e 
tutti gli uomini, non solo pochi 
eletti, potranno volare. Le vec¬ 
chie leggi saranno abolite, ci 
sarà un parlamento in grado di 
prendere decisioni». Al telefo¬ 
no la voce di Ghanem E1 Naj- 
jar, uomo di spicco deii’oppo- 
sizione, presidente dell'Asio- 
ciazione kuwaitiana per la di¬ 
fesa delle vittime della guerra, 
tradisce appena l'emozione. 
Ma per i giovani che rappre- 
.senta, quelli che hanno anima¬ 
lo la guerriglia anti-irachena 
nelle ultime drammatiche gior¬ 
nate dell'occupazione di Ku¬ 
wait City, ù festa grande. L'op¬ 
posizione liberale e religiosa 
ha vinto (35 seggi), l'Emiro e 
la sua cricca hanno perso (so¬ 
lo 15 seggi). Erano elezioni 
truccato, riservate all'eltte, ai 
kuwaitiani «Doc», 81.440 vo- 


■■ Quel che ha raccontato il 
miliziano serbo-bosniaco Sini- 
sa Vucinic ad un giornalista 
dello Spicgel, ò roba da lascia¬ 
re senza fiato. Con estrema na¬ 
turalezza e noncuranza, Vuci¬ 
nic ammette di avere personal¬ 
mente ammazzato centinaia 
di «nemici», musulmani e croa¬ 
ti. Molli erano prigionieri, non 
potevano nemmeno difender¬ 
si. Alcuni li ha persino torturati. 
Però, e lo dico come se bastas¬ 
se questo a scagionarlo, non 
ha mai infierito su donne, sec¬ 
chi. e bambini. Le sue vittime 
erano sempre e soltanto ma¬ 
schi adulti, in età da combatte- 


tanti su una popolazione di 
650.000 persone. E tuttavia il 
volo che premia i movimenti 
•liberal» e i gruppi religiosi scii¬ 
ti e sunniti, apre una spiraglio 
di democrazia in un’area do¬ 
minata da ottuse monarchie. 
Anche se l'affeimazione dei 
movimenti religiosi e di una 
forte componente sciita che 
pretende l'imposizione della 
sharia, la legge islamica, ripro¬ 
pone in Kuwait la dialettica tra 
movimenti integralisti e avan¬ 
guardie democratiche che per¬ 
corre lutto il Medio Oriente, da 
Amman al Cairo ai paesi del 
Maghreb. Quel che conta ò la 
sconfitta deH'Emiro che neir86 
aveva liquidato il mini-parla¬ 
mento eletto l'anno prima (50 
seggi in tutto) con una lapida¬ 
ria affermazione: «Hanno am¬ 
ministrato male la democra¬ 
zia». E dire che 27 deputati era- 


re.Lo «Spicgel» è un settimana¬ 
le .serio, Non c'è motivo di pen¬ 
sare che il giornalista abbia ri¬ 
ferito notizie non vere Leggen¬ 
do l'intervista all'aguzzino Vu- 
clnic, è come se la 
consapevolezza della brutalità 
efferata del conflitto bosniaco 
diventasse più concreta. È co¬ 
me se lo stillicidio di vite uma¬ 
ne stroncate uscisse improvvi¬ 
samente dalla fredda quotidia¬ 
nità dei bollettini di guen-a c 
s'incamasse d’improvviso nel¬ 
la sua vera, tragica, dimensio¬ 
ne di atroce sofferenza. Per 
Vucinic assassinare e torturare 
è normale; è la legge di questa 


no rappresentanti delle tribù 
beduine, fedeli alleale della fa¬ 
miglia Al Sabah. E l'opposizio¬ 
ne era minoritaria. 

In realtà l'Emiro Jaber Ah- 
mad AI'Sabah temeva il dila¬ 
gare della predicazione kho- 
minista e la pressione dei ceti 
«liberal», dei manager educali 
nelle università americane, in¬ 
sofferenti per la gestione pater- 
nalistico-autorilaria dello 
sceicco. 

L'invasione delle truppe di 
Saddam soffocò i fermenti de¬ 
mocratici che si erano espressi 
in Kuwait con proteste e mani¬ 
festazioni di piazza. 1 ricchi 
erano in vacanza sulla Co.sta 
azzurra quando arrivarono le 
armate di Saddam; l'Emiro se 
le svignò nella dorata residen¬ 
za di Tail, ospite di re Fahd 
dell'Arabia Saudita, A Kuwait 
City, dove Saddam scatenò 
violentatori di donne e aguzzi¬ 
ni, restarono i giovani della re¬ 
sistenza e qualche banchiere 
liberal che già pensava alla re¬ 
sa dei conti con l’Emiro, Poi la 
tragedia della guerra combat¬ 
tuta anche in nome dei «diritti 
umani e della democrazia». 
Nel marzo dello scorso anno 
quando ancora bruciavano i 
palazzi incendiati dagli irache¬ 
ni e la nube di petrolio intossi¬ 
cava l'aria, i groppi della resi¬ 
stenza presentarono il conto 


guerra, afferma. Ma uccidere i 
prigionieri è vietato dalla con¬ 
venzione di Ginevra, obietta 
l'inviato della rivista tedesca. 
Ed il capo-banda cosi si giusti¬ 
fica: «Non disponiamo di auto¬ 
mezzi per il trasporto nè di 
campi di prigionia. Uccidiamo 
subito, proprio come fanno le 
formazioni 'croate dall'altra 
parte. A Nevesinie, nell’Erze- 
govina, lo scorso mese di lu¬ 
glio abbiamo ammazzato 640 
croati in un giorno solo». 

Vucinic aggiunge orrore ad 
orrore: «Ricorriamo alla tortura 
si, ma solo per strappare infor¬ 
mazioni ai prigionieri. Ad 
esempio gli tagliamo via una 
mano lentamente». Ma tutto 
ciò, assicura, non ci potrà por¬ 
tare un giorno ad essere impu¬ 
tati per crimini di guerra, per¬ 
chè «non abbiamo mai fatto 
niente agli anziani, alle donne 
o ai bambini». Più tenta di dare 
al suo operalo una palina di 
docenza, più affonda nella 
melma- «A chi strappa gli occhi 
ai mici uomini, io li cavo a mia 
volta». Auguriamoci che sia so¬ 
lo un’agghiacciante figura rc- 


chiedendo democrazia e par¬ 
tecipazione. E i «liberal» accol¬ 
sero l’Emiro pretendendo le 
elezioni e la line dei privilegi di 
casta. 

Lo sceicco prese tempo, ri¬ 
mise i debiti ai potenti, distri¬ 
buì prebende a pochi fedelissi¬ 
mi. Non prestò neppure ascol¬ 
to alle pressioni di Wasghing- 
ton. Ma prima o poi doveva 
mantenere la promessa di 


lorica. Auguriamoci che nes¬ 
suno Ira i combattenti serbi si 
macchi di quelle stesse feroci 
violenze per le quali gli asta- 
scia croati cinquant'anni la 
patisarono lugubrcmenlc alla 
storia. Accecare i nemici serbi 
e custodirne i bulbi oculari co¬ 
me macabro trofeo; i più fana¬ 
tici seguaci di Ante Pavelic non 
arretravano allora nemmeno 
di fronte ad abiezioni dì quel ti¬ 
po. 

Non c’è da stupirsi che l'in¬ 
tervista al miliziano serbo ter¬ 
mini con un’aperta apologia di 
nazismo. Vucinic si schiera 
dalla parte dei razzisti che «a 
Roslock cacciano i musulmani 
e i romeni». 

Alla luce delle nefandezze 
rivelale dallo Spicgel, non si 
può che salutare con favore l'i¬ 
niziativa del Consìglio di sicu¬ 
rezza Onu, che ieri sera ha ap¬ 
provalo la creazione diuna 
commissione di esperti incari¬ 
cata di indagare sui crimini di 
guerra comme.ssi sul lerritorio 
dell'ex Iugoslavia. Con la riso¬ 
luzione approvala ieri le Na- 


convocare le elezioni, E il voto 
lo ha bocciato. Il 70% de 50 
seggi in palio andrà all'opposi¬ 
zione che si assciura 35 rap¬ 
presentanti. Diciannove depu¬ 
tati, cioè la maggioranza, sono 
musulmani, sciiti e sunniti 
(neirSS avevano solo 9 seggi) ; 
sedici seggi sono stali aggiudi¬ 
cati ai raggruppamcnli demo¬ 
cratici, Le tribù alleate da sem¬ 
pre dell'Emiro awanno sta¬ 


zioni Unitedanno mandato al 
loro segretario generale Bou- 
tros Boulros Ghali affinchè co¬ 
stituisca una comm’ussione di 
esperti che indaghi sulle viola¬ 
zioni «delle leggi umanitarie in¬ 
temazionali c in particolare 
della Convenzione di Ginevra», 
Secondo alcuni osservalori, di 
fatto con questa risoluzione sì 
metterebbe in moto un mecca¬ 
nismo che dovrebbe sfociare 
nella istituzione di una tribuna¬ 
le di guerra simile a quello di 
Norimberga per il processo ai 
criminali nazisii dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. 

Intanto dalla Bosnia arriva¬ 
no notizie di segno contrappo¬ 
sto. Mentre le milizie serbe pre¬ 
so ieri sera il conlrollo di Bo- 
ronskì Brod, l'ultima città della 
bosnia seltenirionalc ancora 
tenuta dai mussulmani bosnia¬ 
ci e dai croati, il leader dei ser¬ 
bo-bosniaci, Radovan Karad- 
zic. assicura di avere ordinalo 
all'aviazione di «fermarsi». E 
non è casuale la coincidenza 
tra questo annuncio ed il mon¬ 
tare delle pressioni inlcrnazio- 
nali per una iniziativa dell'Onu 


mente 15 rappre.sentanti, I 
gruppi religiosi sono divisi in 
tre principali correnti: il Movi¬ 
mento costituzionale islamico, 
il Raggruppamento islamico 
popolare (sunnita come il pri¬ 
mo) e la Coalizione islamica 
nazionale di fede sciita. Questi 
ultimi, a differenza dei movi¬ 
menti sunniti, propongono di 
modificare la costituzione af¬ 
finchè la legge islamica diven¬ 
ga «unica» e non solamente «la 
principale». L'opposizione li¬ 
berale schiera invece i deputa¬ 
ti superstiti del precedente par¬ 
lamento riuniti nella Coalizio¬ 
ne dei parlamentari capitanata 
dall'anziano presidente della 
Camera Ahamcd Saadoun, Al¬ 
cuni seggi andranno al Foro 
Democratico di Ahamed Al- 
Khatib o al Raggruppamento 
costituzionale di Jassem Al- 
Saqr. L’opposizione è maggio¬ 
ritaria, ma divisa e dovrà fare i 
conti con problemi come il 
suffragio universale, la sicurez¬ 
za del paese, il calo degli inve¬ 
stimenti all’e.stero che ammon¬ 
tavano ad ottanta miliardi di 
dollari prima della guerra e ora 
sono ridotti della metà. Ma sa¬ 
rà l’Emiro a fare la prossima 
mossa scegliendo il primo mi¬ 
nistro fin dai prossimi giorni, 
Potrebbe preferire un non de¬ 
putalo aprendo cosi un nuovo 
c più radicale scontro con il 
parlamento appena eletto. 


Un 

ospedale 
da campo 
nella zona 
degli 
scontri 

SUI 

monti 

della 

Bosnia 


che dichiari i cieli della Bosnia 
off-limits per qualumque volo 
che non abbia finalità stretta¬ 
mente umanitarie (cioè la 
consegna di viveri o medicin.ili 
alle popolazioni civili) Karad- 
zic però SI è affrettato a preci¬ 
sare che «gli attacchi aerei» ri¬ 
prenderanno se non saranno 
cessale nel frattempo le «offen¬ 
sive delle forze mu.sulmane di 
terra», 

Bosanski Brod, una cittadina 
bosniaca ai conllnì con la 
Croazia, è il luogo in cui inizia¬ 
rono lo scorso marzo gli scon¬ 
tri interetnici Ira nazionalisti 
.serbi e forze musulmano-croa¬ 
te, che si dovevano poi rapida¬ 
mente estendere a tutta la Re¬ 
pubblica, Ieri, cessati i con- 
batlimenti, la polizia di Sla- 
vonski Brod tia reso noto che i i 
profughi provenienti dalla città 
conquistata sono 3000 e soro 
stati inviali in un campo di rac¬ 
colta nella Croazia orienlale. 
La battaglia divampa invece a 
Gradacac c Jajee. A Sarajevo i 
.serbi hanno bombardato il 
quartiere di Mannvor e alcune 
zone della città nuova. 


L’Onu indagherà sui crimini nella ex Jugoslavia 

n mlHzìano » vanta 
uccìso ì 

Mentre l’Onu ordina un’inchiesta sulle violazioni dei 
diritti umani nell’ex Jugoslavia, il settimanale tede¬ 
sco Spiegel pubblica le dichiarazioni di un capo mi¬ 
liziano serbo che ammette di avere ucciso e tortura¬ 
to centinaia di prigionieri musulmani e croati. Bo¬ 
sanski Brod nelle mani dei serbi. Il ministro, Andò: 
non esistono ancora condizioni «oggettive» per la ri¬ 
presa dei nostri voli umanitari verso Sarajevo. 

■„ f 
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Ancora accuse 
aWoodyAlIen 
«Il corpo dì [^lan 
lo ossessionava» 


Continua senza esclusioni di 
colpi la battaglia tra VVoody 
Alien (nella foto) e Mia Far- 
row: nuoM dettagli sulle pR‘- 
sunte violenze sessuali inflil- 
le alla figlia adottiva Dylari, 
sono emersi dai lacconli de- 
gli amici di casa Farrow pub¬ 
blicali dalla rivista Vanity Fair. «Woody in mutande e canol- 
tiora, entrava ad ogni occasione nel letto della figlia adottiva 
- è il racconto di uno degli amici di Mia Farrow - intreccian¬ 
do il proprio corpo con quello della figlia adottiva. Faceva 
succhiare il suo pollice alla figlia e quando Dylan andava a 
trovarlo il regista la portava subito nella sua camera da letto 
per giocare insieme». L'amatissimo regista americano ha già 
annunciato di voler querelare per diffamazione sia vanib 
Fair che l'autrice dell'articolo. 


Albania 

Sei fosse comuni 
di vittime 
del regime 


Sei fosse comuni con i resti 
di decine di vittime del pa.»,- 
sato regime comunista sono 
state scoperte a Scutan 
(nord est dell’Albania). A 
dare la notizia ien è stata l’a¬ 
genzia albanese Ata, preci- 
sando che una quarantina di 
corpi sono già stati identificati. Una commissione mista 
composta da ex prigionieri politici e poliziotti sta lavorando 
per accertare l'identità delle vittime. Ma il compito è reso an¬ 
cor più difficile dalla manipolazione degli archivi della città 
dove sono state uccise duemila persone sotto il regime co¬ 
munista. 


Un veterano 
del Vietnam 
«vernicia» 
Schwarzkopf 


Il generale Norman Sewarz- 
kopf, protagonista dell.a 
tempe.sta del deserto contro 
Saddam Hussein, ien è stalo 
contestato: un veterano del¬ 
la guerra in Vietnam ha ver¬ 
salo un liquido rosso sangue 
addosso al generale che sta¬ 
va firmando copie del suo libro di memorie a Seattle, nello 
Sialo di Washington In generale è stato colto di sorpresii 
daH’inaspetialo «attacco» e con la camìcia tutta sporca di fin¬ 
to sangue ha lasciato la libreria dove era stata organizzata iti 
cerimonia delle firme. Il contestatore, Mike Galor, che ha 
combattuto in Vietnam e ora milita nel groppo veterani per 
la pace, 4 stato subito allontanato dalla polizia. 


Dubeek operato 
allo stomaco 
È sempre grave 


Alexander Dubeek ieri è sta¬ 
to operato allo stomaco per 
le lesioni riportate il primo 
settembre scorso in seguilo 
ad un incidente stradale. 
L'ex leader della primavera 
di Praga ha superato bene 
l'intervento chirurgico ma le 
sue condizioni re.stano «molto gravi» date le lesioni ad alcu¬ 
ne vertebre c le complicazioni cardiovascolari e polmonari. 


Città del Messico 
Caos nel metrò 
peruna fuga 
di benzina 


Una tuga di benzina nel dre¬ 
naggio della capitale, simile 
a quella che lo scorso aprile 
provocò un'esplosione vio¬ 
lentissima e la morte di 200 
persone a Guadalajara, ieri 
ha causato la sospensione 
di migliaia di convogli e la 
chiusura di sei stazioni della metropolitana a Città del Me-ssi- 
co. Nei giorni scorsi un'altra fuga di benzina era stala regi¬ 
strata nella citlà di Puebla dove la popolazione è scesa ir 
strada puntando il dito contro e autorità. La settimana scor¬ 
sa il sindaco di Guadalajara aveva fatto evacuare diecimila 
penionc a causa di una nuova fuga di benzina dopo quella 
che aveva distrutto il centro delia città nell’aprile scorso. 


VIRGINIA LORI 


In festa la comunità romana di Sant’Egidio per gli accordi che mettono fine alla guerra civile in Mozambico 
«È la prima volta che una realtà ecclesiale di base interviene con successo nella scena della diplomazia» 


Il Te Deum danzante del vescovo nero 


Angola 

Savimbi esce 

dairesercito 

unificato 


Sudafìrica 

Contro r«Anc 
neonazisti 
e capi zulu 


Romania 

Ex comunisti 
vincono 
le elezioni 


«Sono contento perché l’impossibile è diventato 
possibile». Festa di ringraziamento nella comunità 
di S. Egidio, dopo la conclusione degli accordi di 
pace per il Mozambico, siglati grazie anche alla me¬ 
diazione della comunità romana. «Non ci sono pre¬ 
cedenti simili, abbiamo sperimentato una formula 
diplomatica inedita». Con i vescovi mozambicani, 
danzando tra le navate di S. Maria in Trastevere. 


MARINA MASTROLUCA 


IB ROMA «In quale lingua 
volete la Ix'ncdizionc? Italia¬ 
no. portoghese o latino'’». Va¬ 
da per ti portoghese, lingua 
d’adozione dei Mozambico, fi¬ 
nalmente in pace dopo «sedici 
anni di guerra civile Don Jai- 
me Gon^alvcs, vescovo di Bei- 
ra. alza l<i mano nera a bt‘nedi- 
re la gente assiepata nei ban¬ 
chi di S Maria in Trastevere, 
trasformala per un pomeriggio 
in un pezzetto d'Airica. L’ave¬ 
va detto tanti anni fa, quando 
la sigla di un accordo come 
quello firmato domenica scor¬ 
sa tra il presidente Chis.sano e 
il capo della guerriglia Dhlaka- 
ma non era che un sogno- 
quando arriverà la pace balle¬ 
rò c canterò. Ed ha mantenuto 
la prome.ssa. attmversando a 


passi di danza la basilica ro¬ 
mana. con i pugni in alto c gii 
occhi chiusi, prima di finire ab¬ 
braccialo ad una suora grassis¬ 
sima c nera, anche lei con il 
ballo nel sangue. 

Un Te Deum fuori dal comu¬ 
ne. quello per festeggiare la 
pace mozambicana, siglata 
anche grazie alla tenacia della 
Comunità di S. Egidio, «Caso 
raro, se non unico, di una co¬ 
munità ecclesiale che diventa 
parte attiva in un processo di¬ 
plomatico». come ammette 
Andrea Riccardi, uno dei quat¬ 
tro mediatori perca.so. che so¬ 
no riusciti a portare intorno ad 
un tavolo Chlssano e Dhlaka- 
ma c ad avvicinare nella sale 
delTex convento delle Carme¬ 


litane, quelle che sembravano 
lontananze irriducibili. «La pri¬ 
ma volta che si sono incontrati 
qui a S, Egidio erano tutti c due 
estremamente diffidenti. Prima 
di vedersi, ognuno ci ha chie¬ 
sto che gli descrivessimo come 
era fatto l'altro» 

Ci sono volute undici torna¬ 
te di colloqui in una trattativa 
scmiclandeslina, condotta per 

10 più a Tra.slevcre, prima di ar¬ 
rivare all’accordo conclu.sivo. 

11 Vaticano od il governo italia¬ 
no erano informati dogli in¬ 
contri, ma fino alla fine non c’ò 
stato un loro coinvolgimcnto 
diretto; il papa appoggiava l'i¬ 
niziativa. Mario Kafìaelli. ex 
sottogretario agli esteri, segui¬ 
va le trattative con il titolo inde¬ 
finito di rappresentante perso¬ 
nale deirallora ministro De Mi- 
chelis. l veri artefici di questa 
pace sono stali però mons. Jai- 
me, Riccardi - docente di sto¬ 
ria del cristianesimo aH’univer- 
sità "La Sapienza», oltre che 
fondatore di S, Egidio - e don 
Matteo Zuppi. lrenia.scllcnne 
viceparroco di S. Maria in Tra¬ 
stevere. 

•In questa avventura ci sia¬ 
mo trovati un po’ per caso ed 
un po’ pcrchó queste cose uno 
se le va anche a cercare - rac¬ 


conta don Matteo, ancora pal¬ 
lido daH’emozionc della gior¬ 
nata L’indipendenza del 
Mozambico, a differenza di al¬ 
tri paesi africani, era quasi av¬ 
venuta sotto ai nostri occfii. E 
poi conoscevamo Jaime. In un 
primo tempo ci ha chiesto aiu¬ 
to per la chiesa mozambicana, 
il Frclimo, il partilo al potere, 
scollalo dairalleggiamenlo 
della chiesa durante l'occupa- 
/ione portoghese con cui veni¬ 
va in qualche modo identifica¬ 
la. impediva l’attività rcliogio- 
sa. Organizzammo allora un 
incontro segrclissimo a S. Egi¬ 
dio tra Berlinguer che aveva 
buoni rapporti con i) Frclimo e 
Jaimc. Il Pci fece pressioni sul 
governo di Maputo e le cose 
presero ad andare meglio». 

Cominciò allora una colla¬ 
borazione sempre più stretta 
tra la chiesa mozambicana eia 
Comunità di S. Egidio, che in¬ 
tervenne più d’una volta spe¬ 
dendo aiuti umanitari in un 
paese devastato dalla guerra, 
tanto da es.scrc classificato 
dalla Banca mondiale come il 
più povero del globo. «Media¬ 
tori siamo diventali un po' alla 
volta - racconta don Matteo ~. 
Sia Frelimo che Renarne cer¬ 
cavano una mediazione afri¬ 


cana. Solo che Maputo volev'a 
Kenya c Zimbabwe, mentre la 
guerriglia non voleva lo Zim¬ 
babwe che combatteva la Re- 
namo in territorio mozambica¬ 
no in cambio di uno sbcK'co al 
mare. Alla fine siamo rimasti 
noi, che non essendo parti 
coinvolte siamo riusciti ad ot¬ 
tenere la fiducia di entrambi. 
Al punto die nel primo proto¬ 
collo, siglalo nel '91 dopo un 
anno di trattative, abbiamo ot¬ 
tenuto che la Renarne ncono- 
scessc il governo e che que- 
sl'ultimo si impegnasse a mo¬ 
dificare le leggi dei paese sulla 
base degli accordi di Roma, 
che erano ancora tutti da scri¬ 
vere'*. 

Un lavoro paziente di ricuci¬ 
tura di ferite cd odi che sem¬ 
bravano insanabili. «Prima c’e¬ 
ra ridcologia, il marxismo e 
l’antimarxismo. Ma una volta 
finita questa, la guerra è anda¬ 
ta avanti lo stesso - dice Ric¬ 
cardi Abbiamo cercato di 
capire le ragioni. E abbiamo vi¬ 
sto che esisteva anche un pro¬ 
blema umano, di gente che 
parlava linguaggi diversi. La 
Renarne conosceva* quello, 
molto rozzo, delle armi. In pas¬ 
sato si era legata al peggiore 
antimarxismo, a movimenti di 


destra, ed era rimasta a lungo 
isolata. Noi abbiamo cercato 
punti di unione cd ò venuto 
fuori che Chis.sano c Dhlaka- 
ma SI sentivano parie di una 
sola famiglia mozambicana», 
Mentre a Roma si siglava la 
pace, Maputo si ò fermala per 
due ore, per ascoltare alla ra¬ 
dio 1 discorsi dei due leader 
mozambicani l Unno sentilo 
Dhlakama rivolgersi a Ch issa¬ 
no chiamandolo presidente, 
lui che lo definiva «diavolo 
marxista». E Chlssano parlare 
del capo della guerriglia come 
di «mio fratello», fino a ieri 
•bandito e assassino», 

•Penso che .sarà una pace 
durevole - dice Riccardi -, E 
sono contento perchò ha fun¬ 
zionalo la formula governo più 
volontariato, perche* si fa politi¬ 
ca estera italiana valorizzando 
le energie non governative e 
perche sembrava un obiettivo 
impossibile. Per tanto tempo, 
paesi die sono ora osservatori, 
hanno deriso la nostra diplo¬ 
mazia naif». Ieri sono arrivati 
invece i complimenti airitalia 
dal segretario dell'Onu Boulros 
Ghali c dal dipartimento di Sta¬ 
to Usa. Ialina ancora era arri¬ 
vato l’eco dei balli per le strade 
di Maputo. 


H LUANDA Rischia di anda¬ 
re in frantumi il processo di pa¬ 
ce avvialo in Angola un anno e 
mezzo fa, dopo IG anni di 
guerra civile. L’Unita, la forza 
die si oppone al Mpla del pre¬ 
sidente dos Santos, ò uscita dtil 
nuovo esercito costituitosi alla 
vigilia delle prime elezioni li¬ 
bere. per protestare contro i ri¬ 
sultati del voto. .lonas Savimbi, 
leader deH'Unita ha ottenuto 
infatti il 38.8 p)er cento alla pre¬ 
sidenziali contro tl .Gl.5 di dos 
Santos. mentre il suo rnov.- 
mento ha avuto il 32.9 percen¬ 
to di‘llc preferenze alle elezio¬ 
ni |)arlcinientan, contro il «G.G.T 
del Mpla. 

L’Unita ha protestato contro 
quella che ha definito una fro¬ 
de a .suo danno, chiedendo in 
un primo tempo la sospensio¬ 
ne della pubblicazione dei ri¬ 
sultati. In .serata, il generale Al¬ 
lindo Cherida Pena ha annun¬ 
ciato il ritiro di tutti gli aderenn 
all'Unita dalle forze annate an¬ 
golane. Non sembra però che i 
brogli denunciati siano siati ri¬ 
scontrati dagli 800 o.sservaloii 
iniernaziondli presenti in An¬ 
gola 


■ JOHANNESBURG Uno dei 
pi»*! singolari «vertici» nella sto¬ 
ria del Sudafnea si èsvolto ien 
in un albergo di Johanne¬ 
sburg. attorno allo stesso tavo¬ 
lo, si sono ritrovati numerosi 
leader neri e rimerò stalo mag¬ 
giore oel partito conservatore, 
l'estrema destra bianca prò- 
apartheid, con la •benedizio¬ 
ne» nientemeno che di Eugene 
Tencblanchc, il capo neo-na¬ 
zista dcir"Awb». L'occasione 
per il «vertice» ò stata fornita 
dal recente incontro tra il pre¬ 
sidente De Klcrk e il leader del 
Congre.sso nazionale africano 
(Anc) NeI.son Mandela. Ad 
unire i leader nen dei «Banlu- 
slan» (gli Stati tnbali) del Cis- 
kei, del Bophutastwana e del 
Gazankulu. sostenuti dal capo 
del partito zulu Inkhala, Buthe- 
Iczi. G la destra bianca ò il ti¬ 
more che il governo centraliz¬ 
zato propugnato dall’Anc e dal 
govenìo di Pretoria solfochi le 
autonomie locali. L’incontro si 
ò concluso con la decisione di 
boicottare la ripresa della Con¬ 
ferenza per un Sudafnea de¬ 
mocratico (Code.sa). 


■ BUCAREST Risultali defini¬ 
tivi per le elezioni rumene che 
si sono tenute il 27 settembre 
scorso. È stato eletto un parla¬ 
mento dominato da ex coiru- 
nisli e da estremisti del naz o- 
nalismo, che hanno in comu¬ 
ne la volontà di rallentare le ri¬ 
forme. I nsullati sono stati pub¬ 
blicati mentre ISmlla persone 
inscenavano una manifesta¬ 
zione a favore di Emil Con.slan- 
tinescu. il pnncipalc candidalo 
dclTopposizionc al presidente 
uscente, lon lliescu. che dovrà 
affrontarlo domenica pro.ssi- 
ma pe il ballottaggio di spareg¬ 
gio per l'elezione presidenzia¬ 
le. lliescu. ex gerarca comuni¬ 
sta salilo di potere durante l’in- 
surrezione del dicembre 1989. 
si ò presentato in tv per chiede¬ 
re in persona ai cittadini di ac¬ 
cettare il risultato elettorale. 11 
nsultdlo finale as»segna al Fron¬ 
te di Salvezza nazionale, ca¬ 
peggiato da lliescu, il 28,29'J> 
dei voti al Senato, ed il 27,72'A. 
alla camera dei Deputati. La 
convenzione democratica, co¬ 
stituita da 17 partiti anli-comu- 
nisti, lia ottenuto il 20,16'A. di 
voti al Senato e 20 01 alla ca¬ 
mera dei Deputati, 
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Politica 


Trecento ammiratori per il battesimo romano 
«Voglio il federalismo, non la secessione» 
il senatore Speroni invita a speculare 
«Comprate titoli in fiorini olandesi» 


Bosà d prava anche a Roma 
La Lega: investite all’estera 


Umberto Bossi sbarca a Roma Non sono migliaia i 
sostenitori, come a Milano ma un piccolo nucleo 
che vuole conquistare tutto il Centro Sud Federali¬ 
smo SI secessione no. per le ovazioni di trecento 
ammiratori E nel pomeriggio il senatore leghista 
Speroni aveva detto «Investite all estero anch io ho 
messo tutti i miei soldi in fiorini olandesi» Un invito 
esplicito alla speculazione 


ROSANNA LAMPUGNANI 


H ROMA «Credete c'ie la Le 
ttd vincerà*^ SI o no’» -SI' Lega' 
Lega'» Sono le battute concTu 
sive trionfatore d» Mantova è 
incoronato a Roma da irecen 
to leghisti Umberto Bosi>i non 
ha fatto la marcia sull i capila 
le - non ne ha ancora le forze 
- ma 0 venuto a piantare un 
paletto «Alla Roma dei cittadi 
ni non alla Roma dei ladroni 
dico che la Lega è quasi pron 
ta pergovemare Dicochtilfe 
deralismo è universalismo Se 
falliremo su questo filliremo 
su tutta ' idea di Turopa Fede 
ralismo si secesionisino no» 
Ma è d altro segno il messag 
gto che la Le^a aveva f itto am 
vare agli italiani nel pomeng 
gio un messagio che invitava 
apertamente alla speculazione 
contro la lira un opero invito 
al tanto peggio tanto meglio 
•Noi consigliamo a tutti di pre 
ferire i titoli esteri io slesso ho 


convertilo i miei risparmi in 
obbligazioni df Ila Wor d Bank 
in fiorini olandesi» avesa detto 
Francesco Speroni parlamen 
tared Bossi 

A Romas c era molta curio 
sit^ per quello che il lumbard 
avrebbe detto Come coniuga 
re un federalismo secessioni 
sta - almeno così era fino a ieri 
- con la voglia di diventare 
sempre piO grandi con l ambi 
zione di espandersi’ Bossi con 
capriola dialettica ieri sera c è 
riuscito nel piccolo teatro del 
l hotel Nova domus nel quar 
tiere Trionfale Davanti ad un 
pubblico che non ha nspar 
mialo nemmeno un ovazione 
un pubblico dalla medi x età di 
40 50 anni piccola borghesia 
e qualche professionista un 
po di giovani accesi Bossi ha 
ripetuto 1 temi che hanno in 
fiammato le piazze de Nord 


quelle dieci regioni dove dice 
che la Lega è il primo partilo 
Moralizzazione attacco alla 
partitocrazia rivolta fiscale - 
questo era il tema dell ineon 
tro Ed è stato subito facile 
conquistare il consenso Ma il 
leader si è fatto attendere a 
lungo tre quarti d ora riempiti 
dai discorsi del presidente ael 
la Lega Lazio De Santis dal 
giornalista De Marchi dal se 
grelario delia lega Centro Ce 
sare Crosta Mentre pian piano 
la sala si nempiva clue hostess 
in minigonne controllavano 
dal palco che tutto filasse li 
scio Quando alla fine è arnva 

10 «il capo carismatico» le ova 
zioni sono diventale mconteni 
bill h Bossi come sempre in 
grigio è salilo a raccaogliere 
gli applausi del suo popolo 
«Dicono che qui siamo solo m 
duecento ma quando si nasce 
è importante nascere» attacca 

11 leader del carroccio in terra 
fino a ieri straniera In questa 
sala può permettersi ciò che 
vuole perchè lui è il vincitore 
di Mantova e non solo Lo si 
capisce dai flash dei fotografi 
dall attenzione di tv nazionali 
e straniere E infatti getta subì 
to in campo il voto di una setti 
mana fa per far capire che il 
Rubicone non è più un ostaco 
lo Nessuno ci può fermare 
sentenzia Hanno tentato di 
scippare con il decreto le eie 
zioni di Varese e Monza per 


paura del volo ma questo non 
cambierà la situazione dice 
Bossi I uttavia aggiunge è 
preoccupante «Per votare alle 
rossime politiche che dob 
lamo fare’ Mandare i carabi 
meri a piazza di Gesù’» Viene 
giù li teatro ogni volta che si 
accenna alla De e a De Mila È 
palesemente lo scudocrociato 
il bersaglio principale di un 
odio che cresce man mano 
che aumentano i toni del lea 
der Bossi incamera anche su 
questo fronte un «successo» la 
retromarcia del Pds sul decreto 
Mancino c il pubblico appi lu 
de Ed è un successo deila Ix; 
ga anche I inchiesta mani pulì 
le «Mento della vittoria del 5 
aprile» anche se m questi ulti 
mi tempi dice Bossi i magi 
strali SI sono un po fermati Al 
tro successo è to scacco che la 
Lega Davide ha dato a Gona 
Golia La tassa sull [si è un ton 
fo Non 1 ha pagata nessuno F 
perchè pagare’ «Non si risolvo 
no I problemi pagando passi 
vamente le lasse so’o perchè 
lo dice il governo degli sperpe 
ri» «Devono imbrigliare le Iprp 
mani troppo rapide» agoiun 
ge Va avanti un pezzo il tum 
oard sulla rivolta fiscale sul 
I immoralità e incapacità dei 
partiti sull operato disastroso 
di Amato Le questioni del Sud 
se le riserva per la fine perchè 
vuole che il pubblico sia pron 
lo ad accogliere la sua lezione 


F cosi quando grida no alias 
sistcnzialismo no al Sud scr 
batolo di voti per i partiti di go 
verno collusi con la mafia la 
gente impazzisce Delegati di 
Andna e Foggia inal^rano 
cartelli lo interronìpono per 
gridargli «Foggia è qui» In 
somma siamo tutti con te Bos 
SI non risparmia nulla ricorda 
gli imbrogli delle false pensio 
ni di invalidità ma giustifica 
chi è costretto a rirorreivi per 
chè non trova lavoro t la col 
pa come sempre è della De 
del Psi del Pci «Dal Nord ab 
biamo mandato un milione di 
miliardi per fare ii Sud libero e 
produttivo come il Nord Non 
perchè Psi De e Pci se li ficcas 
sero m tasca» «Nelle mutande 
come a Roma» gridano dal 
fondo della sala e quindi «fuori 
Sbardella Bossi dopo un ora 
di discorso si avvia alla fine e 
alla massa in tumulto che vor 
rebbe tutto e subito ricorda 
che è il momento delle grandi 
scelte p)er la Ixìga è il niomen 
lodi tornare sul lernlorio Apri 
re c moltiplicare le sezioni Al 
Sud dice è più difficile biso 
gna cominciare da una ma 
che sia una grande e buona se 
zione Dopo di che sarà facile 
espandersi ovunque «11 Centro 
Sud è pronto lo sento qui sta 
sera dalla gente» Le ultime pa 
role sono sopraffatte dalle ova 
/ioni tutti sono in piedi e ac 
c lamano 


Tra la gente del quartiere Trionfale, scelto dal leader Lumbard per l'esordio romano 


Nella capitale soffia il vento del Nord? 
«Macché, io non lo voterei mai...» 


Una piccola folla di curiosi di fronte al teatro dove 
Bossi SI esibisce Ma nel quartiere Trionfale scelto 
dal leader leghista per ammaliare con il suo di¬ 
scorso 1 romani, la gente è convinta nella capitale 
il vento del Nord non soffierà «Roma ladrona’ E 
se ne vada a Milano allora che lì mica rubano » 
Nonostante l’insofferenza per i partiti e la sfiducia 
nella politica Bossi non piace 


CARLO FIORINI 


■■ ROMA «Ma te facesbe ri 
de Roma ladreria’ [■ allora 
te ne tomi a Milano che II mi 
ta rubano fanno per scherzo 
no»’ La stella del quartiere 
nel quale sbarcare per cercare 
di ammaliate i romani lorse 
per il leader dei lumbard non 
0 delle più (elici A parte i ra 
ga//ini portati dalla ctnosilù 
di fronte al teatro dove il sena 
tur SI e esibito e che hanno 
accolto Bossi con applausi e 
fischi la gente del Prionfale 
un quartiere storico della ca 
pitale dove la terziarizzazio 
nt non ha dtl tutto cancellalo 
una presenza residenziale po 
polare e di celo medio len 
non sembrava grancht sensi 
bile alle fanfare delli lega 
•Bossi’ No a Roma non ha 
speranz* - dice un fioraio che 
ha il chiosco sulla via princi 
pale del quartiere - F poi du 
ra poto e solo protesia» Di 


voglia di protesta però in giro 
cc nt è molta «Ho lavorato 
per quarantacinque anni nel 
I esercito e ora la mia pensio¬ 
ne non vale piu nulla non ho 
più fiducia In nessun partito io 
- dite un anziano mentre 
esce dal portone di casa ap 
profittando di un attimo di tre 
gua della pioggia - Ma Bossi 
no non lo voterei mai invece 
di unire quello I Italia vuole 
dividerla» Il portiere dello sla 
bile non ò della stevso idea 
Neanch io lo voterei ma se 
condo me alle prossime ele¬ 
zioni anche qui a Roma ne 
prende una valanga di voli sai 
cht paura gli altri-dice ridtn 
do - Non ha una linea politi 
ta chiara però ha ragione su 
tante cose per esempio ùas 
surdo che qui si dia casa ai 
polacchi e agli africani t poi a 
noi italiani solo tasse F che i 
partiti rubano tutti’ Non ha ra 



La lolla 
accalcata 
davanti al 
cinema 

romano che ha 
ospitato il 
battesimo di 
Bossi nella 
capitale In alto 
il leader della 
Lega all uscita 
di Montecitorio 


gione a dirlo»? Gli si illumina¬ 
no gli occhi e lancia la propo 
sta al portiere del palazzo ac 
canto «Dai è alle sei andia 
molo a sentire» e I altro «ma 
figurati io a sentire le scemate 
di quello II va bene se ho 
tempo vengo ma solo per cu 
riositù» Passano due ragazze 
I7e21 anni "Bossi’Lo odio 0 
vuoto A volgare Grida grida 
ma ha delle idee da uomo pn 


mitivo oscene - dice la piu 
giovane - Non credo che i 
Roma lo voterebbero non 0 la 
Lega che mi fa paura qui da 
noi Ma certo che tutte queste 
idee xenofobe e il solito qua 
lunquismo possono davvero 
essere pericolosi c far cresce 
re la destra 

Per trovare qualcuno di 
provata c proclamata lede It 
ghista bisogna entrare nella 


sai iddi hotel dove iccanloa 
distinti signori con uno spie 
calo accento nordico siedo 
no I ex segretario della sezio 
ne del Psi di Vieovaro un pen 
sionato c alanese e c è persi 
no una (ila riservata a de i gio 
vani di borgata «Bossi ò forte 
ha e arisma - dice uno di loro 
- F poi mi piace iwrcliC si n 
volge alla gente del popolo e 
parl.i chiaro La sai > ò stipa 



la piu di duecento persone il 
CUI entusiasmo perù cozzi 
non poco con I atleggiamenlo 
che cè fuori nei confronti del 
leader della Lega 

Roma ò davvero dilfii ile da 
conquistare per il senatiir bi 
parte proprio da zero alle ulti 
me elezioni politiche- infatti il 
simbolo di Bossi hi rjeiolto 
una manciata di voli «Guardi 
che IO sono unii donna visse 
la ifcommerciocc I ho ne II i 
nima e que llov|iii non attace i 
- dice la titolare di un bar - 
Ads ase oliai lo al massimo ci 
san qualche pensionato cu 
rioso ma come può pretcìi 
dere uno che ci insilila con 
vinto che da Rom i in giu ( i 
nulo schifo che poi uno gli da 
il volo E mica si imo le s i» Un 
signore sulla quar iiitina fuori 
dal bar concorda «credo prò 
prio che a Roma non et l.i la 
rù lo sono un tal ibrcse n ito 
in provincia di Irentez non lo 
voterei m ii Bossi dice - Pe 
nò 1 partiti de-vono rinnov irsi 
riconquisl ire la lidutia delh 
gente altrimenti si rischia dav 
vero» Giù c ò anche chi pensa 
che I ondai i leghista possa 
Instormarsi in ejualcosa di si 
milc il fascismo lo dice elei 
IO e londo un falegnaii e le r 
ino sulla sogli i dell i su i boi 
lega "’o quello II I ho e ipilo 
ò un esaltalo come Mussolini 


t il duce me lo ricordo bene 
Bisogna stare itlenti daweio» 
•Ma che Mussolini rpiesio 
non ha I > colla - dice un a Irò 
anziano Però se 11 in pa-la 
melilo non si me tiono in riga 
e non la smettono di arraffare 
c far fini 1 di mente 6 proprio 
il nioniento giusto non serò 
Bossi ma arriva davvero 1 1 1il 
tatura F sulla soglia di un nc 
gozio di se irpe pcxo piu in 
1 1 II molare un uomo sulla 
c|Uiriiitini sussurra Magari 
CI I asse un Mussolini lo ve le 
rei Bossi no la su i non A p ali 
he a 

I turisti strinicri alf ite ih 
alle Ime sire dell hole I si godei 
no lo spett icolei de II i ressa di 
le letame re della polizi i elle 
presidia la strida Un imi ri 
e ino che si i rienlrando in il 
bergoeon h moglie chiede in 
un Italiano stentato ai ragazzi 
riuniti in eapann' Ilo il mot vo 
di lama eeaiiliisione lm]aar 
tinte e uno impeirt mte del 
P irlamcnto e per I irsi e ij i 
re meglio aggiunge c lanei 
ok mister l-leassi risponde ri 
d leehiando uno di loro Ma 
e he ok noti gli eli i re tt i un 
t, azzini - diet un penseaia alo 
impettilo appoggialo il suo 
bas one - Qua Ilo e"- un lani a 
rolli vorrei proprio vederlo 
il [lOtere sarebbe paggio di 
tulli gli libi 


Me K ()!(’(!I 
7 ottobre 1^92 

li Pds dice no al rinvio delle elezioni 
De e socialisti lo attaccano 


Monza e Varese 
al voto 

Mancino bocciato 

Futuro in forse per il decreto Mancino che nnv a le 
elezioni di Monza e di Varese la segreteria del Pds 
decide di schierarsi contro la decisione del governo 
e di lavorare affinché si voli al più presto nei comuni 
interessati li ministro difende il decreto ma Pii Le 
ga Rete e Msi ne chiedono il ritiro De e Psi attda:ca- 
no la Quercia Oggi in commissione il decreto inizia 
1 esame di mento e rischia una rapida bocciatura 


FRANCA CHIAROMONTE 


■1 ROMA «Se eki?Ressimo li 
sindfiuo di Monza diVnreggio 
o di Varese con un nuovo siste 
mi eletlorale non sarebbe 
meglio’ Il ministro Mancino 
toma a difendere il suo dccre 
té) su Famiglio cnsttana pren 
deiìdosela con le inalisi «stu 
pide demagogiche e stnimen 
l ili» dimentiche del fatto che 
-li sistema politico non funzio 
n » e c è bisogno di un rime 
dio Ma se è vero che con il 
ministro dell Interno si schiera 
no la De e il P^j è anche vero 
che la maggioranza che ha so 
stenuto lì stella di rinviare le 
consultazioni in 42 comuni ita 
limi SI è definitivamenle sfa) 
dal ) 

Ieri h segreteria de' Pds ha 
deciso non solo di schienrsi 
eoniro il decreto Mancino ma 
anche di prendere le necessa 
nt inizntivc affinché qualora 
il decreto venga boccialo non 
SI coir » li rischio di veder posti 
cipate le elezioni ]y*r mancan 
ZI di tempi tecnici «Avevamo 
dt tto che eravamo favorevoli a 
un rinvio del’'" elezioni per 
corscnt re ai comuni di votare 
con le nuov» regole spiega 
no a Botteghe Oscure - 1 ulta 
via c è anche un problema di 
democrazia sostinzialc biso 
gnu essere tutti d accordo E 
invcK-e non sono state d ac 
cordo le hedcra/ionid Monza 
di Varese di Milano Inoltre 
m ter?!'* du dt put ih dt 11 > 
Quercia votò contro il decreto 
Dunque per il Pds non si è trai 
tato di un dietro front ma di un 
■npensamento» Del resto - ri 
corda Massimo D Alema - «al 
la Camera si è votato solo sul 

I ammissibilità della procedu 

r j d urgenza» E il ( apognippo 
della Quercia ricorda pure 
che mche in quella occasio 
ne i) IMs aveva lasciato lilzcrla 
di voto 

«Cambiare idea sull onda 
dei sondaggi Non mi pire un 
motivo sufficiente» ronizzi il 
socMlisti Mauro Del Bvit il 
qu ile assicura che «il Psi non 
cambierà posi/iont» mentre il 
suo collega Valdo Spini ritiene 
la posizione di Occhctto«un u 
scila politico propigandistica» 
{ il de hrinco Fausti sostiene 
che questi «cambiamenti rr 
^)enll^l st ino «del tutto irre 
sponsabilt Piu cauto Gerardo 
Bianco che pur ricordando 
che «lì governo si er i mosso su 
sollL*cila/ionc dello stesso 
Pds» afferma che ora 1 1 dc'ci 
sionc spetta ili escH.ulivo c as 
sic ura che «se ci dovessero es 
sere delusioni diverse no» sia 
mo fi accordo con la linea t he 

II governo prender ì» 

1^1 discussione sul mento 
del decreto Mancinocominc a 
oggi Ili commissione a Monte 
citorio Nel fr itleinpo cresce il 
tono delle rie hit'sie delle forze 
politiche clic cidi' inizio sono 


state contrarie alh deci*ione 
di rinviare le elezioni nei 4 2 co 
munì che avrebbero dovuto 
votare ìdesso II capogruppo 
della Lega al Senato Fianco 
SCO Speroni per esempio ren 
de noto che i deputati europei 
del suo gruppo chiederanno al 
Parlamento europeo - \\ 26 ot 
tobre prossimo - la cond jnna 
del decreto Mancino perché 
«costiluisre una viol u ione del 
le liberta fondamentali dei cit 
ladini europei» Speroni irol 
tre ritiene che «onnai è Irrppo 
tardi per fare le elezioni nei 
tempo previsto-e che per’i 5»e 
SI farà in tempo a volare t ntro 
dicembre il «razvedimt mo¬ 
del Pds «anche se tardivo sia 
da apprezzare» Nella polirmi 
ca interviene ane he un altro le 
ghista il senatore Gianfranco 
Miglic il quale dopo aver af 
fermato che rinviare le eie ioni 
è «cosa folle sottolinea con li 
consueta indifferen/a alla 
buona educazione che «i mi 
nistro dell Interno è un furbo 
irpino e chi gli ha suggerto il 
dcKirclo un minchione» Qjan 
lo al dc’crcto Miglio dice uhe 
se CI Sara il si della Camera 
verrà distrutto di Senato «semi 
capiterà sotto il fucile » Per 
I ideologo nordista il governo 
deve revoc ire il dc*creto irrme 
diatimcnte dato che «i comu 
ni non si toccano perché i mu 
nicipi in Italia sono anteriori al 
lo Stato- c perchè «i politic de 
vonu c ipirc che 1 balia è una 
penisola dell Furopa e non 
dell Asia» 

Non è solo t*1iglio a chiedere 
al governo di ritirare P d«cielo 
Una richiesta a^ialoga vene 
dal presidente dei deputai del 
Pii Paolo baltistuzzi e da se 
grctiDO mivsmo Gianfrjnco 
Fini Per il primo «di fronte a’io 
sfald irsi della maggior^ nza 
atipica che ha sostenuto I de 
croio il governo non potendo 
lo ritirare può solo abbando 
nulo» mentre il leader dell M 
SI sottolinea clic 1 1 dissoci i/io 
nc di litx rali e sex laldomocra 
tic I t il cambiamento di josi 
ziorie del Pds non possono 
«rcst ire senza conseguenze- 
Pcr Fini invece che rinvi ire )e 
( lezioni a Monza e a Varese 
oisognerebbe pi ••toHo attiva 
re gli strumenti per consentire 
anche il rinnovo dei Consigli 
region ili inquinati come m 
iximbardi 1 in Veneto c in Ab 
bm/zo 

«Metti remo le urne m pia/ 
z 1 - annunc a intanto Nando 
Dalla Chiesa invitando le op 
posizioni a m rsi all ini/iol a 
che la Rete intende prertlere 
nei comuni interessati «S-* la 
percentuale dei volanti rag 
giunger i li 05 70 per cento - 
spKgi il ieade'’ milanesi 
chiederemo a! cornmissaru c 
per ( sso al ministro dell Irter 
no che vciigi riconosciuti li 
volont i degli elettori- 


L’esponente della Rete vuol diventare Tanti-Bossi. «Il ceto politico che ha governato in Lombardia va cacciato via» 

E Datila Chiesa si candida a fare il sindaco di Milano 


Sondaggio a Vicenza 
conferma il voto di Mantova 
Liga Veneta oltre il 40% 


Nando Dalla Chiesa si candida sindaco di Milano 
«Andre') net quartieri a spiegare ai milanesi perché 
devono cacciar via questo ceto politico» dice il 
leader della Rete L intanto replica a chi lo accusa 
di guadagni milionari per le ricerche antimafia e 
presenta un interrogazione al ministro Mancino 
<Ci devono spiegare se è vero che conoscevano 
già questi fatti c perché hanno taciuto > 


GIAMPIERO ROSSI 


■■ M|[j\N(ì «Il qutstort ha 
trwK|iiilliz/Ito Borghin sulla 
reale [XJrt it » del pencolo ma 
fioso a Milano’ Allora delle 
dvie l una o il riucstorc \ un ir 
responsabile o il sindaco è un 
bugi irdo Perché è ornai di 
mostr ito ctic CIÒ non è issolu 
('imentc vero purtroppo F a 
questo punto rompo ogni in 
dugio e nu candido io come 
smelavo di questi città Dob 
biamo eaceiarli VI ì - Il leader 
milanese della Rete Nando 


dalla Chiesa non usi certo 
mezzi tèrmini nel replie ire il 
Pii mi'jnese e al de Andrea 
Borruso che nei giorni scorsi 
lo \vev-\no 'ccusato di ame 
ehirsi con 1 itlivila antimafia 
(«Fia preso 200 milioni [>er le 
'icerche fìtte dai suoi studi 
ha detto I \ segreteria provin 
e tale dtl Pii; V Dalla Chiesa 
usa toni durissimi ineh» con 
etu ha sostenuto 1 mutilila del 
lavoro del comitato inlirnalia 
cioè il sindaco Piero Borghini 


"Chi avev i ancor ì dubbi sull e 
sislcnzj di meccanismi paler 
niitani a Mil ino or i è servito 
eoniMìenta infatti il rieodepu 
tato perchè ci troviamo di 
fronte a un ceto politico che 
sparì ì zero sull antimafia o su 
e hi ha sempre denunciato le 
riilxxie fsattamente come è 
accaduto nel eapoluogo siei 
Il mo M i questi signori che ci 
alt iceano sul piano dell one 
sta scìppiano che siamo antro 
jx^logieanìcnle diversi da lo 
ro» F poi fornisce un dettaglia 
to resoconto delle spese soste 
liuti dalCoinunt per il cornila 
to ìptim ìfi 1 presideulo dal pi 
diessino Carlo bmuraglia 
«Borghint parla di 500 milioni 
mentre in realtà nt sono stali 
irnptgnali soltanto 186 e i gel 
toni di presen/c pagati ai 
mimbri esterni come mt am 
montano a circa 68 milioni lor 
di Quanto al sottoscritto ecco 
cpia tre assegni per un totale 
di 4 milioni c 762 mila lire Al 
tro che duecento milioni per i 


miti studi IO non ho nessuno 
studio» 

T incontenibile Dilla Chic 
sa Ma non se la prende tanto 
(o non solo) con chi hi mes 
so in dubbio [i sua onesti 
mettendo m piazza laute cifre 
maipigate No llsuoobitUivo 
numero uno è il sindaco Bor 
ghmi che per primo atlaccc'x il 
lavoro dei comitito ciltidino 
antimafi \ già nel mese di ago 
sto «Quando clis.se cht il I ivo 
ro dell antimafia era un inutile 
riedizione di fatti già noti Bor 
ghini sottolineò anche clu cn 
stalo lo stis.sfì questore Fran 
c esco T no a dirgli c he la m ifia 
a Milano non c è - ncord » 
Nando dalla Chiesa - F su 
questo ho già pre scili ito un i 
interrogazione al muuslro de 
gli Interni Mancino il ministro 
deve spiegare i st è vero th( il 
questore h i detto quelle cose 
e quindi è un irresponsabile o 
se in caso contrario Borghmi 
un bugiardo e comunque vo 



Nando Dalla Chiesa 


gluimo issoliitanu nk capire 
Si' è vero che i f itti portali all i 
luce dalla commissioni anti 
mafiì erano gD ncrit perclu 
CIÒ sareblx-* ancori piu grvvc 
Vorrebbe diR ehc nessuno h i 
ni u denunciato quello c he sta 
vi accadendo ì Milano Dilli 
Chiesa infatti ritiene assoluta 
iiK ntc dimosir it i 1 1 pre f nz i 
di II i Piovr i maf os i inci c m I 
capoluogo lumhìrdo c citi il 
p» ntilo Ix'onarilo Me ssin i lIr 
p iTÌ i di aliiH no 20 ituì » iKih ih 
<ilk Losche sKiliuR ihiM in 
I ombardia «MkKj liorruso i h 
bcnii e Borghini ( indù ut in 
gksc se vuok ) \ fiinu slr irmi 
clic loro >apcv inti gi i quello 
che 1 1 ct)mmissionc lì i mc'-so 
in luce F poi 1 iniiuiH io «I i 
non sono si ite» incerto un 
a(k*sso sono dii iso Mi « nuli 
do come sind ìc o di citH s itit 
ta con la I isl i m ' Mil in ì d i 
domani indic’ì lu i qu irt i ri i 
spiegare u niihncsi jx rdu 
dtvonc^cacci irv a qucsloccto 

{KìlitiCO 


I) ili \ i. hies 1 sindaco dun 
c|uc I I osa ni (xnsinouori 
pigni d iwf nlur i del ( omit i 
to P( r Mil ino^ Sono c onte nto 
ITI 1 fino illc ( lezioni priin ine 
nuli i c'“ cIcK. ISO - c Olili u nt i 1 o 
nv Muzi I ik OHI d( Il i Sinistr i 
dei Club - tm uiguro un un i 
Ix II 1 finale tr i D ili i ( Iìk t 
Riverì Bissinini Morgmli 
Ncm Lambii iteggiiniento il 
Pds imi me se Non é un 11 o\ i 
Il el ce li segre t ino c tt ultno 
Ste f nu» IVjght n i lu n do 
\rr blx e sseie un ilf it e o pe r 
se M il( t e litro di Ui i e >nv n 
ce ri n ili i ( Ines i i e meJ d i si 
come stiid ko Spt ri imo ce 
mui qvie e lie ()ut st i ione 
lece Ieri un pnxesso di iggre 
k, l/l nu piu lite ' i]iR Ik t>fo 
pe sto d ili 1 I isl i 1 L r Mil ino» 

I re kliiK infine 1 re piti bli 
e UH) (jire I uno Pe llie ino Al 
di 1 1 d( 11 i mi 1 stilli i pi rsem ik 
pe r D ili 1 ( liies i non c rede 
SI 1 1 unice sind k i > possili k 
|x ri i< itta 


IM ROMA I iga Ve net i oltre il 
40 per cento De il 21 Pds 
ili 8 tutti gli altri |) irtili sotto la 
soglia dei 6 per cento Sono i 
risiili iti di un sond iggio con 
dotto dall Istituto «Poster» per 
conto de ! Cazzi (lino intcrpel 
lindo telefonicamente qu »si 
5(K)cittadini del c jpoluogo be 
neo Ix nsjxxstc hanno confcr 
m ito in qualche modo supe 
r U(j k e lire uscite d illa re-*e( ntc 
eonsult i/ione di Mintovi e 
dii sond iggio imbbhcalo di 
Punoranui Dunque peripnii 
Il vicentini impegniti nelle 
tr Ut itive per la formazione 
dell 1 nuova giunti comiin ik 
SI triti » di un ennesime) moni 
to o riuse ir inno i Irovire 
ili intesi oppure il V ilo untici 
p ito '■ichiesto seconde) il 
sond iggio dii ^4 percento 
d( gli intervistati - eoinporter i 
1 1 perdita di un «litro 2 pe i ce n 
t ) pe r 1 ì De e ile rollo sex i elisia 
e 1 iic o 

Ini mio il sond iggio di Fa 
nurantu che issegn i all i Ixg i 
il |)rim() posto iBologn» viene 


messo in liscussienc dal se 
grelario bolognese del Pds 
Antonio l>i Forgi» che lorlit» 
ne non ìtteudibile» indie se 
di I tendere motto sul seno- 
li segretario della Quer la 
inoltre solkxita !♦ direzione 
n izionale de' suo partilo \ te 
ne"c 1 I5ologn 1 un convegno 
sulle riforme istituzionali rnen 
tre 1 se grol in i del Psi Ivonne 
Mef inetli ni inei i I ide i di un 
polo rik must i [)er gjvem ire 
1 u 11' 1 

I..! De bolognese nel (rat 
tempo ha coimuissionalo un 
sondiggio II rieere itori del U 
mve rsit i i e ut risultati difk n 
seono sostanzialmente da 
(ludii pubbltc Iti dii settimi 
n ile solo j>cr e lò c he attiene* al 
IMs dato ejui il per ce ito 
eontro il di /Panorama Di 
conseguenza liDgastip) re 
ste rebbe <\ pre ndere nel eaao 
luogo e nuli ino -solo-il 24 xr 
ei ntei Lonlr<)tl27 jsscgnalok 
dal «C imi» Pe r i restanti p irtiti 
li cmadro resta [>r itiealiienle 
ide lìtico 
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Il presidente della Bicamerale 
giudica la minaccia ai referendum 
uno stimolo a lavorare meglio 
e la battuta scatena la polemica 


Barbera replica: «Credevo invece 
che ci avrebbe fatto bene 
essere incalzati dal voto imminente» 
Onida presenterà le controdeduzioni 


Segni teme lo zampino di De Mita 

Referendari preoccupati per Tesarne della Cassazione 



Applicazione letterale della legge o suggestioni poli¬ 
tiche'^ AlTindomani dell'ordinanza della Cassazione 
che minaccia di invalidare i referendum, De Mita, 
presidente della Bicamerale, sostiene che così si la¬ 
vorerà meglio "Ritenevo - ribatte Augusto Barbera - 
che, al contrario, il nostro buon avvio fosse dovuto 
aU'incalzare dei referendum». Sarà Valerio Onida a 
fonnulare le controdcduzioni dei promotori 


FABIO INWINKL 


IM ROMA Prcoccuptiti ptr 2 >j 
no pessimisti I promotori dei 
referendum non nascondono i 
loro timori mentre al termine 
di una giornata tumultuosrj si 
riuniscono a Largo del Nazare¬ 
no per organizzare le contro 
mosse alla sortita della Cassa 
ztone che ha messo in dubbio 
la regolarità del milione e mez 
70 di firme raccolte negli ultimi 
mesi del 91 (erano fuori tem¬ 
po dicono I giudici perch<^ la 
legge vieta quest iniziativa nel- 
1 anno precedente le elezioni 
politiche) Mano Segni Ita do 
vuto interrompere il "ritro» de¬ 
dicato alla stesura del discorso 
che pronuncerà sabato al Pa- 
laeur nella manifestazione dei 
• popolari per la riforTna» Un 
appuntamento che ritrova ora 
stimoli e motivazioni dalla rab¬ 
bia del popolo referendario 
per il rischio di •scipt.x)- di cn'i- 
ruziativa lungamente prepara 
(a Rabbia espressa nei tanti 
messaggi che arrivano dai co 
milati locali Augusto Bart>ora 
vede afflosciarsi le vele di quel 
la commivsione bicamerale 
per le riforme - di rui 6 vice 
presidente - che si era ben av 
viatn nei suoi lavori incalzata 
corn era dalla scadenza di ma 
consultazione referendaria 
prevista nella prossima prima 
vera L adesso'' Se [)assa il col 


po di spugna dei supremi giu 
dici la navicella delle riforme 
potrebbe finire un altra volta, 
nelle secche del sistema not- 
toso ad ogni reale cambia 
mento 

Una valutazione quella del 
costituzionalista del Pds cfie 
suona am he da replica ad una 
singolare dichiarazione rila¬ 
sciata da De Mita II presidente 
della commissione per le rifor¬ 
me se ne esco infatti a dire che 
1 intervento della Cavsazione 
servirà da stimolo al lavoro 
della Biramerak* E un espo¬ 
nente de a lui vicino Giuseppe 
Gargani plaude addirittura al 
l allo del piu alto organo della 
magistratura -A questo punto 
- nota Aldo De Matteo, rappre 
sentante delle Adi nel comil.i 
to Segni c parlamentare de i 
sospetti sono piu che leciti Co¬ 
me mai solo ora questa ordi¬ 
nanza^ Abbiamo consegnato 
le firme il 15 gennaio scorso 
se orano raccolte fuori tempo 
SI p<Meva dirlo pnma- Su un al¬ 
tro versante gli andreottiani 
per bocca del vicepresidente 
della Camera Mano D Acqui 
sto - commentano cosi, sibilìi 
ni, l episodio «Noi non ncor 
riamo a questi espedienti • 
allora si allude a qualche 
ispiratore magari avversino 
dichiarato di <;uel sistema uni 
nominate ntaggioritarK' che dà 



sostanza al quesito presentato 
per il Senato-^ Come dire una 
sorta di «lasciatemi lavoMre» 
senza I incoinlxrre dicondizio 
nainenti 

Sara Valerio Onida costiti! 
zionalistd all Università di Mi 
lano a preparare entro il 1 h ot 
tobre le t onlrodeduzioni al 
l ordinanza enievsa da iin col 
legio di 21 magistrati (presi¬ 
dente Gianc arlo Mimtanari Vi¬ 
sio che respinge I accusa di 
aver fatto una spcM.ietlHgol[K* 
relatore ('orlo Alfredo Moro 
fmlello dello statismi uccise,» 
dalle Br) Onid.i si varra della 
collaborazione di Paolo Barile 
Ijvio Paiddin e Nicola lapari 
Su quali presupposti sosterrà il 
buon diruto dei promotori a 
raccogliere le firme fino al di 
cembro scorso pochi mesi pri 
ma della scadenza della legi 
slalura' «Interpret.ire il divieto 
lome rilento ai giorni pii 
cedenti - osserva il giurista - 
sigmiicherebbi* .»d esempio 
che se tosscro st.ite prcseni.ite 
richieste referendarie nel gon 
naio o febbraio 91 U* consul 
laziom popolari si sarebbi-ro 
dovute svolgere nel 92 in i oin 
cidenza con le elezioni covi 


che la legge vuole evilarn 
Dello stf^sso tenore Messanilro 
Pizzonisso i OMijKmente cel 
Csm «Ui norma della legge del 
70 intende .inno solare le 
nendo conto che la i onsulta 
zione popcMare avviene 1 anno 
successivo a quello m cui sono 
state presentale le domande* 
Insomm.i la stessa tesi for 
mulaia dal niinistrc» dell lni( r 
no Vincenzo Volti ailorcftc** il 
20 marzo 91 risposi* ad un in 
lern>gdZione parlamentare 
(primo firmatario il radicali 
Pepj^ino ('aldi nsi ) Dopo a\**r 
premesvj che occorre con 
sentire ogni spazio a tutte le 
forme di IilK'rta civili e polli 
clic* il rapprc*scritante del go 
verno rilevava clic < I espressio 
ne nell anno .interiore alla 
vailenza di una delle due C a 
mere usata dalla legge deve 
c‘ssere i orreltamente intes.ì 
nel senso di anni» solare an'e 
riore alla scadenza stessi 
Scotti insisteva a dimostrare 
che una divers.i interpreta/c^ 
ne .ivrtbbe |>rovocolo i.i con 
segiienz.i (li f.ir cilebr.ire h 
consultazione referendaoa 
nello stesso peruMlo delle "le 
zioni pollile Ile a (|uesU) jiuivo 


sorgono delicate questioni di 
opjxìrtiinit.'i |>olitica che consi¬ 
gliano (li evitare la lonlempo- 
icineila dello svolgimento delle 
lonsult iztoni elettorali e refe 
ri ndan ** 

Quali altre ipotesi .i posso 
no delincare [)er venire a capo 
della “grana si oppiata in que¬ 
ste ore ' La segreteria del Pds fa 
saperi* che prender.! le op 
[uirtune int/iative politiche e 
parl.my*ntari> per evit.ire >1 u 
nuliazione dell impegno e del- 
I.! volonl.i espressa d.i tanti c il 
PifJim* che aggraverebbe la 
gui ilrammatica crisi delle isti 
tuzKjni Iniziative jxjlitiche e 
parlamentari si valuta infatti 
1 evintiialit.i di un.» leggina in¬ 
terpretativa della contrastata 
ilisposi/ione in m.ileria refe 
ri ndan i Si C f.it*o un gian par 
l.ire mime di un ricorso alla 
Corte costituzionale -Noi non 
lo f.ireiiK» - sostiene Barbera - 
rut» non escludo che possano 
I irlo I giudici della Cassazione 
A questo modo il conflitto si 
* lK)sti rebbe sul lem no deli c 
serci/K di iJiuliritlo costituzio 
naie di grande rilevanza retati 
vo ad un isl/tuto d deiniK razia 
diretta 


Il Pós: «(àDsì 
cresce la sfiducia» 
De e Psi gioiscono 


BRUNO MISERENDINO 


ECcco i quesiti 
sui quali 
si dovrebbe 
votare 
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Paladini «Io giudico 
valide quelle firme» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA Davvero quel mi¬ 
lione e qualtrocenlomila firme 
in sostegno dei referendum 
elettorali rischiano di venire 
annullate da un "formdli'>mo 
giuridico** (come 1 ha definito 
Mano Sogni) della Corte di 
Cassazione”^ Su questa deiica 
hvsfma disputa abbiamo chic* 
sto Topinione dt Livio Paladin 
professore di Diritto costituzio¬ 
nale all università di P’adova 
già giudice e p-esidente della 
Corte costituzionale il quale si 
era espresso a suo tempo pe*’ 
1 ammissibil fà de. quesiti refe 
renda ri 

La gente si chiede, profes¬ 
sor Paladin, se la Cassazio¬ 
ne non debba tener conto 
delle firme raccolte per que¬ 
sti referendum? 
lo t>ensoche questo non sia un 
vero argomento Qui si tr.ilta di 
credere o ni» nel diritto Se il di 
ritto fosse dalla parte della tesi 
che SI attribuisce alla Cassazio 
ne la Cassazione .»vTebb«' ra 
gione a dre di no malgra lo il 
milione e quattrocentomila fir 
me Senonchó io ritengo che tl 
diruto non vada in questo sen 
so 

Edunque? 

Uj Cassazione bene farebbe a 
superare i suoi dubbi e a di 
chiara''e valida la raccolta del 
le firme sopratutto il deposito 
effettuato all inizio di qiu‘st an 
no indipendenternenfe dalla 
circostanza che ci fossero (.in 
quecentomila fimie un niiiio 
nc* un inilionee mezzo 

Ieri la stampa si è buttata 
sulla disputa che oppone la 
Corte ai Comitati referenda¬ 
ri, quasi che la sentenza 
(negativa per i referen¬ 
dum) sia stata già pronun¬ 
ciata. Pensa che cl sia real¬ 
mente questa «Intenzionali 
tè» della Cassazione? 

Di sicuro nella Cass.izione ci 
sono dei dubbi pe,ch6 si* tu'n 
ce ne fossero c|iiesta vicend.i 
non avrebbe senso Altro oerc'» 
0 parlare eh dubbi altro ò dire 
che la <■ .is'.aziunt o \)vr me 
gliodire 1 ufficio ventrale del 
la C »ss.»zione abbia già 1.» cc r 
te//adell.i invalidi!.» 


Lei, sul fatto che non cl sia 
irregolarità, mi ha in qual¬ 
che modo già risposto... 

I. un opinione personale na 
tur.ilmente 

Se esistevano dubbi, perché 
il ministro degli Interni Scot¬ 
ti non sollevò obiezioni? 

A dire la verità l'ufficto centra 
le della Cassazione non poteva 
in quel momento sollevare 
obiezioni perché I interlcKCto 
re dei promotori del referen 
dum era soltanto la cancelleria 
df'lla Corte di Cas.st\zione e l.i 
( ancelleria non può arrogarsi 
poteri c he spellane» alla Cas-,a 
. ione come tale 

Ma la cancellerìa che molo 
ha? £’ solo un passacarte? 

Li cancelleria ha il ruolo duhi 
iiceve certe richieste conse 
gna certi fogli su cui raccoglie 
le le firme ev.c discorrendo 
Insomma, i dubbi odierni ri¬ 
guardano un terreno che è 
esclusivamente attinente al 
formalismo giurìdico o c’è 
qualcosa di più «politico» 
dietro? 

<'redoche sia far torto alla C .is 
.azione pons.irc* c he ess.» o .il 
< uni Ir.» di essi siano stati mi 
XK-C.iti cl.u pulitici o da iin.i 
)arte de polilici 11 proldema 
( omunque esiste io me Uro 
;;ia poste) dal momento in ( m 
>1 ( ommci(') a effettuare la r.»c 
o'ta delle firme Mi chiedevo 
>e (|uesta raccolta fovse m !i 
»»'<» con la legge 
::>e lo chiedeva rispetto alla 
regolarità dei tempi? 

SI M.» poi una lettura delta Ug 
ìl ' sui referendum mi .»veva fin 
la allegra confortato f’erctò i 
.(lunslt del C'omilalo referenda 
no non c rcdf> abb -ino sb.iglia 

In definitiva, la questione 
della disputa tra Corte e Co¬ 
mitati è o no un cavillo? 

Ila un.» sua valenza giuridica 
me he se con su. urc e gr »vi un 
()1k a/ioni politiche Ma la v.» 
k 117 .» giuridica non [)uò essere 
s()ttoVc»li tata 

La valenza giurìdica non va 
rapportata anche al momen¬ 
to politico? 


Non posso n.iscondere che so¬ 
vente avviene cosi inclipen- 
clenteniente da imbeccate dei 
politici ma semplicemente 
perché i g'udici si rendono 
conto aiKhe delle implicazio 
ni die lò die stanno facondo 
A suo avviso, questa disputa 
si risolverà in modo assen¬ 
nato? 

F rancamente non s.iprt i dire 
Qui le possibilità sono adclint 
tura tre non due Li prima 
che la Cassazione rKonosc.i 
senz altro la validità del depo¬ 
sito delle firme effettuato all i- 
nizio dell anno dellt* eiezioni 
politiche lasc*condd che die a 
di no e quindi ccjslrmga ove lo 
ritengano i prontoU<n eh ciiiesti 


■ Referendum elettorali. 

/ ) Volete c he por il Sen.»to si voti con si¬ 
stema uninominale m.iggioritano'^ fi 
quc'sto m sostanza il quesito sottoposto 
agli (‘lettori dal ( orci (< omilato por la ri¬ 
forma olotlor.ìle guiciato da Sc*gni ) Con 
l abrogazione* degli <irticoh 17 e 19 
della legge elettorale pc'r il Senato, tre 
quarti dèi seggi (238 sonatori su 315) 
verrebbivo asse^n.ili (.on i.i regola in¬ 
glese (é eletto tl f>n} votato nei colle¬ 
gio) Tultimo ciuarto (77 seggi) verreb¬ 
be assegnato distribuì ndo i resti su ba¬ 
so regionale 

2) Si propone di estendere il sistema 
maggioritario (attualmente in vigore nei 
comuni con meno di cinquemila abi¬ 
tanti! a tutti ) consigli comunali Alla li¬ 
sta piu votata an<ir(*bbc*ro i tre quarti dei 
seggi l altro qu.irto alle minoranze i. o- 
biettivo c'‘ cjuello <U*ll elezione diretta del 
sindaco ur.i ui discussione nella com¬ 
missione Affari costituz.ionali della Ca¬ 
mera Il timore òche se cade la spada di 
DamcKle dei rcfcTcndum i lavori già 
difficili della commissione si allunglicr- 
rebero ancora cii più 

■ Referendum Giannini. 

J) Volete che sui .jbrogala la legge 22 
dicembre del 19% n 15 Istituzione del 
ministeru delle parUxipa/iom statali» 
E il quesito con cui si vmole eliminare 
una sovrastruttura ministeriale ritenuta 
• mutile* dal Corid (il comitato per In ri¬ 


forma demcxrralica) Con la riduzione* 
del numero dei ministeri operala dal 
governo Amalo quello dello partee ipa 
/ioni statali non é stato elimm.ilo m<» af 
lid.ito ad interim .d ministro dell Indù 
stria 

•f) Il referendum propone I abrogazio 
nc di una [larte della legge per I inter¬ 
vento straordinario nel Mezzogiorno 
eliminando la struttura hurc»cralic a « la- 
sciando sopravvivere solo gli interventi 
di sostegno alla crescita pr<KÌiHtiva 
5) Li nomina dei vertici d(*llc* banche 
pubbliche (Casse di risparmio' spetta 
al governo centrale, e in particolare al 
ministero del I’esoro Si ir.iHa doll.ì nor¬ 
ma che si propone di abrogare allo 
scopo di eliminare la "inano longa dc*i 
partiti di governo dalla banche pubbli 
che Perche, sostengono i promotori 
con un procedimento soggetto a criteri 
di discrezionalità |X)lilica si ritarda il 
pr(Kesso di riorganizzazione del credi 
lo necessario p(*r mettersi «il passo con 
.litri paesi 

V Referendum radicali 
e «(Amici della Terra»* 

f>) No al tinaiìzi.iinenlo pubblico dei 
partiti ( he esiste dal 1970 l’r.i sl.ilo isti 
tulio per moralizzare la politica ('vitan 
do Mccolle di fondi attraverso ia comi 
/ione c lo el.irgizioni occulte Un refe¬ 
rendum sul lem.i SI er<» già svolto nel 77 


o Olle nne il '13 pc r conto elei voti Non é 
difficile prevedere che questo referen¬ 
dum su cut hann > insistito i radicali sa 
rc‘bb(* il piu getton.ilo 
7) Si c hiede la modihca della legge sul¬ 
la droga firmala d.» Rosa Russo JeA'oh- 
no e Giuliano Vassalli elimin.indo le 
norme che prevedono sanzioni penali 
per ! uso personale di droga c Quelle 
ch»j parlano di - Jose media giornaha 
ra* e limitano la I berla del medico 
S) h »! referendum promosso dagli 
«Arnn ideila lerr.»* e invita ad abrogare 
le norme c he hanno «iffidalo al Servizio 
sanitario la previ»nzionc e I controllo 
dell nquinamento e trasferito .die Usi i 
laboratori d igteneo profilavsi 

■ Referendum promossi 
dalle Regioni 

Sono cinque infine i quesiti referendari 
ctiK sti da 15 Regioni ( la legge prevede 
che ne l)asi.»no ) e che come gli .»lln 
non potrebbero tenersi se pass.isse I in- 
tcrpp’Uizione co ilrana a (quella a suo 
tempo data dall ex ministro Scotti Si 
chtecfe la soppressione del ministero 
(h’ila Sanila del ministero dell Agricol¬ 
tura e Kor(‘ste del ministero dell Indù- 
''tn.i - ‘del Comm 're io del ministero del 
'lurisinoc dello Spettacolo e infine del 
Dpr n (>lh del 77 sul trasferimento alle 
F<egioni delle funzioni amministrative 
dello Slato 



■■ ROMA Protesta i) Pds di 
cendo che 1 innullamento dei 
referendum incrin i il già Iragi 
le rapportociltadini-istitu/ioni 
[Protestano i referendari sparsi 
nei vari partiti sospettando 
jxessiom e complotti Com 
mentano sarcastici i leghisti 
All.ìrgano li braccia tirando 
un grosso sospiro di solliev'o 
De e Ps; che si rimettono al 
I «lutoMomia dei magistrati e 
.issicurano impegno per le ri¬ 
forme Ventiquattro ore dopo il 
colpo di scena provocalo dalla 
m'ita delh» Corte di Cassazione 
(' questo il variegato qu-idro 
delk» reazioni politiche Con 
molti distinguo ovviamente e 
un urne.» cosa chiara l even 
male annullamento o rinvio 
dei referendum logliert9)l>e 
una spad.» di D.UTKKle sulla le 
sta dei partiti e giungerebbe 
gr.idito I un » buona parte di 
cjuesti Val< p<’r tutti il con» 
mento di Giuseppe Garg.mt 
esjxTto dell » De per il settore 
giustizia «1x1 tesi della Cassi 
/ione - dfform.i -é dilfic ilmeii 
te contestabile Sul piano poh 
Ileo potrebbe risultare oppor 
hino rinvi.»re tutti i referendum 
|,ier dar modo »! I^irlamento di 
concludert il suo l isoro di ri 
forniti che ha già comincialo 
alacremente m.» soprattutto 
per r.isserenar(' i cilt.id.ni ita 
lialii 1 qu.ili vivono tensioni cc 
cezKjnah ed incredibili che in¬ 
cidono sulla loro serenità e sul 
la pacihca convivenza civile 
nonché sulla capac ita di giudi 
ZIO non legata allemohsnta 
I ppiue nella De non tutti la 
pens.mu cosi Anzi gli andreot 
tiaiii sospettano trucchi c* si dt 
cono «contrari ad espedienti* 
per evitare i referendum «Cé 
da essere preoccupali - sostie¬ 
ne Mano DAcciuisto - quanti 
come noi non sono referciida 
ri credono che 1 iter da seguire 
per risolvere i problemi sia 
quello rlelk* leggi votale in Par 
lamento ma sono anche cun 
vinto che i referendum quando 
il Parliimento non d(*cid(* tem 
pestivamente vadano fatti* 
Anche ni casa scKialista si 
giuirda con benevolenza all c 
ventilale scomparsa del peri 
colo Teferendiim be non altro 
perche di'potenzia una delle 
virmi di Martelli che ha detto di 
pri ferire una consultazione re 
it-rcndari.» sull unin(»mintde .il 
possibile papcxchii» di un ac 
cordo tra De Pds e FNi che len 
g.» insieme elementi maggiori 
(in (‘d elementi di [iroporzio 
naie Silv.ino Ixibrioki vicepre 
sidente deliri (\imera c'* molto 
c hi.iro La c ompetenz.» e della 
(’.iss.izione e deve essere 1.» 
sciai.» intatta «u giudici Ci han 
no detto e ridetto che bisogna 
nspctt.ire 1 .lulc^nomia dei giu 
(Jk i dunque bisogna f.irlo an 
cfic si.jvoltti’ 11 rilenmento j)a 
IL diretto all ipotesi di inteneii 


Il Jegjs] jliM che peimett.'nc 
un interpretazione meno re 
strittiva della normativa c con 
sentano di far svolgere i refe 
renduin Aggiunge Libnola 11 
[\irlamento ha il dovere di .it 
tuare una riforma in tempi i.i 
pidi un Parlamento che si n 
spetti non deve attendere il si 
gnorSc’gni* 

Il Pds .»ff)d i la sua reazioni 
a una noia della segrcten.i 
molto dura in cui si diet* con 
vinto che i! comitale^ dei rete 
rendiim «é in gr.ido di soste lu 
re con solide e londate r.igion 
L’iundic h(* 1.» piena ammissibi 
hi t de'le firme* M.» ed e que 
sto il punto i) Pds SI mosir.i 
preoccupalo perché in termi 
ni politici I umili.izione dii 
1 impegno e della volont i 
es[)rt ssa da tanti c .tt.idilli c h« 
SI sono sviluppiti «i p.uiire d i 
un.» pr(*cisa pres.> L posizione 
del ministero rt('ll Interno pio 
tempore aggr.iverebbe la gi.i 
dramina'ica crisi dei rapp' li 
fra cittadini e ismuzifoii l'c r 
questo i! Pds si dice pronto i 
prendere k opportune inizi.ih 
ve politiche c p.irl.mìentaii 
pecche questo non jvseng» 
Cesale* baivi a Radio ridic.ile 
nbiidive che bi'ogn.i trovare 
l.t VI.» istituzionale pcrctie il re 
ferendum si tenga 

Li Ix-*g.» c lime detto roniz 
za c l’i loiiUo gongola de 11 c i 
letto boomer mg che I innulk» 
mento j.»uir(*bbe .nere sui pai 
liti rr.incescu Speroni c.»|h» 
gruppo leghisi,! ai Senato die* 
che* "tutto sommato non e I.» 
prima volta c he un <*rgano del 
la m.igistr.»lura inlerMene in 
campo politico* E iggiungi 
De! re sk* fine he 'a m.igistra 
tura é lornidlmente .ndipen 
denle • «Penso - dice awen 
tur.mdosi in un argomento » \ i 
dentcmenle ostico - clic h 
Cassazione sia costituita (h 
esperti c sono r(*siio «ille iiiter 
fi renze della jxilitic » nel c ani 
po della magistratura C»i ui 
[ranco Miglio ideologo dell» 
U*ga avverte Atte n/ionc » 
non buttare-* henzin.i sul Iikk ( 
U* as))ett.ilive della gente scmo 
di fare il refe reudurn si il p.irl.» 
mento non riuscir» a fare le 
legg elellor.ih Li c l.isse politi 
ca h.i capilo c he i rek'rendiim 
c ambic^n libero le basi pcjliti 
che del sistema e allora oj 
pongono una pura consirv \ 
zione dell esistente 

Durissimo con la ]i(>ssibilit » 
che I referendum s,»lt;iio 
Marce» Bo.itc* dei \i rdi Sa 
relibe griivissimo i cilt.idiii 
ivTC libero la ne't.» scnsi/ion 
eh essen espropri i . di j) irl 
di un sistem.» p(»litK(> in diff 
colta* ( ntico .tm he i! libei.il 
Alfr(‘(]o Biondi viccpri sidenl 
della C'aincm s<*inm.ii é ’ » 
C orte C oslituzionalc che polc 
\.i solkv.trc otiiezioni su qia 
stioni giundicfie 


« 


Meno senatori e deputati ridotti a 400 » 


reU'rc'iulnm a ricomiiiciaie 
tutto c!f»cc.!|>o I i ter/.» che si 
rivolgi» .ili.» ( (xte c oslitii/ion.i 
l( t c loe k ( file da S( .ipplic.» 
ta c os’ la legge sui ri ferendum 
sia c ostituzion lime nU legitti 
m » oppure no se iniphc fu op 
[iiin no uii.i (iii.ih Ir c ompres 
sione .irbitrari.i irr.ig'oncvolo 
del refe n ndurn 

F lei quale di qucMte tre solu¬ 
zioni aUHpica? 


Aiis[)ico la 
.issa/i(»m 
tutto 


olu/ioru pere ut i.i 
di( hi in v<ilid*i il 


Qui 
accanto 
Cesare 
Salvi 
Sopra 
Livio 
Paladin 
e malto 
Mano 
Segni 


GREGORIO PANE 


H ROMA Si v«\ verso \ n.i 
Canier.i [iiu snell.i Potrebbe’ 
.»ve re solo dlUI ek })nl »li iii 
voce d<'gli .itlu.ih (i^O 1.» 
piossinu» .isse'iiìble.ì di Moii 
tee ite»rio i'.ejuc'sbi la dee mo¬ 
ne* .tssunl.» d.il coiiiitt'to pe i 
la legge eli Itor.di jsbtuilo in 
se no .ili ì c oieniissione Bi <» 
iiK'r.de |)e*r le nlonne L«i de 
c isioue pie s«i (ili eiiianunit » 
(l.il e e un Italo e st il » re‘sa no 
t.i d.il lel.ilore (osrirf' Silvi 
(iVis ) e* or.» eiovM riceveie il 
via liiiera d.illa ine «inu'rah’ 
riunita in sedut » plen »ria 
per p«»ss.ue poi .ili (‘sanie 
dell .mi.» l'n » «uiaìog.i cimn 
niizioiK e piovisi.» <uu he 
pe r il Senah» ni » st»r.i pri’e i 
vii.» non »ppena verr.inno 
de finiti I ii'iov 1 peitc n di ik 
( irnere da parte cieleoniita 
te) e lu SI (KC iip.» ek’ll.» ntor 
ini p.ìil.tnu nt.ire (Jiiell.i 
eh 11.) riduzione eie! niinu ro 
elei p.irl ime nlan e sempre* 
sLtto lino plinti «lUiiiific .iiiti 


del pace hello di proposte 
pie'seiilato dal Pds c he Ira 
i .litro pre'vede una sola As 
se’Mihlc.t n izionale* e mici 
(’.uncrti de lk‘ Re giemi 

Sl«»mattitKi il comit.ito jicm 
1.» legge ek Itorale riprende 
I.» 1 SUOI lavori II vice ))resi 
eieiilc' della bicaintrak i 
se)c i.ilisl.i Luigi Cov.iUa h. 
spie g.ilo c he i lavelli h.iniu 
locc.ite) per pruni gli epctt 
(li rifornì.» eletteirale c he ri 
gu«»rd »no 1 » C'osiilu/ione i 
nuiiK ro di deput.ili c sema 
tori e infatti f'ssate) d.ilL 
(‘.irta e ostitu/K»n ile I).» e»g 
gl inve'ce si < uh.» nel vivo 
(Ì( 11 e s line de i v »ri mecc ani 
sint e k tlurali proposti d.ille 
foi/e ])olilK he \e I peime ng 
gio di R ri SI e riunito anc he il 
eoinitale) sulla fotn dello 
St.ite) c he* elise lite sotir.itUit 
t(j ek 1 poleti .ille Re gioni II 
le I itore b|lv ino 1 ahriol.» 
1 [\i I lì.» illusti.ito 1 .» su.i pio 
post » eh neo re g’oii.jlisiiu» 
in pi.»li( .» siRondo il model 


lo di Labriol.» allo Stalo re 
stcrebberei solo i compili di 
politica estera difesa ordì 
ne pubblie e> finanza pubbli¬ 
ca e giustizili lutto il resto 
(s.mit.» pubblica istruzione' 
lavori piibbhc i t*cc ) p.isse* 
rc'libe .ilio Ke'gioni Al teriTu 
nc delle riunione Libnola 
Im deftoe fic' c e un «iccordo 
di massima sull impianto 
dell.i re’Kizione si.» pnrec(*n 
nume rose* richiaste di pe rfc 
zionamento e si e* die hi.ir.i 
to c onvinto di [iole r (.oiic lu 
dere i l.ivon e ntro ki settima 
na prossima \nc lie tl r.ip 
prcsent.mle dilla Lega 
Noni hraiK o R(xcLetta si e* 
mosti,Ite) e)ltimist.» Penso 
e he .ilk» line sulle forze no 
stalgie he prevarranno le for 
ze re .ilistie he • h.t .iffi'rm.jto 
1 espe)nente de Iki l.c g.» E fia 
aggiunto p.irole di ap]ire/ 
/iimenlo j)e’r il I ivorei svolto 
da I ahnok» Il suo limite e* 
c he non port.i .ille logie he 
e < >ne lusioni le sue pri*me‘s 
se m.i e' e omun(|ue tr.i i pili 


illuinm.it' A quanto p.ire i 
furori polemici tre !« f(<r/“ 
pollile he SI pl.ic iiio .ilk* so 
glie della Bk imer.ik 

M.i non -.ono in.m' .ite [)o 
leniK tic m 11 I elise ussione 
ali Ulte rno eie 1 c omit.iti > \e I 
(.orso dell.i riunioni Hix 
c lieti .1 Ila pok nii/z.ito con 
I e sponc’nte* de’nioc risti.ifK > 
Ciiuse p]H’ Cjiiz/etli sii’ |)u> 
bk'in.i degli .nuli .ille c ali 
geirie e .i!k Kc’gioni jiiu ihs i 
c’i.ite' 11 solici,irisnio - h » 
(le Ito R(k c he tt.i - e uil.i i < * 
s,i me MVigliosa m.i non [)i.io 
e sseie imposta per legge 
1 c spone ntc eiell.i 1 e g.» si i 
poi Line lato in un impioh j 
l)ile e once/ olle de Ik» se»li 
d.iric1 1 L mtir,»z/ista - I .i 
.itfertii.ito I nut fo’'se vok v.» 
dire’ r.i/zista n il i e n.»« isl » 
prc’Vcde re* mte’ro iti di -.oh 
(lane (a solo pe r u popoki- 
/i(*m il.ili.t u piu f)isogiu)s 
noi vogh.imo c lu' I i soldi » 
rii’t » veng.i iiuhn/z.it » ve oo 
ogni Stalo dt 1 noneloc In i e 
h.i bisogno 
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Politica 


Il presidente della Camera lancia un appello 
«Sia sostenuto lo sforzo del Parlamento 
per rinnovare regole e volto della politica» 
Aperta critica ai deputati assenteisti 


Occhetto smentisce interpretazioni polemiche 
«Sono d accordo, l’ho sempre detto anch’io 
ma confermo che non accetteremo pasticci 
sotto il ricatto di un ricorso alle urne» 


Riformisti lombardi 
«Sbagliato votare 
ora per la Regione» 


«Azzardo fatale le elezioni anticipate» 

Napolitano: «È nostro dovere riformare e moralizzare subito» 


«Andare a nuove clepioni senza aver dato fonda¬ 
mentali risposto di morahz/a/ione e di riforma» sa¬ 
rebbe per 11 presidente della Camera «un azzardo 
forse fatale per la democrazia italiana» «Si pensi 
piuttosto a sorreggere lo sforzo del Parlamento di¬ 
retto a rinnovare regole e volto della politica» Ma 
Napolitano censuia anche comportamenti di depu¬ 
tati che danneggiano riminagine del Parlamento 


QIORCtO FRASCA POLARA 


IH ROMA Forti prolungati 
applausi bottolineano po'- duo 
volte il pavsaggio-chiavt del 
I intervento con eui Cjiorgio 
Napolitano concludo il dibatti 
lo sul hilrincto inforno della 
Camor \ 1. jvibsagga» v questo 
" \ndare a nuove o'e/ioni poli 
fiche sen/a aver dato fonda 
mentali risposte di morali/za 
/ione e di riform<i sarebbe un 
azzardo (orse fatale per la de 
m(x ra/ia italiana F’iiittosto 
-s pensi i sorreggere lo sforzo 
del Parlamento chretlo i rinoo 
varo regole e volto dell<i politi 
ca a d<iro soluzione attraverso 


una serrata dialettica tra rnag 
gioranza e opposizioni a prò 
biotni assillanti di governo del 
la crisi finanziaria e istituziona 
b* cui SI legano pesanti nco 
gnite per lo sviluppo ♦Konomi 
eoe svxiale del Paese» 

Molti vedranno m queste pa 
role una indiretta replica di Na 
politano non solo a Mano Se 
gni ma anche .id Achilb* Oc 
c hello che in realtà venlicu \t 
Poro prima ivev<i sotiolii .ito 
come i' Pds non accetterebbe 
pastKC sotto il ricatto delle 
elezioni anttetpUe Va sarei 
proprio Occh»-'tto si sgomberi 


re li Ce.mpo d<i 'tnult intcrpre 
fazioni Sono < omplelamcMìU* 
d accordo con il [)rc*sidenle 
dell.i Camera ha iletto il se 
gretario del Pds - qu.indo af 
ferma come sempre io h(» (at 
to che il Paese non può ancia 
re alle elezioni co i le vecchie 
regole e che quindi e necessa 
no chfc SI prex (‘da subito a rea 
lizzare le riforme ( onsidc ro n 
dicolo ritenere come qualche 
ccirnmentatore vorrebbe in 
contrasto con tale orientanien 
to 1 affermazione che noi non 
acc etti remmo sono i! ricatto 
di elezioni anticipale pasticci 
politici Una affemìazione che 
io conformo e che a qu.ilsiasi 
persona penssUile rlsultc-*rt^ hi 
c ilincMìtt del tutto dist rsa dalla 
rie Inestii di elezioni 

Quello di Napoi t ino (V stato 
clic hiaraiaincMto -il discorso 
sullo stato dell istiti /ione par 
lanientsiri* 1 1 clis( uvsiotii’ del 
bilancio interno di Montecito 
no ò ICKCrisioiìe [>or fare il 
punto dell i siiuazinne h 1 1 si 
tuazione e cosi grave da indur 
re il presid'Mito ad abbandona 


re i<i su.i tradizionale pruden 
za Per prima cosa Napolitano 
sottolinea come anche i prò 
blemi parlamentari vadano ri 
pens.iti e ndefiniti albi luce 
del momento eccc^/ional 
mente difficile e impegnativo» 
che l Italia sta vivendo per la 
crisi vvtlutana e finanziaria c 
per la crisi del sistema politico 
«la c risi che clamorose ine lue 
sU giudiziarie hanno brusc.i 
mente acuito del rapporto eh 
fiducia tra cittadini partili e 
istituzioni» Ecco allora lesi 
gc'n/a di varare -sene riforme 
istituzionali (‘d elettorali che 
incidano anche sul modo di 
configurarsi e di operare dell i 
stitiizione parlamentare nfor 
me che avverte -iK)ssono 
anc he comportare una ndcdi 
ni/ionc dei sistema bic amerà 
le dello funzioni della Camera 
(’ del numero dei deputati 
Napolìtanc) non soU.ice in 
fatti che -siamo tutti sotto i ri 
tiettori di un attenzione c ritic » 
e non tx.*nevoU verso \ islit.i 
/ione parlamentare c omc' p.ir 
to del mondo cosUontestalo 


della politica Certo gran pai 
te del lavori dei deputali «e 1 ir 
game nie ignoral.i fuori del l’ar 
lamento c* molti giudizi sono 
fruito di insufficiente informa 
/ione Ma aggiunge ccut deso 
lata cnidc‘//«i nulLi alimenta 
e sembm giustificare cjiiesti 
giudizi piu elicerti fatti iilecabili 
nellaul.i di VonU'citorio as 
sen/e che provocano la man 
c .inza del numero legale vuoti 
e dis.illenzioni dui mte dibatti 
li importanti comportamenti 
se (irretii e rissosi fenomeni di 
malcostume da comb.itlcrc 
fermamente sino a lilxi.iree 
ne. Da qui l.ippello ad uno 
-sforzo straordinario am he 
sul piano dell intensità deli un 
petf no della durala dMl|,i prc 
sen/ii a Roma vista l.i moU 
dei compili (la assolvere in 
questa fase 

Il monito V nutrito di una 
profxcupaiissima rifk ssioiu* 
sul ruolo del INrlainenlo A\ 
vorti uno inlta 1 » proloudit » 
delbi crisi (fio hi iiivesluo il 
rapporto tra citta(iini e mondo 
politico ma il rise hioche d(* 


nunctamo c (jue lo di un coni 
volgirm nto .irbitrario e som 
in.ino d( k is'itti/ioni neha 
contestazione - ai limite di 
slrutliv.i - dei [lartiti politici 
quali a sono venuti configli 
rai cfocon un pesante corredo 
clidegencrazioni Ora ilPirki 
menu.» c sede di un confronto 
c he per sua stessa naturai *ten 
de a svolgersi sexondo logiche 
non derivate rmxcarneainenU‘ 
(lai partiti ma proprie di una 
dialettica j)iu aperta alk solie 
citazioni della scxieta civile» 
Allora per quanto I autonon 
mia delle istituzioni sia st.ita 
dimilala e compressa ckO! in 
cadenza dei partiti non si può 
consick'rar» il Pir'anieiito to 
me se non i\( sse una su.i prò 
pria tonte di U gittima/ioiie un 
suo distinti) ruolo e [)rofiio c 
come s( non risiedesse pio 
prio nel pieno ripristino di 
(|iie!l I distinzione 1 1 via m.i»- 
stia piT use in <1 ili 1 < risi .itlua 
le Ia(o pi K iK Si qu.iisiasi 
( nuca il !un/K*n.um*nto d( M i 
Cariuri e il comport.irm nto 
di ogni suo membro 0 noti so 


l(^ legittima ma salutare» va re 
s[)inta la tendenza a geneia 
lizzare Giudizi negativi c sprez¬ 
zanti- e a considerare come 
[invilegio» qualsiasi sostegno 
SI presti .d deputato «per un più 
(jualificato svolgimento della 
sua funzione» Tanto più di 
fronte .ille responsabililù cosi 
nuove e ardue cui i) chiamalo 
qui e ora il Parlamento Ecco 
percliA «andare a nuove eie 
/ioni senza aver dato fonda- 
mentali risposte- sarebbe «un 
ciz/ardu solo fatale per la de- 
niocra/ia italiana » Il via .il 
I ippl.iuso 0 dato da Nilde fot 
ti per tredici anni presidente 
della Camera «Ho molto ap- 
[jfczz.ito - dira ai giornalisti - 
ia di(es.i del ruolo del Parla 
mento ed il monito che la de¬ 
mocrazia corre se tarderanno 
k riforme- Il bilancio ù sta'o 
approvatocol votoconlrano di 
Msi Lega e Rete Rifondaztone 
i oiniinista si ù astenuta Verdi 
e . sfa Pannella lianno apprj 
wito il bilancio di previsione 
del 92 SI sono astenuti su! 
consuntivo de) 91 


Roma Solu/iohi di gover 
no nazionali e Ifxati ipotesi di 
elezioni anticipate rapporti a 
sinistra sono i temi .il centro 
del dibattilo che continua a 
svilupparsi tra Pds e Psi e inter 
nanicMìte ai due parlili Ieri 
hanncv f.itto discutere le after 
maziom di Occhetto sul favore 
del r^ds per elezioni region ili 
in Abruzzo Veneto e Lombar 
dia così come 'e mtcrpretazio 
ni su una presunta volontà del 
segretario del iMs di andar»* 
anche a elezioni politiche na¬ 
zionali anticipate In un dibat 
titoc on Emanuele Mac aiuso di 
fronte ad un pubblico di ope¬ 
ratori della Rdi i! socialista Én 
nco Manca ha criticato Oc 
chetlo perchò «anche solo evo 
care le elezioni anticipate ò 
pencoloso» Anche per i nfor 
misti milanesi c lombardi del 
Pds "lo sbandierare elezioni 
anticipale nazionali e Icxa'i 
rappresc^rita una fuga dalia re- 
sponsdb.lita» Pp» i riformisti 
lombardi cxrcorre invexe lavo 
rare ««affinchò il tentativo di d.i 
re governi di reale svolta politi 
ca economica e istituzionale 
a partire dalla centralità della 
questione morale poss.i rap 
presentare un nuovo e sicuro 
punto di riferimento demcx.ra 
tico per tutti quei cittadini che 
hanno a cuore le sorti del pae 
se e dell unitù nazionale» Una 
posizione ( he sembra voler di 
fende’re 1 ipotesi di un iccordo 
di governo .dia regic^ne Umi 
liardi 1 1 utt.ivia gli stessi nfor 
misti ritengono che possa es 
sere opportuno non rinviare le 
elezioni a Monza c-* Varese 


Aspettare ).i ril( rm.i c lettor.ile 
dice ! iiiilio Quart.iiii eoo di 
natore reg-on.ile dell ire. - 
aveva una su.i v ilidila ma i.t 
Ilio coisap(‘Voli che (tue st i 
dcH sionc può (.‘sst r( iis,ita 
struiiK lìl tl' lentt d il a Ix g.i 
Se SI iiiKMie (juindi ne( esseri'> 
rivcHlere la scc It i <lel nr.vio ! ) si 
tace la pure non temiamo ( ( r 
to i! parere degli elettori» l n 
c>r(linc* del giorno approvato 
con soli di)»* voti contrari da' 
coniilalo federile del I\is di 
Milano chiede uvee e esplici 
lame lite che le elezioni a M-m 
/aeVaro*s( si svolgano-ne ri 
speleo dei tempi che pr(-*'^ io 
no le leggi elettor.ili vigenti II 
federale ha anche fissato la ia 
\ì de! congresso sirao^din. no 
de' Pds milanesi' i! primo -Jo 
po lo scandalo ielle tangenti 
per 1 giorni dall 11 al 1 dxc m 
bre 

Quanto alle [-rcNspcttive d**l 
governo nazionale 'lirico 
Manca ha parlalo dellesigjn 
za di una -gr.inde coalizione 
che ~ una volta approvata i<i 
manovra - sostituisca Ani ilo 
impegnandosi nel risananmn 
to finanziano e sull.- legge elei 
turale fiu c.ulto Macaiuso per 
il canale -bisogna vedere se 
questi [jarliti sono in gradc di 
mettere in campo un governo 
che introduca (dementi di no 
vita e c he non si » una somria 
tona del vec c hio sia (>c i il prò 
gramma sm |h r )i persone 
l omini anche degni - h.i ig 
giunto il Ic.uier r it-rmisi j - de 
vono avere il coraggio di n et 
tersi in seconda fila- 


Il governo ha deciso di lasciar decadere il decreto allesame del Parlamento e di presentare un nuovo provvedimento 
Un tentativo di mettere d’accordo il «partito di Berlusconi» e quello della Rai. Tre nodi; pay-tv, spot e canone 


Concessioni tv, ora si riparte da zero 


Al Tgl nuova proposta del Cdr 

«Vespa si penta 
e noi lo votiamo» 


Il Governo ha deciso di Idiciar decadere il dccrt'to 
sulle concessioni radioti'levisive Al suo posto il 
ministro Pagani intende presentare un «docrc'to- 
rte», a metà ottobre che comprenda anche la tle- 
licatd inatcna delle risorse diMla Rai •l.'n goserno 
c he non ha più linea vitt ma di se stesso», dice Vi¬ 
ta del Pds «Con poche ic'ec c incapace di decide¬ 
re», rincara il senatore Rognoni 


SILVIA GARAMBOIS 


■1 ROM\ «l^iscirtte cader^ il 
dee reto sulle* cont c'ssion F" l » 

richiesta che il Governo ha lat 
to ieri sera alla conftrofua dei 
ca()igruppo de Ntnal-j Dopo 
tiuasi dui mesi di ispiis», im 
poi» riiK l ( di 11 II n coni 
mission» di ( 111 » [u unenti - 
die h.i'U'o rotto la v onif) ittoz 
z<i pivlitita della maggioran/.i 
- li ministro Pag.ini ha chiesto 
i»‘n sera di fare tabula rasa R 
pr»‘sent»>ra .i tem[)t stretti un 
nuovo dee reto i ciuesta volta 

s. ira com()r(sa andie la que 
slion» dm t nanzuimenti alla 
Rii cani»nt- ( indicizzato ’ i 
pubblicitii .sfollamento degli 
St)Ot 

-Quesfu e un governo che 
non ('• ne uiche in gnidodi («ire 
il cons»*rN.ifore Non hi piu 
una linea non ù ne di desini 
lu di sinistra ò solo vittima di 
s» stesso lUK he \ me enzo Vi 
ta r» s[ions.ibil( d'‘ll uf icio in 
fornì i/iont d» 1 Pds ò stato 
col'o 'li s<.r[)r( s,i d.i'la nuU/ .i 
c ome I ..r(»n sfi de >« ilo u ri 
pomeriggio avev ino .isc C/lt ito 
li m nistru fMgani ann me lare a 
un convegno mU'rnazionale - 
e in termini niol'o vaghi un 
c!(\ reto c fie avrebbe do.ufo n 
gl] irdare i se litsiv inu lUt le r; 
sorse di Ila tv putib'K i P un 
gov» ino lAillerino di 
Kit ( incap R e cl dee id* re Se¬ 
no du« m»‘s c tie in ( onirnis 
siorit i.ivori fiubblic i ri[)(‘ti m.u 
di atlruntari i prooletiu della 
Ra - lice il senatore dei Pds 

( .irlo Ro^lU)nl - Cl hanno 
s* mpn nsposlcv du c er \ tre’ 

t. i I tl» 1 \ l»*gg M min I inipo 
tu V » dei timqu f .idesNr» i i 
v»\» gKxti > riaprono (^)iu 
sto ('• un govi riu m ittid ibiU 

Il dts n ’o i. igosto «.jiielio 
c 'Uest itissinio sulle' ». OIK -'s 
SK II 1- 1- V ISR» SI ul» il 1 ( )t 

t» itiM I c i[)igriHi|K » 'le 1 S<‘n iti ) 
dovi Vali ; ici st r.,! tkculcri 
a[ipunto I tempi pe r ki disciis 
sicme m mi i Li m.ircui indie 
tro del governo era .issoleki 
riK lite inattesa Ieri 0 vere; ii 
II' nistro ['ag.iu avev i iv ito 
un.i sc*ru liuicoiuri trigli.i'tn 
», on I pr» su It nti d» i s» n it» >ri 
(k tiav 1 ( ». on oi inni I » tt i vi 
» e picski» lite d(‘li i t tiitiv» I 
1 »i ( loto 1. otTU n» Il ‘ ultinu 
sc-ttirnarK al gruppo B»'rius(.(> 

I i ‘o.s» ro [)rt cK, ». up tli ,)* r un i 
ser ( d I I It mi i iu iiH [-top- - 
sfi d I t is t III Pr tn i die 
non i » V un trov ito mscns b 
1 » la ' nistr i 1 K » i he se om[) i 
K II i' mi > I» 1 » mz* r» I itiv i 
SI pr itti Ut 1 I itf >11 un* ni» - 
»!' Il 1 p il b K il chi» dt'V I 
n i ! ulT' ' ». n» V iiss» n > e il» ( - 

a uc tu t* 1 q- tl» zìi spoM 
s ir 1 pf iN». i 'sip in» tti k lu 
t » 1 c ors' - d* he tr.ismissn un 


protagonisti dello se herrnt co 
me Mikc' Bongiorno dedicano 
ai dadi u di pannolini In un.i 
discusMcme in aula il pres-idon 
te Spadolini assai difficilmente 
.ivrebt)e dt'V iso di considerare 
inammissibile »juesta mali ria 
come ivcv.i inv» c** fatto il (ire 
sidente de!I<i Commissione la 
von pubblici Nell i conferenza 
de capigrupoo 1 op[)orli nit\ 
d discutere i' dt'V reto ha tr jva 
f»' t lo'te resistenze d altra par 
tt era ibbaslan/a scortato 

V tu la D* si rifiutasse* di elise u 
(ere c votart* un dt*cr»>to per 
[k’-lusconi sen/a una qualche 
cofUrtjpartita per l.i Rai 

A (piesto puntt) il governo si 
.ipprest.i a presentare un ruKj 
v(; [truvvedimento cfu’ ricorda 
hn troppo cl i vicino il famoso 
decreto fierlusconi deli 85 
uno se ambio di favori tra il p ir 
tifo di Berlusconi e quello della 
K.i accontentando enlr.iinbe 
le Inbbs In cjucsto nuovo ordì- 
p imento verrù rispoKirat i I i 
p.irti» i delle cumtssioni del 
dcere'o d agosto bi terr.i or»» 
babilmente conto dell.i cliv us 
Mone m Commissione sul rie 
<|ui ibno de ' mercato piibblic 
t.u ») e di quello sulle p iv i\ 
i [ c r It »[U III ù s( ito rie iiu sto 
un reg» il imento c he .ibliia v.i 
lor* di leggt e non soK mio un 
'lisi qìlimir*' c loe un i nomi i 
tiva dt'cisa nc I c huiso d» ik» 
st m/« nimist* riali i si .iggiun 
g» r.i il c ipitolo sulle risorse 
Kai 

i\ r cjuel c ne rigu.irda k K ii 
lu clovTebfìeu» esst're gli lUi 
t il ilio studio il c mone li t»'t 
to pubbltc itano c I .Pfolkum n 
t" 1 UH »iu uì*i minuti di spot 
s»ai I possit.)ili per ogni or i di 
'r.i .missione 

I» n ser i n i iiniiistm P.tg.m 
ibb ist in/ i abb.Ri hi.Uo 
ivr». bbc prospef! ito la possit)i 
iitcì di due se enari [)( r la t om 
['k'.sa materia lasi.iare dee i 
cl» r» li dt-creto d igosto p-'r il 
•.jii ili' erano orni \ prossimi il 
1 I sv adt'nzri ')b giorni > riprt 
s» ni irlo ln^n me .ili» ttm st oni 
il» 11 » risorsi K u sull i c tu ur 
v» nza m ssuno l'imostr i dnb 
1 ' isp» i( ir- It d(H isumi d» I 

onsigluj ik 1 111 uistri ik 1 ' ( ot 
tobr» k fu, potu bhc rUii il» < It 
c kI» r* ili r» if< r ire il »,l*s n lo 
c ( nt« nie II sol» k onc essi» - i e 
imi mdar» me ori uni volt i i 
prot>k mi d< 1 I R il Mi ciuesta 
M‘k o'kI.i ipDt* SI h 1 [nx ht 
Il im < 

III ift»‘s • il( I kit k re fo un k (I 
k (mmmim k ’v kx. ih pc r c 
»,n ih non c iiu oia »1» funi i l.i 
» ' iK « ss\o'\» pc'ti inno ccnU 
lì I m 1 fr isi i< [Il r» coni» pre 

V sto fin» 1 il JH '( bbr ut > 


Bassolino: «Un governo 
con le idee confuse 
una Rai tutta da rifare» 


Li Red in rivolta il governo che ò co¬ 
stretto <\ ritirare il decteto sulle conces¬ 
sioni Commenta \ntonio Bassolino, 
lesponsabile Pds dell arca cultura o 
informa/ionc «Il governo non ha idee, 
[fon h<i una linea Vedremo che altro 
SI inventeranno per Berlusconi e la tv 
fuibbiica Un fatto òcerto quccsiaRaiò 


espressione di una Italia che non c'c 
più, la ribellione dei giornalisti 0* il sc*- 
gno che c’e un sistema da disarticola¬ 
re» Bdssoiino lancia una proposta per 
liberare la Rai dall invadenza dei parti¬ 
ti votare subito una leggo per sostitui¬ 
re 1 attuale struttum di poteri con un' 
Autorità o un comitato di gamnti 


ANTONIO ZOLLO 



Antonio 
Bassoiino 
responsabile 
Pds per larea 
cultura e 
informazione 


! * ROMA (.uoriìuhsti K.u in rivolta 
con Ufi iiK'Svjggik) esplicito i partiti 
debbono huxiarc i territori della N 
[)ubblica (Xcupati abusiv.UTicntt' e 
dc'hbono kirlo rapidamente' se non 
vogliono esserne se accudì con igno¬ 
minia Il governo .iriiuisp.i ò c(,)stret¬ 
to a ritiMie il dee n to sulle conc essio- 
m t\ Nc .ibbi.uno parlato con Anto¬ 
nio IJassolitu) della scgrcteiiii del 
F^ds rospcins.ibile dell area i ultiir.i r 
informazione 

Come spieghi che in tanti, ancora, 
non abbiano capito che in Rai. nel¬ 
l’intero sistema informativo, sta 
succedendo qualcosa di inedito e 
irreversibile? 

Piu') iver ing.mn ito il l.itto c lu'sin*) i 
(]U.i!cli( settimaii I l.i i! mondo del 
l inlorm izioru' appanv.i mimobtfe 
e|Uasi il rip.uo d ille tempc'sle c lu si 
alibattevauo sul paese \1 pm detitro 
di esso SI verificavano (itti rug.ittvi 
come ilek(M't(;di igost*) per le c<Mt 
c essioin -die tv priv iti 

Ma quel decreto non ^ il colpo di 
j coda di un si.stcma morente? 

Si ( 1 ultimo finito pk rvc ISO (Il un al 
le.inz 1 c lu SI ostina a ignorare la pro¬ 
pria morte Ora 'uinno dovuto ritirar¬ 
lo Mapoklu non II.inno IH idee ne'' 
ima lui' • i|u.ilsivolgui e prcvedilìik 
k fic c c rk h( r.iniio di (omhinare le 
st''( Ilio p<istro..c Ino r issk uraiido 
Ik riusc OHI e biiM.in'lo ima mane i.iki 
eh mhiirdi lU'l jjoz/o st n/.i fondo 
d. Niki 

I Nel frattempo qualcosì di nuovo è 
j succosHo in Rai .. 

V.i k Olii' SI poli V 1 p» iis ir» c he I on 
da d Ulto ili t li rr» inol») [>olitK o d(*t 5 
a[)rik'ris[)ar[iuass» I i K u > sis.iccj 
nu ri agisci 1 \ l\ai irui volt i .intici 
p I un .liti 1 se giu < d » ni i* // $ t c im 
Ì,)Mmenti 

F finalmoiile qualcosa si inoH.Ho 

I 11 finahu' liti 1 I Oli soli nif«) \ viale 
M zzili Voglio ri ord tc i ribi Ilio 
' IH \d Igosto d» M lu tu n/a toc ak 


brutaUzzaUi dal elc'CK'to sulle cone os 
sioni 

Come dcnnlrcsti quel che è acca¬ 
duto nelle redazioni del telegior¬ 
nali Rai? 

Vedo in ciucgh av'veninienti il segno 
della iiiNOstentbihla liell altu.de situa 
/ione d scagno che* cresce l.j c'jscien 
za di un sisteiua da disarticokire poi 
ricostruire ejuakosa eli radic.dmenU 
nuovo 

Di questi tempi ugni problema ri¬ 
schia l'estrema sempUficu/lone o 
perciò si dice l'unico modo per ti¬ 
rar fuori 1 partiti dalia Rai è di eli¬ 
minare Toggetto del desideri, vale 
a dire praticare t’eutaniisia del ser¬ 
vizio pubblico. Non credi che que¬ 
sta teorìa possa far presa più di 
quanto s'immagini? 

Ni se I parliti s imp.mlan.ino in ofx 
razioni e «imaleonlu ii< se si coninma 
a mgc'nt'rare la se nsazione* e hi pub 
hlieo ('• sinonimo di partilicr M,i no» 
dobbiaiiìo dimosli in che un.t pre 
senza piibhiic.i ru'll inforni.izionc i 
un (iato (ondante 'li una s(x K*t \ me' 
dern.i capice di aggioin.iro e le nc re 
al massimo livello eli elticacia il Um 
zioii.tmcnto delle sue slnHlnre cl» 
inex rahclx 

Bisognerebbe proporre ipotesi 
concrete e convincenti., 
l intero sistc rn.» mfoiniativo v.» rivi 
sto Li legge M mimi h I e odific .ilo il 
duopolio un jìolo pubblico i domi 
ii.mza partitica e* fiiogovern ttiva un 
|>olo privato monopolizzato d d' > 1 1 
ninvest e stipe tic g ito a un i p irk de I 
sistema politico Ad agosto li(,uili 
bno c s.dt ik) Il dix re to sulle i on» e s 
stoni - scruto sotto di'ti,iinra d» Nili 
mnvest COSI come laccc^rdodc! 
luglio c stilo scritto sotto detlatura 
dclki ('onfinelustri i - h.i s[)osi,it(j d 
b incentro elei siste m.i v» iso d f)e>lo 
f}rivalo amplifie melo le eonsiguen 
zc ('ella ersi c dei guasti snittiinh 
(ii’ll t K<u 

Ci sono due scadenze* l'cNenUialc 


nuovo decreto del govenio sulle 
concessioni, l nuovi assetti del ser¬ 
vizio pubblico. Come le .iffronterà 
il Pds? 

<9nalc e Ile sia il dee re lei c ho d gove'r 
no dovesse re'ik r ire noi < i h itte re ino 
pe r npristiimrc un niinimo di agihilif i 
pe'r il plur ilisine» r por gar<i Uire ossi 
gonu pubblie itario dia e irt i stamp<> 
l.r ik'r i.i Rai abbi mu) un.» pro[>osta 
« he ce)nsonto di ,ifk rr.m I teirei jjor le 
corna approv.ue'subito hisi.mo po¬ 
chi giorni una legge (he siqxn lo 
noiim attuali c .ilfidi I i k s))ons.ibili 
la de 1 sorvizie» pultblK o a uM.i tira tu 
lont.i .1 un e omil *tc* di g u i Ut c he 
sosliluisc.» L'ituak sltutlu'. d. potè' 
re un aulorit.i o un e omii.ito <1 ga 
rali’i ek'l lutto svine okili d i s( e 1*( di 
partito 

b se questa proposta non passa, se 
gli nitn dicono che perora bisogna 
attenersi alle leggi \ige*nti'^ 
lo dir» I pensati e 1 Ih ih piii.itc'vi 
più di una ve Ita lnll»»ia m | roprie» 
non se la se niono o si vu» h ei’uizz.uc 
la vece In i norm.i una k os i »le ve e s 
sire chiari il consiih • ,i iiok'gg» 

( on prex i dure c he se gnino un i c fu.» 
r<» tu Ila eliseemlmuita r sjm ito <d vch 
e Ino i.ipporto Rai p irtiti (JurMaf ia 
nostr.» [)rojiosta 1 » sfiei i * Ih* I.i k i » 
menade altre Itvrze pohliche 

Il condi/ionani<*nto dei partiti pas¬ 
sa attraverso il controllo dello ri 
sorse da far affluire dalla Ri»! 

[ litro tl D <li( ('mine il govi ino d< ve 
de*e idcr» il nuovo li ho | ul bile it n o 
dolliRu Noi SI niiej pe r I diolizoi» 
ek'l l( Ito V 1.1 ndn/ioiit k gli spot e ut 
pm live Ih eh iffollam» nto < ir un ■ 

Negli anni Ottanta il suslema teloi- 
.sivo ha rispecchiato pieiiamenlc 
un sistema di potere 
Qki isi un n girne 

K una certa inunagmc del paese, 
una certa cultura. Selle ribellioni 
di questi giorni non vedi anche il 
dLsiigio di tv in qualche modo coni 
pUce di chi ha pollalo d paese 


ignaro sul ciglio del burrone? 

Sono convinto che I dssc.t’o dell in¬ 
formazione sia stato il contenuto non 
se mio ma principale dogli accordi di 
govc rno Irti Craxi c Forlani La rottura 
di’i feudi mdiok lovisivi ò uno dei te'- 
ic'iif c'ssc nzidli su c Ul verificare il gra- 
tk) (Il disconlmuit.i rispetto agli anni 
Oli Ulta 1. informazione e assieme 
alki (juestioiu sociale una delle 
gr.mdi elise rimin.inti per il governo di 
svoit.i In una societ.'i moderna la ri- 
f(;rm i istituzionale non può prese in 
elcrr' dilli rivistone delle strutture 
st.limili de liti pubblit .nstnizione del 
ss’enia inforiiMtivu Ne dovrà tener 
conto «mehe I i commissione per le 
nlornu' 

Parlavamo di culture, di modelli eli 
vita che la tv ha veicolato negli an¬ 
ni Ottanta. . 

Per «mm buon i park* del sistema u 
forni ifivo 1 m d.iltj cle'l [laesc* uiu» ut- 
magni» spensierata beata il dall.ir j 
(' si ito posto in contraslocon il lave 
ro latrivisino individuale cernirò 1» 
sokd ine ta MI improvviso scc,)pri eh ' 
e sono .incile 9 milioni di poveri eh 
sin per irielan » fonde) e che csist 
p K'se c he SI riÌH !ki v scende in piaz¬ 
za 

Anche sulle manifeata/lonl di que¬ 
sti giorni c'ò qualcosa da dire* che 
ncordo ne lasciano i mezzi di in¬ 
formazione*’ 

} I min • coni,Ho di piu gh me ide ri i 
( h» I 1 genie in e .mie esl oss i Chi h i 
s ipuioklie iMifue s’i mesi - mettc'iuio 
issK m» SI il.i mobile bkxeo dell i 
k emtr l'i izioii» le ggi de k g.i e d'•cre 
toiH - un 1 f 1SC 1,1 di k I 1SSC opc r.iia 
sopiiltitt»! IH II» kiniiglie monorc'd 
dito » se es.j o ski se e ndendo sodo 1 » 
stigli 1 (il pov» ri C 1 ('ise ». la volti 
tmon.i !>» ri lu ii.ise » un movimento 
culti r ile e di iiiass.i jier il elirido » 
Hit infoMii iziom iritica perche 1 »' 
loj/k siml ic ih ( Il smistili it.tli iri.i 
m s( IH».lille ek'll informazieini un 
li rn no» ssi iiuale di un.i piu gciier i 
U b \gh 1 et» mex r.ilK .i 


L 


Fumata nera all'mcontro di «incdia!'ioni‘> di Gianni 
Pasquarelli con Bmno Vc.spa c il comitato di reda¬ 
zione e il Tgl Quattro ore di discussione infuocata 
non sono servite ad avvicinare le posizioni I giorna¬ 
listi accusano il dirc'tt(,)re di aver dimentn. ato le reco- 
le di pluralismo e obiettività anche quando si occ u- 
pa delle vicende de E propongono dica dove na 
sbagliato e cosa vuole fare, lo voteremo di nuovo 


■IRONIA l n ir.itt.ilo di pace 
Questo chiedevano Gianni l’a 
bquarelli e Bruno Vespa alla re 
dazione del Tgl Ma dopo 
quattro ore di discussione* in 
un clima incande*scente si e 
irriv.iti invece alle* rottura non 
era possibile fare come* chi» 
deva il Ve nice delia R«ii un lo 
inuniCiito coinuriL* «Neppure 
le questioni interne alla Demo 
crazia cristiana vengono segui 
le con completezza dal Igl 
anche nell informazione sulle 
correnti De ci sono pesi e mi 
sure diverse» t giornalisti accu 
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«.. .lo troverete tra Scopoli e Casali », lascia scritto il maniaco 
Il bimbo di quattro anni scomparso domenica pomeriggio a Foligno 
è stato trovato proprio lì, nudo, in un bosco di querce 
Nessun segno visibile di violenza. E la gente vive nel terrore 

Sìmone è morto, l’ha uccìso il mostro 

Un biglietto dell’omidda porta fino al corpo del piccolo 


«Sono il mostro. Attenzione. 11 corpo privo di vita di Si- 
mone...». È proprio il mostro che scrive. Il piccolo Si- 
mone Allegretti, il bimbo di quattro anni e mezzo 
scomparso dalla sua abitazione di Maceratola, fra¬ 
zione di Foligno, domenica pomeriggio, è stato ucci¬ 
so da un maniaco. E non sarebbe stato possibile rin¬ 
venire il suo corpicino nudo, se proprio il maniaco 
omicida che l'ha rapito non avesse spiegato tutto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONI 






m FOUCNO Maledetto mo- 
,stro. Ha lasciato un messaggio 
appeso in una cabina telefoni¬ 
ca e ora si va dove dice lui. Su 
per una strada che sale Ira ì 
monti, tortuosa, fango e sassi, 
c’$ la pioggia che vicn giù a 
secchiate, ma non è possibile 
sbagliare. Ed è come se lui fos¬ 
se luggito via un attimo pri- 
ma.La polizia scientifica deve 
ancora arrivare e nessuno ha 
toccalo niente nella macchia 
di querce la maglictiina rossa 
e gli slippini bianchi .sono su 
un ramo basso. 1 pantaloni, vi¬ 
cino al corpo nudo. Si mone ha 
il viso nel tappeto di foglie e 
ghiande, e dall'alto, dalla stra¬ 
da sterrata, alla guardia fore¬ 
stale che per pnmo l'ha avvi¬ 
stato, sembrava una bambola, 
Aveva quattro anni c mezzo, 
Simone, E ora giace qui, come 
in una terribile favola, nel bo¬ 
sco scelto dall'orco che l'ha 
UCCÌ.SO. Un orco che prende 
carta c penna, e desenve i suoi 
cimiteri. 


Ha scritto: «Sono il mostro... 
attenzione. Il corpo privo di vi¬ 
ta di Simone Allegretti, com- 
p etamente nudo e senza oro- 
logino, lo troverete tra Scopoli 
e Casale». 

Nella penombra, il medico 
legale, con delicatezza, rivolta 
il corpicino: sotto il collo, due 
tagli imbrattati di sangue. Poi, 
un livido sullo zigomo, e nien- 
t'altro, sembra. L autopsia dirà 
tutto con precisione: quando è 
stato ucciso, come, e se ha su¬ 
bito violenze sessuali. Ma la 

g uardia forestaic Roberto 

l'Angeli, che osserva da vici¬ 
no, una cosa può già dirla: 
•Quel corpo, per com'È con¬ 
ciato, sta qui sotto da almeno 
un giorno e mezzo». Vale a di¬ 
re da domenica sera. Il mostro 
ha fatto in fretta; Simone é 
scomparso da casa propno 
domenica, ir? le 1S e le 15.15. 

Allora era vera la storia del¬ 
l'uomo visto aggirarsi vicino 
casa Allegretti, un villino a due 
piani, la vigna e una piccola 






«Non è lo scemo 
del villaggio» 




ANNATARQUINI 


■■ ROMA. Due bambini ade¬ 
scati e poi UCCISI da un bruto a 
distanza di pochi giorni l'uno 
dall'altro, Daniele Gravili, 3 an¬ 
ni e mezzo, di Torre Chianca a 
pochi chilometri da Lecce 
scomparso c poi ritrovato a 
poche centinaia di metri da 
casa con la testa affondata nel¬ 
la sabbia, violentalo e poi ucci¬ 
so. Adesso Simone, 4 anni e 
mezzo, di Foligno. Il suo cada¬ 
vere ù stato trovato ieri pome¬ 
riggio, dopo giorni di ricerche, 
in una strada sterrata Un bi¬ 
glietto scritto con un normo¬ 
grafo lasciato in una cabina te¬ 
lefonica indicava il luogo do- 
v'era il cadavere. Esiste un nes¬ 
so tra i due delitti'^ E soprattutto 
è possibile tracciare 1 identikit 
deH'assassmo? Secondo il pro- 
lcs,sor Francesco Bruno, ordi¬ 
nano di psicologia forense al- 
rUniversità di Roma «La Sa¬ 
pienza», no. Non esiste un'a¬ 
nalogia apparente tra i due 
omicidi, però l'individuo che 
ha adescato e ucciso il piccolo 
Simone non è un semplice 
squilibrato. Anzi, secondo il 
professor Bruno «siamo di 
fronte a un vero mostro», lo di¬ 
mostra il biglietto lasciato co¬ 
me una firma «Si tratta di una 
sfida - dice Bruno -. Una sfida 
lanciata alla polizia . ma an¬ 


che alla stampa. È un modo di 
dire, adesso vi faccio vedere 
chi sono». 

«Potrebbe avere trent'anni, 
non di più. Un livello culturale 
medio buono. Forse ha visto 
"Il Silenzio degli innocenti" e 
ia storia di HannibaI Lecter». 
Eccolo il ntratto deH'omicida 
tracciato dal criminologo se¬ 
condo i pochi elementi a di¬ 
sposizione. Cominciamo dal¬ 
l'inizio. Simone è stato trovato 
a 12 chilometri da casa. «Se¬ 
gno che l'omicida non 6 un 
pazzo di paese, non autosuffi¬ 
ciente, che magari gira in bici¬ 
cletta - dice Bruno -. Si muove 
forse in automobile ed ha po¬ 
tuto lasciare il cadavere lonta¬ 
no dal luogo dove l'ha preleva¬ 
to». Il biglietto lasciato nella ca¬ 
bina telefonica. «Sono il mo¬ 
stro - c'era scritto -. Attenzio¬ 
ne. Il corpo privo di vita di Si- 
mone, nudo e senza orologio 
lo troverete tra Scopoli e Casa¬ 
le». «Le indicazioni sono preci¬ 
se - dice ancora Bruno -. quel 
"nudo e senza orologio" sono 
segni di riconoscimento Un 
modo per dire sono stato pro¬ 
prio io». Il normografo. «Uno 
stmmcnto raramente usato 
nelle azioni cnminali. Lo usava 
"Ludwig" per le sue nvendica- 
zioni. Senvevano biglietti del ti- 
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po "in quel luogo c'é una tani¬ 
ca di benzina con scritto.,,” E 
del resto la patologia ù molto 
simile», 

«Quando ci sono questi tipi 
di delitti - spiega Bruno -, in 
genere si fa una distinzione' 
c'è il pedofilo e il mostro che 
possiede degli impulsi pedofi- 
iiaci, ma non ben strutturati. Il 
pedofilo non usa mai la violen¬ 
za: non la usa nell'approccio 
ma nemmeno nel rapporto E 
un corruttore più che altro, Nel 
caso del mostro ci troviamo di 


fronte a una persona che non 
ha una sessualità normale e 
clic intorno ai 25 anni può es¬ 
sere atiratta dai bambini. Di 
solito ne approfittano e poi li 
buttano nel pozzo obbedendo 
ad un impulso. In questo caso 
ci troviamo davanti a un vero e 
proprio mostro animato dal bi¬ 
sogno di comparire e questo 
forse gli farà commettere degli 
errori. Forse non è nemmeno 
dei luogo. Certo non è lo sce¬ 
mo del villaggio ed è pericolo¬ 
so». 


Bambini vittime della violenza 
Dall'85 didotto omiddi 


WM ROMA Dal 1985. in Italia 
sono stati uccisi diciolto mi¬ 
norenni. Chi per mano di 
uno sconosciuto, chi per ma¬ 
no di un amico o di un pa¬ 
rente, 

Aveva sei anni. Luigi Fitti- 
paldi, handicappato, quan¬ 
do scomparve il 26 marzo 
deirSS in un bosco, località 
Straface, in provincia di Co¬ 
senza. 1 carabinieri lo ritrova¬ 
rono due giorni dopo, morto. 
E non esclusero l'ipotesi del¬ 
l'omicidio. 

Michele Candela, tre anni, 
figlio di un sordomuto e di 
un'invalida, scompare il 5 
maggio nelle campagne di 
Ospedaletti di Alinolo Le ri¬ 
cerche nella zona durano 15 
giorni Inutili 

Viene invtxie ritrovato sul 
fondo di un pozzo. Il quattro 
dicembre, un bambino di IO 
anni, Andrea Gucciardo, al¬ 
lontanatosi 211 ore prima da 
ca.sa, vicino a'trapani Alcu¬ 


ne ferite sul suo corpo fanno 
pensare che ci sia stata una 
colluttazione. 

Sette gennaio 1986; la pro¬ 
messa di qualche disco in re¬ 
galo basta per convincere Li¬ 
na Di Santo, 1 f anni, di un 
paese nel beneventano, a se¬ 
guire Luigi Labagnara fino in 
casa. L'uomo, che ha 25 an¬ 
ni, tenta di violentarla, non vi 
riesce, quindi strangola Lina 
e la nasconde in un sacco 
che abbandona in una disca¬ 
rica. 

Giovanni Pizzone, 10 anni, 
di Casavatore, scompare il 
tre gennaio delI'SB e viene ri¬ 
trovato sette giorni dopo. 
Violentato, la testa fracassa¬ 
ta. I carabinieri arrestano per 
l'omicidio G. P., 26 anni, mu¬ 
to dalla nascita. 

Christian Lorandi, 11 anni, 
di Brescia, scompare il 28 
aprile dello stesso anno. Vie¬ 
ne ritrovato morto l'indoma¬ 
ni Quattro giri di fil di ferro 


intorno al collo. 

Nessun mistero, invece, in¬ 
torno alla morte di Anna De 
Rosa, cinque anni, di Mon- 
dragone. Il quattro novembre 
dell 87 la uccide lo zio, Mario 
Miraglia, 26 anni, muratore. 
La convince a seguirlo per un 
giro in auto, la uccide col¬ 
pendola con un mattone. Il 
movente'? La bambina aveva 
alzato troppo il volume del 
televisore. 

Il 29 febbraio dell'88, Ales¬ 
sandra Calvagno, 11 anni, di 
Randazzo, si lascia convince¬ 
re a seguire Alfio Franco, un 
pregiuaicato di 29 anni 
L'uomo tenta di violentarla, 
poi le infligge quattro coltel¬ 
late. Il corpo verrà ritrovato 
tre giorni dopo. 

La stona di Santina Renda 
è ormai nota. Sei anni, scom¬ 
pare il 23 marzo del '90 dal 
quartiere Cep di Palermo. 
Viene segnalata a più riprese 
in varie parti d'Italia, qualcu¬ 
no .sostiene che i genitori 


l'abbiano venduta, altri che 
sia stata rapita da un gruppo 
di zingari, ma, fino ad oggi, 
sono tutte false piste. Un suo 
cugmetlo. Nunzio, di sei an¬ 
ni, viene strangolato il 5 mar¬ 
zo di quest'anno e ritrovato 
dietro indicazioni di un han¬ 
dicappato, Vincenzo Cam¬ 
panella, a suo tempo autoac- 
cusiitosi della morte di Santi¬ 
na, confes.sione in seguito ri¬ 
trattata. 

Un altro caso divenuto tri¬ 
stemente famoso ù quello di 
Cristina Capoccilti, .sette an¬ 
ni, violentata e strangolata a 
Balsoraiio il 23 agosto 1990, 
Per l'assassinio di Cristina, il 
28 settembre scorso la prima 
sezione penale della corte di 
Caiisaziotie fia confermato 1' 
ergastolo inflitto dalla corte 
d'appello deH'Aqiiila allo zio 
della bambina. Michele Per- 
ruzza. Che però, in carcere, 
continua a proclamarsi inno¬ 
cente 


piantagione di granoturco in¬ 
torno. località Maceratola, fra¬ 
zione di Foligno. Un uomo al¬ 
to. tipo magro, con i capelli 
brizzolati c un velo di barba. 
Secondo alcune testimcnian- 
ze, Simone se lo sarebbe por¬ 
tato via a bordo di una macchi¬ 
na blu, modello station-wa¬ 
gon, Forse un'Opel. E adesso 
ci sono carabinieri e agenti 
giovani e furibondi che chie¬ 
dono in giro, nei paesini qui vi¬ 
cino, se domenica sera qual¬ 
cuno ha visto passare quell'au¬ 
to. 

La gente risponde che è dif¬ 
ficile ricordare, e poi in questo 
bosco si può amvare percor¬ 
rendo addirittura tre strade. 
Due sterrate, che salgono da 
Scopoli e da Cancelli. E una 
pure asfaltala, vien giù dall'ab¬ 
bazia di Sassovivo, e magari è 
proprio quella che ha ticrcoiso 
il mostro. Chissà, chi può dirlo. 
La gente di queste parli è gente 
tranquilla, incapace anche di 
lare ipotesi, e soprattutto d'im¬ 
maginarsi che pos.sa essere 
stato uno di loro a faro lutto 
questo. Perchè il mostro non è 
venuto da fuon, questo sembra 
piuttosto sicuro. 

Fino all'ultimo, finché il mo¬ 
stro non ha deciso di scrivere il 
bigliettino «Sono il mostro. At¬ 
tenzione...». e di appenderlo 
nella cabina telefonica che sta 
in via Flavio Otiaviani, giusto a 
pochi passi dalla stazione, 
nessuno aveva osato pensare 
al peggio. E tantomeno, al 


peggio, all'irreparabilo, si pen¬ 
sava in casa del bimbo scom¬ 
parso. 

Verso mezzoggiorno. Fran¬ 
co Allegretti era uscito di casa 
e, con dignitosa preoccupazio¬ 
ne, aveva parlato ai microfoni 
di TeleTemi: «A voi che avete 
rapilo mio figlio Simone, vo¬ 
glio chiedere due cose; non 
spaventatelo e non fategli 
prendere freddo». Credeva nel¬ 
l'ipotesi del rapimento a scopo 
di estorsione: e riusciva a cre¬ 
derci, da papà disperato, no¬ 
nostante le sue condizioni 
economiche di gestore di una 
modesta pompa di benzina 
non gli permettessero, even¬ 
tualmente, il pagamento di al¬ 
cun serio riscatto. 1-a moglie 
Luciana annuiva, e si coccola¬ 
va la figlia Chiara, di un anno. 
E ora chi va a dirglicrlo che Si- 
monc è morto'’ Chi busserà al¬ 
la loro porta, chi si siederà con 
loro davanti al camino per 
spiegargli, poco alla volta, tutta 
la verità'? 

I magistrati Michele Renzo e 
Fausto Cardella hanno visto 
quel che c era da vedere: e 
cioè pochino. Il mostro deve 
aver fermato la macchina in 
salila tirando il freno a mano. 
Poi ha preso il corpo di Simo- 
ne e l'ha gettalo nella bosca¬ 
glia. Dietro, deve avergli tirato i 
vestiti. Quindi, tracce zero Ep- 
poi piove da giorni, senza so¬ 
sta, l'acqua può averlo aiutato. 
•Possiamo andare», dice il giu¬ 
dice Cardella, che segui anche 








il sequestro De Megni, E chi va 
ad avvertire la famiglia Alle¬ 
gretti? Alza la mano una giova¬ 
ne funzionarla della questura 
di Pemgia' «Okay, ho capito...». 

Si ridisccnde per questa 
strada infame, stretta nel buio 
della sera fredda, e che porta 
tutta la folla di cameramen, 
cronisti, agenti, carabinieri e 
curiosi, davanti l'abitazione di 
Simone. Le tragedie hanno 
.sempre gli stessi rumori; grida, 
pianti, singhiozzi. La signora 
Luciana chiede: «Ma sù, foiza, 
che dite? Avanti, fatemelo ve¬ 
dere Simone mio...». Ci sono 
tre foto di Simone sul tavolo 
della cucina; vestito da cow¬ 
boy, in costume al mare, su 
un'altalena. Ora devono an¬ 
darlo a riconoscere all'obito- 
rio, devono dire che quel cor- 
picino steso su un lettino è loro 
figlio, si, propno Simone. 

In parrocchia stanno pre¬ 
gando, c'è una veglia, e la voce 
del vescovo Giovanni Valentini 
Benedetti s'alza tremante. Nes¬ 
sun'anima, nelle strade. Solo 
le auto degli investigaton che 
sgommano. La gente è prigio¬ 
niera del dolore. Della rabbia. 
Della paura. Di un'improvvisa 
paura che nessuno conosceva. 
Il piccolo Simone è morto, 
morto ammazzato, e tutti san¬ 
no che è stato il mostro. Ma 
che faccia ha? Può essere un 
amico, un cugino, un fratello: e 
colpirà di nuovo? Chiudere 1 
portoni, sbarrare le finestre 
Una creatura feroce si aggira 
nel buio. 
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Il messaggio del mostro trovato in una cabina Sip 

Sul luogo del delitto 
le tracce dell’assassino 


Un biglietto la.sciato in una cabina telefonica avreb¬ 
be consentito il ritrovamenlo del corpo privo di vita 
di Simone Allegretti. L’assassino, secondo gli inqui¬ 
renti, sarebbe del luogo ed ha lasciato dietro di sé 
anche importanti tracce; uomini della scientifica 
hanno trovato, sul luogo dove è stato trovato il cor¬ 
po, impronte di scarpe e pneumatici. C’è chi non 
esclude «importanti sviluppi» sin dalle prossime ore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


H FOLIGNO. Il mostro si è 
prcsenlato E lo ha fatto scri¬ 
vendo un biglietto che ò stato 
lasciato in una cabina telefoni¬ 
ca nel pieno centro cittadino: 
«Sono li mostro. Attenzione. Il 
corpo privo di vita di Simone, 
completamente nudo e senza 
orologino lo troverete tra Sco¬ 
poli e Casale». A trovare il mes¬ 
saggio sarebbe stato un agente 
della Polfcrchc ha dato imme¬ 
diatamente rallarmo, consen¬ 
tendo alle forze dell'ordine di 
ritrovare il corpo del piccolo 
Simone nel luogo esattamente 
indicato nel bigliettino. 'Putto 
CIÒ sarebbe avvenuto nella lar¬ 
da mattinata di icn, ma la noti¬ 
zia del ritrovamento del corjJo 
0 stala data .soltanto verso le 
16. Nel frattempo ^li invesiiga- 
ton hanno dato i) via ad una gi¬ 
gantesca caccia all'uomo, pur¬ 
troppo senza esito Avevano 
però buoni indizi, c per quasi 
tutto il pomenj^io sì ò speralo 
di essere vicmi alla soluzione 
del tragico assa.ssino di Simo- 
nc II mostro, infatti, scrivendo 
quel biglieltiDo. ha come fir¬ 
mato Il delitto, lisciando nelle 
mani degli inquirenti una pre¬ 
ziosa traccia. 

Innanzitutto l'avsassmo di 
Simone Allegretti sarebbe del 
luogo; conosceva bene l'abita¬ 
zione del bambino, la citt.'i di 
Foligno ed il posto dove ha ab¬ 
bandonato il corpo: lì non ci si 
arriva per caso, ma soltanto se 
SI conosce perfeltamcnlc la 
zona Ma chi potrebbe essere 


Paulorc di una tale atroce de¬ 
litto? Forse qualcuno che co¬ 
nosceva la famìglia Allegretti? 
È difficile immaginare che l’as¬ 
sassino abbia scelto jxir caso, 
e soltanto all’ultimo momento, 
la sua vittima. Dunque non 
erano fruito della fantasia o 
dell'immaginazione popolare 
le indicazioni che molli vicini 
degli AllcgrclU avevano fornito 
agli inquirenti sin da! pomeng- 
gio di domenica, quando Si- 
rnoiie ò scomparso’ Paulo scu¬ 
ra di gix>ssa cilindrata vista 
pavsarc più volle nei pressi 
dclPabilazionc del piccolo, 
quell'uomo barbuto alia guida 
di una «Volvo» c l'auto vista al¬ 
lontanarsi dalla piccolti frazio¬ 
ne di Maceratola con a bordo 
un bambino E, d’altra parte, 
gii slc.ssi genitori del bambino 
avevano da subito escluso l'i- 
|x>lcsi della disgrazia «Simone 
non SI sarebtx? mai ciwenlura- 
to da solo verso il fiume, n6 al¬ 
trove». aveva detto più volle il 
[)adre, aggiungendo di cs.scrc 
sicuro che il bambino lo ave¬ 
vano portalo via. 

Sempre secondo i parenti, c 
questa volta 0 il nonno Mano a 
parlare: «Simone non sarebbe 
neppure anelato via con uno 
sconosciuto» Dunque, o l'as¬ 
sassino conosccv'a il bambino, 
oppure lo ha portato via con la 
forza, mentre Simone stava 
giocando vicino casa M«i ò al¬ 
trettanto difficile immaginare 
che il bambino abbia accetta¬ 
to di andar via con qualcuno 


senza dire nulla ai genitori, ed 
addirittura senza scarpe. 

Cosa sia accaduto tra il mo¬ 
mento della scomparsa ed il n- 
trovamenio del cadavere ò im¬ 
possibile dirlo. Qualche parti¬ 
colare utile, per la ricoslruzio- 
ne delle ultime ore di vita di Si- 
mone potrò venire dall'auto¬ 
psia che sarà effettuala 
quest’oggi presso l'Istituto di 
medicina legale dell'Università 
di Perugia. Sarà, infatti, possi¬ 
bile sapere a quando risale 
l’uccisione del bambino; se 
i'a.ssa.s.sino Io ha violentato e 
come è stato ucciso. Rispetto a 
quest'ullimo particolare sem¬ 
bra che Simone sia stato ucci¬ 
so con un punteruolo o un 
cacciavite; il corpo presente¬ 
rebbe una ferita sul collo. 

Sul fronte delle indagini non 
CI sono molle novità, o meglio, 
i magistrati (i sostituti procura¬ 
tori di Perugia, Fausto Cardella 
e Michele Renzo) non dicono 
assolulamente nulla, anche se 
più volte e da più parti si ò sot¬ 
tolineato che presto potrebbe¬ 
ro esserci sviluppi. Gli agenti 
della scientifica hanno rilevato 
sul luogo dove ò stato trovalo il 
corpo di Simone tracce di scar¬ 
pe e pneumatici anche questi 
potrebbero rivelarsi particolari 
mollo utili per risalire all'iden¬ 
tità dcH’assassino del quale, 
peraltro, c’C anche un identi¬ 
kit. Ix' forze deH'ordinc, co¬ 
munque. stanno effettuando 
controlli su tutto il territorio. 
«Per me -ci ha dello il dirigen¬ 
te della squadra mobile di Pe¬ 
rugia, AlU'rto Speroni - ie in¬ 
dagini partono ora Siamo di 
fronte ad un caso nuovo. nO a 
Foligno, nó in Umbria, era mai 
stalo commesso un tale, effe- 
r.ito delitto». 

In .serata gli inquirenti avreb¬ 
bero anche smentito la notizia 
del ritrovamento del messag¬ 
gio lasciato dai mostro una 
smentita che però appare det¬ 
tala dalla volontà di non creare 
panico in città 
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Stresa 

Iniziata 

la conferenza Aci 
sul traffico 




Nuovo codice della strada, tcisse e balzelli, sicurezza ed 
educazione stradale, metropolitana e treni ad alta velo¬ 
cità; è molta, come di consueto, la carne al fuoco della 
quarantottesima «Conferenza del traffico e della circola¬ 
zione» organizzata dall’Aci, iniziata ieri a Stresa. Tre 
giorni di intenso dibattito che vedranno quasi tremila 
congressistie un centinaio di relatori impegnati a tare il 
punto sulla situazione del trasporto pubblico e privato 
in Italia e a tentare di suggerire delle ipotesi di soluzio¬ 
ne. Che, peraltro, raramente vengono ascoltaleda chi 
poi, a livello di governo, rgioni ed enti locali dovrebbe 
cercare di metterle in pratica. 


Gela: prèsidi I presidi di tre scuole supe- 

rnntrn hiink^r tiorì situate nel quartiere 

«.unuu uuiiAcr Notare» di Gela 

per processo hanno minacciato di so- 

anti-mafia spendere le lezioni se verà 

confermata la scelta del 
vicino auditorium quale 
«aula bunker» per l’udien¬ 
za preliminare per decidere sulla richiesta di rinvio a 
giudizio di 117 presunti mafiosi delle cosche gelesi. Il 
proposito dei tre capi d'istituto è condiviso anche dagli 
studenti. Essi sostengono che la pre.senza di pericolosi 
imputati e i conseguenti schieramenti di imponenti for¬ 
ze di polizia causeranno un clima di tensione e di co¬ 
stante allarme nella popolazione. 


Napoli Un avvocato napoletano. 

Avvocato Sergio Montella, ha tra- 

- .'*11 sformato la sua abitazione 

ra delia sua casa in un vero e proprio zoo. 

uno zoo Chiamati dagli inquilini di 

uno stabile di via Morghen 
al 'V'omero, i poliziotti in¬ 
tervenuti si sono trovati di 
fronte a gabbie con scimmie, pantere ed un cucciolo di 
tigre, oltre ad una grande voliera montana in un salone 
con numerosi esemplari di pappagalli brasiliani ed altri 
volatili, L’avvocato ha dichiarato di essere un amatore e 
di avere acquistato regolarmente gli animali in suo pws- 
sesso. Gli agenti di Ps hanno redatto un rapporto per 1? 
sezione ecologia del tribunale. Sarà ora il magistrato a 
decidere sulla sorte degli animali. 


Sindaco molisano Circa cento stalle di Miran- 

pniFttP da, un centro agricolo di 

j ® . mille abitanti alle porte di 

decreto Isemia, entro 180 giorni 

«anti-Oalline» dovranno essere trasferite 

^ fuori dall’abitato. La sca- 

denza é fissata in un'ordi¬ 
nanza del sindaco, Anto¬ 
nio Nazzaro, emesa a tutela della salute pubblica. A di¬ 
fesa dei contadini si è schierata la Coldiretti di Isemia 
che in una nota contesta tale provvedimento definen¬ 
dolo «sproporzionato». «Siamo disposti ad effettuare tut¬ 
ti i miglioramenti prescritti dalla legge alle strutture non 
in regola - ha affermato li direttore dell’ufficio provin¬ 
ciale, Giovanni Santoro, aggiungendo una «frecciata» al 
sindaco: «Le case a ridosso dei ricoveri sono state auto¬ 
rizzate proprio dal Comune, E poi quelli definiti come 
allevamenti, in maggioranza ospitano galline». 


Busto Arsizio Il tribunale di Busto Arsizio 

Condannato condannato a quattro 

mesi di reclusione per 
SX assessore abuso di atti d'ufficio un 

«evasore dì multe» assessore democristia¬ 

no al personale e alla poli- 
zia urbana. Si tratta di Eu¬ 
genio Vignati che aveva 
cercato di ottenere dal vice comandante dei vigili. Mi¬ 
chele D'Agnese, la cancellazione di due contravvenzio¬ 
ni al codice della strada elevate alla madre e alla sorel¬ 
la, per un totale di 100 mila lire. In effetti le multe risulta¬ 
no regolarmente registrate, ma i verbali di contravven¬ 
zione nel frattempo sono spariti. La vicenda era comin¬ 
ciata circa un anno fa in seguito ad un'interpellanza da 
parte del gruppo consiliare della Lega lombarda. 11 pub¬ 
blico ministero. Massimo Aston, aveva chiesto una con¬ 
danna a un anno di reclusione. L'ez assessore ha co¬ 
munque ottenuto la sospensione condizionale della pe¬ 
na e la non menzione nel casellario giudiziario. 
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in Italia 


Scattato in tutta Italia rallarme-alluvione 
A rischio il percorso del Po fino al delta 
fondata di piena sta arrivando nel Polesine 
Pioggia record in Piemonte e in Lombardia 


Violento nubifragio a Roma, traffico in tilt 
Per il cattivo funzionamento delle fogne 
si sono allagati gli scantinati di Palazzo Chigi 
Italia Nostra: «Colpa della cementificazione» 


Il pala^ del governo 6i...acqua 


Pro[)rio mentre il nialtonipo si attenuava i fiumi in 
t)ien.\ sono straripati ieri in vane /one del Piemonte 
arrecando gravi danni Ed ora 1 ondata di piena del 
Po SI awieina al Polesine A Roma e nel Lazio un 
violenfo nubitiagio ha fatto impazzire il traffico, co¬ 
stretto i vigili del fuoco a <salvare^ automobilisti im¬ 
prigionati SUI tetti delle auto cd allagato persino gli 
seantinati di [)alazzo Chigi 

DALLA NOS TRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 



Giornata nera 
per Roma 
Strade 

trasformale in 
-sfell torrenti 
traffico 

_ paralizzato i 

Nella foto via 
dei Fon 
Imperiali 
allagata Sullo 
sfondo I , 
■->5' Mercati 

Traianei 


Il livello raggiunto dall acqua in una strada centrale di Tonno 


l( <KI\ » f Si. l^( ild 1 ili ir 
im illnv oiK. Il imo lutti) i[ [)i.r 
I. ofsi cU ' l‘u dii t ri inorili al 
d« It 1 I o id Ita ili pi na i tu 
h dOKiito estesi iliaca 
m* lìti in l’itnuxiti r ìsi^iunt;e 
r ( rti III (jrossi/ui ore i! t).isso 
i i )rs( ) I II ! Sun e. 1 se iIk {mo i 
t» ». uii 1 - III t ss I s somnier i 
iati. ìitnunit Ulti oiulatii di 
[)i« Il I dii^ I intuenti lombardi 
il sita i/ioni i!\e.nlira assai 
i nt I 1 fu ( r‘olesifie e fic Ila Bas 
s k I nuli in.i f’ if idossaliiiente 
Il pe ruolo «.risii fillorihi il 
ni ilternpo si inlira atte nuarsi 
(ini un \ lUU A k peTlurl) i/ioiu 
I sf gn i! it<i 1 ] irrivo pii domi 
n ta ^ i^i « suiiesso u r n 
t-’ii riiiinte [)roprio pii nulo i 
prim 'lini li r mgi th sou ni Ila 
t«irel I nuitlin it i fui', ino la 
[Kilifu^ tr » ti nubi 1 f unii in 
^rosskii «Il torre n' inoniani 
h inno s ipt r ito s.{li iirwitni in s i 
n punti de 11 \ r.mie ii‘ all man 
do inli r p u SI pi r I ’.miii '•lei 
tuoi o « l* for/i del! ordini «' 
s'it I un \ giorn it i dr m n \U 
I \ lon le I tinai i di i tiiam ite 
I d irit* rv rui 

\ M nialicri alli porti ili 
I orino il f'o U \ inv<kso la parti 
h iss n'e III Itili F’oi sono str \ 
rip Ui I m uìdoi unpi e i \so 
I in 11 iMipimn » il Bormirl \ 
tra \ii|u e Ale ss tniln ; il (a 
n in» i Montiiaste II > lo S». ri 
>. i i )ri ( I il M ìloni Ne I [in 
nu> pe nu o le ai<iue‘ di un 

ifl Ile lite elei M ilejH lì ilUl ) 111 

s i>i. 1« stralli di \ olpi ino 
qr isse> wntro de (l«\ iihtiira lo 


nitesi 11 disastro maggiore lo 
ha 'atto la Stura in Viìl di Lin 
/o .kllag.indo i p lesi di Mali 
Noli (irosso Canasese dove 
l uqua ha sornn^eiso lo auto 
ni 1 garages dogli alberghi Por 
ori so/K) s( ite interrotte le .ut 
tosiridi I ormo Milane» nei 
pressi di Brandi//o e lonno 
Aost » a San Giorgio Canave» e 
! rimasta a lungo mlirrotla 
puri la linea ftrroviaria inter 
tii/ion ilo dii Sernpione (3er 
una frina caduta nei press di 
Stresa ihe tia fatto deragliare 
li locomotore di un merci Al 
tre* frane sono stali segnalalo a 
Kthordone dove un pastore 0 
rim isto (solato col suo gregK<- 
ul Alme se ad IJsscglio Lungo 
I eli nio dello strade^ bloccati e 
ile*! [lenti [leniolmi chiusi la 
Salu/Vo Pinenito li Giavono 
Cumnna la stahiU della vai di 
M(sa i( ponti sui Po a Crosc<’n 
lino A C t nasso t vigili del fuo 
i u tianno tratto in salvo dopo 
ima notte di tent<itivi due c.ic« 
I latori padri i figlio rimasti 
im|)rmionati su un isololtn m 
nu //o al f\) 

\ priAiKan tanti dis.istri o 
stato un evinto mctcriologico 
't n/a [)rtcotknU Dal J. a' (i ot 
lobn sono c iduii su 1 ormo 
1 hS min di [)ioggia ildopf) odi 
qiliuti ni cadono in media in 
'ulto il mi se di ottobre f un re 
i ord lissoluto m.u icKt alo dal 
! Sh i d.ì ciuando si fanno quo 
st< nliv t/ioni 11 proce<lente 
inissimo ()cr gli stessi gorni 
iris» ito noi lyui con I Id mii 


limetri A Ixin/o nella < ui valle 
SI 0* verifiiata una delle inon 
d<i/ioni piu disastrose sono 
c.iduti m cinque giorni ben d'iJ 
mm di pioggia e 140 nella sola 
viornat.i di lunedi 
()r»i 1 alLirnìe si sposta vai 
le In Lombardia sono awefìuti 
allagamenti alla confluenza fr<i 
TtiinoeP(> a Pavia e nell 01 
trepò pavese Assai piu critica 
k» situazione nel Veneto Per 
scongiinaro il rischuì che il 
H.tccfitgliofie tracimi a Padova 
I tecniii del magistrato dolio 


acque stanno studiando la 
possibilità di devuire con idro 
vore e ruspe le acque nell idro 
via per Vcnezui (un canale «»r 
tiftcìalo (mora inutili//alo) A 
Verona 1 Adige* ha superato il 
livello di guardi.» Nel (Polesine 
molte famiglio sono rimaste 
senza .icqua poUhile por dan 
ni alle tuba/OHI A Viccn/a un 
uomo che guidava un furgone 
d preziosi 0 morto precipitali 
do in un (lupìe 

Una giornata drammatia 
per un violento nubifragio 


tianno Mssu’o ieri .inilu* Roma 
(d il Lk/i() I vigili del iu<KO 
avevano già dovuto effettuare 
nella notte una settantina di in 
terveiVi per allagami nti <» R(h 
ca di Papa Vai Montoiu* S.m 
Cesareo (trotta 1 1 rral i Pale 
strina In mattinata un nuovo 
K qua//one ha resoiompk t.» 
mente inipr»I k abili U* primi 
pali str.ide dell.i i ipitale prò 
vmando una sess,»ntin.» di in 
cidenti strad.il di ini mio 
mortali sulla C asilm.i .«llag.i 
menti e smin<m.imenli sull.» 
f lanunia la v .issia la Ctiiisli 
nian<» A Ponti MiKio d(»vi 
I.Kqu.i piovana ha raggiunto 
mezzo metro di <ilte//.i i vigili 
del liK/io lianno posto in s ilvo 
con moz/i anfibi numerosi ali 
tomobilisti che avevano trov.i 
to rifugio SUI tolti dolte nuu < hi 


ne in panni 11 trafliioO* diven 
(. 1*0 caotico .intlìe |>er l< nu 
merosc bm he < tie si sono 
a|Krte nell asfalto i>er sema 
fon mdati in «tilt per «uberi 
t ululi Sitii.izionc- crilita an 
ihe I Imsc.iti c C)ro!taftrrat«i 
per illag.uneiili sulla Crislofo 

10 ( ok>mbo dove si ò formala 
un» II» di VI mire sino ad 
t )sl » s III ( esareo e Paleslri 
na dove soikh rollati i IciTiipic 
nidi lU ime ville li maUem|)o 
non li.i risparmiato nemmeno 

11 go\( mo per iluiUivo funzio 
iiameiito del sistema lognano 
SI sono .lilag.iti gii scantinati di 
P.tl »//<) C'higi <-*d Ila nijortali 
d.umi U) studio allestito dalla 
l< Il prt sso la sed' d»*lla presi 
di n/oditionsigiio 

Il ni iltempo ha j)rovtxato 
nuovi d.mni m I iguna dove 


sono state interrotte da fr.mc 
1 Aurelia tra Capo Ligure e Ber 
geggi e la statale 2^ tra Altare c 
Cadibona C'irca 200 frane so 
nocadiitc nel Savonese e sonc 
rimaste isolate alcune frazion 
appenniniche di Quiliano Sa 
vona e Stella In Sardegna ur 
nubifragio ha fatto saltare le fo 
gne di Alghero ed un lorrenK 
di fango e detriti ha sommerso 
auto ed invaso negozi cd «ip 
partumenn Mentre si fanno i 
primi Ciilioli dei danni arriv.» 
puntuale la denuncia di «Itali.» 
Nostra i disastri sono la con 
seguenza «di una dissennata 
politica di sfruttamento del 
suolo di «ibbandono dei bac» 
ni montani di mancalo rimbo 
sihimento di cementificazio 
ne e copertura degli alvei fin 
viali 


Bombe contro i tralicci Enel 

Sei in manette a Massa 
accusati degli attentati 
alle linee d alta tensione 


Il ministro per TAmbiente presenta il piano ai sindaci delle città inquinate. Pronto il decreto 

Parte la campagna d’inverno anti-smog 
Via libera a taxi collettivi e auto «verdi» 


Ld cdnipdgnu d'inverno contro l'inquinamento 
prende il via Ieri il ministro dell'Ambiente ha pre¬ 
sentato il progetto e ascoltato i sindaei delle cittcì a 
rischio-smog La settimana prossima sarOi emanato 
il decreto Interessate, immediatamente 17 città, en¬ 
tro il prossimo mese il provvedimento verrà esteso 
ad altre aree inquinate La Lega Ambiente punire i 
Comuni che non rispettano la legge 

NOSTRO SERVIZIO 


MI V\ss\ ( \S 1 \k\ Urlino 
t lp«> p* r i iiltirniss nu I* vi* 
k 1 t» fri)r sino 1 c u ibini<*r 
h nuu> Ilrt st it« t m. i pc rsoiic 
fllllk II I US l(( (Il IsskH izioiu 
1 I k un [tu ri \ st )[)o di uve r 
s i) i» (k l‘ (inlin u u Ilio il* in* 

( ' itici) (lc*ti iizioiu » tl isprtrto 
(' m lU ri I » t*s[; (»(k nit ili » 
t ^iiu !* [.rovM 'iiiiif ni*» gli il 
t( t Iti 1 JS I il (r ilice 1 de ' l'iu 1 
lì* Ik [ir viiK* di M ss I I lice i 

* I '''[»( /li tr 1 il II is.Mi ) 1 t ')0 

« 1 s. ' I nibrc SCOISI) 

I hli'/ k sk, ktt tti) III ibi a 

\! iss I irr ir k c I iK c i 1 c II 1 

1 * M* ri h uuK) sin tto k i i iiu t 
t* k [)ols i! In II nn* i (rt uo 
imiii un 1 ti[)(icr kf i chit .. ks i 
linci ' In* nuu ittir c un un 
bui Hit* i! srjCC ll[) ktl l[>[) krtt 
I » ut SI «. ( indi I gli ukvi stig klori 
I Mia iiiit ikti » lUsirc hii. me irr » 
r« SI l iM tr k/ Ile (Itssuk i tt 
I I ir k’tk rr viole lUk* - h i de Ito 
li sostituto ()rt e UMlon \iigu 
st I I - I li* me Ile v i in ilio 


gli kilt nt.iti elinamitarcli una 
cellula tvtrsiv \ elle potrebbe: 
tsse*rc‘ com[)osta uiche da al 
tre persone t* .»vi re colk'ga 
nienti con altri griqjpi terrori 
stu I U inclagim er.ino scatta 
te nel novembre dell anno 
scorso con [arresto dopo un 
cuiìfktlo I fucKO con i carabi 
iiiert kl( M.irco C ameniscfi 10 
inni svizzero riee reato eia lui 
te* lo [)olizie el I iiro[ja [)cr ter 
rorisriio c di (ji.inc«irlo S(«r 
gl un|)ie tri di 2d »nni eh Mas 

s i 

Dii due gli iniiuircnli sono 
ns iliti agli irrestati eli ieri 
i t umile la ( e nh 11 anni suo 
m »rito L baldo (jiorgiemi ^0 
anni Kiek.ardo Delle Piane 28 
«inni Ak'ssatidro C)azza 2t an 
ni di Milano tutti reside nti a 
\lk)n/onc di M issa R iffiielki 
Riitxrti JHanni di Rom » .ibi 
t mie a C.irraM [jre’sso la tipo 
grafia degli anarchici e (atti 
( anozzi 27 anni di Ui Spe*zia 
tk sidc nte a 1 Lice i 


■■ ROMA ferendo il via la bai 
taglia invernale contro 1 inqui 
namento atmosferco Dalla 
[)ros.sima settimana 17 cittì» 
Italiane saranno sottoposto in 
fatti alla -normativa anti i»rnog 
[jredisposla dal ministero dell 
ambiente e sottoposta ieri all 
esame de; smelaci o elei rap 
iresentanti comunali Per Bari 
y)logna Catania Hren/o Ge 
nova Milano Napoli Paleirno 
Roma lonno Ve nczi.»o [)er lo 


< itki «sponmcntalt di VJodoria 
Reggio Fniilia Lucca Pescara 
lorni e Ancona traffico riscal 
damonlo e* attività induslriaii 
saranno tt*nato sotto controllo 
Ma non saranno solo queste 
città a dover wtloslare alle 
norme anli smog 30 giorni do 
[)o lemandZione del decrc*lo 
esse saranno estese anche ad 
altre aree' a rischio individuale 
dalle Regioni e dotale di reti di 
rnonilor.iggio e entro il pnnu) 


olU>hre lh<)j a mite I** zon* » 
ris( Ino ineiuinaniento ahnosk 
rico individuale sul u^rrilorio 
nazionale II decreto pre*\c<le 
anclie clic i ('omnni poss<ino 
applicarlo volontarianic*nle se 
dolali di centmlnu hniro s.» 
baio lìa detto il ministro del 
1 Ambiente Carlo Rip.» di Me » 
na 1 coiiuirn dovranno (irci 
avere le ossc‘rva/ioni c i pumi 
di intervento che indicano k 
misure che inknd*).»o«»d()ttarc* 
l)erridunei inquin »nic*nto Li 
[irossima selliinaiM sara * ma 
nato il dicriU) le rinviti di 
questo dc*creto li.» de Ilo il nu 
nislro dell Ambii nte - o che 
esso lorniv i regole t c ile ed 
omogenee este*iide il c >nipo 
di apphea/ioiie* a tutto i! lem 
tono nazionale Pi r l.i prima 
volta poi SI ins<‘nsii in un 
provvedimi nto un i k me nlo di 
previsione de Ile eondizioin c li 
malie he clic* influenzano Ini 
(]iiinamenlo affiliato al si rvi/io 
mi Ieri i>!ogieo di II Ai ron«»ut» 


e a II di*ere*U) elenca una sene 
di misure die iK>ssono essere 
KloUak dai comuni por limita 
re la circoki/iono e la sosta e 
pc*r diminuire il lumv'ro delle 
.Ulto fsso stabilisce la c trcola 
zkhk anche in e.iso di reslri 
/ioni delle auto pulite elettri 
ehi calahzzito im ) munite'* 
(Il un eonlrassegno verde con 
cesso dalla M'itorizzazione 
chi ei’trogi*nnait»sar » unifica 
to In el ihorazione invc*ce Li 
p irle c ho rigii irdaeombuslibi 
lue irhur.nUi [luhti il de*i reto 
ionie ha OSSI rvato il ministro 
delle «iree urbane Carnu'lo 
Conte* Me*see a colk*gare i 
enieigi n/a con interventi slml 
turali come il piano parcheggi 
che prc'vide stanziamenti [X'r 
l'idi) nnlutrili per meta gi.i .iv 
viali 1 I » legge |>er k iiietropo 
litane con sianziamenli di 
bOUU nnli.»re!i < onte li.i an 
die ne ord Ito i ehilomctri di 
re»! ni iirb.»ne di proprietà 


delle ferrovie soprattutto a Ro¬ 
ma e 1 irenze che potrebbero 
essere utilizzate per i) trasporto 
urbano F. proprio sul trasporto 
pubblico IcKdle il ministro dei 
trasporti Girìnc.irlo lesini ha 
annunciato un provvedimento 
ad hoc 

Soddisfatti snidaci e rapprt 
sentanti comunali per essere 
stati consultati preventivmien 
te ma come ha sottolinealo il 
sindaco di Bologna Renzo iin 
beni il dtx:rclo lascia fuori al 
cum [>roblemi «Non si parla 
ha detto di controlli e vigilan¬ 
za non c A traccia di misure* 
contro 1 inquinamento ac usti 
eoe bisogna delinire meglio le* 
r»rec* da sottoporre alle misure 
anti smog** Imbeni ha anche 
lancialo una proposta accolta 
dal nui'silro eie Ile aree urbane 
di aumentare i! costo della 
fien/ina f*d utilizzare i fondi 
così re))eriti per ammodernare 
il lras[)orto urbano su ferro 


l urnt ^ di 1) is( di ! IMs di 11 Alni [» ir 
tocipa «il dolor*, dti ( «inili in [k. r 1 1 
iiiorlt di 

RODOLFO BANFI 

i Ai SU k pri se fi/ i .1 II 1 prc sid* n/ i d* I 
1 Aiin 111 impr*.*.so in brivi » ii po 
un profondo se gno di nyon mor il* 
e**l Hit*. llettij.klL I *. o'ii)) kgni di 'I Alni 
gli senio gr kli p* r ()n inl«) li *nno pt> 
luto inip.kr.tre d il suo t se inpio t [)« r 
il iiHtto (Il orgeìglio ritrov ilo nellk 
su 1 lesiiiiioni in/ i 
Miliiiii "oUobre l'I'L' 


lonino 'Vinhs P.ksqu.ilin * IVrm 
M.issinu) Biinelki e Anni Rtecordi 
parlitipino <)l do) »ri di (»K)\ann) 
)K r I I |H rdiUi de. I paclr* 

VITTORIO MIL£LLA 

Mil ino 7 olloltrt b) IJ 


M in I I UJS.I S tngiorsto p irteeip i il 
dolore dcllk ei)ni[)igni (.io\iiiiik 
MiU‘11 i per 1 1 stonip.irvi c' 1 p *dr« 

VTTTORIO MILELLA 

Mil.ino " utle)l)rr 1 1 12 


Ixk L is 1 de Ih e u lur * p irlce. ij i it 
lutto pe r h scennp.irs i di 

RODOLFO BANH 

Mil kiiL -otlolrre lUb2 


Lk le de r i/ioni nnl.kii* se de IP trillo 
klenioe r etico di ll.k smistr « Ls[)nni( 
eli k toinp jgn k Cjie>v »nn I Milell.i k* 
piu s* ntite c onilogh in/i* pe r la inor 
te ckl 

PADRE 

Mit iiko 7 ottobri 1 ‘112 

KonkoloC ICC tv »lt i vicino » [)p( 

Ce re tli dtjr tine nte (ol[>itf) d ili i jk r 
dita d* ll.k c kr k ni imni.k 

ADAVALSECCHI 

Milano 7oltolire Ib‘i2 


A otto tniì) dtlh scoinpirsi del 
compagno 

LUIGI OUVIERI 

lo rJcor<f ino fon tanto «iffe tto f rnn 
pi kiilf) 1 1 mogi II* Si si k 1 1 (igln \ k 
dikC'JUMino Angelo (.irlo e lue < 
In SUI tne'inon » serlloscnvoiio [x r 
/ //rufà 

Sov Ile Vtil.iiiese 7ottobre 


A se I UH SI d ili i scoinp irs.» (J< I coni 
[lagruj 

FEDERICO TROMBINI 
(Devine) 

Irt l.jmigli » lo ricorda con dolore * 
grandi alleilo i p ire nti unici coni 
[>»gni i ) tutu c* loro e lu lo cono 
sccvaiioc gli volev ino Ik lu [urie 
SUL duti di (ine st ì t eoe re nz.i jrollìi 
c k e nioralc In su i rtu nion i solle 
Si rive |K r / ( nifó 
Kivarolo 7 ottobri 1 * I2 


Li (cdtrkzioiu mil in* si d* 1 IMs 
I spnrm i) puipno e*vdo-,))o j )-4f’p 
[)* ( i ri tti [K r la stom[)arsi di! i 
111 kdie 

ADAVALSECCHI 

Mil ino ^ ottoltrc 1 i L’ 


Pn fi Md ime nti sconvoli i sono con 
I r ilice se 11 Anton o 
Mi! imo 7 ollobrt lk L’ 


Il |)rt suk lite ! m inni k M ic iki i I 
Lons gl ) di mi n mstr i/ioin « il 
e olle gli» s (ld IL eie de / / nitO soiu> 
V )«. ini I e use [)|H C c retti e i sue ( i 
m I III per li ult >e he lieolp se« con 
J 1 V )m|> )fs I d* )] I uj.jdri 

ADAVALSECCHI 

Kom 1 ■’ otte bre 1 112 


^llgel.l e Al! *to sono iilfe*IliJos.i 
mente \k ni ili imieo C»inse pjH Ce¬ 
re tti I ili 1 su 1 f iinigl i cosi diir i 
me nte e « )| ili pe r I i s< omj) ir .a de li t 
m idte 

ADAVALSECCHI 

Rom k 7('tlolir( l*')k2 


Frisino '>tiilio Nedo se nano Fo 
uno Ciri» 1 ranci Alfonso Kolxiio 
e Dino unii inu nie n [loligr ilic i e i 
Kom k s( tio tf ìt( in ime nte vicini al 
1 kinico pjx ]H r II [)* rdit i de*ll i 
un ir 1 

MAMMA 

kom I ”otto[>re lb'i2 


1 comi agni c gli amie i Ue 11 i dire /u 
ne iinminist- 'i\ad« Il uikJsonovi 
< mu « ni tnliì illrtlif k l?t J);k f t re *li 
e ili 1 su I imigli I e e)lp li da gr<iv issi 
mo lu’*i pe 1 1 1 morte de*II«t madri 

ADAVALSECCHI 

Kom 1 "ottobre 1 rkj 


Ixi re el e/ieine de /1 rtilà di !V«logn i 
p'krte'iipj eommos i )i deelore di 
iie [>(H ( ri 11 pe r h [X rdil i de II i 
m imm i 

ADAVALSECCHI 

lic> ogn 1 7 ollobii l'i *2 


Koinido \nionio Fe rn mil i Mini 
CI i linee» ()i imp loki Pelro Nin 
ni t kl)ri/io Wladimiro Ilio <*L> .inni 
tbbr ICC mio lk ppe e gli sono vicini 
in <|i]e sto moine Ilio di dolore |x r i 
scexnf irs i ik II i sij i 

MAMMA 

i<t)in k "ollobre l‘»‘»2 

Silvie 1 re VIS mi SI str iige con «kfli t ei 
ilkp|H ( i ri Iti pi r i j mone* di* » 
marnili i 

ADAVALSECCHI 

KritM lk»s "ott( l)re l‘i‘i2 


I comp tgm de I) k se /ione *Hroi i Je 1 
Pdse [rrinioiioie piii se nlilt c i nd » 
gli tnzi il eomp kgno Mini'iio I 'i st 
Imo [)* 1 I k set miT irs I de Ih c ir i 111 
\ e lin t 

DANIEU 

Soiiosc r voiio 1 1 1 / / /(/ 

loiiiii "oliobri bf-ij 


I ..1 ( V il de I e I mime d I ormo |i tri 
e ip k il d< lori (il > tmigli i pe r 1 1 
Si om|) irs i di 

GIOVANNI CAROGNA 
(detto Rouge) 

Siinsitiiu iee>m; igmtf irteMpiii 
ilk (Si qui* elle tVT iiiiKJ luogo v* 
(Mieli < ottobre ilk ore rt dilh spe 
e) lk M irmi Niio o m vi i Tol.ki e 
Se l'eiscr \t pi r / / mk) 
loniKi “i Uohrc 1 112 


il pri siile lite M.issiinu D Ale m i e il 
gruppi el* I de put iti *le I Pds [i iries i 
[laiio il giivissinio lutto che tiacol 
|)it( 1 on 1* lolo Me nello ,k r h p* r 
dii ) di 11 I m unni i 

CONCETTA DENARO 
MONEUO 

Koiii i " (itlitlin i2 


COMUNE DI CASTENASO 

(Provincia di Bologna) 

Piazza Bassi 1 4D05S Castenaso Tel ''881C3 Fax 05^/789Al7 

Avviso di Gara 

Il Comune di Castenaso indirà quanto prima una lintaziono privata 
por I appalto doi soguenli lavori 

Realizzazione di nuovo collettore fognario di via dello Sport e 
relative opere complementari 

L importo dei lavori a base di appallo ò provislo m L 1 220 000 000 
Iscrizione Albo Costrutlon categoria 10/a per L i 500 000 000 
Metodo di aggiudicazione licitazione privata art 1 lett c) L 14/73 
Termine por esecuzione de'lappalto 270 giorn naturali consecutivi 
dalla data dot verbale di consegna dot lavori 
Finanziamento fondi propri di bilancio 

È data facoltà di avvalersi dello disposi/ioni di cui all art 20 o 
seguenti della logge 584/77 

Le ditte interessate dovranno far prevenire le domando di partecipa 
ziono alla gara in competente bollo entro il 22/10/1P92 aliUtlico 
Protocollo del Comune di Castenaso Piazza Bassi 1 400£5 

Castenaso (BO) 

Lo nchfosto d* partocipa/fono non vincolano I Arnministra/iono 

Il ftegretarlo generale il sindaco 

Leonardi Doli Pippo Marchi rag Claudio 


CHE TEMPO FA 



(L TEMPO fN ITALIA* la depressione che ha 
provocalo sull Italia pesanti fenomeni di 
cattivo tempo è in fase di attenuazione e le 
condizioni meteorologiche si avviano len¬ 
tamente verso li miglioramento Per il mo¬ 
mento però è troppo presto per dire se tale 
miglioramento sarà duraturo anche perché 
I anticiclone atlantico si trova m posizione 
anomala e cioè proteso verso I Europa 
nord-occidentale Per i prossimi giorni 
avremo condizioni di variabilità piu o meno 
accentuate Potranno aumentare legger¬ 
mente )e temperature massime mentre di¬ 
minuiranno le temperature mimmo 
TEMPO PREVISTO’ sul Tre Venezie e sullo 
regioni dell aho e medio Adriatico annuvo¬ 
lamenti irregolari a tratti accentuati od as¬ 
sociati a qualche piovasco a tratti alternate 
a schianto Su tutte le altre regioni italiane 
condizioni di variabilità caratterizzate dalla 
presenza di formazioni nuvolose irregolari 
ora accentuate ora alternate ad ampie zo¬ 
ne di sereno 

VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali 

MARI’ ancora mossi ma con moto ondoso 
in graduale attenuazione 
DOMANI: condizioni generati d> tempo va¬ 
riabile con annuvolamenti distribuiti irre¬ 
golarmente e schiarite piu o meno ampio 
L attività nuvolosa sarà piu frequente lungo 
la fascia onentafe dolfa pontsofa mentre le 
schiarite saranno piu ampie e piu persi¬ 
stenti lungo la fascia occidentale 


TEMPERATURE IN tTALIA 


Bolzano 

10 

15 

L Aquila 

12 

19 

Verona 

13 

18 

Roma Urbf* 

16 

20 

Triebto 

15 

19 

Roma Fiumic 

16 

22 

Vono/ia 

15 

2? 

Cnmpobasso 

12 

17 

Milano 

12 

1 1 

Bar* 

19 

28 

Tonno 

12 

17 

Nipoli 

19 

25 

Cuneo 

/ 

14 

Potenza 

12 

18 

Genova 

15 

18 

S M Lou(,a 

20 

24 

Bologna 

14 

18 

Roggio O 

21 

29 

^ iren/i* 

14 

20 

Messina 

23 

26 

PiS'ì 

14 

20 

P ilermo 

18 

27 

Ancona 

16 

24 

Catania 

17 

30 

Perugia 

1 J 

1b 

Alghero 

14 

21 

Poscara 

15 

25 

Caqi ar 

14 

21 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amstordam 

1? 

18 

l ondra 

14 

21 

Atene 

18 

25 

Madrid 

11 

24 

Berlino 

10 

16 

Mosca 

10 

11 

Bruxolle. 

11 

20 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

9 

14 

Par q 

14 

18 

Ginevra 

9 

18 

bloccoUm 

9 

11 

Helsinki 

9 

1? 

Varsavfa 

9 

15 

Lisbona 

17 

23 

Vienna 

11 

21 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 715 Rattegna stampa 
Ore 8 15 Verte lo Klopero generale Con Cor» Giu 
lianoCazzDia 

Ore 830 Elabarcanoval in'er^istaaG Turan 
Ore ° 10 Magistrati al di sotto di ogni sospetto? 

Face a a faccia ira Fordmanoo Imposimalo 
eGiovanni Galloni (vicepresidenieCsm) 
Ore 9 30 Un sindaco «.rosso» in casa della Lega 
Con PaoloCorsini sindaco Brescia 
Oro 9 45 «Scemi da telecomando» ConL Benvenu 
k U Pnroef Scarpelk 

Ore 1010 Proteste e proposte Filo direno Inbfudo 
Stefano Rodolà Per intervenire tei 
06/6796539 6791412 

Ore 11 10 Referendum allarmerosso Leopimonid 
Pietro Scoppola o Augusto SarPera 
Ore 11 30 Sode a sinistra uno sculllo di tromba 

Con A Cossutia E Manua U Intini o P 
Fassino 

Ore 1145 Ho visto la ««Madonna» \, laggio tra i fans 
Ciccone 

Ore 12 30 Consumando Manuale d au'odifesa del 
c tladino 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica m vetri 
na ad I R 

Oro 15 30 Diario di bordo L Hai a vista dagl scntlori 
Seconda puntata m stud o Edoardo San 
quineii 

Oro 1610 Gorbaclov le mie prigioni Da Mosca C u 
iietto Chiosa 

Ore 17 10 Montecitorio diamx) un taglici h sludo 
Elena Montecchi Filo diretto Per nterve 
niretel 06/6"96539 £791412 
Ore 17 30 Vengo ««prima'del Tg (3) IntervstaaDo 
nateila Rat'a 

Ore 18 15 Rodcland lireqgae .Iromusica 
Ore 19 30 Sold out Attualità dal mondo deilo speMa 
___ 
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La ventottenne napoletana detenuta per omicidio colposo 
ha ottenuto la libertà pagando un milione di cauzione 
«Sto sognando, pensavo di non uscire più dalla prigione» 
Dietro le sbarre ascoltava musica e ha scritto un diario 


Annalisa, dopo 48 ^omì 
lascia il carcere turco 


Ieri mattina Annalisa De Gregorio la ventottenne 
napoletana detenuta in un carcere turco per omici¬ 
dio colposo 6 stata liberata su cauzione, circa 1 mi¬ 
lione di lire Si ò conclusa tclicemente dunque la 
vicenda che ha appassionato mezza Italia «Forse 
sto sognando pensavo di rimanere a lungo in quel¬ 
la prigione», ha comnentato in lacrime la ragazza, 
che ritornerà a Napoli giovedì sera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAl'Ol I It icìefoiìo tn s-avi 
di leresa Di Gregorio s |uil 
lato pochi niinuli dopo le die 
CI "Mamma mamma è f nitn 
tutto sono litx^ra Dall diro 
capo del filo bln^hlo//v^do 
per la felicitr’i CAnnalisi lira 
4ia//a rinctuusa dal 19 aJ^osto 
smorbo m un carcere turco per 
un incidente d auto in mi ha 
perso la vita un cittadino di Pa 
mukkale Poi madre t libila 
sono scoppiale in lacrimi l^i 
notizia dell av\enuta scarctra 
ziont della giovane ha s< ale 
nato una Hioia irrefrcnabih in 
pochi minuti nell abita/one 


dei De Greono si sono riversate 
decine di persone -Questo è il 
t{!orno piu bello della mia Mta 
ha detto leresa 

Quarantotto idiomi di ^aler \ 
trascorsi in una lurida camera 
1 1 con quatlordu i lotti a ca 
stello di m carcere di Denizli 
a JOO chilometri da bmirne nel 
moro della lurchia non han 
no fatto |x.'rdcre il sorriso e il 
buonumore ad Annalisa che 
abbiamo telefon ci 

mente nella pensioncina di Pi 
mukkale dove da circa» n me 
se alloggia suo padre Antonio 
un dipendente del comune di 


Napoli 

Allora, Annalisa, tutto è fini¬ 
to bene 

Sì ma non riesco a capire se 
sto sognando <jppure no- 

Qual è stato 11 momento peg¬ 
giore? 

Si< uramente il 15 settembre il 
tribunale doveva deiideri l,i 
mia liberazione Invicc la se 
dilla venne rinviai f stalo ter 
nb le 

Ma è vero che quel carcere è 
una sorta di Inferno? 

Non proprio un interno 
sponnissirno Sa la rurchiiO* 
un paese povc nssimo e le car 
ceri non sono certo dc^li hoti 1 
Debbodire però di essere sl,i 
la trattala bene dal direttore 
del penitenziario dalle t^uar 
die «* dalle altre donne rinchiu 
se molte delle quali iccusate 
di gravissimi delitti 

Ha potuto incontrare suo 
padre? 

SI quasi lutti i giorni potevo 
parlare con lui per circa iiiez 


/ora Quelle quattro chiac 
chiert mi lianno aiutalo non 
p<KO a sui>e*rare I angose la 

Como ha trascorso questi 
quarantotto giorni di prigio¬ 
ne? 

1 orribili sono siale !e ore po 
meridiane it Itnipo non pas 
s iva rnai I lo letto mollo ho 
ascolt«ilo musica rixk con il 
walk m.in cfie mi hanno rega 
lato le figlie de I propru lano 
della pensione dove alloggiava 
mio padre Poi ho scritto un 
diano 

in Italia, e specialmente a 
Napoli, c’è stata una moblH- 
ta/lonc da parte di giornali, 
ministeri, gente comune, in 
suo favore. L’ha saputo? 

In un primo momento pens.» 
vo clic tutti mi ave ssc*ro abban 
donata Poi mi sono ricreduta 
Voglio ringraziare il c onsole e 
tutti c|U mti si sono adoperali 
pc r 1 1 mia liberttt 

Dopo questa brutta awentu 
ra, continuerà a fare viaggi 
aH’cstero? 


Certamente Ho intenzione 
nonostante tutto di ritornare 
in Turchia anche se non subì 
lo Lho detto pure alla mia 
amica Anna Aprca che il gior¬ 
no doli iiìcidenie era accanto a 
me nella 131 presa a noleg 
gio 

Cosa farà» giovedì sera, 
quando arriverà finalmente 
nella sua città? 

Innanzitutto voglio riabbrac¬ 
ciare la mamma e tutti i miei 
parenti ed amici Poi anche se 
potrà a|>panrc strano voglio 
lare un giro per Napoli sulla 
ima "Guzzi Custom- ferma da 
irca due mesi 

Annalisa De Gregorio ò usci 
ta dal carcere alle undici in 
punto Accompagnata dal pa 
drc Antonio è salita sull auto 
del console italiano Giuseppe 
Scognamiglio che 1 ha portata 
nel! albergo di Pamukkale Qui 
c era anche il capo del! Inter¬ 
pol Nicola Simone inviato in 
lurchia il 21 settembre scorso 
d li ministro dell Interno Nico¬ 
la Mancino j)er cerc<ire di ri¬ 



solvere 1 intricata stona Cre 
do che la libertà prowisona su 
cauzione - ha detto Simone - 
possa ''>pratltJtto tenuto con 
lodelle legge penali turche es 
sere considerala la soluzione 
piu favorevole alla ragazza» Il 
dottorSimonc* ha poi precisato 
che "Annalisa ù sempre stata 
trattata nel rispetto delle con 
ven/ioni internazionali c dei 
diritti umani» c che forse 
qualcuno in Italia su questo 
punto ha un po esagerato* 
Nella VK elida non sono 
mancate le polemiche in un 
primo momento i familiari la 


meritarono un durissimo regi 
me carcerano e cnlicarono 
I operalo del (.onsole italiano 
Sccjgnanuglio ritenendo insuf 
fidente 1 assistenza legale for 
mia ad Annanisa C ritiche sue 
ccssivainenle .immorbidite 
dal padre \j^ stesse* aiilorila 
turche non hanno gradito il 
clamore siiseli ito nel nostro 
p.iese d.ii piirenti della gio\a 
ne (on una sottoscrizione 
promossa a Napoli soncì stati 
raccolti 42 milioni di lire som 
ma chiesta come risarcimento 
dalla famiglia dell alitisi,i turco 
rimasto UCCISO li DDigcisfo 


Vescovi: mafìosità di pensiero 

«Tra le cause della crisi 
della società siciliana 
c’è anche la poca coscienza» 


Di Pietro nuovamente a Roma. Con il pm Vinci indaga sulTacquisto delle sedi delTIntendenza 
Interrogato il direttore del ministero Petrecca. Pronti a Milano altri tre mandati d’arresto 


Giro di tangenti Ligresti-Finanze? 


Tangenti per l’acquisto a Milano di due palazzi dt 
Salvatore Ligresti, da parte delle Finanze-^ Vi si stan¬ 
no dedicando il pm inilancse Antonio Di Pietro e il 
pm romano Antonino Vinci A Roma interrogale al¬ 
cune persone, tra cui i ex direttore generale del mi¬ 
nistero Zefenno Petrecca Tre arresti imminenti a 
Milano Sequestrati 4 SOO milioni Deposizione 
spontanea del vicesegretario della De Silvio Lega 


MARCO BRANDO 


■iPAlFRMO Fra le causo 
«doli attuale crisi dell i socie 
tà m Sicilia I vescovi dell i- 
sòh ln(4iMduino untni.tfio 
sità di pcfìsicro di comporta 
mento e di strutture- ed csor 
tano «le chiese a farsi voce o 
teslinioniatiza p^-ofctica di 
rinnovamento auspicando 
un nuovo modo di fare politi 
ca basato sul rispetto dei va¬ 
lori umani e cristiani in vista 
di una integrale promc/io 
ne- È uno cei passi centrali 
del comunicalo finale ernes 
so dalla conferenza episco¬ 
pale siciliana al tonnine della 
sua riunione autunnale f vi 
SCOVI hanno dedicalo ai gra 
VI fatti di sangue che anche 
rc*cenlomentc hanno colpito 
uomini simbolo dello sfato in 
Sicilia* una particolare attcn 
zionc 11 coniuriicato denun¬ 
cia «una ragli.Itela di interi, ssi 
particolaristici una carenza 
dt mlerverili formativi e nso- 
lutivi da parte degli or,< un 


dello Stato un.i situazione di 
sottosviluppo culturale ed 
cKìonomieO, un disinvolto cn- 
terio di gestione del denaro 
pubblico, una strisciante crisi 
della giustizia» 

Ma la conferenza episco¬ 
pale punta il dito soprattutto 
sulla mafiositd di pensiero** 
sull urgenza di «disinquinare 
te coscienze da tanti falsi o 
accomodanti criteri di coni 
ponamento- che ò la conse¬ 
gna dei vescovi alle chiese di 
Sicilia «perché riflettendoc i.i- 
scuna nel proprio contesto 
assumano stile e modi di 
izionc pastorale esigenti si 
gntficaliv ! c forti 

Al vescovi sK iliani ha p'so 
visita durante i lavori della 
conferenza il nuovo nunzio 
apostolico in Italia monsi 
gnor ( arln Fumo, che ha 
partecipato all ordinazione 
( pi>copale di monsignor Sai 
valore Gnstina nuovo vesco 
vo .lusiliare di P.ilormo 


■■ MIIANO 11 pubblico mini 
stero milanese Antonio Di Pie 
tro ieri é giunto pc r la seconda 
volta a Roma nel giro di un i 
settimana Nel minno 1 acciui 
sto da p.irte de' ministero del 
le hirianzc della nuova secN' 
dell Intendenza di finanza a 
Milano duo palazzoni in via 
Ripamonti (valore ^5 e 42 mi 
iiardi a suo tempcj posti sotto 
sequestro giudiziano per irre 
polarità e'dilizie) appartenuti .i 
Salvatore l igrt sti il -re de l 
mattone" meneghino in celli 
d.il 16 luglio scorso Non sa 
rebbe ancora stalo perfeziona 


ti) il eontr.ilto gli edifici sono 
destinati .1 ospitare le due con 
servatone* d( i re gistri immobi 
Ilari ora situate* ine' ntro Sono 
state pagate tangenti^ Por .le 
cenarlo il pm Di Pietro ha in 
terrogato v iru^ [x rsoiu Dojxs 
un vertice con i dirigenti del 
nueUo centrale^ di f>o!izia tn 
butana cui h inno partecipa 

10 anchi il sostituto prcK uralo 
re di Roma Antonino Vinci e 

11 colonnello Nicolò Pollari - il 
magistrato ha varcalo 1 1 porta 
de 1 carcere cii Rebibbi.i Àssie 
me a! [)m Vinci vi ha incontra 
lo lex direttore generale del 


fninistero delle Finanze Zefe- 
rino Petrecca arrestato sabato 
scorso dalla m«igislratura ro- 
m.ina per concorso in corru¬ 
zione ( sospettate» di aver in 
cassato una mazzetta di 150 
milioni per agevoUire ) acqui 
sto di due immobili del mar¬ 
chese Alessandro Germi (un 
-affare-da 172 miliardi) 

Cos ha portato Di Pietro fino 
a Roma’ Alcuni documenti se¬ 
questrati durante perquisizioni 
nella capitale Provt rebbero 
che SUI palazzi destinali all In¬ 
tendenza di finanza c è chi ha 
fatto la cresta Petrecca avreb¬ 
be già vuotato un po il sacco 
nel corso degli interrogatori 
svolli dal pm vinci A quanto 
pare Di Pietro e Vinci si stanno 
dedicando anche alla posizio 
ne del direttore generalo del 
catasto Maraffi finito sotto in 
chiesta Al funzionano i giudici 
romani sarebbero arrivati gra 
ZIO alle ammissioni del media 
loro del marchese Cenni Vin 
eenzo Maresca e alle parziali 
anitnivsioni di Petrecca Nel 
ciu.idro delle indagini a Roma 
li direttore generale della Previ¬ 
denza sociale prevso il mim 


stero del Ixivoro Luigi Palmi 
doro mtenrogalo dal pm Vinci 
avrebbe respinto I accusa di 
corru/KXic i 300 milioni’ Non 
una tangenti beiiM una rcg.i 
lia- 

A Milano intanto altri prov 
vf*dimenti reslntlivi chiesti dal 
la proc ura stanno per essere 
eseguiti nell ambito dell in 
chiesta «Mani pulite- Ignoti 
per il momento i destinatari I) 
filone in cui sono siati presi i 
provvedimenti è compie ta 
mente milanese Sempre a Mi¬ 
lano la Guardia di finanza per 
ordine del pm habio De l’a 
squale ha sequestralo 4 500 
milioni in lela/ionc all inehie 
sla sull utilizzo llegittimo ói 
decine di miliardi stanziali dal 
le Cee c dalla Rc'gione l.oin 
bardia II denaro era deposita 
to sul conto bancario milanese 
intestato a Michelangelo De 
Salvo ex dirigente dellasse*s 
sorato lombardo all Istruzione 
e alla Formazione professiona 
le arrestalo il 28 maggio se or 
so De Salvo e 1 ex asscss'are 
rc'gioiialt all Istruzione Miche 
le Colueci (Psi) mollo legali 
sono gli unici due indagati da 


parte del pm De i‘as(|uale .jn 
cord in cella Entrambi sono 
accusati di peculato e abuso 
d ufficio Colueci anche di truf 
f 1 cJggrav.il 1 Lilso idc oiogieo e 
niatenale Si é appreso e he nel 
corso de.Ie perquisizioni é sta 
td trovala un agenda apparto 
nula a Colueci vi é un elenco 
dettagliato delle numerose 
persone che hanno ottenuto 
•benefici dall uomo politico 
distinte a stxondd delle loro 
affid.ibilità 

Riprender! oggi I udienza 
preliminare df*! prixesso per 
le tangenti pagate all Ipab Isti 
luto gen.dnco milanese inipu 
tati ^2 ex amministratori elei 
I ente e* imprenditori Ira i pn 
mi il socialista M.itteoCarriera 
Alcuni impul.iti hanno i hieslo 
il paUeggiamenlo o il rito ab 
breviato offrendo cc>mple*sst 
vamerte risarcimenti pe r 4 mi 
liirdi Infine il pm Ptercamillo 
D.ivigo ha raccolto una diehia 
razioni spontdne*a del vuese 
gret.tno della De Silvio legi 
indig.Uo per violazione della 
legge sul finaiiziainenlo pub 
blieodeijwrtili 


II L novembre l’impegno civile per rinnovare il paese 

Insieme contro la mafia 
La marcia Peru^-Assià 

III cammino da FVruqia ad «Xs^ibi per combattere- la 
mafia e la corruzione 9 la forza doli impcttno civile 
di tutti 1 cittadini comuni ctic- credono nella demo- 
c razia e nella qiu^tizia L appuntamento 6 per dome¬ 
nica 1" rujvcmbre a Penuria Ma il resto d Italia non 
stara a i^iiardarr una grande fiaccolata percorrerà le 
strade di Palermo per ricordare le vittime della mati.i 
E a Milano si discuterà della questione morale 

MONICA RICCI-SARCENTINI 


Abuso di atti d’ufficio, il Wwf denuncia Prandini 

Anas, appalti miliardari 
a trattativa privata 

Grande scialo all Anas dove 20mila miliardi di ap¬ 
palti sono stati dati ni massima parte a trattativa pri¬ 
vata La denunc la arriva dal W\à che ha presentato 
un esposto contro 1 ex ministro dei L<»vori pubblici 
Prandini per abuso di atti di ufficio A vincere il gran¬ 
de «bingo» degli appalti tante imprese coinvolte nel¬ 
le inchieste su Tangentopoli Porgli ambientalisti «la 
cupola denune lata da Zamoram esiste davvero» 

ENRICO FI ERRO 


■1 ROMA (’ombatttrt la ma 
fi.i con 1 impt gnu civik ri (jn 
quislanrlo quel territorio (1 mu 
n ito da la criminalità dovi vi 
gt la leggi d(*l terrore d<n t lo 
Stifoi latit.intc Combattere i 
corniziotu (fu mette in xri 
colo la dernocr.iZM Domenic i 
i novi libri migli u \ k mi 
gl ai.i di piisoru nuTricrinno 
da Periigi i ad Assisi [)er .iffer 
ni ire 1 diritto Uh giustizia .Ula 
lif)i rt I t U i solidaru tà Si 
rn.irci- r.i in tutt.i It.th i simlioh 
carnet tt Si mariorà dove 
batte il cuori della resisti nz i 
il! I ni ili I 1 ik mio il il ot 
(olire una grinck* fuKcol.Ua 
muovi r 1 eh C apaei v( rso \ u 
d Amelio in alcuni pi iz/e sa 
r inno [iiantat alberi ri ricordo 
di Ile vittimi della vK'lt n/a ma 
fios.i II pensi» ro v.i a giudic i 
*lt orli f f-iorsellino agli 
igenti di scorta .i tutti gli uo 
mii i li donni chi sono inor 
‘1 per cc»mbalt(*ri la niifi i 
( < 9111 (* nporfUit arneliti .i Mih 
u) studi nti I ivor itori fu»! tu i 
inti Ili (Uiali il iranno v it<i ul 


un isstmblcii di nflessior » 
sull i(|uesiione morale 

Se vuoi la [lace prepara a 
liberazione F lo slogan del a 
in inife sta none organizzala 
dalla regioni umbra dal sin 
dacato (hlk associazioni pa 
I ifiste d.U volontariato ( chi 
movimenti giovanili Ieri a Ho 
ma 1 promotori della marcia 
!>♦ r h pace la quinta m tren 

I anni ti mno llustrato le* ra 
VK9ni dell inizi itiva V'ogliamo 
iniziare una fase nuova - ha 
(letto Soan i lortOM della efi 
lezione na/iemale etcì!»* Adi 
un i fasi in c ui i eitt idint siano 
coinvolti in I rim I persona 
c euitro la c ultura dell illeg Ui 

I I A iviamcj un sentimento <Ji 
iM‘ric(9lo per la sop[)r.»vMven/.i 
<li'la dirnexrazia del diritto 
qjiega Cji unpiero Rasimelli 
«teli Arci Per ricont|uisl ire i 
legioni in liilia delia mafia e 
ilelk altri org imzz.izioni eri 
min Ul non sì rvi* un \ militariz 

izione in i una scxi.Uizzazio 
ne eli! Icrriforie) - dive hlavie» 
lodi dell Assoe la/ioiu per la 


p.ice - L poi non dobbiamo «li 
menticare eiutllo efu* sta sue 
cedendo nel resto del mondo 
mare eremo me he* per ferm.ir»* 
k g’ierrc'cfie stanno fiine*stan 
do il pianeta» hn i promotori 
della marcia per la prini i volta 
c è aiif he il sindacato Abbi.i 
mc) voluto essere in prima fila 
ha detto Domenica Inicchi 
segretario confederale dell.i 
Cisl * perché 0 nostro dovere 
issumirci la responsabilità 
dell.i lolla alla corruzione e al 
1 icriminalità 

l appuntamento é per do 
nienica primo novembre alle 
odo al guirdino de! hontom 
di Perugia 11 c orteo si muovt ra 
alila strada che percorre le 
brtjPe colline umbre per arriva 
*'0 ad Assisi nel pomeriggio 
l idi \ di conviKare un i m ir 
eia per la pace venne [xr la 
prima volta ad Aldo (apitini 
r’egli anni 50 mentre cresco 
vano 1 pencoli della guerr.t 
fredil » La prima mare i i Peni 
già Assisi ns.ile al 196] c si e** n 
[letiita nei 197S ried988i nel 
1990 y riceva t a[)itmi -Lnso 
lo essere [lurehC sia intimi 
mente persuaso sereno c co 
stante può fare moltissimo 
può mutare situazioni consoli 
cinte da secoli far crollare un 
vcH-chiume formatosi per vio 
lenza e vile sik nzio Porti di 
qui sta convinzione tanti nomi 
ni e donne di pace marccran 
no insieme uniti dalle p irok* 
(Il un manifesto <M Uta • cor 
ruzionc st u accendi si spi 
gne 


■i KOMA Non c (* dubbio 
!.i cupo! I (fi c ut h » parlato / i 
mor.im csistev.j basta leggere 

I elenco de Ik solite imprese 
benefici ire dei gnndi appalti 
dell Anas- Anna Donati re 
spons itali irasportulcl Wwf e' 
impietosi nell illuslrire i elali 
sull.i g( stKUK dell Anas regno 
me onlr istato eh C»ianni Pr.indi 
m qu melo t*ra ministro ilei l-i 
vori pubblici D( Il azie ikì.i au 
tijiioma ck*lk str icit ha pari ilo 

II giudici dii indagano sulla 
langento|)oii mil me se Alber 
to Mar o / imor ino pupillo di 
f Itore Ri ni. Ix i eil e\ vieexli 
re ttore gl ner ik (klllfilstal h 
bokimgdi llecoslrii/ion delll 
ri MI An »s ha de tto I e*\ boi ìt 
do di st.iu domili » un » sort.» 
di cupola cirmposlieh un 
cartello eli 20f> inipre Si eiu de 

c idoiKK In de vi* vince re gli ip 
pali mentre segretari immi 
mstr.itivi «1» I p utiti di m iggio 
r inz.i e ili opposizione sispu 
tiv ino li I tngi 1 *1 D.U [> irtiti 
sono.irriv lU smentite » r iffic » 


e qualche querela ma i dati il 
lustrati ieri dagli ambientalisti 
nel corso di una conferenza 
stampa raccontano quella che 
il Wwf definisce «una stona in 
giusta di tangenziali e tangen 
u- 

Dal 1 settembre 1989 al 29 
luglio di quest anno l Anas ha 
speso 16030 miliardi di cui 
fK*n8997 qti.isi il 60 percento 
spartiti \ trattativa privala Una 
grande torta un vero e proprio 
•bingo degli appalti vinto dai 
-solili noti I mprese c c onsorzi 
nei quali attraverso una sene 
(Il intrecci societari ricorrono 
qu isi sempre i nomi degli im 
prenditori coinvolti nelle m 
chieste sulle vane tangentopoli 
d Italia Ixi grande obbuffata 
di questi anni -• dice Anna Do 
nati - si chiama Colombiane 
92 Valtellina 87 lavori di 
soinm i urgenza non previsti 
( outimic interferenze nei piani 
per fivorirc i solili grossi co 
slriilton Inccjiiivocabik* |k>i la 
iieorrenza delle imprese negli 


alfidamenli di Prandini si cliia 
mano lodiin lecnosvilujipo 
('amoro Baldi e Strade I^zza 
rotti I/.>nibardini lA>digi<ini 
limerà Soicol Astaldi Inrno 
Di Cerato¬ 
li sistema e‘ra ben coliau la 
to il suo (unzionamento lo 
spiega Ci«ielano Benedetti c fio 
ix?r il Wwf cura i rapixirti polii- 
co istituzionali -Semplice 
l’randini ha trasformato la di 
screzionalità in .irbitrdric*tà e 
le procedure c*ccezioii,iii in or 
diriane Una vera e* propria 
forzatura dc'la legge (la 581 
del 1977) che prevede la ie 
rogi alla norm.iUvi sugli ip 
palli «quando I c‘ccezmnale ur 
gonza non sia compatibile con 
il tempo richiesto dalle proce 
dure previste e qu.indo trai 
Usi di lavori complcnicntan 
clic* non figurano nel pruget 
lo L per I^randmi ministro 
dei lavcjri pubblici dall 89 «fi 
92 lutto dtv(*nto urgente Net 
terze» piano strale io .ittualivo 
del piano de*c( nnale dell Anas 
(ilbU miliardi di spesa) la 
Irattativ.i privala é stata utili/ 
zata ne'l H7 20 pi r cenU9 degli 
appalti I e .isi eh fronte <i cui 11 
troviame» - .iggiunge Gr.izia 
Francescato preside ntc d(*l 
Wwf che Ila ricordalo k* enti 
die deha Corte dei conti alla 
gestione dell Anas se onfina 
no nell arbilianelà e in lai sgii 
so invieremo un esposto itla 
ni igiaratura nel qu ile denun 
cc'ri ino il m lustro per ibuso di 
alti di ulfiem F li dc’nuncia 



Gianni Fiandini 


numero 154ehegh imbienta 
listi fumano contro Rr.indim 
già viicitore ck»l [ireinio Atti 
la .1 speciale ononfii e*n/d 
che il >Vwf concede <igli numi 
ni pollileI che si sono distinlt 
iiedla distruzioni d( 11 .iinl)ii*n 
te 

A tr Illativa |)ri\ it i sono s! iti 
affici II Diiona park rlei 120(' 
miliardi per l.i (r in i in V.ilte Ih 
na c sempn* t on I \ giusiilica 
/ione cIhII » ''sonuii i urgen/.i 
M I 1 alluvione in V iltellin.i i è 
verificalo nel 1987 menire le 
Oliere sono state ilfjcht» nel 
1991 i-|Uallro .inni dopo bics 
Si) discorso pe-*r h costru'ion»* 
di un tr lite) della str ida st il ik 
ionica l nj vicenda «issinda 
con un .ippilto c fu p irti da 
quattio miliardi id irriva id 
una spc s,i iinak di 1»0 l na he 
vita/ione str.iordinana sulla 
qu ile stilino md ig indo i giu 
ilici ioni im c fu i giungo h in 
no invi Ito un i inforni i/ion» <ii 
g.iranzi i ili ex ministro l’t in 
elmi 







Come muoversi 
per il rimborso 
d’imposta 
del 1987 


■■ Canvsimo direttore 
chi ti scrive è un compa 
ono del maggio 1945 e che 
da oltre 10 anni legge 1 Uni 
tà Sono qui per dirti come 
debbo comportarmi per po 
ter iverc il pagamento del 
rimborso d imposta spetlan 
te uer la dichiarazione dei 
rt*aditi (740) presentata nel 
maggio del 1987 jx?r un im 
porto di lire 325 000 Sicco 
me ho .ivuto occ<csione di 
leggere non ricordo in quale 
giornale (forse il nostro) 
che erano in pagamento i n 
borsi deli anno 1989 Peri lò 
chiedo se ci sarà la possibili 
ta di averli entro la fine de) 

1 anno per ne*cessita di spe 
sa per esami radiologici ed 
altri dovaiii da diversi ma 
Ianni ed essendo fuori dal 
ticket per reddito ed anzi 
per 1 mici 78 inni da malu 
rare in questi giorni Con 
quell i speranza vorrei f.ire i 
linei complimenti al compa 
gno Veltroni jxt i) suo inc.i 
neo di nuovo direttore del 
quale ho subito visto il mi 
glioìamenlo ( he ha avuto il 
nostro giornale Augun c 
.ivanti cfi questo passo Di 
stintamente 

Silvano Franchini 
Bok'gna 


// C entro dot s» rvizi dell Ufficio 
distreltiiale delle iniixjsle sia 
l’sanunando i 7U) de! Ì9f>7 
Non (■* esilusf} du entro la fine 
d( il anno si fjosscj ain^re il nni 
lunsf) m (fuestione ( sarò lo 
stesso Uffnio distr<tiualc che 
ini lira una lefnraffcr comuni 
iar( il s}ioino I saffo) Cornuti 
QtK a ituìs^iore f^aranziu biso 
linerehbr recarsi all l tficio del 
le iniposlc di tioloiina per sm 
cerarsi della propria posizione 
personale 


«Con il voto 
mandiamo via 
gli abbarbicati 
alle poltrone 
del governo» 


■i Cara Unità 
é avvilente vedere in 3v 
1 un Amato dichiarare *0 
fate come dico io oppure 
dò le dimissioni» giustifican 
do .1 tutto con la crisi Ma co 
mesi può accettare quando 
a essere colpiti sono soltan 
lo 1 meno abbienti perché 
non colpire invece gli evaso¬ 
ri fiscali die lu^l nostro pae¬ 
se sotio tanti’ E quarant an 
ni che SI fanno i condoni fi 
scali li colmo è che anche 
pc r il 199 i ci sarà ancora un 
altro condono E troppo f.i 
Cile colpire sempre gli onesti 
lavoratori «Ma come si per 
mettono di rimanere onesti 
in questo inondo di ladri’ 
sono proprio grulli- cosi 
penseranno sicuramente 
lorsignori Oddio proprio 
furbi non sono perché non 
SI può volare per 50 anni 
sempre il solito partito al go 
verno a cos.j servono 1 TOO 
parlami '^lari 3 000 e forse 
piu sijttosegret.iri 30 mini 
stri piu che in America' 
Quanto ci costano' Ministri 
che minacciano le dimissio 
m ma non si dimettono 
m.ii che (acce toste il tutto 
in nome* della giustizia Lui 
lima vergogna ò quella del 
1 immunità parlamentare 
ma la voDliamo togliere per 
da\^ero' àmettiamola di di 
fendere i ladri usiamo per 
davvero ) .irma del voto per 
mand ire via quelli abbarbi 
V III alle poltrone Cordiali 
s liuti 

Gluiieppe De Bona 

8 m Ciiovanni V ildarno 
(Arezzo) 


«Stimoliamo 
il dibattito 
sulla “riforma” 
del partito» 


facendo proprie ispettativc 
e speranze c3i tanti cittadini 
alla ricerca di punti di riferì 
mento d'^rnocratici un par 
tito che sappia sollecitare 1 1 
nappropnazione dei grandi 
vilort cii libertà c dcmocra 
ziti con di centro 1 uomo e 
una nuova solidarietà da co 
struire giorno per giorno 
Qui in veneto da st*i mesi 
non SI riesce ad eleggere il 
segretario regionale per veti 
e contro* vU posti dll5nlonio 
della «corrente*che sj definì 
sce di maggioranza e ove é 
stalo posto li veto all.i ole 
/ione nell esecutivo federate 
ad un componente della 
•minoranza Non può con 
tinuare oltre questo stalo di 
cose il palnniumo ideale e 
politico non può tessere av\'i 
Ilio ( disperso in deleterie 
d spute correnti/ic cfic sono 
altra cosa dal libero dispie 
garsi del pluralismo che v » 
anzi sollecitato con melimi j 
n ibile contributo di idee « i 
di lavtiro 

Amleto Rigamonti 

Mestre fVenezia ) 


li «di più» 
delle donne 
nelle lotte 
sindacali 


■■ Moltissime sono k* 
donne jiresenli .ilk rn.unk 
stazioni nelle piazzi che 
[lamio pteso la paiola nelle 
assemblei* di fabbric.i e nel 
le riunioni degli organismi 
dirigenti Ira queste ambe 
noi Fppure quest.i presi i, 
za ad alcune pare appiattii i 
nelle p.irole d ordine g( nc 
rah di tntic.i al prcitcxollo 
del luglio c di forte [xote 
sta contro la manovra eco 
nornica del governo Come 
se non ci fosse un «di jiiu» 
delle donne una differente 
prat» a st non differenti 
contenuti che tesi>enciizi 
delle donne può portare al 
centro di un mozimentoco 
me 1 attuale E infatti alcune 
donne dei partiti dei snida 
cali d vane associazioni 
sentono 1 esigenza di fittoli 
neare gli aspetti pià inerenti 
la condizione delle donne 
separandosi indicendo ino 
me lìti di mobilitazione k Ik 
donne Non si.mio dace or 
do Non SI tratta di stare den¬ 
tro al movimento in modo 
indistinto da una parie e di 
,/Ottolineare dall altra gli 
aspetti delle differenze 
nostra presenza segna già di 
sé parole d ordine e movi 
mento il punto é semmai di 
dare valore a quello clic 
pensiamo e facciamo [.tre 
sindacato a p.irtire dai Ino 
gin di lavoro vuole dire per 
noi rifiutare ulteriori spinte 
alla ccntralizzj/'one della 
contrattazione delle condì 
/ioni l.ivoralivc* e s.i'arnli 
restituendo anche simboli 
c.imenie la piena tilol.irità 
«ìlle donne c .igli uomini che 
lavorano Anclif* sui prov%e 
dimcnti del governo noi sia 
nio dentro il inoviincnio 
I>erc!ie ci riconosciamo nei 
SUOI obiettivi stgn.Ili sexon 
do noi anclie dal nostro s.i 
pere Opporsi al tentativo di 
smantellare lo stato sex lale 
•universale* attraverso prov 
vedimenli dett.iti dallemcr | 
gonza é |)er le donne que 
stione di sopravvivenza P.i 
ghiiimo un contributo indivi 
duale per la sanila sulla [)i 
se del reddito ripporiato al 
nostro lavoro e il servizio in 
vc*ce verrebbe erogato sulla 
ba*x.* del reddito familian* 1 
diritti individuali non posso 
no esseri messi in discussi») 
ne \jO stato selciale deve 
mantenere caratteristiche 
universali bui piano dii 
Lontemiti ci ><>ncy .ilcum "di 
piu- sulle |H*nsuini mimmo 
a 15 inm rie onosc irne iito 
deli) gravidan/.i fuori d< I 
rapporto di lavoro volontà 
riel.à per 1 innalz imi*nto del 
1 eia pensicuiabile per nomi 
ni c* donne) che rischnno 
di essere consider.ili inargi 
Hall rispetto al ri sto 

Maria Bigatti 
SuHanna CamuMO | 
Maria Maraiigelil | 
dell 1 kioii) ! Olili) iu 1 » l 


Cossiga: non ho | 
autorizzato 
quelTintervista j 


■■ Fgregio direttore 
dopo 1 intervento di M ui 
ro /.mi (Unita 17 igosto) 
.ulla nfonn.i del partito 
clic di ►ra evsere ilfrontata 
c ik'cisi (la una .issembka 
generale ni ssun altro inti r 
vento fino .id or ^ e st.itn 
portato all attenzione Ritmi 
goclie un tema di tale porla 
1 1 che affrontii le questioni 
del partilo delia sua strutti! 
ra e della sua orgam/za/io 
ne deve cssen* ripr(*so e che 
iQ esso SI dedichi un piu lar 
go i i>ar!ei ipato dibattito af 
nnctie trovino s])azio '<det 
(*d *spcnen/e chi confion 
tandosi riescano a portare 
un maggior arricchimento 
fjcr I.i "costni/io’ie di un 
parlilo ctu libero da sogge 
ZKUii ed im|)edirnenti s.ip 
pia nccogliiri il consenso 


i 


■■ C arodinttore 

non ho rilasciato alcuni ^ 
intervist.i .il suo giornali mi I 
Siino limitato su ru [insta dt j 
un suo redattore i confir , 
mare ! invio d i park mi i di | 
una lettera il presidi nli 
(arnev.ile li resto aj^parti* 
neva ad un » [iriv.u i convcr | 
sazione—- di c ui la infomi u | 
sue cessiv amenti m stesso 
— che nr* ii c In poli vo un 
magni.ire venisse [itibblic i ] 
ta senz » I mi ) consc nso il | 
meno impili Ilo i iissomn j 
VI fu e senz 1 che almeno IH ' 
fossi pri’ventivanu ntc mlor | 
maio 

( on viv 1 c ordì ilil i ed imic i I 

ZI 1 I 

Francesco CoMiga | 
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in Italia 


Partorisce in auto 
ma la bimba muore 
dopo un incidente 

DALLA nostra REDAZIONE 


La moglie e i figli del preside 
che si è ucciso tre mesi fa 
in una scuola di Monfalcone 
querelano il giornale locale 


Neirinchiesta su pornofilm 
con protagonisti minorenni 
aveva avufo avviso di garanzia 
I parenti: è risultato innocente 


«Quel laccio intorno al collo 
^elo ha infilato la stampa» 


Quel laccio con cui si è impiccato gliel'ha infilato al 
collo la stampa’ Ne sono convintissimi, al punto di 
aver querelato un giornale locale, moglie e figli di 
Angelo Raso, titolare di una scuola privata di Mon¬ 
falcone, suicidatosi tre mesi fa dopo aver ricevuto 
un avviso di garanzia nell’inchiesta su un giro di 
pornofilm con minorenni II docente, sostengono i 
parenti, è risultato completamente innocente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H TORINO Non è il classi¬ 
co padre travollo dall ansia 
per la nascita del primo fi¬ 
glio Ha già un bambino di 
tre anni Ma quando sua mo¬ 
glie ha dato alla luce la se¬ 
condogenita sull'auto con la 
quale la stava portando m 
ospedale un giovane conta¬ 
dino vercellese ha perso 
completamente la testa È 
uscito di strada andando a 
schiantarsi contro una fila di 
alberi Ha allora preso in 
braccio la neonata, abban¬ 
donando la moglie ferita in 
macchina ed ò corso a piedi 
fino alla clinica, dove pur¬ 
troppo la piccina ha cessato 
di vivere un paio d ore dopo 
il ricovero Intanto I auto con 
a bordo l<i gestante ha preso 
fuoco e solo il pronto inter¬ 
vento dei vigili del fuoco ha 
salvato la puerpera 

I protagonisti della penosa 
vicenda sono due agricoltori 
di Prarolo un paesino nei 
pressi di Vercelli Gianni Gu¬ 
glielmotti di 31 anni e la mo¬ 
glie Giuseppina Golombara 
di 32 anni Ieri mattina, quan¬ 
do la donna d stata colta dal¬ 
le doghe, il giovane ha prefe¬ 
rito accompagnarla lui stesso 
in ospedale con la propria 
utilitana anziché chiamare 
un ambulanza Ma durante il 
tragitto di sette chilometri tra 
il paese e Vercelli le doglie si 
sono intensificate e proprio 
quando la macchina era in 
vista delle prime case del'a 
citU la donna ha dato alla lu¬ 
ce una bimba 
Non sapendo cosa lare c 
come aiutare la moglie il Gu- 
g'ielmotti ha premuto I acce¬ 


leratore Nell'alfrontare una 
curva, sull'asfalto bagnato 
dalla pioggia, ha perso il 
controllo della vettura che 6 
uscita di strada od ha urtato 
di stnscio alcuni alberi pnma 
di formarsi Nel pauroso inci¬ 
dente sia lui che la donna 
hanno riportato contusioni 
ed escoriazioni Dopo aver 
tentato vanamente di rimet¬ 
tere in moto I auto danneg¬ 
giata, il Guglielmotti ha preso 
una decisione disperata rac¬ 
colta la bimba tra le braccia 
ha iniziato una corsa dispe¬ 
rata verso l'ospedale distante 
alcune centinaia di metri 

Alla maternità i sanitari 
hanno cercato vanamente di 
rianimare la neonata, che in 
apparenza non aveva ripor¬ 
tato lesioni nell incidente, 
ma nascendo in quel modo 
aveva subito un grave choc 
La piccina si 6 spenta due 
ore dopo Intanto la macchi¬ 
na su CUI giaceva dolorante 
Giuseppina Golombara ha 
preso improvvisamente fuo¬ 
co forse perché il manto nel¬ 
la precipitazione aveva la¬ 
sciato inserita la chiavetta 
d'accensione Alcuni pas¬ 
santi per fortuna hanno nota¬ 
lo il principio d incendio ed 
hanno chiamalo i vigili del 
fuoco, che sono giunti in 
tempo per spegnere le fiam¬ 
me ed estrarre dall abitacolo 
la s-venturata 

Ora tanto il Guglielmotti 
che la moglie sono ricoverati 
in ospedale entrambi giudi¬ 
cati guaribili in una decina di 
giorni Al paese alcuni pa¬ 
renti SI prendono cura del 
primogenito Umberto 

r IM C 


■■MONFALCONE -Gl sono al¬ 
tri giornali locali, qui T utti da¬ 
vano le notizie, ma senza infie¬ 
rire cosi Pareva che mio man¬ 
to fosse l'organizzatore. I idea¬ 
tore di lutto E invece non c en¬ 
trava nulla È per questo che si 
è ammazzato Angelo» Non è 
sfiorata da dubbi Maria Teresa 
Cicuta, vedova di Angelo Raso 
Assieme ai figli Nicoletta e Ste¬ 
fano ha querelato direttore, 
editore, stampatore e cronisti 
di nera del «Piccolo», storico 
quotidiano triestino Li accusa 
di diffamazione aggravata ma 
Ira le righe c'è un altra conte¬ 
stazione esplicita avere di fat¬ 
to provocalo con articoli titoli 
e locandine il suicidio del ma¬ 
nto travolto dalla vergogna e 
dall insicurezza • Non c entro 
nulla sono innocente crede¬ 
temi continuava a ripeterci E 
gli credevamo Ma solo adesso 


abbiamo saputo che la sua in¬ 
nocenza era provala nelle car 
te prcx.essunli ancor prima che 
SI uccidesse » Brutta faccen¬ 
da Brutta e piu complicala di 
quanto sembri Inizia nel cen¬ 
tralissimo bar »Municipio» di 
Monfalcone, a banco della 
scuola privata del prof Raso, 
quando viene arrestato il «zrs- 
santaseienne titolare. Ottone 
Pellizzoni È accusato di avere- 
organizzato un giro di video¬ 
cassette e festini porno a base 
di ragazzine minorenni dai l'T 
ai 16 anni A ruota finiscono in 
cella altre quattro persone tra 
CUI l'ex nazionale di pallaca¬ 
nestro Annamaria Bozzi E po 
co dopo il 26 giugno scorso 
entra nell'inchiesta anche il 
cinquantaduenne prof Raso 
A richiesta dei carabinieri il 
magistrato firma un ordine di 
perquisizione che vale anthe 


come informazione di garan¬ 
zia dell abitazione e della 
scuola del docente La notizia 
trapela pubblicamente con ri¬ 
tardo, lì 7 luglio successivo 
Ancora una seltimana ed An¬ 
gelo Raso SI impicca con una 
corda di nylon A differenza 
dei suicidi di tangentopoli non 
lascia lettere non lancia nm- 
proseri non la teslamenti poli¬ 
tici Appena un bigliettino 
•Perdonatemi che Dio mi aiu 
ti» 

L avvocato goriziano I ivio 
Bernot lo dilen»leva allora e lo 
difende adesso «Raso si è sui 
cidato a seguilo della pnma 
raffica di articoli, non ho dub 
bi Solo una settimana la ho 
potuto disporre delle carte 
processuali non risulta niente 
Nelle perquisizioni non era sta 
lo trovato nulla II giudice ave¬ 
va ascoltato 35 lestinioni e nes 
suno aveva avuto nulla d<i dire 
su Raso» Bernot elenca i titoli 
sotto accusa II primo «Porno 
film Awiso di garanzia ad An¬ 
gelo Raso E spunta il sesto uo¬ 
mo» Gli ultimi dopo il suici 
dio «Una tragedia a luci rosse» 
«Ha ceduto alla vergogna» 
Rincara I avvocato -L hanno 
spinto prima, non I hanno ria- 
bilita-o dopo» Ma non è tutto 
cosi semplice il punto di par 
lenza - avviso di garanzia per 
un proccdiinc-nlo sullo sfnitta- 
menlo di prostituzioiie minori 


le perquisizioni - è incontro¬ 
vertibile tanto quanto l'inlc- 
resse e 1 allarme suscitati dal- 
1 inchiesta Piuttosto, come era 
rimasto coinvolto il docente' 
«Ma mi pare che lo avesse tira¬ 
to dentro una ragazza parlan 
do di certe avances che R*iso 
avrebbe fatto ad una sua ami¬ 
ca Maggiorenne comunque 
in--ggiorcnne», sospira l'avvo¬ 
cato •Lui non riusciva a capire 
cosa ijotesse essere successo 
ricorda invece la vedova «si 
lomientava si preoccupava 
sopratiilto per il Livoro perco 
me ne .icTebbc risentito la 
scuola Rischiamo la rovina 
diceva Cerano ragazzi preno 
lati per prepararsi per gli esami 
di riparazione che telefonava 
no con qualche scusa irer di¬ 
sdire Un tornava a casii de¬ 
presso» Se la prendeva con 
qualcuno in particolare coi 
giudici con I giornali' «No 
no» Facevo inluire che si sa¬ 
rebbe uc ciso'’«Macché Unirò 
depresso certo, col nome sul 
le Icxandine sotto casa ma 
non avremmo mai pensalo 
No ad un certo punto dev es¬ 
sersi visto finito E finiti ades 
so siamo anche noi» lascilo 
laè ancora ap'-rta ma le lezio 
ni non iniziano troppo |>ochi 
iscritti «Per pagare I .ilfitio ho 
venduto l'auto di mio manto 
Mio figlio c he era al primo ali 


no di università, adesso lavora 
111 cantiere, 800 000 lire al me 
se» 

1^ polemiche erano scop 
piate già all indomani del sui 
cidio col ministro della giusti 
zia Martelli che accusava 
■continua la prassi di sbattere i 
mostro in prima pagina», i piu 
dici di Monfdiconeche replica 
vano «mai violato il segreto 
istruttorio- la famiglia che già 
preanniinciava querele Sono 
continuate con mosse margi 
Hall I ordine degli awcxrali ha 
aperto un inchiesta disciplina 
re sull avv Livio Bernot so 
spettato di condurre scorretta 
mente la difesa per farsi pub 
blicita mentre la vedova Raso 
ha chiesto all ordine dei gior 
rialisti un provvedimento disci¬ 
plinare contro uno dei cronisti 
querelati che scrive «ha sput 
lanate mio manto» Infine la 
querela Che oggi il «Piccolo» 
registrerà nella cronaca di 
Monfalcone Forse imbarazzati 
per la delicatezza del caso, ma 
tranquilli al quotidiano triesti¬ 
no ribadiscono di aver seguito 
le regole •Anche in questo ca¬ 
so abbiamo sempre dato le 
notizie come erano e come so 
no risulldle» E ricordano un 
p.irticolare già scritto la corda 
del suicidio, il professore la- 
vc-va comprata ben prima che 
il suo nome app.insse sui gior¬ 
nali 
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Cagliari, autodenuncia del primario 
Dose letale per errore di ortografia 

Overdose di farmaco 
Der ricetta sbagliata 
Jn uomo muore 

Un'overdosp di fdimdci per un punto dimenticdto 
sulla ricetta Vitale Tola, 64 anni, affetto da leuce¬ 
mia, è morto COSI al reparto di ncfrologia dell'osne- 
dale civile di Cagliari Nella trascrizione della sua 
cartella i 2,5 milligrammi (2 punto 5) di un medici¬ 
nale prescritto dai sanitari sono diventati 25 il pa¬ 
ziente, dopo un lieve miglioramento, ò entrato in 
coma ed è deceduto L’autodenuncia del primario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


La diocesi di Torino spiega il motivo deH’appello a non fare elemosine agli immigrati ma a dare contributi ai punti d’accoglienza 
«Se i due milioni di torinesi dessero ciascuno 45mila lire all’anno i centri di assistenza potrebbero disporre di 90 miliardi» 

«Una carità che non si fernii alle mille lire» 


^ Iz ‘ 1 * -S* A, i 

Resta il problema 
dei diritti umani 

ENZO MAZZI 


Il portavoce della diocesi torinese cd il vicedirettore 
della Caritas nazionale rilevano che la Chiesa «non 
solo non vieta relcmosina» ma vuole che si trasfor¬ 
mi in «un’opera sociale» Per la Cei la carità è molto 
più impegnativa di una beneficicnza occasionale 
Se ogni torinese desse all’anno 45mila lire si otter¬ 
rebbero 90 miliardi per potenziare i già esistenti die¬ 
ci centri di accoglienza No alle speculazioni. 


ALCESTE SANTINI 


H «Entrò quindi nel T em¬ 
pio e ne scacciò tutti quelli 
che vendevano e comprava 
no e rovesciò i tavoli dei 
cambiamoM'^le allora si 
avvicinarono a lui nel lem 
piociechie/opp eliguarl* 
LaI citazione dal Vangelo 
non ù fatta per cantò con 
l intento di accostare il tein 
pio di venti secoli fa con le 
chiese torinesi di oggi Vuol 
solo evidenziare il metodo 
di Gt'su di sconcertante at- 
lualitò di fronte alla notizia 
cella ini/taliva della diocesi 
di Tonno per impedire 1 ac 
cartonaggio degli immigrati 
davanti allechiesc 

I iniziativa del card Sai 
danni ò dettata tlal desiderio 
di cambiare «i! costume di 
tristezza» con cui vien fatta 
l elemosina cristiana E in 
questo senso può essere 
considerota appre/zabile 
Ma il vero problern i non sla 
nella ■•Iristez/a» o nella man 
can/a di «opportuna sapien¬ 
za* ÈI elernt'sina in sé cheò 
inadeguata e al limite dan 
nosa nell afVont.jre il rap 
;x>rto con gli immigrati II 
quale è un problema di giu 
siiziae di diritti uiraiv prima 
che di assistenza. 

Si dia pure ITndica/ione 
dt non favorire I avcaltoriag 
gio dopo però e solo dopo 
aver fatto la scelta di contri¬ 
buire a rovesciare t tavoli 
dei cambiamonete» 

Conviene soffermarsi sul 
la traduzione in ! nguaggio 
attiiak di questo geslocvan 
g<*ltco Viviamo in un furo 
pa iidotta a una fortezza as 
sodiata dentro la quale ci si 
scanna in fomie diverse 
Blcx-cata la strada tlella soli 
danetò internazionale non 
resta che alzar mura e sca 
var tombe Non che il nostro 
internazionalismo o il nostro 
terzomondismo fovsero un 
modello di .lUruismcj disili 
teresvito Restavano sempre 
nell orizzonte dell i superto 
ntò d«'l nostro modello cui 
turale religioso c prrjdiittivo 
Noi I buoni 1 bravi crava 
rno 111 grado di insegnare ai 
popoli detti ipp'inUj sotto 
sviluppiiti noi solo la [loten 


za del dominio ma anche 
1 arte della liberazione e per 
fino il valor»=* della solidarie- 
tò e dell amore Insomma 
(he aderissimo alla ideolo¬ 
gia ìiberal-borghese o a 
lineila marxista o alla social- 
-cristiana eravamo certi 
( he il mondo era destinato a 
diventare come noi 

Affaristi conquistatori 
.igitatori o missionari lutti 
malati di eurocentrismo ma 
aperti al mondo Ora il Nord 
tende sempre piu a integrar 
SI in una sorta di «autismo» 
f-sisiiamo solo noi Fuori di 
noi c é il formicaio 1 insigni 
ficanza D'eirodi noi il nulla 
1 niblema di tale autismo lo 
nudo spaziale da un lato e 
1 » bomalia dall altro 

C è da capire la necessita 
di liberare i sagrati dagli ac 
V aitoni e dai «vu cumprò» e 
[»iu anc ora di dare ma^^giore 
dignità all elemosina Ediffi- 
( ile però togliersi la sensa 
zione che le chiese tendano 
» riprodurre la blindatura 
del Nord opulento 

In questo momento la 
chiesa latinoamcncana di 
nons Romero e di Leonar- 
( o Boff sta preparandosi al 
confronto ecclesiale di San 
t ) Domingo die si aprirò la 
settimana prossima m occa 
sione dei anni dalla sco- 
t'erta («conquista' dicono 
loro) dell America a cui 
tartecip(‘rò anche il Papa 
c c*cist <1 f ir passare la «scelta 
COI poveri e delle comunilò 
cibase» Non é «iffatto Lilopi- 
c o chi» dere alla Cfiiesa tori 
rese di invitart donitnica 
f rossima tutti gli accattoni e 
1 venditori a entrare nelle 
cinese per compiert insie 
me un bel gesto di solidane* 
ta con l<i chiesa latinoameri- 
eana integrità rv*l peipolo 
i»ccus.ir<j di e'vstre sowe-rsi 
vj Magari put'’cbbero firma 
n* insienu il documento di 
s gidaneta c on (luesto setto 
della Chiesa già sotto 
s ritto da molte realt \ ecc le 
sali fra cui akuni vescovi 
d(x.umonto che verrà invia 
lo dall Italia all.i IV Corife 
renza dell episcopato lati 
ntMnienc.ino di S Domin 
g ^ 


■ICinA DEL VA'nCANO A 
proposito dell iniziativa della 
Cantas torinese che, con I ap¬ 
provazione dei card Giovanni 
Saldarmi arcivescovo di 'rori- 
no intende trasformare la «ca 
ntò in un fatto collettivo a fa¬ 
vore degli extracomuniiari 
non c è disapprovazione da 
parte della S Sede e della pre¬ 
sidenza della Conferenza epi¬ 
scopale Italiana Quest ultima, 
anzi vede nel! iniziativa torine¬ 
se un applicazione del docu 
mento di tutti i vescovi italiani 
"Evangelizzazione e testimo¬ 
nianza della cantò» dell 8 di¬ 
cembre 1990 in CUI cosi si af¬ 
ferma al paragrafo 39 «La can¬ 
tò ò molto più impegnativa di 
una beneficienza occasionale 
La prima coinvolge e crea un 
legame la seconda si accon¬ 
tenta di un gesto» 

Ebbene - ci ha dichiarato il 
portavoce dell arcivescovo di 
1 orino, don Gianni Sangalli - 
•«con la decisione che 0 stata 
presa, dopo ampia discussio¬ 
ne a livello di parroci e del 
Consiglio pastorale della dio¬ 


cesi SI mira a dare un aiuto piu 
concreto agli extracomunitari 
non limitando I elemosina ad 
un fatto sporadico, ma trasfor¬ 
mandola in qualche cosa di 
piu impegnativo e di più risolu¬ 
tivo da parte dei fedeli o dei 
cittadini che avvertano la sen- 
sibilitò di partecipare ad un o- 
pera di solidarietà umana» A 
I ormo esistono giò dieci centri 
di dccoglierìza e «siamo sicuri 
che questa iniziativa - aggiun¬ 
ge don Sangalli - li farò certa 
mente lievitare Si tratta quin¬ 
di di indirizzare gli extraco- 
munitan, che a Tonno sono 
diecimila c m prevalenza ma¬ 
rocchini a questi centri perché 
abbiano un aiuto concreto 
Noi vogliamo sensibltzzare la 
gente che c è il comando del 
Signore secondo cui bisogna 
fare 1 elemosina ai poveri Non 
SI tratta quindi di eliminare 
1 elemosina come alcuni gior 
nali hanno erroneamente scrit¬ 
to ma semmai di adattarla ai 
tempi m modo che sia più effi 
cuce» Molte sono le persone •“ 
osserva don Sangalli - che 


danno le nìillo lire ad un extra 
comunitano pur di liberarsc 
ne Invece, bisogna ricordare 
ai cattolici che «non devono 
sentirsi sgravati dal dovere del¬ 
la canta verso i fratelli poveri 
dai fatto che danno ogni do¬ 
menica mille lire a Tizio o a 
Caio Abbiamo anche chiarito 
che questi contnbuti non van¬ 
no dati alle parrcKchie ma di¬ 
rettamente ai centri di acco¬ 
glienza e di assistenza» È stato 
fatto un calcolo che se i due 
milioni di torinesi dessero al- 
I anno ciascuno ^.Smila lire i 
centri di accoglienza dispor 
rebbeio di 90 miliardi di lire 
Una somma - conclude i' por¬ 
tavoce della diocesi - che 
•consentirebbe di affrontare in 
modo seno il problema del 
I accoglienza e dell assistenza 
secondo le migliori tradizioni 
della nostra regione evitando 


che 1 soldi che vengono dati 
agli extracomunitan vadano a 
finire nelle lasche degli affitta¬ 
camere o di altri die specula 
no sulla loro prcx.aru) e sfortu- 
natacondizionc» 

Il VICO direttore della Cania'> 
nazionale, don Antonio Coc 
coni va anche oltre affemian- 
do che I iniziativa torinese 
"tende ad andare alla radice 
del problema» in quanto si 
propone di far si che «i fedeli si 
sentano soggetto della comu¬ 
nità die si organizza non per 
fare delle elemosine cx:casio 
nuli ma per farsi coinvolgere in 
maniera stabile nel dare rispo 
ste efficaci e concrete rispetto 
ai bisogni degli extracomuni 
lari» Insomma, per don Cch. 
coni 1 iniziativa privata a soc¬ 
corso dei poveri «é utile ma 
non sufficiente» ed essa ri 
spcjude di più alle esigenze del 


nostro tempo se si trasforma m 
‘Opere sociali per sollevare 
non più il singolo povero ma 
con forme nuove ed appro¬ 
priale promuovere 1 elevazio¬ 
ne collettiva dei più emargina¬ 
ti dei più indigenti come sono 
oggi gl) extracomunitari* 
Quindi "la Chiesa non impedi¬ 
sce al fedele di dare sponta¬ 
neamente quello che ritiene 
opportuno ma gii ricorda che 
la cantò ò qualche cosa di più 
coinvolgente perché comporta 
una risposta molto piu impe¬ 
gnativa che dare le mille o le 
di(xi nula lire una tantum Ri¬ 
chiede la partecipazione non 
solo in denaro ma anche in 
opere» Con I iniziativa torine¬ 
se la Chiesa vuole pure ricor¬ 
dare che non vi può essere ve¬ 
ra canta ove è calpestato un di 
ritto ed anzi vuole risvegliare 
anche il senso della giustizia 


C>)munità straniere: 
«Cbsì si alimenta 
rondata xenofoba» 


H I URINO 1 iniziativa della cuna lo 
nnese contro 1 accattonaggio fuori dal 
le chiese non é piaciuta al Forum delle 
cornunilò straniere in llalm «Se rivolta 
direttamente contro gli extracomuniran 
dichiara Loretta Caponi presidente 
del H’orum la lettera dell arcivescovo 
baldanni suscita uiìa sene di perplessi 
ta E grave che veng.t espressa in que 
sto momento di xenofobia un indica 
zione che pone all attenziom dell opi¬ 
nione pubblica il fenomeno degli im¬ 
migrati che chiedono I elemosina che 
punta il dito contro il mondo degli ex- 
iracomumlan oUretutlo di un mondo 
m irginale di questi Per Razmat Kho 
srovi della federazione comunitò stra 
mere in Italia allontanare gli immigrati 
dalle ctiiese non é .iffatlo una soluzio 
ne -Si avverte un certo fastidio da parte 
della diocesi F’astidio per una popola 


zione che per il cui futuro non c ò solu 
zione I. aspetto fondAimentale del prò 
blema è che questa gente deve soprav 
vivere Se Li ('hiesa ha veramente a 
cuore la craezione di una socielò mul- 
liotnica la soluzione non é la pulizia 
davanti alle chiese» 

Ma la maggioranza dei sociologi (‘ 
dei religiosi è invc'ce cl accordo con 1 1 
iiizialivj Per don Silvarro Biirgalassi 
ordinano di scx.K>!ogia della religione a 
f’isti la decisione della cun.i tonile se e 
inc*ccepibile sotto il profilo fomialc poi 
die é rivolta a razionalizzare 1 eleinosi 
na eliniin<indo la ricorrente ingiustizia 
di aiutare solo chi chiede Qualchod.f 
ficoltò ha soggiunto il sot lologo n i 
sce invece dalla possibilità di hurcKri 
lizzare 1 rapporto fra il doii«itorc cd il 
beneficiato togliendo spontaneità al 


t atto caritatevole Al sociologo 1 ranco 
lerrarotti la decisione della cuna lori 
iiese e apparsa strana» anclìe se «0 
opportuno fare giustizia fra la povertà 
dignitosa e quella che chiede 1 uttavia 
I ingiunzione gli appare «una violazio 
ne (iella tradizione evangelica poiché 
1 invito di Cristo «id assistere i poveri 
•non pievedeva un rapporto burocrati 
co Vicarila ha osservato I errarotti n 
sponde Atll impulso di ( hi da c di dii 
chiede l’ercic') appare }KXo cristiano 
abolire la sponumcitò di questo incon 
Irò 

I) accordo ton 1 iniziativi e Monsi 
gnor Dee K) Cipolkuìi assistentt nazio 
naie cieli Unita! i (Unione nazionale 
it diana trasporte ammalati a I ourd< s e 
vintuari internazionali) Nell intera 
are il del sanltiano 1 iccattonaggio é se 


veramente interdette; ma un apposito 
uffic IO r^roga tutta I assistenza possibile 
ai diseiedati In ciuesto modo si evita di 
premiare chi non teme di chiedere a 
danno di chi lia piu pudore Non ci si si 
può fidare cidi uso delle elemosine fai 
le ai mendicanti» 

Al di la della -visibilitò noiosa i que 
stUcinti sonc» spesso "invisibili cioè 
csiram i alla s(x leta civile* Lo ha soste 
nulo Claudio Calvariiso presidente del 

I abos laboratono delle politidie socia 

II La loro invisibilila si concretizza 
nella lutale mancanza di protezione 
giuridica s(k lale e sanitaria «Dalle no 
strericerche ha chnritu calvaruso ri 
sulta c he il ^0 degli immigrali non ne 
sce nepj)ure a stabilire un rapportocon 
I servizi scx-iali che potrebbero .issislcr 
h 



■i CACI lARl Si può mcifire 
per un errore di punteggiatura 
Un punto mal trascritto sulla 
cartella clinica o i 2 5 milli 
grammi di un farmacc; antitu 
morale diventano 25 Nessuno 
se ne accorge il paziente pn 
ma sembra addirittura miglio 
rare poi entra all improvviso in 
coma (* muore-* Overdose d.i 
fdTTìsaci. con ogni probabilità 
F accaduto nei gKjrm scorsi 
nel reparto di nefrolugia dell o- 
spedale civile «Brol/u» di Ca 
glian Ma probabilmente senza 
la coraggiosa 'autodenuncia' 
del primario il professor Paolo 
Altieri ilcaso non sarebb'* mai 
venuto alla luce direzione 
sanitaria ha a sua volta scagna 
lato la vicenda alla Prcx:ura 
presso la pretura che ha aperto 
un inchie'sta Ieri è stala ese 
guild Taulopsia sul corpo della 
vittima Vitale Tola 64 anni 
pensionalo di Mandas ))rovin 
eia di Cagliari I risultati si co 
nosceranno solo nei prossimi 
giorni ma gli stessi sanitari n 
tengono pressocfié certo che a 
provcx:are il decesso sia stato 
1 errato dosaggio 
Come è stato possibile 1 er 
rore’’ «Un concorse; disgraziato 
di circostanze* fanno sapere 
al "Brolzu" L errore si é venf 
calo a! momento del trasferì 
mento da un ospedale all al 
tro VitakTola infatti sitrov.i 
va ricoveriito .illospedak on 
cologico "Businco** dove era 
da tempo in cura per una gra 
ve forma di leucemia quando 
sono sopraggiunte delle com 
plicaziom renali che hanno 
determinato il nccjvero nel re 
parto nefrologico del vicino 
ospedale civile Li sua ( iirteHa 
clinica é stata consegnata ai 
medici del reparto per essere 
trascritta e per consentir», al 
paziente di proseguire il tratta 
mento con 1 «Alkeram un me 
dicinale anti proliferalivc; delle 
cellule tumorali Ma il puntino 
c he dovev.ì separare i! 2 dal 5 
nell.i tabella del dosaggio ai 


un medie male é finito su un 
altro ounlu prtstampalo del 
modulo diventando illegibile 
Risultato ta dose di Alkcram è 
stata decuplicata da due nulli 
grammi e mcvzo a vende in 
que 

1 medici di «nefrologia» non 
SI sono accorti dell enu^e an 
che per un altri circostanzi 
stortunata era la prinia volt; 
che quel 'armaco veniva som 
ministralo ad un paziente del 
reparto Nessuno peraltro ha 
ritenuto necessari i una verdi 
c<i r. il trattamento massiccio 
rJi Alkeram - somministrato at 
traverso la flebo - ha fatto scn 
tire- quasi subito i suoi effetti 
U condizioni dei pensionato 
dopo un paio di giorni sono 
improvMsamente peggiOMte 
Vitale fola é entralo in coma e 
quasi subito é mone; stroncalo 
con ogni probabilità dall ovei 
dose di inc-dic male 

I irro’eé stato scoperto dal 
lo stesso primario del rcp.irto 
di Necrologia aiTiomenlodi 
trascrivere sull i cartella c linica 
le cause del decesso li profc*s 
sor Paolo Alli(‘ri si é accorto 
solo allora ad un attento esa 
me de! punto m<il trascritto e 
ha informalo subito l.i direzio 
ne samlanadf'ì Brotzu» Lise 
gnala/ione .rii autorità giudi 
ziaria era ol)bligat< F' il se sulu 
to prCKiiratc're pn*ss() la Prclu 
r i dt ( .igliari doti Mariaiu) Ar 
ca ha ape rio imniediatanienti 
un inchiesta formale a c.irico 
di Ignoti disponcndr; come 
primo .rito 1 autop- la sul c.ida 
vere de Ilo sfortunato pazic nlc 

Se gli accertamenti confer 
meraniK; che e si it.i I overdo 
se di medie male a provoc ire il 
dc-cesso si trattcri di ns.riirc 
all autoic nuricnate dell enore 
di trasc rizone Nt i proAitm 
eiorm dovreblvero i sserc senti 
fi da' ru.igistr rio iL uni medie 
dei diK '>s[)td.il] per chiarire 
meglio le t ireos! inze nelle 
quali e maturata 1 1 tragedia 


Infanticidio a Novara 

Dà alla luce una bimba 

poi la strangola 

«Non so perché Tho fatto» 


NOVARA lln<i giovaiu* 
donna di Novara i stal.i arv 
stala ieri con 1 iccusa di aver 
UCCISO subito dopo il parto il 
bambino che aveva d rif> all i 
luce E accaduto si. iiTi.ritina in 
un alloggio in VI 1 F’ap i Giovan 
ni i Novara doveCaimen Io 
nelli 24 anni abita «. on i geni 
*ori Da una prima rRostruzio 
nc della vicenda risiillere bbe-* 
che la giovani dopo .i\cr n i 
se osto la gr ividanza p( r tutti i 
nove mesi s.a st.ria ci»lta dalle 
elogile- verso le 4 e* abbia parto 
rite) il bimbo ne 1 bagno di e asa 
senza che nessuno se ne ae 
corgesse Dopt».iserslringoi.i 
to i1 neonato eon un i eord.i 
dVTebbe- cere alo di n.i »( c;nd» r 
lo avvolgendolo n akum 
stracci forse* nel ten1 riivo di 


oei tilt.ire snece*ssivame nle il 
e ulaveie A quel punto pero 
Carmen lone'ltsu sentri mi.i 
k [H r 11 sopr.iggmnge re- di una 
e morragi i e ha e lin ste) aiuto ii 
g( iiilori e tie I [i iiin i pori *t » in 
osp( d.ili Soli in'o do)R) il ri 
eoveu* ivrebiii r.ieeontito 
<|uel e he k e r.i si e e e sso e il 
paein .irebbe ritorn.'o .i e is i 
pe r re-c upi r ire il i ip.itino ne i 
tenialivo di piest irle soteorso 
l n.i eors.» inutile pere tir i| 
b imbino e r i gi.i mori i C ir 
un n Ione Ili e pi.inton rio in 
i na eap v.i i dell.i 'hvisione di 
oste'rie i i e* gine-eologui deli o 
spedale iiuv ire se Nonsojier 
e ti( I Ilo f rito - h I file 111.iralo 
igli ilKjUiieirii - e s'.iU) un ilh 
modi follia 
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Un altra giornata dura per la Era finita sotto tiro in tutti 
i mercati: la divisa tedesca si assesta a quota 927 dopo 
una mattinata pirotecnica. Il doUaro a 1335. Scontro 
sulFemergenza. RevigEo: «Siamo con le spaEe al muro» 


Marco ìrresistìbEe 
Guerra a quota 1000 


Lira sempre nella tagliola dei mercati; la speculazio¬ 
ne saggia la quota ìOOO sul marco. Sotto tiro i titoli 
di Stato a Londra. Il ministro del Tesoro Barucci; 
«Non bisogna credere agli incantatori di serpenti». Il 
suo collega alle Finanze Reviglio; «Siamo con le 
spalle al muro». Scontro sull emergenza economi¬ 
ca. L’Europa sgomenta di fronte all’intreccio crisi 
valutaria-stagnazione profonca. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


H ROMA li bolleltino della 
guerra monetaria è più o meno 

10 stesso di sempre. Salvo che 
questa volta la speculazione 
(estera ma più che altro di tim- 
oro italiano) sta cercando di 
tastare il terreno, magari pren¬ 
dendo per buono quel tetto di 
mille lire per marco accurata¬ 
mente propagandato da inte- 
re.vianti merchant bankcrs 
americani. La giornata è stata 
drammatica nel suo altalenare 
da quota 980-990 (a Londra 
perfino 995) a quota 927 a line 
.serata sul marco e dalle 1 STO¬ 
SO dcH’apertura alle 1318 del 
primo pomeriggio sotto l'incu¬ 
bo di un ribasso dei tassi di in¬ 
teresse americani che allar¬ 
gherebbe ancora il divario con 
I tassi tedeschi sconcandone 
l’effetto sulle moneto deboli. 
22 lire di differenza sul dollaro, 
un 5% riguadagnato sul marco 
tra l'inizio degli scambi c la fi¬ 
ne. Riguadagnato sulla perdita 
costante che ha raggiunto il 
2011'' di svalutazione secca dal 
giorno della svalutazione. La 
perdita di valore continua su 
tutte le monete europee, la lira 
continua a cedere anche sulla 
sterlina che ieri si ù tirata un 
pochino .su di tono. 

La novità della giornata ù 
che i mercati hanno tirato solo 

11 fiato dopo lo scoiKone del lu¬ 
nedi nero. Molti commentatori 
ngettano l’idea che si sia tratta¬ 
to di un Black Monday a 
quello del 1987 che concluse 
seccamente il «brillante di.sa- 
stro« della finanza reaganiana. 
L'unico appiglio ù che cinque 
anni fa le Borse mondiali crol¬ 
larono del 65f. e più. Lunedi è 
toccato solo a Stoccolma. Nel¬ 
le Borse lo choc è rientrato, ma 


Bot e Bte 

Nuova asta 
da 20mila 
miEardi 


■i RO.MA La più gro.ssa 
emissione di Bot di metù mese 
(20 mila miliardi di lire a fron¬ 
te di titoli in scadenza frer 
15.750 miliardi) e la più consi¬ 
stente emissione di Buoni del 
Tesoro in Ecu dal febbraio del 
1989 (1.5 miliardi di Ecu. pari 
a circa 2.700 miliardi di lire) 
sono state disposte oggi dal 
ministro del Tesoro Piero Ba- 
ruccì. 

L'emissione di Bot ù la più 
alta tra quelle di metà mese fi¬ 
nora disposte dal Tesoro: il li¬ 
vello più alto raggiunto finora 
era stato infatti di 16.500 mi¬ 
liardi. 1 nuovi titoli - che po¬ 
tranno e.ssere sottoscritti il 9 ot¬ 
tobre prossimo - saranno 8,500 
miliardi trimestrali. 7.500 mi¬ 
liardi semestrali e 4.000 an¬ 
nuali. 1 titoli m .scadenza nelle 
mani degli operatori sono 
15.421 miliardi mentre quelli 
pre.s.so la Banca d'Italia am¬ 
montano a 329 miliardi. I Bot 
attualmente in circolazione 
ammontano a 363.383 miliar¬ 
di La nuova emissione di Bte 
(1,5 miliardi di Ecu) ù la più 
consistente tra quelle varate 
negli ultimi tre anni (finora, in¬ 
fatti. SI limitavano a .500 milioni 
o un miliardo di Ecu). L'offerta 
■ che si chiuderà il 12 ottobre • 
riguarda titoli che dovranno 
es.sere regolati sulla base del 
ta.s,so di cambio lira-Ecu del 13 
ottobre (oggi un Ecu vale circa 
1 795 lire). 
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tutti gli elementi che le hanno 
messe sotto pressione sono 
sempre II, in agguato; in Fran¬ 
cia rallenta la cre.scita a 0,1% 
neU’ultimo trimestre contro 
l’15i dei tre mesi precedenti, 
calano le commesse per l'in- 
dustna tedesca a causa del- 
l'apprezzamento del marco, 
1150 banche insolventi e altre 
1 SfO in pericolo per crediti a ri¬ 
schio negli Stati Uniti. I tassi di 
interesse Usa e tedeschi resta¬ 
no divergenti. Se non è un qua¬ 
dro recessivo questo... 

Il ministro del Tesoro Baruc¬ 
ci ha ragione quando sostiene 
che 11 crollo della lira ora «deve 
preoccupare anche Bonn e Pa¬ 
rigi'. Il motivo è presto spiega¬ 
to: oltre il 40% delle esportazio¬ 
ni tedesche si dirige in Europa, 
in una fase recessiva tutti com¬ 
prano meno e sempre meno 
merci rincarate dal supermar- 
co. Lo stesso vale per le merci 
francesi attaccate dalle merci 
denominale in dollari. È pro¬ 
prio sul lato dei commerci che 
rischia ora di scaricarsi la ten- 
siote valutaria: non a caso 
Kohl ha chiesto ai partners di 
stringere sul negozialo Catt e 
prendere una decisione al ver¬ 
tice europeo di metà ottobre. È 
lo Messo motivo per cui la pro¬ 
spettiva di un’alleanza mone¬ 
taria franco-tedesca trova il 
sue limite. li limite è lo svan¬ 
taggio competitivo derivante 
dal cambio forte rispetto alle 
monete deboli. 

E lanicci se la prende con gli 
«incantatori di serpenti» al qua¬ 
li gli italiani non devono pre¬ 
stare fiducia: gli incantatori so¬ 
no gli analisti della Goldman 
Sachs che giocano pesante 
sull’ipotetico cambio di mille 


Prezzi 

L’Adoc: 
a settembre 
più 20% 


M ROMA Non cono.sce so¬ 
ste l'aumento dei prezzi al 
consumo che ormai investe 
ogni tipo di prodotto, naziona¬ 
le o di importazione: secondo 
l’Aclcx:, l’asscjciazione consu¬ 
matori della Uil, dal primo set¬ 
tembre i prezzi hanno subito 
una spinta in alto del 20-25%. 
Se la corsa al rincaro sembra 
pricilegiare le grandi città, la 
maglia rosa degli aumenti 
spetta alla carne ( -f 22,7%) Il 
cui dominio rischia di essere 
perù messo in discussione dai 
prodotti lattiero<aseari 
(-1-15%), da quelli derivati 
dal a macellazione (-1-20%), 
da Imita e verdura (-1-13%). 

la Barilla, il maggiore pro¬ 
duttore di pasta in Italia, intan¬ 
to fia annunciato ieri che temà 
fermi i prezzi di listino dei pro¬ 
dot.i venduti con i marchi Ba¬ 
rilla e Mulino Bianco lino a tut¬ 
to il mese di marzo 1993, cioù 
per circa 6 mesi. «La decisione 
- informa un comunicato - è 
stata maturata nella fiducia 
che sia utile al contenimento 
del"inllazione, e quindi alla ri- 
pre>a economica, pur nella 
pie.ia consapevolezza che l'a¬ 
zienda dovrà nel frattempo 
sopportare incrementi di costo 
in relazione ai mutati rapporti 
di cambio della lira e al mec¬ 
canismi della politica comuni¬ 
tà ri.i». 


I ^ 1320-25 1328 1380-82 1368 1352-58 1349 1330-45 1312 1318 

©IMI 930-35 936 940-42 958-66 995 945-55 938-42 922 913 


STEFANO BOCCONETTI 




VALUTA _ 

MARCOTEDESCO 

DOLLARO USA _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

ecu 


lire per marco. Il problema pe¬ 
rò ò che la fiducia rapita dagli 
incantatori non si dirige sulla 
lira. Bamccl avvisa; sui mercati 
anche gli speculatori prima o 
poi si bruciano le mani. Finora 
pierò gli speculatori hanno vin¬ 
to, Anche il mercato dei titoli 
di stato viene valutato all'este¬ 
ro in base a criteri tecnicamen¬ 
te non riconoscibili. Il Btp futu¬ 
re a Londra ò sceso a 87 lire, il 
Btp scadenza settembre 2002 è 
sceso fino a 86.95. I cambisti ‘ 
dicono; «Questi valori non 
hanno senso», non fanno pre¬ 
visioni perchè «tutto può cam¬ 
biare nei prossimi dieci minu¬ 
ti». 

La tensione resta altissima. 
Nessuno, nè alla banca centra¬ 
le nè i ministri, ha commentato 
la decisione europea di so- 
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852.30 

1531,17 


prassedere ad una decisione 
Pier lo Sme che piotrebbe raf¬ 
freddare la spieculazione. Non 
è certo una dimostrazione di 
forza mettere la testa nella sab¬ 
bia. I commenti sono tutti rivol¬ 
ti alla politica economica in¬ 
terna; l'Italia deve lare in fretta. 
C'è una lotta contro il tempio, 
chi si alza pier criticare è tac¬ 
ciato di «sfascismo». Scattano 
ingiuste pjolemiche anche con¬ 
tro il sindacalo. C'è una spinta 
forte al prendere o lasciare. Il 
ministro del Bilancio Rcvigiio 
evoca i tempi in cui l'America 
di Reagan dovette prendere at¬ 
to della fine del party. «Siamo 
con le spalle al muro - ha di¬ 
chiaralo al Tg3 -. O si fanno le 
cose decise oppure non piotre- 
mo mantenere il benessere 
che abbiamo conquistato». In 
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questo momento la classe diri¬ 
gente. continua Reviglio, deve 
dare prova di responsabilità te¬ 
nendo i nervi freddi. «Invece di 
parlare come lutiti fanno a 
vanvera è il momento di agire 
in modo che il tetto della casa 
di lutti non ci cada sui piedi. 
Gli italiani devono capire che il 
pieriodo in cui si è vissuto al di 
sopra dei propri mezzi è fini¬ 
to». Il ministro del bilancio par¬ 
la del sindacato in termini di¬ 
versi da quelli sentili finora; si è 
dimostrato «molto respionsabi- 
le». «noi dobbiamo accogliere 
le sue richieste e abbiamo cer¬ 
cato di farlo finora come quan¬ 
do ha chiesto maggiore equità 
fiscale. Credo che abbia ragio¬ 
ne a protestare perchè la mac¬ 
china fiscale è incflicicnle». Al¬ 
tra cosa è misurarsi sul conte¬ 
nuto della contromanovra. 


Bancario feraiato 
a Ventimiglia 
con 700 milioni 


■1 ROMA. Un sequestro di valuta, prer un valore di circa 700 
milioni di lire, è stalo effettualo la notte scorsa alla Irontiera 
con la Francia dalla compagnia dei finanzieri di Ventimiglia. 
Ix; banconote erano nascoste in una valigetta 24 ore, sotto il 
sedile di una «Volkswagen Passai», alla cui guida era Annibaie 
Dal Verme, 38 anni, originario di Napoli, ma residente a Mila¬ 
no. presentatosi agli agenti come vicedirettore della «Compa¬ 
gnie Monegasque- de Banque» con sede a Monlec.arlo ma in 
realtà rivelatosi un semplice impiegalo della banca. 

L'uomo, dopo il sequestro, è stato rila.sciato, ih quanto il 
reato valutarlo commesso è slato deprenalizzato in illecito am¬ 
ministrativo. La valuta sequestrala consisteva in 523 milioni dì 
lire, 3373 dollari, 15 milioni di assegni tratti su banche statuni¬ 
tensi e 170 milioni di a.ssegni di banche italiano, I finanzieri 
hanno sequestralo inoltre fotocopie di documenti degli inte¬ 
statari dei conti cifrati nei quali dovevano venire depositati ! 
soldi illecitamente trasportati e su cui ora sono In corso inda¬ 
gini. 

Il sequestro oprerato a Ventimiglia, secondo quanto si ap¬ 
prende dalla Guardia di Finanza, è da collegare a un'opera¬ 
zione più vasta che ha lo .scopo di rafforzare i controlli valutari 
in uscita dai conimi dello stalo, L'operazione, decisa dal Co¬ 
mando generale di Roma, è scattata una settimana fa, in coin¬ 
cidenza con il musicelo afflusso dei risparmiatori, presi dal 
panico, presso gli sprortelli delle banche prer ritirare i depositi. 

Maggiori azionisti della Compagnie Monegasque de Ban¬ 
que, con sede a Montecarlo, sono la Banca Commerciale Ita¬ 
liana con il 42%. seguila da Gemina e Mediobanca ciascuna 
con il 15% e dalla Sci di Jean Marc Vernes e Raul Cardini con il 
16%. 


Troppa incertezza, troppe turbolenze valutarie: i grandi costruttori europei vedono nero 
Previsioni «grigie» per le vendite di quest’anno, mentre nel ’93 il calo sarà del 2% 

E il mercato auto è sotto shock 


■1 ROMA Sciopero generale 
«irresponsabile». Di più: .scio- 
p>ero generale «tespxjnsabile» 
addirittura della crisi della lira. 
La tesi è di qualche commen¬ 
tatore, vicino alla Confindu- 
stria. Tesi sulla quale Trentin 
non ha voluto spendere molle 
parole. Ieri, in una pausa dei 
lavori del direttivo CgiI, il segre¬ 
tario ha tagliato corto: >É asso¬ 
lutamente falso che i mercati 
finanziari abbiano recito in 
maniera negativa alla dichiara¬ 
zione dello sciopero generale». 
E. ancora, con un po' di ironia; 
«Nè mi pare che ciò che sta av¬ 
venendo possa essere imputa¬ 
lo alla proposta di un prestilo 
forzoso...». Infine, una battuta 
di commento; «Sono bugie, la 
CUI responsabilità ricade inte¬ 
ramente su chi le diffonde», 
Poche parole, dunque, per 
<ontrobaltere ad una tesi grot¬ 
tesca». Ma l’accusa di aver 
spinto in basso la lira aiuta a 
capire che tipo di opposizione 
ci sia allo sciopero generalo. 
«Opposizione» di cui, ieri, s'è 
latto portabandiera II leader 
radicale, Pannella. Che è an¬ 
dato giù duro nei confronti del¬ 
le tre confederazioni (chiama¬ 
te «trimurti»); "Lo sciopero è 
dannoso. E il sindacato che 
l’ha indetto, è meno rappre¬ 
sentativo del Cocer: almeno 
nelle caserme si vota». Un po’ 
meno a.stiosa, ma sempre de¬ 
cisamente contraria allo scio¬ 
pero, anche la posizione deL 
Pri. Che in un editoriale della 
«Voce», arriva a chiedere spie¬ 
gazioni ai dirìgenti sindacali 
repubblicani del loro assenso 
all'Iniziativa. 

Polemica, dunque. Che però 
investe solo marginalmente il 
sindacato. Sindacato che, in¬ 
vece, sta già pensando a come 
dare «continuità» alla sua ini¬ 
ziativa. E proprio di questo s'è 
discusso ieri nel direttivo della 
CgiI, Discussione che è termi¬ 
nata con un voto per approva¬ 
re, a larga maggioranza, la 
piattaforma che è alla base 
della giornata di lotta del 13 ot¬ 
tobre. 

Discussione non lacile, 
quella di ieri. Molte le critiche 


(venute da esponenti di «Es.se- 
re sindacato», ma non solo da 
loro), E tutte puntano l’indice 
sul fatto che nell'ultima versio¬ 
ne della piattaforma unilana 
mancano alcune proposte: 
sulla patrimoniale, sul prestilo 
forzoso, su come tassare le 
rendite linanziaric. Mancano 
delle proposte c, p>cr contro, ci 
•sono paragrafi «deboli». Come 
quello che, esplicitamente, 
parla della necessità di «svilup¬ 
pare» l'accordo del 31 luglio. 
Bertinotti, in più, ha contestato 
un po’ tutta la «filosofia» che 
ispira l'azione sindacale: che a 
suo dire è di semplice «corretti¬ 
vo» della manovra Amato, Ma¬ 
novra che, invece, andrebbe 
sconfitta. Indirettamente ha ri¬ 
sposto a Bertinotti, Airnidi, uno 
dei .scgrctan della CgiI. In un 
breeling col gionialisd Airoldi 
ha spiegato: «Con lo sciopero 
non chiediamo le dimissioni di 
Amalo. Non risolverebbero 
nulla. Noi chiediamo la modi¬ 
fica nel segno deH'cquilà della 
manovra». E ha concluso: «Ab¬ 
biamo definito le nosue priori¬ 
tà. Ora è importante che lo 
sciopero riesca, Eo è indubbio 
che quella col governo è una 
partita che non si gioca in un 
giorno solo». Per i dirigenti del¬ 
la più grande confederazione, 
dunque, la «vertenza» col go¬ 
verno non si chiude martedì. 
Cosicome l'iniziativa della CgiI 
non dovrebbe .svilupparsi solo 
«dentro» la piattaforma unita¬ 
ria. Il sindacalo, insomma, non 
dovrebbe aver «messo da par¬ 
te» alcune sue proposte. Per 
usare l'espressione di un altro 
segretario, Alfiero Grandi, la 
Cgil ha deciso «di farle vivere», 
magari in altro modo. Cosi la 
patrimoniale; non è stata ac¬ 
cantonata, dice ancora Gran¬ 
di. «È una proposta cne incide 
strutturalmente sul debito. Og¬ 
gi con questa situazione dei 
cambi avrebbe poco senso im¬ 
porne la discussione». Ma la 
«patrimoniale» non è dimenti 
cala. Se ne discuterà, la CgiI 
continuerà a parlarne, la mi¬ 
gliorerà. La «continuerà a far 
vivere», insomma In atle,sa di 
riproporla. 


Shock da overdose di incertezza tra i costruttori, al 
Mondial de l'Automobile che si inaugura oggi a Pa¬ 
rigi. NeH’anteprima per la stampa specializzata pre¬ 
visioni «grigie» sul mercato europeo del 1992e 1993. 
Ben che vada il calo resterà contenuto nell’1,5%. 
Forse al di sotto dei 13 milioni di vetture il consunti¬ 
vo del prossimo anno. Voci, seccamente smentite, 
sull’accordo Fiat-Toyota. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


■i PARIGI. Grande animazio¬ 
ne tra gli stand nelle giornale 
dedicate alla stampa specializ¬ 
zata al Salon Mondial de l'Au¬ 
tomobile che si apre domani a 
Parigi. Ma dietro questa par¬ 
venza di «festa» tra costruttori e 
uomini delle pubbliche rela¬ 
zioni e marketing - gli esposi¬ 
tori sono 478 di 17 paesi - la 
realtà è tutt'altra. È quella dello 
shock da «overdose di incer¬ 
tezza». Qualcuno più propen¬ 
so a parlare chiaro dice che «al 
massimo si può prevedere co¬ 
sa accadrà tra due giorni; dal 
terzo in poi lutto può succede¬ 
re». la totale instabililà delle 
valute europee, il marco sem¬ 
pre più forte, non con.sentono 
previsioni sull’andamento del 
mercato continentale delle au¬ 
tovetture, e neppure ottimismi. 

1 tre presidenti che hanno 
osalo sbilanciarsi ipotizzano, 
comunque, una riduzione del¬ 
le immatricoiazionìl992 in Eu¬ 
ropa, seppure contenuta. E 


che ili993 confermerà la ten¬ 
denza al ribasso. Robert Hu¬ 
ghes, .successore di Bob Eaton 
alla guida della GM Europa, 
parla di un meno 1.5% que¬ 
st’anno pari a un volume totale 
di 13,3 milioni di auto vendute, 
e «sotto I 13 milioni, anche se 
di poco, a fine ’93». Poco meno 
pessimista è Louis Schweitzer, 
neopresidenle di Renault, Il 
quale inneggia, ricalcando i 
cavalli di battaglia dei giappo¬ 
nesi. alla «qualità totale, all'al- 
fidabilità generale, ai servizi 
post vendita sempre più quali¬ 
ficati» come ricetta anticrisi. 

Il presidente di Psa (Peu- 
geol-Citroen), Jaques Calvel, 
come al solilo è il più incisivo, 
anche se stavolta non contro 
l'industria nipponica, alla qua¬ 
le riserva solo poche battute: «il 
pessimo accordo Cee e giap¬ 
ponesi del 1991» deve essere 
riconsiderato, perché ha aper¬ 
to «senza reciprocità» il merca¬ 
to europeo alle auto del Sol 
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Levante.Quanto al consuntivo 
europeo, Calvet è sulla stessa 
linea di Hughes per il 1992 - 
meno 1,5% per stabilirsi a 
13,275.000 immatricolazioni 
per I 16 mercati occidentali - 
ma si discosta dal collega sulle 
ipotesi per il 1993: meno 1,3% 
con un totale venduto di 
13.105.000 vetture. Se le previ¬ 
sioni di Psa dovessero avverar¬ 
si alla fine del prossimo anno 
si .saranno vendute in Europa 
400,000 vetture meno del 
1990. 

L'analisi di Calvet trac ragio¬ 
ne dai «fattori politici ed eco¬ 
nomici che portano ad un cre¬ 
scente ristagno» o riduzione di 
consumi e investimenti. Le 


cause?«Scadenze elettorali, un 
monetarismo Irionfante sotto 
la direzione della banca cen¬ 
trale tedesca, la passività fran¬ 
cese, difficoltà strutturali della 
Gran Bretagna, e infine la vo-, 
Ionia di ristabilire alcuni equili¬ 
bri economici e linanziari in 
Spagna c Italia» le cui progres¬ 
sioni lino a luglio (rispellìva- 
mcntc dcir8,8 e 5,0'Vi) .sono 
st.ilc interrotte dagli annunci di 
politica «di ralireddamcnio» 
latti dai due governi. A ciò si 
aggiunga, dice ancora Calve!, 
che le modifiche delle parità 
europee, unite al debole valo¬ 
re del dollaro (almeno in Fran¬ 
cia) c alla volontaria sottova¬ 
lutazione detto yen, compli¬ 


cheranno in molli c.asi le 
esportazioni europee. E intan¬ 
to la disoccupazione aumenta, 
sebbene si cerchi di masche¬ 
rarne la crescila». 

Ermetico, abbottonatissimo 
sulla questione, c su altre, è 
l'amministratore delegato di 
Fiat Auto, Paolo Cantarella. La 
situazione attuate, dice, è trop¬ 
po fluida perchè ci si possa av¬ 
venturare in previsioni. Tutto è 
talmente incerto che la cosa 
migliore 0 aspettare che si pla- 
chino le acque e si normalizzi 
il mercato valutano. Quanto al¬ 
le auto importale dalla Germa¬ 
nia, «1 tedeschi dovranno certo 
recuperare i maggiori costi do¬ 
vuti alla sperequazione delle 
monete rispetto al marco. Ma 
d'altro canto, tutti i paesi han¬ 
no i loro problemi valutari». Da 
noi, per esempio, la svalutazio¬ 
ne della lira favorirebbe i pro¬ 
dotti nazionali, ma al conlem- 
|X> «l'alto costo del denaro è 
penalizzante» Gli importanti 
sacrilici che l'Italia si sta impo¬ 
nendo, conclude Cantarella, 
.servono anche per migliorare 
la nostra competitività. Che 
non può essere disgiunt.i «dal¬ 
la credibilità internazionale 
elle il nostro governo e la ma¬ 
novra riu.sciranrio a ottenere». 

Secca smentita, invece, sul¬ 
l'accordo tra Fiat c Toyota da 
molli dato per conclu.so e .su 
cui a P.irigi si sono fatte molte 
illazioni «Tutto fal.so» dicono 
Cantarella e i suoi uomini. P'ino 
a quando'^ 





ArciNova-Auhualpa, Coordinamento Assocta7<oni Immigrali Extracomumian Ligu- 
na. Centro Ligure Documenia/jonc per la pace. Centro Manin Lulher King, Comu¬ 
nità San Benedetto a) Porto, Gruppo Obiettori Cantas Genova. Nuovo Mondo, Pro¬ 
getto Con’inenti, 500 anni di resi.sicn7-a india 

Adi, Arci, Associazione per la pace. Cgi), Cgil-Cisl Uil C-enova c Liguria, A .Sim- 
strU'Ass. Studcniesclie, Africa Insieme, Anagrumba, Arci Ragazzi. Anpi-Ptrcnze. 
Anteo 91-Tonno. A Smisira-Genova, Ass Univcr Allosanfan-Hirenzc. Centro Ricer¬ 
ca Pacc-Crotonc, Casi. Coord Immigrati CgiI, Cipax, Com Sen/Ji Riscn'c-Faenrji e 
Bagnocavallo. Coord. Wakantanka-Bologna, Ar.Pc -Bologna. Codcx-Fircn/c, Cime. 
Comitato Chico Mendes-Ravenna, Comiiato Golfo per la verità sulla guerra. Com 
Im Capodarco.Cism. Centro Com. ArabivFircn/r. Coord Na/ Aniiapanhcid, Com. 
«Sichcm-Gcnova. Com, Pace Quart. 4-Fircnzc. Centro Sisc Obclix-Roma. Centro 
Dcdalo-Milano, Com Associa/ioni Pace c dinlti umani-Ro\crete. 11 Ceserò Arci 
GdV-Bologna, Com. Aiuti Somalia-Firenze, Disvi e Coord Sohd Timor Asti. Davh- 
Difcsa Detenuti Affetti Virus Hiv. Donne pacc-Milano, Fcd Ciov. Fbraica Italiana. 
Hcdera/ionc dei Verdi, Fim-Ctsl, Martin Buhcr-t.brci per la pace. Gruppo Sinistra 
Arcobaleno-Regione Toscana, Gruppi Darfo 13 T , Ass di Verbuma. Il Pane c le 
mcle-Napoli, Imago Mundi-Milano, Indiani padani-Bologna. Istituto Lombardo Fer¬ 
nando Santi, llaha-Nicaragua, Italia Razzismo, L'ottantanove-Gcnova, Uga Ambien¬ 
te. L'altra Icrra-Livomo. Lab Dialogo tra le culture-Tonona, LAV. Ixic-Firenzc. Lega 
Diritti dei Popoli. Loc-Napoli, Lontano da dovc-t'ircnze, Ass Luca Rossi-Milano, 
Mani Tese, Molisv, Movi, Rete-Gruppo parlamentare. Movimento svizzero per la 
pace. Nero c non Solo. Nova Radio. Coord. Imm Cgil-Liguria. Obiettori 1.. 
Ambiente-Panna. Ass Physis-Milano. Fabio Ass Studenti Mcdi-Fircnze, Ass Pale- 
slincsc-Gcnova, Ora d’ana. Pax Chnsti, P.D.S . RdU-Genova. Ass Tom Supenorc. 
Rif Comunista, Score, Shangnllà-Trenlo, Salaam Ragazzi dcirUlivo, Scnzaconrmc, 
S.C 1. Sinistra Giovanile. Solidanetà Trentino, Cassa per la pace-Trcnio. SOS Razzi 
srno, S U.Si Studenti-Fircn-’z, Univcr Aurora Pds-Gcnova, Ccniro ToKioi-Pionibi- 
no. Testimonianze. lamTam-Modena. Uff Stranieri Cgil-Fircnzo, Transculiura 
Donna-Gcnovn. Verdi Amb e «Socieià-Parma, Il Manifesto 

PARTENZA ORE 10 DA PIAZZA VERDI (Stazione Bricnole) 
Fer adesioni e i nformanoni: 

Genova: c/o Casa della pace 010-203685 
do Alahuuipa 010-281491 

Roma: c/o Am 06-3611406/3201541 - Fax 06/3610858 


4 















ru 14 


♦ I ^ ^ ^ 


S, ‘■'^ 1^ 


Economia&Lavoro^ 


Monito della Quercia contro 
manovre politico-speculative 
«che puntano a dare una 
soluzione di destra alla crisi» 


D’Alema: la rottura del patto 
di solidarietà fra i cittadini 
dà spazio a posizioni eversive 
Og0 le proposte del Pds 


Occhetto: tutelare ì rìspamiì 
dal terrorismo economico 


Occhetto denuncia forme di terrorismo economico 
che puntano a dare solu 'ioni di destra alla crisi fe¬ 
nomeni volti a scoraggiate i risparmiatori ai quali la 
Quercia vuol restituire ficucia con un monito no al 
consolidamento obbligatorio del debito pubblico i 
Bot già emessi non si toccano E D Alema «bi ri¬ 
schiano pericolose eversioni» Presentate le propo¬ 
ste Pds sulla sanila 


RAUUWITTENBERG 


ROMA Siamo alltnicr 
gen7d sulla crisi finanziaria 
del paese si tessono oscuri di 
segni di destra e il Pds ò pron 
to ad entrare in un governo di 
s’volla ^on una sua contro ma 
novra economica alternativa a 
quella di Amato che sarù prc 
sentala oggi all opinione pub 
blica Che di emergenza SI trai 
ta oltrctutto pericolosa per le 
sorti della dt mocrazia risulta 
da una allarmala dschiarazio 
nc del Uadcr della Quercia 


Achille Occhetto che ha voluto 
«mettere tutti in guardia dall o 
scuro intrecciarsi di ma lovre 
politico speculative c da for 
me rresponsabili di terrorismo 
economico o fininziario volte 
solo a prccostituirc una solu 
zionc di destra alla crisi ad ali 
mentarr tentazioni secessioni 
sic c di frantumazione de" uni 
ti nazionale» 

Una miscela esplosiva fra il 
separatismo delle Ixghe lasti 
ducia dei cittadini c la specula 


zione finanziaria ci minaccia 
dunque l-a contro manovra 
del Pds indicherai la strada per 
uscire correttamente dalla cn 
SI ma ad Occhetto preme de 
nunciarc subito i «fenomeni 
precx:cupanti diretti a scorag 
giare i risparmiatori c a mette 
re in gincx:chio l economia na 
zionalo h alloro occorre «ii 
creare un clima di fiducia Un 
obbligo al quale il capo del 
1 opposizione non si sottrae e 
con un •■monito impegna il 
suo partilo a dare «tulle le n< 
cessane assicuiazioni ( garin 
zie ai nsparmntori che non si 
far^ ricorso a misure di ripudio 
o consolid tnicnio obbligalo 
no del debito pubblico perle 
qu ili ribadiamo con fermezza 
la nostra indisponibilità- In 
somma anche per il Pds , Bot 
già c messi non si tcxcano 
h la contro manovra’ Per 
Occhetto 1 obicttivo fondi 
mentale C* la riduzione de i tassi 
di inUrc'ssc e del debito pub 
blieo «incile con misure ade 


guate- alla gravita di un nio 
mento occczionak -il cui co 
sto sia cquamenU distribuito 
tra 1 cittadini in baso illa capa 
cilà contributiva del redrlito c 
delta ricchczz i Questo eoin 
porta conclude Occhetto chi 
«tali politiche siano fin ilizz ik 
in modo chiaro olfrechò al n 
smarnonto finanzi trio ani he 
a programmi di ni uuio i ni 
quilibrio dell c*eonorili i 

Anche il presidi nk dei de 
putati F\js M issniìo D A i ma 
Ila parlato di «pericolose p isi 
zioni eversive elle cjimIi può 
dar spazio la rottura de l p ilto 
di solidarietà fra gli il di ini e 
puic della possitiiìiia di una in 
lesa con I smdac ili consc 
guenti alla manosTi del goier 
no Oltrctutto - dice chivìiol 
discutere od emendare Siene 
indicalo come nsponsibik 
dello sf isi io del ['use prò 
pno d 1 park di chi ne pori 1 1 1 
rcsponsabililà pedine e e de 
tconomita un ricalte> linci e l 


t il)ik una sorta di sospensio 
lu delle libertà Inaccettabile 
iinpul tre alio sciopero genera 
k ' iggravamenio dolh crisi e 
che la crisi diventi una condì 
zionc •i>or sospendere i dintli 
de niejc ratiei c smdacali- 

Pe r 0 Aleni 1 li principile 
fejrza di oppejsizione dovr«i cs 
sere pronta ad entrare in un 
goscrno di svolti Anclie do 
m itlina lauto che ha elabo 
r«ilo un i sua con!re> manovra 
che issumc I vincoli della s|)o 
sa lu le raeliealmenle allerna 
liv j a C|ue Ila elc'l gove nio Ama 
lo I i crisi non si sup< ra - ha 
merlilo - con niggrcssione 
ilio stalo s<x.iale e alle rciribu 
zioni del lavoratein» Il capo 
gnippo Pds alla Camera era in 
te rvenulo ieri m itlina <il convc 
gnej in CUI la Querela ha pre 
scnt Ito - relatore Vasco Gi in 
ne>lli le sue proposte in mate 
ni di Sanila un pezzo 
import inte della contro ma 
ne»vra eh l-iollcghe oscure 
)t Pds non chiede piu soldi 



jKf la Sanità anzi fa proprio il 
vincolo di tenere la spesa sani 
lana ai livelli del 92 82 800 
miliardi pm 1 inflazione Dimo 
sira pere') che questo obicttivo 
SI può raggiungere non col ta 
glio alle prestazioni ma toc 
sando le cause strutturali degli 
sprcH-hi <he indubbiamente 
esistono soprattutto le spese 
ospedaliere c f tnnaecuhche 
No ai tetti che e scludono dal 
serstzio nazionale imi fascia 
di reelditi questa la parol i 


d ordine I ulti i cittadini devo 
no godere dell assistenza sani 
lana sostenendone il p so se 
tondo il reddito Nell immc 
dialo con la rcviskim dticon 
tributi poi con la f scali vazio 
nc gestita dalle Regioni Alla 
Camera in commissioni Affari 
sociali li Psi L alcuni de >i sono 
detti d atcordo sul no ji tetti 
Mi iiigiiro che 1 sc»c!ilisii 
mantengano 1 impegno t che 
i de sappiano imporsi nel loro 
[) unto h i detto G innc tti 


Niente più vitamine, colluttori e supposte gratis. Lo Stato risparmierà così 800 miliardi l’anno su un fatturato di 1100 
La decisione presa dal «Cuf» entrerà in vigore, con un decreto del ministro della Sanità, dal 1“ gennaio ’93 


Farniad, 704 confezioni fuori dal prontuario 


Niente piu vitamine colluttori e supposte gratis 
Escono dal prontuario faimaceutico ben 704 conte 
zioni pan ad un fatturato di l 100 miliardi con un 
costo per lo Stato di circa 800 miliardi 1 anno La de¬ 
cisioni presa dal Cuf entre ra in vigore, con un dccrc 
to del ministro della Saniiù il 1" gennaio De Loren- 
^o dopo aver negato che il prontuario andava «ripu 
lito alla fine si è arreso 


CINZIA ROMANO 


ROMA Alla fini il ministro 
Di Loronzo si i irrcso Dopo 
aver negato per giorni che dal 
Prontuario f irmacc litico si po 
tovano eliminare dello spc'cia 
Iità ha convocato icn i giorna 
listi per comunicare i «tagli 
Escono dal Pron uario 701 
confezioni pirli industrie un 
fatti rato annuo di 1 100 nuli u 
di |x r lo 8tato un » spi sa dicir 
ca 80U nuli uili I cittidini se 
vorruuo consumare questi 
prodotti dovTinno munirsi di 
nei tta c motti r mano al porto 
foglio Niente piu vitim io 
colluttori c antipiretici gratis F 
niente piu supposte 11 taglio 
infatti non ngu ini » solo p irti 
colari specialità ma anch^ k 
vit di somministrazione co 
me appunto k supposte 
Gli i spi rti cicli i Commiss o 
IH unici del fann ICO (Cuf) 
nella seduta di ieri ti inno 
quindi ck < iso che un i se ni di 
farmaci pagali d il servizio si 
nil ino nazion ile sono -opzio 
nili c siissdiin Non sono 
quindi ( s i nzi ili pi r g irantirc 


1 1 salute ^f i non sono nc mu 
iili nò nocivi e possono r ma 
nere nel libero mercato id es 
sere prescritti dal medico In 
particolare^ 1 esclusione riguar 
da k vitamine orali ad ecce 
/ione delle D usate nelle insuf 
ficlenze e tuli e nei trattamenti 
di dialisi I tonici gliantiicido 
SIC i gli intipiritici orali e in 
supposte gli integratori mine 
rali orali mo'to in voga tr i chi 
pratica sport gli sti roidi ina 
iiolizzanti orali gli cpitopro 
lettori I co idiuvanti nell 1 tir i 
pii cardiaca malcttcì ni 111 
dishpidcmic fermenti lat ii m 
rnigraorganisrni antidiarroici 
gli stomatologici c tutte le sup 
poste ad eccezione della Me 
silazina Esclusi mchc ilcnni 
medie naii che si trovav ino nei 
cosidctti prodotti da binco 
«Ciri un anomalia cd un 
» quivoco per questi medicin i 
Il Si trovav ino infatti incfu m 
ccinfi /ioni clic possono esse re 
prescntu a ciura del Servizio 
smitirio Avere climiruto lu 
n i ! altr i si tr iducc i un n 


Le categorie escluse 


• Vitamine orali ad eccezione delle 
vitamine D e analoghi monocom- 
ponenlf 

• Tonici 

• Antiacidosici 

• Antipiretici orali ed in supposte 

• Integratori minerali orali 

• Steroidi anabolizzanti orai 

• Coadiuvanti nella terapia delle 
epatopatie coleretici ed epato- 
protettori 

• Coadiuvanti nella terapia cardia¬ 
ca-analettici 

• Coadiuvanti nella terapia delle di- 
slipidemie 

• Policomposti sistemici con piu di 
due componenti 

• Medicinali afferenti a prodotti da 
banco 

• Fermenti lattici e microrganismi 
antidiarroici 

• Stomatologici 

• Supposte ad eccezione della Me- 
salazina 


il ministro De Lorenzo 
ha annunciato 
una drastica 
riduzione 
del prontuario 
farmaceutico 



sparitilo di spc sa per lo Stato c* 
II) una indicazione per le indù 
strie f irrnaeeuUehe ehe po 
tranno puntare con maggior 
dicisienK SUI prodotti d i b in 
eo h I spH gak) il direlloie ge 
m rate de i servizi farmiccutici 
Duilio Loggiolmi Certo ò che 
aleuni eollulton ai primi posti 
ndUleneo dei firmaci piu 
venduti non saranno più in 
parte a carico di Ilo Stato e le 
industrie non «gridirinno le 
novii \ introdotte I e confczio 
ni escluse fruttano alk azien 
di un fatturato di circa 1 100 
miliardi 800 dii quali (il 70 
circa) pigali dallo Stato 
Il taglio <ìl Prontuario cn 
ncllana E quello realizzato 0 
di gran lunga inferiore allo pre 
visioni sono infatti circa 1200 
le speei ilita cosidetic di «K-on 
forte tKr li qu ili I anno seor 
so il Si rvi/io saiul ino n izion i 
ha speso 1 700 miliardi Di 
fronte quindi li doerclo del go 
verno con ! esclusione de 11 as 
sisien/a sanitaria m l) ise il 
reddito di circa 23 milioni di 
Italiani in molli hanno puntato 
1 indice contro il Prontuario I 
sindacati ilPdscd mehe i me 
dici hanno chiesto di sfoltire 
I iitiK li prontuino che eont» 
6 700 eemkzioni U useikek 
else' dal ( uf entreranno in vi 
ge)ri eoi) un decreto minisk 
ri ile dal 1 gennaio 

Il ministro De Ujrt nzo che 
incora venerdì illa commis 
sione Aff in seici ili delia C ame 
n avevi n[>eluto (hi mu e 
poi mai li prontuario sarebbe* 
stalo nloce Ito nnnicciando 


anche di dimette'rsi h i dovuto 
fari marcia indii Irò S irrc 
so non n ìurii lamio pero illa 
polemica Bollati comi «im 
spi rii e m isoehisti tutti tiloro 
che piiri ino di f ir nei inutili 
1 j stiimp'v n iluraln'enlc C* co) 
pi'vole di disinfornnziont i i 
medici non possono ilz ir 
troppo 1 1 Vixe visto ehi sono 
loro ehe se nvono k ric( tk II 
90 di He* visite in Ilalui >i con 
eludi ( on h pre eriziorii di 
farmaei contro il ^>0 in I uro 
pa I) I puntu ilizz ito il mini 
stro 

! i le de razione nazionale 
dell Ordine dei medici inian 

10 len in una eonfereiiz si im 
pa h<ì ribadito il suo netto dis 
senso sull) manovri sinitaria 
elcKisa d il governo Quanto tl 
le denunce di De loreiizo di 
mi die 1 coinvolti in truffe tei in 
no de I Si rvizii) sanitario il pre 
sidente delli Fnum Danilo 
Poggiol no ha invitalo 1 mini 
stro 1 rifi rire il! Ordine olire 
ehe alla magistratura i nom 
dei medici inquisii affinchò 
1 Ordine possa pa idi re prov 
vedimi nli Ei I lu m h » pri 
sentito delle coniropriipos’e 
pi ^ t igli ire le spi se di I! > Sani 

11 Si nz i ridurre li presi izioni 
peri e ittadini I tagli prev sii dal 
governo secondo Li ‘"nom 
produrr inno d inni imi il di i 
Ì)ili alla s ìlutc dei e tt idilli f* il 
sindae ilo de i nn die i eli f imi 
gli i III immg min leci i di in 
tr ipreiiek re h slraU » ile ) ri fe 
renduni ilirogitivo eontro il 
ileH.reto legge de! gove ino 


Agnelli fiducioso 
«Il risanamento 
è possibile» 


Presentato ieri il nuovo sistema pensionistico in vigore dal ’93. 10 miliardi di dotazione 

Anche il Vaticano ha un «fondo pensioni» 
Tredici mensilità agganciate ai salari 


E stato presentato ieri alla stampa da moits Si botte 
presidente dell Ufficio del lavoro il nuovo sistema 
pensionistico vatieano che entrerà in \i^ore il 1 
genn no 19h3 Per la prima volta nella stona del pie 
colo Stato è stato istituito un Fondo pensioni Ai^ 
ganciate alla dinamica salariale le pensioni p<'r tre¬ 
dici mt nsilita sono esenti da tasse Sonoqmvatc so 
lo del 2 |)(. r 1 lissisten/a 


ALCESTESANTINI 

( in A 01 I \ AIK ANO ( oli 


■i [ORINO «Ci vojoU m i 
svelta energica ne'lla gesti «ne 
de! pie si Un \ svolta e lu ilo 
VTà p iss tri iftr iVi rso un oik 
r ì di ris in \nu nto tmpi 11 ck 
eis I pe r h e|u lU non ei sono 
scorciatoie ( f u ili V le (li use i 
la l u h i ifterm ito il [)r( si 
eie liti (li 111 1 1 it (jiov nn 

Agni 11 p irl indo st isc r i il 
lingotto di I orine.» a 10 miia 
anzi mi ik 11 i/ienel i riuniti per 
1 vnnuvl» lU 

ha anche ribadito t sua fermi 
inte nzi ini di l ise i ire h guiel » 
dell if-Ml nel 1 )9I 

Il elise orse d Agile Ut e'* s ito 
dedicato in gran p irte il imi 
TìovT 1 e'conomie \ beisi dii 
govi rno s ir i ne e I ss ine.) hi 
de Ito l \v*fA Ito un fejrti re 
eupere) di etfieienzi eh e]ue 
setteiri pubbi e i e priv iti eie (i 
rior i SI sono s )ttr i ti ili i con 
corre nz i interniziejf ile e e tu 
sono un i eie 111 te ut pr ih i[j ili 
eh un infl izu)ne più e le v it i eh 
quell i e ei nostri [) irtiu rs S i 
r.innej rus e ss ine uni severi 
pOiitie i di et nte t nenttj e'e II i 


spesa pubblica c una profon 
el revisione de i rapporti tr i lo 
St Ito t 1 I soeiet ì c V ile Nein 
sono misure se*condo Agni 111 
pe r ibb itt» re lu si ito soci ile 
m i pe r rifornì irlo ( omun 
que i p ire re ck! presidi nte 
li '1 1 f 1 il 1 prov'Vi dime nti 
id )tl iti eia! gove rno sono «in 
lisj>e usabili per risi ibilire le 
eiuilibnu ee(.)numK o de 11 I ih i 
t non comprine ttere il futurej 
de p le se fXgneUi ha peji nba 
' to ehe il ris.m imento elei 
p u se non e'' im,)ossi[> U e e lu 
1 1 1 1 II intende eontnbure illa 
ri ì iscit i dell es-o lumi i ee n il 
m issirn j delle sue risorse e 
de IK sue e ipaeita 

f re sto dovre mnio ve eh re i 
pruni frutti eh ejueslo gr in le 
sfejrzo « dopo il hi «forse li 
ime SI vedr'i perche nor t e'* 
r igiune di eidert «il pessmi 
Sfilo A m irgine eli 1 suo eli 
scorse \gneli \ i poi eggiunleì 
i e hi gli chic ckv i un giudizio 
sull I fin inzi in 1 import mte 
t'' e he [» iss pn sto e se nza str i | 
volginie nti 


I 1 ge nn no Ihh i i ntn r i in vi 
gore nc Ih» St ite; ( tt i di I V ih 
e ino il nuovo siste m i i elisio 
nistiee.) velluto d i Cjiov inni l’io 
lo (l con Motel piopno De pe a 
SI iiubus de mio ordiiundis 
per ideguirlo ilk nuejve e si 
ge nze de i 1 25 ) pe nsion iti t 
te I i MI elipc nek riti dell i Se 
te Afìostoliea In ittoehe [K) 
ru fine id un i vertenz i ehe 
ive V i fatto registr ire nel pK 
colo stilo me tu igit izioni 
sinct le ili e e 1 e e st ito illiis r i 
rej K ri ili I sf iMip i el 1 me ns 
Imi’ Se botti [ire side nte del 
I L ffie IO eie 1 1 ivfiro eie 11 i S< ck 


Ajiostohea I.a ii >mI t iss ilui i 
rigu ire! i I istituzi >n li un 
{ oneki [ < lisi ni i i i i 

somma b isi e i due i ni li ii li 
di lire (H r i i ge st < lu unii ir i 
di tubi i tl 1 1 imen i [)e nsio usti 
el (k i dipende nli de i \ u» lei 
ste n V itie mi de 11 i ( iii ! Il i 
RadioV itieiin le de iv ir Oig i 
msnn e d L nti Pri n i inv< ee 
e siskva un sisk m i diffe re i zn 
t y etu ivevt d ito li ngei i eh 
seussioiu Inni nule riveiuli 
e Azioni sinel u ili I i s i e lul i 
novit I ngu irei I 1 iggini a di 1 
le \ìK nsion il i In unie s il t 
ri ik {)er e ui ilio st jm n fi > I i 
SI \ I iggiiiunt > 1 1 t le me i t > 


de nominato adde lido» ossia 
I Asi ( \isgiuiil ) Speei ile di In 
dii izz izione ) Ei Ur/a novi!,) 
SI rik lisce il ncaleolo delle 
|H nsioni e de Ile iKjind izioni fi 
no li dicembre 1981 super 
i [u nsion III ehe peV i siipe p*tili 
le mutile situ i/ioni sociali 
I in e rn i/ion tli/z izionc de Ila 
( iir 1 Re ni in i le nKjbiht i de I 
(K ts< n iN iffe rin i il P tp i ih 1 
Ilo Molli proprio h iniHi t it 
l s irgere 1 esige nz i e‘i rie onsi 
ekrire li Vige nU sistennelelk 
[>■ I sioiii iti 1 luce eli li ( De ttn 
I I S(K i ile eie li i ( hn s i II pn 
in re gol line nt« ris i)i\ \ i] 
MJ f s ilio Pio \| e ’u lo »gg oi 
I Ile I Ih}" li u se gui un i 
iiuov I n Ann iliv i ne I elice mbre 
eli I PM)^ con P lolo VI M I il SI 
siili) r ni uif V 1 iiìeeir Ito i 
vieilii e nk ri e non si knev i 
e nuocile clojHA il ( olle iho V i 
tie ino II I I Si eie Apostolie t si 
e r i iiU rn izion ilizz il i se inpre 
eli piu etni 11 p III cip izioiH di 
I e rson ik eliv ine n izion ilil i 
i e r d ire un idc i de i c un 
i mie lìti c de I f itUi e h( li ()e n 
sonc e p in ili HO [ur cento 


degli eie ine nti de il ultim i reti) 
buzione iiions I in 1^ Sehotle 
lì i d< Ilo fornendo 1 1 rei itiv i 
dexiime ntizione < he un t ivo 
more di 111 livello che oggi v i 
in pensione con il massimo di 
servizio prende oltre h'S milioni 
di hquiel izioiie < jxr M im n 
sdita l S 5()0 lire di i)ensio 
ne l n dipe nek nte di Vili live I 
lo [ìreiide un ) liquiel izie i e di 
piu di 12 f milioni e ]>er M 
UH nsilil i 2 275 HOO lire D » no 
lire ehe sinl i pe nsicAiu gr iv i 
solo il 2 pi r el nto per I issi 
ste nz ) s init in i me ntre e e se n 
U efieigni iltritiss) » contri 
buio Oltre )d usufruire eh un 
buon seiMzi > s iiut ino e f ir 
m lee ulieo li ) )ss( rv lU 
inons Neh )tle il jx nsujn ho 
eonliniM eej usufruire di tutti i 
v mt iggi de I dipi n k nti v ilie i 
m e he [> sse no le cniist ire 
mine r pn zzo i gì lu n ilimen 
t m ne i ne gozi de tl Aniìon i v i 
liean 1 Aneiie k pe nsiom indi 
re Ite i) (Il rive rsibiht ) ii inno re 
giirato un luinenk» in nudn 
elei *,0 per cento Inoltu il 
nuovo sislem t })re\ede che un 


Itvoralore etu si t st ho dipi n 
de nte de ! V itie mo m t pe 
ìbbi t t tvor ito ilfrove ( vie c 
ve rs t poss i riumlie ire i v in 
c ontrilmti u (ini de II i pe t sione 
i e lò ;)e re ho* I ) Se de Afiostoli 
c ) Il ) [>rcdtsj)osto idi gu ili 
strume nt giuridici e fin iiizi in 
per ivire in un irti ol ilo sisk 
mi di convenzioni con iiili 
pre vide nzi >li e su rni il ordì 
Il tim nl( V Uk uh 11 Se gret i 
no di Si ilo e trd Ange lo S(j(l i 
IH h i disposto un pi nodo 
ir tnsiiono pe r org tiiizz ire il 
nuovo su le m t sul pi mo un 
ministr ilivo 

Il nuovo re gol mu ni > | re ve 
ck un C >mil ilo e iisiiltivo 
pre sic cinto de I [in i le ut le 1 
I Aps I mimiiiistr i/u lu p »fn 
molilo Se ek Ape)st lie i c hi 
)ltr< id e ssc ri r ipi re se ut iliv i 
de I dive rsi die iste «i e d o g in 
smi V itie mi e onipre nd i [>ur( 
due me mbri tr i gli ise t t i co 
me dipi nek i li de I I ondo 
[>e nsioni I! re g >1 ime nti pre 
vedi i he tl siste m i [ oss i e sse 
re migiK r it i ili i lue e de 11 c 
spe ne nz i 


Tagli alle spese per 9mila 
miliardi, nuove entrate 
per 4mila. Via i ticket, centri 
di spesa responsabilizzati 

Contromanovra 
del Pds 
per la sanità 

Tdi?li alle spese per 9mild mliardi e nuove entrate 
per 4mild 11 Pds mette d punto le sue proposte per 
cancellare 1 iniquo ed inefficace decreto legge sulla 
sanila La responsabilizzazione della spesa riguarde¬ 
rà tutti Regioni Usi medici e cittadini Aboliti tutti gli 
attuali ticket Come ridare trasparenza alla gestione 
di cassa eliminando sottostima o sfondamento nei 
conti fi diritto alla salute svincolato dal reddito 


■i ROMA Modifiche al tetto 
del reddito proposte alternati 
ve piccoli aggiustamenti non 
sono possibili Non bastercb 
bero certo a risparmiare i 5 600 
miliardi o a conte nere la spesa 
sanitaria negli 85mila miliirdi 
ch( il governo ha fissato No 
prattutto 1 operazione nspar 
mio non può avvenire aboien 
do per un ) parte de*i cittadini il 
Servizio sanitario nazion ik 
costringendoli a rivoigcM al 
privilo Per questo il Pds u ol 
tre le proposte* di rnodifici c 
chiede h (anecilazionc del 
ck*ereto legge sanitario pre 
se mando una vera e proprio 
contromanovra L hanno mes 
s 1 a punto 1 gnippi parlameli 
tari un dex-umento di otto car 
te Ili ehe indica con precisione* 

1 andamento della spesa sani 
t ma per il 1993 individua le* 
voc 1 di cntr ila e di useita da te 
nere sotto eontrollu e mette* in 
piedi un mc*eean!smo per 'i 
prima volti di responsabiiiz 
/azione della spesa chi non 
esclude nessuno Nò lo Regio 
ni nò le LM nò i medici o 
Ili mehe leittidini Ei propo 
sta s|)icg ) Visci tu inno h 
e ipogru]jpo ded Pds nella 
commissione Affari soci ili del 
l) Cimerà ruota intorno i 
qu litro punii fond ime ni ili 
tutti 1 eilladiMf hanno il diritto 
ad aeecderc al scrMzio sani 
Imo pubblico vi contenuto 
1 inclcbit imcnto per nspeUart 
li piu eoin[>iessiv 1 m inovra 
economie i ilprclitvoe 'isjx 
sa devono iwcnire suondo i 
principi di c quita e respons ibi 
lit A ibo tre tutti gli ittu t!i tic 
ket 

Il dcx.umento malizy i ! q 
tu ile spts 1 s ADII in ) IH I 91 
sono s’atj impegnati 91 u)!' 
nuli ireli ih I 92 KHlniiIa Nel 
9^ calco indo il solo t isso di 
infU/ione del 1 si irriven a 
quot 1 lOlmiI 1 Hìili lidi cifr i di 
gnn lungi supcncre igli 
H5mila miliardi ' ss iti d a Ama 
to Non b isterinnoci rio 1 1 igli 
per 5 609 miliardi indicati nel 
dee n to li gge Inoltri 0* gii sii 
t Ito il tc Ito de 1 10 milioni di 
le ddito oltre al qu ik si e i se lu 
SI d ilk pre st izioni c toni ito il 
medico di famigli i per tutti 
Non resta quindi elu e iss ire 

I ink n operizione e rieonìin 
ei iredaeai>o 

ikr prim 1 eos I llkls fissi > 
s{)esa pi r il 199^ Per evi are 
pistieei e ccjn^usiorie ne! de 
terminan 1 effettivo immoni i 
re de-1 f ibbi ugno il Ids jiro 
pone ehe si iscriv j i bilancio 
se lo il re ile immont ire de Ile 
s[Ksc ehe vaniKA pigile in 
quell inno me He pi impe gin 
eli st irizi ime ntu t he si p igtie 
rumo IH seguito ehe risultano 
pi re^ eoine dibiti in (questo 
ini>eJe> 1 i ge stione e fk tliv i de 1 

I I cassa SI ntlurre bK visi i I c 
[H ne nz i p iss it i di un 4 5 

ficeiido se e nek re il f ihbisej 
gno re ile dell i mi* i jier il 

I 19^ 1 9Ninil 1 mili ireJi Sul ve r 
s Ulte fk I eoiilr buti in >1 itti i 
ehe alinie nt ino il tondo s mi 

t ino il ikls pre se nie r i ni II i 
legge de kg i sani! in i li su i 
proposi i pe r e e}uip ire re i eoli 
tributi de i I ivi ir itori eiipende n 
tl e eli que Ih lulonomi Ne I de 
e r( tcj le gye indie i pc rò la p in 
(le izione fiscale eh (utili re eklt 
tl eompre si que Ih d i c ipit ile 
e lu devono c one orre il! i f 
se ilizz izione de i eoiUiibuti eh 
m il liti 1 Sul ve rs Ulte de 111 c ii 
Ir Ite k LUI di*voiio imz ire i 
svcjigere dei servizi i [j ig i 

II ic nto d ( se lusi\ I nfc re si 
dei e 111 ulim ( )u ile tu e i m 
pu li e e filile izioni e gli le ee r 
t mu nt; [le r ! i p ite nte k [ir iti 

I li pi iisionistic lu pi r il porto 
tl anni p< r il re e iipe rt 1 mm 

I e r f ire sporl o g ire igonisti 
elle Solo c OSI le l si ivrebbero 
i ntr ite j>r »[)ru p in i 2mi i 
nuli irdi 1 t SI ih dovre libi poi 
ibohn u igevol izioni e ciiitri 
hiitivc ovg conce ssi il t un 
pn se i he cosi uui 2mil i mi 

II irti) ' e i/K ride pnv itt indi 
i me» >giii n n i k n» ni m i 


ger e dirigenti di risparmiare 
circa il 5\ delia spesa Anche 
agli amrnimstraton straordinari 
delle Usi va dato lo stesso 
obicttivo ehe farcbbcscende'rc 
la spesa di Srnila miliirdi (' 
un obicttivo realistico 1 ulti co 
nosnamo gli sprechi 1 1 man 
cata efficienza del sistema si 
ni! ino Basterebbe modifiearc* 
le gire di ipp ilto rivedere k 
norme di Acquisto mpicguc 
tutte le risorse acquiMak" ag 
giunge Visto Gimnoth f il 
mancato r’ggiungimento de ah 
obiettivi iffjdati i c i isc. una Usi 
dovrebbe eomportire la nino 
/ione de 11 amministr ilore 
strioidin ino «non per li col 
pt'vok zy 1 di mane ile izioni o 
di izioni inelfit i riti ni pe r il 
fitto che li m mager (k v( ri 
spondee il di ^ delle pro[)rie 
persoli ih ri pc»nsibihta del 
raggiungimi nto degli obiettivi 
d' a pillate A az e ndale certi 
mente questo e Ainport i -sp( 
eiiic 1 Liiannolti il re f mosci 
m'*nlo Al man Age I ck Ile Ls di 
m iggior autone»mi i con itti 
ehi le forze politiclu dtvono 
qu mio pnn i idolt ire 
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Lavoratori dipendenti e pensionati 
fin da maggio potranno far compilare 
la dichiarazione dei redditi ai loro 
datori di lavoro e ai centri caf 


Basterà avvisarli a metà dicembre 
In busta paga tutti i rimborsi 
Intanto nel mirino del fìsco vanno 
i capi d’azienda baby e senior 


Fisco, amva il modello 730 

È alternativo al 740, a farlo d penseranno le aziende 


L'alternativa al 740 si chiama 730. É il nuovo model¬ 
lo di denuncia dei redditi che 15 milioni di contri¬ 
buenti (lavoratori dipendenti e pensionati) potran¬ 
no far compilare dai loro datori di lavoro o dai centri 
di assistenza fiscale (caO. fin da maggio prossimo. 
Il vantaggio è che ci si libera dell’obbligo della di¬ 
chiarazione e che i rimborsi verranno direttamente 
versati in busta paga. Al Fisco costerà 385 miliardi. 


ALESSANDRO QALIANI 


Le pensioni fermo 
un passo avanti 
L’Iscom uno indietro 

RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA Si chiama 730. É il 
nuovo modello' di denuncia 
dei redditi che lutti ì lavoratori 
dipendenti e i peasionati, cioè 
circa 15 milioni di contribuen¬ 
ti. potranno far compilare dal 
loro datore di lavoro, o dai 
centri di as-sistenza fitztale 
(cat), al POMO de'. 7^10. lin dal 
prossimo anno. 

Numerose le novità e, per 
fortuna, anche qualche van¬ 
taggio. In pratica lavoratori e 
pensionali, se lo vorranno, si 
potranno liberare dall'obbligo 
di compilare la dichiarazione. 
Basterà che entro il 15 dicem¬ 
bre avvertano 1 propri datori di 
lavoro, o i caf aziendali, del- 
rinps, dei ministeri, o delle as¬ 
sociazioni di categoria, che in¬ 
tendono avvalersi del loro aiu¬ 
to, Le aziende, a loro volta, do¬ 
vranno attrezzarsi al proprio 
interno, oppure nominando 
dei professionisti (commercia¬ 
listi, ragionieri contabili, o con¬ 
sulenti del lavoro), E anche i 
caf saranno composti da 


esperti di quel tipo. Il ministero 
delle Finanze farà pervenire a 
febbraio alle aziende e ai caf 
dei pensionati (a marzo ai caf 
dei lavoratori) i moduli su sup¬ 
porto magnetico, che dovran¬ 
no essere compilati sulla base 
delle dichiarazioni dei contri¬ 
buenti. 

Lavoratori e pensionati do¬ 
vranno dare le loro generalità 
c fornite i dati sui propri redditi 
da lavoro, quelli in immobili e 
terreni, gli altri redditi non da 
lavoro dipendente (collabora¬ 
zioni. dividendi, ecc.), nonchò 
l'elenco degli oneri deducibili 
(per esempio le spese medi¬ 
che), Inoltre in basta chiusa si 
consegnerà la destinazione 
deirs per mille e un 730-1 con 
l'indicazione dei familiari a ca¬ 
rico e dei beni previsti oal red- 
dilometro. Ai dipendenti si 
chiede anche II numero degli 
autoveicoli, delle case, delle 
barche e delle mote possedu¬ 
te. La responsabilità della di¬ 


chiarazione ovviamente resta 
del contribuente, mentre il caf, 
o il sostituto d'imposta, ò soli¬ 
dalmente responsabile solo 
degli errori formali, che co¬ 
munque, grazie ai supporti 
magnetici, dovrebbero dimi¬ 
nuire sensibilmente. Resta in¬ 
teso che chi non intcnde.ssc 
servirsi del 730, dovrà compila¬ 
re il vecchio 7‘10. 

Chi invece si servirà del 730 
riceverà a line febbraio (a fine 
marzo nel caso dei caf dei la¬ 
voratori dipendenti) una rice¬ 
vuta di consegna (modello 
730-2) e poi entro aprilo (en¬ 
tro marzo i pensionati) un mo¬ 
dello di liquidazione (730-3), 
con i calcoli già cfletluati e con 
evidenziato l'importo che gli 
sarà trattenuto, o versato, in 
caso di credito di imposta, sul¬ 
lo stipendio o sulla pensione 
di maggio. 

In caso di rimborsi, dunque, 
il vantaggio ù notevole perchO 
il contribuente si ritroverà di¬ 
rettamente i soldi in busta pa¬ 
ga, invece di dover aspettare 
anni per l'assegno del ministe¬ 
ro delle Finanze. Ai caf e ai so¬ 
stituti d'imposta, per il lavovo- 
ro svolto, lo Stato pagherà 
20mila lire per ogni 730 com¬ 
pilato e 40mila, il doppio, nel 
caso in cui si tratti di aziende 
con meno di 20 dipendenti. Gli 
ordini professionali, però, han¬ 
no già comincialo a protestare 
perchè ritengono troppo esi¬ 
gue queste tariffe. 

Per le Finanze il costo di 


questa operazione sarà di cir¬ 
ca 380 miliardi, inoltre si cal¬ 
cola che con questo sistema i 
rimborsi nel '93 saranno circa 
2 milioni e mezzo. L'ammini¬ 
strazione ci guadagnerà co¬ 
munque in precisione (grazio 
ai supporti magnetici) e potrà 
utilizzare in modo alternativo i 
circa 3.500 dipendenti normal¬ 
mente assegnati al lavoro di di 
revisione delle vecchie dichia¬ 
razioni .su supporto cartaceo. 

Per quanto invece riguarda 
gli accertamenti fiscali nel mi¬ 
rino deH'amministrazione fi¬ 
nanziaria il prossimo anno fi¬ 
niranno i possibili prestano¬ 
me. cioè 1 baby amministratori, 
sotto i 22 anni e t vecchietti ol¬ 
tre 75 anni posti alla guida del¬ 
le aziende. Lo dice un decreto 
del governo pubblicato ieri sul¬ 
la Gazzella ufficiale, secondo il 
quale gli accertamenti scatte¬ 
ranno anche per i commer¬ 
cianti che aumentano in modo 
ingiustificato i loro prezzi, sui 
contribuenti che che si sono 
avvalsi del condono, sulle so¬ 
cietà che hanno concluso tra 
l'89 e ira l contratti di appalto, 
oltre il mezzo miliardo, con 
l'amministrazione pubblica c 
coloro che non hanno dichia¬ 
rato immobili ma che al cala- 
sto elettrico risultano grandi 
consumaiondiluce. 

Intanto il ministro delle Fi¬ 
nanze, Giovanni Goria. si la¬ 
menta di •un'amministrazione 
finanziaria che non dà risultati 
accettabili». 


■i ROMA. Mentre la Finan¬ 
ziaria muove i primi passi in 
Parlamento, un altro importan¬ 
te -pezzo» della manovra eco¬ 
nomica arriva all'esame dei 
deputati. Da oggi la legge dele¬ 
ga su pubblico impiego, sani¬ 
tà. pensioni c finanza localo 
affronta Tes-ime dell'aula di 
Montecitorio. L'approvazione 
è prevista |)er .s-ibato. i tempi 
.sono dunque strettissimi. 
Troppo, sostiene il deputato di 
Rifondazione Famiano Cnicia- 
nolli. elle accusa governo e 
presidenza della Camera di 
imporre un dibattito a tappe 
forzate. Ma si tratta di proteste 
destinale ad e.s,sere ignorate II 
governo ha fretta di iiortare a 
cu,sa questo provvedimento, 
che già dalla setlimana pro.ssi- 
ma potrebbe ritornare al Scia¬ 
to per la sua approvazione de¬ 
finitiva. 

Ieri propno la commissione 
bilancio di Montecitorio ha 
conclu.so l'esame degli ultimi 


due articoli che compongono 
Iti delega, riguardanti previ¬ 
denza e finanza locale. Diverse 
le novità, alcune delle quali già 
annuiKialc nei giorni scorsi. 

Età pensionabile. Salirà 
gradualmente (di un anno 
ogni due) a 65 anni per gli uo¬ 
mini e a 60 per le donne. Per 
chi deciderà di continuare a 
lavorare nel '93 pur avendo 
raggiunto i limiti di età - ha 
precisato il ministro Cristofori - 
ci saranno degli incentivi. In 
ogni caso l'innalzamento del¬ 
l'età iK-nsioriabile sarà obbli¬ 
gatorio. La commissione bilan¬ 
cio (anzi, il ministro Reviglio in 
prima pitrsona) ha bloccalo 
un nuovo attacco congiunto dì 
alcuni deputali Psi-Dc che 
ctiiedevano la volontarietà del¬ 
l'aumento del limite di età. Ma 
l'emendamento, a quanto pa¬ 
re sarà riproposto in aula. 

Pensioni di anzianità. Il 
periodo contributivo viene elc- 



Vecchio 740 
addio. Per 

I lavoratori 
dipendenti, 
ora è in 
arrivo il 
modello 730, 
lo compilerà 
a richiesta 

II datore 
di lavoro 


vaio di un anno, ficr evitare 
che nel 1994 (quando scadrà 
la sospensione prevista dalla 
manovra economica) si crei 
un vero c proprio «ingorgo» di 
pensionameniì per anzianità. I 
nuovi limiti salgono a 21 anni 
per gli statali, a 26 per i dipen¬ 
denti degli enti locali, a 36 peri 
dipendenti del settore privato. 
La norma non si applica a chi 
il I " gennaio '94 avrà compiuto 
57 anni (se uomini) o 52 anni 
(se donne). 

Autonomi. Lo sfiostamen- 
to graduale da 15 a 20 anni del 
periodo minimo di contribu¬ 
zione non riguarderà quanii, 
dopo aver smesso di lavorare, 
stanno versando i contributi 
volontari. 

Calcolo della pensione. 

Per chi ha meno di 15 anni di 
contributi, il periodo di rileri- 
mento diventa tutta la vita la¬ 
vorativa. Sempre ai fini del cal¬ 
colo, cambia il modo di riv.ìlu- 
tare le retribuzioni pensionabi¬ 
li: si prenderà a riferimento 


l'indice del costo della vita au¬ 
mentato dell' I‘Vi, Ad e,sempio, 
se l'inflazione in un anno è sta¬ 
ta del 6‘V, la nvalulazione sarà 
del 7%. 

Tetto pensionistico. Vie¬ 
ne abolito il previsto taglio di 
mezzo punto apportato al ren¬ 
dimento delle pensioni supe¬ 
riori ai .52 milioni. 

Fondi pensione. Su que¬ 
sto importante aspetto della 
delega il Parlamento sarà chia¬ 
mato a legiferare entro nove 
mesi. So non lo farà, un emen¬ 
damento apportato ieri impe¬ 
gna il governo ad intervenire 
con un suo provvedimento, 

Perequazione. Non è ma- ' 
feria di legge delega, ma del 
ma.\i decreto da 93mila miliar¬ 
di Comunque, a quanto si è 
appreso, il governo corrispon¬ 
derà solo a fine '93 il rimborso 
dell'inflazione. 

Sconto-Icl- L'imposta co¬ 
munale .sugli immobili entrerà 
in vigore il prossimo anno, l-e 
esenzioni per la prima casa 


(che nella precedente formu¬ 
lazione delia legge variavano 
da 120 a 240mila lire) aumen¬ 
tano a SOOmila lire. Di cui 
ISOmila detratte dall'Ici e 
120mila dairirpef. Inoltre, il 
governo si impegna a conce¬ 
dere crediti di imposta a colo¬ 
ro i quali - dopo la revisione 
degli e.stimi catastali - si fosse¬ 
ro trovati a pagare più del do¬ 
vuto. 

Slitta l'iscom. L'imposta 
SUI servizi comunali (iseom o 
Tasco) arriverà probabilmen¬ 
te nel '94 attraverso un prowe- 
dimenlo ad hoc. Per ammorbi¬ 
dire gli effetti delfici, i comuni 
saranno «convinti» ad applica¬ 
re un'aliquota relativamente 
bassa, il quattro per mille con¬ 
tro il sette per mille reso virtual¬ 
mente possibile dalla delega. 

Addizionale Irpef. Sem¬ 
pre i comuni dovranno fare a 
meno del '93 dell'addizionale 
dell'PAt suirirpef, slittata al '94, 
anno in cui entreranno in vigo¬ 
re le addizionali su luce e gas. 


«Una cessione strategica: Stet ne otterrà più ricavi e più utili» 

In: «Flnàel? Accuse ingiuste» 
Olivetti strìnge i legami con Bt 

Fin.siel, scende in campo Tiri: «La cessione alla Stet 
consente di unire informatica e telecomunicazioni, 
un business che porterà piC ricavi e più utili». Troppi 
700 m.iliardi per r83%? Morgan Stanley aveva valuta¬ 
to tutta Finsiel 800-900 miliardi. Intanto, Olivetti non 
sta alla finestra. Ieri l'annuncio di un nuovo impor¬ 
tante accordo con British Telecom: stavolta sui ser¬ 
vizi integrati alla clientela. 

QILDOCAMPESATO 



■1 ROMA In Borsa Ma recu¬ 
perato poco più del A%. Una 
boccata d‘ossigcno ma nulla 
di più. sul titolo Stet pesa anco¬ 
ra quel 23% perso ne! lunedi 
più nero della stona borsistica 
della società telefonica pubbli¬ 
ca Recuperare non sarà facile. 
Per parare i colpi di accuse 
sempre più aspre, ieri ò sceso 
m campo direttamente riri. L'I¬ 
stituto ribadisce che l’acquisto 
delia Finsiei da parte della Slot 
-risponde a precisi obiettivi di 
politica industriale c di integra¬ 
zione tecnologica. In tutto il 


mondo si fanno operazioni 
analoghe». 

Via Veneto sorvola sul fatto 
che quei 700 miliardi faranno 
assai comodo alle sue cas.se 
I in parte saranno destinati alla 
ricapitalizzazione di Iritccna), 
ma precisa che il matrimonio 
tra informatica c tclc*comuni- 
tozioni non ò un pateracchio 
dell'ultima ora. ma una strate¬ 
gia industriale alio studio da 
tsmpo. Si ricordano a questo 
proposito gli accordi di inizi 
c.stdte con Boll Atlantic che 
hanno portalo alla costituzio¬ 


ne di una società mista. Soda* 
lia. La nuova rete telefonica a 
tecnologia numerica - argo¬ 
menta Tiri - consentirà di offri¬ 
re agli utenti nuovi servizi per i 
quali l'informatica ò determi¬ 
nante, Il controllo di questo 
locnologic, dunque, «s'i tradur¬ 
rà per la Slot in consistenti van¬ 
taggi in termini di ricavi cd utili 
futuri». 

Il gruppo diretto da Michele 
Tedeschi interviene anche sul¬ 
le polemiche che hanno ac¬ 
compagnato il prezzo: molti 
hanno giudicalo ecccessivi 
700 miliardi per r83,3% della 
Finsiel. SI risponde che la cifra 
ù ancora provvisoria essendo 
la stima affidata a due periti 
esterni (cd evcnlualmcnte ad 
un arbitro in caso di forte di¬ 
saccordo) c comunque che 
essa non si discosta da valuta¬ 
zioni effettuate in analoghe 
operazioni In Italia e aircslcro. 
A dare una mano all'lri 0 inter¬ 
venuta nel pomeriggio Morgan 
Stanley, La scorsa primavera la 


società inglese aveva valutato- 
ira gli 800 cd 1 900 miliardi il 
valore globale della Finsiel. 

Intanto, il sindacalo toma a 
chiedere chiarimenti, «in parti¬ 
colare quelli relativi alla riorga¬ 
nizzazione complessiva di Stet 
c ai livelli occupazionali», dice 
Mucci della UH. li sindacalista, 
comunque, non si accoda agli 
attacchi cui 0 stata sottoposta 
la finanziaria telefonica' «Die¬ 
tro il moralismo di alcuni Cato¬ 
ni potrebbe nascondersi un 
obicttivo inconfessabile: sven¬ 
dere, approfittando del vento 
delle privatizzazioni, le azien¬ 
de a partecipazione statale». 
Anche il mondo politico si divi¬ 
de, 1 de difendono Agnese Te¬ 
deschi per bocca <icl sottose¬ 
gretario alle Poste Publio Fiori 
che chiede un'indagine della 
Consob su «quali gruppi finan¬ 
ziari abbiano avviato la corsa 
al ribasso della Stet»; ostili, in¬ 
vece, i socialisti che (armo par¬ 
lare il sottosegretario all'Indu¬ 
stria Felice lessa: «L'operazio¬ 


ne avviene ancora una volta a! 
di fuori di un piano industriale 
pubblico c privato». Da rilevare 
anche due ixjicmiche interro¬ 
gazioni al ministro dcH'Indu- 
stria Guarino da parte di re¬ 
pubblicani e missini 
Intanto, mentre infuria lo 
scontro su Finsiel. OliV4*llj (che 
alcune voci vogliono interessa¬ 


ta ad entrare con una parteci¬ 
pazione consistente nella 
Stet) approfondisce il suo asse 
preferenziale con Bntish Tele¬ 
com. numero due delle azien¬ 
de europee con un capitale di 
22 miliardi di sterline. Dopo 
l'accordo di collaborazione di 
marzo (sviluppo dì un sistema 
multimediale per la gestione di 


Un interno 
della 
Olivetti 
di Ivrea 


voce, dati e servizi ad alta velo¬ 
cità) . i due gruppi hanno sigla¬ 
to un’altra importante alleanza 
in base alla quale Bt potrà usu¬ 
fruire 2à ore su 24 dell'assi- 
sienza di oltre 2.500 tecnici 
Olivetti in 31 città europee 
(Gran Bretagna esclusa). La 
società di Ivrea fornirà assi¬ 
stenza su prodotti e servizi di 
baso della rete Bt e sui termina¬ 
li desktop installali presso i 
clienti. 1 tempi del servizio po¬ 
tranno migliorare decisamente 
scendendo a circa due ore dal¬ 
la richiesta di intervento «È si¬ 
gnificativo che un gruppo con 
un elevalo profilo tecnologico 
ed un'accentuata propensione 
internazionale come Bt abbia 
scelto Olivetti per affidare l'as¬ 
sistenza della propria rete di 
servizi integrati in Europa - ha 
commentalo il viceprcsideiiic 
Elscrìno Piol - È una ulteriore 
conferma della credibilità in¬ 
temazionale di Olivetti anche 
nella sua offerta completa di 
servizi», 


Cessione Siv in dirittura 

Tre gruppi intemazionali 
si sono fatti avanti 
Ora Varasi è meno sicuro 


Ufficiale: la finanziaria Fiat lascia la banca privata di Bazoli 

Ambroveneto, Taddio di Gemina 
In vendita quote per 850 miliardi 

Gemina ha confermato la decisione di u.scire dal- 
l'Ambroveneto. La vendita della propria quota è sta¬ 
ta ufficializzata ieri al termine della riunione del 
Consiglio di amministra'zione convocato per esami¬ 
nare il bilancio semestrale. La notizia è stata accolta 
favorevolmente in Borsa: le azioni Gemina sono su¬ 
bito salite. Ma chi acquisterà la sua quota e quella 
delle Popolari Venete? 

MICHELEURBANO 


■■ RCiMA l.a gara per i’ ac¬ 
quisto della Siv, l’azienda ve¬ 
traria del disciolto Efim, si 
-apnrà formalmente in setti¬ 
mana con la spedizione degli 
inviti ad offrire'* 1 k\ corsa, che 
vede già «più di quattro con¬ 
correnti», sarà "dllarg.ita ad al¬ 
tri possibili interessati». Lo ha 
detto li liquidatore deH'cnte Al¬ 
berto F^redicn. Tra i concorren¬ 
ti, oltre al gruppo Vanisi. vi so¬ 
no l'americana presen¬ 

te in Italui con ia Ppg Industries 
Glavs spd di Genova, e forse, la 
britannica Pinkilgton e la giap¬ 
ponese- Asahi che ha una testa 
di ponte in Europa, con la bel¬ 
ga Oiaverbel «Si tratterà - iia 
sottolineato {*redieri • di un'a¬ 
sta non autoiTiatiCd non cede¬ 
rò Siv a chi offrirà una lira in 
più. Ci sarà una proqualifiCri 
/ionecon le migtiori offerte ma 
dovranno anche esseri' dati' 
prt'ci.se garanzie occupa/ion.e 
li» 

Prcdieri ila prcvisato che -le 
trattative ui corso-, di cui il go- 
veiUfi ha chiesto conclusioni 
rapidi', •■nguard<iut) tutte le 


maggiori società per far presto 
però ò necossano che io riceva 
un (Ic'crclo intcrnunistcnale. 
del Tesaro e dell’Industna, per 
r attuazione di quella delibera» 
Tuttavia, «per evitare che la 
gente scenda in piazza, biso¬ 
gna staro attenti - ha rimarcato 
il liquidatore • Trattativa non si¬ 
gnifica prendere un'azienda c 
metterla sul mercato lo posso 
fcire con la Siv. non con impre¬ 
se come roto Melara per le 
(|uali ù il governo che mi deve 
indicare la strada da seguire» 
Trattare «non vuol dire liquida¬ 
re, vuol dire al più che cambia 
! azionista di maggioriUiza del¬ 
la società per Oto Melara. ad 
esempio, la trattativa potrebbe 
tradursi in un partner privalo 
minoritario, visto che ò difficile 
pensare che vada sul mercato 
ad offrire un’industria italiana 
di cannoni alla Groenlandia» 
fVr l'alluminio -stiamo pen¬ 
sando a una soluzione globale 
ed ecco il perché della fusione 
in una sola società, quindi può 
darsi die non venda più nulla 
alla fila di imprese che voglio¬ 
no l'alluminio sinrondario» 


■■ MIIANO Gemina confer¬ 
mi» la decisione di vendere la 
sua quota (I2,7Vo) Ambrove- 
nelo E lo ha fatto nel giorno in 
CUI il consiglio di amministra¬ 
zione della finanziaria del 
gruppo Fiat ha esaminato il bi¬ 
lancio chiuso al 30 giugno '92. 

La Gemma, che detiene nel- 
l'Ambrovencto una partecipa¬ 
zione pan a! IS.OS'V,, aveva in¬ 
viato. già ai primi di settembre, 
una lettera a! patto di sindaca¬ 
to deH'Ambrovencto per notifi¬ 
care la decisione di cedere la 
propria quota Così come ave¬ 
vano fatto le Popolari Venete 
che detengono complovsiva- 


mcnte una quota del 12.47'i. • 
assieme a Gemma partecipu- 
no al patto di sindacato - ma 
che non hanno ufficializzato la 
decisione Perctiò la Gemina 
se ne va*^ I.'ipotesi più accredi¬ 
ta ò che voglia farsi trovare pre¬ 
parata quando per il Credilo 
italiano scatterà la privati/jia- 
zione Vero o falsa un obictti¬ 
vo positivo comunque lo ha 
già raggiunto' in Bors«i ieri le 
Gemina sono stale richieste a 
880 lire (salite a 900 nel dopo- 
listino) con una crescita 
deiri.SS'V. nella versione ordi¬ 
naria c del 5.72'L di quelle ri- 
s|)armio che sono .st«ile vendu¬ 


te a OH.I Toccherà iidesso al 
presidenU* deirAm\>roveneto. 
Giovanni Bazoli, sondare il ter¬ 
reno per offrire, eventualnien- 
le agli altri nK*rnt)ri del patto di 
sirnlricaU^. le quote cedute da 
Gemma c dalle biinche popo- 
Itin venete In betse «il palio di 
sindacato delTAmbrovenUi, <i 
CUI partecipano anche il -Crò- 
dii agricole» ( 12..'>T'fi), il Cre- 
diop (12.57). il 8aM Piiolo di 
Brescia (5.43), la Miltel ( 1.92) 
c Io lor (2,29). Ba/oli ha ora 
un mese di tempo per sondare 
la distKimbilUà dei soci ad in¬ 
tervenire rilevando a/iom del¬ 
l'istituto 

Naturainiente. con l'uscita 
di sc’cna di (jcrniiiti c Popolari 
Veneti' gli equilibri sono salta¬ 
ti. In teoria per ribadirli baste- 
reblK* una spartizione delle 
quote tra i tre principali s(x'i 
Ed era stato li Crediop il primo 
a flirsi disponibile Poi ò stata 
la volta della l)anca verde fran¬ 
cese All appello manca, forse 
non a caso, il S P.iolo di Bn'- 
scia che dei Ire è il meno po¬ 
tente Se l«i soluzione dovesse 


essere esterna ai patto prende¬ 
rebbe corjw un'altra ipotesi 
(che comunque ò stala smen¬ 
tita) Ossia, che nel capitale 
potrebbe entrare la Akros di 
Gian Mano Roveraro, società 
vicina al mondo cattolico e 
quindi gradita a Bazoli. Sul tap¬ 
peto. mutile dire, c'ò il proble¬ 
ma del pre/.zo. Gemina e Po- 
polan Venete ctiìcderebbero 
6.500 lire per azione (quasi il 
doppio della valutazione regi¬ 
strala icn in piazza Alfari, 3399 
lire). Come a dire 850 miliardi 
per inl.i.scarc le due quote. Il 
prossimo consiglio di ammini¬ 
strazione deH’Ambrovencto 
(riiiiimo SI 0 tenuto lo scorso 
29 settembre per l’approvazio- 
ne della relazione semestrale) 
dovreblx.' svolgersi nella prima 
st'ttiniana di novomt>ic Anche 
Ili (juella .sede, tuttavia, potreb- 
Ix' non discutersi deiruscila di 
Gemma e Popolari Venete, Il 
|)dtto di sindacalo, infatti, pre¬ 
vede thè l’addio dei soci non 
venga discusse alla presenza 
degli interessati 11 dibattito, in- 
latti, potrebbe non essere pia¬ 
cevole 


Argentina 

Dairitalia 
nuovi fondi 
a Menem 

■i ROMA Arrivato in Ita la 
con la buona novella dei «mi¬ 
racoli» della privatizzazione 
forzata usata come il toccasa¬ 
na della dissestala economia 
ereditala dai suoi predeccc s- 
sori, il pmsidcnie argentino 
C'arlos Menem. ieri ha intasca¬ 
to la firma dì sette accordi con 
l’Italia e una nuova apertura di 
credilo’ 150 miliardi in credili a 
lassi agevolati, 50 miliardi di li¬ 
re' in don: Un ragguardevole 
«gruzzolo» di finanziamenti da 
aggiungere agli 80 mili.irdi di 
fondi destinali ai progetti pulì- 
blici e ad un budget illimit.co 
per le imprese private Roma 
non ha nascosto la sua liducui 
nella manovra economica del 
presidente argentino. Anzi ha 
voluto rinsaldare i legami e a 
coopcrazione economica rico¬ 
noscendo al paese di Menem 
una maggiore affidabilità eco¬ 
nomica. A villa Madama .Me¬ 
nem ieri si ò incontralo sui con 
il [>residentc del Consiglio Giu¬ 
liano Amato ch<* con il mini¬ 
stro degli l-lsteri Emiko Colom¬ 
bo 


Scandalo Bnl di Auanta 

Drogoul resta in carcere 
Il giuclice Usa: la Banca 


del Lavoro non 


GIU5EPPEF. 

■■ ROMA Al finanziatore di 
Saddam I lussein non ò bastalo 
fare solenne promessa di non 
fuggire dagli Stati Uniti; il giudi¬ 
ce della Corto di Atlanta, il de¬ 
mocratico Marvin H. Shoob, 
ha deciso che Christopher Pe¬ 
ter Drogoul, il 43enne ex diret¬ 
tore dell'agenzia Bnl dì Atlan¬ 
ta, dovrà trascorrere in carcere 
il tempo che lo separa dalla 
celebrazione di un vero c pro¬ 
prio processo a suo carico. ìjc 
porte del tribunale non si ria¬ 
priranno che a primavera o ad¬ 
dirittura in estate. Gli avvocati 
d» Drogoul avevano chiesto la 
libertà dietro cauzione di cen¬ 
tomila dollari garantiti dalla 
proprietà immobiliare della 
madre dcirimputato. 

Subito dopo aver fatto cono¬ 
scere le decisioni su Drogoul. 
Marvin Shoob ha depositato 
quindici cartelle per motivare 
l'accoglimento della richiesta 
di aprire un nuovo e vero pro¬ 
cesso sul caso Bnl Atlanla-Irak 
avanzata dalla pubblica accu¬ 
sa annullando così l'accordo 
extragiudizialo raggiunto con 
Drogoul che. dal canto .suo, .si 
era dichiaralo colpevole di 60 
dei 347 capi d'accusa conte¬ 
statigli. l.;i lesi di Shoob - che 
ha meditato su una iiionlagna 
di rapporti pubblici e segreti, 
che ha letto centinaia di docu¬ 
menti americani e italiani c 
che ha ascoltato i te.stimoni - ò 
che «la Bnl non ù la vittima di 
una truffa organizzata da Dro¬ 
goul», I la scritto Shoob; «alti di¬ 
rigenti della Banca hanno ap¬ 
provato o cono.scevano le atti¬ 
vità di Drogoul» come riferisco¬ 
no <inchc rapporti segreti della 
Cia oppure «come mimmo , 
Bnl Roma scelse di ignorare gli 
owi segnali delle straordinario 
relazioni di Drogoul con l'Irak 
e le sue msoiite pratiche nella 
conces.sione dei prestiti». 

Ma il giudice - dopo aver 
mostrato di tipprezzare il rap¬ 
porto conclusivo dell'inchie.sta 
de! .Senato italiano - ha messo 
sotto accusa anche il governo 
degli .Stati Uniti die non ha 
consentito approfondite inda¬ 
gini cosicchò 1 magistrati di At- 
l.uita ~ pilotati c pressati da 
W.ishiiigton ^ hanno ome.sso 
di indagare «seriamenle» se 
Roma conoscesse le attività di 
Drogoul Anzi, i prcK’uratori. il 
Dipartimento della Giustizia e 
altri dipartimenti del governo 
U.sa. SI sono sforzati jx:r ds.sol- 
vere Bnl Roma dalle corniilici- 
là con gli affari di Atlanta b, a 
tal proposito, Shoob annota 
l'attività svolt,» d.ill'ex <uiiba- 


è una vìttima 


MENNELLA 

sciatore italiano a Washington 
Rinaldo Petrignani per accredi¬ 
tare la Bnl come viuima della 
frode e le assicurazioni fomite 
al diplomatico dai Dipartimen¬ 
ti di Stato e della Giustizia che 
«non ci sarebbero state sorpre¬ 
se» per gli italiani. £ il giudice 
cita anche gli incontri del nuo¬ 
vo prc.sìdcnle della Bnl Giam¬ 
piero Cantoni con l'ambascia¬ 
tore Usa in Italia Peter Secchia 
c i telex di quest'ultimo al Di¬ 
partimento di Stato por rende¬ 
re note le preoccupazioni di 
Bnl per le inchieste in corso. 
Tutto ciò - fa intendere Shoob 
- ebbe effetti concreti al punto 
che I procutatorl di Atlanta nel 
1990 discussero con gli avvo¬ 
cati della Banca la posizione di 
vittima della Bnl stessa. Insom- 
ma: «le decisioni sulla gestione 
del caso furono prese al livelli 
più alti del governo Usa e dai 
servi/a segreti» ed alcune «in¬ 
formazioni potrebbero essere 
state sottratte agli inquirenti» di 
Atlanta. Cosi ramminislrazio- 
ne repubblicana ha cercato di 
limitare gli effetti negativi «per 
una politica estera fallimenta¬ 
re» qual è stata q uella condott.a 
dagli Stali Uniti nei confronti 
dcirirak di Saddam Hussein fi¬ 
no alla guerra del Golfo. 

Le conclu.sioni di Shoob 
-un’autentica rt'quisitoria con¬ 
tro lutti 1 tentativi di insabbiare 
la ricerca della ventà .su un 
complesso caso politico-finan¬ 
ziario- conducono a due ri¬ 
chieste la prima ò la racco¬ 
mandazione che il governo 
nomini un magistrato indipen¬ 
dente che indaghi sul caso c 
faccia luce .sul comvolgimento 
deH’amniinistrazione nello 
scandalo. Questa richiesta ra 
stata già avanzata a maggio¬ 
ranza dal Congresso c respinta 
dal Procuratore generale degli 
Stali Uniti, cioò il ministro della 
Giustizia William Barr Propno 
ieri, in uìi’inteivista al TG3. il 
candidato democratico alla 
presidenza Bill Clinton ha ma¬ 
nifestato l’intenzione di voler 
cliiedcre ancora la nomina di 
un magistrato indipendente 
decisione clic toccherebbe 
proprio alla sua amminisiro- 
zionc se venisse eletto presi¬ 
dente degli U.sa, La seconda 
raccomandazione di Shoob n- 
guarda i tempi dei nuovo pro¬ 
cesso che egli stesso ha ordì- 
n,ìtO’ un rinvio necessario per 
consentire finalmente un’au¬ 
tentica inchiesta invece di con- 
t'p.’aare ad accettare la versio¬ 
ne deH’accusa di una Bnl vltf,- 
nia 
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la Borsa 


FINANZA E IMPRESA 


■ IMI-CASSE. Il matrimonio fra Ti¬ 
mi e la Cariplo non è sfumato: fonti 
della Cassa di risparmio presieduta 
da Roberto Mazzetta hanno tenuto a 
sottolineare che «il progetto di inte¬ 
grazione non risulta essere stato af¬ 
fossato». La precisazione arriva in re- 
Icizione alle notizie diffuse ieri da un 
quotidiano economico, che davano 
per ormai tramontata l’operazione. 
«Restiamo in attesa - fanno sapere 
alla Cariplo -di segnali dal Tesoro, 
mentre, da parte nostra, non possia¬ 
mo che confermare di voler mante¬ 
nere fede gli impegni presi». Secon¬ 
do quanto si apprende in ambienti 
finanziari, sembra comunque che la 
cessione della quota delTImi in ma¬ 
no alla Cassa depositi e prestiti sia in 
dirittura d’arrivo, 

■ UNIVER. La Univer engineering 
di Pieve di Cento (Bologna) ha ac¬ 


quisito una commessa dal valore di 
53 milioni di dollari per la fornitura, 
chiavi in mano, di una fabbrica di ru¬ 
binetti in Russia. Lo stabilimento ver¬ 
rà realizzalo a Staryj Oskol e verrà ul¬ 
timato entro il 1994. Già presente 
nell’ex Urss con altri lavori, la socie¬ 
tà bolognese aprirà nei prossimi 
giorni un ufficio commerciale a Mo¬ 
sca. 

■ UNIPOL. La compagnia di assi¬ 
curazione Unipol e la Confesercenti 
hanno stipulato una convenzione 
nazionale che offrirà alle imprese 
associale nuove garanzie finalizzate 
all’attività della piccola e media im¬ 
presa commerciale, turistica c dei 
,scrvizi. Fra le nuove polizze propo¬ 
ste vi è anche quella relativa alla co¬ 
pertura per la cessazione tempora¬ 
nea dell’attività a causa di accerta¬ 
menti amministrativi e fiscali. 


Faticosa risalita delle Stet 
Mohtedison tcxra il nominale 


■1 MILANO Stet in ripresa e 
Montedison che va ad in¬ 
grossare le fila dei titoli sotto 
il nominale, in questo si com¬ 
pendia la seduta di ieri che 
ha avuto un andamento 
complessivamente positivo 
grazie alle ricoperture. Il rim¬ 
balzo fa sperare che forse 
non siamo ancora al «Grande 
Crollo» ma solo che profittan¬ 
do della tendenza la specu¬ 
lazione al ribasso lavora a 
pieno ritmo, senza rispar¬ 
miare nessuno come si è vi¬ 
sto ieri con le Stet. Queste 
hanno avuto un recupero 
parziale del 4.35% a 1080 li- 
re,le ordinarie, e dello 0,94 le 
risparmio. Recuperi ben di¬ 
stanti dalle perdite .subite. Le 


Montedi,son al contrario han¬ 
no chiuso a mille lire, al valo¬ 
re nominale (-0,5%), perdu¬ 
to nell’ immediato dopolisti- 
no. Le blue chips hanno avu¬ 
to chiusure discrete salva- 
guardate anche nel dopolisti- 
no: Fiat -r 1,43%, Ili 

privilegiate-I 1,93%, Genera¬ 
li + 1,6%, Olivetti + 1,51%, 
Toro + 2,15'%, Mediobanca 
I- 0,27%. In flessione anche 
le Ambroveneto dello 0.61% 
e in misura marcala le Sai(- 
3,45%), Anche sul telematico 
diffusi segni positivi, ma an¬ 
che un cedimento sia pur lie¬ 
ve delle Sip(-1,53%). In 
buon rialzo tra gli altri le Co- 
mil col 2,33'% in più. Da se¬ 
gnalare al listino il balzo del¬ 


le Cofide che metlono a se¬ 
gno un recupero del 
5,49%.Le perduranti tensioni 
sulla lira non hanno peraltro 
impedito alla quota di porta¬ 
re a conclusione un sia pur 
frazionale recupero dello 
0.71%, dopo un iniziale 
+ 1.2%, a quota 711 .Positivo 
anche il volume degli scambi 
che 6 apparso sostenutoe so¬ 
pra i 100 miliardi, grazie so- 
pratutto alla parie finale del¬ 
le contrattazioni quando si ò 
visto il mercato rianimarsi in 
relazione anche ai recuperi 
della lira .sui mercati valutari. 
Perchè definire • anomalo» 
un mercato che rimbalza do¬ 
po gli eccessi della specula¬ 
zione scopertista? LI /?, C. 
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CAMBI 


DOLLARO 

1318,19 

1296,15 

MARCO 

9?7,00 

92549 

FRANCO FflANCESf 

273 06 

272,36 

FIORINO OLANDESE 

823.35 

921,54 

FRANCO BELGA 

44 96 

44.05 

STERLINA 

2263.99 

2202 68 

YEN 

11,017 

10872 

FRANCO SVIZZERO 

1060 66 

1058 77 

PESETA 

12 973 

12,959 

CORONA DANESE 

238 63 

237,80 

LIRAIRUNDESE 

2430 08 

2424,84 

DRACMA 

7 131 

7130 

ESCUDO PORTOGHESE 

10 420 

10 336 

ECU 

1794,72 

1782 65 

OOLLAROCANAOESE 

1054,13 

1039 41 

SCELLINO AUSTRIACO 

131,77 

131,55 

CORONA NORVEGESE 

225,95 

225,26 

MARCO FINLANDESE 

291,57 

287 71 

DOLLARO AUSTRALIANO 

95002 

937 51 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chtus 

prec 

Var % 

CIBIEMME PL 

230 

223 

3 14 

BCAAGRMAN 

86300 

86300 

000 

CONAGO ROM 

127 

125 

1 60 

BfìlANTEA 

7000 

7120 

-1 69 

CR AGRAR BS 

4700 

4900 

-4 08 

SIRACUSA 

16000 

15600 

256 

CRBERGAMAS 

11900 

11700 

1 71 

POPCOM INO 

14900 

14800 

0 68 

C ROMAGNOLO 

12900 

131C0 

-1 53 

POPCREMA 

41600 

40900 

1 71 

VALTELLIN 

11040 

10980 

0 55 

POP BRESCIA 

6250 

6300 

-0 79 

CREDITWEST 

5500 

5600 

■ 1 79 

POPEMILIA 

86300 

85800 

0 5B 

FERROVIE NO 

4050 

4050 

0 00 

POP INTRA 

7840 

7740 

1 29 

FINANCE 

35000 

35050 

•0 14 

LECCO RAGGR 

5650 

5800 

•2 59 

FINANCEPR 

19000 

19100 

-0 52 

POPICDI 

10650 

10610 

038 

FRETTE 

8500 

8500 

0 00 

LUINO VARES 

15920 

15920 

000 

IFISPRIV 

560 

560 

000 

POP MILANO 

4600 

4610 

-0 22 

iNVEUROP 

1006 

1007 

-0 10 

POP NOVARA 

11510 

11995 

•4.04 

ITALINCFND 

122900 

122900 

0 00 

POP SONDRIO 

61200 

61100 

0 16 

NAPOLETANA 

4780 

4780 

0 00 

POPCREMONA 

6274 

6300 

-0 41 

NED ED 1849 

1165 

1186 

-1 77 

PR LOMBARDA 

2210 

2200 

3 07 

■ NEDEDIFRI 

1510 

1538 

-1 82 

PROV NAPOLI 

4450 

4440 

0 23 

SIFIR PRIV 

1775 

1775 

0 00 

BROGCIIZAR 

1070 

1060 

0 94 

BOGNANCO 

375 

390 

-3 85 

BROGIZAXA 

1 

1 

0 00 

WBMIFB93 

114 

90 

26 67 

CALZVARESE 

240 

250 

-4 00 

ZEROWATT 

5910 

5910 

0 00 




MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 





MONTEFIBRE 


•0.16 

OIMRI 

1265 

-9 64 

OLIVETRPN 

1249 

0 32 









673 

Titolo 

prolzo 

vai •/# 

CCT-GE96CVIND 

95 

106 





rm 

,« 

IFI PR 

7390 

1 93 

PININFR PO 

4700 

000 







CCT£CU30AG949.65% 

101 

0 20 

CCT.GE96EM91IN0 

94,5 

■1 05 

FERRARESI 

17500 

•2 78 

PERLIER 

499 

000 

IFIL PRAZ 

4270 

0 47 

PININFARINA 

4610 

064 

ZIQNAQO 

5120 

6 67 

PIERREL 

1445 

7.04 

IFIL R PRAZ 

1745 

•0 29 

REJNA 

0120 

000 

CCTECU84/e210 5% 

99,35 

•0 45 

CCT.GE97 IND 

91,75 

-0 9? 

ASSICURATIVI 



PIERRELRI 

400 

-11 89 

INTERMOBIL 

1850 

000 

REJNARIPO 

31720 

0 00 

CCTeCU85W9% 

98.15 

-0 38 

CCT-QN96 INO 

92 

-0 65 






ISEFISPA 

777 

1 44 








ABEILLE 

62900 

000 

RECORD R NC 

3890 

-2,11 

ISVIM 

9200 

000 

SAFILORISP 

9129 

000 

CCT ECU 85/93 9.6% 

99 

■0 40 

CCT-LG95EM90IND 

94,5 

-1 36 

ASSITALIA 

5170 

0 19 

SAFFA 

4065 

1 37 

ITALMOBILIA 

28500 

000 

SAFILOSPA 

6392 

000 

CCT ECU 85/93 6.75% 

98.2 

010 

CCT.LG96 IND 

92.7 

■0 54 

AUSONIA 

375 

-1 32 

SAFFA RI NC 

3085 

-0 48 

ITALMRINC 

11500 

•4 17 

SAIPEM 

1485 

0 41 

CCTECU 85/939,75% 

99,35 

-0 15 

CCT-MQ96 IND 

92 

■0 54 

FATA ASS 

11700 

1 74 

SAFFA RI PO 

3960 

•1 00 

KERNEL RNC 

525 

000 

SAIPEMRP 

1090 

1 40 

CCT ECU 86/94 6.9% 

94.5 

-0 53 

CCT-MZ96IND 

92,5 

•0 38 

GENERAL* AS 

25400 

1 60 

SAIAQ 

690 

-0 72 

KERNEL ITAL 

305 

033 

SASI6 

3050 

1 67 

LA FONO ASS 

7060 

0 14 

SAIAQRIPO 

510 

-0 20 

MITTEL 

880 

•1 23 

SASIB PR 

3378 

0 00 

CCT ECU 66/94 8.75% 

98.5 

000 

CCT-MZ97IND 

91 35 

-1 00 

PREVIDENTE 

8040 

0 37 

SNIABPD 

805 

10 27 

MONTEDISON 

1000 

-0 60 

SASIBRINC 

2750 

3 77 

CCT ECU 87/94 7.75% 

90 

000 

CCT.NV95 IND 

95 

•0 73 

LATINA OR 

3550 

-3 27 

SNIARINC 

607 

6 49 

MONTED R NC 


•1 67 

TECNOST SPA 

1590 

-4 22 

CCT ECU 86/93 8.5% 

96.7 

•015 

CCT.NV95EM90 IND 

94 6 

Tb& 

LATINA RNC 

1685 

-0 30 

SNIARIPO 

796 

7 57 

MONTEORCV 

1375 

ooó 

TEKNECOMP 

360 

746 

PARI RNC 

700 

-2 36 

CCT ECU 68/93 8.65% 

96,6 

000 

CCT-NV96 IND 

93.3 

000 

LLOYOAORIA 

8720 

038 

SNIA FIBRE 

463 

0 00 

TEKNECOMRI 
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n 
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2120 
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•2 96 
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97.85 

•015 
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93,5 
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•0 48 
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MILANORP 
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WORTHINGTON 

1775 
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CCT ECU 89/94 9.65% 

108.5 

000 
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SAI 
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-3 46 
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RAO SOLER 
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-2 48 

■INKHARIK METALLURaiCriB 




SUBALPASS 

7100 

-1 39 
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415 
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CCT ECU 69/95 9.9% 
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TORO ASS OR 

15950 

2 11 

RINASCENTE 

4460 

10 12 

SANTAVALER 

875 

-0 57 

FALCK 

2380 

4 39 

CCT ECU 90/95 12% 

101.5 

-005 

CCT-ST96 IND 

9?,65 

•0 3? 

TORO ASS PR 

5730 

4 22 

RINASCEN PR 

2251 

1.86 

SANTAVAL RP 

650 

-0 15 

FALCKRIPO 

3590 

000 

CCT ECU 90/95 11.15% 

102 

•? 95 

BTP.16GN97 12.5% 

91 70 

-1 08 

UNIPOL 

8300 

000 

STANCA 

29500 

1 90 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

260 

3900 

•6 U 
•2 28 




CCT ECU 90/9511.55% 

101.2 

0 70 

8TP.17GE9912% 

68 

• 1 12 

UNIPOL PR 

3610 

031 

STANCA RIP 

3660 

0 28 

SIFA 

1216 

083 

TBSSILi 



CCT ECU91/9611% 

99,3 

•020 

BTP-17NV9312,5% 

96,7 

-051 

VITTORIA AS 

4675 

-0 76 

OOMUMICAZIOMI 



SIFA RISPP 

1020 

0 49 


4640 

0 43 

CCT ECU 91/9610.6% 

104 

•15? 

BTP.18STC812% 

87,95 

-0 73 







785 

066 


1870 

000 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

99.25 

015 

BTP-19MZ9ei?.5% 

90 

-2 70 

■ANCARIK 



ALITALIACA 

691 

029 


3720 

'1 59 


1305 

000 

8CAAQRMI 

7980 

0.00 

ALITALIA PR 

679 

-2 69 

SMI METALLI 

426 

000 


245 

•041 




BTP.1AG9312.5% 

97 1 

•0 62 


4105 

-3 41 

ALITALRNC 

713 

0 42 

SMI RI PO 

443 

• 1 12 

CUCIRINI 

900 

1 12 

CCTECU NV94 10,7% 

104 

2 97 

eTP.10C9312.5% 

964 

•041 


1495 

1 01 

AUSILIARE 

9600 

1 03 

SO PAP 

2100 

046 

EUOLONA 

2190 

000 

CCT eCU-90/9511.9% 

105 

-094 




B7P.1FB93V2.5% 

99 

OOC 

B FIQEURAM 

669 

.1 67 

AUTOSTfl PRI 

565 

-2 42 

SO PAFRI 

1180 

• 1 26 

LINIFSOO 

310 

7 27 





3950 

•7 93 

AUTO TOMI 

7000 

•0 71 

SOCEFI 

2015 

• 1 23 

LINIFRP 

253 

•6 30 




0TP-1FB94 12,5% 

95.75 

•0 26 

rnrrrmmmmm 

1151 

009 


BBa 

•2 86 

STET 

1080 

4 35 

ROTONDI 

420 

•2 33 

CCT-17LG93CVINO 

98.15 

0.26 

'BTP.1GE94 12.5% 

96.1 

-067 

BNARNC 

670 

0 15 


■ES3 

3 60 

STET RI PO 

970 

0.94 


3100 

0 32 

CCT.t8QN93CV INO 

9810 

- *036 

DTP 1QE94EM9012,5% 

95,95 

05T 

8NA 

3500 

• 1 69 

ITALCA8LE 

3799 

1 04 

TERME ACQUI 

1800 

000 

marzottori 

5250 

4 69 

CCT» 16NV93C VINO 

99.3 

0.20 

e POP8ER0A 

13595 


ITALCABRP 

2660 

•2 75 

ACQUI RI PO 

600 

•1 64 

OLCESÉ 

950 

3 15 

CCT.16ST93CVIN0 

98.4 








NAI NAV ITA 

680 

• 1 46 

TRENNO 

mESSM 

•3 70 

SIMINT 

2040 

•0 48 


BTP.10F9712% 

89.35 

-1 00 

B AMBR VE R 

1650 

-0 30 

SIRTI 

6615 

•0 68 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVni 



SIMINTPRIV 

1360 

1 42 

CCT-18AG93CVINO 

97.0 

•0 10 

eTP-1GE9012.5% 

89.5 

•2 72 

8 OHIAVARI 
LARIANO 

2699 

3155 

•0 04 
-0 79 

SLSTTROTSCNICNl 


UNIPAfl 

257 

000 

ZUCCHI 

6390 

-1 69 

CCT-200T93CVIN0 

98,3 

•0 71 

BTP-1GN0112% 

89,75 

-1 10 

eSAROEQNR 

12020 

3 18 

ANSALDO 

2400 

•4 00 

UNJPAH W 

WAR MITTEL 

159 

_^^oo 

063 

2UCCHIRNC 

4450 

-155 

CCT-AG93IND 

99.2 

-0 20 



•0 37 

BNL RI PO 

9360 

-0 11 

EDISON 

2940 

500 




BTP.1GN9612% 

90.75 

• 1 04 

CREDITO FON 

3280 

0.00 

EDISON RI P 

3250 

656 




oivnisB 


_ - ■ . 

CCT-AP93 INO 

99,4 


BTP-1GN9712.5% 

93 

-0 85 

CREDIT 

1745 

058 

ELSAG ORO 

3160 

-5 36 

WAR SOCEFI 

94 

-13 76 

DE FERRARI 

7300 

0 55 

CCT-AP94IND 

98.S 

•0 20 y 

BTP.1LG9312.5% 

98,2 

000 

QEWISS 

8420 

•1 52 

DE FERRRP 

2175 

0 69 




CREO IT RP 

960 

-0 72 




CCTAP95IND 

92.5 

-086 









. 

BTP.1LQ9412.5% 

94 95 

-0 78 

CREDIT COMM 

1965 

1 29 









CCT-DC92IND 

99,7 

-020 

CR LOMBARDO 

2250 

-1 32 




AEOES 

14990 

4 17 

CICA 

960 

300 

BTP.1MG94EM9012,5% 

95,25 

•0 73 

nNANZIAMB 



CICA RING 

640 

1 59 

CCT-FB93IND 

99.15 

•0 20 

INTER8ANPR 

23100 

•10 64 






BTP.1MZ0112.5% 

91,3 

•0 49 

MEOIOBANCA 

9375 

0 27 

ACQ MARCIA 

94 

-6 29 

ATTIVIMMOB 

1762 

080 

CON ACQ TOR 

10900 

-0 91 

CCT-F894tNO 

98,15 

0 05 

ACQMARCRI 

70 

294 

JOLLY HOTEL 

6950 

0 72 




BTP.1MZ94I2,5% 

95,95 

•0 52 

SPAOLOTO 

9010 

0 11 

CALCESTRU2 

7000 

029 

CCT-Fe95tNO 

93,65 

•1 63 

AVIRFINANZ 

5400 

•0 37 










CALTAGIRONE 

1991 

000 




CCT.Ge93EM88INO 

99.15 

-0 30 







BASTOGI SPA 

74,5 

■2 61 

PACCHETTI 

309 

000 




CAOTAMB MBmimAtJ 


CALTAORNC 

1449 

«V 

BTP-1NV93 12.5% 

96.75 

•0 46 




BONSIRPCV 

6060 

•0 33 

COQEFAR-IMP 

1813 

360 

UNIONE MAN 

1579 

•00 06 

CCT-GE94 INO 



BTP.1NV93EMB912,5% 

97 

“osi 




BONSIELE 

16500 

OOO 

COQEF-IMPR 

1050 

•0 94 

VOLKSWAGEN 

245000 

-1 96 

CCT-GE95 INO 

95.05 

•1 45 

BURQORt 

6400 

•8 44 

80NSIELER 

2900 

1 40 

DEL FAVERO 

1151 

•3 68 



CCT-GN93IND 

99,9 

005 

BTP-1NV94 12,5% 


•0 09 

FABBRI PRIV 

1800 

•eoe 

8UT0N 

2510 

-0 59 

FINCASA 44 

2660 

038 

ALLEANZA ASS 

10583 

1,04 

CCT-GN95IND 

92.5 

■0 75 




EOLA REPUB 

2860 

0 70 

GABETTI HOL 

1181 

•0 84 





905 

■2 16 

C M 1 SPA 

3090 

t 64 

QIFIM SPA 

1670 

-0 60 

ALLEANZA RNC 

7994 

0,03 

CCT-LG93IND 

99.55 

•0 05 





_,, 

2460 

1 65 

QIFIMRIPO 

1238 

000 


2362 

0,66 

CCT«tQ95IND 

93 

•0 43 

0TP-1OT9312,5% 

97,5 

-osi 

MONDADORI E 

7443 

058 





COFIDE RNC 

441 

•0 45 

GRASSETTO 

3610 

3 53 

COMIT 
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2,33 
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80,6 

-1 66 

MONO ED RNC 

1850 

5 05 

CCT-MG93IND 

99.5 

•0 30 

POLIGRAFICI 

4985 
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COMAU FINAN 
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-2 27 
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000 
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♦0,95 

CCT-MG95INO 

92.3 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


CANTONI ITC-93C07% 
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IMI-88/9330PCOINO 


98 

MEDIOB-PIR96CV6 5% 
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MED<OB-SIC95CV EXWS% 
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94 
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- 
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93,9 
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83 

AZFS 85/003A IND 
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SGEMSPROSP 

118000 

CIQA-«8/95CV9% 

88,5 

86 1 
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85.3 

88 

MEOlOe.VETR95CV8.5% 

87.7 

87 

IMI82/923R? 15% 

Estinto 
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9500 

Clfl-88/92 C09% 


97 

MEDIO 8 nOMA»94EXW7 V» 


100 

MONTEO-87/92AFF7% 

98 
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Estinto 

METALMAPELLl 
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COTONOLC-VE94 CO 7% 


93,4 

MEDI0B*6ARL94CV6% 

88.1 

90,5 

OPERE BAV.87/93CV6% 

94,3 

93 5 

CREOOP D30-D355% 

99 25 

99.25 

EVERV FIN 

1560/1570 

eDISON-8«<«ICV7% 


1061 

MEDIOBCIRRISC07% 


87,5 

PACCHEni.90/95COlO% 
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— 

FINCOMID 
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CREDOPAUTO 758% 

75,50 




EUR MET-LMI94CV 10% 

93.5 

95 

MEDI06-CIR RlSNC7% 

87.75 

90 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

90 

913 

/4.50 

IFITALIA 

1650 

euROMO0iL-etìcvio% 

96 
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MED10B-FT0SI97CW% 

01 

82,5 

SAFFA07/97CV6,5% 

83 

90.6 




ENEL 84/93 3A 


114.00 

FIN STELLA 

750 

FERFIN.86/93£XCV7% 


97 85 

ME0I0B«ITALCEMEXW2% 

93 

9195 

SERFI-SSCAT95 CV8% 

101,9 
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WLRIOANIA 

1750/1800 

GIM-88/93EXCV 6% 



ME0lOB-lTALQ95CV«% 


07.4 

SIFA-6a/93CV9% 

999 

993 

ENEL 85/95 1A 

103 00 

102.60 

















WGAICRIS 

75 

IMI-86/9328tND 


98 

MEDI06-LINIFRISP 7% 


97,9 

SIP86/93 C07% 


97 85 




IMI-88/9330COINO 


98 

MEDI0B-M£TAN93CV7% 

99,5 

101 

ZUCCHI.86/93 CV9% 
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110 

ENEL 86/01 IND 

100 80 

101 30 

W REPUBBLICA 

28/29 



INDICI MIB 


InOice 

vilo/e prec 

vor % 

INDICE MI8 

711 

706 

0/1 

ALIMENTARI 

1093 

1066 

064 

ASSICURAI 

790 

781 

115 

BANCARIE 

694 

693 

014 

CART EDIT 

67/ 

G76 

015 

CEMENTI 

440 

440 

000 

CHIMICHE 

739 

735 

054 

COMMERCIO 

770 

733 

505 

COMUNICAZZ 

687 

694 

101 

ELETTHOTEC 

824 

006 

2 23 

FINANZIARIE 

631 

627 

OW 

immobiliari 

624 

821 

0 40 

MECCANICHE 

711 

701 

143 

MINERARIE 

é/T 

672 

U6C 

TESSILI 

900 

876 

2 74 

DIVERSE 

683 

679 

0^59 



ORO E MONETE 


(jonaro/lotlora 

ORO FINO (PERORI 

15150/15350 

arg[:nto(pehkg) 

165500/1/4500 

STERLINAVC 

120000/130000 

STERL NC (A 74) 

123000/133000 

STERI NC(P 74) 

120000/130000 

KRUGERRAND 

4/0000/510000 

50PESOS MCSS 

570000/610000 

20 DOLLARI ORO 

4/0000/500000 

MARENGO SVIZZERO 

90000/100000 

MARCNGOIIALIANO 

'00000/110000 

MARENGO BELGA 

90000/100000 

MARENGOFRANCESF 

90000/100000 




FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



GEPOREINVEST 

1C/3?1 

10614 

Inf 1 


Proc 

GFSTIELLE B 

7241 

7401 

ADRIATIC AMERlCAS FUND 

12246 

11971 

GIALLO 

8851 

8862 

ADRIATIC EUROPE FUND 

12034 

11997 

GRIFOCAPIiAL 

12749 

12786 

ADRIATIC FAR CAST FUND 

8175 

7995 

INTERMOBILIARE FONDO 

11467 

11516 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

12041 

11826 

INVESTIRE BILANCIAI 0 

9203 

9:33 

CARIFONDO ARIETE 

10034 

9958 

CARIFONDO LIBRA 

19365 

19390 

CAHIFONDO ATLANTE 

9896 

9789 

MIDA BILANCIATO 

7599 

7771 

BNMONDIALFONDO 

10325 

1022B 

MULTIRAS 

16296 

16520 

CAPITALGFSTINT 

961? 

9546 

NAGRACAPITAL 

14069 

14184 

EPTAINTCRNATIONAL 

11600 

11340 

NORDCAPITAL 

9905 

9944 

EUROPA 2000 

11307 

11281 

PHENIXFUND 

10642 

10600 

FIDEUHAM AZIONE 

10512 

10390 

PRIMEREND 

1/496 

17565 

rONDICRi INTERNAZ 

1.3489 

13209 

professionale, risp 

8299 

0404 

GEPOWONLO 

10682 

104 SO 

OUADRIFOGLIOBILAN 

10816 

10970 

GENERCOMITNORDAMERICA 12920 

12739 

RFOOITOSETTE 

20855 

20823 

GENFflCOMIT EUROPA 

11712 

11711 

RISPARMIO ITALIA BIL 

15.341 

15421 

GENERCOMIT INTERNA? 

11931 

11797 

ROLOMIX 

9667 

9691 

GCSTICREDIT CUROAZlONl 

10181 

10222 

SAIQUOTA 

1C435 

N P 

OESTICREDIT PHARMACHEM 

^0182 

10094 

SALVADANAIO BIL 

10806 

10911 

GESTICRCOIT AZIONARIO 

11651 

11667 

SPIGA D ORO 

12044 

12070 

GESTlELl.t 1 

9162 

9058 

SVILUPPO PORTFOLIO 

12215 

12393 

GFSTIELI.FSERV E FIN 

1059? 

10647 

VENET0CAP''''AL 

9105 

9134 

GEODE 

11513 

11290 

VISCONTEO 

17725 

17800 

IMIEA5T 

9205 

8955 




IMIFURO'^E 

10544 

10401 

OBBLIOAZIONARI 



IMIWCST 

10670 

1045? 

ADRIATIC BOND FUND 

14331 

14051 

INVFSTlRb AMF.RICA 

117Q7 

11669 

ARCABOND 

11/33 

11364 

investirf; Europa 

10598 

10502 

ARCOBALENO 

13269 

13080 

INVESTIRE pacifico 

10166 

10006 

centrale MONEY 

13748 

13278 


11125 

10853 


10000 

10000 


9805 

9714 


11344 

11018 

LAGESI AZ INTÉR 

10164 

10005 


10B44 

10685 


10500 

10460 

FONDERSEL INT 

12624 

12009 

PERSONALFONDO AZ 

1011? 

1013? 


10836 

10576 

PRIMF GLOBAL 

10468 

10393 

IMIBOND 

13246 

12861 

PRIME Ml.RRll L AMERICA 

11670 

11464 


11063 

10957 

PRIMI' MERRILL EUROPA 

11964 

11999 

LAGCGTOBBL INTERNAZ 

12174 

11716 

PRIME Mt RRILL PACIFICO 

12327 

12131 

OASI 

11770 

11368 

PRIME MfDlTCRRANEO 

9125 

9143 

PRIME BONO 

15461 

14875 

SANPAOLOH ambiente 

12931 

12649 

SVIl UPPOBOND 

16053 

15556 

SANPAOLOM 1 INANCC 

1411? 

138/5 

VASCO DI OAMA 

12792 

12690 

SANPAOLOH INDUSTRIAL 

ino? 

10931 

ZETABOND 

13428 

13052 

SANPAOLOM INTERNAT 

10956 

10811 

AGOS BOND 

10501 

10531 

SOGFGFI-" BLUE CHIPS 

11181 

11111 

HJJlieJJI.UIJM—1 

12129 

12054 

SVILUPPO EOUITY 

11716 

11584 

ARCARR 

11978 

12056 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

9103 

8949 

AUREO RENDITA 

15077 

100/7 


nnni 

■ouia 

azimut globale reddito 

12925 

12859 



9958 

0NRENDIFONDO 

112/9 

11293 



11306 

CAPITALGEST RENDITA 





10807 

centrale REDDITO 



ZETASWISS 

11513 

11229 

CISALPINO REDDITO 

12180 

12107 

ARCA AZIONI ITALIA 

9412 

9534 

COOPflEND 

11620 

11652 

ARCA 27 

10470 

10523 

C T RENDITA 

11063 

11120 

AUREO PREVIDENZA 

10101 

10252 

EPTABOND 

17221 

17096 

AZIMUTGLOB CRESCITA 

9260 

9167 

EURO ANTARES 

13471 

13501 

CAPITALC.FST AZIONE 

10403 

10506 

EUHOMOBILIARE REDDITO 

12805 

12779 

CENTRALE CAPI TAL 

10910 

11035 

FONDERSEL REDDITO 

10874 

10U99 

cisalpino azionario 

8994 

9049 

FONDlCRll 

10878 

10880 

CARIFONDO delta 

10253 

10324 

FONDIMPIEOO 

16456 

16515 

L'URO ALDEBARAN 

9669 

9753 

FONDINVE.ST 1 

12239 

12297 

EURO JUNIOR 

11 I76 

11225 

GENERCOMIT RENDITA 

10694 

10710 

ruROMOD RISKF 

11292 

11297 

GEPOREND 

10065 

1009« 

FONDO LOMBARDO 

10733 

10779 

GFSTIELLL M 

1U219 

10204 

FONDO TRADING 

6006 

6010 

GESTIRAS 

24934 

25050 

FINANZA ROMAGEST 

761? 

7638 

GRIFOREND 

12717 

12741 

FIORINO 

24941 

24769 

IMIRENO 

14^33 

14168 

FONDCRSFL INDUSTRIA 

6036 

6033 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

18198 

182/7 

FONDCRSEL SERVIZI 

7514 

759? 

LAGÉST OBBLIGAZIONARIO 

16193 

16001 

FONDICRISEL IT 

9928 

10047 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14537 

145/2 

FONDINVEST3 

9289 

9396 

MONEY-TIMF 

N P 

1156° 

GALILEO 

8577 

8652 

NAGRARENO 

12210 

12205 

GFNERCOMlT CAPITAL 

0128 

8193 

NORDFONDO 

14208 

14257 

GCPOCAPITAL 

10201 

10242 

PHENIXFUND? 

13666 

13705 

GFSTIFLLr A 

6146 

6257 

PRIMCCASH 

12140 

12076 

IMI-ITALY 

9695 

9829 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

15811 

15699 

IMICAPIIAL 

22597 

22649 

proffss'Onale reddito 

12880 

12773 

IMINDU5TRIA 

6654 

6653 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

13010 

13036 

industria ROMAGEST 

/?e« 

/344 




INTERBANCARIA AZION 

15038 

15056 

RFNDiFIT 

12142 

12207 

INVESTIRE AZIONARIO 

9238 

9253 

RISPARMIO ITALIA REO 

18849 

18751 

LAGIIST AZIONARIO 

12469 

12595 

ROLOGFST 

15020 

15074 

PRIME ITALY 

al 29 

8219 

SALVADANAIO OBBLIGA? 
SFOR7ESCO 

13305 

1148? 

13284 

11530 

PRIMECAPITAI 

25816 

25776 

SOGESFIT DOMANI 

14274 

14267 










SVILUPPO REDDITO 

15650 

15693 

PROFESSIONALE 

35383 

35447 

VENETOREND 

13302 

13337 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

8926 

9042 

VERDE 

109// 

10957 

RISPARMIO ITALIA AZ 

9269 

9413 

AGRIFUTURA 

15228 

14926 

SALVADANAIO AZ 

7676 

78088 

ARCAMM 

12327 

12366 

SVILUPPO AZIONARIO 

8547 

8581 

AZIMUT GARANZIA 

12760 

12751 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

6260 

6324 

BNCASHFONOO 

11579 

11540 

SVIl UPPO INIZIATIVA 

8777 

8803 

cpTAMONCV 

1.J83Ó 

1374? 

VENTURE-TIME 

N P 

10012 

EUROVFGA 

10992 

11005 




FUROMOBILIARE MONET 

10394 

10388 

BILANCIATI 



FlDFURAM MONE TA 

14415 

14433 

ARCA TE 

13296 

13055 

FONDICRI MONETARIO 

13547 

13544 

ARMONIA 

11399 

11065 

FONDOFORTF- 

1036? 

10370 

CRISTOFORO COLOMBO 

11970 

11697 

GENERCOMIT MONETARIO 

11723 

11745 

Cl NTRALt GLOBAL 

13540 

13198 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10934 

10970 

COOPINVEST 

969/ 

9/8? 

GESTICREDIT MONETE 

12504 

12609 

1 PTA9? 

11197 

■:09?5 

GFSTIELLE LIQUIDITÀ' 

12057 

1197? 

GESFiMt INTERNAZIONALE 

10804 

10C30 

GIARDINO 

'0580 

10506 

GFSTICREDIT FINANZA 

1205/ 

12010 

IMI 2000 

16C61 

16/3/ 

INVESTIRE GLOBALE 

10/19 

10581 

INTERBANCARIA RENDITA 

20396 

2049/1 

NORUMIX 

11726 

1153? 

ITALMONFY 

10983 

10953 

PROFESSIONALE INTER 

1245? 

12330 

CARIFONDO l IRC PIU 

13229 

13216 

ROLOINTLRNATIONAl 

11541 

11451 

MONL'’‘ARIO ROMAGEST 

11848 

1185/ 

SVIl UPPO ruHOPA 

11225 

11193 

PF RSONAl 1 ONDO MONET 

1376/ 

13847 

ARCA BB 

20936 

21091 

PITAGORA 

10065 

10090 

AUREO 

1//66 

1/090 

PRIME MONETARIO 

15190 

15223 

AZIMUT mi ANCIATO 

115/0 

11426 

Rt NDIRAS 

14/37 

14/81 

AZZURRO 

17230 

1/265 

RISPARMIO ITALIA CORR 

_17/07 _ 

_J?rW 

BNMUITII ONDO 

9/54 

9/84 

RÓIOMONEY 

10316 

10315 

BNSICURViTA 

12655 

12485 

SOGrUST CONTOVIVO 

11/06 

11 M8 

(.APII ALCREDIT 

11641 

11/11 

VFNF TOCASH 

11606 

11641 

CAPITALFII 

13338 

13436 




CAPITALA ST 

15517 

15644 

ESTERI 



CISALPINO BILANCIATO 

13389 

13369 

FONDITALIA 

92 673 

74,46 

COOPRISP4RMIO 

9511 

966? 

INTERFUND 

50 0/4 

39,25 

CORONArERRE A 

11930 

11647 

INTFRN SEC FUND 

40 150 

72 52 

C 1 Bll ANC IATO 

9926 

10050 

CAPITALITALlA 

40 330 

32,40 

( PTACAPITAL 

10836 

10805 

MI DIOLANUM 

3/ 155 

21,29 

FUROANDHOMFDA 

1/600 

I//3U 

HO UN Bll 

35 M/1 

19 78 

LUROMOP CAPITAL F 

11/43 

1171>6 

RO FCU SH TERM 

.'/4 63/ 

.51,02 

t.unoMOB sTRArroic 

10661 

10650 

RO n BONDOCR 

16/ 85? 

92,30 

1 ONDAI rivo 

9049 

9056 

ITALTORTUNE A 

4/ 570 

38,51 

1 ONDI HSLI 

26/51 

26/6/ 

ITAl 1 ORTUNE B 

14 690 

n,89 

f ONQICRI ? 

9821 

9845 

ITAl l'ORTUNF C 

16 614 

12,80 

l ONDlNVrCI 2 

1592Z 

10001 

ITALFORTUNF D 

1 / 8/5 

10 36 

FONDO AMERICA 

15432 

15465 

ITALUNION 

N D 

N n 

f ONDOCFNTRALr 

14508 

14‘-.71 

FONDO TRE R 


48 380 

fiFNFRCOMIT 

19113 

19163 

RASFUND 


35 681 
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Un appello 
agli intellettuali 
per la pace 
in Jugoslavia 

SPTni^'?^. Tl-'i ^ 


m Anclìc i Italia deve fare la sua parie InJu 
goslavi i Si avvicina I inverno e centinaia di mi 
gliaia di peiapne rischiano laMte cd ecco che 
alcune assòcWioni t movimenii (tra cui ic Adi 
1 Arci Pax Christi 1 Associazione per la pace la 
Cgil 1 Servizio Civile intema/ionale) scendono 
in campo con appelli c manifestazioni *Di fron 
te a una Iragcdia che si compie a pochi chilo 


inctn dalle nostri, cast ) impegno del governo t 
delle istitu/ioni itali ine ò si ito limitalo" si legge 
nella lettera appello che 1 Associazione della 
Pace chiede di sotto -cnvtro a personalità e in 
le lletlu lii Italiani Chi vuole dare la propria i e 
sione all appello può rivolgersi alla Associazi -> 
ne per la Pact via Giimhallista Vico 22 001 6 
Roma telefono06 3214606 





È alla metà degli anni 80 
che il fenomeno leghista 
decolla, scavalcando 
i recinti municipalistici 
e riuscendo a mescolare 
la difesa di valori arcaici 
con quella di interessi 
materiali ben precisi 
Le professioni del terziario 
alla guida del nuovo blocco 

Ecco il 



Una 

manifestazione 
della Lega 
a Pontida 
e sotto 
un manifesto 
del sostenitori 
di Bossi 


nuovo Brambilla 


Domani sarà annunciato il famoso 
riconoscimento per la letteratura 


Naipaul, Kadarè: 
il Nobel 

guarda a Oriente? 



QiOVANNIDELUNA 



nord 

ptM I Tini 


\ PARTITI ROMAMI E LA MAFIA 
RIHGRAItAhO 


■■ La Lega 0 I antidoto apon 
taneo adot'alo da un •sociale* 
progressivamente abbandona 
to a se stevso nel corso degli 
anni 80 È come se nell ultimo 
decennio il politico si sia ritrai 
lodai sociale lasciandolo orla 
no dallo mediazioni organi? 
valivt indispcnsabil per orga 
mv/arc l n/ione collettiva La 
Lega SI ù inserii i in questo vuo 
to Espressa in Icrinini molto 
succinti c sbrigativi qucMa ipo 
tesi di lavoro può alimentare lo 
scenario interpretativo in cut 6 
possibile ambientare oggi 
un analisi che dia spessore 
storiografico allo studio del ft 
nomtno leghista II retupero 
di una dimensione storiciv/an 
te consente infatti di sviluppa 
re efficacemente lo studio lun 
go duo direzioni una analisi 
diacronica del suo processo 
d impianto in grado di restituir 
ne una prima periodizzazionc 
per «fast» e 1 intreccio tra spon 
tan< it<\ c organizzazione come 
chiave di lettura por decifrarne 
la baisca accelerazione della 
dinamica evolutiva La Lega 6 
cambiala man mano che cam 
btavano i suoi interlocutori so 
ciali tutto questo 0 avvenuto in 
un processo di accumulazione 
succe'ssiva in cui i nuovi sog 
getti che facevano il loro in 
grosso nell elettorato legfiista 
SI affiancanno ai vecchi senza 
sostituiivisi 1 mutare era il pe 
so spe-cifico delle diverse com 
ponenti t la c ipacitù che 
ognuna di esse aveva di nei 
d'TC SUI line imenti org ini/za 
ti 1 e prognmmatici della Le 
ga S<zno stati i loro valori «dif 
fusi» t «spon anoi» a tradursi in 
de meni d consapevoli zza 
politica Imo a definire la sog 
gettivilù pro^rammalic i leghi 
sla e la conscguente struttura 
organizzativi Irutto di una 
contaminazione fra i tre mo 
dell] d "p irtito d opinione 
•militante c «di niegr izionedi 
massii" 

Nell 1 fase lurorale quella 
che va dal 1979 al 1988 una 
totale m incanza di consape 
volezza pollile i caratterizzava 
lo stesso Bossi eoslrmgendolo 
a seguite percorsi orgamzz itivi 
difficilmente distinguibili dalle 
sue personali reti amicali [)a 
remali di vicinilo Izt pulsioni 
che agitavuin 1 1 su i Uiieilpa 


Unione nord excidentale lom 
barda per 1 autonomia (I anli 
meridionalismo una forte 
chiusura verso 1 esterno di im 
pronta montanara I angustia 
di sentimenti localislici intrisi 
di municipalismo) già erano 
valori diffusi tra la sua comuni 
tà di appartenenza privi di 
ogni mediazione simbolica in 
grado di trasformarli m stru 
meni di aggregazione politica 
c organizzativa Alle elezioni 
amministrative del 1980 lU 
nolpa non fu neppure in grado 
di presentare una lista cd un 
simbolo elettorale Appartene 
vano ai percorsi della sponta 
neità anche le forme della prò 
paganda ai canali di proseliti 
smo lo modalità con cut i le 
ghisli raccoglievano i primi 
consensi nei bar dal barbiere 
nelle sale di attesa la gente le 
ghista riscopriva i luoghi di una 
socialità non istituzionalizzata 
vere e proprie «zone franche» 
sottratte alla morsa della politi 
ca tradizionale 

Questa «fase» dura almeno 
Imo al 1983 La dcmeridiona 
lizzazionc dell i Lombardia la 
valorizzazione del dialetto era 
no rifenmonli generici condì 
VISI da un opinione diffusa che 
stentava a tradursi in mobil ta 
/ione collettiva ripetendo gli 
schemi di una protesta locali 
stica fine a se stessa L*t stessa 
scelta del simbolo del gutrrie 
ro di Lepanto fu vissuta piu co 
me una curiosità da antiqua 
nato storico che come scopcr 
ta di un •mito» di fonditzionc 
Alle ek/iom politiche del 
1983 la Lega autonomista 
lombarda (la nuova denorni 
nazione assunta dall organi/ 
/azione di Bossi nel 1983) ot 
tenne appena 3 653 voti fc.p 
pure la scelta di partecipare al 
1*' elezioni tu immediata n 
spontanea Altri movimenti de 
finitisi totalmente nel •sociale» 
quelli affermatisi negli anni 
70 - custodirono gelosamente 
la propria autonomia dal «poh 
’ieo rifiutando la compctizio 
ne e cttorale dichiarando I in 
disponibilità dei propri ade 
miti a piegare le regole della 
milit in/a alle netessità della 
r leeolta dei voti Per la Lega 
non fu cosi l'volo coincise im 
modiatamente con I i scelta 


militante la strad i delle vitto 
nt clttlorali fu subito indicali 
come isso strategico del movi 
menlo inehe quando le loro 
forze erano molto esigui i le 
ghisti capirono cfii nessuna 
delcg 1 poteva essere conci ss i 
dalle forze poliliehe indizio 
naii sul terreno ikltorik 
spezzando cosi definitiva 
mente quella cinghi i di tra 
smissione che in maniera t ili 
tao esplicita dvev 1 segn Ilo id 
esempio il r ipporto fra il Pei e 
1 movimentieollotlivi alfcrni iti 
SI dopo il blennio 68 69 
l ungo questa strada i primi 
risultali tangibili si raggiunsero 
a cavallo tr i k elezioni imnii 
nistrative del 19S5e quelle po 
litiche del 1987 qu indo sull i 
lista dell 1 1 eg 1 lUluirono 

186 000 voli allr Cimi ri e 
137 000 al benato Questi sue 
cessi tcstimoniav ino il prò 
gressivo sedimentarsi di irro 
cessi org inizz itivi ili inlerno 
della spon alleità iniz ile la 


Lega nel 1985 si era già im 
battuta m un pruno referente 
sociale in grado di costituirsi in 
pnncipio di organizzazione» 
intorno a CUI strutturarsi Frano 
[•tristi di CUI parla Aldo Bono 
ITU Tristi abitanti in aree tristi 
e irattcrizzatc «da un ciclo eco 
nonuco povero soprattutto dal 
pillilo di vista dell egemonia 
eulturalc un soc ale che non 
metabolizza in svilupixi la rie 
che/z I un sociale che si ada 
già su un agite di comunità 
clic molto spesso sviluppa 
conflitlK resislenze al cambia 
mento Un universo eostiluito 
in pri valenza da maschi an 
ZI ini con un marcato radica 
mento nella classe operata c 
nel lavoro agricolo livelli di 
istruzione relativamente bassi 
idesione a valori milcnafisti» 
C hitisiir 1 verso 1 1 sterno e forte 
senso di appirtenen-a tcmtt) 
ri ik cr ino le coordinate che 
r leehmdevano 1 1 loro csisten 
za eol'ettivi II loro era un lo 


calismo che nel controllo del 
piopno temtono valorizzava 
due tendenze specifiche I au 
losufficicnza (fiducia nelle 
proprie forze e sfiducia nell al 
tro) e 1 autovalorizzazionc 
(enfatizzazione della propna 
identità e delle proprie nsorsc 
non solo economiche ma di 
lingua tradizioni costumi cui 
tura) entrambe confluivano 
comunque in pulsioni di proto 
sta rivendicaliva alimentando 
comportamenti come quelli 
segnali da una spiccala ostilit i 
verso I mendionali (mentre 
non era ancora dispiegata I in 
tolleranza verso gli extracomu 
nitan) c da una totale sfiducia 
verso 1 partili I a capacità di 
mediazione simbolica delle 
Lega nei confronti di questi va 
'ori diffusi era ancora poco so 
fislicala Alle campagne con 
tro 1 invio dei maliosi in sog 
giorno obbligalo net comuni 
della Lombardia si affiancava 
ad esempio il tentativo di uti 
lizzare il dialetto come stru 
mento di rottura dei codici lin 
guistici propri della lingua uffi 
elafe dello Stato italiano c di 
unificazione della nazione 
lombarda Ma il dialetto fu su 
bilo abbandonato pratica 
mente in questa fase I unica 
forte valenza simbolico fu as 
sognata all abitare in un luogo 
e non altri Di qui I insistenza 
della Lega su un localismo che 
era solo marginalmente di 
mensione politica ed era sicu 
ramcnie radicamento sociale 
e rete di collegamento perso 
naie c amicale 
Se questi fossero nmasli i 
SUOI referenti (xililici la Lega 
non avrebbe mai superato la 
soglia d successi parziali con 
finali in ambiti esclusivamente 
municipalisti Invece dopo il 
1987 (u lutto un succcder-i di 
exploit vittoriosi Imo a quello 
recentissimo di Mantova In 
questa ultima fase le figure so 
ciali che si idcntilicavano nella 
Lega le tornivano linaimcnte 
un «principio di orgamzzazio 
ne» in grado di definirne una 
compiuta identità eollcti va 
alimentandone con i propri va 
lori di riferimento i traili prò 
grammatici gli elementi della 
mediazione simbolica il mo 
dello organizzativo 

ZVrrivarono nelle sue file 
quelli che Diamanti chiama i 


localeti c gli ellieienlisti i pri 
mi esponenti delia borghesi i 
produttiva industriale e tcrzia 
ria caratterizzata da un prolon 
do radicamento nel territorio e 
da una notevole mobilità so 
ciak I secondi giovani ligli 
della piccola c media borghe 
sia urbana ed induskiilc in 
buona parte ancora inseriti 
nell cspericnz 1 degli studi ed 
animali da valori c onenla 
menti Per entrambi I opzione 
leghista appariva caiaitcrizzi 
ta di un notevole grado di 
consapevolezza in quanto fon 
data su di un forte interesse 
per la politica tradotta nel di 
stacco dai partiti tradi/ionali e 
in un elevalo livello di sliducia 
verso le istituzioni di governo 
la Ixrga si ò modellala sulle lo 
ro esigenze sta nelle scelte prò 
grammatiche che nelle strultu 
re organizzative Tipico in que 
sto senso e stato il modo in cui 
è riuscita a tradurre m un prò 
gramma di politica economica 
alcune pulsioni che attraversa 
no questi settori sociali 6 quel 
lo che abbiamo definito il per 
corso «dalla spontaneità all or 
gam//<i/ione II procedimen 
lo ò quello di traslormare i va 
lon in interessi e viceversa 
Prendiamo alcune virtù - la la 
boriosità I intraprendenza la 
nservalezza il senso del nspat 
mio - sulle quali si è tradizio 
nalmcntc indirizzato un eieva 
lo grado di consenso sociale 
esse di solilo rappresentano 
un campion ino destorieizzalo 
rilcribilc all identità colle» va 
dei celi medi nel) balia gioii! 
tiana come in quella tr i le due 
guerre come in quella di oggi 
Qua! ò la novità dell opcrazio 
ne leghista’ Senpiicemente 
oggcttivare quelle virtù in beni 
c in interessi materiali che ne 
vengono come illuminali dal 
di dentro uno a divenlare in 
Innsccamcnle •buoni» valori 
appunto non beni materiali c 
valori da diknderc a qualsiasi 
costo Quei valori lo sono in sò 
ma anche o soprattutto in 
quanto >dltn» li vogliono di 
struggere E questi all ri sono il 
fisco tostato gliextricomuni 
tari 1 pirtili La loro difesa at 
traverso I enfatizzazione del 
contlitio ò la sostanza non 
ideologica della Iz'ga 
La rise operi i della crur lalita 
del eonllilto nell Italia social 


inculi paeilicdla degli anni 80 
ù stata la carta ' ineentc della 
Uga Per il resto mollo ha 
contribuito 1 c fficacia delle sue 
lormule orginizzative II lom 
mutamento segue la stessa pe 
riodiz/a/ione in tre fasi (1979 
1983 1983 1987 1987 1993) 
che ne ha scindilo i cambia 
menti programmatici All ini 
ZIO I Icghisli erano pochi tulli 
amici legati da torti sentimenti 
di appartenenza alla causa 
che II spingeva ad un proseliti 
smo porta a pori i defatigante 
e senza pause Questa aurora 
le identità militante ù stala il 
nocciolo duro intorno a cut si 
strutturò nella semionda lase un 
parlilo elettoralistico basato su 
un giornale (I indinzzano con 
11000 nomi di Lombardia Au 
tonornma) e con le sezioni p u 
ubici elettorali che centri di 
elaborazione politica Sia il 
modello militante che quello 
d opinione sono poi conllu ti 
in una versione del tutto atipi 
ta del «partilo d integrazione 
di mass I» È la fase quella tra il 
1990 Oli 1993 m CUI sono nati 
li Sai (Sindacato autonomista 

I ivoratori) I Ala (Associazio 
ni lombarda agricoltori) I Ulp 
(Unione forze produttive) IA 
da (Associazione dirigenti au 
lonomisti) I Uclis (Unione 
culturale Leghe italiane sporti 
ve) la Consulta femminile la 
Consulta cattolica e altri seg 
menu organizzativi comspon 
denti ad altrettanti compatii 
sociali e produttivi Alla proli 
ferazionc di strutture collatera 

II non ò seguila però un immi 
diala formalizzazione di un 
apparato "separato dal corpo 
del partito questa forte ano 
malia del modello consente ai 
quadri leghisti (in prevalenza 
leenici della mediazione con 
le strutture pubbliche com 
mercidlisti ragionieri geomi 
In L-ec ) di funzionare dall in 
temo dei propri universi socia 
Il cosi da non essere percepì» 
come ceto politico dal propno 
elettorato 

Se la centralità del conllitto 
ò dunque I unico credibile ri 
ferimcnio programmatico del 
1 1 Leg 1 questa presenza diltu 
sa nel sociale ne è il piu prt 
gnante riferimento organizzati 
vo Entrambi appaiono risorse 
alle quali per il momento nes 
suno dei partili tradizionali 
sembri in grado di attingere 


NICOLA FANO 


H ROMA Domani mattin i 

I Accademia Reale svedese an 
nunccrà il nome del vincitore 
del Premio Nobel perla lettera 
tura I Nobel arrivano con la 
p nggid Ogni anno d aiilun 
no di giovedì ù prassi da lem 
pi immcmonbili E mentre le 
agenzie di stampi diffondono 
le indiscrezioni sui nomi dei 
•probabili vincitori le librerii 
fanno ordine nei magazzini 
puntano su quakhc «papabile 
e iccumulano k copie Con 
un po di «naso» c un |X) di lor 
luna c ò da lare un buon col 
po 

In elfelti il Nobel igilj il 
mondo editoriale pai di quan 
to possa appinre Porehò a 
propria volta ò subordinato 
agli interessi dtl mercato 
Quello svedese owiamenk 
che ò soggtilo allo strapotere 
dellediinrn di Imgu i inglese 
sono relaliv imonlc pochi i tito 

II tradotti in svedese poiché al 
contrario sono assai numerosi 
1 lettori - Il in Svezia - che log 
gono classici e contemporanei 
in lingua inglese Di eonse 
guenza non stupilevi se solo a 
scorrere i nomi dei vincitori de 
gli anni passati noterete che 
c è sempre stala una grande 
indulgenza verso i miti eonsu 
mali o nascenti dell editoria 
anglo americana Gli alto si 
accodano appunto sperando 
di avere buone scorte in ma 
gazzmo 

Ma che cosa succederà que 
stanno' Ci limitiamo a eitn 
carvi le VOCI senza mani a'c di 
citare lo fonti L Ansa (che ha 
un efficace ufficio di coni 
spondenza a Stoccolma) so 
sliene che i due autori più ac 
crc'ditali al momento sono lo 
scrittore anglo indiano (nato i 
Trinidad) V S Naipaul c il 
poeta caraibico Derek Walcotl 
del quale Ira 1 altro il presti 
loso Dramatiska lealre di 
toccolma rappresenta m que 
sii giorni L ultimo aimevcik 
L Agl invece ù più prodiga di 
nomi e propone una rosa aliar 
gala che comprende il poeta 
belga Hugo Claus lirlinde’se 
SeamusHeanev lignpponese 
Kenzaburo Oc I imirieani 
Joyce Carol O iti s il polacco 
Zbigniev Herbert I albanese 
Ismail Kadarò c i due autori gi i 
cil iti dall Ansa Naipaul oW il 
eoli Avarissima di nomi invt 
ee ù la francese Afp ehi si li 
mila a dire che il vincitore do 


vre bbe esse re d i arca asiatica 
Iz- indiserc/iom contano fi 
no a un certo punto l'atti et di 
cono che 1 anno scorso con 
Nadine Gordimcr I Accade 
mia svedese ha premiato an 
.e he le istanze democratiche 
sudafricine mentre i Nobel a 
JosC Ccl 1 e a Oclavio Paz ne 
gli inni precidenti hanno so 
lolini Ilo la rapda diffusione 
d'li 1 Imgu 1 spagnola nel mon 
do soprattutto grazie alla ere 
scita numerica degli immigrali 
ispiniei negli Stati Uniti In al 
tre pirok un Nobel slegato da 
questioni soci ili ò impciisabi 
Il Pircstmpio un riconosci 
mento a Kidarò andrebbe a 
tiMimcimire I itkn/ionc ge 
ner ik del mondo verso la ri 
congiunzione culturale delle 
due vecchie europc dell Est e 
dell Ovest Mi r ‘re un premio a 
lino scrittore cinese fmetili 
mo il progressista Acheng, na 
luralizzato negli Stati Uniti or 
mii) potrebbe dare maggior 
impulso al processo di dislcn 
/ione culturale in atto in Cma 
Un premio a Naipaul invi 
ci potrebbe avere un altro si 
gnific Ito quello di sottolineare 
I esigenza di una sempre mag 
giore compenetrazione tra cui 
lire e linguaggi La letteratura 
mondiale infatti ormai proce 
de per aggregazioni di tradì 
/ioni sono mollissimi gli scnt 
lori che mescolano la cultura 
d origini a sistemi di comuni 
e izionc che oltrepassano i 
confini di una singola tradizio 
ne Qualche esempio’Trai piu 
interessanti scrittori viventi (al 
di là di polemiche politiche o 
religiose di qualunque tipo) ei 
sono au'ori come Salman Pu 
shdie o Tahar Ben Jclloun Va 
k a dire grandi narratori che 
mettono le propne origini al 
servizio di una lingua di più va 
st 1 diffusione I inglese per Ru 
shdie c il francese per Ben Jel 
loun Ancora m Gran Bretagna 
poi gli seritlon più seguiti prò 
vengono dalle piu diverse cui 
ture asiatiche Un premio in 
questa direzione msomma 
ivrcbbe un doppio mento da 
una parte porre 1 accento su 
un leiiomeno omiai dirom 
pente nella letteratura mon 
diali dall altra indirizzare il 
mercato verso li fusione delle 
culture proprio nel momen'o 
in CUI paiono Inonfare le diva 
sioni addirittura all interno di 
singoli idi ntilà nazionali 


Fabio Picasso, le nature morte e il nome delle cose 


■■ f ARICI A Pie ISSO la pr 
ma mostra neqli spa/i del 
Grand P»l iis aveva ori?a 
ni//it i Andre Malraux nel 
1966 qinndo < r \ ministro dt 
la Cultura Quust anno d\13cU 
ottobre il 2h dicembre ^lea' 
so t> ancora una vo'ta al Gm ì 
P ilais con una mostra di natu 
re morte c» ntoquannt icin 
que che itti storici dt 11 arte r 
eorderinno come h mostrici 
Pani?! Cleveland t hihdeUic 

I aiuto finan/i ino ò dovuto a 
la United kvlino s ( orpo 
r ition l ori^ u\i/’/a/ione elot 
timo c italoito ai diK Mustuin 
of Art di C Icvt I md c \ il idclfia 
lU > Ktuniun cics musdes in 
tK>n »ux fr mcesi e il Musde f’i 
e ISSO di Pirici Picassf tt /('> 
c//osc’s II titolo ri I unit \ p irtt 
infelice elei) open/ione Si 
non il r ) pt n \ì(. un » volt i di 
pinte sopr ittutto di Pie isso 
le cc»sc sono piu visioni ette co 
se sono nc min Ite di ( rsa 
mente in ottni qu i Ir ) che di 
ve nt mo il fiore ^crmln ito nc l 

I I pittur i 

[ Pie issc che lo (111 cv » nc uh 
nn 'n Bisoun t c fu un ire U 


cose con il loro nome lo no 
mino 1 (occhio Nomino il pie 
de Nomino la testa del mio ca 
ne sulle ginocchia Mommo le 
ginexchii nominare P tutto- 
V riprendendo un poema di 
t luard precisava «Sono nato 
per conoscerti f per nominarti 
libertà" Le cose nulnvario la 
su i pittura pere mele oggetti 
comuni come le bottiglie un 
mazzo di carte i gtom ili la 
chitarra ma in buona parte 
erano già trasfigurate dai pitto 
n spagnoli del Cinquecento e 
du contcmpomnci Maiissc 
Biaque c poi ceri Cd/anne 
clic Picasso sentivi come un 
p idre c Rosse ui il doganiere 
il patrimonio lasc i ito dagli «illri 
artisti c mcht le regolo severe 
dell tceademia diventavano 
per lui la lev i per uscire dalle 
convcn/ion purcfiri nomini 
te e ere ire de '1 iltrej 

A volte nel piu classico dei 
modi \afan morie au ptehe t e / 
au\ pomntcs del 1920 ri un 
qu K ’u di una n iluraht i irrc i 
Il [ ort inte per Picasso che 
se lo cu lod V I noli i collc/io 
ne pnv U i Solo due colon le 


Aperta al Grand Palais di Parigi 
una mostra dedicata al grande pittore 
Nell’esposizione centoquarantacinque 
quadri raffiguranti oggetti comuni 
distribuiti in equilibrato disordine 

ROSANNA ALBERTINI 


tinte de II i tcrr i c de 1 l ii vri 
gio per un \ brocc \ eon 1 1 
bocci coperti di un [u rito 
Due me le sul [)i rito dui nu le 
sul t ivolo u ! rii d( Il I brocc i 
Niente cubismo niente culli 
gc il pittore ri sol > eon I (eli 
Nello studi( dove e ermo si m 
pre ilmcno i n t me // i d( //i 
na di op( re ivm rie t non firn 
tc un t ivolinoc ir e o di cior n 
li lutine piene d pcniuiU n 
tremcnlin» c tricce di col >r( 
puro scfiijcci rio dal Uib > di 
re tiaiiK ntc sull i c ut i st imp i 
1 1 be faccv i buio i^ic i so (tiri 
gev I due I imp ide s il c|u idro 
"Inlorno ili 11 ( 1 1 1 osciiril i d< 


vl e sse re compie 1 1 dicevi- 
pe rcfic il pittore resti il piu vici 
no possibile' al suo mondo in 
tenore se vuole andare ridiU 
iei limiti che li ragione lenta 
c ontinu imentc di imporgli» 

Ix sue nature morte non so 
no r igioncvoli Alcune non so 
no jillurc Nalurv morte ò la 
p mum (19^7) non ri che olio 
p igii i di ferro e irtone ondula 
to un coltello c uno straccio 
t)i meo l>l(>ce rii sulh tela 11 
quadro ri f rito dal Icjro mexio 
fi st ire insieme sulla vcriic ile 
m un disordine equilibrilo 
c he non si c tpiscc pcKhri stia 
siiln uro Se nhripronto ibai 



Prcasso natura morta del 27 


/ ire VI i contro la facna del v 
sitatore li disegno di Picasso 
una battaglia contro i) peso 
della materia contro la sua na 
tura in imidata Per riportarla 
in vita e lame arte Picasso 
provavi a dtnienlieare la prò 
pria n itur \ umana 

• 1 iscio 1 mio corpo alU 
porta quando lavoro come i 
musulmani che tolgono le 
scjrpe prima di entrare nelli 
moschea In questo stalo il 
corpo esiste in mmiera pura 
mente vegetilo c*cco pcrchri 
di solito noi pi'tori vivi imo così 
a lungo Inf riti ri arrivato i 
MOV intadue Mettendo sul ti 
volo c sulle tavole sempre piu 
spc sso e r mi di monlonc scor 
ticali teste di toro c orbite vuo 
le nere comìc ombra che si 
infil ì nelle eaviH delle laz/ine 
Bvaeuavi la sensazione della 
morie come faceva sempre 
perilpienodcUcvvita 

Il pittore subisce stati di pie 
ncz/a e di cvacuizione il se 
greto dell irte sii 11 Passeggie 
nel bosecj di Fontainebleau e 
liccio un indigestione di ver 
de Pisogi i e he la svuoti su un 


quadro I revarrà il verde il fa 
re pittura ri come un bisogno 
urgente di seanc ire sensazioni 
e visioni Gli uomini se nc ip 
propnano per vestire un po la 
loro nudità Prendono quello 
che possono e come possono 
Alla fine credo che si si mo 
sempliceme nte I igli rii un ibi 
to su misura de Ha loro incom 
prensione Fanno tutto a loro 
immagine da Dio a) quadro 
Il quadro ri la presenza de 11 » 
vita sotto gli CKchi attraverso 
li mano Provare e nprov ire 
senza spregiare gesti senza 
movimenti incontrollati perPi 
eisso htudei^ un olio del 20 
22 che di solito sta ilMusricPi 
casso c ei tornerà de*compone 
in tutte le parti la vita quotidi \ 
na del pittore schiaccia uno 
contro 1 altro dieci p Ccoh qu i 
dri che potrebbero esse re lu 
lonomiequi invece circolano 
intorno I un i test I iduemmi 
mas lecie e danz ino nella 
geometria e nel colore II cali 
logo pari I di mistero a propo 
silo di questo quadro Picasso 
SI ri copi ito^ Molivi ricorre nti 
Come m 11 Pie \ so dipinse su 


un i te la gl dipinta da qualcun 
litro rrifgiirinle una copia 
elei lazzaro resusc/Zo/odi Rem 
brinf'* Il bisogno di capire ri 
una m il ritia bemcfica ma Pi 
e esso e he sapeva anche esse 
re paziente in una convervi 
zK^ne con Clirtstnri ziervos di 
eev I "Vi gliono tutti capire la 
pitturi Perche non sic» re idi 
cipire il canto degli uccelli^ 
Pcrchri SI ama una notte un 
bore tutto que Ilo che circond 1 
I uomo st nza cercare di c ipir 
li Mentre perla pitturi si vuo 
le calte l ertista msomma 
open per n<?cessita ri anche 
lui un infimo elemento dnl 
nu lulo il qu ile non bisogne 
reblx. altribu re più import m 
ziefu ilio tante cose dell i n i 
tur i che e i aff ix:ìndno ma che 
non e I spie ghiamo Loloroche 
cere ino di spie gire un qua 
dro il piu delle volte sono su 
un 1 f ils i strada Qualche tcrr 
po f i (k nrud Stein tutt i con 
tenti mi ic^unciav i che final 
niente vev i e ipi o quelloch^ 
il mio qiiidro rapprescntivc 
tre musicisti Eri una naturi 
m irt I 








rUlM^in.i 18 


L'Fda americana 
autorizza 
l’uso di un nuovo 
farmaco 
contro l’Aids 





la '['ock] ami Driiq Adnimist,»ti(>ii ( Fda lente di con 
troika aiTìorn. ano per 11 irmac i e ^ll alimenti ) ha autori*^ 
/ato I Litiluva/ione della Stavaidine un medicamento 
spenmeni.de LOtUro I Aids per \ mal m die noiì possonr) 
prenderi' i due trattamenti pili usati I A/t o il Ddi In un 
comunicato la rdu [)re< isa die Li Stavudme detmita an 
die "Dlt- bl(KC<i lo sviluppo dell Aids Le analisi clini- 
ctie si leqtte d .\Uro cauto nello stesso comunicato, non 
hanno aticora permesso di stal)iiire se la medicina sia 
lincile in t^raclo di ritardare I apparizione della m.ilattia o 
di prolungare i tempi di Mta del paziente Gli stessi esami 
tiauru) però evidenziato che il tarmaco realizz.ito dalla 
bristol Mvers iquihi) iianno comunque avuto tempora¬ 
nei effetti benefici e pertanto la Fda lui considerato c tic si 
tratta di un risultato su[)er:ore .u potenziali itschi e ha do 
c ISO di autorizzarne I utilizzazione 


La Cina 
ha messo 
in orbita 
due satelliti 


Utilizzando un solo vettore 
[nodello -lun^a marcia 
due», la Cina lia messo ieri 
in orbita due satelliti s<. len- 
tifici II lancio Ci <ivvenuto 
dalla base di Jiuquan. noi- 
Ft re^icj'ie del Gansii, nel 
lìord ovest del p.iese e vi 
hanno .issistitc; riferisce l'at^enzia uffH lale rapj)r(“sen- 
t.mtf di governi e di industrie' vii c inciuant<\ p.iesi I s.itelliti 
emno uno di tabbric azione' cinese destinato a cemìpiero 
e'speTimenli ^ull.l microt^ravila ed urie; svedesa, dcnonii 
nato -fVt'ia . del peso di JSD chilo^rainmi con t\ bordo 
divc'rsi strumenti se lentifici I tecnici lìarmc' informato che 
i due satelliti sono entrati nelle orbite pre'Viste ber il l<»n- 
c u) C" stato utilizzalo un vettore allo '.M metri o eli ^ me 
tri di diametro ( on quelli odierni sono Vi i satelliti I<m 
t iati fim)ra ( on successo dalla ('ina 


La scomparsa 
delle foreste 
produce 

raffreddamento? 
Uno studio francese 


tseccjudo una simulazione 
al computer impostatii da 
ricercatori franccsei. la 
scomparsa delle f<jreste 
nordiche sic port<uKlo <kI 
un raftredd.imento di'irin- 
terrj ciclo siui^ionale e <icl 
una moditicaziotie della 
fortnazione e dello sciovtlunentci delle nevi 'L si.it.i una 
s{>r[iresa fia dc'tto il professor Herve l.c' 'I reut ditettore 
deqli studi al lubor»itor !0 di mek'orolotJM dinamica del 
consiglio delle ricerche' ‘nuicese i attendeVtimo ciie il 
disbciv amcMitn aufiieiitasse I atn[)iezza stamonale delk* 
lenqn’raturc' l. ipotesi in effetti contracklic e tutti ^\\ sce 
n.ir' elaborati dai mtxlelli m'ner<ili del clinm Mod^'ili c he 
prevedono con I viumento clell'anidride carbonica nel 
l atmosfer.i un itic renu'nlo della temperiiturvi si.i su sc<i 
la vilohiile sia in Luropa Nessuno d‘*i inodc'ili loc'ali delle 
variazioni ( linuitiche elaborati al com[>uter in rovilta 0 
del tutto affidabile K la ( ontracklizKkie fra il mexlello dei 
frane est o ^ll altri lìe (' la riprova 


Una proposta 
Verdi e Pds 
per un’Europa 
attenta 
all’ambiente 


No all buropa senzfi ani 
niri Sfilo monc'tarui e fi 
iianziatia a misura del 
mondo de^li allan e '.\n- 
cel!<i del fii.irco tc'desco 
lìal tMttatfì di iMaastric ht 
cieve mascf'te un l’un^pa 
c un uti .uuma «possibil 
mc'nte verde in tracio di assumersi le respon.Sfibilità c fie 
le cofn[)etono per rocupemre la dr<unmatica distanza tra 
Nord e Sud Un Kuropa insomtìia dc*i i utaditìi (^)uesto 
l idi'titikit tipo per il ti turo comunitario' flel vecchio 
continente es|)osto ieri a K<jma in una conferenza statn- 
pa ortlaiiizzat.i d.il v»rup[)o Verde Fresanti i deputriti Ver ‘ 
di Massimo Se alui e Pule o fk.itesi l eLirode[jut<ito Verde 
Gianfranco AmencioLi e il parlamentate del l’ds Cfiicco 
lesta elle fiaiino sottoscritto una mozione, da conse 
Ulnare tm breve al f’.irlamcnlo in c ui sono coti temi te le li 
uee w|uid i c fie il (joverno dovrebbe adottare "per f.ir pre 
valer» qlt interessi qlob.ili sulle tjttic fie n<izii»n.iliste • fm 
detto N ali.i e sui rit.irdi die hi vuoi'’ vinc or.i libertà di in 
c[Limare Per un fkiropa’.i’.ifjile i deputati sono d ac 
c orcio i <m le istanze [iresc nfafe oi^i|i in un documento da 
\\ \\T’ [t.ilia c' l.ei^a Amfjic'iite Nella mozn eie i parUitiien 
t in im[)ew|[i.mo il (luverno ad .ittu.ire misuret ontro la «ri 
n.iZKJiuiliz/<izione della iK'litica ainbieiitaU> coinimit.i- 
ria promuov'ere e sostc'i ere l istitiiZKJlie dell is[H'ttOMto 
ambientale «'iirrjpeo e rendere- suleto ufx-rativ t I au|enZM 
eiir*)[)evi pcT l ambiente ( hit dono infine 1 immediata 
nomina ilei Commissario V ee all .imfiie nte 
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Miti Diedi 

7 nlKihl e l'ÌIC 


_La controversa figura di Werner Heisenberg 

Rimase in Germania e non aiutò i perseguitati e ^ ebrei 
«Sono un patriota». Ma resta un dubbio; aiutò gli alleati? 


Il fìsico e il nazismo 


■I Werner I leisenberc! (na¬ 
to nel DUI e morto ne! 197 f>) 
pre tino Nobel per la fisica nel 
!‘MJ avTf'bfìC' sabotato la 
fKjinh.i alomicti tedesca e [)as- 
salo inforinaziom a tollei?hi 
stranieri in contatto con i serv'i- 
zi seuireli .dicati stando al L^ior- 
nalista «imene ano ’( fiomas Po- 
wers c i!<ito d«i Pietro (jreco su 
1 l Inil.i del 2 settc'nibre se orso 
I interpreta-'ionc di I fiorii.is 
f^)v.(‘rs se dimostrata non txi 
sterefibe «i scai^ifinare lo se lon- 
ziato tedesco fiali a< cus.i di 
complicità con il n.izisnvj 
un vice usa c'Uc' viene lane uri.\ 
tjcnodie.uneiite verso \\ i^ran 
de fisica tedesco N'e b.istereb- 
fiero per se «n^Kinarlo le ciuasi 
setfc'c entfi pvicjiiu' di -liKcr 
tainrv The Life and .Scu'iìce uf 
Werner Heisenberg una bifj- 
i^r.itia V I itta dallo storie o della 
scietìz.i D.ivid (' C.issicK e 
[)uf)tilic ata ree. enterm'trie d.i! 

! e'fiitorc americano 1 reeman 
C'.issidv non brill.i pei tali'iito 
divuluativo e le formule mate- 
m.itiche e (inservano l'loro mi 
sic ro In c fiinpenso. s<i rendere 
* il clini.i politico e c ultuMle del 
tiMiìpo c' senz.i yiucliCiire sa 
opfKirst id una versK^n»* re\t 
sioilist.i della sita di fleisen 
fìert; 

f leisenberii fia pensato Li fi 
SIC I e non solt.inUi la mecc a 
riica c|uantistic.i con una li 
fiert.i 'lavvero nvoluzion iri.i f' 
sialo poreb meli') audace' .ri di 
fi'(in licita prok’ssione e i.i 
scionz.i c I fui uinc'sso un eroe 
Aveva il conformismo il senso 
eli superiorila I.i c'Hinzione di 
«ipparteiiere .id un mondo se 
parato e retto eia lei^iji f)r(jpne 
1 irrt'spoiisafiilit.ì o I indifferf'ii- 
z.i soe Mk'di molti scienziati 
Nel siKJ c aso la se()arvric’zza 
i r.i iniziata con i .nfanzia L'na 
f.inumila conservatrice v^li ave 
v.i insee^nato che ^ll intottuali 
(k'bbiiiio restare .il di sopra 
de rivi r.ss i politica dedicarsi .ri 
I s.ipere e alta mam^ior ^kirui 
de Ila c ullLir.i tedi'sc <i 

D.i rai^.izzo viveva .idottato i 
valori dei inovinienti v<ii{amcn- 
le simili vriiiU scouls (il su<ì si 
e hianiasa NeupLicIfinder nui 
tic c'sistevano molli altri) as 
solutvi ejbbi'dienza al c.ipo in 
c aiiiliio di preitfVione assoluti 
k'.iUa verso il gruppo di ^lov.mi 
mase'fii (.^LU'sta -cultuM' gio 
e amie e stat.i ejiffusa in un<i 
certa boryfiesia eurofiCvi fino 
vii primi anni sess<int«i De! re 
j sili in rr.incia e Jk*li(to aeli 
iclok-sceiiti veniVfino sommi 
mstrvrii flei lilin ( in f r.iiK i.i i 
Sitines (k> [liste i e ui jirol.i^o 
insti er.mo rattizzi ()iem cl a 
more (u r la luitura sani e sjior 
tiv. pri.)nti ad enuirv{i[iare i di 
versi risjii-ltosi dell viiitorita del 
mii;li»ire tr.i lor»» Gli stessi v<ilu 
ri (iseu(k> cavallereschi die 
fi.inno |)oi .ivuto e orso nella 
c’iove'ntii na/ist.i 

(Jiiaiido e^Ii ebrei sono co 
stretti .id .ibbaiiclonare mini 
e.riledrvi eju.mdo [lersiivo i ve 
ter mi »*l)rei <|ella prima guerra 
iiionduik SI dimettoiKi dalle 
1 uniN«'■sit.i pe*r [irote stvi anche 
se vi Ioni c' "concessfi rcstiiri 
I qii indo f ircolano le petizioni 
(il s<ist(gno .11 ner'.c'guilati 
I i k'isc iriicrg 11' m f.i [hìIiIk a 


Molli lo invitano a lvis< lare l.i 
Germania Ine erto sull alleg 
giarncnto da prendere versta il 
nazismo di cui condiv'ide i (ini 
I i'qc*rnunvn tedesc.i ini no i 
mezzi rozzi cctc a consigli 

M.id.vdiP 

Non da Kinslein. iroppci -po 
litico», non da Max Born sue» 
primo mentore non d.i Niels 
lifilir suo'padre. .No ik'I P)L^> 
va d.ri vt'cc filo M.ix Piane k 1 .i 
c c'rrimo nenucc> dell.i niiov.i fi 
SIC a Cfu' gli consigli,i d.t p,i 
trifita a {)ain(il,i di ninaneri' .i 
difenclc're Li suprem.i/ui se len 
tilic a tedesca 

Il Id settembie l'Ml Ilei 
senfx'rg giunto nc'lla Dviinmar 
c a occ u[).tt.i in lounee di t>ro 
p.ig.md.icultur.iU' evi ritoriu'r.i 
atu fie [mi t.ircli lu I PH I do 
po c he i tedesdii (uuino r(‘(iui 
sito hsliiuto (ji coptnii.igen 
dovervi nata Li meccvitiK » 
([U.uriistKvil va vi iri'van Nic K 
P.ofir Bolir diffidvi lui ragione 
1 <xcu[>a/ione n.izisui e utui 
fomuriitri tMscurabile per Ilei 
senfierg c he gui nei pruni «inni 
treni.i avi'v.i in sostanz.» an 
nesso I istituto di Copenluigr'n 
«ilLi -grande' fisK.i tecJesc.f 
I leisf'fitierg tento di [iersiiiide 
re N'iels fiofir e pert.uilo gli al 
U'ati che i«i bonriui «itoinic.i 
er«i un inifiossibiLla ' Bohr si (» 
sempre nfiuUito di coinmenl.i 
rc' CIÒ ( fie accadde quel scxlic i 
sc'*lenibr(‘ su.i moglie Mvirg i 
retile [uirlòdi -visiUtosnle» 

Lkio degli argomenti die 
Heisenberg usctv) dopo la 
guerr.i per ginslifK arsi s.ir.i 
{iro[>rto ciucilo di «iver voluto 
salvare la -gr.UKle fisica tc'dc 
sca» contro i tuizisli iniziai 
mente ostili all.i relaliviU) e.ilLi 
meccanica c|ii.intistica Nel 
tH^r>ol'enne di poter insegn.i 
re entrambe in cuinibio della 
rinuncia <i (ironunciarc in pub 
blico il nome di f.instein i' di 
iillri ebrei Consider.i ciuesto 
liarviito un.i prima viiircAii e d,i 
(jiid momento si spi ncle in in 
trigiu .icCiidi'inK i per assi* ura 
re <i se sfc’sso i' ai nuovi fisa i i 
posti (il maggior potere e [ite 
sligio Ai prezzi) di numerosi 
c’onipronu'ssi 

t^iuindonel IO 12 vu'nt*nu*s 
so a c.»[)o (k-lrogetli) tedc'sio 
eli fissione nudcsire brig.i allo 
stesso modo per t.irsi destinaK 
ftindi e 'nateriali 

GU scien/i.iti emtgr.ili negli 
M.iti Uniti SI clic ( v.ino convinti 
c Ile I leisenluTg fcjsse in grado 
(Il costruire i.t l>omb.i pere lò si 
misero cl impegno .i costruin 
Li profiria Conu loro ( ra «i 
conosv.en/a dei lavori di Otto 
H.riin e di Lise Meilbi r .nitori 
del modello teorico della (is 
sione (Otto H.riin nm.ise in 


Heisenberg aiutcN davvero gli alle.rti 
pa.ssando loro informazioni fondai* 
menlali sulla bomba atomica'^ La po- 
feniK’a storica è aperta Ma per lo sto¬ 
rico della scienza David C.issidy L|iie- 
slo aiuto agli alleati non basteiebbe a 
discolparlo dalla continuata, convinta 
collaborazione con il potere politico 


nazista Heisenberg accettò di inse¬ 
gnare la fisica relativistica a patto di 
non nominare Einstein e andò a Co¬ 
penhagen per tentare (inutilmenie) 
di ccìnvincere Bohr a collaborare alla 
realizzazione di una "Grande fisica te¬ 
desca». Dopo ia guerra si difese affer¬ 
mando che lui era solo «un patriota» 



Disegno 
di Mitra 
Divshali 


( l’riii.mi.i Lis( Mc-ilhc-r c*l)rc'.i 
.uislri.icvi luggi in Svc’/ui i- ri 
fluii') di und.in- in Aim-ric.i per 
iviviir.irc' .il progi’tlu M.uriuri 
t.iii j L.i fidile Ivi degl) omigrviti 
IH Ile c. ip.it jlvi di I k’isc'nbcrg 
[ic’r Li fisicvi vipplicvil.i era os.i- 
gi-r.U.t All c'sainc’ di doUorato 
nel P'J) jirc-sc'lolinimmo dc’i 
voti tl.IV.Ulti all.i c (immissione' 

m. i sialo iiK vip.K c- ( 1 ) ( ale oLire 
la nsolsrnz.i di un nntrosco 
pio f addinttur.i di s[)K'g.irc' 
conu funzion.i un atcmmila 
lori c k'itrico I imji.ict io dc-l 
giovani' g( Ilio sijst it(^ [i.ircc 

i Ilio s.irt .isiiio r la prc'iKC ii 
p.izioiK di pap.i i Ic-isc'nfHTg 
(fu- V risso ad Arnold .Som 
murfoid por s.ijicro so diisxcto 
VVVriK'r.nessi un vivxc-niro < o 
ino fisK o 

Rivoliiiric (’ pc.)J o Li su.i ro.i 
ziono all.i nofizi.i delia boinfì.i 
.itoniK .1 anione ana su I liioshi 
m i il u vigosK) PH'i All cpocvi 
oM in un Mi.inioro iiigk'si’ 
F ir’ii 1 Lill in i onfortovolo de 
u nzioiu’ Ikipprinia fu ine ri¬ 
dillo I^)l umiliiito lui I ine vir 

n. iziono de'lla gr.indt' hsic a lo 
(Je st .1' (Juolla sor.! a c oiui, Ot 

10 I Lihn tI'ssL' So el ivve ro gli 
auK-nc.mi h.mno inui bomlia 
vili ur.mio siolo tutti di sono B 
Povero m*cGuo 1 loisonbiTgb 
I dall.i tr iscnziono dolio regi 
sirvJZKriii c-lfollLuite el.ii servizi 
sogre-'i inglesi i- c it.ito da ('as 
SI h ) I imioin mi g’i se lonzi i 
ti osjuti di ! virili I Lill firmarono 
un comuMic.rio pur Li stampa 
Maldestro Sfuc-'; iVvino il [)ro 
prio f.riliinunlo .iddiicuiido Li 
sc.irsiUi eli mozzi mossi .i di 
sfiosizioiu' tl.il rogiiiK* 0 la [>r(' 
privi convinzione di non mise i 
re vi c ostruire Li homfj.i in lem 
pi hrovI 

Noi iu»n svipc-Vviiuo dice- 
v.mo 1 te'ik sebi m ! dogli 
orrori n.izisu lloisonliorg si 
Nt IL- cornsjiondonza con la 
lainigli.i l.uiK'iìt.i il --disordino 
dovuto ill.i Nerito eh ('ristailo 
( 111 tuttiiVM non Io disioglK' 
il.lì I ivoro Piu Uirdi qii indo 
1 viniico .Sviimu 1 (loiidsmii • un 
fisico oi indi so tr,isforitosi no 
gli V s,i di i u) ) loisonìiorg or.i 
st.iio spe'sso ( )'pil(’ gli c liiode' 
di iiilc IX» nire' por Svilv.in' i gi' 
Ultori ol)n‘i efall.i doport.iziono 
I L'isonbi'rg osit.i fine fiò P tmp 
pi> t.uili I gonitori di Goudsinil 
moritono » iitr.uiilii id Ause, fi 
vsitz Nei dopogiiorr.i (ìou f 
siiiil lu IM I pili .Kc i SI lu I! vie 
e usaro d e oli ri)or izuiuisino 
gli se lonzi.ili 'odov In < si vod.i 

11 suo ’il'iro t/sos » il (lil).rilito 
viti N»*\s 'ii*rk liinos noi 
P)t 7 l 1 loisonlit rg gl, se lisso 
un.v lunga k tiv-r i s))iog.m»lo 
( ho (Li un Libi gli se l'•n/l.ri) 
» f ( I i\or IV aiH » sulLi lissii ine- 


nucleare orano .i ».onc>scc‘nza 
dolio -orribili c onsegiu'nzo" 
c fìc' una vritori.i ’ock'sc.i vi\ 7 oh 
1)0 ci)m[)c>na(v) por I Lurop.i 
d.ill .iltr.i non si augur.ivano 
un.j sconfitta liolLi Germani.i 
non [>or [Jalnottisnio ina .i 
causvi -deh oeiio ctu' i) N.izio- 
n.il soclalismo «iv’ova somin.i 
lo- D.iv.mti .1 tale dilomma gli 
scienziati .ivTc'bboro scolto -un 
.rileggi.imoiito [)iu |).issivo * 
pili miKiosU). Nulkinto lu'gli 
.inni ul'i loisonlx'rg sosionno 
I.i vorsiono di un cons,ipc-vi>le 
sal)o!aggio cloll.i f)omÌ).i d.i 
(iarto di'I suo gmppo .ScriNsi- 
allor.j Mvix von Lane che ,i) 
tc mpi di Fvirm I Lill -iiii.indo 
venne c-lahor it.i la versione se¬ 
condo Li ijualo ) fisic. atomici 
U'dose tu non .ivre blx ro vcikrio 
la bomb.i porcili'* e'r.i impos'i 
[)ilo (fa roalizz.iro ontro Li fi-io 
ik'll.i t'uorr-i i ) Non fio m.ii 
se mito p.irlan' di e}uals).isi 
[njiito di vista morvilo ijuanlo 
a Heisenberg nin.moVii por !o 
[iiij in silenzio - 

I oslrvinoit.i di f le.se nt>e-rg 
all.i [x>l)lii vi Li sua dedizione 
.ill.i fisici IH* lexoro anche unii 
vittima dell ;moller«inz.i e omo 
nconol)he no! nc\ rologio c fu* 
gli dedicò Io stesso (uxidsrnil 
Noi primi .inni ck*l nazismo 
aiulò (Jei e olleghj oProi .i trova 
ro Livori) an estero finche'* Li 
sUirnpa nazist.i lo domine io 
e orni* -ebroo bivine o> e le ss 
ludvigarono uri su«i [ivissato .ri 
Li rie eri a di c k'tnenti por rie .i’ 
tarlo »’ ot!c*nt*re Li sottomissio 
ne Ci Li cond.inna Nem solo 
difendc'v.i leone scientifielu 
sovM'rsjvi' e iiTìi)ure i per eiue 
sto venne* donunc iato cf.i c olle 
ghi inv'uiiosi 0 le suo lezioia m 
terri'tto o boic ori,ite da studi n 
Il nazisti ) fu ani he* s(A[)e*!lato 
(h omosessu.riitvi .Su.i madre si 
rivolse ILi indre* eli Ihmnrier 
un arme a di iiifaiiziu. t me ino 
siti fu so- pesv-t il figlio s.ilvo 
Nomi 'skinti k pre-ssion ! le i 
senlx-rg non --nln' noi [>viriito 
n.izion.il sfK 1 riistii non (*r.i 
|)r(*sonk* ai gr.indi festeggia 
monti non firmò il invinijc*sio 
con il celialo I massimi acc ide 
mici rlel p.iese eiiedoro il f)en 
venuto a I iitler 

L ine erte*z-z.i introdoka tiell.i 
se lonza d.ri [)ri'ìc ipio di 1 lei 
se*nborg c arviUorw za da me zzo 
sc'c (ilo lo o[)inioni siilLi sua 
pe rson.i Ancora iiggi si c t n .i 
di dipanare ri groviglio di .iinur 
d' [xriria e di .imor di fisica di 
paure e di ambizioni Di capire 
vonu* ni.n Arehiinoijo .rirbivi 
» ostruito Cvitapulk per il tir.in 
no (Il Sir.ic iisvs e* cos.» sia sue 
( esso •! giov.ine VV erne r c lu- 
Max Pzirn .iccogli'-ndoìo ,1 
Gothngin iu*l Pin.^ ilr-scrAsi 
ingi'iiuo e sol.iri' un g.trzoiie 
(Il f.itlorui dai corti c.ipelli 
bi< oidi d u Vi'vMe i oc chi c hian 
(l.ili ospressioiu gentile - 

I .1 politic a ile ILi ne ( r». .i 
SI K nlifie .1 s intrix ( ui ovuikju»* 
con la [iolitUit toiit court- 
Con c fu c redev.i di .iver veli*' 
(.ire* con f k'isenf)* rg ie nume 
rose* volli' in CU) Li sua str.id.i 
un roc MV.i quell.! dell ideok'go 
del p.irtito nazisl.i Alfre'd Ko 
sonix'rg che s.ir.v [voi conci m 
ii.tlo (• messo .1 morti' d.vi 1 n 
fiun.ik di Norimb*-rgvi 


Succederà a Carlo Rabbia 

L’inglese Llewellyn Smith 
è canciidato alla direzione 
generale del Cem di Ginevra 


l.a notizia (riportata da l'Unità) deH'intervento-miracolo effettuato in Inghilterra su un feto di pochi giorni di vita 

In realtà quell’operazione era un test precocissimo per evitare malattie genetiche. Ma un rischio, seppur limitato, esiste ugualmente 


Se anche al giornalista piace Stranamore 


■■ ( <)[) Ilitr 1 [iroh.riulil 1 s 1 
r V \ iugk*s« ( osk»tj!u-r l k vsi l 
Ivn Snuth fisi»^o tc'ork o il su 
ci-sviri* di II tf.ritolto e ari" 
Kiif)bi i rii I Direzione geiu'r i 
le (k‘! Cern il prestigioso C e i 
[*■() (‘vtr"[>*‘o pc'r la rie* ic <i n i 
c k*ar*‘ di ( uiieVT.I i [) irfrii 
dall 1 gerauuo Iòni 

A [)ri;po!re LU'Vve-lìvn Sini'fi 
c st.rio 1 a[)[« >sif( > ( < xiiita’i > 
d*-l Consiglio del ( (-rn 1 .i d** 

( isione fin.ik 'uff.ivi i s[i'-f i 
.ri' vissr-ntfjle i i',» iluiak d- I 
Consiglio eti- SI niir ir.i il 
[>r( issimi ) ni*‘s* » li di* * tubi* 
t'fi*'isto[rii'’r 1 Si- i 

t[. I .itki.iitiM-nt*- pr*‘siden e 
d» 1 du> irtuiu-nto di tisK .i di I 
1 univi rsit.i d < ixford in tir il> 
Br*'t.iiM [' intor* di olir* '....d 
.irfii oli II» K iiiq.i I ( 1 ** 11 .i tisi» a 
t*-i Me i ni 1 il I (iiirti ( qi.ri' > -ri 
nv.iiiu ut* .UH li*' .1 moltissimi 
ru * ri II' s[)* Milli Mi iti \n /1 
(OHI* s* isti* 11** 11(1(1 II iiinic .vt< 
d* h ern li i st-giiii* 1 d.i ' u ir o 
gli sv iliippi (k-gli H * *‘ler it* II, 
* li [ i.irtK * 11 ' * c * >• I * irr* ifliv i 
ni* li- 1 1 I 11 * ss I I [)imlo d' 
gii 11. * 1 * f ri. ir !*•' tuliir* i In 
,1 iri I, ir- * sf l'i ii'i[>< Oli ri* 


[in-ss* ) 1 .K (,*-Ier.rior*- elettro 
n* [irotitui Ik-r.v ad \nri)Ui 
go 

Il 1 )ip.irtrii <*rito di (iste .i e li* 
dirige- vd f ixtord e un*; dei piu 
gMiìdi del ’tiondo con ')')ii 
stiK lenti 22 i > Lu ir* ,rii Si) ek i 
( I n,i *■ 2 )d t- ( nic i 

Il [)r*)k‘ss*ir 1 k v\* llvn 'snutli 
si oc e ! i|).i Lirg.imeni*- i- d i 
m< ilt* I feinp* 1 (k Ik rie er.^h(* .il 
c ern \rriv.rio [iresso la Divi 
SI* ine 'studi [ * * «rie i del gr.uid** 

I ibor.rifinì) g nevTino coni*' 
bo'-sist.i nel da .rilor«i di 

r.iti* I non lo h.i in.u [>iu Lise i.i 
t') \tlu ilrn* iri* [in-sied*' il Co 
init ri* ' (k II*- dir*‘thvi- se i*-ntifi 
che 1 org viu 1 ch» sf.rijihsc*'le 
prifirit i d ne I rc i * 1 * U «'rn 
I I i .indi'! (tur i <k-l fisn o t*'o 
ru o ingl*‘s( e e e rio uri.i * alidi 
d itiir 1 d' pr* stigli 1 AU ( rn in 
t.itti I ivor 1 pui * ) iiK no Li rn* 
fa >k'i tisK I di IL .liti e li* rgn* 

* li tutto il nioiuio Nik ( edend* ' 
ri PreriiM ) Nob*‘l c'arl* - l\uf)hM 
I ie-vs*-ltv ri '^t iitli .ivr.i Ir.i i suoi 
( omprii pri K ipali *jiu Ilo *li 
pi a* ir* I ( * Il ipiineirii i ' .icc *’ 
k-r ri* a- Iai l'i ai* ,inltia ri. un j 
1 ì k 


I *-gger« notizie si lentifi 
( Ile SUI giorn.ili ihju o istruttivo 
solo j)erc he < < all*’ <• ovvio .iii 
UK .!( I le n< )stre i < iiu ix eiize 
nivi .UIC hi’ [)c rc h* le 11*iti/u 
Sv «‘It** i' ni* k!o e o'11 ui ve ngo 
no d ri(' i tiloli degli utie oli 
IV ( l’ter.i c I ()erin*'Ilono di .ive 
re iiidk .izioii- di gr iiiek inli* 
resse sull* reLiziom de I ino 
111* nto fr.i se)*-fiz.i *' so let.i ed 
in p.irtic oLire- sull uso srn i.rie 
uleologieo ed aiu fie' pollino 
ele-i d.ri. de l'.i x le-i.z.i \*-l c .iso 
di noUZK se orretk' .lei e s*-rii 
[Ilo il’qio di X urreUezza LuU 
nvion*' in ( ui viene molto 
sfiesso MI bu(;n«ife(N- ni.inif») 

1 l.il.i I I nolizi.i [)( rmettono d 
v.ihit ire 1 1 forz.i e’d li seris*» 
.lell.i pressioni soc l.lli e Ul s 
sfiit*- s*iifo[)os'o li giornalista 
me n’re se riVe * di oiiifirende 
re ([U.iil SI.UI* ) le IK rilZl** 11** l 
piibbiie * ) se mpre a p.irere (k'I 
gl* aiM'ist.i s* mbni v * ri* re d 
pili 

1 II I seii.p'o iiLimin urie d 
qm s'o e il modo cl'v*'rso c on 
eui (’ stvrivi rq'or'vitvi u-ceut* 
111* nt** d.u glorila] t.i se .)[<c*rl.i 
*I uiMn*‘tial*) [)er di ’e-imiti.iu’ 
) I pr*‘s. 'l/a (Il un gi n* diletlo 
SI I I (|uin(li di (ili I ni iLilli I 
( t* «ili in 1 * I 1 hi rosi ( s!h I 1 in 


un * iiibrioni* di solo otto c e llii 
It' (c in .1 tre giorni di el.i ) Il 
nietod*) n\o!’i/U)n<irio in (pu 
slione consiste iiin.inzitiiit* > 
IH II isol.inu'ntc) (falle' .illre di 
una ek'lk’ t)no e^C’lliilr sciiz.i 
e omjtromv’ll* re lo svvkqjjKv tu 
tiro de il (*mbnonc* L>ne‘sia 
ct'lIuLi elle deriv.inilo ef.ilk) 
st* sso ovulo (t'coiulvric) .iVM lo 
stesso [>,rinmonio gt iietico 
de'lle .vlln seMìe po’r.v e'sser** 
uklizz.it.i pt'r vedere* se lem 
linone e'* port.»tt)rt* cfi un i ni.i 
Lritki ge*nt*lic.i ( 2 u«*sto e'* «ides 
so [)c)ssibile percjiielli* in.rialtie 
1 «incor.i |>ex Ih* ) < fu* de nv ino 
d.iM.i moelifie .iZMKifdi un g«*iu' 
(un [K’Z/t) i.n.i se'iju* n/.i *li 
Dn.i) t fu* SUI stato g.«i iso! t'o 
e on k* modc’riK* tccnicfi* di 
biologi,! mok’e (il.ire* e* di e ui si 
t onosc'.i c s.i!(«ime*nk* 1 1 versi*» 
ne san.i e‘(|uc'll«i m.ilal.i In 
(jiiesti c .isi SI può f.ir rifiroeliun 
molle volle selettivameiile solo 
epit'l g( IH' in un,ice‘llijl.i isol it.i 
ottenendone un.i eju.iiitit.t sul 
Ile K nteme-nk* gr.inde* [)t r [jo 
terU) r«i{)id.ti!ienk* stueli ire* de 
c idenelo se si tMlt.i el cpicllo 
iKrilli.ile* o tii e|iM*ll«> Mioefihe i 
to I embrione .» setu c**lluU* 
<1 1 e m * r.v slat.i isol.it i |.i e < li i 
1.1 e .impioiie* v«‘rr<i ij.iiiiili n un 
[Il urial*» 111 111* Ki I SI sviiiipj»** 


III norm rime n * s* s.in«> i li 
imn ilo se rie oiios* 'iili» [lort i 
toi<‘de ll.i ni,ri.tri i 

Si ti.ill.i ituindi III sulle si di 
una t* c nie i di cluigiiosi pn\ o 
I e* di ni.il itile* g(iu*'iclle* thè 
permette d» d.ire una ri.[»ost i 
n le iiipi t'sticiiMi.lente bievi 
til.i ris!ii(*d<’irie* o .ii ru tile*d( nli 
e [)re se nt«i e|iMn(i. gMiieli v.in 

I iggi nsjK'tfo .11 iiie*t(»di e orren 
il (^nest.i tee me .1 Intt.ivi.i n*»!! 
pnrnu Ite* in .rie un modo I i e u 
la «l* Ut riUK • gc IH ti« o vritr.ivc i 
so op* MZloIli <lt m.iU peli tzio 
M* d(‘l e otre do * n «fri tuo d**! 

II IX rimo (2ui st ultimo liuto 
do • Il e lira e b* lu s* l'U iliiu irl* ■ 
ogni voi' I ( Olì e 1 i.in'zz i «i tl**l 
k» eie gli stessi .iiitoii de 11 e s'ie 

r nu'iito 111 'jiH'stHHu* n«»n t 
ilint**!* I «ittu.ilim nte I iriibik* 
['• re tu I 1 frt'ciuc nz.i < on « u si 
tnistorm.iiu) k e c lini* min. i. 
e olii* (|ii( Ile um iiu « mollo 
bissa it qui s*'ne t|ov*^i*bin ro 
’r.istorm ut* s**lt* e i>nt**nip«>i i 
ic ..me nic e on lo si* sso gc n** ■ 
nu irirc * ri' t Li [irob ibili* i d 
e « aisegm nz* lU'g.ihv* ; * i 
l * labrum* * )»* i 1 n isi n n 
ik ILi op* r izioi < (Il itg* gli* 
t I g* lu *11 I in * s*( ss t 


MARCELLO BUIATTI 

In liti*' [i.iioli* se Si li'nt.isse 
cl rie«iirt’ri* ici un i c ur.i gc^neti 
c I SI ott* ni*bbe' con *)gni jxo 
b iliil.t I un neon,rio affetto ci«i 
fil)rosi cisiK ,1 o da .riin ehvnni 
(oliale'rili ekiiv.mti d.ri tratta 
iiH'iiio II t.ip* un* o o (fa .inrix' 
(Ine 

N*)iU)st in*e ejuest*' «.onsiefc* 
i.iziotii efe I risto contenute 
IH II I notizt I * mgiM.rii* c‘cl ovxic' 
i eliiiiiieju* SM eki mestieri' 

* * si t'o c hi !m inlerprel.rio i« 
qiH stjonc in uukIo del tnUo di 
\4 ISO * fr.i (juesii duole' dirlo 
incile' i ut ( olisi.I dt'll / 
guirii.il* p* I litio m genere 
molto iigoioso neil.i divulga 
zi.M si,uiriific.i e }>.irticol.jir 
m*’n!( ilte'ri.o i questi [)»obÌc' 
mi I d * tot* ' inplie .i/ioni I.» 
X op* r* i Vi* IR inf.itti presenta 
la il.il glori ri*' come* tni te nki 
tiv*» mix Ilo <li .flimiiMre ri di 
I* ito ( onu* Mito* l'str.u'iido i.i 
( * 1 ! Il I ( om|»i( >niessa A p.vrk 
il litio» he SI «Iriettoc et.i noi) 
sole» ([iiell.i isoLua m.i tutte U 
( * thili' .*vn t»l)* ro d*)Viilo esse 
n ( *n iptoiiu sst c olile ho cer 
I .(lo (I spi* g.irt pri'ieeknti 
ut* tri* * jiiiiid. e|iieslei tipo di 
(iiMn*»n ivr*l)b* in.iiennmo 


cJo [Kriiito nux ire' e;iU'sio m * 
ilo (Il ri[) >rt<m’ Li nolizi.v 1.1 se 
gn.ria co ne la pressione este r 
n.i c he il giornalist.i li.i c reduto 
UH Olisci. unente di n'gisU.re- 
tsono c'rto in c|ui*sto caso 
di-ILi buon.i k*cle) in f ivore li 
indie.izioni c oncrete ck'ila |k>s 
sibilila d caiiibi.ire in posili 
\o» il geiiom.i um.vno i’' p.iri 
c oiarmeiile forte 

I auto ’orte da [lorrc* le te c ni 
c he genc'tiche in .rileriMliv.i. I 
Li [irc'veuzione t'd rii.» cuti 
come teslirnoni.i il f.illo (.he 
nell'» S 1 C-.X) .irticolo vingoi*» 
indie.ite ( «mie di origine g» n 
tic .1 e ([uintli [H 'le nzi.ilnu’n - * 
eliniin.il) h con que'sUi ì**r.i[)» i 
niviLittie in CUI 1 1 (oinponcii * 
geiietic.i 0 Lirg.imi'iik' seeoii 
ci.iri.v t f)me le alk rgie i Ujiik n 
le m.iLittie lardiocire oLri'tn • 
La piessione rcgisir.iki e (|um 
di «'Viclentemeiite' .irii or i ui .i 
volta nel senso di iitnbiiire ii 
geni un ruoto e'sirem.uiien i 
v.Lsto uelLi dc‘l*‘rnuiuizi')t e 
dell.! (jualil.i dell.i \ ;l.i ik‘gli es 
s(’ri uni.(Ili i- (onsegiu'iiii 
menti' alla ter.ipi.i ge me a 
i .ij) ic il.i (Il I re.ui’ u* *111111 
donne n iglion 


C’i 1 lo [ H r oM migliori V ut >le 
dire piu s,ini *) meglio qti.isi 
inniioil.ili se lui'» k iiiaLitlie 
* iia’i lossi fo V* r.imt'iik ciir.i 
bill I oli un IMI* rvt'irit » .ilLi *)rigi 
ne etfettii.ito un.i laiitum e .lon 
medi Ulti mt( rvenh s(k lal 
mente i irg.mi/z.rii e e *istosi di 
[xevenzione ( itir.i (cfiissase 
1 .vltu.il* presuk-nti .lei ('onsi 
g'i*) ('(1 il ministr*i d* H.i s.mif.v 
h.mno 11 rii > Li no'i/i.v i m.v il 
le Miiim s.viio t. Olile sj sa e st.i 
t* * m* >lle \ * )lt* est«'s< ) .(Ila c ( > 
si'kletl.i s.ilule ni' ni.vie termi 
IK- UIC lu eiuc'slo I u ilinenli 
slir.H e hi ibile verso la e *)sid 
de 11 I •n*)nn.ili'.i p.ir.i'iu irò in 
iioiiK' *k I i]U rie sono siale 
e oinpHil(‘ ( SI ( om[)i( -n* * e on 
( n X ente f» imezz.v opi-r.izuini 
p ilitk lu (Il ogni g< ru t« 

1 U.i II U'iilre < Hot*, i he 1*' ( .V 
rat'enslk lu- nieiit ih e i oin| lor 
l.iMH ni rii non s< hio ( h*- in nii 
HMM.i p.iit* i|i N r imi U* d II ge' 
n, e e he (juinil lu >)) i'- p* issibik- 
iiioihli» vii*’ p* r (jia ILi sti.ul t 
( c < un» d* ‘I reste i lioil s può ili 
fhiiri s ili*- m il vili* < Il ili 1 non 
C m rie- solKriiiH vi- ri peTiC < »!o 
11* *11 1 Ulto e ru >'i s< rio ih ( e ri an 
.11 spi-iini* iilar» 1 v 111' ’ilie .i 
.1 /Il mi’ *-iigi’Mi ’K » di lonii ' 
* UM .nie 11* di pf*-st irsi si |i|)im- 
111* < iiix I un* t ’( il r ri!t>r/a 


nu 11'* I de e oiK e l'i *. ne s. m* > 
.ili I b is( *li i[U( ski pMlk a 
p.irik ol.irnlente in un moine ii 
1* ) c onie (]ue stcì in c ui disirii 
zivMK- deg', s'nim* nli di tute la 
* olk'ltiv.i e il risorgere tii Midivi 
du.ilismo razzismo emargina 
/M me s( Ilio all ordine de I guir 
no 1’ ulne 11 '" et c- indie .tr*- c (m 
c hi vrezz.v i pe rie oh insiti .uic li* 
in ([uaiilo SI [.luX ver.viiien'*- l,v 
rc e ([umili n‘*llo stesso es[>( 11 
mento (;ui d's» uss*) c he s* 
.ipr*‘ 1,1 str.id.i .ill.v prevenzioiH- 
(1.1 gr.iv I maLiltie* geiie’ie tu li 
potrebbe .indie .i|)nri' .tll.v '*‘ii 
l.tzioii*’ *h X .tri.ire* tutti gli i ni 
linoni ( h» pre sentine e .ir itten 
sili he (isK he i su i[uehc psn. hi 
I he come si t'' detto gr.izi*- i 
I > 1 *) II*)!! SI può n*. alt n i di\* r 
s*' d 1 ([nell* verini* dai g* iiilon 

I ,iil *-sem(ii(i ( .c ( hi izzurn « 

( i[>elh biondi ) His<ig!i*-r( blx 

V i(le solferm un po <h ,nii 
SUI perii oli di ([li. Ulto guv s gì 
pMiiK 1 Lin- pni’M di pmsi usi 
UK In- se d' I Miti*, in biion.v 1* 
(1* i lungi *1.1 me ritribinr*' t* n 
t.izioni r.izzisti 'I unti e * >n 
tnir-e il sist*-ni.i s.mit.iri*i ii i 
ZI* 1(1 ri* ilio sfornili ilo <uf'( o ) 
si 1 d*-ll / niUn <11,1 div'ulg,i/Ki 
ne di '[Il Hit* ) 1* USI • ahiieiK i ii 

II irte pi MortuiM non I i>*iss 
tuie 


f 

t 
















«Johnny Stecchino» 
esce negli Usa 
col finale censurato 


■■ Ini I is il ] t 1 ). isi ii< 
ini I / / \ S[ / ifì 1 M 

n k 1 m Hi s ili (Il \ \s 'i ik I jm v'ii in 

liti L \ Mm U II iiu l J K I I > s ( ssc 
I r Misi I < riisisi \ iMilxrlo li» nii^m 
I Nork I I j III ini|) iki» [ r nini 
/lonak II I su I Ini i^i un; m \ ii 

( ISSI MI II ili I I listili uU t in i uni > 


I v, 1 I Ik k 1 i I 11 ilut u u rii mi 
I i; HI 1)1 ro c ipilcj ) iroin i (Jcit u li 
ni 1 SCI iM d j\i ndo affidarsi solo »ii sol 
t 1 toli san. bin rini isto solo i! ricordo 
di II 1 cocain i d i! i ad un rd£?d//o li i 
sput’aio MI un I lonferi.n/a stampa < si 
I ir Ulti V ' imi rO 1 Ostar''Boh ih ho 
i 1 nli Ho visi ) dui proK/toni di 


I n \ i I 1^1 muri ii s l i i isu n 

d i" ris iti SI inpri i i ii n i 

sto lii nik,ni I r i K i mi iisii i 1 i N 

coktti brisOii Iti i si,m i r 

Ctramii d il ,)rodijil(>ri Vili m (i il 
(jon t hi SI t di tli s I ur 11 I sui ss 
rii lofuì/n Sluclnno s i| i ri r i |in 11 • 
di Mi dil< nani o 
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In due festival trovano spazio 
i film nazionali «esclusi» 
dalla Mostra di Venezia 
A Viareggio sono piaciuti 
«Tra due risvegli» di Pago 
e «Viaggio verso Est» di Cino 
che non avrebbero sfigurato 
alla Biennale. Ma altri titoli 
sembrerebbero smentire 
la ripresa del nostro cinema 


Qui accanto una scena 
di Tra due risvegli 
di Amedeo Faao 
A destra > Nessuno 
di Francesco Calogero 
due dei film 
presentati a Viareggio 
A centro pagina 
■ Per non dimenticare 
di Massimo Martelli 
pa'sato a Sorrento 






Volevamo essere al Lido 


Incontri intemazionali, i registi 
«di casa» deludono. Quasi tutti 


Ma a Sorrento 
col Messico 
perdiamo 4-1 



La rivincita dei film italiani esc lusi da Venezia Divisi 
tra Europa Cinema e Sorrento i nostr giovani autori 
rifiutati da Pontecorvo si sono presi un piccolo risar¬ 
cimento Non tutti sono bel i an/!i alcuni decisa¬ 
mente brutti ma rivelano una certa vitalità creativa 
Tra i titoli viareggini spicca Vicis^io uerso Estd\ Bep¬ 
pe Cino stona di un fotografo italiano di sinistra die 
fai I conti in Bulgaria con la fine del comuniSmo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■i VIARHjCIO Uiriju agli 
esclusi fra Puropa C nema t 
Incontri di Sorrento (di eiu ri 
k riscL' qui acc mio L^o G C a 
rusc^) I film it iti int rispediti al 
mittente d'\ Ponte''ec)rvo hanno 
^x)tuto prendersi una piccola 
rivincita di pubblico e di enti 
ea E in qualche caso se la me 
rilavano film come In lichiììio 
inrso Esi di B( ppo Cino o Ira 
dut risLCuli di Amedeo Figo 
non avTcbl>ero sfigurito n> Ila 
•Vetrina del I ido a! posto di 
qualche* titolo aggiunto ili ulti 
mo momento un po comedi 
re iruimici/ia 

Tutto sommato Fi lice I.«iu 
dadio che quest inno hi pilo 
tato un edizione tutta in eco 
noma (perciò ribittez/ati 
•Otto c mezzo-) del f«.stiv il 
viareggmo può riten( rsi soddi 
sfatto da mm alloNto ciiu p i 
iinsesti in cui si d»i spizio an 
che ai titoli pui inconsueti del 
la produzione italiana spesso 
tx\candosi qualch» critica di 
troppo ma la rispost i positiva 
del pubblie o dovTcbbe eonvn 
cere gli ammims ratori locali i 
nondisfars della r isscgna 

Di sicuro non si aspctt ivano 
un accoglienza cosi calorosi 
gli autori di Tre/f/ue nsn^!/ i[) 
prodato a Furo;)» (tncnn in 
uno strano dm» di «disistro 
innuncialo- -Iroppo mibi 
ZIOSO c ultr ifagioli »no dal 
nome dello psico in ilisla Mas 
simo Fagio i stri ho collabor » 
lori di Be nocchio) issiciirava 
tl tam tam rn ilizioso F inve*c( 
questo sevondo fiiin del regi 
sta scenognfo Aniedeo Figo 
SI insc rtsce con un i su i m na 
origin IH m que 1 cint m i eie 1 
Itmquielezza cosi ;)<>co tre 
cjLientato dagli autor itali ini 
-N h I I inganno qu mdo un » 
clonn » divi nt»» l inintagiiK 
idi ale- assicuri alla tv lo ;)si 
chiatra intcrv isi ito d »1 giorn ili 
st » cinefilo Frtiiico C \stcll in j 
I nvaghito dell irdiiti tla '^Ivii 
Cohen che ogni scttinianivo 
i uenova per lavoro il gtorn i 
lista scopri al tl II giornali i hi 
il treno su e ui i r i in»t) ire »t » 1 i 
donna 0 dirigliito forse 0 
morta forse no Di ste uro I no 
mo non poteva inun igni ire 
c he il chirurgo Iv im > M ir» v ot 
tl che 1 ha opt r it i i e s iK it i ) 
fosse un suo «im inte Ami le n 
t ito tr i Rom i i 1 1 vili liguri 
del chirurgo dovi ivmi ni 
1 unb irazz inti confronto 'ra 
dut riseC'g//risente ov^ unenti 
(Il un i ee rt » urge nz i psie o in i 
litie i in i I ini;)i into ti oru o ini 
po senti ozioso I ise i » vi i vii 
s;>azio ad un raeeonlt [>iu IiIh 
ro i se nsibile l'es.e it»> ehi I i 
go ibbemd m visioni omrieUe 
e nudi siinboltii i riudendo il 
tutt j con un f eci sso d uiusk i 
e I issic i e si I Ih il su > film 
1 tddove 1 iv( r i s ille i )i le 
elenze di li i vit i i sulle ineo 
gniti di 11 lIKonse IO eoglu li 


lemmi re ili delle re*! iztoni di 
coi)pid e li restituisce senza eh 
d i calie 

Dentro lo stesso solco si si 
tu 1 I t>cn Vi de re inehc 
sunti di Fnnetsci Cilogrro 
op r i terz \ (lupe) Ui ifcnlih 2 
zadi !t(K(tìK \isior)ipru ale di 
qu sto atipico cineasta messi 
ne e che lavor i m coppia con 

10 seciicggatorc Ninni FJru 
scKtta Film non rciilistico if 
foi ato di riferimenti le ttcr in e 
eh isce ndenze colte immerso 
in un univi rso simbolico che 
I autore presenti così citando 
I immancabile Fesso » Aon 
voi ho mente litro dall i vit i se 
no) issistere ad essa Come 
e i;)it » al prot igonista Rotte ito 
De trance SCO studente in 
gMce i blu e stemmetto del 

I mproltabile -Convitto J imes 
Josee cti» risponde \lle m 
gh» rie del bullette) all \ Ngarb 
D ivicle Bochini e forse al suiei 
du dell i madre semplice 
me nte estiani indusi d il rnon 
elo Non parla non reagisce 
foi >e nemnie no registra men 
tie tutti sn annuo ite- essere 
“Cji ikino eii sugge stionato 
dilOd/ssir/ con Bikini Fch 
mi I ehi V lek d i b imbino in tv 
som i di esseri nessuno I 
poi ra tlU estreme conse 
gli» nzc quel gì sto di [trotest i 
scnz<i nemme no trov ir ne 1 
lamore inec tu jso ve rso I i so 
rei istr t un uiti loto »1 suolo 
e Ih lo possiede 

t ilogero ìN BrusefR tt » coni 
pu igono un filtn -fuori el i 

11 r i[)o ehi II i il difetto di voler 
essi re tro[);)o intelligenti non 
I t Ulto li eli iziomsmo sfre n ito 
(f uit)ert Durkheim Re sso i 
Bc gm in s irtr» Blumcnbirg 
Diekinson 1 i in/astiehri 
qu Ulto il e ar eu di problem iti 
e it i irrisoli idei due iii or 
mi tlono sull i t>i ineia 1 I< 

I tu iffoiKl I ru 1 m Igni i m I 
m re ik 11 o Jgi ttivit i indifte 
re t z it i ne 1 I ibirinto se rive 
in or i ( ilogero I d e'' d iv\f n 
irei lo st irgli dietro mehe [le r 
ef)* k motivazioni d< 1 perso 
n i ^gi ) que I suo muoversi c o 
mi in un n isios de i nostri ;)ro 
e e llosi u mp si [)i rdoiio ne I 
Ic'oc izione eli uno st ito esi 
sti nzi ik iinp il|) it)ili IVec i 

t ) [H relui e I un de i d 
e il e ma non b in ile nell imp i 
gli iz Olle eh \i‘\surì(> un otti 
nu sm ilio fotogr ifieo un us 
int lligi lite d» 11 » musichi un 
1 ivoro ineousue lo sulle fieei i 
1 » (X 1 degli Ulor le i s< lu I u 
e ri ZI i I int Di li i K )Vi ri St r 

gli C is I Ulta \ndri i I ro 

dii) 

! i prop )sito di V 11 bis i 
gn ri hbe lod ere he ur i e u 
e u Irai ui me ir t Un i bulg i 
riz 1 I su I II ili m ) in V lUkj^K 
I < f\( Fs c fu 1 » )pe ( no ;)r » 

I ) u e )nu un I rif » ssi»me sul 
I n 11 di 1 n g nu k le ) lel 1 * It» 

s M 1 il snu ri ik I s[ ( e u 1 u 


mi nte sullo st)andam< ntochi 
(jui l crollo 11 i prodotto in Oc 
e,ide nte C hi viaggia verso K.st 
cloOcontrocorrente Oilfotorc 
porterdi sinistra Massimo Ven 
turiello (sta tri Cuori i II ma 
o) A c IV ilio de Ila su i 
fuori str id i di lusso 1 uomo 
ippr )d I ) S()fi i con 1 in i di 
ehi non erede ilio sfieelo 
lek )k)gico ni i I mue c t)u!g i 
ro FreKl in lo sto()[) i sut>i!o 
" I atti uguali VOI itali im venite 
qui e ei insegnate eos è' i! co 
muri sino \ st ita un i fortuna 
per ve I iverlo solo sognilo 
( ominei i COSI 1 1 see)|)cr1i di 
un » Bulgari i mollo poco su 
Vletica pragmatica e capitali 
Stic ) piena di jeans e di belle 
r\gaz/c in minigonna E prò 
;)rio un i dt queste 1 1 e intanto 
di nigfit per rieefii Frmstina 
( tiinov i si aggre g i ji due 
Inntum indo le ultime difese 
del fotografo che inta ito si ò 
inn inior ilo di lei 
Se il sottofin ile tragico nsul 
1 1 un po li m inicr i e' inlc’rcs 
s inte land ime rito etie Cino 
imprime il suo film uomo di 
sinistra lile prese con lo sbri 
e lol mie rito dell utopi i in irxi 
st i il regist 1 SI sente un po co 
me il (otogrufe) qu melo visif I 1 
migizzino pieno di vecchie 
s’itue di regime C i sono pagi 
ne belli in V/e/iigfo terso Lsl 
come I incontro co! vecetiio 
comunista e he palile ingiurie 
dello stiliriismo il duetto con 
il prete ortodosso che n iscon 
de gli exvo’o nella piglia 
none IR I ultima sce*na eon i! 
fotogr ifo che axolt i con un i 
[uint i eh e omm )Zione dolente 
1 1 e isselt i con L inkrnazionu 
l( r» g data!» d di i r igazzz i 
( A te fin pi leerc sentire e lò 
ehe noi vogli uno dimeiilici 


re ) Film ginto in ex onoini i 
non senifire tx n rceiiaio < 
scritto ini amili do da ui ivc 
na smecr i In iwigg/o exrso Est 
non 11 i incora distnbu/iont 
ehissCihie li prima a Europi 
C irmm i non gli porti fortuna 
s». FRppe* C ino va ni Bidg in i 
;)er interrogirsi sulle macerie 
del comuniSmo Fabio lionzi 
Ir» V I I Mose I k scenogrdn < 
t)<isso prezzo utili a ricreare* il 
Sacco di Re)mti del ]'527 Usuo 
f Irn si e huinia Uro m t ò piul 
tosto la c irne martori ita dalla 
lebbra c Ir diti i dalle* spade <i 
fari i da p idrona in e|U( st i me 
t<dor I sudi cre«itivit<ì art slica 
cucita addosso al pit’orc pre* 
cdvanggeSCO Franco Nero Ri 
dotto HI catene elaì capo l m/i 
clicneceuAtidrcas chesOgo 
dilla la SUI amante modella 
(jcsuin I I artista si muove ine 
betto tri le violenze dei mer 
ceniri cercando dentro se 
ste sso un nuovo modo pe r fis 
sarc sull i te la I orrore del lem 
|jo d uFc nay.e smunta c ro 
gnosa grida e intanto p ip i 
Clemente VII interpretato lun 
passo dilli macchietta chd 
-matematico napoletano Car 
lo ( e echi fa fondere il suo oro 
in atte sa di tempi migliori 
Sangue c bubboni amplessi 
sc’vagyi VISIONI infernali c* 
divcri sparsi c colon <xra 
muovendosi tra Ken Russell c 
Paul Verhoeven li regisl » F i 
bio Bonzi punta sulla dembili 
tl cUlicpexa per i str irne 
unalkgona ammonitoria sul 
1 inipe)tenza deP irte Ma Irop 
po spesso sprofond » ne! neh 
colo c k musiche russo toni 
iruanti riddoppimo Ieffetto 
Pc'ce do jjereÌR di film in eo 
stuiiie non se f innoqu isi piu 


F # rif 



Italiani brutta gente? I critici dicono... 


Adriano Apra suir«Avanti!» accusa: 
recensioni troppo benevole 
per una cinematografia insulsa 
che sta colando a picco. I colleghi: 
«Il problema esiste, però...» 


I H» )M \ M t con ( hi e( I li i 
I li dm tt( r» (k 11 i Mosir i <k I 
I lUHivoe ni ni i di I ( s Adii i 
1 IH Apr i I pni|>rio ve ro coni 
I t I sk ntlo le ri sull h ufìti' eli» i 
' film I ili mi ippe n i use it ni 11 
s ile e ( Il I ( e ce zioiie di Work 
(// un rnaUcn niip >l< kino 
non me nte n hbe ro ik un d 
sk ors k. ritii 1 ik e li mise ri i 
ek 1 ri ipproce io tl e un m i 
iP I r» ilh II lu (|miul di 
fr lite ili I tolk r inz i e lu i 
st unp i 1 [)iii I ir., i (Il fusioit 
t( nd 1 risi rv ire il n )smi uio 
Vili» ( in IMI kl ve ni I n» e ( s 
s ino » ss» r» » s{ K ili 

(. k n lu I » s; III do sueoriu 


-(jiusto itteggi UH» nto di otti 
niismo i lutti i costi e ise du» i il 
pul)blte() ere i f tisi v jlon e 
le iuk i niseondere ejuelli piu 
Ulte litici Apr i stroiu i mipie 
tos ime Dii II tti I II! n ve luzi in 
in n»)nu del l)iK)n gusto invo 
c me’oeoiiu mtieloli t em/ 
no e Manila I aloniuHIam < 

I I re<|uisiU)ri i \ tk e|iu II») 
che V ik luche perche Apri 
non ò nuov j i que sU sp ir ile 
I i i isti m eontr ine) e,u melo 
jsc i // tudnt (U iHtmt/iru lo gai 
kheo molle» sftn tto poknuz 
z indo c jii e hi - pr itic mu nt< 
luti » I » st imp I it ili in \ ive V I 
[)t ìudito ili i [irov I di Ame lio 


Il inion gusle) e lise uno se lo 
; ori i (he tro d iln i ise t i ih ii 
jaie'i e sst re un nutro di g udì 
ZI e mille nt i il n ice ete 1 
ÌIndi/Mndtnk (aov in i (iriz 
Zini In okMii ( is j in mi 
st 1 jhr 11 r )|)ri» e lu i critici s » 
no si III he IH voli ih i e )nfr nli 
dei giov mi aiton I ili un 
< )iH 11 t di \|)r I mi se ml>r \ n i 
|><>kmie I di pn \ ne i i un i 
gl e rr I le i po\< n I u sle rz tn 
t il giudizio del c rilK del 
Urn/i i (il in I uigt R hi li ile i 
IH m i It ih ino non e itf Ut 
moribondo come pensi \pr i 
Nessuno di n is noeiii|)e 
re blx di s ilv irlo s lo ; » t < »r 
I i eii , ilri I se jH lis isse e I » 
f )sse imh ire ilo su un i n ive 
ehe iffond i ( e rt») e|u inel si 
tr itt i di un )| r I I uni i e le 
di non sp( zz ite k g un) e in i 
di e,ut i p irl Ite ii in lulge iiz i 
ge ner ik e e ne eorr l re d li 
f ire IH st ime lite e pe i i li 
edile izioiH de Ile spe It ite re 
S< (|ii tk niH) p ns I 1 nlr ine 
I roh ihiliiH nte i < n ii v r 
e ni e e) 

1 e olle ghi [li gl >\ mi I ir 


1 Ile n livuh li I •!) I I 1 
lU ri* ile Ut I U 1 g 

live e e he i | i 1 < n i | s 
s i r ile 1 ve 1 s; e ss si 
!io|)pe in lulge ut i i ig i ; » i 
c ntrid I UH II I I s tl I n 
(li istr s» 1 e n 
I rt H)S( ili ) \l 
n di / ; / / n/ ' / \} r t 

( t UH in ie III I Ini I Pt ii\ 
nulle Se gr« g i > 
mi se mi Mei i ili st iti s 
e r tu it I ili 1 t I I iv r i 
Itn I e I UHI peli i | i li 

s s in I IMI IH I 1 I gl di 

ee in; t si s 1 1 p 1 t | 

I iti t 

\ii I pi I I tl I iz 
\ ;gg <! \l I I I I 
I I st ne g ist j 1 

st igli d \ ir Iti II • tt II 
t IH II i ; I a t III H I 
t rie I > i)} III IV 

me iize 11 tu izi il ; 

1 ( gl 1 ih tl igg NI 

I Min d t It il ni II t 

e Ile gl I II I i i i t I 
I hit li le I I II 1 

I fi k i irli t 

I s II) I r li t I 

M t 11 i/z 1 i 


Il sti I ni n ! c ik lu t iie d 
gin III) I in I is( ; h ik lu 
I isi dii s I r i de 11 i ii isc lì » 

! re 11 e 11 Ih u di I » he Ile eh 
sk ni il k I invi » li I re ire li 

I d g I rs I [ r» f » in 1 k 

II III ( d I UH K ili re 
se u I r < t » g» n 

Il Hit tilt n i t [) j 1 

Ile 11 Ile nt bigi nzi k r h 
Il liuin > [ M !» r t siiiisnr irsi 
il rr 11 me 11 ) rise I i si e 

I gl t ni k!k ! I II Sk 

t Ir» llur I 
su I I I r ij II» Il I Ik II 
i stk I IH I It il ire» 

I t inz s k I me 1 » Il / 

s/ V I 1 1 ! 11 1 r 

IVI m liti ut d 

|U dit I I II {Il I <1 

I M zz k II 1 I M ir 
Il e I I i II k h <1 u 
I k I I I I \ 1 li I I k k 
■. I I \ k li SI st 1 11 li V» n 

I sj 11 I It k 11 ( M k r 

1 k d I I tl r 

i I s ik t I k \i r i k ) I 

II I I II II II t M li' I I 

II ) lisi Ig 1 lu|i 
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UGO Q. CARUSO 


M se>i<KI NIO llalM Messico 

I 1 Nc)ne'“ il'Itolod un film dei 
tinti "novissimi del cinemi 

II jli mo L il risull do de I le mu 
to inconlro disput do d )lla N i 
zion d» it diana eontre i padro 
ni di casa u Mondi ih del 70 
F.sUo ehe dischiuse le perde al 

I e pif i se inifin d« e on ! i Cu r 
m ini 1 gc nu’ll di nel ne ordo 
di una gene r t/ione a tutta un i 
stagione sociale c |)olitiea for 
midibik Se irJc dmente quel 

I I partii i SI fosv |)otutd rigio 
c »rc qui i Sorre nto tra h se le 
/ione dei film messicani e 
({uclli It ili mi il risult ito con 
tutta prerb dulit i s ire trbe st ito 
invertito S» mi itti eoiiu rile n 
to ne I giorni se e>rsi lieinem» 
togr ifi I me ssie in i ))»ir si nzu 
folporinti nvelizioni indivi 
duali (> di le nde nz ) ci C* sem 
brald nell i selezione* so topo 
st le 1 da V »k no Caprara vH ìk 

\ ini finalmenteriseattat 1 dal 
1 1 piattezza e d ella volgari! i 
elicne ivev mo sego do gli ul 
timidc'eenni 1 -ripprese nt di 
VI dall in inon e^ mise Ita idis 
simulare l ippartene nza ui 
um sorta di le*rz i sene (Jclli 
nostr i produzione 

il giudizio nem e'' eueessiv » 
me lite impietose» se si pe ns i 
c he Sorre nter si e olltx i imine 
di dame nte dope) h -Vetrini 
venezi ma de*dieat 1 ili» oix re 
prime e seconde ineontem 
por me i »1 siireggmo -Iure) 
piiCinemi e a))peiM irnnii 
del Fé sliv tl Cme m i (uovani eh 
lirnno consolid dosi negli in 
ni eonu il tr impolino di 1 mele» 
di nuovi luton [iiu iiiterissmti 
e destili 1*1 1 dijiare tiulu ' i 
e ( nein » me no de Ile insiste nti 
t mi Ite I igun eri W n ihzz iti 
klunepu d »t e ilendme» qu isi 
otrblig ito gli Ineontn di Seir 
renio elovre bbe re> pe r ejiu si » e 
l Ulte litri r igiom nejii ultiru » 
il prob ibile sfoltimento dii 
Irejppi fe stiv il d ii lilrri p ig » 
mmisle ri ili ivv ire un i sulu i 
re ve rifu i sul |)roprii> ruolo in 
el do \ le pjriu qjp ini» mek»si i 
e lus I delle Iropp* ludi izioni 
de i re de r ih te nt ili\ i di e oin 
pi i e re 1 » e 1 »sse pollile i le*e i 
le e mime d i rdu ih me)ud mi 
ari leroiìistiei e troppe» elispen 
li SI pe r un noliik de*e ediito 

Non e''si »li duiKjue igevele 
per 1 giuri » ee»mi)osl » d i M ir 
er Kisi M issinio Cjhini ( luli i 
niD» Sio '>k)ine mee» PrkK le c 1 
ed [ nzo Monte koiu indivi 
du ire un film nu riU \(»li <k 1 
eonsuk to I re mio I)< Su » All » 

fine ( t»K( »1 » \ D ili (ìlfra park 

dt ! mo (U/ di \rn rido C »lm in 
che II i re ilizz d in », Ifk Iti un 
film ( orretlo e prole ssmii rie in 
un t)i me e ne r» fin tre ; po rive 

I il»»r( de Ik isp r izie ni tido 
r ili 111 i sosi m/l lime nte in 
e ip ue di ivM ire 1 i st»)n i s j 
Sk 11 ik n nu IH» Il itimi ivMt m 
kl >1 i |)iutt( si s I 1 u spunto 
un I ik [)Uf iiK n c ili itti 1 » i 

II ik 

1 utt ) k niiiik 1 i ( ol k isii ik 
UH ontro Ir i Vur» i ino un s» i 
t Ulte line ntir ile»si skilii tri i 
me Idi in un p u se ek 1! i » <»s' i 
»dri itie idopo iverlunguiuii 
(e V issut»» Ih Mrie i e n 1 * r s i 
( k h» me r I gh ^ r vk iik I ik n 
t i IV (ji k (»ii\ IH ♦ r il ni m, 

I » I III giu ik II I I ») gl» V ine z 
z 1 k Murie ! g v uh ; rostitu 
t 1 z lire sk slugg tic »u un i v iti 


gl 1 e ine » d e roin i I su» 11 
ne SCO iireitettoR eli e I u 11 
vortiee di i inozion di sdii i 
zi( ni limite e li» m s» ku» » t i 
eont do « (iii f e h k i i i < I 
sIl sso M issimo tiiro i i; ; i 
sp u s Ho e monegorek 

Anche le isicltitiNe kgilli 
m mi' n'f riposte sul si t » 

m ino s mdie» C e i I ; o 
111'ere ss mie Vk*s.s v/ugu gi 
r rio ( on Fgidn 1 renne») s n 
stile distile se (.(mplui^i m 
nt Ila ntjfk e un thrill r inis» t 

e me (fie ue ))e rue»! )s ime ni 

in [) Ileo tr i k psie odr mmi i 
il gl ilk» nu tri » o f nu ; u 
Il piati n (il Ih tallii li H il t i 
B irni e he v inriie i iii i i i 

bu nt izH ne t rigin ile e » n m » 

nuss 1 m see n 1 ippro s in iiv i 
e c onve iizi(»n rie 

(jrad» vok mie» fin it i I 
r gido |)e rime Irò dr Ih » » ni ii» 
dia famili re forni 'u u k vis v 
»> poi U tk Kl da / (;/ g/ kf Ivo 
Fr ibrizic Cjiord mi urie r; re ri 
d rii e le rno r ig i/z » Kol » it 
De 1 r me e se» limi lui» ni 
e one il ito e sk»j>r u in I 
seitlokmdi me l il» rie e ps » 
logtstte I »'' Hill ì /» 1 e rg 
Se r ifini qu mio le n h |u i 
se ritto e on me lue stn sini| I 
c o che non lise 11 Ir le k » UÀ 
s/rdi Ange !»»(. mn iv u( k 
Is[)i*- rio rik e e imudi» I 
e [) k UI e n un de ih m n i i» 
n UT ilivo c omnne i g*’ m v gì 
negli min ( ineju in i ii li 
C ifitcìlki ( mi ( itia di \ ir » nz 

B itlolis mi r 1» p» Il un e »i 

log » di [)i rs( n ggi k s U) z 

gl i vMi tro; ;)k v It» Si s; < t 

( Ih I ipl>r( » 1 » i k'Hi 11 il 

h 1 mn u kju il I V» n I 

|>re»mk il» nt» r( gisi i » i it rt s 
di forni izK n» t» r n» e v i i 
lor» de / )og(/ / <li '< i s 
^nun lai \( < i ji i a ii ri 

no 

lirimt Ar hi »g/ i \\ ih 
hit) ite k iu pur k nz i I i; 
fine z/c st lis h mil i hi 

1 1 fi ) k 1 1 ( 1 1 I \ k k n ! Il 

r ig izz I i. Ih \ h I 1 \ i i i 

e ipit UH 1 iiJiiKk rs I < I 
sfngg r ili isli tik i I Riti 
itmoslk r (Il <{i » VI I II s 11 
f) ire i diiiH] udii t i i ; r 
Porte neo pr< pr ( | ni e i 

k!k il go\ rn ! ni t n ; r 

M il t s ij r 11 tini I s 1 
si igie ne I I i r { 

l)r III nini S ss i 
Aek u I 1 

1 mte Sk 1 ( ZI I k ( 1 ir > \ 

I ri » 1 1 mi» priiir » n 1 I 

di M issiiiK M 1 / / 

ni /1 an ( ) i ir i h i 

tk m[j re 1 k Ih I » k I i 
Sk >1 1 H !( Ih t iti 1 s 
ZI» IH ' B» 1 w,i I I ^ n. s 
SO I I it > I ss ,1 I I 11 
dk 1 p rs n iggi I ) I 
(h (. msk I I k ( ir 

shigL .1 I r I r I II 
vk r 1 »riM < V1 I ni » i i 

II glk 111 VISI! s I k 

kle II k s] I s I li 11 
lissil» t » \ » I \ I I 

Il Iti i N k I 1 I s I I 
1 k rt i h I i 1 I I / 1 i I I 1 

\ itk II g( ni» 1 K gg I 1 s 

g »» ! int» n 1 ( I \ tl I 1 1 ! 

Cii mni L i\ u i M 1 1 \ il 

' n e I k » I ) V. K I 1 I 

( iiili ni 1 1 ) s \ 1 

i. ri ] ^ 

gk Sti 1 ' il II I I 1 
k 11 » ;h rsk r h v \ \ s, ì 
» ni il fi 11 1 » 1 
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Spettacoli 




Raiuno 


Lina Sastri interprete e autrice di «Via degli zingari», stasera su Raidue 


Voci nuove 
in diretta 
da Castrocaro 


La mia Napoli da taccuino» 
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SerUafinu'L questi sera 
alle 20-10 su Riiuuo pjor il 
concorso «Voci i. ".olti nuovi dt 
Castrocaro U» n anifestazio 
nt condotta da Claudio Lee 
edotto u Simona Kii^li vedr^ in 
gara dieci spcran/t dcll.inui.i 
ca leggcM rtduc i da una sole 
/ione che la coinvolto (irca 
mille giovani lo show va in 
onda in diatta dal S dono del 
lo feste delta cittidma emiiia 
na firmato da Alfredo Ccrruti 
Arnaldo Saiìtoro » Giorgio 
Manganelli Nume rosi gli ospiti 
che intcrvc Tanno [\iolo Vi! 
Idggio Pippj Bando conside 
rato un uno dt i -pionu ri- del 
concorso insieme a Gianni Ka 
sera e Ia*o Gullolta Nuhitaan 
che la parteK'ipa/ione dei c<in 
tanti Gino Paoli V.he prcsii de 
rà la giuria in sala che votcr<\ 
gli esordienti e inoltre Fiorei 
lo Jovanotti t gli 88 i lanciati 
dall edizione 91 del concorso 
da tutti considf. rati la rivel izio 
ne'canora di qiK s^ anno 
L.S manifcslaztonc assegno 
rù anche due premi uno a Mi 
no Rcitano che festeggia i 25 
anni di camera e 1 altro il 
-premio Castrexaro Terriie 
Amore por la musica ad un 
personaggio delia music \ l^'g 
gera il cui nome verr.i reso no 
to nel corso della diretta lei* vi 
siva ( finalisti che SI cotitende 
ranno la vittoria sono Buigio 
Oambardotla Caterina Kap 
poccio Giiis(ppu Barbieri 
Nikki Antonio Blescia Barbara 
Cola e 1 gruppi Btliy Balla Ra 
dio Londra Vernice o Blitz Art 
Giudicherà i cantanti una giu 
na in sala composta da big 
della musica leggera ( tele 
spettatori potranno però con 
fermare o sovvertire il verde'tto 
della giuria lelcfonando in di 
retta al numero verde 
1678/5706“ Durante la secata 
finale del concorso Gigi Saba 
ni e bimon i lagli proporran 
no un u!‘criore spazio rnusi^.» 
le dedicato a «La canzone del 
secolo» 


Uro giro di Napoli stasera su Raidue. con un pieno 
di Lina Sastn Che in Via degli zingari recita canta, 
firma soggetto e sceneggiatura «Ho raccontato !a 
mia città come su un blocco d'appunti» È uno degli 
ultimi «speciali» legati al ciclo Palcoi^cernco «Ascolti 
buoni ma 1 anno prossimo dovremo risparmiare - 
dicono a Raidue - Meno produzioni nostre, più im¬ 
portazione- 


ROBERTA CMITI 


■■ ROMA II nonf di San ! o 
renzo a rilnio di Manizzella 11 
m ire inquadrato sullo note di 
O so/e r\io 1 ragazzini nei vi 
eoli la nonna che racconta il 
postino la processione della 
Madonna del C«irmine Ovsia 
mente siamo a Napoli Nella 
Napoli privata di Ima Sastn 
che stasera fKaiduc 22 10) 
vedrete cantale rc'citare ( bai 
lare in Ui no dtgh zins^an ulti 
ma tappa della trilogia riserva 
la alla «napolelanita» in musica 
e introceiatj al ciclo Paltone 
ftico Dopo i( puntate su Ro 
borio Murolo e su Serg o Bruni 
ecco insomma 1 attrice c can 
tante partenopea - di'buttò se 
(hci anni fa a teatro con Masn 


nicUo di Porta c Pugliese ~ alle 
pre'secon «una sene di appunti 
- come lei stessa dice - un pie 
colo viaggio poetico senza un 
nesso logico ma con un nesso 
emotivo Un piccolo biglietto 
da visita che mostra la mia 
strada c i miei gcniiori <ìicuni 
miei arnie i i mici vicini di c asa 
gente che io conosco ma che 
non volevo necessariamente 
far figurare come m/e/amici o 
parenti) 

Irecc'nto milioni di costo 
quarantadue minuti di durata 
Ui VICI deifli ziriifan ù ciualcosa 
il metà fra il video di un rc( itai 
! album di ricordi privali che 
1 attrice si ò lettcralmenlo rila 
gliala addosso oltre che inter 



Una Sastn in «Via degli zingari* 


prete I iiui Sastn C anche antri 
culi 1 soggetto c della scencg 
gidtura (il regista ò G.ibricln 
Polverosi) «Me 1 ha chiesto il 
dire t*or^di Raidue Giampaolo 
SeKtano di raccontare Napoli 
lo mi sono detta e come si fa'^ 
Poi una mattina mi sono mes 
sa a scrivere ho buttato giù un 
jXTeorso possibile fra canzoni 
e parole lo non divido mai la 
musica dalle parole neppure 
quando recito m palcosceni 
eoe anche quando canto mi 
esprimo e penso allo stesso 
modo in cui mi succede di re¬ 
citare interpretando un brano 
scritto* Nel telefilm-recital la 
se'guiamo dal mattino alla sera 
jn una specie di mmiViaggio 
dentro Napoli, la vediamo 
uscire di casa incontrare la 
gente per strada osservarsi al 

10 specchio fare da Irascinatn 
ec di folle cantando MaruzzeI 
la -Un po mi spaventava 1 1 
dea di dover raccontare Napo 

11 Una volta Podcrico Pelimi mi 
disse sjxsso me lo chiedono 
ma non ci riuscirei mai a rac¬ 
contare Napoli Figuriamoci 
IO Qui ho messo insieme le 
mie esperienze e anche le mie 
contraddi/ioni- 

F coli Uj via degli zingari 


cominciano a chiudersi le va 
nc sezioni di Palcoscenico la 
lunga rassegna teatrale che ha 
accompagnato 1 estate di Rai 
due c che ha fatto di Napoli il 
suo tema principale Un cartel 
Ione fitto dove si sono allema 
tc riproposizioni di classici (da 
L ullirno ’icugnizzo di Raffaele 
Viviani a bugie con le gambe 
lunghe di Eduardo De Pilip 
poj ma anche nuove produ 
/ioni televisive di testi fonda¬ 
mentali nella drammaturgia 
contemporanea come Unicità 
d emergenza di Manlio Sanla- 
nelli Una risposta di pubblico 
soddisfacente giudicano a 
Raidue il risultato di Paìcove 
meo La media d ascolto si ò 
aggirata sul milione e mezzo di 
telespettatori con uno share 
oscillante fra il 5 c il 10 per 
cento Ascolto buono, ma for 
si' non sufficiente a garantire la 
sopravvivenza della rassegna 
Almeno agli stessi live 111 -In 
realtà - dicono a Raidue - 
dobbiamo ancora valutare se 
gli investimenti della rete sono 
stati all altezza dei risultati 
Forse in futuro anche per Po/ 
cosccnico dovremo puntare di 
più a prodotti d importazione')* 


Videomusic, un tg dalla parte dei più giovani 


ELEONORA MARTELLI 


■■ ROMA 1 n tg per i giov^wii 
(unito m Itulki) in continuu 
ospansionu od il primo noti<’w 
no rivolto alle donne che 
prenderà il via ii 1' ottobre. 
Ouu primati all e-xtliicllo di Vi 
UtomtiMC 11 VM Cj ornali in 
tocrcn^a < on I impe g m se rn 
pa espresso dalla t\ del grup 
po Mareueei va in onda giù da 
un anno ed ora lulc'nsiliea gli 
appuntamenti partendo dalle 
proprie peculiarità Q lali’ U' 
ha cleneate in seguito ad uno 
studio approfondito dei «tcsli» 
Itoberto Urandi dell L niversila 


di Bologna «in tra'ta di un tg 
diverso dagli altri per il modo 
informale eon cui porge 'e no 
ti/ie date sempre da un punto 
d vista preeiso e saiutatilivo È 
di.erso dai tg tradi/ionali an 
c Ile il eontmuo sfur/o di idetiti 
fitaro e identiliiarsi son i suoi 
spettaton - tu» detto lo studio 
so di diseipline della eomuni 
ea<!ionc - e 1 imposta/ione 
de'lo staff giornalistKo chi la 
vora contro ogni personali 
smo ;on uno stile unito por 
tutti Infine u Ig di Videomusic 
ò un programma tfio thiede 


uno sforzo atti\o a cfii lo si 
guc fi per questo - tu ( oni fu 
so - ehc ci vuole una |)ies( n/u 
piu intensa dtl'e iiews di Vi 
dt'oinusie Se un progranmi.i 
chiede molto il suo puliblu o 
[loi dive ani fu rispond'n 
ilaiulo mollo» 

Lo sp 1/10 iledit ilo illi doli 
IH t alle rag i/'i (hiiun.ililti 
di pubblico) in anio i ii na 
stridi partui/a SpoiU’lln Don 
ria una rubrie.i della durala ili 
einqut minuti (tulli i sabati li 
no a maggio; reali/Ziita in 
collabora/iom con la Coni 
missioni por la B intù i k p in 
opportunità della Presidi n/i 


'k i ConsiDlio aprirà un dialo 
gl) din tto ‘ra k donne e le isti 
tii/ioni stAi/i se he de e mate 
naie informativo nella prima 
parti un filo diretto Ir t le don 
ni i I politici mila SI tonda «1 
glori ile [ir k donni e su 
pr ibkmulelk doniu - Ini elei 
lo I ina Anselnii presi nianik 
I ini/i itiv I - vit ni ini ontro ad 
unisigen/i pili volle manile 
si Ita di un rapporto (jiii stretto 
In II istitu/ioni ed il pat se S 
tiall isolo di einque minuti ina 
sono importanti perthò si svi 
lup|)i un.i ei luira intorno a 
problemi del mondo k lumini 
le soprattutto in questo mo 
II» tuo di t risi i he tendo <i t an 


tellarc I risultati non pochi ol 
temili nella scorsa legislatura» 
Insomma Videomusic vuo 
le crescere 1^ tv che dall 84 si 
rivolge al mondo giovanile ri 
tr iverso l.i musica lenta d ca 
pire meglio il proprio pubbli 
IO ( 1 SI eonlronto gli fa nuove 
proposte Dal 15 ottobre >» 
partire d.ilk 1130 andrù in 
onda ogni ora un collegamen¬ 
to in diretta fr.i il dj elei prò 
gmmini musicali e il condulto 
re m studio per conoscere (e 
m.igvneominemaro) Icultime 
noti/ie di rilievo «Nel nuovo 
palmse'sio elle parte il 15 olio 
bro - ha spiegalo Daniela 


Brancati dircttnce delk» News 
di Videomusic - il noti/iano ha 
un molo di punta Oltre agli 
appuntamento oran il tg delle 
19 30 della durata di enea do 
dici minuti avrà un lag io cul¬ 
turale e sociale miralo con più 
attcn/ionc alle fasce di pubbli 
co piu giovane quello delle 
2J 30 di circa venticinque mi¬ 
nuti avrù in scaletta invece tut¬ 
ti gli argomenti classici del no¬ 
tiziario dalla politica <ill eco 
nomia con i necessari appro 
londimenli»» Tante novità 
dunque sul versante dell inior- 
ma/ionc per i giovani I ulte a 
partire dalla prossima settima- 


UNOMATTINA (/*«<«)'- e O) i ir» ». ,r » •- i r 

loti della Iti» Il robnv 11 I ili I I » I » t ir r » »»»-» a i 

vani missioni umaiiit ir» iri»i) j(»lii rifa^ i ■f.» 
proposte del progr iiTiin I SVI uhi » » » i e*/'i 

ritii Puccio C orona il VI 1 il I f|iii 'i < m »r i 

I FATTI VOSTRI fWiwlm I»\ll. r i ' . ai u 

Maria Tollis u la doiiin (il-18 Timi 11 r n r ri 

per una malaltn ine iirabili i I i li i'h i r » r ^ rr | 
tempo ehe le re sta i hindi urli l'i a 'in i» c| i 
le hanno latto de' m ili Smnii'l'» i'i r/i r r i/»» 
que Ilo di Ciiuseppe Ste I un 111 i la t nr r r » a 

del suo m Ttriinonio iliir Ito solo (Imi ' a * ir » r/r 

CAMPUS, DOTTORF. IN rAViim ir r c-i 

scuola eduea/ione e e nsivli i ih ihvi j>v < 
[jroseguire» gli studi ekepo il Ile ' o ( ivu 'i » rr«»-iirr 

Elciia Baratti ci parlano di II i ‘ » oli i I vi > r r u i r i 

I aiuto di schede elettrorm hi i k vii m i re r « .« 

lessorDurio docenti dieeologii i loriii ' ' .« srr 

della facoltà torinosediveterin in 1 (misi pi» cr 

BUON POMERIGGIO (Rtlcc/ual'r" I ^ ' 

nello ed Frica Bliini una delk i o| pii pai 11 '< 'ir 
Italiano sono gli ospiti del proeraiiini dii' in/ io 

II Si parla del loro ultimo impi gnu II rin rr arili il i r r 

era di Shakespearr inscena il li 'ro M in/rin V i 

no ma anche della loro solida unioni irli i ' < 

mentale 

AFFARI DI FAMIGLLV (Carialt 7 JO tOj Ut a i 1/ 1 i t t 
bn/i approda nelhi trasmissione eondott i i i Pi i < i 

Ctiiesa per 1 SUOI salaci eunimenli Ui priin i t ii i ' i 

puntata quella di due sorelle che si liiiguio > i- 
dell 800 leqLiistitod i una di lo’'')eon I ing inno 

SPAZIO CINQUE (Canak’S JJ IO) n set im.i i ih l< 1 lu 
diretto da Enrico Mentana dedica 1 1 iTiin'.il i li st i a r i i 
la mafia con un servi/io in esc lesiva d '’ilirrno i r i/ 
della ragazza napolel ma detenuta ne'k c ir i r tur li > 
all 1 crisi de Ila nostra monet i 

MILANO, ITALIA l'/forfre JJilS) Il .upirm.irioe ilir< » 
della lira i ianlasmi dell i [>oten/a ledi se i 11 vruli i ' 
Germania che serpeggia ni i mondo leghisi i s ir m a» u i 
argomenti dilla terva puntati del progrannn i di (ji 
L erncr In studio pollilei gion ilisli cTeonomisti e iti al 
tedeschi residenti in Italia 

QUARK EUROPA (Ruiiino Ji) Piero Ai geli alli pn / 
con I problemi legati alla ratifica del iratlato di Mins’r 
chi Coadiuvato da uno stali di esperti (da Cjiusc'PI» D< 
Ri'a a Franco Reviglio da Umberto Colombo a Paolo Si 
vona) Angela tenta di rispondere agii inii mog itivi sull u 
nifieazione europea utilizzando anche i cartoni anim il 
di Bmno Bozzetto e lidio Burrase ino 

LA FAME NASCOSTA fRaidue Ji i’>) Ir eollaixar izir 
con la Fao una viaggio nchiesla di Aiissandro teceh 
Paoni in Maurilaniii c Burkiiui Faso Siccil i e caresti i so 
no qui piaghe endemichi i ausate da'ki pregressna di 
sertilicazionc e da una alimi iitaz one gravemente insul 
fidente dal punto di vista nulrilivo 1 stmion anze i li 
mah 

rCos) tu Rati nini 


CI^UISIO!0 RAIDUE 4\RAITnE 


6. 50 UN O MATTINA_ 

mgOlORMALBUN O 
7.36 TO RBpopoiwlj_ 

10.00 meoio uwALE uno,_ 

10.Ò8 NIL QOnQO bÌL'* PECCATO. 

Sconoggiato in 4 puntato • pun 
tata Durante il programma alle 

n TG 1 

11.30 U N801.0M0ND0. 

11.36 C HETB MPOFA . _ 

ra.OO SERVIZIO A DOMICIUd Pro 
sonta G Magalli Noli int( rvallo 
del'a trasmissione alle 12 30 TG 

_ 1 _ ____ 

13^0jrELl0t^N ALE UNO_ 

13.55 T0U N 0-3MI NUTI DI... _ 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOM^ 
_METTiAM OCHE ...? Spoti icolo 

1 4.30 T0 1 AUTO_I_ 

14.45 LO SQUALO 2. Film dramm aticp 

16.V5 BIOtAUTUNNO _ 

17.58 OPPI AL PARLAMENTO" _^ 

la^pO^TELBQIORNALEUNO_ 

18.10 METR0P0LI5. RITRATIl DI 

_CITTA'. 3*j)un!ala __ 

10.15 AMERINOIA. Programma di P c 

_ ro Ba daloni____ 

10^q_IL NASO DI CLEOPATRA_ 

1»b_CME TEMPO FA__ 

20^_TELE0I0RNALE_UN0_ 

20.40 PRIMOPESTIVALBAR *02. Pro 

senta Claud o Cecchouo con Si 

_rnoniT.^l _ 

22^5lTELEGIORNALE UN0_ _ 

23.10 TOS MERCOLEOrSPORT. f 
parte Latina Pugilato CarJ'imo 

_ne Serio^Pesi medj__ 

0.1 0 TELEGIORNALE UNO_ 

J)._40_pOGI AL PARLAMENTCL 
_CMSO_APPJJNTAMENTO ALCiN EMA_ 

1.00 TGS mercoledT sport. 2- 

parte Latina Pugilato Poi iccio 
_ _li Ricciardi Pps g_alio_ 

_2^__MEZ2ÀNOTTE E DINTORNI_ 

2.30 L'IMPERO DELLE TERMITI Gl- 

_QAN^. Film con Jeai CqUns_ 

3.35 TELEGIORNALE UNO 

4.10 AEROPORTO INTERNAZIONA- 

_LE._Telofilm _ _ 

_4^(^TELB0I0RNAL^UN0_ 

-AM_PjyERTIMENTI_ 

5.40 BAMBOLE, scenog in3pintatt 

_l^pimld^a__ __ 


0 


6.50 VIDEOCOMIC_ 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

_Documen tari, cartoni, teleliim 

9.20 VERDISSIMO. Quotidiano di 
_pnn tocfiori Con Luca Sardella 

9.40 AUGURI E ^QLI MASCHI. Film 
di Simono"! Con Delia Scala 

_Carlo Croccolo Ua oTognazzi 

11.25 USSIE . rcletiim_ 

11.80" T02 FLASH_ 

11.55 I FATTI VOSTRI. Conduco Al 

_ p orto Castagn a_ 

13.00 “TOS ■ ORE TREDICI _ 

13.30 TC2 ECONOMIA■ MBT E02 

13.45 CENTO CHIAVI PER L’EUROPA 

1X50~SEO RETÌ PER VOlT'T ^fMm 

14.00 QUANDO SI AMA. __ 

1fL2^SANTA BARBAM. S ene tv _ 

15.15 UNO SCERIFFO TUTTO D'ORO. 

_Film western__ 

16.40 mSTORANTE ITALIA_ 

17. 00 P AMIL ANOT 02_ 

l7-i?*_DAUPARLAMENT0_ 

1 7.10 U N CASO PER DUE. Tel edlm 

18.10_TCS SPORTSERA_ 

18.20 H UNTER. Telefilm _ 

19.15 BEA UTIFU L. S^iejy_ 

19.45 T0 2«‘T»l »ol<>rTHil»_ 

20.1 5 TG2«L o iport_ 

20.30 EMERGENZA NUCELARE. Film 
catastrofico Regia di Larry Eli- 

__kann___ 

22.10 LA MIA NAPOLI. Sceneggiatura 
0 soggetto di Lma Sastri Regia 

_ Oab^nle Poyerosi__ 

23^ TG 2 NOTTE-METEO 2 
23 35 U FAME NASCOSTA. Pro 
granm-i reai zzato m collat5ora 

ziqne con ln_FA0___ 

0 30 LA CITTA’DEL JAZZ. Film’mu 

____ 

_2.W_T0 2j^N0TTE_ 

2.15 IL GENERALE DEL DIÀVOLO. 
_ Film s tor ico _ 

3.50 LE PIU’ BELEL TRUFFE DEL 

_ _MONDO. Filrr a ep sodi_ 

5.« LAPADRONCrNA._il^*'_ 

6.20 VIDEOCOMIC 


^ m t^iONTtcBno __ 

CB SNEWS _ 

_BATJ6AN. T olofilm _ 

In KINGSTONE: DOSSiER PAU- 

RA. Telefilm __ __ 

TV DONNA MATTINO. Conduce 

Carl a UrPan _ 

DORIS DAY SHOW Tilefilm 
_L ndo_^b ^ ^ 

A PRANZO CON WILMA_ 

JTMC NEWS. Noitr v __ 

ESSI VIVRANNO. I n J R< 
chardBrooks ConHumjhr v Bo 

_g^ard _ ___ 

CA RTONI ANIMATI._ 

_AMICJ^NOSTRI. __ 

_TV DONNA. Cur Car 
__SPQMNEWS. or E Mon sino 
_TMCNEWS, Noliz eir ■> 

IO TIORO. TU TIGRI, EOLI Tt- 
ORA. Fin co ^ R* na-o Po. zitto 

^olo\ tgj j ___ 

MONDOCALOO __ 

TMCNEWS __ 

A QUALSfASl PREZZO Flm_ 
. CNN. A’tj 11 ta 




SATN EWS_ 

J>Qqi|N,eDICOLAi.lERMN TV 

PA GINE Dt TeL~eVIDEO _ 

D SE. Family Al b umi! S A_ 

DA MILA NO TG 3 _ 

O SE. Il Circolo dello 12 _ 

OSE. Dottore in_ 

TELEG l ORNALI R EGIO~ NALI 

TQ3-rò M ERIOO IO_ 

SCHEGGE DI JAZZ _ 

DS E. La scuola SI aggiorna 
SCI NAUTICO: Grand Prix. Fi¬ 
enaia_ 

TOS MISCHIA A META _ 

TOS DI M ANO IN MANO 

TOS A cor po Ulx ro._ 

MOUNTAIN BIKE: SUPER 

_CU P. 3* p rpjra_ 

jrOSJDERBY_ 

I MOS TRI. 20 an ni dopo____ 

_qRCJ ESTRA I-METEO 3 

J-ELEGIORNiOE ____ 

JELEOjWNALLRlQipNAU_ 

BLOBCARTC^N_^_ 

_BL0& Di TynO W WW_ 

CARTOLINA. PiA Bar&dto _ 

UN SACCO BELLO. Fifm di Car 
lo Verdo ne C on Carlo V erd one 
TO S VENTI DUE ETRENTA 
MILAN O, ITAL I A. Di G Lerner 

_«RRY_MAIWH. ToiefiLm_ 

_TC3_HUdyOGIORHO_ 

NON ENTRATE IN QUELLA CA¬ 
SA. Film di P Lynch Con Loslio 

_Nicjscn_ 

_BLOB. Ropj^a__ 

CARTOLIN A. Ro pI ica ^_ 

T03 NUOVO GIORNO_ 

_MjLAHOjJTALIAi_^plica_ 

IL RITORNO DELLE GAZZELLE 

"fGlTNUOiWlQI^NÒ 

jyOEOBpX _ 

SCHEOOI _ _ 

_ SATNEWS__ _ 

OGGI IN EDICOLA, lERjiN TV _ 
SCHEGGE 


ODEOn 


_USATODAY Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

SoapoporatcnS Mathis 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. loinnovtla 

HOTOCALCORO^-News _ 
Pro 9 amnia 2 iono locale. 

SETTE IN ALLEGRIA. Carton 
mm II ni WS • tr Icf Im 

LOVE AMERICAN STYLE. Tele 


RALPH SUPCRMAXIEROE. lo 

r.* rr 

N05FERATU A VENEZIA. F Im 

Ol Aiuqus’o Cammto Con Klaus 
K n ki B irDa' ì D) Ros 

COLPO GHOSSO^ORY_ 

VOGLIO LA TESTA DI QARCIA. 

"In l S im Pt vK npah Con W ir 
rt 0 l'cs 

COLPO GROSSO STORY 


PRIMA PAGINA. Attuìlità_ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà t ro piica) _ 

I JEFFE RSON, releltim _ 

ORE 12. Var età con G er*-y Scout 

TOS POMERIGGIO _ 

NON 6 LA RAI. Varietà con Pao 

0 bonoiib_ 

FORUM. Attuìlitl con Rita Dalla 

Chi esa Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà aMc 
15 30 Ti a mo parlia mone 
BIM BUM BAM. Varietà per ra 
qaz^i cartoni c giochi _ 

_*■ PRgZO ÈQIUSTOl Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiono 


STRISCIA LA NOTIZIA_ 

PAPERISSIMA SPRINT. Repli 
Cd della prima punli'a 
SPAZIO 5. Attuatità con Enrico 

Mentana __ _ 

MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Ne corso del programmi 

allo ?4J0Tg^__ „ 

STm^lA LA NOTIZIA_ 

TGS EDICOLA. Replica ogni ora 
’ no alle 6 

TGS DAL MONDO. Replica ogni 
or ifiro iMc 5 30 


ciMUiUlti 


CACONI A^jMATI__ 

SVECLAITI TESORO. Film tv 

_commrdi«i __ 

^IVjANA. Telenovela_ 

_yEinjGlNE ^t|mdr}n>ma1ico_ 

«RONIC^T^J^enovel i_ 

* ^TIZIM^REGIONA^L_ 

NEJHAN. Cartoni mimati_ 

_TANDT. Telefilm _ _ 

SCUSI DOVÈ IL WEST? FtIttt Ut 

RoPert A ldnc h_ _ 

' NOTIZJAR) R EOIO NALI. 
M.A.S.H. f lim commedia Regia 
di Rob* rt Aititi in 


CINOUESTELLE IN REGIONE 

HAGEN. lolef Im__ 

DESTINI Se e*v _ 

ANNAEDIO. Jelof Im _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 
^POMERIGGIO INSIEME __ 
STARLANDIA. Co iducr Miche 
liAIbnist _ _____ 

ANNAEDIOJTt fefilm_ 

DESTINI, Sene v _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 
ANGELA COME TE. Im com 
med i 

TELEGIORNALE REGIONALE 
CINOUESTELLE IN REGIONE 


19 30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. TeioI Im _ 

20.30 I QUATTRO INESORABILI. Film 
_ western _ _ 

22730 TELEGIORNALI REGIONALI _ 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 
__ _ FORNIA_Telcfi!n 
24.00 LA STRANA COPPIA Telefilm 


18 00 METROPOLIS_ 

18.30 ON THE AIR 
10.00 EXTREMESPECIAL 
20.00 ONTHEAIR 

23.30 VM GIORNALE 
24.00 ONTHEAIRSUMMER 

1 00 NOTTE ROCK 


RASSE OMASTAMPA _ 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

telefilm a itual Mà _ 

BA BYSITTER. Tole film_ 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

TolefiImconM Landon _ 

HAZZARD. Telefilm _ 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
I VICINI DI CASA. Tplofilm 
CI AO CIAO. Var l otà por ragazzi 

UNO MANIA. Varietà _ 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM- 

PE. Telefilm _ 

È PERICOLOSO SPORT. Vane 

l a con Giobbe Covatta _ 

TW IN CLIPS. Varieló __ 

AGLI ORDINI papa. Telefilm 
MITICO. VanelòconLtnus 

7. J.H00KER. Toleftim _ 

LO PICI TU. Attualità __ 

S TUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

BENNY HILL SHORT. Vegetò 

KARAOKE. Varietà _ 

RtPOSSEDUTA. Film con Linda 

Blatr Lesile Nielsen _ 

LEI, IO a LUI. Film di Doris Dor 
no Con Griflin Ounne Elten 

Grcene_ 

ST UDIO APERTO _ 

RASSEGNA ST A MPA _ 

STA BSKYANPHUTCH _ 

T .J.HOOKER . Telefilm _ 

LA DONNA BIO NICA. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm __ 

LA C ASA NELL A PRATERIA 
BABYSITTER. Telctilm 


llllllllllllllllllllilllllillllilllllllll! 


TELE 


*7 


01 


U SIGNORA e IL FANTASMA. 

_Te lefilm con Hope L ange _ 

MURPHYBROWN. Telef ilm_ 

T04 MATTINA _ 

TRE NIPOTI E UN MAGGIOR- 

POMO. Tele film_ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

GENERAL HO S PITAL _ 

MARCBLLINA. Telenove la_ 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE. Telefilm _ 

A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti _ 

' S ENTIERI. Teleromanzo (1*J 

~ fQ4-POMERiOQlO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

' SENTIERI. Teleromanzo (2‘) 

MARIA. Telenovela _ 

IO NON CREDO AGLI UOMINI. 

Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Telc- 

novola _ 

CELESTE. Telenovela _ 

FEBBR E D’AMORE. Telenovela 

TOAFU^W _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità _ 

LACENTiyERVITA. Qu iz_ 

T04SBRA _ 

NATURALMEN TE BELL A 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MON D O, Teleno vela_ 

OUESTOKmORE. Var età con 

Luca Barbareschi _ 

IO, MAMMETA e TU. Quiz con 

Corrad o Tedeschi _ 

TO4-N0TTB _ 

IL BACIO DELLA DONNA RA¬ 
GNO. Film con William Muri So 

ni a Braga_ 

OROSCOPO Dt DOMANI _ 

PASSIAMO LA NOTTE INSIE- 

_J«_ 

MARCUS WELBY. Telefilm _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

I SOONINELCASS ETTO . Film 

M ARCUS WELBY . T elefi lm_ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


RADIO 


Program rrìi codificali 

20.30 DONNE DI PIACERE. Film di 

ioan Charles Tacchella Con Ri- 
(hud Bohringor Isabella Rossol 
lin^Liurn Bjjtli_ 

22.30 AMLETO. Film drammatico con 

Nel G bson GlonnClos e_ 

0.45 976; CHIAMATA PER IL DIA- 
VOLQ. Film horror__ 


TELE 


1 00 VOGLIO DANZARE CON TE. 

•^ilm commedia Con Fred Aslat 
n Ginger Roger (Roplica ogni 
(lut ore) 


20.30 LA MIA VITA PER m Te enov 
2115 BIANCA VIDAL. "’^ctonovela 

22.00 L’IDOLO._Tolenove]a_ 

22 30 TGA NOTTE 


RADIOGIORNALI GR1 6 7.6,10 12. 
13. 14 15 17, 19. 21. 23 GR*’ 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30. 11 30, 12 30. 13 30 

15 30, 16 30 17 30, 18 30. 19 30. 

22 35 GR3 6 45. 11 45. 13 45 5 45. 
18 45.20 45,23 15 

RADIOUNO Ondo verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

8 56 20 57 2 2 5 7 9 Radio anch io 
seltombro 11 15 Tu lui i ligh gli altri 
12 06 Ora sesta 13 20 Alla ricerca 
doli Italiano perduto 19 25 Audio 
box 20 30 Calcio Coppa Italia 23 09 
La Iclolonata 23 28 Notturno Italia 
no 

RADtOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 22 2/ 8 46 
Francesca 9 49 ■’'aglio di terza 10 31 
Raidue 313'' 12 50 11 signor Bonalef 
tura 15 Rubò 19 Appassionata 
20 30 Dentro la sera 22 41 Ouosla o 
quella 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 

11 42 18 42 7 30 Prima pagina 10 
Leggorc II Docameronc 12 Operale 
stivai 14 OSConcerti Doc IBOOPalo 
mar Estate 19 45 Scatola sonora 

23 35 II ncconlo della sera 
RADIOVERDERAI Musica notizie c 
informazioni sul traffico in MF dalle 

12 50 a le 24 


SC EGLI IL TUO FI LM_i 

14.00 ESSIVIVRANNO 

Regia di Richard Brooka, con Humphrey Bogart, June 
AUyaon. Keanan Wynn U»a(1953) 91 minuti 

Film di guerra^ Tutto si svolgo all interno di un ospe- i 
dale da campo m Corea teatro della stona d amore | 
ira un modico coriaceo e un infermiera avvenente | 
Lui naturalmente 6 Humphrey Br'Cdrt etantobasia 

TELEMONTECARLO 

10.15 VERTIGINE 

Regia di Guido Brlgnono, con CamIMa Horn, Beniami¬ 
no Gigli Italia <1941) 91 minuti 

Niente a che faro col celebro giallo rii Otto Preminger 
di tre anni successivo Omonimie a pc'to trattasi rii 
un drammone quasi musicale sullo disawon'ure di 
una giovano sfortunata Convinta che il fidanzato la 
tradisca lo lascia ma continua ad amarlo o per «lal 
vario dai debili sperpera lutti suoi risparmi 
ODEON 

20.30 UN SACCO BELLO 

Regia di Carlo Verdone, con Cario Verdone Italia 
(1980) 93 minuti 

Collage di macchiotto che servono da banco di prova 
dila comicità sgangherata dt Carlo Verdone c6 ii , 
coatletio • romano cho va m vacanza all Est speran 
do di rimorchiare con penne bic e rollant I hippy irn 
ducibile il mammone cho svolta un avventura con 
una straniera il prete aperto Un film di gag televisive 
cho docrolò il successo anche cinematografico del 
I attore romano 

RAITRE I 

20.30 ANGELA COME TE 

Regia di Anna Brasi, con Barbara De Rossi. Antonella I 
Ponzlani, Laura Da Marchi Italia (1966) 83 minuti 

Commedia tutta al femminito Duo donne di diverse 
generazioni ma unite dallo stesso nomo o da simili 
osporienzo (entrambe meridionali trapiantate al 
Nord) diventano amiche Un"» ò realizzala protesalo 
naimonto ma disillusa I altra piena di entusiasmo 
Accanto a Barbara De Rossi c é Antonella Pon/iani in 

g uasti giorni sugli schermi con Verso Sud* 
INQUESTELLE 

22.15 LEI, 105 LUI 

Regia di OorIs Odrrle, con Gritfin Ounne Ellen Gree- 
ne, Kelly Bishop Germania (19^8) minuti 

Doris Dòme scntlrico e regista toriosca con un cerio 
successo anche all estero ha scolto la chiavo della 
commedia per ironizzare sulla crisi dot ruolo maschi 
le negli anni Ottanta Qui mette in scena con le 9 goroz 
za la crisi esistenziale di un architetto ur po inibito 
cho rivedo le sue posizioni sul‘'essoosuilavita 
ITALIA 1 

_ —- 

23.00 M A S H 

Regia di Robert Altman, con Donald Sutherland Etiiot 
Gouid RobertOuval Usa(l970) HOmlnutl 

M A S H r«vvoro Mobil Army Surgical Hospital ovve 
ro ' unità mobile sanitaria dell esercito Ovvero un 
gruppo di pazzi eh#' se tregano della disciplina e non 
nascondono lo loro simpatie pne liste Forse il pi i 
amato dal pubblico tra i film di Altman roqista tra 
s versa lo c poliedrico 
ODEON 

23.10 VOGLIO LA TESTA DI GARCIA 

Regia di Sam Peckinpah con Warren Oales Isola Vo¬ 
ga RobertWeber Usa(1974) 115mlnuti 

Western me-.bicano ad alto poton/iale di violenza qi 
rato da Sam Pecknpah con siile durissimo Alfreoo 
Garcia violenta 1 1 figlia di un ricco piantatore L offeso 
metto una faglia di un milione di posos -.ull omo ir> 
cambio dei suoi soldi vuole mentomonto cho la les‘a 
di Gema Snrh accontentato 
ITALIA? 

23.45 IL BACIO DELLA DONNA RAGNO 

Regia di Hector Babenco con William Hurt Sonia 
Bra^a. Raul Julia Brasile (1986) 114mlnu1i 

Nell atmosfera soltoc intc di un carLor« messicano 
due detenuti intrattengono uno strano r-ipporto Uno 
dei due omosessuale ipersensibile nosi^e i vincerò 
il disprezzo del suo compagno di colla un detenuto 
polMico tutto d un pezzo con il racconto dello sue lus 
sureggianti fantasie di cu ò protagonisti Soma Bra 
ga Motto bravo William Hurt m I ruolo per lui iltpico 
del gay 
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ALBERTO CRESPI 

■■ L ittorc britar nico Oc 
riliolm EUioU •> morto ieri -x Ibi 
/a nelle isole Balcan a e i js ì 
eli una tubi rcolosi contratti in 
seguito all aids Aveva 70 anni 
era nato a l/indra li 31 maggio 
del 1922 

hsico imponente viso in 
tenso Mliott cn un br ivissimo 
attore che il cinema interna 
/lonalc ha curnmci ito i vaio 
rizzare solo d illa fine degli an 
ni Sesbant I in poi [n pre'ie 
denza era stato uno cU i volti 
•sommersi- del cinema britan 
nieo degli anni Cinquanta 
import mte atto 
re teairili Diplomiti.) ili i 
Rovai \e idemv ot Drimalie 
Art aveva eomb ittutQ nell i se 
(onda gucrr<i mondiale eorri' 
operatore r idio pc*’ 1 1 Rat cat 
turato dui tecleselii p issO tn 
inni in un e uiqi ) di prigion x 
nella Mesi i hini' \ 1 1 gm tj 
tomo a U ndr i dov Sir Lau 
rcnc( Olivier fi i! suo pomo 
qiigrnalione Inizi ilmenic si 
spociaiizz<!> in ruoli Nggeri o 
comunque eontemporuin 
(Ouitrv shaw Anouilh ( Wil 
liams furono i primi autori un 
portanti con eui si cimenU')) 
[>oi affrontei inchc i elassici 
Nel frattempo tome per ’utti i 
bravi attori del VVes* bnd im 
vavano proposte cinematogr i 
hche li suo primo film di uri 
C( r^n nomr tu A!i (h/ futufn ni 
tre Ut hamera del suorm di D i 
vid I can fl9“)2) Seguirono 
fra gli litri Atarnposto i>aharu 
di Se tti Holt ( 19bi) e il famoso 
A//it di Lewis ui!bert( I9b6) in 
CUI affiancò il divo -cmtrgcn 
tC" Michael C iint 

Fr 1 qiuisMfn sit ibi e per un 
br IVO interprete inglese rie' 
vere prima o poi un invi o uffi 
ciale da t follwvood \\ r flliott 
l esordio americano fu assai 
singolare fe'cc parte dell clero 
genco strampalatissimo east 
di Qiiflla noiu inn ntarono In 
spoiiliart Un ii9tH) originile 
( sordio di un ) di i in iggiori re 
gisti un» ne in W illi im hru d 
kin Al suo f meu e ( rano ) i 
sun Kobcirds Rntt i kland e f I 
liott Ciould in un film provoi a 
tono e qii isi -sperimentile 
Seguirono impegni piu tridi 
zionali I«i aia bravuri in pai 
coscenico gli prcxiirò buon 
ruoli in film di i s'r izione t( i 
trali come II gabbiano di Sid 
m > Lumct e dt barnhala 
di Joseph I osev Ma v inno ri 
corditi anch». lo struggerli) 
RobiR i V/am ■'i li lx.ster txi 
nate dtt dciRRult di Rcjsenbcrc 
e soprmulto ^(untJcnkdx Eì')g 
danovich forse il suo ruolo piu 
bello {mi pur sempre d 
«spalla di lusso iccantoaBer 
Ci izz ira ) 

Ormai m iluro pc'’ ruoli d i 
e ar lite risii di lusso Flliolt ha 
trovato un posto il sol» me fu 
neleosidde ttfì (e un po illuso 
no) rin iscirne nto lilcinemi 
britannico degli inni Ott int i 
in quello cfie r» st i fors» il filai 
[) u c uistK o <1 ciuegli i mi 
fUanzn ridh di M ilcolin Movv 
br iv (Il miti» 1 ridisse i di un 
in naie ill« v ito co i arnor» d i 
un i f imigli i ingk s» i u mp 
del r izion mu nt > eli gin rr i e 
in dii» famosissimi filn ilr 11 i 
PI» ne ano mi suprrnglis» 
p» r ulozioiu i pt r t» m itie fie 
I ifiies [vorv (. a/iii ra < >n r /stt 
( V/aur/r# 1 ii* 1 fr itte n h 
i Anu ri» i n )ii s dini» ni » i i 
eli Im da 1 lollvvsnoel Ir* e jIIi 
S pif !f>» rg pt r un ruol ) s»h dii 
( 1 ino m i » fft» ie( n» Il l'rilogi i 
eli Indi m i Jone s di New York 
lo i hi imo i kiirillur i V, )oelv 
\1 e n pt r Si tR nibn il suo film 
pili -d i » mu r t 

Di diversi mni i p irtt 
un ipp iri/ion* in ln\ S /dt( r 
di 1) miei P» Ine ( 1 • M j si t ii 
prtss(x.lu ritirio kvuknti 
MU nit I I ni il ili I er)mi[K iv i 
1 f irsi st nlirt \t 11 HS ivev ri 
CI vufo il prt mi C bt ( un mi 
f^ita oiiorPi» 1 / 1 i SI gri il 1 
tl ili i Rr gin i ) Nell (Kr isiont 
ivt V 1 »k tto St di n m « sst rt 
un» stir So me fu d ( sse rt un 
buon itton ) mi t ist i Fi irsi 
ivTt 1 ; otutrj disi ni ir< un di 
vo ma n(.)n I < voktli s >n j 
troppo gl loso <k I mirj m >11 
m »t( fri s[ )s iti rii "1 n 
i br IV I illt * irgini i W 
Ki m I IVI V 11 tu gl i r 
I i se ni f)''i mi i « \n r g 
gli tt u >n di lui Oli li [ 1 
un i Insù pii Iti 


Spettacoli 




p.imiui 
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Fa tappa a Montreal quest’anno 
la rassegna fiorentina «Intercity» 
Schiacciata fra Europa e America 
una cultura alla ricerca di identità 


Contraddizioni e inquietudini 
già nello spettacolo di apertura 
«La società di Métis» che rivela 
nell’autore un giovane talento 


Canada, un teatro in bilico 


Ultimo in ordine di tempo dei festival teatrali che 
dall mi/io dell estate al primo autunno hanno oc¬ 
cupato 1 luoahi piu var' del nostro paese 1 Intercity 
di Sesto Fiorentino intitolato quest anno a Mon- 
tréal qetta uno ss^uardo su he scene del Canada 
francofono e attraverso di esse su una cultura e 
una società in bilico fra Europa e America, alla ri¬ 
cerca di un identità non solo lincfuistica 


AOQEO SAVIOLI 


wm SESIO HORrMINO Nun 
1.001 essi re il Canada tran 
cotono (ma neninieno qui 1 
lo snijlofono crediamo) 
una provincia del' impero 
imericano o meglio statuiii 
tenst II rifiuto si la esplicito 
e rnchc sommano ni Ile pa 
role di uno dt i quattro perso 
n iirm della Snrit'/o di Mi li', 
testo di ^ormand ( haureiti 
reRia di Alice Fonfard el e 
ha bnllanlcmente inaugura 

10 al Teatro delleT Limonaia 
.a qu nta edizione di Interi i 
tv M 1 anche Rii altri tre 
num'in dillo s'rano quartet 
o sono ptreorsi da turba 
menti e inquiertudini riferibili 
sempre alla condizione di 

hi SI senta sospeso se non 
sehiateialo Ira una lontani 
patrui perdili i If-uropi c il 
HUcnle iiKombeiitt viiuio 
^li t s 1 il ()u<.bet C reitioiie 

11 crnfini t la eitt i di Mo i 
rO il protaRonista dell attu i 
e festa il ne concentia di 
emnii c problemi \bbnmo 
lunque davanti una iieea si 
-inora /oC dominatneo dt 1 
a 1 icalita t) lineare MOis 
sUr mer che f i da sfondo al 
-1 vicenda un giovane tleco 
l.ill I nascita t)ctave attivi 
sii dell avsoc iziont dei non 
.edenh un eapilano dei 
jompitri Ctsiriir una ri 

i izz i m VTotu a P imel i ns 
I icssionata da incubi e che 


se rnbra vivere nel culto di un 
fantomatico cugino pianista 
Sono quattro figure racchiu 
se 111 altrettanti ritratti che 
scioltesi dall immobilità ini 
zialc SI ammano e parlano 
r costruendo il processo me 
diante il quale i ■soggetti so 
no giunti a esser fissati sulla 
tela c sarebbe soltanto una 
trovai t ingegnosa se nel gio 
co di specchi che ne conse 
gue non venissero implicate 
t magari con qualche lun 
g iggine e verbosità) grosse 
questioni a cominci.irt dal 
rap]X)rto tra la precarietà 
sfuggente della vita e la dure 
volezza (I eternità nel mi 
gliore dei casi) della rappre 
st ntazionc artistica Più in 
concreto la SociPld di /Wd/is 
11 SI mostra come un t socio 
1 1 mista b ist irda (métis do 
[IO tutto vuol dire in franco 
st rnefictin) ma renitente 
ad ut ettari t ilo suo stato 
Optrina non facile tutta 
VI 1 rivel itriec di un inventivi 
t\ singtilare (della già nutrita 
piodtizione dell ancora gio 
vane autore si vorrebbe sape 
rt di piu) che Alice Ronfard 
tl i illestito con felice cura 
bt n dichiarando sul piano 
VISIVO 1 rimandi alla pittura di 
Uopptr e ben coordinando 
' I ivori degli attori italiam 
messi 1 su I ilisposiziont bi- 



Una scena dello spettacolo «La società di Metis» presentalo a Firenze 


mona Arrighi Liic.t Camillet 
tl Stefano tagiim e iii belh 
evidenza Silvia Guidi 

Pure in italiano c stavolta 
t on regia italiana a firma di 
Barbara Nativi cht insieme a 
Silvano Panichi ù alla guida 
del Laboratorio Nove di St 
sto promotore di Intercitv è 
stato presentato /icirtiì ai ho 
UH u ith Claude t A c<is.t con 
Claude ) di René Daniel Du 
bois t atmosfera vagamente 
nittafisica della Società di 
Meti\ t ( de qui it passo a un t 
sort I di ipt rrt alismo di slam 


po quasi < incmatognfito 
del resto dal Livoro teatrale 
SI ù irtlto anctie un film in 
e.irttlloiR all ultimo festival 
di Cannes Uà situazione non 
appare nuovissima un gio 
vane assassino a confronto 
con un poliziotto dai modi 
rudi ma e omc poi si scopri 
ra non esente da interne de> 
bolezze L omicida e re-o 
confesso mislorioso rim me 
il movente dal suo agire cfie 
SI rivelerà solo alla fine Basti 
dire come f \t e mio ibitu ili 
commercio de I suo corpo 


con altri uomini 'alora pe>r 
sono insosjscttabili e di ri 
guardo egli abbia finito per 
incontrare I amore Nel Clau 
de di CUI al titolo c con reei 
prexio trasporto Yves (anctie 
li SUO nome lo si conoscerà 
dopo molte reticenze) ha su 
blimato un omosessualità fi 
no allori esercitata con cini 
smo 1 puri fini di sopravai 
venza Ma una siffatta passio 
nt non può che terminare in 
una specie di delirio espiato¬ 
rio HI un nunie di sangue 
(redo argomento esposto 


con linvu igg o finti hi I i 
loro Rice ini i N ikl n v, | 
no Paiiichi gli la et i p ili i di 
seretamenli ) restile isee i 
meraviglia laseiariili) nello 
spcttalore I impressioni o 
un I ili nto t he se e i linaio e 
afiirialo potri bbe prod iitl-' 
sorprendenti risultali Mi mi 
parte non \i eeola di mi riu 
per I due spellaeoli n mg ir i 
Il di Inlereitv pensi imo Im 
ehi ilio secnugrato Diniitn 
Milopulos d il c|u ile illustri 
SUOI colleglli pirtri 1 br r 1 1 ir 
se indnie i li z oiie 



SPOT 


Eitiiic 
KenelricKs 
Il cantante 
dei 

Temptations 

morto 

a Birmingham 


MOKIO IL CANTANTF DEI TEMPTATIONS. Il cantante 
dii liinj) Itoli Lddii Lendrieks ò morto le ri 1 aitro a 
1 rniii gl mi (o ib una I all eia di àj anni Aveva parle- 

I 1 Ilo 1 1 1 'ond iz Olii del gruppo nel 1961 ccondiviso i 
grinel sueeessi di gli inni Sessanta Nel 1971 era uscito 
d di l'orni izioiii per rientrarvi eceezionalmenle tre an- 

II 'i Kt ndrie k-s hiinator' lec ani o recentemente ope 

t 11 j a 1111 i I mone e morto di e mero Non è purtroppo il 
[ rimo del lempt itioiis a seonipanre prematuramente 

III I niis Willi in s e D ivid Rutfir erano morti rispettiva 
melili nel 1 rSe nel 1991 

IL «COLOMBO» FIORI DALL'EXPO II film su Cristoforo 
( olombei dire i o d i K diev s<otl e interpretalo da Gérard 
Dii n t e ' l'M 1 1 su 1 prilli i all Expo di Siviglia co 

I n I r visi buis giovedì sera nell ambito del Festival 
d e mi m i f mi islieo di Siiges f ausa della sanazione 
111 nini Ilo 11 nlntiiito di 2u(i in ioni di peseias promes 
sj isi II I ' 1 il gini rno spagnolo illa produzione 
i I ini 

UN sonOMARINO PFR SPIELBFRG Vcntidue episodi 

II 1 11 « I mu mondo subacqueo Li girerà 

suvLiS|i lUi, p r I 1 \be uno dei tre grandi network 
st I unii ns I 1 SI r d il Ululo Ques/sarà una sorta 
d Smi /((/ s II iee|ui I mi ise leiitifr 1 stona di un sotto 
niiriiHiiu I limo _dlS seri'l.i dallo stesso Spielberg con 
liiliDi b 1 1 11 I roi igonist 1 dovTt bbe essere Roy 

Ss I II r 

MOVO HIM Pt K MOMCFLU S rV ambientalo nel'e 

III « liirinu I iillin i cuetra mondiale il 

V I I I SI 11 Moine I 111 S intitolerà io zingozofo e 
MI n 1 I il \niiii inni le iwenture di un 

r II I I) 1 ig IZZ tl eoinivi spensieratamente con I 
[1 ’i' Il Ull gl n e (fe 11 I sopravvivenza Ancora in 
e 1 I 11 inidegi i on I inmme io ò stato dato dal regi 
s 1 iP irò IH II rso de IC onicSrC om Festival che gli ha 

Il 11 I II Ih I ri lini 

SFMINARIO DFLIA SIAE ni/i i il b ottobre nella Villa Ci 
I I I S II izzt s^ H r, periliinemi un seminano di 
sp I 1 zz izi ni sulle lexiiielie di sceneggiatura erga 
1 I ili I Sol li 11 ili in 1 Auluri i Editon Le lezioni 

iled rumnoliiK iMO ottubre saianno tenute da Suso 
ei eeh D An leu /Si’e c Ixo Be nvenuti 

( Toni De Pascale) 


Pienone di pubblico per il vocalist americano Al Jarreau, in concerto al Sistina di Roma 

Una voce tra «il deio e la terra» 



ALBA SOLARO 


H ROMA la/i clasM ò v{uclla 
di H mprt la vexe anche il so 
Ilio miracoloso clastico capa 
tc di saltare qua c la verso 
ogni involo del pcntaflramnia 
di sbuffare sibilare accartoc 
ei trsi c dipanarsi tra bassi o 
icuti vertimnosi Ci sono can 
t inti dot Iti di una bt Ila VOCI ci 
sono cantanti con una voce 
non straordinaria ma con buo 
nc cajxicitù di •'inter()rctazio 
lu c ci sont.) poi cantanti co 
me Al larrcau che possono 
contare su di un u^ola sovran 
naturale parte dono di natura 
L parte frutto dt un x fcrr* a di 
sciplina una \occ che si può 
fieli mente descrivere ncor 
Tf ndo ad un abusato luogo co 
niLinc come uno strumento 
larrcau usa cd abusa della 
-uà \tx( da circa un venten 
fuo p issando con disinvoliura 
tl i standard del } izz all im 
provMsazione al soul palmato 
clic [jiacc tanto al f)iibblico 
medio americano qiiisi un 
m»;dt rno Nat Nmg Cole (can 
tante di e lu peraltro ha invtos 
s ilo i panni pe r un i biografia 
eiru m itogr «fie i di iiuilche 
anno fi) ( on iiui'sto stile 


parte sofistic ilo e parte coro 
merci ile si ( guadagli ito un 
certo seguilo mete nel nostro 
p<aose a Roma prima t ipp i di 
un breMssimtS tour che coin 
prendeva anelie Milano (ieri 
se fvx) c era il pieno di pubbli 
eo nel prestigioso teatro bis'i 
na Ad tpnrt 1 1 sorai i Jot 
Vunpie pianislajazzdisincan 
tato c sofhee in Ino con lo sire 
pitoso lennv Castro alle per 
cussiom e Anthony Jacksem xl 
basso elettrico in un atmosfe 
ra da (xslieeiola monehma in 
un elub di 1 larlcrn Qualclxe 
pezze» per rise ald<ire la pUiR i 
c preparare 1 ingresso di Al Jar 
riMU che arr va senz i prcam 
tx>li e senz X trombe conia sui 
eonsuela simpitia Alto di 
noecolato il 'S2e*nnc di Mil 
waukee si po^a xppresso un x 
band numerosa etm C.istro e* 
Jackson e in xllre un i batteri 
sta ifirilcnt C irrington che 
SI fa notare piu eh» xltro per il 
falloehe dibalteristedonne ne 
ciréol ino pexhinc unefiilim 
sta un sissotonisia ed un ti 
stKrista ( mine trt consti i 
eoinplet ire il Hitler 

I awio ò s illc noie di un i 


bella c vnzonc firmata Llton 
)oh ì Your snn^ e he pare 
scritta proprio per la smgoi ire 
miomzit'ic di Jarreau prò 
ftmda eppure nasale e lu dp 
(Kiid finisce di cantare rispol 
ve ra subito h su i natur ilt sirn 
palla 1 1 c'ipacit.l dt giocare 
col jHibblico dt farv‘lo coni 
plict con I SUOI dialoghi le 
battutine e le uscite gigione 
sche m i xnehe la slraordin » 
ria eapacil«\ eii trasformare un 
grido di imnurxzione che 
giunge c* il fondo dt 11 » platea 
(-sei magico ) in uno spunto 
per un \ divertentc improwisa 
zioiie voealc f se* classici eo 
me 1 1 bnsili ma Affua come il 
cavallo di b illaglia lake S il 
rcx k 11 roll di CCRìdere la bc 1 
la [)istr(Ktt / non fanno che ri 
eonfe'rmarne il lilento ale me 
dclUi canzoni nuexvc traile da 
lUmen atid e^irtb mostrino il 
I Ito meno eexnviriccnte di AI 
Jarre ui rfivlhm n blut s con 
arrangi xm» nli pompejsi e d iv 
vero prolissi) Con 1 1 sol i ec 
cezione eh BUn and iirart un 
nmacgio xl grxnde Miles I> nis 
per il quak Mentri sul paleo 
me he Joe Snriple Appi xusi i 
pioggia e un grui numero di 
bis 


[nconiro con il popolare chitarrista dei Queen, che ha pubblicato il suo primo album solista 


Brian May: «A mio ritorno alla luce» 


I IMKoMN fkuk lo liiiht nior 
ri ili I lice I 11 )U d il tunnt 1 
» » F^ri ui M i\ l')» mu c flit ut 
j 1 1 tk i (Jut t n t stutlt ntt di 
sfronoini i a'ie pr* se un m 
Il ) dopt) li mort» tli I rt ddi» 

' reur\ »<jn il suo i ]U s i 
i s rdio tl \ SI tisi I Ou isi [)( I 
( In ik un uitii fi u 11 S ^ il 
iK i )iu ) » hil imst i r i limò un 
p II uniGi I [ OS \iut k s 
( ent» e me l ddtt ^ ni 1 1 ik n 
\ in t r ilzt r et 11 ui d t dt » 

\ (I un 11 un s» ssi ui [ di fin 1 1 

su dist o hini me In il lU* s 
I I » p isit di Ili » 1 is fit fu f)r 
f i init 111 in i IH 11 e bF>t ili u i 
stintili t r i sol ) un oc» isit 
I * [M r si iri nsK in d m rt r 
1 spi g I tdi ss Bri ui M 
li I iss igg \H in t p» r I tri 1 
I 1 I su ni’, i un; l it < 

[ » 1 il k ehit II rvli cosi s ir i 

k ( >m t I Mot irit( m vii i 


bill h risposi i lAr (111 intcì mi 
rigo ird i I Oiieen rum esistono 
pili Ogni t xntt e i sedi imo si i 
m ) imit 1 ne iblri mio parlato 
ni i \ nessuno di noi o mai pas 
s ; ) per Ui u sta di eontinu ire 

II >11 iXTi bbt st liso se nza \ re d 
tli» I uni» o impegne') comune 
t h ibbi imo preso e’* que Ilo di 
t > ii| k l ire con I i p irte musi 
» i ( i n istri t h( I rt drlit ivt v i 
irn ISO I (A o prima di morir» 
s >11 > In o (ju litro e mzoiii 
quintioU lereniotermin xte e 
pubblici e n ino t tjne Ik s ir i 
1 lUo lui ik per i (Jiiet n Nt n 
isitbbt st nsoeontinu ire nun 
s { Il rinip i/z irt I r» titl et n 

III dii » t mi mie [)i re bt l u 

r s I il \iK il;sl e r V p ir 
I K tt mini i tk ' gruppo |u il 
t OS i d insoslilLidiik 

N< n I st I t oniuntiut I i 



Brian May ex chitnrristadeiQueen 


morte eh MLrs.uf> e il eoiis» 
gueiile seioghnu Ilio de 1 gmp 
po i spinger» May verso I il 
inim solista Que sto pre>getto il 
ehitamst i lo o\ iv i 11 re xlt i 
dx V iiKiiie lini -Sono orgo 
glioso dei Queen mi illostes 
se> t< lupo ho se nipre de side r i 
to [)(j ( nni e sprtim re fino in 
fondo - dice - Quaiulo sei 
p irte (tiim gruppo e eontnimi 
set con un x lu x itie t gli iliri 
poi aggiungenio 1 1 propri x p ir 
(e e i) risuK jk fin ik e <|ii ileo 
s 1 di folte ITI I non oiioi iii. ii il 
me IX e fire i me no eli pe ns ire 
che que li x e inzone non < 
e s lU iint lìti lì sti s I e lu lu 
i\rtsfi sentii (Jut Ik thè 
Un in M is h x strili per /UuU 
(n liiibt (do\( lui e in x uu ht 
xltorni Ito di gngiri <li lusso 
t Olile il l> ilt risi 1 ( oz\ lo 


well) [ugano ine ori un pie 
colo debito ilio »lik Queen 
nix guirdano gii olir» et rst 
I lurel rtK k piii meirbido con 
t muri ito un [io coni qne Ilo 
digliljdrcim che M i\ inostr i 
di ipprt zz in ( « ono k lu < 
i he e hit xrnsli de 11 ullim i ge nt 
r izic ne come Nuno Ik Ut n 
e ourt degli h\tre me o SI ish dt i 
CjUIis N Rosi s mi t < iiside mi 
Ir X k k>ro prinei, ili infinen 
ze s nohrini eonelutk I 
imisie ist i mgle se g tic su) pi i 
no elei lesti si rivedgont piu ii 
mi» I t oe t uu I t he i» vio\ mis 
sinu Sono e inzfxnt n de du 
Tinte qui t ultimi e ine)ue inni 
» lu pe r I 1 U sono si xti iiu 11 
diffii il I io ittr x\( rs do un j i 
I ( do limito II forte dt | rt ssn 
ne si i\( mollo m ile mi 
uk sst \ 1 megio Atksso t 
toni xt X1 1 lue e M S 


I NUMERI UNO 
SULLA RADIO NUMERO UNO 




in diretta dal PALATRU5SARDI 
collegamenti e interviste dal concerto dì: 




lol 


ELIO E LE STORIE TESE 

„ iiicir, AEROPLANITJALIIANI 



Prodotto dn 


mercoledì [7 OTTOBRE DALLE 20.00 ALLE 23.30 



con 


ITOiiità 


presentano 


MERCATI DELL EST 

ovvero come investire in Russia e dintorni 
a cura di Maurizio Guandalini 
introduzione di Anatohj Adamischin 

Scritti su 

la nuova Russia verso una economi di mercato le opportunità economiche sul mercato 
russo strumenti comumt ir di aiuto e di mpcnziono con la Comunità di Stati Indipendenti la 
Simest aiuta lo società roste un srlem di '•eit iz por ql investimenti all Est difficoltà di O'ga- 
nizzazione dei servai alle imprese iiainnc centro oti shore di Trieste il countertrade proble¬ 
matiche e modi di utilizzo i espenenz i di una banca ii i ma assicurare I Est europeo le pic¬ 
cole 0 medio impre >c occ deni il in Ur s 

Testi di 

Shapnin, Giuliani, Kosov, Reati Bustghin, Tombesi, Consorte, Arga- 
mante. Castagno, Silvetti, E Anjrin, Rossetti, Sfiligo), Bagnato, Minel¬ 
la, eickmar, Tiazzoldi, Negretti, Di Gaetano, Andnani, Stupiscfn. 

EDIZIONI ASSOCIATE 

un libro che spiega senza gin di parole come sta cambiando l'Est 
A OTTOBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 















m PRIMEVISIONI 


ACAOEHYHALL 

a Stam ra 

L 10 000 
Tel 426778 

Allan 3 d'David Fmcher con Sigourney 
Weaver FA (15 45-1&-20 15-22 30) 

AOMIRAL 

P tzzdVRrbano 5 

w 10 000 

Tei 854-195 

Americani dt James Foiey con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(1630-1830-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 321 896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise Nico'oKitìman-DR 

(15-17 30-20 22 30) 

ALCAZAR 

V a Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Un'attre vita di Car'o Mazzacurali 
con SilvioOr arido • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

AMBASSAOE 

AcuademaAgnt 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il tagllaerbe di Brett Lecnard con Joft 
Fahoy Piercee Brosnan FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

Via N (30l Grande 6 

L 10 000 
Tei 5816168 

BalmanllrltornodiTimBurton con Mi¬ 
chael Koaton. F (15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
conStlvioOrian(io-DR 

{16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone ’9 

L 10 000 
Tol 3723230 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatanluono ■ BR 

115 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

'.la'oJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V ■'us.coiana 745 

L 10 000 
Tol 7610656 

Baile Inilloct di Paul Verhoeven con 
MienaelDouglas SharonStone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

r soV ■-manuole203 

L 10 000 
Tel 6375455 

> Americani di James Foley con Al 
Pacme JackLommon-DR 

(17-10 50-20 40-22 30! 

AUGUSTUSOUE 

C ..oV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875405 

Morte di un matematico napoletano 

di Mario Martone con Carlo Cecchi • 
OR (1630-1830-2030-2230) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Te 4827707 

Alleo 3 di David Fincher con Sigourney 
Weaver FA (15 45-17 55*20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

P azza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Fratelli e sorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero OR 

(16 10-18 1 5-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barbcrmi 25 

L 10 000 
Te' 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci R Macchio 8 R 

(16-18 10-20 15-22 30} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

V aG tacconi 39 

L 10000 
Tol 3236619 

Le avventure di Peler Pan di Walt Di 
sney-D A (16-18 10-20 05-22) 

CAPRANtCA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Basic instirwt di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStono-C 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICHEm 

P zaMcntecitor 0 )25 

L 10 000 
Tel 679695? 

Verso sud di Pasquale Pozzeserc con 
Antor^ella Ponziam Stefano Oionisi • 
DR (16-17 40-19 10-2040-2230) 

CIAK 

v ìCa'-sia 692 

L 10 000 
Tei 332516Q7 

Bssk InsMnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione C 

(15-173O-20 2230) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di R enzo 88 Tyi $878203 

Vietato al minori di Maurizio Ponzi con 
Alessandro Haber Martella Valenimi • 
BR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

DE! PICCOLI 

Va della Pineta 15 

L 6 300 
Tei 8553485 

JuOoul 19-20 45-22 301 

DIAMANTE 

V iPr^meslma 230 

L r OOl 
T el 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Col td n onzo 74 

L lOOCO 
Tel 68'8652 

1! tagllaerbo d Brett Léonard con Jett 
Fahey p erce Brosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

EMSASSY 
v. aS’oppani 7 

L 10 300 
Tot 8070245 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Dougia*» Sharon Stono-G 

(15-17 35-20-22 301 

EMPIRE 

'/ a oR Marqhen'a 29 

L 10 000 
Tel 8417/19 

Batman il ritorno di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keator F M5-17 30-20-22 30) 

empire: 

L il'del Esercito *44 

L 10000 
Te! 501065? 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi 
cnaoi Koaton - F ( 15-17 30 20-22 301 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 3’ 

L 8 000 
Tel 5812384 

■ Nero 0i Giuncarlo Soldi eonSoroic 
Castelh'lo G 630-1830-2030.22301 

ETOILE 

Pn....a 1 Lue na 4i 

L 10 000 
Tel 6876125 

Il tagllaerbe d Brett Leonaid uo»^ Jo*f 
Fahey PierceBrosnan FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 

V k,.is/l 32 

L 10 000 
Tol SaiO-ÌSS 

Basic Instlnd di Paul Verhoeven con 
M chael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 

Ct rsod Italia 107 a 

L lonoo 

Tel 8555’36 

Moglie e sorpreea di Frank Oz con Ste 
ve Martin 0R (17 22 30) 

EXCELSIOR 

\\aB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con OiogoAbaiantuono BR 

(15 30-17 50-20 1(^22 30) 

FARNESE 

Campude F o» 

L 10 000 
Tri 6864J95 

Quattro figli unici di Fulvio Wet/i con 
RobertoCitran MariellaVaientim DR 
(17-18 50-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

V a Bisso a'i J’ 

U 10 000 

Tel 4827100 

■ Nel conllnonle nero d Marco Risi 
con Oiego Abatantuono • BR 

(15 15-17 50-20 10-22 30} 
(ingresso solo a mizto spettacolo) 

FIAMMA DUE 

\ 1 B ssoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827*00 

Americani di James Foley con Ai 
Pacmo Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30' 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

V ale Trastevere 244/a 

L 10 0CC 
Tel 5812848 

Fusi di testa d P Spheoris con M 
Myors 0 Carvey 8 R (17-2230) 

GIOIELLO 

V aNomen'ana 43 

L 1(3 000 
Tei 8554*49 

Tokio decadence di Ryu Murakami con 
Mino Mikaido Sayoko Meakwma DR- 
6 M6-22 30) 

GOLDEN 

V i T<iranto 3b 

L 10 000 
Te' "0496602 

Le avventure di Peler Pan di Wall Di- 
snny-D A (16-18 10-2005-22) 

GREGORY 

aCrego’’ oMI 18C 

L 10 000 
Tei 638465? 

Basic Instinct d Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIOAV 

l arqo 0 M treo io 1 

L 10 000 
Tel 8548:,26 

La corsa dell'innocente di Carlo Carici 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

INOUNO 

V iG InOuno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pen di Wa'i Di 
snoy-DA (16-18 1 0*20 05 22) 

KING 

V 1 Fogliar o 2'' 

L 10 000 
Tel 8319 Ì 4 ’ 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Drogo Abatantuono BR 

'15 30-22 30' 

MADISON UNO 

V a f'ri abrrra ?• 

L 10 000 
^•1 5417926 

1 sonnambuli d' M Gams con Bran 
Krause A ice Kr ce H 

(16 30 18 30 20 30-22 30) 

MADISON DUE 

/ iChiab ur 1 V 

l 10 000 
"cl 5‘l*792e 

White sands - Tracce nella sabbia d, 

Roger Donaldson con WiHom Oatoc 
MickeyRourke G 

(16 30 18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

V a Ch Tbrera I21 

w 0COO 
Tel 5417^20 

Quattro figli unici di Fulvio Wetz) con 
Pobor'o Ci'ran Manolla Valentin, OR 
I16J0 18 30 20 30-2 30) 

MADISON QUAHRO 

V 9 Chubrpfa t?l 

L 8 eoo 
Tel 54*"*26 

Il ladro di bambini di Gianm Ame 

1 0 con Valentina Scalici Enrico Lo 
Verso-DR (16 30 18 30-20 30-27 301 

MAESTOSO UNO 

\> a 6 cbiA Nuova 176 

L 10 eoo 
Te TS 6 C 86 

Basic Instine! d Paul Verhoeven con 
M eh aei Douglas Sharon Storco G 

(15-17 30-20-2? 301 

MAESTOSO DUE 

Via AppM Nuova 17b 

L 10 eco 
Tel 786086 

il tagllaerbe d Bruiti Loonard con Jett 
Fahey P erce Brosnan FA 

(15-17 30-20-22 30' 

MAESTOSO The 

L 11 App 1 Nuo/I 176 

L 10 eoo 
Tei 786006 

Moglie 0 sorpresa di Frank Oz con Ste 
ve Martin BR ( 15-17 30-20-?? 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

V i Appli Nuova 176 

Te 786C86 

Americani di James Foley con Al 
Pac no Jack Lemmon • DR 

(15-17 30 ?0-?2 30) 

MAJESTIC 

V tbb Aposto 20 

L 10 eoo 
Te 6794908 

Tokio decadence di Ryu Muraka»” con 
M no M kaido Sayoko Meakwma DR 6 
(17 22 30} 

METROPOLITAN 

V adi‘ 

L ’OCOO 
re 3200933 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon S’ono-G 

(15-17 35-2022 30) 

MIGNON 

V iV tnrbo ” 

L 10 000 
Te 8559493 

Morte di un matematico napoletano 

0 Mar 0 Marrone con Carlo Cecch, 
OR (16 30 18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 

V 1 Bomboli ?4 

L 10 eoo 

Te 6814C2’ 

Prossima naperlura 

NEW YORK 

V jdnl '‘Cave 44 

L 10 eoo 
Tel 78102’1 

■ Cuori ribelli d Ron Howard d Tom 
C'uise Nicole Kidman DR 

(151^ 30-20-2? 30) 

NUOVOSACHER 

(..ire, ) «se inqh 1 

L 10 eoo 
Te 58181 6 i 

Intlìesoupdi Alexandre Rockwell BR 
(16 30 18 30 ?0 30 22 30) 

PARIS 

^ 1 M u,na Greca 1*2 

L 10 eoe 

Te 70496560 

Balmon II ritorno di Tirn Burton con Mi 
chaeiKeaton F (15 17 30-20 22 30) 

PASQUINO 

y ro c del Prode 1S 

L 5 000 
Te! 5303622 

J F K Un caso ancora eperto iversro 
neonqinate) (17 00 20 30) 


1 ! OTTIMO - ^ ì BUONO -■ INTERESSANTE 

j DEFINIZIONI A Avventuroso !3R Brillante DA Dis animati 
I DO Dorumentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
I FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentirnent SM Stonco-M toloq ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L0OOO 
Tol 4802653 

Bella e acceasiblle di Don 8 oyd con 
Patsy Kensit (16-18 20 20 25-22 30) 

OUIRINEHA 

V aM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Indocina di Règis Wargmer con OomU 
mqueBlanc Henri Martoau-DR(15 15* 
17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tol 5810234 

Basic instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Basic instine! di Paui Verhoeven con 
Michael Douglas SharonSione-G 



(16-18 10-20 20-22 30) V o con sottoti¬ 
toli 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman-DR 

115-17 30-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880683 

La città della gioia di Roland Joffè con 
PatrixSwaize-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Il tagllaerbe di Brett Léonard con JeH 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30j 

ROYAL 

Via E Filiberto ’75 

L 10 000 
Tel 70474049 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono - BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Delta Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Legge 637 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bozace Jean-Paul Comari DR 
(17 19 50-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidarna 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

1 sonnambuli di M Garrts con Bnan 
Krause Alice Kriqe H (16 30-22 25) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1-a 

L 6 000 
lei 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24/B 

L 6 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 41 

L 6 000 
Tol 420021 

Il principe delle maree (15 30 22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

ViadegtiEtruschi 40 

L C 000 4 000 
Tol 4957762 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
(16 15-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONl 

Via degli Scipioni 84 

Tei 3701094 

Sala -Lumiere Dedicato ad Anthony 
Porkins li processo (20) Pshyco(2?) 
SalaChaplin Sorgo rosso (?b 30) Om¬ 
bre e nebbia (20 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàD BrunoS 

Tel 3721840 

Antologia di titm di George Melles (20) 

Il dottor Mabuse di F Lang (2030) H 
gabinetto del Dottor Caligari d R Wic 

ne (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLovanna 11 Toi 099115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-78?2311 

Cinema spagnolo La caza di Carlos 
Saura (19) vo cinema tedesco Vero- 
nlkà Vots di Fassbmdcr (21) s t m ita¬ 
liano 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Lanterne rosse di Zhang 

Yimou (16-10 10-20 20-22 30) 

SALA 6 Tutte le mattine del mondo di 
AlainCorncau(16 30 18 30-20 30 22 30) 

POUTECNtCO 

ViaG 8 Tropolo 13/8 

L 7 000 
Tel 3227559 

Beiiledannetidi GusVansant 

(20 30-22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Sala cinema rassegna-Pesi vai Norpi 

L 12 000 co Oggi ripeso 

Via Milano 9_ Tel «E26757_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCdvour 13 

L 6 000 

Tel 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 

Tel 9987996 

Basic instine! 

(15 30-17 50 20 10 22 30) 

COlLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 

Tel 9700508 

SalaCorbucci Alien 3 (15 45-16 20-22) 
Saia De Sica Moglie a sorprese 

(15 45-18-20 22) 
Sa'aSergioLoone Riposo 
SaiaRcsseitim Fratelli e sorelle 

('5 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Basic instine! 

(15 45-13 20-22) 
Sala Visconti Centro storico 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 

L 10 000 

Tel 9420479 

SALA UNO Basic Instine! (15 30 22 30) 
SALA DUE Nel continente nero 

(15 30 17 50 20 22 30) 
SAIATRE Vietato al minori 

(16-10 10 20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P zadei Gesù 9 

L 10 000 
Tei «420193 

Allena 

(16-18 10-20 20 22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

ViaieMazzin 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale1"Maqqio 86 Tol 9411301 

Basic Insti nel 

(15 30 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 5T Tei 9001888 

R poso 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaliottin, 

L 10 000 
Tel 5603186 

Cuori ribelli 

(15 15 22 30) 

SISTO 

ViadGi Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Basic instinct 

(15 30 17 4S20 22 30) 

SUPERGA 

V lo della Mar na 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Nel continente nero (15 45 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L ’ 000 

PzzaNicodemi 5 Tei 0774/20087 

I sonnambuli 


TREVIGN ANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGartbaldi 100 Tol 9999014 

R poso 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViriC Matlootl ? 

L 6 000 
Tol 9590573 

F im pr»r aduli 








Aquila, via L Aquila 74 Tel 7594951 Modarnetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 Te! 4880285 Moderno P zza della Repubblica 45- 
Tel 4PA0285 Moulln Rouge. Via M Corbmo ?ò Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4804760 Pussycal via 
Cairoh 96 Tel 446496 Splendid, via Pier delie Vigno 4 Tel 
620205 UHsee via Tiburtinvi 380 rpi 4J3744 Vollurno, via Voltur¬ 
no 37 Tei 4027557 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via GiO 
vanni Lanzs 120 '’■© 4073199 

7472835) 

Sono aperte lo iscrizioni ai cors 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borso di stu¬ 
dio ai mig lori aUtevi dei vati cor 
si Segretorin da lunedi a venerdì 
dallelbai o 20 

AGORÀ 60 (/id della Penitonzp 33 
Tol 6696211) 

Domani alle 2* Buon complean¬ 
no Tee testo e regia di Roberta Ni 
colai con la Compagnia I Trian 
goto Scaleno 

A R C E S (Via Napoleone IH 4/E 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tot 44 66 669 dal lunedi al vener 
di oro 15 33-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentini! 52 Tei 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano bdttoghino ore 10 14 
15/19 Inlormazioni telefono 
6544603 - €.675445 
ARGOT (Via Natale del Gronde 21 
Tel 5898111) 

Tutte le sere afe 21 lunedi ripo 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentane Via sulla strada di 
Willy Rus'el Con Manne© Gam 
marota Mirel a Mazzoranghi 
Maurizio Panici Giannina Saivct 
ti Regia Ci Monneo Gammarota 
Maurizio Panici Fino al 25 ottobre 
ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tei 4455332) 

Alle 21 Mia splendida terra con id 
Compagnia Glauco Mauri con 
Kadigia Bove 

BELLI (PidZ *a S Apollonia 11/A 
Tel 58948/5) 

Alle 21 Mano Scaccia in Nerone 
di C Terron Scene©costumi Ma 
no Padov.in Regia Mano Scac 
eia Prosegue la campagna dbbo 
namenti stagiono 1992 93 tnfor 
inazioni o vendita oro 10 *3/17 20 
Domenica oro 10 13 Tei 5894875 
CENTRALE (Via Gelsa C Tel 
679/270-6785879) 

Venerdì alle 21 15 Rosalia Mag 
gio in tre recito uniche Al piano 
forte II maestro Maurizio Tranci* i 
Conttnua a campagna abbona 
menti a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragia in • Pirandello N Gaz 
zelino in «•Pasolini» Massimo de 
Rossi in • Crobillon hils* con Sa 
brina Capocci «Pirandello a Ro 
ma «Duo pianiate in casa Star 
Ke «Arrabai motto m scena Ar 
rabai- Isa Danieli in Limbo di 
Enzo Moscato Valeria Valeri 
Paolo Forrari in Lettere d amo 
re- Il botteghino 6 aporlo tutti i 
giorni oro 10 13 tei 6/97 270 
67 85 879 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Avor 
no 1 Piazza Aciiia Tel 
86206792) 

Sono apor c lo iscrizioni «n corsi 
di recilazione voce di/ione mi 
mo tecnica movimento metodo 
VDA (voi alitò dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi inlor 
mazioni pr* 3 sso la swegreteria dai 
lunedi al sabato 

COLOSSEO <Via Capo d Al' ica 5/A 
Tel 7004932) 

Vedi spazio Musica cinss ca 
Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tei '004932) 

Riposo 

DE SERVI (via del MorMto 5 Tel 
C79S1JC, 

Venerdì allo 20 45 PRIMA II diario 
di Anna Frank regia di Fnneo Am 
brogiini 

DEI COCCI (Vm Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alte 21 Preito. una mogKo di Da 
mel Prevo*-! Con Carmen Onora 
Il Luigi Tarn Fiammetta Barella 
Regia di Massimo Mtiazzo musi 
che di Jean Huguos Roland 
DE) SATIRI (Piazza di Grottapintu 
19-Tel 6540244) 

Martedì prossimo alle 21 PRIMA 
Pino Mieoi in Nella solitudine dei 
campi di cotone di 8 M Koito> 
con Sandro Palmieri regia Chorif 
scene Arnaldo Pomodoro 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGfoUapmla ^9 Tot 6540244, 
Alle 21 30 La Premiala Ditta prò 
senta Tlfortrl di Insegno Nosche 
se Gemma Con C Noschose V 
Pioncasteli R Polizzi Carbonelii 
Regia Ciau 3io insegno 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
ceno 4 Te 6704380) 

Allo2t la Società por attori in Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Ournng Traduzione di Giovanni 
l ombardo Radice e Manella Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
PalricH Rossi Gasiaidi Slolano 
Viali Mauro Mnnno B Porta V 
Porlidia Musiche di Cinzia Gon 
garella Senne c costumi di Ales 
sandro Chiti Regia d Palnck 
Rossi Gastaldi Proseguo ta cani 
pagna obbonamonti pei la stogio 
no 1992/93 orano 10 13/16 19 
DELLE ARTi (Via Sicilia 59 Tol 
4743564 4818598) 

Alle 21 PanquB di August Svind 
berg con la Compagnia Toatroi 
nana Regu di Alossaridro Bordi 
ni Prosogte la campagna abbo 
namenti Stagiono 1992/93 Infor 
mazione e vo'dila tutt i giorni 
dalle 1030 Telelono48l859e 
DELLE MUSI (V.a Foni 43 To 
8831300 84^l074q) 

Campagna abbonamenti per sei 
speMacoii 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 

Ritroso 

Di DOCUMENTI {Via N cola Zab.i 
glia 4? Te 1.780480 57 2479) 
Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 3 Tel 
6788259) 

Domani aMti 21 PRIMA Senza po¬ 
iria o senza affetto • bene d Cma 
nuca Giordano e Maddalena Do 
Panfilis Con fmanuela Giordane 
Maddalena De Pani s Sergio Fu 
G ulio Gianluca Tusro Regia Ci 
Emanue'a Ciiordano 
DUSE (Via Vit ona 6 ) 

Sono aperte e iscrizioni a I acca 
demia del Clan dei 100 d retta 
da Nino scirdma Corsi di dizio 
no orlofon a recitazione ps co 
tecnica Per intorma/ioni tol 
70 13 522 cal lunedi al venerdì 
da'le 1 / alle 20 

ELETTRA (Via Capo d Africa 3? 
Tol /09640(i) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazion Ile 183 fe 
4882114) 

Allo 20 45 H mltantropo di Molle 
re con Va ent na Speri! Toni Ber 
torelli Paoo Lombardi Regia d 
Patrick Gu nand Prosegue 1 1 
campagna iboonamenti s'agio ie 
1992 O ano botteghino 10 
13 30/14 30 19 Sabato oro 10 1'^ 
Domenica r poso Tei 1882111 
4743431 4880831 

EUCLIDE (P azza I uchde 34/a Tei 
8082511) 

LdComp S abile Fm jiioGruppoe 
il Teatro F jci de presentano l i 
S*ag one leatr ile 92 9J Abb Al 
spettacoli Quando la or fr iM ìm 
to Siporn A bracLM aperte» 
Non A cambi ilo nio ito o quasi 
{•itolo provvisori j e en >cei 
con 1 ert*nze mostro 
FLAIANOlViaS S’olano del Carco 
15 Tel U/9M96I 

F afier! ! la cimpmra nbbon 


merli Speciali ngovolaziom per 
Cra e associazioni Informazioni 
ore9 13/16 19 

FURIO CAMILLO iVia CanvHla 44 
Tel 788^721) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle» Fornaci 37 Te 
6372294) 

Martedì prossimo alle 21 PRIMA 
Girano di Bergerac con Antonio 
Saiines regia di Nucci 1. adogana 
Continua la campagna abbona 
nonti alta slngiono 1992/93 per 
informazioni e prenotazioni lei 
6372294 Girano Di Bergerac La 
vedova allegra La febbre del tie 
no Don Giovanni e Faust Diver 
lissemont a Versailles Discorsi di 
Lisia Non si sa come 0 di uno o 
di nessuno Gli alibi dnlcuore 

)L PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 19/-Tol 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo TabdC 
chi 104 Tel 655593640-5807971) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
gratuli di formazione professio- 
na e por fOQisli tecnici o organi/ 
za'ofi autorizzati dalla regione 
Lazio P'onotazioni spettacoli stu¬ 
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Isso Essa e Omala- 
naenleconV Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P PioruccelH f Marti 
A Puglieili Con la partecipazione 
di Carlo MoHose al pianoforte Uc¬ 
cio SanacorA 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 


Riposo 

LA SCALETTA jVia de Col'i o Ru 
mano 1 Tel 6783140 ) 

Sala A fl poso 
Salti 6 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tei 6833867) 

Ale 21 15 Contrasti 0 Osteria del¬ 
ia posta di L Giusimiani e C Gol 
doni Con I di Majo M Aaorisio 
M Faiaon RegiadiA Du.»e 
MANZONI (Va Mome ZoD<o 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 La Coop Argot Società 
per attor prpsontaVolevsmo es¬ 
sere gii U2 di Umberto M.)rino 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Alberto Moiinari Caroirasa 
orno F Scnbati M Tummoio 
Regia di Umberto Manno £ uper 
ta la campagna abbonamenti sla 
Qione 92 92 oro 10 20 Tei 
32 23 634 32 23 555 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tei 
5895807) 

Alle 21 la Compagnia Teatrale 
Solari Vanzi presenta Casi con 
Lea Barlelti Anna Giampiccoli 
Marco Soltifi Andrea Testa Mju 
nzio ZacchiQiia Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 4654%) 

Alle 16 45 Ls cicogna Si diverte di 
A Roussm Con Valeria Va ori 
Paolo Ferrari Aurora Trnmpus e 
coti ijiisoppr» Pertiio Regia di 
Fnnio CoHorii Continua la cnm 
pugna abbonamenti Orano 10 

19 sabato 10 14 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 

I / rei 3234090 3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/<| 
Tel (>8308/35) 

SALACAFFE Ae?130(QCoo 
porativa t Albero pre^f nta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
Ilio Regu di Lorenzo Salvett 
SALA GRANDF All© 21 Piccoli 
nostri COI la Compagnia Teatro 

II Regia di FnnioCoitorti 

SALA ORFFO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tei 4885405) 
Fi «;liva nordico Lunodi allo 

20 15 M costello di Olstebro con 
Giulia Valory Roga di Eugenio 
Barba 

informazioni al n‘ 482875/ 
PARIOLMVnGosuABOfbi 20 Tol 
8083023) 

All© 21 30 Turno A Biondo fragola 
con Mif o Beltoi Sergio Di Stefano 
e Gl menno Pugiisi Prosegue la 
c inipaqn » abbonamenti 1992/93 
PICCOLO ELISEO (Via Nazior^alo 
183 Te 1885095, 

Riposo 

POLfTECNICO (Vn GB T.epolo 


13/A Tei 361’501i 
Riposo 

OUfRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 La signorina Giulia di 
August Strindberg con Gabriele 
Lav.a 0 Monica Guerrilon-» Rogia 
di Gabriele Lav a 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 15 Da na’scopartii all'an- 
tra I Rotti Durante Regia di Alfie 
ro Alfieri con Altiero Altieri Leila 
Ducei Renato Mer ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESIOlviaPodgora 1 Tel 
322343?) 

Riposo 

SISTINA /Via Sistina 129 -Tel 
48P6841) 

Alle 21 Mano Smeriglio presenta 
Antonella Steni nella commedia 
con musical Chiamami Nanay con 
il piccolo Vlciorr Cocoy Vmconce 
e la partecipazione di Ivano Stac- 
cioli Regia di Renato Giordano 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tol 58969/4) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Scoroni 13 Tel 
4112287) 

E in corso la Cainoagna abbona¬ 
menti a 4 spotlaco i per la stagio¬ 
ne 1992/93 Por informazioni tei 
411228/ 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tei 3711078-371110/) 
Prosegua la campagna abbona 
menti Trappola por topi Delitto 
perfetto tO piccoli indiani II ma¬ 
stino di Baskerville II mostioro 
dell omicidio Infoimazioni tutti i 
giorni dalle 9 allo 20 Tel 
30311070 30311107 


STANZE SEGRETE (\ m de i.:i Sualu 
25 Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tot 6545890) 

Alle 21 15 LdComp Bruno Cirmo 
presenta E coti 11 prego principe 
di Kurei Steigerwaid Con P Ca 
rotto V De Bisogno P Panettieri 
G GalOi Regia di Ronato GiorOd 
no 

VALLE (Via del ’oatro Valle 23/a - 
Tel 6543/94) 

0oman’allo2l PRIMA L’evarodi 
Molière con Giulio Bosetti Mari 
no Bonligii Regio di Gianlranco 
Do Dosio 

VASCELLO (Via GiìCinlo Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Allo21 Lacooparanva Lofabbn 
ca dell attore pronon'a Manuela 
Kustermann in Vestire gl) Ignudi 
di Luigi Pirandello ConPaoioPoi- 
rol Marco Prosperini Paolo Mu- 
S 10 Simona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libero 
tnee 0 To! 5740598-57401/0 
Alle 21 La piccola boHega degli 
orrori un musical di Howard Ash 
man e Alan Menken Reg a di Sa 
vorio Marconi 

■ PER RAGAZZI mmm 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tol 5280945 53657:) 

Riposo 

DON BOSCO [Via Pubho Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vtu Grottapin’a 2 Tol 6879670 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892- 
2005268) 

Tutto le domeniche allo 14 30 
spettacolo di buratlini Lo spirito 
del torrente a cura joi Teatro del 
lo Bollicine Sogu ranno giochi 
musica clownorie Ingresso L 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 3? Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutto le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo 
ne Spettacoli per II» sruoie I gio 
ved alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Vio G Gè 
nocch 15 Tet8C01733 5139405) 
Alle 10 Sua Maestà l a Favola La 
storia dell Oca e della Volpe con 
le marlonetto degli AcceltelJa 

TEATRO VERDE (Ciroonva laziono 


Gian colense 10 Tel 589'’0i1) 
è aperta la campagn.i abboni i 
menti por la staq on© teair.i e 
1992/93 Tufi I qiorn di ic on* 
0 30 all© 17 Spetncoi laboritor 
ecorsi por le scuo e T© 588’’034 
5896085 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo 
va 52? Tel 787791) 

Tulli I giurni alle 18 (lu/'cJ o ninr 
tedi riposo) Il mago di Oz uon il 
Teatro Stabile dei Ragazz di Ro 
ma Regia di Altro BorQfiese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mammmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico P azza G 
da Fabriano 1/ Tol 3234890 ) 
Domani alle 21 al teatro Olimpico 
concerto delia oiamsta portogho 
se Merla Joao PIres in program 
ma musiche di Schurnupn c Bee 
thovon 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TA CECILIA (Via VittOfiH 6 ) 

Por la stagione d musica dj c 
mera 1992 93 1? roncarli c* e s 
inaugura II 23 ottoDro p v Acca 
tìemia di Santa Cecuia ap e nuov 
abbonamenti riservati a grovari 
di età inferiore a 26 anni con un.i 
riduzione del llpiezzo pe’'il 
l Settore deliAud'otiu e d 
300 000 CU uHci n Va della 
Conciliazione 4 sono iperii da oq 
gi (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 uilc 1? t da o 16 ai e 
18 30 Ilei 6541044, 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pro V 14U Tc 
6685285) 
b Riposo 

ARCUM(ViaAstur<i1 Te 525/428 
7216558) 

Sono aperto le iscnzion <i corsi 
per soc» e al coro poitlonico 
ARTS ACADEMY (Vn della Madon 
nadei Monti 101 Tel 67^5333' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (C r 

conva lazione Ostiense 195 Te 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Caste 
lo 50 Tei 3331094 851619?) 
Sabato alle 17 30 presso 11 Sai \ 
Cappella concerto d Silvia Toren 
Ipianolor'c) ' pfogf,i'nm,j muc¬ 
che di A Pcniz Do Fnlld Gincstp 
ra 

ASSOCIAZIONF BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA iVra ( Micro 31 
Tel 2757514 ) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTfCA 
ARS NOVA (Te 3~46?49i 
Sono aper’e ip ispr 7 om ni rors 
di eh t/irra p a'^oforte v 0 mo 
flau ‘0 e mater <> toonr» 0 Pi r m 
lorma/roni Ar** Novi ir 
3^ 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN Vn Bonei % Tt 
50/38891 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POL1FONI 
CO LUIGI COLACICCHI iVin 

Adria'ico i-Tui B689hp0l) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAL*^ CORO 
F M SARACENI iVia i del V r) in 
id 12 Tol 32011 j 0 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Puzza o Agusi no ?0| 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via d Vignu Muriti 1 
Tel 5912627 5Q ' 39(4 
Coree»! di b' r jpt I ir 1 P> '1 i 
la Cd'npriQnd abbondmen* per j 
stag one conccr'ist u i 199'» 93 
Tel 591262’ 592 lO U orine 

10/1? Ih 19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU 

BiLOtVnb Pi ci 0 ‘ 1^r9/) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE DELL’ARTE Vi » 0 r3or-. 
ro 45 Te 8?9?060l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE Intorrm 
zioni 06800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 1 J 1 

Guido Banti 34 Tol 3/i? 69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio do le Mura Vi* c-e e ? 3 
Tei 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 

NA (inlormnzion Tri 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Vici Lamarinof i 10 Ti l 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazZfi do bos s Tel 581660'’) 
Abbpndmenti stagione s ngonicii 
pubbl ca presso ORF3IS |P azza 
Fsqu ino 37 tei 4tì?/4U3i 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM IVm 

del Serafico ■" » 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI 
DAZIONE (Vm d.' la Cune . 0 >c 
Te! 6/903891 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT 
TOLICA (Largo Fr jnet SCO V o ’ 

R poso 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Via!eRomaniii 3?) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Vid Aureha 720 Te /641tì5/1 
Allo 21 Concerto de Coro da Ca 
mora di Lubecca di itiore A 
dreas Krohn no m Crr es.i d b i 
^ o‘ro m Montone [L> miro o) 
COLOSSEO (Via Capo a A' ic 1 n 
Tel 7004C) 32) 

l't'' Feslivjl Irilemnz O i <■ 3 Rv.. 
mi Rassegna rnus c 1 A « ?1 

Concerto dell Accademia Bizani! 
na solista Car o Chnr.i >p j 

CONSERVATORIO Df SANTA CECI 

LIA (Via dei Gren *81 
Ripo .0 

COOPERATIVA LA MUSICA V i r 

MciZ’mi 6 Te 32? )95: i 


Domir a e 21 presso la RAI'Via 
As cìqo 10) concerto di Barbara 
Lazotll soprano in programma 
musiche d Oopo Dall Ongaro, 
Gl in l uDonnt Honcltett' 1 

DI DOCUMENTI Via Nicola Zaba* 
g m 42 Tel 5'’h0480 5772479) 

RipO'-o 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

R poso 

EURMUSE (Via doli Architettura • 
Tel 5922260) 

R poso 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostine 

?0) 

Riposo 

GHIGNE (V a delle Fornaci 37 Tel 
63’’2294) 

Domarci a e 21 Sfrumantalitmc 
Italiano fra 800 e 900 Musiche di 
Martucti Rendano Pi/zetti Bu- 
soni Sgambati Lya Barbona al 
pianoforte QuintettoSchumann 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marco 0 44 Prenotazioni teleto* 

1 icho 40148001 
Riposo 

'STtTUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi* 
'a d Sapienza - piazzalo A Moro' 
Si ricevo u o nuove associazioni 
per la sragione concertistica 
IST? Q 3 Lw iscrizioni si ncevonq 
( sclusiviime''*© presso la lue -3 
l,.nqotevoro FUimimo 50 Teli 
361005’ 2 da lunedi al venerdì 
ore 10 13 16 19 sabato ore 10 13 
MANZONI V d di MonloZebio 14 C 
■"ei 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE IV a del Viminale 51 
Tel 4854Q8 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

eoo de id Scimmid 1/b Te 
68^595?) 

Stdgiorit concer’islica 1992/93 
l 0 tessere pos*-ono essere rmno 
va'e f no ^ i0 o’tobro Dopo tale 
d i*a I posti non contermati ver 
f inno considerati liberi Segrete 
ru da lunedi il venerdì dalle 9 al¬ 
le 1 v> 

0 R I ACCADEMIA BISENTINA 

( sola Bmentina Capodimonte 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fontd 
nc le 855439 ' 530865) 

R poso 

PALAZZO CANCELLERIA (Piaz/d 
de I i Cd» ceiiena 1) 

ITip ; o 

SALA BALDINI (pid/ZJ Campitelii 
q» 

R POSO 

SCUOI ^ 01 MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via fiamma 118 Tel 
3?0?878) 

La scuo i d musica per bambm 
d ret’d da Pabi j Co mo r prer do 
I » I * V ili. scr zioni SI pos 
sono t f 1 i'"’unre plesso la segrete 
d u' 1 se jcili ddii© I 6 aile 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Vm Ricino 24 
■'f 259/V21 

Sono Tpero le ijcr ziom ai corsi e 
Uiora’ori nubica 1 Segreterm 
’uiii I , prn (or il cabalo esclu 
‘Odi ‘1 alle ?C 
TANGRAM (Vi Ideile Egadi 7/a tei 
8882823 8369001) 

Ripo 0 

TEATRO DELL OPERA (Pirizza Be 
1 mi no (.Jig ( Tel 4817003 
4ol6011 

Alle20 30 Dir il eie 0 I grandi uel 
ij rie i n concerto-recMai di Jo¬ 
se Carreras n I eo Nuoci Bigi et 
i fi' Tc'ilio dell Opera piazza 
Beniani no Grgli 8 Tel 48 17 003 
tutti I giorni dn le 10 alle 19 con 
u' ir 0 corVinuato domenica lO 
1 Cd» elusi In campagna abbo 
nimonti e n i/mtd al botteghino 
de teatro la v« ndila dei bigiieTi 
pe concini beiMetti e Opero iiri 
cl Il ir abbon imenlo 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da I ìLnano l’’ Tei 3231890) 

R PO' 0 

m JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
0»'i i 9 Te 3'’29398) 

A k 3 Concor 0 del quartetto d 

Marcello Rosa 

ALPHEUS (Via Pel Commercio 36 

Ti I 574/026» 

b ! a Mississippi alle 22 Cabaret 
cc n A''*onlo Rezza 
Sci ci Murnolombo Alle 22 Con 
c( no r>r q/uppo Emporlum Se 
()ued cotpca 
•5 » a Gl irdmo r poso 
ALTROQUANDO iVia degli Anguil 
»• i 4 Tel 0'’61/Sfl/725) 

RipO‘o 

BIG MAMA (Vico 0 S Franuesco a 
Rip.i 18 Tel 5012551) 

Alle ?? L/Onctr’o blues rock cori 
ij Stormo Ingresso bt ro 
CAFFÈ LATINO |2ia 0 Monte To 
‘ taccio ''b Tel 5744020) 

Al t 2? Conrer u dot quartedo di 
Amedeo TommasI 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
in<!rri)ora ?8 Tei <‘404968) 

R po»<j 

CLASSICO DI ROMA (Via L botta / 
re ' 'jjussi 

A < 21 30 Co-^ceiio di Marco 

Franclnl 

DITIRAMBO (Via Fodorteo Borro 
Ileo 1 
i3 poso 

FOLKSTUDIO IV .1 Frangipane 12 

Te 18/1060 

Oomi'" ii t ?1 30 Da Valle Giu 
dii t nit. can/on recita di 

Paolo Pietrangeli 
FONCLEA (Vi Crescenzo 62 -ì 
\( 

. Il P uoscc iBadStutf 
MAMBO Vn de l•.e-|'‘rol 30 a 
Tf I ‘ /^Q‘’iq6) 

Liom 11 ili«'<.2 Rimila noameri 
f in c n (I Triode la Fior 
MUSIC INN 11 go dei Frorentin 3 
r IL 119 14) 

M t L‘ 0 

PALLADIUM PiizzT Birtolomoo 
Roni ino 6 ) 

•1 t ose 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Gl H lo m i-Te 4/450/b) 

Al * Cof^cof'u del Frarìcoaca 

Sortmo Quinlet 


681/13) 



siiijij/i(jni u.iradoss.ilic t/attutc'al setncitu 
(H*f-s(.art.h.(.lr.ìrsi <Jalk risate .ilP.irioli 
ilotct. tunuii 1 ! > Bionda fra^^olaili MiiioBi. Mei 


VENDESI per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n 2 ■ q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 
( • s ri cm a . o I ) 

piu Disco Conto Terzi 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 


BUONO SCONTO 
15% I.C.R. 

Informatica inizio corsi 
Operatori programmatori 
Vari livelli entro il 30 c.m. 
Tel. (06) 83.14.651 


PDS - SEZIONE CASSIA 

VIA SALISANO, 15 (Traversa Lucio Cassio) 


ASSEMBLEA 

con 

ANTONIO ROSATI 

della Segreteria della ) edera/ione romana Pds 
SU 

«CAMBIARE GOVERNO 
PER CAMBIARE POLITICA» 

Mercoledì 7 ottobre - Ore 20.30 

La Sezione e impegnata n completare 
le iscrizioni '92 al Pds 


f 
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24 mesi interessi xero 

sul prezzo di listino 

^ LANCIA 
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Allagamenti in molte zone 
della capitale 
acqua alta oltre un metro 
in ^cuni quartieri 

La piog^a ha inondato 
gli scantinati di palazzo Chigi 
strade bloccate per ore 
incidente sul lavoro 



Un giorno sotto il nubifragio 


Pios^gia beti/'d fine in alcuni punti della ritta il livello 
dell acqua ha superalo il mttro 1 vigili del fuoco so¬ 
no dovuti intervenire con i r e//i anfibi per salvare 
gli automobilisti impantanali nei sottopassaggi Fra 
ne traffico cantine allagate Nemmeno gli scantina 
ti di palazzo Chigi e quelli di palazzo Raggi sono sta 
ti risparmiati dal maltempo Danni di milioni per gli 
studi Rai di Montecitorio finiti sott acqua 


ANNATARQUINI 


Hi Un metro t vi nti d \c 
qu.i tanto hanno misur Uo le 
squadre dei vigili del fuoeo 
accorse con i mezzi anfibi 
nei vrtlopassaggi nelle galli 
ne pe' tirare fuori gli automo 
bilsish che non riuscivano ad 
uscire dalle loro mavchine 
L acquazzone che si d ibbat 
luto nella tarda m ittinata e 
nelle prime ore de' ponn rig 
gio ha pritieamenh pariliz 
zato il tnlfico m II i e gritali 
Allagamenti in ogni [lunto 
della citta eentr dine elettri 
che saltate ambulanze che 
non nuscivano ad arrivare 
negli ospedali alberi caduti 
buche che si ipnvano sulle 
strade incidenti stradali per 
sino il seaizio radio tasi si d 
fermato per qualche ora a 
causa di un guasto al ce ntra 
lino E non ò finita le previ 
sioni metereologiche dell os 
servatorio di Pratica di Mare 
parlano di lieve migliora 
mento nelle prossime ore e 
di una nuova perturb izioni 
in arrivo Insoniiii i conti 


niierd a piovere Ma ecco il 
ti lancio di etuesta giornata 
Allagamenti Centinai i 
d interventi dei vigili del filo 
V o 101) uomini mobilitati n 
u la sola giornata Dalla peri 
fi ria tl centro le strade erano 
p tzzanghere APotiteMilvio 
d JVC 1 aeqii i piovana ha rag 
giunto 1 50 eertinif tri i vigili 
sono dovu’ intervenire per 
trarre in salvo numerosi auto 
n ohilistio rimasti imparit i 
Il Iti I i stess II osaO ace ulu 
ta a Lo-so 11 alla m i sottopas 
s iggi cove 1 acqua ha invece 
ampiamente sii^ierato il me 
tra Completamente imprati 
cubili Cassia Flaminia e Uiu 
stiniana ma anche la Cristo 
fero Colombo Imo ad Ostia 
laCasilina la Pontina iquar 
tu ri di Montesacro Prati 
I alilo c Ostiense Nel centro 
di Ha città la situazione non è 
stala migliore frane buche 
apertesi improvvisamente 
st mafon in tilt fogne otturate 
i tr iffico imp izzilo Inviale 
T I istivere ad i si mpio I ac 





Saint Laurent 
salva la collezione 

■■ I interventodei vigili del fuoco h I «salvato dalle fiamme 
I KollezioiK uitunno invcrnodi YvtsSaint Laurent deposita 
t a nella binili<|ue romana del nolo stilista L incendio dovuto 
prolaabilinento ad am corto circuito come ha dichi arato la 
stess 1 (, s 1 di moda si è svilupp.ito durante la notte in un lo 
i ile Ulti rno dove c er ino inchi-delle apparecchiature clet 
tnehc II fumo e he ha invaso tulio il lixale liaeostre’to la dire 
zioiii della lioutique a chiudere il negozio per tutta la matti 
n it 1 


qua era cosi alta i he non si i 
pedoni non h inno potuto 
[)<iss iri d inni (iurte 1 1 iltra 
(jereire i due ore dalle 1( il 
le 18 e le imbiilaiize iiuii so 
no iiuscite a raggiungere 1 o 
spedale Regina Piena ehm 
sa anche la «Pnnoramica vi 
i ino piazzale Clodio a causa 
di un muro pencolante limi 
bifragio ha anche toccato i 
paesi intorno <i Roma e in 
particolare i Cjstelli A Tra 
scali 0 a Grottaterrata ci sono 
st Iti allagamenti e frane a 
bau Cv sareo e a Palcstnna la 
pioggia ha fatto cedere aleu 
ni muri di contenimento di 
vilk privile mentre sull i vi i 
del M<ir< i vigili h inno nix 


se Uo un auto gru e diverse 
auto scivolate nella rnarana 
che e osteggi \ 1 1 stani i M il 
grado 1 eentimetri cubi d le 
ejua eavleiti in qui sic ole il 
1 evere non ha superilo il li 
vello d emergenza nessun 
illarnio nemmeno «Ha diga 
di Castel Giubileo 

Incidenti stradali Nu 
merosi gli incidenti stradali di 
CUI uno inoriale sulla via 
Casilina al chilometro IO 
Una fiat Uno che |)roee 
dtvba in direzione di Romn 
SI è scontrata frontalmente 
con una «Mercedes che prò 
cedeva in senso inverso ver 
so Colleferro Nello scontro 
il eondeieciitp della Fiat Vm 


e i nzo ( inlanni h i (leiso 1 1 
vii 1 

Allagati gli scantinati di 
palazzo Chigi Nemmeno 
la (eie sieleliza elei ColMglie» è 
stalli risparmiala chile piog 
ge gli scantinali sono stali in 
vasi dall acqu i a caus,i del 
I ostruzione delle fogne c i vi 
gili del fuoco sono dovuti in 
tervcnirc i>cr disattivare par 
zulmenie li eeninlina elei 
Ine 1 Fuori uso aliene gli 
studi della R.ii situati nel sol 
losuolo del pai izzo ampex 
mixer aniiilifii atori e moni 
lor sono finiti «otto un metro 
d acqua Si caleoi ino danni 
per decine di milioni E 
quelli di palazzo Raggi un 


edificio preso iii iftiUo calla 
C mi' ra doee 1 acqua ha su 
per Ilo il metro Anche qui te 
lelom fuori iso ascensori 
iiiagibili e uff ei chiusi I vigili 
del fuoeo - In detto un fun 
zioinrio sono stalle hnmali 
attraverso il servizio le-cnieo 
di MonlcH-itori ma non si so 
no visti I orse il mancato in 
tervento b stato dovuto al su 
p< rlavorodei (Kimpicri 
Incidente sul lavoro 
Ciunm Pozzi un operaio 
che slav i lavorando illa ri 
strutturazione di una scudi 
in via Frane eseo Saverio Nidi 
(il c' se ivoldio dii un imp il 
eaUir<i (iroprio durante I ic 
qu izzone I iioiìio h i n|)or 


lato fratture m diverse parli 
eli I c orpo Ora ò ricoveralo in 
prognosi riservala ricoveralo 
all ospedale San Pietro 
Previsioni Ancora un 
giorno di maltempo c poi la 
pioggi I dovrebbe attenuarsi 
boprallutlo nel Lazio dove ci 
saranno sempre maggiori 
schiarile È quanto ha previ 
ste) I osservatorio me’ereolo 
gieo dell areonautica Ma la 
tregua durerà poco già da 
domenica 0 in arrivo una se 
cemda perturbazione La 
temperatura dopo il baisco 
calo de 1 giorni scorsi dovreb 
be inve-ce subire un lieve au 
mcnlo 


A due giorni dal ritrovamento dei calchi nessuno è stato capace di spiegare l’inconsueto giallo 


Palazzo Bnischi, mistero sulle opere murate 


Un mosaico che risale aqli anni 50 23 busti in 
gesso e 15 calchi sempre m gesso queste le opere 
ritrovate due giorni fa in dae locali murati nelle 
soffitte di palazzo Braschi Oh storici dell arte co 
munali tentano di definire la provenienza e 1 attri¬ 
buzione delle opere Non è stato ancora accerta¬ 
to il valore dei calchi E intanto il mistero resta 
perché i gessi sono stati mutati ’ 


m Resta awulto jil! misi», 
ro il ntrov imt rito dti cakhi 
di gesso a Rai i//o Hr ischi 
Delle opere ritrrn it( dietro 
una parctt murati i ear »hi 
meri hanno fatto un iiivent i 
no Ma il gl dio rim un per 
ehC [)er inni sono st ite (x. 
eullAte'^ 

Un rnos ileo forst ris di nt< 


teli anni 2^ tiusti in ges 
so (. he SI utili// ino norfn<d 
Ili nle per re di// ut. busti in 
mirino e 15 v dehi di gesso 
[ (. I opere in hron/o ) sono 
ie ofKre nascoste per anni 
di tru la part tc nuirat i nelle 
soffitta di p d 1//0 Br ischi 
se le del mus( u di Rom \ Oli 
storie I de li irte i omun di m 


icinto tentano eli definire 1 at 
rrit)U/ione e la juovenicri/ i 
delle ojiere che probabd 
mente ~ 0 sedo un ipotesi 
ermo state eollexate li per 
esse re conservate 
Il valore dei e dehi e ''li busti 
che h inno se n/ litro un mie 
revse scie ntdieo non ù stato 
ine ir i leee rt ito I cale hi po 
Irebbero ivere indù un v i 
lore conuncrei de dal ino 
me Ilio che si tr iti i prob djil 
me lite di versioni irtigi in di 
di e)pe re custodite nel imi 
SCO 

Il ritrovamento e iv\cnufo 
gri/K i uni segnai i/iont 
cheli direttrice del museo 
( iK) UHI I Bon iseg il* ive v i 
f itto ili ksscssejrc dh cultura 
! uc o barbe i i rigu irdo di e 
siste 11 / i di un i p irete i lur i 
t i L issessure si e'' nv»dlo il 
m ii^istr do (iiust ppc t ise mi 


Così due giorni fa 0 sUito 
compiuto it sopralluogo nel 
le soffitte di Palazzo Brasehi c 
SI ò giunti all i scope'ra dei 
c dehi Ln piccolo tesf>re> 
scn/ altro di valore seicntifi 
e o c fìc il Museo di Roma ere 
eleva di non possedere il m i 
gistrato sii preparindo una 
reh/ione sui gessi munti 
ma m issenza di prove su un 
letìt divo di furto così hanno 
riferito i eanbimen non s ir^ 
iperta un meliiesta giiidi/i i 
ria 

Opere ritrovate e opere ni 
bah 1 e arabinien de 1 mie k o 
per la tutela del patrimonio 
irfistieo si inno ind igando 
indie su un altra vicenda 
elle rigu«ird<i pai i//o Bn 
sehi e he 0 aiK ìie ) i sede del 
1 1 m iggior parte delie o[)erc 
dell 1 Cjallcri i comunale cl ir 


tc moderna Nel e Oiso degli 
an li sono spante <i di i eolie 
/ione per molivi incora da 
leeertare opere La 

scompusa vene scoperti 
in seguito a un "censimc nlo 
delle oj>ere fitto lo see^rso 
inno (1 di dk ra asse ssort 
P lolo Bitlistu/'i dìe su f)uc 
si i 

vicenda hi eli recente pre 
se ut do un interrog i/iom 
pirlmicnlire In le ojnre 
seonip irse figi r ino Kivoii di 
irtisti significativi per li cui 
‘ur i it di in i tr i SOO t noo 
\ ra ejuesti un i tei i di Cajx) 
grossi 1 1 se ullun <li un ee n 
t luro reali//il da De n ope 
re di un lequ irellist i eldia 
carnp ign i roi imi C irl in 
eli e deiini dise gin di Ik mi 
to 

l)\ 



•'f'i cpporrcnio eon tutte le 
nostre for/c a questi scelti 
scc Ile r da c ricom rem ) dii 
rnagislntur i e alia giustizia 
aninijnistraUva 11 Pds regio 
n de si opjionc all i ioc di? 
/ iz one eie i mercati generali 
ne 11 i lenii i del ( avaliere a 
Cjuidoni 1 lo fia die hi irato ieri mdtin i il c ipogrupiK) dia Pi 
sjna Danilo Colle pardi Ve nerdl scorso h giunta regionale 
con i poteri do! eons glio h i approvato una delibera che in 
die 1 nell 1 le nula del ( avalie^re la futura arca de i mercati ge 
ncrali Un i prcKodun dettai ima fretta per evitare di per 
dcre I fina/i ime nli dello St do che s jre bbe -o scaduti il 2 ot 
tobre "I^i regione delude sotto i! rie dtodell e me rgen/d Se 
condoquantorifentod iCollep irdi lalenutidelC ivalitrec'’ 
vincolati ìd uso igncolodauni egge regionale 


Mercati generali 
Pds contrario 
alla nuova 
localizzazione 


C irmelo ( jruso hd dis|>osio 
voti proprio detrvlo la so 
vpvnsionv del i uusisuo to 
mun.ilc di Subiico nomi 
Il indo tommisvino prefetti 
ZIO il doMorGmvtpix'Ascriz 
ZI i proiionendo lo sciogli 
mento dell avvi mbka il mi 
nistro di 11 Interno «Il (irovcddin into i riso nitt vsano 
SI legge in un t not 1 inseguito ilio dimissioni r tssegnated i 
dicci consiglieri motivo (ti riui non (iiiò esseri a.sicurato il 
normale fnnzion ime nlo degli organi i dei servizi di II tnte» 
Ut vicend i 0 leva a allo scandalo t inginli che ^ i visto in 
manette sciionsiglieri isscssori nella precedente giunta 


Subiaco 
Il prefetto chiede 
lo scioglimento 
del consiglio 


Un uomo di 38 inni Gmsep 
()( Colclli pregiudicalo per 
furto e nccllazione C stato 
lento lunedi notte da due 
colpi di arma di fuoco che 
lo h inno colpito ille gambe 
Colt Ha ò stato iccompagm 
to di un tmito Giuseppe 
De Grtgori me he lui prcgiudic ilo al Pronto soccorso del 
I Aureli 1 Uos|)ilal Ora ò ricoscrato con una prognosi di 20 
giorni Le i ireoslanzo del ferimento però non risultano chia 
re Cole 11 1 ha ricconi ito alla (polizia di essere stalo rapinato 
c quindi le rito d i uno se ontisciiilo cui avev i dato un passag 
gio m auto II uo ricconto non ha convinto gli investigatori 
secondo i quali I ipotesi piii probabile òche insieme ili ami 
co SI sia re-cato ad un ai>(juntamcnto forse per concludere 
un «affare" c clic qualcosa sia alida o male 


Gli sparano 
alle gambe 
Il suo racconto 
non convince 


Sj cinnunui ino nuovi sciopt 
ri Vtnvrdi prossimo si fcr 
mtraru'' ) i lìLtturbim i. i lii 
[lenck nti ddlAcotril adt 
rcnti li sindiic ilo luionorno 
} iisaCisil Ixi raccolti dei 
rifiuti ptr quel giono non 
sirù rtgolire t verrinilo gi 
rinlili 1 iKìrm I di leggo solo i servizi mimmi essenziali co 
me 1 inee ni rime nto dei rifiuti ospediiien • li pulizii dei 
mere iti I e r e me rgi n/e si pube hiam ire i! 51 Gh] All Atolral 
inve*ce tram mitro e autobus si fernu rinno pei 21 ore' sia 
sullo lince urb me e Ile extraurb ino ciOòdalieBe iO alle 17 
ed ilk 20 i fine servizio Sospe si invi*ce lo sciopero dcivigili 
di An/io prognmm Ile) por lori Pirita indie 1 agiti/ionc dei 
hvoraton della giusti/ii sixfdisfitti per gli impegni olii 
commissione Bilmcio della ( imer i sull mdennit\giudi/ia 
ri I 1 vigili iirb mi di Rom i de II i Cisl ne l fr itu mpo proclama 
nu io si ito di agila/ionc c( ntro 1 isscsse sseire Me Unii e non 
t scindono scioperi futuri 


Scioperi in vista 
perAmnu 
Acotral 
e vigili urbani 


Sfrattata 
la scuola media 
Nazario Sauro 
a Monte Mario 

StUiro ili VI i C he rubini Moni' 
pnx eeUir i eh sfr lite e 1 ireaelove avTiblx elovuto sorge re il 
nuovo eompk sso scoi istie o ri ex e u pai i d i un i offie ma lu 
to me ntre un t p irte de 11 edifie io di vi i C he nibini ri si ilo di 
dn ir ito m igibile d ili uffic io di igiene *M i si tr itt i solo di 
infissi f itise ( liti 1 e difie IO non ri pe ne ol Ulte dici ungemmo 
re - e or» id inno seoi istiee» mi/i ito die fine f ir inn gli 
ilnnni Vogliono pori irli in uni seuf)l i in Bex e o i o 1 otre 
Vecchi i in un litro ri j iriiere ri assurdo 


B tmbini c on i c irte 111 sulla 
Irioiifak genitori su! piede 
diguerri unsi inde! Moni 
me nto fede r iti o de mcKr ili 
co SoiK) st Ite le prime ca 
/ie)ni i'! sfritto fsecjtivo 
e he h i colpite; le ri li scueil i 
me dii eomunalc N i/ario 
. M ir o Di inni rime e>rso ! i 


restituisce reperto rubato 


Trentanni dopo 

Un frammento di marmo fiiu mente decorato della 
iDomus Flavia sul Palatino Lo aveva trafugato 5(' 
anni fa Adesso t riuseilcì a separarsene Carodiret 
tore mi ha seguito nelle vicende della mia vita ora 
credo di doverlo restituire Lo ha lasciato in un in 
vulnero alla biglietteria dei Ferì Non è il pruno caso 
altre restituzioni avvennero parecchio tempo fa 
Problemi di sorveglianza ( ea o di turisti ai Fon 


DELIA VACCARELLO 


■■ Lo In le nnt > e on sri per 
trentanni Quasi un ruorck» 
delle proprie ndui I' li nxir 
tato anehi ni \ Nuovo Mondo 
parti ndn pe r t Amr ne i Ade s 
so io h i re stituito I-i «re lK)uia 
un fr i n n» nto di m inno lungo 
circi 30 centimetri finissimo 


di ippirtieiK diti de\or 1/10 
IR irdiiteftf;nic dell i Domus 
f ‘ VM sul [Ql i(mf) «Carodiret 
U re ho peirt ito vi i da giovane 
ncb^li <irmi M) questo kim 
nu nt ) eh i V il itino mi ìi i se 
gufo nelle vitende dell i nui 
Mt t fino m Amene i ori credo 


di love rio r si iiire Insi nu i 
Line 1 ) nif ss iggi< il [ u i i > n 
volli rie s[ li isi I Ilo ili i hi 
giu leni K 1 1 ro roin mo 
(|u ik I < gl ri f I e r lee ( If ) 
e I n stiij rt et i in fim/iou ino 
ek 11 Soprinle n \t n/ i re s| on 
s ihik (k I in i ire Ir ologi i 
d( ìori ! iffe/ioii itisMiiif) 1 i 
(ho { I i 1 m li I igli* Ite n m 
e fu i IV i nuli i in prt)positu e 
mise it< d p< k) timi 1 st pa 
r trse ne 

Non t il pruno tr tfug itort 
"pentitt) pe r tjii ulto v id i m 
noverato tr 11 piu [loctie i A1oI 
t inni f i sono st iti re stimili il 
tr fri irnienti d ' ono iti So 
prmte nde n/ i ire he ologie i 
Nt)i nvitiamo t hiimqiu ilibi i 
se inside r it unente pori ito vii 
(|U i! OS i d ili ire a ire lu ok gi 


e itie I f on ì re stituire tjue sii re 
I ( rti di I tnnt t into [>ii v t 
lore st SI tro\ ino ne l sii » di 
prove me n/ i 

1 uln di inim ) ge nti! i p irle 
rt st I il [>rot>k m t dell i tuie 1 1 
(It I p itrinioni ; de i hein un i 
re i (Il e ire i k) e it in e tu un 
[)( rs( n tk di vigli m/ i m irs ) 
die ono ili i Soprinte nele ri/ i 
solo 1 1 nu 1 1 del noce ss ui > 
( inqu mt i e ustoeli p» r le ne re 
tp( rii I e medi tutti t giorni 
d tilt ) id un tir i prini i de I Ir i 
in Jiito D e st Ite ne n b ist in » 
t SI ( I ne orse u triiiu slr ih pe r 
g ir mtire U vi Ue ili i e i e eh 
I IVM ili mti(|U iritim fe>re lise e 
ili I C un i r II un t i(>e)ser\i/io 
dell i vigilali/i nel luglio seor 
so iftrinire un tunst i le de se o 


e fit ivt v I mt) il un tnfor i 
r usee nel ) e ni ire in un ire i 
(lise IVO eh Ite mre il pre zie 
so K pe rt > e n ist t n le ri ) m 
im t busi teli pi I tie i 
I (X lìi soi\c gh luti pe r eiii inte> 
e (he le liti ino indie (hkIi turi 
sii Negl iiltinu l'^e inni pe r lo 
ine n > il me s eh tge si e i 
st ile> un e ilo t i \ isil itori ( 
uni 1 IR 1 *Ki " ^ imi i ne 1 Me 
Pimi i e in lejuest inno lem 
e In un in i tiinsti prioetti ni 
e iinpo e e le s ire blu rei il 
gr inde piieo ndn »logKO 
d ili Appi I Antie i 1 ( inipKlo 
gli Ir i gh ohi tt VI di Koni i 
eipilik eonu rietndi urbi 
iiisi I \ e /K De I uc i in i rim i 
sto eoli pex I i fondi 11 resi iiin 
del Cole sseo )j er ne >ra 
sul te ir i 


V >v 
\ ^ 


RACHELE GOHNELLI 


«Non criminalizzateci». La giunta 
decide sulla trasformazione in spa 
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H L'asciugamano sul viso, 
poi una coltellata al collo, 
forte. Cosi è stato ucciso, nel¬ 
la sua casa di Rocca Priora, il 
regista di «Chi l'ha visto», Vit¬ 
torio Melloni. Il corpo è stato 
trovato ieri, ma in paese non 
lo vedevano da due giorni, 
Ije condizioni del cadavere 
confermerebbero che è stato 
ucciso tre giorni fa, domeni¬ 
ca. Ma .solo ieri la donna del¬ 
le pulizie e il giardiniere, che 
lavoravano per Melloni tre 
giorni a settimana, hanno 
potuto notare la porta di cast» 
aperta. Dentro, era tutto per 
aria e mancavano soldi e og¬ 
getti di valore. Trovato il ca¬ 
davere, i domestici si sono 
fermali e hanno chiamato i 
carabinieri. Ora i militari so¬ 
no alla ricerca della macchi¬ 
na del regista, una «Ford Fie- 
sta», e di un «biondino», forse 
un polacco, che era stalo vi¬ 
sto accettare un passaggio 
da Melloni. 

Ucciso per rapina da un 
amico occasionale. Sembre¬ 
rebbe questa, per ora, la 
spiegazione della morte di 
Vittorio Melloni. Cinquanta- 
tre anni, originario di Bolo¬ 
gna, separato dalla moglie 
dair82 e con una figlia, vive¬ 
va solo in una villetta in via 
Meridiana, alle porte di Roc¬ 
ca Priora. Oltre ad aver cura¬ 
to la regia del famoso «Chi 
l'ha visto» e di «Linea verde» 
in televisione, in passato ave¬ 
va diretto la trasmissione ra¬ 
diofonica «3131». Secondo le 
testimonianze dei conoscen¬ 
ti, nella vita privata frequen¬ 


tava uomini che a volte ospi¬ 
tava in casa. Spesso, più gio¬ 
vani e carini. Quasi sempre, 
dei perfetti sconosciuti. Un ri¬ 
schio, ma Melloni non ci 
[tensava, o forse credeva di 
l)oter controllare sempre la 
situazione. Di saper «intuire» 
il carattere di quegli scono¬ 
sciuti, e saper decidere ogni 
volta di chi fidarsi. 

Domenica, potrebbe aver 
ospitato quel «biondino» che 
e stato visto salire sulla sua 
macchina. Una cena insie¬ 
me, un'intera serata in com¬ 
pagnia di quel ragazzo mai 
visto prima. Tranquillo, Mel¬ 
loni ha offerto al giovane di 
restare a dormire, il ragazzo 
ha atteso che il regista fosse 
nel sonno più profondo. Poi, 
con calma, ha preso un col¬ 
tello in cucina e un asciuga¬ 
mano in bagno. Tornato in 
t:amera da letto, ha gettato 
l'asciugamano sulla faccia di 
quel semisconosciuto signo¬ 
re che l'aveva invitato, l'ha 
tenuto fermo e ha sferrato la 
coltellata. La lama è ptenetra- 
ta nel collo, sotto l'orecchio 
destro. L'assassino è andato 
in cucina, ha lavato il coltello 
e l'ha lasciato nel lavandino. 
Poi, è passato alla rapina, 
perlustrando tutta la casa fin¬ 
ché non aveva pre.so ogni og¬ 
getto di valore che c'era. Ha 
caricato il bottino sulla «Re¬ 
sta» ed é fuggito, sicuro di 
non aver lasciato nessuna 
traccia che potesse tradirlo. 

Ora il ragazzo biondo è ri¬ 
cercato, mentre la scientifica 
lavora sul coltello per trovare 
eventuali tracce. 


^^oletiza su una handicappata 

Aggredita per due volte 
Arrestato ieri il maniaco 
che la ossessionava 


■■ Per due volte aveva ten¬ 
tato di violentare una giova¬ 
ne ritardata mentale di 25 an¬ 
ni, tra gennaio e febbraio. Ma 
la seconda volta, la madre di 
S.G é riuscita a segnare la 
targa della «Al 12» del mania¬ 
co che abusava di sua figlia e 
ieri i carabinieri sono andati 
a prenderlo a casa, Gianfran¬ 
co Pioli. 53 anni, sposato e 
pensionato, ora é agli arresti 
per violenza carnale e atti di 
libidine. 

La seguiva sempre, come 
un'ombra. Le parlava, la in¬ 
fastidiva in tutti i modi. E per 
lei uscire era diventato un in¬ 
cubo. Quando lui appariva, 
ossessivo, e quando lui non 
c'era. Perchè S.G. si sentiva 
comunque addo,sso quegli 
occhi, quelle frasi. Una sera, 
mentre entrava in casa, la ra¬ 
gazza è stata afferrata da una 
mano. Era quell'uomo, che 
adesso la schiacciava contro 
il muro dell'androne, toccan¬ 
dola. Lei ha resistito. Lui, do¬ 
po altri atti osceni, è fuggito. 
Ed S.G,, quel giorno, ha deci¬ 
so di tacere. Provava troppa 
vergogna per riuscire a par¬ 
larne a sua madre. Era il pri¬ 
mo gennaio. L'uomo, il 12 
febbraio, si è rifatto vivo. E 
quella volta è riuscito ad en¬ 
trare in casa. Ha suonato. 
S.G., che non pensava più a 
quel maniaco, ha aperto. Lui 
si è subito infilato in casa. 




Roma 






Omicidio a Rocca Priora 

Accoltellato nella sua casa 
Vittorio Melloni 
regista di «Chi Tha visto?» 

Accoltellato nella sua casa di Rocca Priora Vittorio 
Melloni, il regista di «Chi l’h.i Visto?». Separato, vive¬ 
va solo e frequentava spesso giovani che ospitava in 
casa. Domenica, era stato visto in compagnia di un 
«biondino». Ieri è stato trovato morto nel letto, con 
una coltellata al collo. Spariti la sua macchina e gli 
oggetti di valore. 1 carabinieri stanno cercando l'au¬ 
to e il ragazzo, forse polacco. 


Esaminati nel dettaglio i dossier giunti da Milano 
n procuratore capo ha riunito i giudici Coiro, Torri 
Volpari e Antonioli per discutere dellmdagine Atac-Acotral 
Caso Raffo: una bugia di Chiarelli sulla tenuta di Passerano? 

Tangenti, supervertice 
nell’ufficio di Mele 


Un vertice a cinque, con il procuratore capo Mele e i 
quattro «aggiunti», si è svolto ieri mattina in Procura 
per analizzare i dossier inviati a Roma dal giudice Di 
Pietro relativi a presunti episodi di corruzione relati¬ 
vi alla gestione delle municipalizzate romane, Atac 
e Acotral, e delle Ferrovie dello Stato. Nuovi partico¬ 
lari. intanto, sono emersi nell’inchiesta-tangenti sul¬ 
l’edilizia economica e popolare. 


ANDREA OAIARDONI 


■1 Un vertice a cinque, l'in- 
leio alato maggiore della Pro¬ 
cura di Roma riunito attorno a 
un tavolo per dare una strate¬ 
gia, un ordine logico a quella 
montagna di documenti che il 
giudice Antonio Di Pietro ha 
cortesemente inviato, lunedi 
mattina, ai colleghi romani. 
Sono frammenti, rivoli dell'in¬ 
chiesta milanese che vede tra 
gli altri coinvolti i vertici delle 
aziende municipalizzate ro¬ 
mane. E questi fascicoli, ap¬ 
punto, riguardano episodi 
emersi durante gli interrogatori 
dei «romani-i e che nulla hanno 
a che vedere con i filoni già 
aperti dell'inchiesta Mani Puli¬ 
te, Episodi di corruzione e di 
iRilfe che vedono comunque 
coinvolte Atac, Acotral e le 
Ferrovie dello Stato. Ebbene, il 
procuratore capo Vittorio Mele 
ha convocato ieri mattina nel 
suo ufficio i quattro procuratori 
aggiunti, Ettore Toni, Giusep¬ 
pe Volpari, Filippo Antonioli e 
Michele Coire, per fare il punto 
della situazione e decidere, so¬ 
prattutto, a chi affidare quell'e- 
norme dossier, composto da 
decine o decine di fascicoli. 
Ma è probabile che la decisio¬ 
ne sia subordinata alla crea¬ 
zione del già annuncialo pool ' 
antitangenti che nelle intenzio¬ 
ni di Mele dovrebbe assorbite 
tutte le inchieste inerenti ai 
reali commessi dai pubblici 
amministratori. Al termine del¬ 
l'incontro il procuratore capo 
e i quattro aggiunti non hanno 
rilasciato dichiarazioni, aggior¬ 


nando. almeno ufficialmente, 
ai prossimi giorni ogni decisio¬ 
ne in merito al dossier Di Pie¬ 
tro. Un secondo «blocco» di 
documenti è stato invece affi¬ 
dalo al procuratore circonda¬ 
riale Rosario Di Mauro. 

Novità invece sul fronte del¬ 
l'inchiesta sull'edilizia econo¬ 
mica e popolare, per la quale 
sono ancora latitanti l'ex as¬ 
sessore democristiano Carlo 
Peionzi e l'ex sindaco, sempre 
de. di San Cesareo Gaetano 
Sabelli. Il sostituto procuratore 
Diana de Martino ha interroga¬ 
to ieri il presidente di una delle 
sezioni del Coreco, il comitato 
regionale di controllo. Al cen¬ 
tro dell'interrogatorio, la deli¬ 
bera con cui il Comune di Gal¬ 
licano affidava alla «Servizi Fi¬ 
nanziari srl», di proprietà di 
Renzo Raffo, già arrestato con 
l'accusa di aver versato a Pe¬ 
ionzi una tangente di 150 mi¬ 
lioni di lire in relazione alla vi¬ 
cenda della Torre di Fidone, lo 
studio di fattibilitàe la progetta¬ 
zione della «Città delle Terme», 
che sarebbe dovuta sorgere 
nella tenuta di Passerano, no¬ 
nostante il vincolo paesaggisti- 
co che gravava sull'arca. Il Co¬ 
reco. a suo tempo, sospese la 
delibera chiedendo spiegazio¬ 
ni al sindaco Mario Chiarelli, 
anche lui finito in carcere ed 
ora rimesso in libertà per sca¬ 
denza dei termini dell'ordine 
di custodia cautelare. Chie¬ 
dendo perché proprio quella 
società e perché l'incarico fu 



Il procuratore capo Vittorio Mele 


affidato attraverso una trattati¬ 
va privala e non pubblica. 
Chiarelli rispose spiegando 
che la «Servizi Finanziari» era 
l'unica società che garantiva 
profe.ssionalità e tempi brevi di 
realizzazione. Spiogé ancora 
• che il titolare della «Servizi Fi» 
nanziari» era quel Renzo Raffo 
proprietario della «Sicea», 
azienda coinvolta in prima 
persona nella vicenda della 
Torre di Fidene, E che la «Si- 
cea» .stessa aveva recentemen¬ 
te acquistato le quote di una 
terza società, della quale non è 


noto il nome, che elfettiva- 
mente era specializzata nella 
gestione degli impianti termali. 
Spiego e fu a tal punto convin¬ 
cente che i membri del Coreco 
approvarono la delibera. Ma il 
• magistrato, proprio nei giorni, 
ha appurato che la «Sicea» non 
ha mai acquistato le quote di 
quella terza società. Quindi, è 
la lesi dell'accusa, il sindaco 
Chiarelli ha fornito al Corccu 
una versione quantomeno ine¬ 
satta della vicenda. Se per do¬ 
lo. colpa o perché raggirato sa¬ 
rà l'inchiesta a stabilirlo. 


Concussione 
in Aeronautica 
In manette 
un maresciallo 


B È accusato di concus¬ 
sione e ieri mattina la polizia 
giudiziaria del tribunale di 
Viterbo l'ha portalo via in 
manette. Si tratta di Alfonso 
Palumbo, 42 anni, marescial¬ 
lo in servizio all'aeroptorto 
«Tommaso Fabbri» di Viter¬ 
bo, aU'infermeria della scuo¬ 
la di addestramento delle re¬ 
clute della Sarvam, la vigilan¬ 
za aeronautica militare, A Vi¬ 
terbo, però, lo conoscono 
lutti come massaggiatore 
della squadra di calcio loca¬ 
le. 

1 latti che hanno portato 
aH'arresto risalgono all'estate 
scorsa, quando il dipendente 
di una ditta fornitrice di ma¬ 
teriale sanitario presentò un 
esposto alla Pretura. Si tratta¬ 
va di una rivalsa economica 
nei confronti dell'ex datore 
di lavoro. Ma scavando nei 
documenti e poi allargando 
il raggio degli accertamenti, 
sono venuti fuori strani asse- 

g ni, regali, scambi di (avori, 
a qui i primi avvisi di garan¬ 
zia, che hanno raggiunto Pa¬ 
lumbo. un ufficiale medico 
in servizio nella scuola e il ti¬ 
tolare di due aziende fornitri¬ 
ci di materiale sanitario. Do¬ 
po un giro frenetico di per¬ 
quisizioni nella caserma e a 
casa degli inquisiti, gli inter¬ 
rogatori, Infine, l'arresto di 
Palumbo, che da ieri mattina 
è nel carcere di Santa Maria 
in Gradi, dove, nella serata di 
ieri, doveva essere interroga¬ 
to. In questi giorni, quindi, 
potrebbero seguire nuovi ar¬ 
resti. 


Doveva aver visto uscire la 
madre della sua «preda»; .sa¬ 
peva che lei era sola. L’ha 
trascinata vicino alla finestra, 
per controllare che non arri¬ 
vasse qualcuno. L'ha insulta¬ 
tala. Di nuovo, ha tentato di 
violentarla. Ma davanti alle 
resistenze della giovane don¬ 
na, di nuovo, ha smesso. Si è ■ 
limitato agli improperi. Ed è 
fuggito. 

Quel giorno, mentre entra¬ 
va neU’androne, la madre di 
S.G. ha sentito le grida della 
figlia. Istintivamente, ha ri¬ 
cordato una macchina sco¬ 
nosciuta parcheggiata da¬ 
vanti casa. Ed ha segnato su 
un pezzetto di carta il nume¬ 
ro della targa. Poi è salila su 
in ascensore, mentre il ma¬ 
niaco (uggiva giù per le scale. 
La donna ha trovato la figlia 
in lacrime, in terra, in mezzo 
al soggiorno. E quella volta 
S.G. ha raccontato tutto: i pe¬ 
dinamenti, le mezze parole, 
l'aggressione nell’androne 
un mese e mezzo prima, poi 
quello che era appena acca¬ 
duto. Il 18 febbraio, superato 
lo choch, la donna è andata 
dai carabinieri di zona, alla 
stazione di Città Giardino. 
Aveva in mano quel pezzetto 
di carta con il numero della 
targa e gli occhi rossi. Dopo 
più di sette mesi, i carabinieri 
sono arrivati a lui, Gianfran¬ 
co Roli, in via Foscari 116, al 
Nuovo Salario. 


Condanna definitiva per Fabio Canala. Neir89, a Torre Caia, uccise il padre della fidanzata 
In carcere anche Patrizia, la figlia della vittima. Confessò di aver progettato il delitto 

Omicìdio Fìnucd, il caso è chiuso 


Sedici anni di carcere a Fabio Canala; tredici, con 
due di condono, a Patrizia Finucci. Si è così conclu¬ 
sa la «coda» giudiziaria dell'omicidio di Luciano Fi¬ 
nucci, il bancario assassinato a Torre Gaia il 24 lu¬ 
glio 1989. Ad ucciderlo era stato il fidanzato della fi¬ 
glia, ma il delitto l’avevano progettato insieme. L’uo¬ 
mo era contrario alla loro relazione. Ieri l’ultimo at¬ 
to, in corte d’Assise d’appello. 


■■ Un omicidio feroce, un 
assassino giovanissimo, una 
complice minorenne che ha 
studiato a tavolino come ucci¬ 
dere suo padre. Ora la senten¬ 
za di condanna è definitiva; 
sedici anni di carcere lui, tre¬ 
dici lei. La vittima si chiamava 
Luciano Finucci, era sposalo, 
aveva tre figli, e lavorava in 
banca. Aveva 46 anni quando, 
il 24 luglio del 1989, fu uccLso 
con una bastonata alla testa. 
Dormiva, non s’è accorto di 
nulla. Ed era solo in ca.sa, in 
via Klee, a Torre Gaia. A sco¬ 


prire il cadavere fu la moglie. 
Assunta Emidi, al rientro dalle 
vacanze. Era stata in Calabria 
le due figlie e il piccolo Fabri¬ 
zio, dieci anni appena com¬ 
piuti. Le ragazze erano rima¬ 
ste 11, ancora per qualche gior¬ 
no. Un omicidio a scopo di ra¬ 
pina. fu la primissima ipotesi 
degli investigatori. Dall'appar¬ 
tamento erano scomparsi i 
gioielli di famiglia e il portafo¬ 
gli deH'uomo. Ma un partico¬ 
lare non tornava; sulla porta, 
sulle finestre, non c erano se¬ 
gni di effrazione. L'assassino 


confessò dopo appena tre 
giorni d’indagine. Il suo nome 
è Fabio Canala. aveva 22 anni 
quando entrò in quell'appar- 
lamenlo per uccidere. La 
chiave di casa gliel'aveva data 
Patrizia, figlia diciassettenne 
della vittima e fidanzata di Fa¬ 
bio Canala. Movente del delit¬ 
to: Luciano Finucci si oppo¬ 
neva alla loro relazione, non 
sopportava l’idea che quel 
giovanotto disoccupalo ron¬ 
zasse intorno alla figlia. «Era 
un ostacolo al nostro amore», 
fu la giustificazione che Patri¬ 
zia Finucci offri agli allibiti di¬ 
rigenti della squadra mobile. 

La vicenda giudiziaria, che 
attraverso i vari gradi sì è dipa¬ 
nala in questi Ire anni, è arri¬ 
vata ieri all'atto conclusivo. La 
corte d'assise d'appello ha 
deciso che Fabio Canala do¬ 
vrà scontare sedici anni dì re¬ 
clusione, pena quasi dimez¬ 
zala dopo la condanna subita 
in primo grado, quando ra,s- 
sdssino fu condannalo a tren- 


t’anni dì carcere. Nel giudizio 
di secondo grado, i giudici-ri¬ 
dussero la condanna deH’im- 
putato a venti anni di carcere. 
Ma la sentenza fu impugnala 
dalla prima sezione della Cas¬ 
sazione, presieduta da Corra¬ 
do Carnevale, che la annullò 
prer «carenze nella motivazio¬ 
ne». La corte d'assise d'appel¬ 
lo ha dovuto dunque riesami¬ 
nare il processo, giungendo 
inline allacondanna di ieri. 

Più semplice l'iter giudizia¬ 
rio relativo all’accertamento 
delle responsabilità di Patrizia 
Finuccì, gestito dal tribunale 
dei minorenni, dal momento 
che la ragazza, all’epoca dei 
(alti, non aveva ancora com¬ 
piuto i diciotlo anni. In primo 
grado il pubblico ministero 
Robert Thomas aveva chiesto 
quindici anni di carcere per la 
ragazza, accusata di concorso 
in omicìdio volontario, pre¬ 
meditato e aggravalo. Ma i 
giudici decisero di concederle 
le attenuanti generiche (issan¬ 


do la condanna in quattordici 
anni. In appello, poi, la pena 
fu ultenormente ridotta a tre¬ 
dici anni, con in più la con¬ 
cessione di un «condono» di 
due anni. 

Eppure, nella prima fase 
delle indagini, la colpevolezza 
della figlia del bancario ucci¬ 
so fu messa più volle in dub¬ 
bio. Anche dopro la sua stessa 
confessione. Il giudice del tri¬ 
bunale dei minori, erano i pri¬ 
mi di agosto, decise addirittu¬ 
ra di proscioglierla, nella cer¬ 
tezza che la sua confessione 
fosse soltanto un tentativo di 
scagionare il suo fidanzato. 
Che si fosse inventata tutto, in¬ 
somma. Ma Patrizia Finucci 
non approfittò dell'occasione 
e continuò a confidare a deci¬ 
ne di persone che insieme, lei 
e Fabio, avevano progettato 
l'oiTiicidio del padre. Due me¬ 
si dopio, neH’otlobre deir89, il 
giudice Thomas la fece nuo¬ 
vamente arrestare, E a dicem¬ 
bre firmò la richiesta di rinvio 
a giudizio. ÌJA.Ga. 


Mercoledì 
7 ottobre 1992 


AGENDA 


Ieri ® minimale 
^ massima 28 

Oooi il sole sorge alle 6.07 
e tramonta alle 17,51 



■ taccuìno 

Corsi professionali |>er sole donne. Ui Scuola di artigia¬ 
nato artistico femminile -La mano felice» con sede presso la 
Casa delle donne di Roma - al quinto anno di atm ità - orga¬ 
nizza corsi per tutte le età di formazione pioicssionale in re¬ 
stauro mobili, quadri, pittura, pittura per tessuti, oreficeria, 
vitreaux, fotografia, falegnameria, ricamo, .stampa d'arte e 
serigrafia. In collaborazione con la Federazione dei circoli 
aziendali, a partire da quest’anno, si organizzano corsi per 
uomini e donne pre.sso la sede di via dei Serpenti 35 nelle 
seguenti allività: arredamenlo, scultura, restauro mobili, de¬ 
corazione su vetro, mosaico Inoltre corsi di italiano c di lin¬ 
gua inglese c francese. Per iscrizione e quota di partecipa¬ 
zione telefonare al C8.92.023 ore 9-13 c 15-19 30 da lunedi a 
venerdì. 

Roma contro la mafia. Il comitato cittadino nel nprendere 
1 lavori dopo la pausa estiva, ncorda a quanti sono interessa¬ 
li alle atlivilà di solidarietà e mobilitazione che i numeri tele¬ 
fonici sono il 67.98.823 eli 68.40.654 (lunedi e martedì mal- 
lina dalle 10 alle 12). Il comitato si dichiara piacilisla e apar- 
litico. 

Coop: é nato il Centro consumatori. Promosso dalla Coop 
Toscana il centro - che ha sede a Colli Anione in via D'Ono- 
frio 67-vuole essere una struttura di riferimento e di servizio 
con un archivio, una biblioteca, uno staff di consulenti per 
tutti gli operatori, le associazioni e i cittadini che per interes¬ 
si professionali, politico-sociali o individuali sono impegnali 
sulle tematiche del consumo ed hanno quindi bisogno di 
strutture per l'informazione, orientate verso gli interessi del 
consumatore, Il recapito telefonico é il 48.40 32 
Coni profeiwionali per extra comunitari. Il Cipa - Al La¬ 
zio, associazione della Confederazione italiana agricoltori 
per l'istruzione professionale agricola, org.inizza due corsi a 
Roma e Viterbo, aulorizzati c finanziati dalla Regione. 1 due 
corsi, di i5 allievi cia.scuno, sono gratuiti e finalizzali al rila¬ 
scio delle qualifiche di operatore meccanico conduttore 
macchine agricole e di operatore agrotorcsiale Ixr doman¬ 
de di ammissione devono essere presentate entro il 12 otto¬ 
bre. Per informazioni rivolgersi al Cipa-AI Lazio - viale E. 
France.schini 89 - 0015.5 Roma. Tel, 40.70.778; f,ix 
70,70.750. Tutti i giorni tranne il sabato dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Altri 24 24 corsi professionali riservali ad immigra¬ 
ti extra comunitari, per un totale di 340 posti sono siati orga¬ 
nizzati e finanziati sempre dalla regione Lazio, Le qualifica¬ 
zioni che verranno conseguite al termine del corso riguarda¬ 
no 1 settori deircdilizia, della ristorazione. deH'agricoltura, 
industria, turismo c artigianalo. Requisiti richiesti' permesso 
di soggiorno e/o i.scrizione all’ulficio di collocamento; età 
non intcriore a 18 anni. Per informazioni rivolgersi all'Ufficio 
orientamento regionale - via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 
Roma; 10” piano, .stanze 70 e 96; tei. 51,23.279-51.39,747 - 
51.33.108 - dalle 10 alle 12.30 lutti i giorni escluso il sabato. 
Altri corsi professionali per extra comunitari sono organiz¬ 
zali dalla Nuova compagnia delle Indie e finanziati dalla re¬ 
gione Lazio, I corsi, per un totale di 20 allievi, sono i seguen¬ 
ti: artigiano orafo (5 posti), operatore lunstico nautico (7 
po.sti); guida parco di Manno (8 posti). Requisiti richiesti, 
età non inferiore a 18 anni, permesso di soggiorno; titolo di 
scuola media inferiore o equiparato. Titoli di precedenza: 
iscrizione nelle liste di collocamento. I corsi, della durala di ' 
400 ore (tre mesi circa), con obbligo di frequenza a tempo 
pieno, SI terranno nelle .sedi di Roma e Vcnlotene. Le do¬ 
mande redatte in carta semplice con allegala la documenta¬ 
zione, devono pervenir entro il 5 ottobre 1992 all-i sede di 
Roma - via Frangipane 30 - 00184 Roma. Per inlormazioni ri¬ 
volgersi ai numeri 67.90.901 - 67,94,941. 

Lingua inglese. L’Istituto linguistico cibernetico - via Quin¬ 
tino Sella, 20 ■ Tel. 48,17.093 - organizza corsi gratuiti di lin¬ 
gua Inglese 81 e II livello). Per informazioni nvolgersi alla .se¬ 
greteria; dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 

Lingua russa. Corsi propedeulici gratuiti di lingua russa so¬ 
no organizzati daH'lslitulo di cultura e lingua rus.sa - piazza 
della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14 11 -488.45.70. 

■ NEL PARTITO 

Sez. Cassia Ore 20.30 assemblea su' "Crisi economica e 
sociale del paese» (A. Rosati). 

A'vs'iso. Oggi alle ore 16.30 in Federazione (Via G. Donati, 

174) attivo delle compagne del Comitato Federale e le com¬ 
pagne elette. Odg; «Sviluppo deH’imziativa politica delle 
donne contro la manovra economica del Governo». 

Avviso. Oggi alla ore 17,30 in federazione riunione del Co¬ 
mitato federale e della Commissione Federale di Garanzia 
(2“ giornata), Odg- I ) L'iniziativa del Pds per una svolta po¬ 
litica a Roma c nel paese. 2) Varie. 

Avviso Tesseramento La grande mobilitazione contro o 
prowedimcnli del Governo c la preparazione della confe¬ 
renza cittadina devono essere occasione per tulle le sezioni 
di rilancio del reclutamento al Pds 

Unione Regionale. La riunione della Direzione Regionale 
prevista per l'S ottobre è .stata rinviata In sede ore 9 30 Grup¬ 
po di lavoro Commissione agricoltura (Mazzocchi). 
Federazione Castelli Albano ore 18 00 attivo i.scritli 
(Oroccini), 

Federazione Rieti. In Federazione ore 17 30 Cf c presiden¬ 
za CFG (Bianchi, Giocondi) 

Federazione TIvoUI. In Federazione ore 18130 Direzione 
Federale All’Odg. 1 ) L'iniziativa del Pds per un governo di 
.svolta nei comuni c nel paese (Gasbarri), 2) Bilancio (Ono¬ 
ri). Piano ore 19 00 Cd e Gruppo (Fralicelli, Baldini). S An¬ 
gelo oro 19 00 Cd e Gruppo 

Federazione Viterbo. Vilcrbo c/o cimitero ore 11.OOCom- 
mcmoraziono di Luigi Pctroselli Monleromano ore 20.00 a.s- 
semblca i.scrilli. 


TAVOLA ROTONDA 
PROMOSSA DAL FORUM 
REGIONALE DELLA 
SOCIETÀ CIVILE 

SOaETÀ CIVILE E 
RINNOVAMENTO DELLA 
POLITICA, PER UN 
SINDACO DEI CITTADINI 
O PER UN SINDACO DEI 
PARTITI? 

Mercoledì 7 Ottobre 
alle oro 16.30 
Sala delle Conferenze 
Palaz'zo Valentin! 

Via IV Novembre 119/A 


Intorvengono; 

Associazioni amblenlaliste, comitati di quar¬ 
tiere, centri soclo-culturali, organizzazioni del 
volontariato laico e religioso, Coordinamen¬ 
to Corei-Comitato 9 giugno di Roma, 
Forum territoriali. Associazioni Immigrati, 
Movimento federativo democratico. 


Sono invitati In rappresentanza 
dette forze politiche e del 
gruppi Istituzionali: 

Gianfranco Amendola, Augusto Battaglia, 
Paolo Cento, Giampiero Castrlciano, Bartolo 
Ciccardini, Sandro Del Fattore, Paris Dell'Un¬ 
to, Vezio De Lucia, Loredana De Petris, 
Mauro Dutto, Antonello FalomI, Alfredo 
Galasso, Laura Glumella, Paolo Guerra, 
Chiara Ingrao, Carlo Leon), Giuseppe Lobe- 
(aro, Oscar Mamml, Luigi Nlerl, Agostino 
Ottavi, Carlo Palermo, Marco Pannella, Vitto¬ 
rio Parola, Maria Grazia Passuello, Gianfran¬ 
co Redavid, Franco Russo, Francesco Rutel¬ 
li, Cesare Sammauro, Walter Tocci, Stefano 
Zuppello. 


DIPLOMARSI DA ADULTI 



ITALIAN FOR FOREIGNERS-SOGGIORNI STUDIO ALL ESTERO 


in I anno 

senw obbligo di frequenza 

FREQUENZA UMHATA 
A LEZIONI PRIVAn. 

NON UBRI MA DISPENSE 
ESSENZIAU PREDISPOSn. 


miMmm 

Ragioniere Ass. Com. Inf. 
Geometra Maestre d’Asilo 
Maestra Licei 
Periti Ed Altri 



orOanizzazione metodo 

TF I . 44.64.475 




Extensive Courses Gl Survival English 
rj English for Secretaries Q Business English 


EXECUTIVE LANGUAGETRAINING. 

VIA B. PERUZZl, 14 (PIRAMIDE) - 00153 ROMA 
TEL. (06) 57.69.288 - 57.46.183 
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Roma 


Si vota nel Lazio 
per i rappresentanti 
dei cittacM 


Parlano i dirìgenti delle municipalizzate. Spa, oggi decide la giunta 

«Non criminalizzateci» 


2 onj 


Obiettori 

Inaugurato 
nuovo centro 
infonnazioni 


Ariccia 

Spectruin 
lavoro 
a rischio 


Da .il IS iKA'onihi'c a l^oni.i a lu'l L.i/io si vota 
l.i' L'k'/UJiii solili onjaiii/./.ate dallAltil [k’i 
210 rapprasanlanti (.Ivi i ittaiimi in lui l'onyrcssii ra- 
i^ioiuilc |)orinaiR'[il(' siit;li spivctii l' lo iiiitiiisti/ii:' 
lu'lla piililìliva ,iiiiinmistra/u)iR‘ l'ilo votari' ctiiiiii- 
(|iit' .ihliia più ili hi anni. aiK'tR‘ se straninro S('^i>i 
tissi (lavanti ai |)riiR'i|)ah os[)i'(l,ili i‘ si‘l;i.!i itineranti 
in tutte le i ittà della tevtione 


RACHELE CONNELLI 


■■ N .it' )Ii un VI 

unir rri^lstri rlrtti troll a 1 

i. < 'MUtil.ir* l Ki\. Il Iti .lui i 

I)sp»'( liii. 1 llr IMin K ■ in¬ 
no, uiorv uti ni>:‘ ili .illr loroM 

f*‘ <|ow;ll .Ulti )l)t is 1(11/1.IIK idi 
( iì4l:i Io '“|*v^| liti [>! liu.inr di I 
r.i[)[)rrs» nl.iii’i d-n i itt.idiiii ('i 

KnlIM •• do! [..I/|(| ( )fVj,UII//.i'i 
d.il \!' iMiiuipi » tfik'r.iti'.i ) di 

mi K r.itii < I 

f’l ISS' >tU > Si it.lfr miti <lll( tu ' 

I L it'.idilli 11' m rosi- liM.li .1 tv 
m.i o i^li stmiiim ;uin ho di 
ot.i s'i[>or|i )(» Il sfi lu I .limi 1' 
v it.i/ii mi lormiiu '(.inni i il 1 ■' 
iiosomliro o M-iMr.imii) ,id 
'il ( I ingrossi • lo^u . 

rullo porm.uumi-' uim suri i 

di St.iU Lioiioiali Ili 11.I L itt.uI 
(M(i/.i att'S.i p.irtov i|i,it,i M 
c < i[iL;rosM » SI riiiilira il > o 1 1 il 
s Oli diro < ' as r.i t I lini liti d I Sor 
tu .11 h'Ili 1 stilli I d-'i ‘>or\ l/l [Ulti 
tilii 1 o di i:i<liri//ij il'-vjli inlor 
\i tifi d.i far*' ii'o iii'ylii uarli so 
i niid' » il punti. di sist.i di'i I I 
(aduli da^li s[iroi tu nobili 
I is()odiih .11 I lon < «rsi drilli i .• 
inum dotta Motto//.i uftiatui 
Olili litui dis( rulliti udo suttn 
lino.II.I lori noi musu di iiiui 
I <mloroii/a s’amita ita! so^ro 
t.iri' » rom'xiau' di l| Sitd OiUisti 
no 'I riiK i I t oiiiti l'ii'rc i i 
sni.irlollaiiionti i doih > si.u . 
siK i.ito il I !u nti'lisino 1 Ila 
ijiiita o 1 os.isKMio tisi .ili' 

Klo/u midi .|iiost( I tipo um i 
m.i st.ito l.uto dall Mid in 
\t>ru//o o Moliso t no! [tono 
do di tohlmiio iiiar/o si lorr.i 
III) I I MlSlrossi j IM/H ilUllo I II tilt 


n lo ri .il'a M[»ptosonlato • M,i 
non SI tr.itlii di iin,i iiii/iati\,i 
^lnll)olK ,i di' di un pr<K ossi > 
<li l''w’itti[n.i/i< iiio (toll.i lu istr.i 
mw; IU 1 //.I/ 101 U' i tio non no 
lui hisoiiiM 1 - lui s[)io;;.it<i il so 
ilrot.irio toni.ino doli MId \n 
sUd' Lii'll.u. K L o \( ii;li.inii I in 
vos o dau' in.is’.^ii u tor/.i .ilio 
on-Uiiio I tio soiu»nni) d.il tias 
so al di inori dot [lartiti o dolio 
isnin/’oii. |)uiu|no fidoa *' 
I l'ioM. idi ripotcfi.' il Solo OLIMI 

qiuitlri I .limi daiidi > uiui sosto 
solili utili- lai* il 1 [uosii t Oli 
grossi roLiioiuili [lorm.ino’iii 
\ol l..k/io da I iLini s.ir.imi' i 
m tuii/ioiio ' litro iros ^.•ll^o sol; 
Li| iik UH! doi ijuali fissi in .il 
I uno puiz/o o das.mli .n pim 

I ipali os[H'dali .litri itiiu'r.tnti 

II '.ot'i 1 ' soLiroto, lo listo non 
liliH I ilio Si s.i all olo/imio di 
J 1(t r.ipprosoiiiaiiti son/a do 
loLja SI otti in una rosa di 

L .un lidati 1 doi qu.ili soni i 
donno 1 I i:iunis;r.ili .Si (rada 
di [loiis’onati dipondouti 
[iiintilk I L .is.ilins’tK' siudoiiti 
il I andidat(• piu l;u'S. mo lui 1 ii 
.inni il piu .in/i.iiio 7') d'or io 

[Uli O LlonU' LOintlllO - SplOLl.l 
IH 1 .i!l Mid c o L III ila sinossi i 
di lar» [loli'ic .1 o ora S'iiolo lor 
Maro ,ul l’.soro un iiii[)ol;iìo so 
s [.il'‘ .litri ss’tu!' uu 1 da assi i 
' ui/u mi < ultiirali i i uno l.i I ' -l 
SI poi sili immi^r.itt o I .issrn ui 
/loiio lotiiiiuiso Moro por i 
iliosani iiiusorsi'.tri ma i piu 
non tianiio nossnn.i diinosti 
I lio//a SOM l.i politKa |u ro 
sono sl.iiK tu di staro all.i tino 
stra 


"Non voiili.iiiR) rim.mele .ittiieeati ,ille poltrone, m<\ 
ite.iiK'he es.sere eiimiiuili/./ati.. L(J hanno ribadito 
ieri I |)ri‘sKlenti di Animi, ,Acea, Centrale del latte e 
Cisi>el elle si sono delti contr.ari all'azzeraini'nto dei 
eon,sii,’li di ,immmistr,i/ione ilelle azR'nde inunici- 
|/ali//<Tte .Numerose le re.i/ioni in atte.sa ilella i^inn- 
ta che SI iiiinisLR' oi-iii in C.mipido^lio II IM.s- ,sì all;i 
sosiiensione ismilaeati ■( onMllt.iteei“ 


ADRIANA TERZO 

■falò viot L.itlo dot (.’lS|) 0 l ( 1.1 


IH Sol IO (. I uitr.iri .ili .i//oia 
ilioli’o indiv ruiimato do. 
L (uisiLili «Il .unii ,1111 >'r,i/t« mo «h 
tufi' lo .i/ioiulo niimii i[>.t[i//a 
lo M.i sopr.utulto nons'oLilio 
IH I «'ss( ‘c « Oli liliali//.iti I tali ' 1 
pini' Ilio juitifilu .1 o MI [i.irfi 
iiM< tio >t.ii II iri 1 sh'ssi [Mpiti 1.0 
lotti//,i/ioiII ' (’l SI Ilio si,u« HI i 
ijuosti I l.uti I in SI' non dotoriiu 
Ila «. tio tulM riitiani > ' ' s..in«i i.i 
dri ( o'-i loii 1 Iiri'sutiMiti «t( I 
! \i l'.i di il \iiimi di [t.i ' ’on 


S'oiUtHlora/iono italuma iKu 
s«‘rs'i/i [uil>blK ì dt“t;li i-nu Uk a- 
li ) noti loiiisolli tu*l! uu Inost.i 
nulaiK'si- -Mani l*ijlilo. soii«> 
!nt«'rM‘tuiti noli.» polonma in 
«•orso sul ^l^.•stln^> «.li «nu‘si(‘ 

i/iim«lt* L tu’ - tumno rib.tdito 
- non sono .iff.tiio « .irr<>//oiii 
« oiniinali ni.» to.illa ( ho d.i an 
ni «T.iLi.iiio sorM/i osson/iali t* 
di qualit.t por 11 . lUadini- Kib.i 
«Il nii«I in un 11 >ri> iin.iniin»' di 


non sol<‘i .tss«i]iit.inu'iilo .ri 
iimiK'to .ttlassali .»IU‘ poltro 
Ilo- o dn iiujrandosi .lUoiiti.»- 
rio ■sf>lt.into |iro<K «. ii[)<tli dolio 
soiImIi qiiosto ,i/ioik1os ho |m r 
»na o (kHiiiv.’ui.i/ioni pn »[irio 
non soi'o tutt ' asMtiul.ibiIi .dia 
liaslorina/iojn‘ in spa* 'Ioni 
at(Osi «.Imi,» «li diffuloii/.i 
Morato tanto vtio. .i pnipusitc» 
tli quost.» i|H)'osi |i prosido'jlo 
dot Cispol. il pulK'ssino (iuu'o 
MU) I) Àsorsii. Ila ricordato s*o 
MIO -.ilkho <» W-lrtJpollt.Uia 
rnil.inos»' o Lu'ri*porto »!.i .is 
sotti [xibhli». I sono stati iniditi 
L ati in <iss(‘tti priNali li risaltato 
lo at)i)i.tino s« »llo qli ( H. «. tu* * lo 
proponL|(> tr.istoriiii.uno «pio 
sto in .i/iondo s|h\ iati l osu «> 
ino pro\o<lo .» li-i^Lto 1 Id co 
sue h«* s.»M il (’oimiiio .1 di hiii 
ro ijli obioltn 11 ‘ poi.» \or.fii arli 
!'. sojir.ttliitto diiiiiniii inx • .t 
fro o a i.inqiio il iiniiuT«i «N*» 
I «>iisit5lK>n e ho or.» s« iiì« ) iio\«’ 
por o\il<iu* a! itu»ssim«i l« iiiljo 


ton/«‘ pii.itK ho I o fo.i/u un 
sull afLjoiiionli * lon lum SI SI Ilio 

l.iMi- allondore' Se.* per ).» Lisi la 
tr istoiina/ioiH ili Spa o l .mti 
i iinoi.i di‘11.1 pnv.i'i/A»/ioiu*'* 
p«‘r (»«)(lroil«» Ik*” ni e.ipo 
«nippi. «I«- IMs .i‘ (■«iijiuiio s«* 
e ondo il <|U.ilo . e.oiisiL{li s.m 
n«i .i//ot.ili d.i subito nomi 
n indo nel lratloiii|)o i comi 
inìss,in poi SI può avvilire un.I 
elise, iissioiir serrata e sefì/.a 
pfi'Ljiiidi/i siill.i rife>rjna «ii que 
ste .i/iondo' Poi la De iiive’eo 
.1 IJoiiie doli.» «ju.ilo e .lite r\o 
nii'i> i' e api >v;Mi|ipi> in e'.itupi 
elogilo (.'i.duu'liAlon -i! direl’o 
ro i’«’iiot.i!i «Ioli Alae «lo\< os 
se*io nouiiturlo e oiutiiiss.eio 
ili'll.i sle‘>s,i a niMid.i toa!i//.»n 
■ lo « < is' I applie a/i( UU' de'll.i 
1 e oli '.I su.i trasloiMia/ioim 
iM .i/iolul.» sjM*i i,d<‘- In .tllora 
1 USL i’.. (k'I siiiel.K t» i .irr.itei 
sul! .i//eM.i:iie‘Mt«i ‘ 'I Ila pr«ip<» 
s ',1 s'niu>oiit.d«‘ ili 'iiMh.iktino 
pi r s.ii\ i.,ji,.ird.«rsi i«.;li «*< < hi 


«lei! opiniMito pubblica - h.i tu 
luid.lo [HT lutti Pierpaolo Solo 
rj. pr«*sie)onte elell At l'.i - o « a.» 
st.i siice «slondo e he- l.i «k'k'Ltil 
tiMia/ioiii’ di'i partili v ii-no se ,i 
ru ata sullo uiiinie ip.i!i/./.itO' 
d. siiuj.u o non [)ui) t.uo 11 olili 
son/a I oste e > k k* il sii kI.u .ili - 
- lui M)ttolitUMto «la jì.iric su.i 
tìiiLlliolino u'V, soLirotiirio tto 
ne-r.ik' dell l'il di PiMiii» o doi 
Di/io liisoinuM il elibatlito n 
mano .ice e'sissiino o par «ii t a 
piro che' sulla fiut'stioiu' si l^ki 
e IxT.mno Ljli oqiiihbri futuri .in 
« lu’ de’l! .liti).iti’ Ljovorno e «> 
tuun.ilo C o i^raitik' .illos.i |)or 
k- «k-i isioiu e Ix « l.i ( uunla 
preMxlor.i jii iiumlo Ini.aito 
seMiipri' UT) l.i no1i/ia e ho ki 
qostiono doli Al otr.il o toni.ita 
sotti ' iJ e e mi rollo do K oMsoi/IO 
! i.isj>orti «II-! L.i/io -l II.) dov 1 
sione' i!lov;i.^i1tinia - h.i rib.ielito 
111 un.» nol.i li Pils ~ visto e ho lo 
stosso ('ojisor/io SI lri>v,i in io 
Ljiiui' «li 1 m T< inali' >• 


Medicine a pagamento 
Il 13 scade l’ultimatum 
dei farmacisti 


Leader romano. Pietro Morelli 

Segni, Smila sostenitori 
neUa capitale 


M i.i' inodie ino non s. pa- 
qliot minI \ni ma p'T u:ut 
sotiiin.ui.i blu) al i.i I)tti tl)io 
lo l.irniac io di !<'mm o etol 
l,.i/io e onliinuT.inni • ,i ri 
s«m< itor«‘ SI >I« • il tu Koi su 
vmnprosso « a|'sulo iiax' e* 
pomato L<i l'odorlatma ha 
dot ISO di e olle oeloio s»‘tto 
Ljiorni ili tn'Lina ad \[iU»nio 
.blLltloro I o SI ipmttutlo .11 e !t 
t.idilli ). .issosstIto roqimi.ilo 
alla s.mit.i [lor vofì«T«' se riu¬ 
se ir.i .1 toiM-r (e'ilo alle’ puipo- 
ste' pri'se'M’ato hllioill soj.i 
noi teirso di nn.i m'iioe..tta 
ussi'inblon 


Socondo 1 itssossoro. lino 
se'ttmmnt» ò tl tein|H) ni'c e.s- 
sano pi-r ottonett' Tok d.ìl 
Coiisn^lio dei rninistn alLi ri- 
V luosl.i n'qiotiiile eli aeven- 
(loro un mutuo di trecento 
miliartli |>ercon)mei<ire «» s«i- 
nato il de'hilo eotitr<itto e.on 
le lariiiaeie nel IPbl » 

Il Ib ottobre I.» PeeJi'rfar 
ma si riunir»'» di nuovo in .i.s- 
se‘mille;» e anah//er<'i i ris»i|- 
fati ek'll.» settiman.» di tre- 
Ltu.s Se I e'sito s.ira iieLialivo I , 
t.irm.ie isti sospenderanno I 
! .issisii'iì/a e le iiK'dicitx' s, 1 
dovi.miloe.OSI palmare ' 


■I •s,ib<ito lu.illiii.t s.iro .il 
Pala//e> d«‘lk> sport Kitoiii^o 
e. he Mano So«ni sti.i dando ,il 
p.M'so un se.'t»uo proi ise» di rin 
novamento. nn'alteriMtn.i alla 
fino li' quosio sisioina politi 
IO t’osi I oli una a(|e’sx>IX‘ 
■persem.ilc ni.» di quello « ho 
pesano- Px'^o More’lli pi«*si 
de*lile doli.» t’oiik oiililioK x» 
romana - o kji.» k-.ide'i «h'ila 
protesta .mtit mun'iiti ded Li«li> - 
il.» dato il be'UVL'iuit'e .1 fi's.ire 
s,»n M.iuro «. Olisiitliete,' loiiiu 
I naie (k e br k i m «lestio «li ."se 
Ltni \eiuilo hitx'di sai.i .» ( )stia 
pe.'r pri'seiitare 1.» sua riMs'a 
h'oflìd Kiitoptui 

I ).s piu (Il i n ini'so San M.ui 
f > ( h<‘ «■ il s«*Lire't.iruI n,i/.«• 


iialo «lei t'i «U'I i! t’oinilalo icfL* 
loitil ino L Ix s« 'sliaiie il siste 
Mia elettili.ile uililU»lllilMle - o 
iuip<’k:ii.il< • ili un tour Ila le s ii 
osL ri/ om rolli.me p<T prep.i 
r.tri' il r.xluiio ii.i/ion.ile «U’i 
■ jk.pol.iii p'T !.i riforma «li Se 
CUI «. Ix' s: N-rt.i sah.i'o 1(‘ oMo 
bio .il P.itaeiit M,i iUK he per 
« osiihiin- <lo: vi'ii o propri -« o 
uni.il «Il s.iliilo p ibblu a « tu* 
iu>''.i:io mtoino .ili.) rivista un 
pu(. OH > ()uiikIk tiiaU' V it(a<iiiio 
t he o I l.im i.im utili i.ik* del 
iiiovimento«li Sevmi 

1 r.i un «itt.K n» .1 Sb.udella o 
un I < il.i/ione «l.ill ultima k'tti' 
i.i p.islorale d'*! c .iidiiial M.itli 
111 s.in M.iuro h.i spievjalo .xl 


una pi.ile.) ii'Uiposl.i s«i|)i.il 
lutto d.i « omiixTi ialiti ed 
(•sjioiieiiU di'lle asse k. i.i/iuni 
« .itlolu he (Il ( Isti.) '' Pniinu un > 
qu.il •* I <)t)iettivo «lei Po|ii)iari 
per 1.» rikirin.) 

La striiltijr.i nrti.ini/./,itiv.i 
jTOj'Osta e’ ijiiell.i di pKi i ili o 
sek'/ioii.iti ( oiuit.i'i atlonti all.i 
v< K e ijei qu.inieri, e niinili m 
un coordin.lineino i itliidiixi 
I he lui s'*ik' .1 V M Po nell.i re 
< 1 . 1/10110 tloll.i rivist.i Ivr il mo 
mento Koiiki lùiro/K'ft - «. ho ha 
I omini lato a sotlembro un v'o 
ro o propriit losseT.iitii'nlo ir.i 
idi otlnniil.i sostonitori "ulfu ut 
li di Sonni a Koina - ha aporto 
Sfili in una (lo( m.i di i. irv ose ri 
/ioni 


IH S' ):ii > irtplu .it'' k' di xii.m 
«lo I li ( ihio/H III'' di « osk ion /,1 .1 
kimi.i «).il piss ,il ,un] 1,1) 

• lo ,1 '(.'« Kmlin.iUH'n'' - < ituotton 
«il L ' is« ii'M/a K( m 1,1 I I II' K 11 ha 
lU.uiLjur.ji' ' ix‘ 11.1 I .ipitalo un 

mx -VOI «’IlUo ili lMt( uni l/M UH' 
o deH unioni,i/i( -no \«'l 1 u;)] ic 
' Il un.un le SI II h 1 sUiti 1.7 1 i' si- 

I ondo il < Mordili,mu'iilo 

• ' [iicsla i r«'s« il.i o UN I ’iuitii 
ni.ilLjr.ido 1 teiii.iliv uhi istm/io 
iiisnx j |n)it.iti IV.iii'i 'I.il mini 
sk’i' I di'lki 1 hle's.i 

li 1 >r«’sii II 'Ilio di 1 l‘i ‘I ir'liu.i 

nu'iili - M,issimi ' I’i un < 111 Im 
' lu hiar.il' > «In* [u una «k 'Il in 
UTiio ins,i-nii' ad .iluo .isso 
e, i.i/ioni sara promoss.i in.i 
\ isla « .impagli.I «il .nlotiIi.i/u • 
ni' 'siaiap.iiido m lU'ii.tlo in 

II iriiMtivo 11 ' 11 ,uni '' inti.iiiroii 

ik'iidi I in./Mlivo doi « iitr.'ii 
ni'll.i poiilon.i ioni,Ili .1 N'd 
pioL’r nnin.i o pri'vulo .in« ho 
nn L^t.indo sviluppi> «lol! .un 
in,i/ii -IIO «. on « (Ts] IH-r l'bu'l 
lori du osL u•n/.l o "Oper.ilori di 
1 .. I.i [TI .'’x >/iimo di .M 

« ( inlri h«'lto SL IH 'lo P.u >1)1 l'Ih 
ii.i di'ho intiiio I ho « I s.iM 
'Lir.niik' iiMpeigm• por se>sii no 
lo 1.1 nlorinii doll.i Iolìvjo sii'l o 
hu'/n mo li. i. I isi II 1 l/a .uu ho 
i oiI 1.1 r.u « ott.i (Il iirnio d.u oii 
seiinaro il 1 " di' '‘iiibri', in > t 
i .isK . 1)0 «k 1 \ onionnalo drl 
I .ijiprova/ioiio doll.i ICLjkte 
772 dopi 1 un [irnsid i, , l.isaiVi 
.1 Mi >n'«’i itori' ' 

! 'or «iii.ilili ' t iLlii.ird.i i! « .l'i'ii 
d.u o «lol «, ontri ' .ippi 'lì I m.ni 
L’urliti ) il (’oi 'tdin.iUM ni' > in 
ioruii! i lie tu'li 1 leiior'li ilalk' 
I 7 .die pr in v, i l noluii J d 
i niiiiu IO ti'k'toiiu o 5 r'1.'s27 ), 
I .Ulivo un sorvi/io ih miorni.i 
/inlll pel tulli («ik'lo . ho Vi> 
Lllu iix I «lu liì.ir.irsi I ibio!li .ri «ii 
« ose. loli/.i .il s(TM/io lilililaio o 
vocili un > supi’iiio (Il piu Plos 
so il ( oiiln 111 (ku uuiont.i/K> 
no lutino s. m< 11 lis[ii iiiibili Ltui 
d' «Ioli,ik;li.ite sull .irvoiuento(' 
indù , 1/11 mi siiteli eiih «, l'iiveii 
/il m.iti e he ' ifln un i Li ] k issibih 
’.i di s\ olii' Te* il SCIA |/i( I ( ,v ik 


■■ l\iv h'o d l'« i i/i,u n . 1 ' 

I II 'I s« 'Unita 1 )( I s« > 1,1 all ' s, 'I «, • 
muli sp 1 di ' Il « 1 I ili I 1 s .1 I 

'(1 I II '«I .li* I IH mI I.) I ' t n . h 

pe i.don" . m II . ' o’U l'I , 

/,V 11 mi S IH I, i« ,1 I (III M .|’l 

« ornili IH ili I di nuli, uim > I ; 
nohu ioi 1 M (Il n'i 11 niiunis r i 
’( )|i dell . 1/11 l'd 1 - il I.) 11)1 ) ' ' ' 
i,uu IO pn d" I ,i )' u I d' >1 , II’ 
,il lllM di i ,is‘„i 111 ’- >’| i/n .1 II U 

ll\,ili I Ile 1 p" i ; (,I I h • ,pia V 
« . 1/11 -no < ' 1,1 r is'i ut 11 1 /H II M 

del [ >('ls, libi II ' r sl.it. I « ( > 111 ] > . 

l.iM'enli « t s,ui«'s< I 1,1 ,i'i 
iniiii - SI "'..tLl'' ni'll,! l'i' I du 
r.in'e lo s« c i|s. 1 i>\( r 11 I h.. ,u 
« umili.iliI di'b ti Iloll oid.m di 
\ ..ri u lili.iii II do; IL 1 . 11 ) 1)1 <1 I > 
liiiH I in attiv o Ini > 1 ' " I a SI 111 
I T«' i.sii’niiti ) I k I \ .l’iUiL'Lti I il 11 1 
( .iss.i [>1 I li Mi'//i iiui 'ino I ( . 1 ) 

I ho I II ‘1 k iiid 1 >«'t li ‘ji j,i i' ' ,j 
/Il Ilio dot [ 1 . 'ist ,| III II ' < r U'.l’ d.h 

I ondo SI ,« lali I " )|| ..I • I 1 

«k'jiih «Il li .i/ii'ud 1 i o|U tui 1 
i' « oinijiiK .''o - « I SI .|Il > aiii h' 

. « ' 'ii'i ihii'.i I m v ik ii/i,ili ,11 . 1 
si d.i i. ir. 1 Ili- . 111 : ) 1 l’i i‘l n., , 
[i.m.it.i «ili .1 il II,IH I ' ’J ' I 

ijiii '■( di ,111 ,inti > 11,0 ,1 n* I li, I 
l.t ii'|i)ul.i/ii ‘MO do) I l'i k n 

ti ( 'gy, ik.i si ,uk 11/ i 1- Il 1 
i .issa inli 'L’r i/’U M II 1 1 s, s i> ’ I 
1 Ti >1 '«mi' il Iti « 11 /; I"H n’o l 
sol'.int.i I " rsi 'II. il ,i' ,n 
itliollo ut « IL' 1: IO l'i I I pa 
si'Mt.lto isl 111/ 1 i' ,ll|U’i II s'M 
/Il Ilio i i l'itn 'ILiUi «.fu SI ■ \ I ' I I 
,ii i oli,) i|al viudi' ' I ouiiM .oi 
[.I ili oliL’i'i.Uiii i,u I h u ru di 
bill poi eiU' .Illlll « O 1|[,1. Si 

i,iloll, 1,1 I I i'ii'n iiU di 1 d pi 11 
«le Mdi’llh 

hisi miui.i 1 siili l,u l'i SI ,||i, 
i >n'(H i iiji.Ui liI iiiui 1 l's-iPhe ' 

pori USSH ilio Si/L’ll opl'I • I 1.1 

iiiip)oL;,i'i «limi' I i,| , 1 " ip 11 I 

Ul di L’OsliiMK' «‘v I -Ui mi'i .1 1 

SIS'. IM I 11.ili,l - SI ,s'u III ,I t II 
1 ' >'fc:.i'ii//Li//ii un siii.i,i, 11 

, 1 /iond Ul « « olp 'o d 1 mia di I 
o piu Lft.iv, « r's, 11 emoiiiK 11 ' 
del «k ij iOLpii IM I ',iu i’ 1 vomì 
som|)re d 11 « ( Il p'u I k'I II ii| IH m 
pili ' «• IH 1)1 «Il ve le lidi ls, « ( ,ui 
più e di I II, e ri spi ii's ibi I eh 
ili.ils, 111,1 Lteshmio i/ii iid ili 




Tìerì e Lojodice impegnati con Sepe in una commedia al Quirìno 


del (.ulelloiX' della ('"munii.i 
.mdra m sc-'ii.i .il (Jiimno a 
partire «i.il 2 ' «Utolm- in.i per 
iell.unente s >1x1,ili ci-n n p(‘ii 
sxTO «Il S<.'pe app,uotx» .ux Ix' 
l’ieri «• la Loiodxe lonvmli 
( Ire si.i noi ess.mo supe r.m’ k» 
ste« e, at' » deylj iMterossi partii o 
l.iri *' i eri .Ile mi.) « otl.ilioM 
/xme fra lealn e .»hi iri l n .it 
fial.iMiento l !or«> i on il leqi 
sta ( 'jnsohd.it'» .1 tri' optes» 
dopo I sixvessi (Il \J(innnrif(’ 
e fn’ (1. Poss«> San Se 

( ondo (’ /u'/u/tf/f* (o/f /(• 
liiriLlfu'iU |•ùfuar(lo !»( l ilippo 
(\irt’ (or/osr<' iih 

mone V un duello vuitio tr.i 
uinecc ino msei'ii.mtedi musi 
ca e di k*tter.ilur.i im^lest al Ir.) 
monto dell.i sua V ita e i.i l;< 'Vor 
nante l Ix* m se*Ljmlo m iivi'ler.i 
l'ssere alliev > st.ila «k'I protes 
soro I* «1.» lui sovei.mx'Ulo I •« k 


1 i.ii.i M mti'u ss.)v,i un.i V * '»u 
ru' (Il 1 SL « .uhi • spH'Lj.i S«‘po - 
■n ' Ul iX'M s. ntrovassa la puiL’ 
Ljoiia lilla s:t.ia/ioiie senti 
mentale o «k-l nuitrimonx' m 
i risi 'Ju' s| ti’loV.iMo llIVi't e 
«, oiif ut ih « l.)sso ili m'ix r.i.n'o 
IX «' di « ultimi il VOI, « Ilio e un 
• breo .mx tu alio riX'iilU' l,i 
Hovi'inuniv e iiii.i fi 'Mimm'l; 
Litanie ( .l’toix .1 iil.indesi'- l.a 
\x elida i).irr>ii.i si svolai' nel 
I .in <l'Il un ami" '• Sopì' ti.» v* i 
luti 11 "tu eiiiMri' I -i/H-iK m un 
all" iinx" ‘Noti era possibile 
IH te.ire l.i 'ensiolie di qiX'sto 
i.ij)p«'tl" dopo nn inkTv.illo «» 
«l"pi ) .iv'r pii s" Ul iv<iri un Lje 
l.i'iix • ( '< isi l.i « < nume «Im 

V 'un soti.it . 1 Imiqi > uim >»^.) •• 
Ilio//' • « u I « • uiiiiH -ut.ita d.ìl 
s"’*"'. l'i.f.. s.iixu.. <|) \rtiu" 
.\n!x'', « lini" 1 ’ 1 «Miod.it.i s«. Olii 
« .iim’iito ihi l botti t P.«'rta« v a 


« "il.ifj'iraioro di Sepe «f.il 77 
•VI .ini«i ,iila «, I >[‘[ 11.1 Thti Lo 
x»du «' i (' alte. IX' un l(‘r/' ' mter 
pn te " nieL;lH) la 'Vime r.tdio- 
fonxa di .Stuio k’ioieiitmi 
L Ix* pres('u!,i I proLtr.niuni di 
UiiisR ,i «. lassù a alla nidi' i » Ix' 
il vee,« il!" inseLin.iIito ast oll.i 
Non SI tniit.» «Il un.i si'iiiplu •' 
tr.isnnssioiie «li soitofomlo 
avM'ili'Se[)e i «'un s.Ljnifu .i 
I" prei ise,) .uu tio in e.|lx sta [bir 
!o «lol tosto poK Ix' 1 lorovil/ 
« ioa un r,ipp«*ilo 1 olkHim«i tia 
li \(\« 1)10 o lo suo e oso ] «Il 
SL II) 1,1 i.xlio I moluli Doi re 
sto «juesla e m)<i voìiìinedi.i 
«l« o il non scuse ' de! quotili ,i 
IM I UIV ide le I Miole e k' fa sira 
ri; 'ar*' I'’ li e, tie s] s< .ilcnall' > le 
Ulti tu>rit.i lo sboL e, o \ciliak' 
« fx- d,i !' Tiii.ilo SI la \ I ilLl.ire 
■ Il‘UUilaixIo [H'isunaliia niiios 
s« 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ !. «K « .isH UX' di 'paikir*' 
C'il.ilu ark > Se. jic se 1 c I )res.i 
pn'scMtaiul' ' li suo ul'ifuo I. 1 VO 
ri ' ( V;/o i o,'" is. o///t' I’ ( titftì . 
nii’'n>ifi'' d' IsMol I lorovil/ 
pri,t,iLi misti Ant" I u n < (un 
lana 1 I )H '«lu ' 'no s|).‘'Ux « ilo 
«llleshti I I oli k; lU'-lli olosit.i c 
la « nr.i iii' ilikiki « tio "sope p«> 
(H m oLtiu sui roLii.i mio sp'-t 
Uh oli I uni’" «■ [Ti ipno [h’i 
i|uos'. ) V ,^^sa «li risoli.III/.i [USI 
soiisitnk ,ilk’ dlflu olt.i e tic il 

iioii'k ' ik l tc.un 1 st.i .ittr.ivi r 

s.iiido 111 questo in.mionti) 
Nppnuuli I « oli inton'sso « l’'- 
vl.issm.m '.iii;lo iiHiiin' sull.i 
se CII.I , ofliUt' nl.l [*.i« -t'« • Jl TI 
Lllst.l , 1-101 IIIMN «’ I l.istl ri 'f . 
t It • I f l'e n , s, ilin sili' l se < I).l - 
I a [ o l'lille a e se » -por' i I 'li* 
['■ lo « L l'iii II ii/c •>' iiup 11 k ' v.i 


Il i .irtollom teatr.»li e rtsuon.ilo 
il lamonlo sm la^k v te V'-ssa 
/ioni mflttle d.il ministero dello 
spi'tt.uolo ma Sepe lolpwe 
lintto '* Iti» mmisir-ro .> 

« HI non mti'ress i la <;iialil.) 
bi'iist 1 .ifl!uen/a di pu!)j>lu io 
AiX'U.i piti sii^mlx ativo nsiio 
ii.mo ['.troie del reijista d.ìl 
■ piiìpilo'* (i.il ({iiak* p.irl.) il px 
1 "io l'M’ro d»*ll<i C'iununit.» 

«. Ile losieLtLjM m sordina tl suo 
ventesimo .limo di .tlttvila ri 
propojxTxlo .1 m.tr/o 1.» roilal.» 
-h ' (Uit'fi'iiT Ai Ui'/fìuinn sempre 
i on la roi^i.i ili S«'{>e dopo .iver 
inaUL:ur.>lo 1.1 st.unione < on 
I rm '-.i irfiiitm <i>l nnfuh’rnuj 
r l.t'lo 11,1 K.tfka o per l.i n'Ltr.t «li 
K'd" rto ' k'rlil/k.i 

(UN’ <ou'>s<er//e e mlfni’ 

iiictiioni’ p'*io ii'U) f,i p.irte 


in punta di lingua 


Echi (di flamenco 
al Colosseo 


Gabriela Cormi e Omo Verga in - Mediterranea' a destra u regista Ro 
berto Rosselimi sul set sotto ,i[' disegno eli Marco Petreiki 



Rassegna 

Rossellini 
alla Casa 
(dello stuidente 


■■ il e lIii'IU.i «il bi ,| < Oi. ixl, . 

sellini d.i < -gg ( ' ' 1)0 il 1 ■' I 

ini III I I 11 I ( jsa di ‘111 I • ■] ,di I li¬ 
di \ I 1 Di' 1 ollis Jl I L,i M'si mi.i 
- |.i' lnios^ I d.il ' 1 ms' ’.D I MI 

1 Oli 1,1 « ( ,r,inoi,i/io o ,Mi 

su la S, 1 I* -'11/ ' - si < h\ 'ik 11 , 
so/), Il II ' I ,H 'V 'di 1,1 II-I ‘ - I U 1 

/loIH di J J I ,Im di ! Ul 11 1 * li M 
gisUi I ‘::ii,,i se /ii > i- , l’i./i h 
) 'oriL iik ) I II '!l,i un- r ' I «. , 1 , 1 • im 
/ r/uri;s/(/ ifh >in, .nfh I L 1 I I ' 1 
! Il III! . hx /h IM , ' ' • ) ' / Do 

OH' (/(‘Ihi (/-'(- 1 1 ' ! D .Si'.;i11 

L. I ii.isi 'la del 1 u •' > 1 ' .ilisoii > 

. L in / J. •S,i/i'Or - 1 1 'I 1 ; h 1 h‘il 

• un I if!ii iiix'ihi I !'*!”,) /'(USL/ 

( 1 ' 1 (I, I ( II' O'H/OH/ l'i II - Ce / - 
f 1 ' I i7 I I ’l ,1 d '.111 II H ' Idi l'i I .1 ' 

I ,i[ .1 ik 'gl, ' «' ISS. lui I ini'- . ‘ 

ikTcm.iii 1 ' mimi i ! i m . inn 
lO I ,n ! )i|( p’I >11 ■/[i i| 11 ,ii i, H u 

1 H > ini/b I . ,p ■ 11 1 


I -,«1, Ili 1 DISSI 'gn I I II , 1 ui/.i , i 

) ■< ik )SSO« 1 I 1 I .Ulllll , '.[H 'U.U OD 

.iiidr.' m SI .'Il , , k 'UIM ' .1 
] Tl issuii 1 « > -Il il ! - .l’ro 1 .l'i’ 1 

uu I> Ih bii- no-. \ r-'s ‘ - s* u i 
.1 I l'II* mi 11 . 1 / I i[i(' I - I 
'iv « I m b'ion 1 ; u- h > •! i.k’ i i i 
, I m'.,i[.i v I -1 - « 1’i UUu. 1,1 111 
, ,11 m-'f;//,Ui > I qiI U'ro s |n •• i 
, oh II « .ti'i 1 I -li*' do\. Il ’l 
IH t e d- l!,i d II /,! I ' m'i 'Il I [ I 
'in- 1 SI s, ,"i, u --.«<,' U' 1 r id 
, I II )lk" T.' !,' > -il a[i| " T’i Don 

M mi > Iil )" r SI' un ''!• nimit' - * 
Ul I', li I tutti I « on .'gr.i’i ni’hIO, 
,) ii.o 1.1 1, 1 ,)r .1 is| iiM/ oi 1 - 0 
[iMUdo m ( jl i.i’id- , « I >11 ile 
'IH I Ul ’l i” di iiTi ar'r L , ,U'r 
>'lll Ma ili. U'-T s'i- I ' UH I 
-..i III qiH • 'Ul l '111 u .- 'ri! 1 t d 
•!' .l'e I ! s l’i - I lll'n li IO I oli 
d,U'/« i 'n ' t'i ( ' isi ( |.•lIn iiiH 
-V ognv m ) I I 1 KiiD " k ,"i I 

M- 1 « < U[>o di i.li 1 l,Ul igg" 
larlMII' > ( pf'-" - il L. - • l'M « ' ' 
r-'ogr ito la d III.' l’ri- > f, i 
( ompi. I lU - Il N 1 I U'i I 11 l/l ' 
IH' - t-'l'Il■,l'i dI 11 IIi/.i . l'r'i ,I 
Ila 'i ,irig '[II! 1,1 I uH s'.i, \ « I 
Ilo la «I li,/,i ’r I 1 /IO, 1,1 I ' Il,« 
so ' Lini li I uiod' ni I li un m 
solito ,il 't'in.iUH'n’o 1. L l.tbl H 

!.i (’i inni ‘ I r is[ n /loi Uo il *1 i 

riH'IU O [ H T il MH MU’ n H ' DI'. I U' i 

\fi‘i/iTi’n'in' •(! 

In [I irti' SI ’i u ',1 .Il un k « o 
shmienii ' giiis'i! « .li, o' I' I'.. ’iu 
tri ippi » prò’.' 'dit'i • « 1 I tu 'k - 

d-'|0S[.. ilo SU, i.lLLlII'O 


gl.i’,1 111 il II H ti’l Ili a', ( 'I I 
li I i[)a*« Mi ’l n .1 11 i Miai it-'r.i ii 
’rig 11 ,ti' I l'Il un uso gr.n !f\i ilr 
I . I it'l i’l i di'l im-s'iU s['.i 
gli' >ll lu './''./’S t/iì’ii't, I ll't.l 
. UK h' • [ tl '! k' .' '« o| ld,i V' '!' i 
u- I kiv ,r I di 'il I ( oi il 11 - !,i I H ' 
O a/'i ,[1- I !' 1 \ d-'o 1.1 is'i 'IO 
Ul' b i| IL I 1,1 . I ioa* s; I li| i,m.i 
LUI I Mi I i:d I d: iuiirag' 1,1 [i.i 
' I -'1 I - . oiMpi* Il -•ni o' 1 

' , . Il.l '111 j I 1 I I ,s. .'Il I " 

r SI ,1' 1 ^u I ' ,mo 11 ur.t'i '.11 UM 

< , 'Il [Illlll- l'K I I ' I p- « « a 
II-' ,• - |T- s-' t-'« Il i 11-' 1 l.’V [|l 

I 1- Mi / ir "1 L t|. 11 -1 ; ‘i ligi 'il* ' r« 
s[ 1 t' > 1 Ijl I- s’o ,U'ri V L , V- M -• 

t. i’'o L h ; IL im- '.ki*' s.mgi i.gn- « ' 

s[ illllH'Vg IIl’I I ol I gli st 1 itti I li 

' , 1 'M' n« I ' sgi Illlll' 11 , 1 *' I ,11 ! .ut-' 

< 1 1 là >1 " r’.i lll'loL « M/l II «i.il i< ' 

« I irsi 111 ii\,i I ut.IH' ripii'M 
di ' '« « Il I ' «k 'l'.i t- k '< ,iiU"l.i 
:.. I' igli ( ',i\ gli- mi [Ul il 

II I L , , [( a \ o I , ! ,I Sl II I ISO L I ' 

1 II !*' > d.i' I 11 iho I lis- '-I 111 1.1*11 ' k'I 
«, ,t[ " 111 ’U’I. ' l-''.' ' tl I 11 I 111 111' I 
. « o « fu M ! H ( Ill'pon. sull 1 

l SU' d ,tk igo ,1 Mi» I\ 
II,' Ih *1 t , 1" |S, ilMgL" SU I"'' 

d [Il "lUr 1 ' L11 I l'l'i ggi mi- I” 

,, -Iti gn -Ui'si tu I l'Ul' i.v Il.l 
li.iiH r 1 di ( ,uni''h 'i l’If h’.i al 
ti.in.il*' r,|"'s«. iiggio di s|'uiiti 
I 0-1 mi i |,m/,u, >fi ' Ul g- iMiia II'' 
r,i e Din< I 'v 'Tg.i i iiU'‘n'i > .il suo 

gli » o L U SI 'du/,i mi Vi TSI ; l! 
I < -Ul) -.IglH I t OSI i onv II II l'11*' • 
d ' 1 ) 1 - ori 1 m « tu.ik tu' isl.u l'i• 
t' Uru k I ki]H uI' I ( [uaiii!' - I),ill.i 

V I s.ik >ni'' /«’ 


Tra suoni tellurici 
e tracre (di sorriso 


I (Jetenuti di t^ebibbia in concetlo contro l’isolamento 

La musica oltre le sbarre 


DANIELA AMENTA 



MARCO SPADA 


! Ila S- m* I d ... I 


S 1 (]M 1 1 

sut ' Ul • J Tl ss- . l.t 

s. /Il .(X p- Il I 

1. m.rx tu!. <ti K. 

i'it'ti 1 1 IM 

tosi,i p.'nt od 

olilo/ X'U Ulti 

1 ug in //.g 1 'ku 

i|i''«'m.’i III > 1 

> l.d -1.1/ ■ -’H « oli 

1 ML'.l//, '! 

- « « u'»i >1 K m'i 

L>r,iii« .IH l'IH 

' - M u’L'H -1 n,i « 


Ut unippi iiiusu .ih ! I K-m imi 
I MIt gl ' \Kvv ,ili I ' k SU'» ! 
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ta ’i[n ' 1 Nili f il « ine is« ioti I l.il 
i.i dir- /loiH' di I « .li, . r.• in.t 

SI II i; 'Ih I V ' ik iiUal i 's[ u- 'ssn mi 
d 'UH gli s| i.i/i I '( I 11'la" I .Ul 
log. -sii!, - IIH I I |n,Il* 1 ' r, I |ovi 
i's)sto))i , f ippu's. n'al'o nj)a 
do'!" [ " K tu I ) ir*i V l\ I' I k'tìa « l! 
t.i 

i' « olii t Uo ,1 U .ilo L kilt .liti 

VissiiiH ' ' k trimii ' \nt‘uno l'io 
« id.i si s,Irei)bo «k IMI!o svolgo 
n' .ili uni II'SI I irsi n. > \l,i il di 
V H 'Il ' 1 1- I un lls'i Tl 1 d.'l'l lll'«'r!i 


I tl.) f.i'lo s||'!a'< .di .iltr.l se't.i 
I )iiteii/;on< '-t.t «|ij''!Li dt suo 
11 .in' m imo dei lorhli del t.sr 
. en soi'o !•’st«'l!o rii.i in)n)llo 
ti'Mijio « I II.» « "Stretti m un.i s.i 
k'tt.i iiti-tn.t str.u • lit'.i.» fmo .il 
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tl nuli '■ ixm peri !>«'■ li « arn'u 
SI ipov.i 11 » lia ix»s*i.i tiorg.it. I - 
tl miH. sjiH'g.it»* , ( iifiiinrii .So 
(o « "U il ( (>nrt iliiito e* l.i sedid,: 
IH't ■ d 1 I I « tuoM s.ir.l possiti, 
II* '•l•« iipi’r.iii' 11 >l< Ite > 1 he VIVO 
ix> itH'tro !e sh.irri'' Im rvK k 
scinpiiio «'(j l’flx .ICO il lor«> 

« .mi.do in d.ili.tno IV>i. è stat.» 
1,1 voli.i «lei (irnppo nmsK <de di 
K’otublua I on ( )r« sto lùTr.i//.» 


.ill.i ( lui irr.i \Mlonx> Dr.H ida 
.ill.i lialtoti.» I at),« • ( '.II, d.i .i! 
t)<iss(I o I t.iidt i >rus( .-lupi d..t 
v< K (' l IM I ><ind atti il.il.l ». tx 
Im .iltem.d > hr.mi o'igitì.ili 

(LOUI|>Ostl .1.1 ('.umI.i gx>v.i 
russimiM'sa isibi!«'.iti'si.i ) i «ni 
k' t over ih Wha U '.Utft .ux Ix 
so p<T p(H Ile ore solt.inlo .1 
disi.UT o t fio (‘siste Ir.i li V .uve 
le <’ il mondo este'iiu» l l'mx* 

ospiti d«'ll.i oT.d.i seux* stali- le 


lavinosi' •S’eel Dr.tm.i .mi 
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enx»/ioMi |)ro\',»U‘ diffu ilmen 
te diMx iil't luT«’mo 
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■i^lll\^() Fruito (orixlli pulilrlicisl i 
i il iFrrtsr ciKtliiidi ili i I ininvi.si un risar 
tiintnlo cl inni di 1 nuli irdi di liri sii. detto 
disponibile n nnnneurc all indenni/zo se 
Silvio Ik rlusconi presidente del Milan e del 
la Fininvest eedera anche solo in prestito 
per un anno un i^ioeatore rossonero al Co 
senza 


Sfida benefica 
cantanti-mister 
Il Delle Alpi 
verso il pienone 


S _ TT MiMIIVM) Frineo (orbtili pulihlicisl i o/tJ,, k/s^s^nz-o MiloKINo 

_ B «Un rossonero i il dire si clKelnidi ili 1 I ininve st un risar OllCla DenetlCa le \lp pirli 

I al Cosenza disponibile n rinunciare all indcnni/zo ‘fc cantanti-mister "ul'ineasfo s 

I II II I e non faccio causa la Fininvest eedera anche solo in prestito Il Delle Alpi piemontese p 

■ ■■ ■III rs t • per un anno un aiocatore rossonero al Co :1 eontriDuio ce 

■ #1 #1 I J a Berlusconi» U/a verso il pienone noomiiiom. 

f g ’.ì, k.t.s.Vls » fezl l.<^>siiwi.>l ^ lìlH ’*i' < ’• !, ,*<|i 'ai«li«|:b!»i 4dì 

' I 
ì-* 

Serata di rivincite: in campo le big e quattro di serie B 
Nell’anticipo pareggio senza reti ^ Foggia e Inter 

La Coppa Italia cala 0 assi 


H 1 ( >l\!\( ) \ c rs j 11 tutte >( s 1 Ui il Al 
k \ti> |K r 1 1 sftd I rii doi u uk 1 tr i il i i/k) 
nriidtic jui Ulti L c'e-,Ii ilk n jlori d) L ik I 
CUI incasso sarò devedufo «illa bonda^iont 
piemontese por la rie ere i >iii e mero Con il 
contributo degli spvz«nsor già incass iit ejuasi 
1 300 milioni di lire 

ni^r r r'jtlìf’J 1 


Milan 

Cagliari 

Foggia 0 
Inter 0 

Roma 

Rorentlna 

Napoli 

Verona 


Dopo Foggia-Inter oggi tocca ad altre M squadre 
(quattro di Bj cimentarsi nel terzo turno di Coppa 
Italia È una data quella odierna, strangolata fra il 
campionato e 1 impegno della Nazionale con la 
Svizzera Ieri sera a Foggia nell anticipo, è finita 0 a 
0 È stato un match non brillante che la squadra di 
Bagnoli ha voluto amministrare badando solo a 
uscire senza danni per rifarsi a San Siro fra tre setti¬ 


mane nel ritorno II Foggia contestatissimo nelle ul¬ 
time settimane dai suoi tifosi le ha provate tutte per 
vincere andandoci anche vicino con i terzini Gran¬ 
dini e Petrescu ma Zenga ha parato tutto a parte 
una punizione di Kolivanov all 85 ma il gol è stato 
annullato dall’arbitro Mughetti La punizione era «di 
seconda» invece il russo 1 aveva calciata direttamen¬ 
te a rete Le gare di ritorno si giocano il 28 ottobre 


Roma-Fiorentìna 

Nella sfida fra le deluse 
c’è anche un caso-Aldair 
«Fuori io? Un’ingiustizia» 


Bari 

Torino 

Parma 

Venezia 

Cesena 

Lazio 

Juventus 

Genoa 
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■■ POMA Rollili Hiorenlmd 
sfidti Ira squadre bisognose di 
nsLillato c fiducia i aiallorossi 
hanno perso domenica a Ca 
gliari dispaiando una pessima 
prova I vio'd dopo la bella p ir 
lenza in campionato sono re 
duci dai 7 gol presi dal Milan 
Alla Roma Boskovf'ancora al 
le prese eon il problema sira 
meri loecherà incora ad Al 
d nr (che 0 il più m lorma') sta 
re fuori'' Ieri il brasiliano si ò 
fallo avanti «Se non gioco 
idcsso che sio benissimo 
quando giocherò' Ma ma 
movibile Haessler sembra im 
probabile che res'i fuori Canig 
già I argentino sabato scorso 
min icciò di andarsene se non 
nessi avuto 1 1 giranziadigio 
c ire 1 Cagliari Alla fine ni i 
gjri loeehcra a Miha losii Ir i 
I altro il pupillo di Boskos sol 
In di dolori alla schiena Diin 
que Aldaire Miha)lovie m bil 
lollaggio 

Sul fronte viola unica sana 
/ione rispetto i domenica 0 


Loppi al posto di Verga Radi 
cc ha spiegi'o che ! imposta 
zione -a zona» della squadri 
non subirò mulamenti Brian 
Laudrup ha rilascialo un inter 
vista al quotidiano danese 
BT in cuio fra 1 altro dice-in 
Il ilia la 1 ila ealcistii a ò piu di 
vertente e lue ile che altrove Fi 
renze ò un paradiso voglio pe 
rò che si i rispettala la mia pri 
vacv cosa che non riuscì i mio 
fratello Michael peri lò me ntc 
turisti d mesi sotto casa mia a 
lare foto 

ROMA. Cervone Garzva Car 
boni Fiaecntini Benedetti Co 
ITU Haessler Bonacina Canig 
gij Giannini Mihajlovie In 
panehin i /metti lenipestilli 
Saisano Muzzi Cime vale 
FIORENTINA. Maiinim C ir 
mise 1 ili C irobbi Di Mauro 
I uppi Fueenda Hfmbcrg 
kiudrup B ilistutj Ori indo 
Baiano In panehina Br 111 Ver 
g 1 I ichim Bcitrammi Bario 
lelli 

ARBITRO Ire ni ilange 


Juventus-Genoa 

Trap prova il dopo-Cesar 
e rilancia David Platt 
Tacconi toma da nemico 


Milan-Caglìarì 

La politica dell’altemanza 
Gullit va in tribuna 
e Papin scende in campo 


Cesena-Lazio 

Al Manuzzi va in scena 
Ragazzi di provincia 
e ca;mpioni miliardari 


Napoli-Verona 

I ripensamenti di Ranieri 
Contro gli scaligeri 
dà nuova fiducia al tridente 


JORINO Buon JulioCosctT 
via alla nuova Juvl L ass< n/a 
forzata (3/4 mesi) citi brasi 
liano obblioa 1 rapaitoni a s-vcl 
tire lo vcrifithe cht aveva in 
mento Ui sfida col Genoa ò un 
banco di prova intorossanto 
non solo porche vedremo al 
1 opera una nuova difesa (^Car 
rcra libero) rn » anche pcrchri 
in prima assoluta Vialh avre\ 
una spalla tutta per s<f il rtdivi 
vo Casiraghi snella foto in al 
to) Irapittoni aveva indicato 
nella solitudine della punta 
uno dei limiti di un attacco fin 
troppo fantasioso ma poe<J in 
elmo alio sfondamento II Irap 
ò convinto che Vialii se conti 
nuora a £}i(X.are nell attuale 
maniera forsennata presto po 
irebbe tsaunre la benzina e 
quindi cercj di prowedoro 
CO un fantasista di troppo si 
moeherinno la maglia Di Ca 
niOL Moeller sempre choBag 
gio non usufruisea di un turno 
di riposo dopo la sua settima 
na trav igli ita Poi e 0 il ritorno 
di Platt annunento solenne 
metik 1 altro ieri Qualche 
dubbio solleva la difesa priv i 


la di utì uomo d urto come Ju 
lio Cesar e eon Carrera non in 
perfette eondi/ioni fisiche 
Dunque gara impegnativa da 

10 che gli avversari diretti si 
chiamano Skuhravy Padova 
no < Van i Sehip c soprattutto 
3 \eeoni il «Grande Lx rilorn i 
a Tonno da avversano contro 

1 1 squadra che C* stai i sua per 
brillantissimi enmpionati l a 

Juve oggi SI guarda anche at 
torno un nome e he interessa e' 
proprio quello del genoano 
Fortunato Chissc) ch( stiseri 
Bomperti i Spinelli non ne [> ir 
lino / r 

JUVENTUS Pe ruzzi Ot Mar 
chi D Baggio Conte Kohkr 
Carrera Di Canio Plah Vnllt 
RBaggiu Casiraghi In panchi 
na Kampulla lorrieelli Giln 
Ragagnin Ravanelli 
GENOA- Tacconi lorrcnte 
Panucci Ruololo Collovali Si 
gnonni V in l Schip Bortolaz 
ZI Ikidovano Skuhr iv> Ono 
riti In panciiina Spagnulo 
Fcrron; Nicola Dobrowolski 
lorio 

ARBITRO Nicchi 


■■ MllASO Un\ dcìmeme V 
d i Ciiillit un me*rcoledi d » Pa 
pin Nel Milan va cosi ci si ri 
scali i a rot izione Staser<i do 
pu 1 1 gr in sbornn di gol di f i 
renze tocca i Jean (’n rr( Pa 
j3in 1 a p irtit 11 ontro il C aglian 
non c tr ise< ndeiitak ma [)er 
1 atl ICC Ulte fraiKcsc s ira un i 
buona occasione Smaltita li 
tonsillite P ipin 0* di nuovo otti 
mista ixi su i filma del resto 
non si I incori oscurai i visto 
che il presidente kl Beai M i 
dr d Raffai I Mcndoza Io h i n 
cniesto il Bf rlusconi Ui rispo 
st 1 0 stut i neg Ulva P ipin finge 
eli c isciiri ilalk nuvole «Non 
ne so nuli i I urne i cosa che 
ITI interessa e** di rendermi utile 
il Mil in Staser i vorre i f ire un 
gol come nel ek rbv Non e un 
bel momento pi r IMpin gu u 
hsit I probk mid ins( rimeiitc i 
eoriip Igni che vi iggi ino i imi 
U In questo momento il Mi 
ian degli ol mdesi 0* proprio il 
piu fortL [ lo visto m k 1 1 [> irti 


la di Firenze c no sono nmasio 
impressionato Ma sono sicuro 
cheaiieh io Boban» Savicevie 
avremmo disputato una buona 
pulita i nrenze** Dopo» 7 gol 
il Milan fi ancora piu paura 
( Uìche liissotli forse'va in N i 
zionak) Perciò Mazzone 
idoHer<) sKur ime lite uno 
sehior imcnto prudente Do 
butta Breseiiini in campo d«»l 
I inizio assietne al giovine 
Siimi Nelli ripresi spazio 
(Li\ esordioj probabile ìUkIic 
per il sudamericano lejera 
MILAN. Rossi 1 assolti Maidi 
III f ramo ( osi leurta lAircsi 
lenlim Riikiard Van Baslen 
rvani Ikipm In pine luna Kos 
SI Gambaro Albcrlim Simo 
ne Massaro 

CAGLIARI i( Ipo Napoli he 
st i Suina Fine ino Puseed 
du Monero Bisoh Francesco 
li ( appioli Bre*seiani In pan 
chini Ninni Vili» Pinearo 
lejL ra Criniti 
ARBITRO Bettiii 


9BS '' laSl NA Amv i I \ I iZK) di 
Ga -m reduce d«i' rotondo 
a 2 s^ '^mia c Gaettino Sai 
vernini lao-ia \ n|K)so Jozie 
Mann Pince ir» e ly*rda valei» 
dire gli uomini pai navigati de 1 
suo Ce se ia Vuol dire che u 
romagne»! non intere ss i prò 
, seguire il cammino m Coppi 
Italia^ «Ma no ennlercssa ri 
sponde I iilicnatore biancone 
ro ò un manifestazione un 
portante 1 e r un club di provili 
eiaeìie può ottenere ine issi n 
tcressaiUi e proporre d suo 
pubblico grossi campioni M i 
la nostra bussol v e orientata 
soprattutto sul eampion ilo II 
Cesena eJeve disputare un 
buon torneo di B c assestarsi 
nelle zone medio alle elelli 
classifica e se capili prov ire 
la vallata per la promozione 
Per tutto questo devo progr un 
mare rot izioni nell \ *ie)s V Ma 
la Lizio stia m guardia noi gio 
tlji uno eoi tridente m altae 
co Gallile n llubnere Pazz i 
gin re'eileranno le pulì eli ri 
g.izzi terribili vogliosi di far lo 


sgambetto ili i Lizio dei mi 
Il ireli I tre attaee inli sono tim 
vali in Romagn i i luglio piove 
nie liti d ili I sene ( Sono co 
stili complessa imenle poco 
pudi i milnreh vale adire un 
(juinto de 11 I e ifra spes lel i ( ra 
L'notli per (jiseoigne P izz » 
gli i e on un ge>l ha st) ittuto 
fue>n dilli i Ce>ppa It iti i L 
Simpelorii /off opere ri flue 
e imi>i ime nli nel) i forni izione 
rispetto i dome me i scorsi 
Sclos I p< r B leei e C ormo per 
I uz udì C onferm it i invece 1 1 
troiki strirueri VVinter Doli 
Gase oigne pe rdur indo l meli 
sponibilitd eli Rie die 
CESENA I oiU ui I Seugugit 
lepi ixom ILrcelli Midri 
G iutieri letideirmi llubiior 
I mtignoili P izzagli i In ]> in 
ehm 1 1) iciin i Mirili f^iraeeim 
i)alBi uico IMnnitterj 
LAZIO I Kiri Conno 1 ev ilh 
Selosi Ciregueei C raserò Fu 
se r Doli \\ nter («iscoigne 
Sign m In p uiehina Orsi I u 
z udì B lee i Slrejpp i Ni ri 
ARBITRO Chiesi 


■i N I Ranicn eonfe rma 
il inde nte 1 \ Cof>p i It ilia 0- di 
venuta un obicttivo decisi 
meno pm abbordabile di altri 
sogntiti o solo vigheggi ili d i 
questo Napoli 

•Contro le grandi non pos 
siamo pu pe miche re ile tn 
punk ivev » detto Ranieri su 
bilo dopo 1 ennesima scontiti i 
e)ucst,i voi! i ad open dell i In 
ve nlus le ri pome riggio il meni 
LO però ha smentito tutto do 
[xxhe'' I gicxalon sono pubbli 
e ime nte e aduli d dk nuvole 
un nuovo miste ro'^ 

Comunque su il Veroni 
non i eonsiderat.i s(]uaclra d i 
me ritare certe prudenze qum 
di viii hber t me or i al trio che 
fu chiamalo delle meriviglie 
ov\e ro( artea Zola 1 oiìsll i 

Ranieri non ha anlieipito 
nulli della formizione come 
su i ibitudine putre bbe ro gio 
< ire II sei onde linee probi 
bilmente nposer i e]u ile he gio 
e itore piu prov ilo Ikissibik 
uni st ifktta Polle mo Franet 
m e e rta 1 issi nz i eli 1 he rn le> 


svedesL dur unente contesi ito 
dal pubblico durante 1 1 pariti i 
con la lave che si trov \ ne 1 suo 
p le se per 1 1 sfida dell i n iziu 
naie giallohlu contro la Bugi 
ri I [xr le qu ilifie izioni di Usa 

le ri lunghissimo suininit e 
e.li spe gli ileu di Soecavo il 
lenimento fiume li Coppa 
Itali I e ornine 11 i divenire mo! 
to tre)p[X) iniportUlte per uni 
squadri che do[K>cineiiic gior 
n ite non lì i ancora vinto il 
s n Piolo in e impionato 

L i s 

NAPOLI Cialli Ferriri Fruì 
tini ILn I ir mimo Coriduu 
C ripp i M iute* C iret i /ol i 
1 onsi e 1 In p me hm i S mso 
ne tti P )lie mo C orn echi i 
C mn iv irò le rr mt' 

VERONA /mineIII C ilisti 
1 un lee In Rossi Pm I ue i Pe I 
kgrini 1 min Piubi III I unim 
karel Cu imp lolo In p uiehi 
ni niegori Divide Pi legrni 
Pok ni i Ciliir irde Ho P ig mo 
ARBITRO Ke)s;t i 


Bari-Torìno 

Mondonico pensa all’Uefa 
e lancia il duo Silenzi-Vieri 
nuovi gemelli del gol 


Parma-Venezia 

Sacchi in tribuna d’onore 
Minotti e Apolloni sentono 
odor di maglia azzurra 


Audìtel Sport 


■■ BARI II morale gran it i è 
sen pre altii mel e dopo due 
pareggi eonsc'culivi subiti in 
zona desarmi Ma Mondonico 
non eìimentiea che la Coppa 
Itali i e sempre un jbie live pri 
niiino pe r li Toro Quindi non 
pari itegli di rotazioni o nj)Osi 
metie i Bari manderà in cam 
po la migliore formaztnne pos 
sit>ik Mi certo eiuell Aguiler t 
indemoni Ilo che non ha sai 
tato una [iartita da agosto ciò 
ve VI pur ferm irsi un itt mo 
per noi eu(Ke*rsi completi 
mente pruni de 11 lutunnociil 
do granati In compenso rien 
tr I prima de 1 previsto Fortun i 
tu pedina fondarne ntik c ati 
che per li giovane pronettent* 
Vie ri eomple’amentf guanto 
irriv 1 il momento elei lancio in 
gr m k stik I ir\ eop[.i i con 
Sile nzi che h i risposto be nis 
simo all i {>nnìa p irtita impe 
gn itiv I e Mondonico i on un 
sorriso ricorda che quei due 
insieme per f iltezzc fisiche gii 
ricordino li ben piu celebre 
coppia di gemelli del gol Gra 


ziani Buliei che elomenie i 
[>rossim I SI rilrover<mno insu 
im eonquilche capello bim 
co in pm ne Ha partii i e he 1 1 
squidn iilknitori giotii il 
Delle Alpi contro la n izioiiak 
(le 1 cantanti a scopo bei < fico 
Aeri letali Venlurin e C is i 
gr inde per il resto il Furo non 
e \ml)ie r) volto e (uu e le il 
lavver ino pugliese si i>tnsi 
ili i Din inu) Mose i s siori Uo 
d i l lelo V ieri e he ne ha tr itto 
un iinpressieitie [)Osit v i gè iU( 
tosti che eCiTTe e si giocare li 
palli come e'* costume ek ! e il 
io e X sovietico _ / / 

BARI Bi Ito Di Muri I oseto 
[erricenere limi Brov’i i 
Alessio Gueriu ProUi C ipoe 
ehianu 1 a ilie ri In |j ui hin i 
tjtntik Pirentt Civeru Biro 
ne 

TORINO Mirehegiiint Bruno 
Sergio fortun Ito Annoni lu 
SI Sordo Messi Silenzi Scifi 
V ieri In pane hm i Di f iiseo 
Aloisi / igo Sinigiglii fk>ggi 
ARSI IRÒ ()u irtuce IO 


HI I ARS! \ Arrivi r i uu lu Ar 
rigo S le e tu D i 1 usigli mo il 
( Olii miss ino te e me o 11 i p iree 
chic cose f i ve rific ire in l’tr 
111 I Ve Ile ZI i 1 i eotuli/ioiie li 
sK i eli Di ( III ira e Io st ito eli 
f{ rm I di Me III m i sofjr Uhitto 
(tue Ho di II i c o[>pi i clife nsiv i 
Min(;tti A[x lloni II tutto tn vi 
st t di lU coMvix izioni i/zum 
tl doni mi 1 I ri trogii irtli i de I 
P irni » I softei Kt us I 111 * p ir 
tUe li I me iss ilo l>i n l 1 gol IO 
de i qu ili ni Hi tri r isfe rii ( ) 
s e'' sui e ( sso il muro gl ilio 
l)lu Bri si ) (il toni I luiig i SI 
ni di me iik nti un e iknd ino 
stri ss Ulte ( e unpion ito Su 
[)e re otq i C < [it? i ( impioiu 
C opp i It ili D un e ilo di con 
d / uni un line lol > eli [iresiin 
zioni II UHI prov(x ito il 
c r le k eon tre seonfitU in »I 
tre tl mie irasle rie 

Se il i or h i indoss ito i 
p inni de Ilo [ìsk olog ) pe r te n 
[ ire di rimuovere d illa mente 
I d* 1 giov li 1 itìi li < ve liti! ili s (* 

I gn di inmpole nz i ! i p irtit i 


di C opp j i ol V i ne ZI i potreb 
be fornire eju ile lu e k me nlo 
nte re ssemte in proposito I il 
k[latore «id ogni buon conio 
e inibì I il p( rtie re V i in tribù 
ni 1 affarci non lauto o non 
solo per i ì legge dell alle man 
z i e impion ikJ ( oppa ni » per 
1 1 se ne di e rron e omme ssi dal 
numero l lirisihmo A! suo 
posK) gHK i Billotta Sulli (i 
se 1 I suusfr » ru iili i D ( in ir i 
l’rub ibile l mgn sso in e impe? 
di \spnll 1 dall inizio l urge n 
tino lie rti si ue iinexl t in p m 
cium pronto i gitnare nella 
ripres i B G 

PARMA* B illoll ( M itrie mo 
Di Gin ir I Miimlti Apolloni 
Cuun Fin /orate) Osio Ceio 
ghi Aspnll i In p inehiiìii Fer 
r in Donili Fulga Inerti Mclli 
VFNtJZlA C uìMlo Rossi 1)1 
Cui lizzili Kom ino Man mi 
B(jrto[uzzi logli lionaleli De 
Filre Del Vecchio In paiiciii 
na Me ngt mi C luti Farise 
M izzi e Ue) l) un Uo 
ARBITRO Moggi 


Senza respiro: 
anche Mike mette 
la palla al centro 


CIORCIOTRIANI 

■■ Il gievedl er 1 1 uniee) giorno eie 11 i s< i 
hmana liLicro d t immagini e ehi lee tue le 
e UeisUehe D i doni un rise hi i eli non e s 
serio piu De butta inf Itti Miki Beingieirno 
eon il nuovo g ex e) se r Ue I utli pi r un > 
ne ) (]U ìk ippunto il e Ue io s ir i oggi Ilo di 
contesi ejmz vrola \ i)e r ^ii ipp ission Ui 
possi) ilit I eJi e oilus e ile istie us minte rni 
ptus Lumeggio giusto per si ire m sinlo 
ni » con li siseovo eh Su n i Ci lel mo F» ni 
et 111 e! e 11 difes i del giorno de I Signote 
eiuede e lu ile unpion Uo ve ng i elispui Uo 
U s ib ito 

l na pr )pos i que st i e he e i rip »rl i il 
tempo m CUI n» 1 SeieeiUo m \jigln\krr\ 
ferve V i la otta fra Re ( irlo I e i proti st mti 
1 ei lali vedevmo nei elivt rtimenli dome ni 
e ili un de iberato iltueo tlli su nitide 
ripe so festivo Brace io di k rro che si ceni 
eluse con la vittoria dei proti stmti che 
tagliali lì testa il re imposei > il sibiU 
come giorno de 1 ge/rne s lescrizieni eiue 


RAI 1 

90° minuto 

6 325 000 

RAI 2 

Domenica Sprint 

4 508.000 

RAI 2 

Dribbling 

4 294 000 

RAI 1 

La domenica sportiva 

3 055.000 

RAI 3 

Il processo del lunedi 

2 707 000 

ITALIA 1 

Pressing 

1 728 000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

1 308 000 

e ne ris| e tt i! 

I III In gol 11 I tvnto iin 

isti Ito I ìolto buone 


t omposto in gr m 

p irte d i nii [juIHiIk i 

i jiiu) (le Ih ne Ine si i mie vo se nz i e he li 

FriK t ssf de I I nix d 


(k 1 ve se ov • di Sic n i \ne In pe re he gli in 
VII U iisosonooim 11 ir ppi 1 eosi mentre 
II) omie < mvolont in vdmh Mik» Ikjn 
guirno s ìtenigi i eieìmll in i Gl il ip[) i s 

II uuu r idtlo| {)! il ) { inehe il Inni di si 
II) lane 1 melo nel I )r ) M i ehie gol idue 

III oliti s lini e ikisliet le ? leoeolii (ji ne 
(iiuxe In 

M i noi Si imo un i e OS i se ni I ideiti 
Bise irdi iie g melo (|U Usi isi possil ili 1 i di 
ec nftonto con il suo I rote sso i oik oini 
I n t( eon I i im v i tr ismi stone d It Ut i 1 
1 pe r » confronto me v t U; e e e s! ito pe r 
e he e re io e he p >e hi te le spe tl iton si s i 
riniu sottriti! Uk z ippmg Uliiunosili 
del ritlronto ((mie iti ( ontro se riosil i 
(In hi vinto hobibilmenle lutti ( due ( 
nessimi ekidm Ntlsensoelie Mudile 


ibl)i 1 iviilo e Ui (Il iiidn ne < Pi re he i 
z XI olo duro dell; ii p<irl non si I ise i uh 
slr irre d 1 1 izz ( soli izzi l d i d li sono n 
1 Uh U id uulie ìlio Uiurno ile ih k) su 
M u dire g( I e r mo stille nizz il ^ t in non 

spe tl Ile r (( s Ut ime lite i! d( i pi > di qu m 

lo ! (i) il ip|) i s re ili/z me UI i di nu me i 
se r I mi ntre i gu ird ir 1 i tr isiiiissk ii< 
d K II •> e r ino U "('!) Onn sost mz lime nh 

I 1 I ne te on I i me di i solil iì 

1 ) Utr i p irte sii >i U ip|) i s niif tz il: d i 
Uocoh c C»n Kchi sono st Iti l>rivi pere 
lire li lo k solite g igs e eliss le r iziom u’ 
giunge nel j p k o ilk spe rime ni ilo i i mi 
Mise irdi e I i su 11 i1i eli e illusi imng ite ri 
Il tifo lo sono st ili litri 11 Ulto [ ro; e ne n 
do gli seoiitn e le risse el i pi nen 1! lo ii 
se injìri ( < me d ri lu vi i ve re non se i e 
soiio\ist( 






Usa’94 

La Svezia 
cerca punti 
pesanti 


M Non sjrj (.urto fucile 
per 1 1 SvLvi 1 di ì hi rn ( ni Ilo 
foto in ulto) superare la rmi 
nitissim 1 difesa dell i na/io 
naie bulqara nell i panila di 
oqqi valevole per li qualifi 
ca/ioiit 11 t Jinpionati dii 
mondo di c ili io proqrani 
ni III |X‘r I ‘M in Usa Ui difi 
sa ili 11 I ‘orina/ioiH Inilqar i 
ò I armi m p u de'h na/io 
naii quidat i d i Diiiiitar Pe 
ntv Nilla Bulqani brilla I is 
boloanese lliev lornato id 
essere un i st Hi Per la l-ii I 
«aria ni 1 aironi 2 due vitto 
ni i nissun ani subito I r i 
all svtdi'si in i im|Ki Kennit 
Andcrssoii un ai'x.itori 
eon uiiii spile ita eleva/io 
ne t)ltre i Svezia Biilaaria 
oaai VI disp It mo litri incori 
tri di qualificazione .id Us i 
‘?1 Belalo Fomani 1 (Lirup 
po 1 1 per esempio i un il 
tro ini ontro interi -sante Ui 
\orvtan rivelazione' dii 
1 iwio delle qualificazioni 
(h 1 battuto J a 1 I Olanda 
inconlrer.i si isi r ji li forni i 
zie ni di San Manno (ore 
20 iti ) MI and jta alt ni 
limavi hanno riioper'o di 
aol salini irinesi (10 0) 
(^LiistT i 1,1 piu pesatili 
seiinfilt 1 suini 1 d 1 s in M in 
no ni 11 1 su 1 pur breve stori t 
i ileistiea in t impo 11 s ir i 
inchi Icx inventino Massi 
mo Bon ni il qu ili ò siadii 
lo il tonirattu i on ,1 Boloan > 
id ò ani ora ili i mena ri 
una sisti m izioii' Ni II in 
contro Ira lOlinila ' Polo 
ni 1 non 11 s ir i Riiud liiiliil II 
inilanisi i non vuolt piu a>o 
i in con il su 1 n izion ili 
per in jIm [h rson ili i hi non 
di sull ri ri lidi ri noli Hit 
r ini ioni Advoi i it io 
ini nqui spi ra >ii un suo ri 
|)iiis imi nlo i i minia in un 
suo ni litro III II lino uro i In 
SI ilispiitir 1 1 lini nibri fr i 
1)1 imi 11 I un tu 1 A sostituì 
ri Cjiillil oaai sin Cii'r ild 
1 \ un iifniii, i e a» «'di t ili ii 
lo (Il I Ps\ 1 iiidhovi n 


Bologna 

Bersellini 
«siluro» 
in arrivo 


■■ H >1 N \ ( lu e ( ut it( I t 
I I p me hin i (k I ih I kH i g ) 
e j gl i sue II 1 i pe in 1 lx iifli 
e ili/z in Mi nzi ime ilio li 
I iige Ilio He rsv limi U ri “ni i I 
I n siile Hit ik 1 e Ini r ssi 1 In 
( unii ISSI me n sn e i il i 
bor ite ri si i\ i i ijn ni [ m 
(1) ' ne 11 1 I t( rulli 1 i 1 p irtie n 
11 ) il II ( ntr iti( )ii un nu v 
ilk li- SI nino \ rj i ni 
p r il s 11 I ss( j II SI rge n I 

Mzi rg t I -si I I i\ r in zi \\ 

1 e liti e r ni > |n I H ir-,i u ìi ir 
s p 111 I li NMe t I SI i ( isi 1 
u r IMS 1 s )| 1 » s zioni 
N 11 e [MM iis 11) I 1 I I 
1 I s H. Il I i li K ni 1 [ M I ili k 

I tl r 11 H s (.ini in in 
s ne F ( q t II ililhe i li i i 

ili IH II 1 i 1 II 1 ni C II Ik r 
SI lì 111 1 1 s ]ii idr 1 il il nulo 1 
) Il 1 II ^ gan uni \ M in i 

II 1 e ni m i ine; i in egi ( \ i 

I z 1 e I n I I e sr» i d h si i 

tuli IH Ik jllimi jiH 1 iilili 

( Il \s< I I) e K gg mi I ro[ t 
il 1 (t rim (1) Iti I Kt gg ( I mil i 
h M \ li' Il ( n < iik ir < ni ile i 
siK ' t \ VMS e uni fi ili 
n Ite n 
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Touobte 1992 OUUi L 

Basket. Recalcati, vecchia gloria, oggi coach spiega il boom di Reggio Calabria 

Quando il canestro è stretto 


j ■-C-M '.Z ‘ì*!»..-ì" 1, iùr<»2_. 


patjmo 

..ì 


27 FU 


Lo sport calabrese alla ribalta attraverso una squa¬ 
dra di basket maschile La Panasonic Reggio Cala¬ 
bria, matricola del massimo campionato, è prima in 
classifica a punteggio pieno assieme a Milano e Bo¬ 
logna Sulla panchina una «vecchia» conoscenza 
Carlo Recalcati il tecnico milanese, per 20 anni 
guardia del Cantù, spiega il profondo Sud, «terra di 
profondi malesseri ed altissimi valori». 


NICO DE LUCA 


■■ RKC.OIO CALABRIA Si tro- 
Riola di sole eh questo imprevi¬ 
sto primato in classifica come 
(a quando corre nello stupen¬ 
do scenario naturale di S Vilo 
lx> Capo, estremo lembo della 
Sicilia Occidentale »Mi ricorda 
tanto la California - rivela I al 
lenatoro della (’ana-sonic - ed 
appena posso vado a trascor¬ 
rerci qualche ora» Domenica 
ha vnolato FVviro pnma aveva 


fatto la festa al Messaggero ed 
alla giornata d esordio s era 
«allenato» a Livorno Morale 
sei punti su sei. rivelazione di 
inizio stagione fiumi d'inchio¬ 
stro a glorificare il lavoro di un 
tecnico Carlo Recalcati di 
una squadra la Panasonic ed 
una cill<\. Reggio Calabria or¬ 
mai nel novero del basket che 
conta 

■La mia soddisfazione ò pro¬ 


prio la credibilità che la palla 
canestro calabrese si 0 costrui¬ 
ta E nel nostro ambiente signi 
fica tanto» Recalcati era sceso 
in nva allo Stretto due stagioni 
fa II responso fu negativo re 
trocessione II lavoro del lecni 
co milanese era stato invece 
proficuo Li Cestistica Viola lo 
conlermò e nacque il quintetto 
che riconquistò un posto nella 
massima sene Quest anno il 
salto il g m Piero Costa tampi¬ 
na l'asso ucraino Voikov che 
alla fine cede Ed al termine 
delle Olimpiadi sbarca a Reg 
gio 

«Charlie», si sente più bravo 
per aver accalappiato Sasha 
o per essere sul tetto del 
campionato? 

No credo d essere solo un po 
più fortunato di altri che non 
hanno avuto modo di seguire 
gli enormi progressi negli anni 


di questo atleta 

Perché mancano nuovi ta¬ 
lenti In grado di ricalcare le 
orme delle leggende viventi 
della palla a spicchi? 

È vero, mancano veri e propri 
fuoriclasse E purtroppo, guar 
dandoci intorno, non ne vedo 
Esistono molti talenti medi ma 
non scorgo alcun fuoriclasse 
Vorrei un altro M,irz,orati un 
nuovo Mcneghin un sosia di 
Sacchetti né del resto possia¬ 
mo additare colpo particolari 
Fuoriclasse si nasce, non si di¬ 
venta Vi sarò una piccola per¬ 
centuale di colpe societarie, 
degli stessi giocatori ed anche 
di noi allenatori 

La tv fa bene al basket o è so¬ 
lo Il basket che serve alla 
guerra deU'audleoce? 

Sono molto favorevole alla 
promozione della pallacane¬ 


stro attraverso i canali televisi¬ 
vi Piuttosto (xeorre concorda¬ 
re il miglior orano spostando 
la gara - se necessano - anche 
al venerdì 

A proposito di anticipi, pri¬ 
ma di Panasonlc-Kieenex di 
domenica (quarta giornata 
di Vi ) si saranno ^ gioca¬ 
te Knorr-ScavoUni e Philips- 
Ciear. quale delle due com- 
prlmarie fermerebbe? 

La Scavolini l'ho già battuta 
anch'io quindi prefenrei al¬ 
lontanare D .Antoni 
Come è stato «trasdnato» in 
questa avventura calabrese? 
Succede a molti si scende in 
vacanza si scoprono posti me¬ 
ravigliosi, gente mollo socievo¬ 
le e SI decide di tentare l'espe¬ 
rienza di lavoro 

Poi però può capitare di 


scontrarsi con una realtà 
piuttosto dura. 

Sapevo a cosa sarei andato in¬ 
contro e sono stato affascinato 
ancora di più da questa sfida 
Ma cosa prova a sentire che 
la mafia è padrona della Cit¬ 
tà, che il numero degli omi¬ 
cidi è li più alto d’ItaUa? 
Avverto molto tale stato di co¬ 
se Sin da quando scesi da al¬ 
cuni amici di Sidemo e com¬ 
presi la realtà mi sono ripro¬ 
messo di far parlare in temimi 
positivi di questi luoghi Poter 
regalare la gioia di una vittoria, 
di un pomato, anche solo 
sportivo, mi nempie di felicità 
Il mainmonio. insomma, è 
destinato a durare Almeno li¬ 
no al 94 Secondo alcuni, ad- 
dinttura, l'opzione per il '95 sa¬ 
rebbe cosa già latta 



«Charlie» Recalcati, milanese. 47 anni ex azzurro da 166 partite 


_ Chi è _ 

Carlo Recdicati è nato a Mi 
lano ri 1 settembre del 1945 
Diplomato all'Istituto tecni¬ 
co commerciale è cresciuto 
nel vivaio del Cantù nelle cui 
squadra ha militato vent'an- 
ni (dal 62 dir82) nel ruolo 
di guardia Ha concluso la 
camera a Bers^mio ottendo 
una promozione dalla B alla 
A II suo prestigioso cumcu 
lum CI sono 166 presenze m 
nazionale '^er sei anni ha 
quindi allenato la formazio¬ 
ne canturina quattro volle é 
giunto in semifinale di pl.iv 
off mentre in finale di Korac 
ù stato battuto dal Prtizan di 
davilovic e Giorgevic È alle¬ 
natole dela Viola Reggio ca- 
labna (Panasonic) dal 
'90/ 91 (retrocessione in 
A/2 - stranieri Caldwell 
(sost Young) c Carrc't, nel 
91/92 promozione in A/l - 
-stranieri Garrett e Young 
Nell'dttuale stagione (stra¬ 
nieri Voikov-Garrett) la Pa- 
na-sonic punta ai play off do 
ve iieir89-90 fu eliminata al 
3" turno da Ranger Varese 


F. Dennerlein Monzon 

Inchiesta L’ex pugile 

sulla morte resta 

del campione in carcere 



i■NAP01l Li lYoctira ha 
aperto un inchiesta sulla mor¬ 
te dell o\ campione di nu rto c 
pallanuoto Fniz Dennerlein av¬ 
venuta nei giorni scorsi ili o- 
spedale Card.irelli per le con 
seguenze di un incidente stra 
dalc Li magistratura intende 
accertare se vi siano stati ritar¬ 
di o omivsioni nelle cure L .i 
pertura dell inchiesta ò stata 
decisa dopo not'Zic di stampa 
secondo le quali a causa della 
indisponibilità di un app iree 
chiatura [ler l.t Tac nel reparto 
emergenza dove Danne riem 
era ricoverato il pazien e (u 
portato a bordo di un ambu 
lonza m un altro reparto di¬ 
stante alcune centinaia d me¬ 
tri dove tu sottoposto al' esa¬ 
me -Secondo ipianlo ri enlo 
da un amico dell ex campio 
ne la crisi cardiaca san'bbo 
cominciata proprio durante il 
trasporto 11 fascicolo Osta oa(- 
'idalo al sostituto Stefania Bu¬ 
da Clio ha disposto il sequestro 
della cartella clinica 


H BUENOS AIKFi La corte 
suprema argentina ha confer¬ 
mato per setto voti a due la 
condanna a undici anni di re¬ 
clusione inflitta all ex campio¬ 
ne del mondo dei posi medi di 
pugilato Carlos Monzon, per 
I uccisione nel 1988 a Mar del 
Piata della sua compagna Ali¬ 
cia Munì/ La difesa del pugile 
aveva chiesto la nullità della 
sentenza di condanna chic 
dondo un nuovo processo, ma 
la corte suprema ha respinto la 
richiesta anche se duo dei 
SUOI membri erano favorevoli a 
derubricare il reato in omicidio 
preterintenzionale che com¬ 
porta una pena massima di sei 
unni Con questa sentenza ca¬ 
dono le speranze di Monzon 
detenuto nella prigione di Ju 
nin nell interno della provin¬ 
cia di Buenos Aires d. vedere 
ridotta la sua pena con una de 
cisione giudiziana Resta la 
povsibilità ma estremamente 
tenue, di un indulto da parte 
del governatore della provin¬ 
cia di Buenos Aires 


Rugby. Italia in campo 

Gli azzurri da protagonisti 
nel tempio della pallaovale 
a Cardiff contro il Galles 


( AKDlf-ì- SaM un del)utto 
unio/ionantL* quello thè ut* 
tenci^' oqm la c\a/';onale cl aui 
b> sull urbi! dell -Arms ‘^ark* 
di Carditi per ! intonlro con il 
Cialles Gli a//um tornano nel 
Re^^no Unito a un anno ili di 
stan/d d.ill.i })artita persa tori 
tro l lnt<hilterr<ia iwitkcrhain 
dur.int“ la Coppct del Mencio 
Perl occasione il tixnito [ìcr 
tranci Fourcade ha apportato 
alcune modifiche al quindici 
che ;^iovv'cli storse* ha battuto 
la Romania Novità ite' stttore 
arretrato ton Vaccan che 
prenclerc\ i' posto di Irouitii e 
ton il ritorno di Venturi lu I 
ruolo dt alci Un ulteriore vana 
/ione potrebbe venire qu dora 
non potesse essere piu dispo 
nibile M.ire elio Cuttitta che 
nell ultimo inccjntro ha ri[)or* 
tato un ematoma alla i^r'^mba 
destra Rest.i confermata inft 
ne l<i ter/ \ line.i con l onutì 
do Juliaiì (j.irdner sthierPo a 
fkUìco di Bottacchiari e Cavsi 
na Nelle fil»‘ del (jalles saran 
no presenti (|uattorciici > le 


menti della squadra che du¬ 
rante l ultimo «Cinque Na/io 
m» ha sconfitto la Scozia L 
unita variazione apportata dal 
selezionatore Davies nniMrda 
il mediano di apertura Colin 
Slephens chiamato a sostitui¬ 
re Neil Jenkins 
Queste le formazioni della 
partita(inizio ore 19 iO diretta 
tv su Tele ^2) Galles iSCIe- 
ment 11 Evans ISBid^ood 12 
Gibbs 11 Hall lOStephens 9 
Jones 8S Davies 7 Webster S 
l ewis SCopsey 11 lewellvm i 
Williams Jones 2 Jenkins 1 
Griffilhs A dis[K)siziono Kaver 
Moon Meek J Davies P Da 
vies Morris it ilia ISVaci.iri 
1^1 Venturi 13 Barba \2Zor/\ 
li Marcello Cullitta 10 Bono 
mi 9Francescalo SGardrvr 7 
Bottacchiari b Cassina 5 Gi.i 
cleri 1 Chccchinalo .3 Gre 
spari 2 Pivetta 1 Massimo Cut 
titta A disposizione Vaghi 
[’ietiosanti 'I ommasi I roiani 
V.ilesani Marengoni Arbitro 
I loward (Inghilterra) 


BREVISSIME 


LeedS'Stoecarda. I Uef i ha ufficializzato la ripetizione della 
padit.i Si gKKher.i ve i erdi al Nou Camp di Barcellona, la vin 
c itnce sficK ra t Rangers nel secondo turno di Coppa Uefa 

Pallanuoto al calcio [.^i formazione .i/zurra di pallanuoto oro 
,ille OlinifiUidi di Barcellona sarA ospite dctl<i na/ionaio di 
cult IO lunedi prossimo <i Covertiano 

Boxe. Si svolgerà il prossi no 2 3 ottobre a Verbania 1 europeo dei 
pesi medi tra Kéilarnbay e c ollins lx> dat.i 0 stata scelta in ba 
st* alle esigenze tk*lla Rai 

Baaket. In C oppa Korac la Philips \\,\ battutfì ieri st'ra a Milano '1 
Dtibeek Bruxelles pt r99 7‘) 

IvanUevic velocista. In soli BJS il giganti croato ha eliminato 
Gianlut a Pozzi ( f* 2 (• ‘19 nel sch ondo turno degli Open d Au 
stralia indoor 

Federmoto. 11 pn sidente della f eder.izione motociclistic<i ita 
liiina (jranccsco /erbi sostiene elle 1 -una tantum» nc hif’sta 
di molcxK Usti (. sporporzionala aìh loio reali possibilità eco 
nuitiitfiL 

Calcio. Domani <i Mil ino si riunisce il cak io italiano pt r premia 
re i c lui) di st nc A e B che nell.» [)assat \ stagione ha ino 
i onciiiist Ilo 1 titoli sportivi 

Lo sport In tv. RdUiiU) .M in Mi rtoledi sport pugilato Raitre 
l‘i I'd Se i n.uitico !() d ) A < f^rpo liberi* I72()Dcrbv lek <2 
in din tt i d iKi ili's rugtn Galles It.ilia 


LA VISITA DI CONTROLLO 
A DEMI E GENGIVE E' GR.A111TÌ 
TELEFON.en; si BITO per in .4HPIM AMEVI 


EMILIA ROMAGNA 


• l'tf iiifornij/ioni nvolcLfM 

illl S< 0 i. i’ro^iixiik A M |) I 
di VljrMii 

ni Udir" 

I FÈ^RÀ 1 

• Alhrifu l’ifd 

( MI l'iirii Kidii J" ni "( H*l I 

• Ujfjldi CiuMpiii AlivandM 
VMSjudifI A M 

• llirinclii (pIi fki" 

i VI i uiviuI IO ni diriiHi 

• Domhafdi Vj"'»' 

N l( (avoiir V A 1(1 

• Mruschi Davide 

Via l((il<))inj IdO A Td "dMIU 

• MulKurilli Luci 

Vii (mix III J" 1 d “fiUil" 

• l jnipi Anni l’iuli 
ViiAri(i*«> ict lOii'ij 

•Canwrili i’iirn 
Owhxtal'f OH ni JdUU 
•Contgloll Aiuirt'i 
\ii Bnfoi,ni Oli A ni “la iXl 

• D Amilo Kimo 
N fii.hiri 1 « III "(>U 4 <I 

• niiuiii Kitri/ii 

Vii (irlo Misr .MI lil ò-MO" 

• njiiiKiM DaniilI 

Vii vii//llil KS ni i 
•iijftHiiini Diiuo 
Vii li/iuli 1 1 d JOUU 
*(lirdidKhi Aldo 
Vii \olti|iil(lli) JM I 1 

• oriinili ciuMpiH 

Vii Mirivfli il Til iOilAs 
•MìIIM 01^.1 ViiVMItl'i 
l’/f t Sili (liofilo Ili ni (iNMil) 

• Mando l inhino 

Vii \rij Ninni 11 V li 1 

• MirtiiiiKii M (vMino 

V li III isjfìliiruli I H I lo ni 

• S|ir/nh (pliiru 

Vii (pirihildi s lU ii)S"ii 

• viavNin un (.rj/i ino 

( spp hipfi/o 1 ‘) V ni t 'S( 1 " 

• Mi dui MifLi 

V li < jiuniu *)S I) Il I ‘H‘) IJ 

V li (il Plld l ’ Il I (pbhllV 

• Milli II Jiir>,i 11 

Vu MikUim "d III Vl(i|(i 
•MiPiHinli l i rifilo 
Vii 1 isurii II <0 Ili*" l""d 
•liUliinm nrniiuli 
Vii I noli I d hsli A ni dSliSj 

• l'ixlon (piiiMpp» 

\ Il ( iMiiif il" ni JniiiXi) 

•mUndri \iiiii Mini 
Vii (piriiiojpiio A'I ni 
•Iiiinn I Sainln 

ViiVjdin M ni :ni)ii(i(i 

•KoMipiiti liirn 
V 11 ho^j /jf .1 hi ‘idii" 111 
•Nulliiij Mani ipfi/M 
Vii IlokLilioni 12 Id 2 di" 2 J 

• ' ibidln (jiorniii 
(Milirlih M'i n .DjSin 

• Vuclnaiiiii KdiJio 

( M) (pii (((ij Ili ni 

• Vi folli M l'ioli 

Vii Ma/nni SS lil . i“S.’ i 

• VorriH» di IihIos 1(1 (pisdila 
Vii Mifnbjo NM 1(1 0 J"A() 
Ainbrufitu 

•( inipi Vnna l’i< M 
Su illuni MS ni SI Ayi») 

Arxentii 

•HlXn irtsi llriinn 
Via ( arihilili i ni HdiAiA 
•l'dlamtri Aiiiu Mi'u 

V la ' aribalil 20 li I Hn ’ | (p(p 

• Siriknoli Vniiili'i 

Vii Manniii 12 V Kl Siiiim” 
Roitdriio 

• vionianii (pi rjril 
l’//j l Mi X hi 
Casumuro 

• Voli moni (palliali 

V 11 n nuli iKM ( (i n i s 1 "" I 

• V ISSI r ( ri>n HI 

Vili* fr(VJ,i" AIA 11 n (>S iM A ' 
( rnUi 

• llona//i Vlbifi 

V 11 l'rovi 11 /(Il I ni Oli’ 2 A(i 

• i adori I mh ri 

Via I rtmoimio -pS IiI oi'i'H'i 

• ViiKM I M 

\ U M l’roii 11 / ili S ni *)dl( SS 
(ixlixoro 

• V(jntikLiali ViiMa 

Vili I ni "Mill" 


inMESEfUEVPaiONEDEVTALE 

1 1 r l< » f I 1 I séf liif 
I li >1 ui'Pà liiitwliii iiiiilup 
ili i h p tf) i i 1 liiiK il) III axJui 
I liirii 1 |>r U 4 itiiiiirii «Sii 
I il 1 \p I Sili l<u(i iiSf Kk 

•llifk (pioviiim 
\ InddlaLilHnl (.2 Ul "I 20 KI 

• llo//i Uopolilo 
Vii Konii A 1 il 
(.omMCehio 

• UiflK' (pioviinn 

Vla Kokarm S Id A| Adi’ 

• Ilo//i nopoldo 

Vu M vum,.i//i 21 ni S|l.(i 2 
Cono 

• IViilIlhifdl f'Joln 
Viil.imauhio ')><. Id mkW) 
fonpikilduio 

• i) Amalo Kimpp 

Via l'founuaU -» D Id «>SA 2 t 
Oodid Morelli 

• < allori I iiils ri.) 

Su \ (pirihildi A'» 1(1 Sin MAX 

formlxnuna 

*• Vhfiimicd Miikimo 
Via KolVfto Man |A Id 
GambuUx» 

• Ciilldii l'finm 

Vii ViM A 2 Id KPlOI 
IdtarKlii di Na>olii 

• Viidiii'ini Kuuto 

Vu Martin AA Id sA( AAn 
Masi lorello 
•l’mima sjm|ri> 

Vii Kipiihhlui ~ Id SidAd 
Max»» MucaKlia 

• nfro//i Loroi/o 
ViiKinu 12 id sA>>A(i. 
Mixliarinii 

*Aiir(l( libili Aldi* 

Vu V Inuiiudi W Id 
MIralM-iUi 

• (■rondi ( lUMppi 
•Uiidi (irmuli liicu 

Vu Haitid'»' A Id s»*«**) 

Mvnialhann 

• HiilKirdli liiiu 

Via M Koiiuf » 2 A ni " 12 AI 2 
Poxxlo HdulUo 

• Lindi (ifoiuti Itii I 

Vii ►oriiiMiii Id s.'wu 
PorulK) 

• Ddl t miio Hu>,io AiilDiiMi 

V u \ VI irlin " » ni "AIUAD 
•siiiiini Mini (pfi/ii 

Vii \ Martin I »' Id ’AI'AK 
Purtu («iribildl 

• Vri^.iioIi Aniidio 
VuKiMMUi/a AS Id A 2 AS(M 

PurtumaxK^i’'*'* 

• < orri^ioli Vrutri i 

Vu V Iitiìixhìi > ni KIpKii) 

• horim^nn M ir» Alhifio 
Vii Kl liti i» td SIAMI) 

• I idHritn n rii indo 

Vii Pumi l ni KMHIIS 
Kina//(i di Ci-nlu 

• lAtinihi (p(brìiII 

Vii Mbirdli " A id tSAiHi'l 

• 11 X 1 * 1 ») h/uiu 

Via lanibnrKbim lA ni ‘><H)A 0 A 
N Maria Codltlumr 

• nr^iurii Ktidollo 

Via luti MI I id XA-t.AA 
San Marlitio 

• I i^ak t luliifiip 

V U A tinsi I AJ Id " 12 s »S 
Scuplichinu 

• Nolfntli Ki(( (riti 

Vu friHobald) Il ìil s‘)()'*’*A 
Tamara di lupparo 

• Maskiri liti (pf i/ufi( 

Vu \N Nuutiihri Al) id HW*(*i‘> 
rrcxlxallo 

• iriiiilil! lAirbart 

Vu Vitfoni A A ni IDIKSl 
ViKarario Malnarda 

• l’i),liari) V 1111(1170 

V u IlarNnii i Id «Al >2 i 
Vlllannii 

• Irli olili barbifi 

Vu l'onti \n'J lAt ni i." 22 l 


mi f ord n 

• Pi r inliiniu/ioni ni(l>.(rM 
di I Sull I rniintiik \ M I) I 
Vu In Mirlin AS 
ni < A 1 1 *2tp"S (Il Kimim 




r MODENA 


* All)UHM EnnctMo 

Vli Kiioii t cuirt 2 is Id A ) 2 (ilKi 

* MiIo>.itiiif ( irli 

l so ( inildiuri ') Id ' ’A n 2 
» Aspiri Anni 

Vu PdiiMl I t» ni A" 2 ISS 


•llilli Minipii 

\Il IJmm IMsiorr 24K Til A<>4K<)0 

• iliibirl ( liudKi 

VI( Kmiicinl 46 Tri A(>|AA6 

• lAirbohiii Aiiinnl 

viij Uitnui A50 1d 2II6''2 

• Odimi Mina Luist 

Vu A'AAA'A 

• lAodoUri Dimdi 
ViiPism» (SI Tel Atori 

• lAornccmo A laudio 

VijS Oiovinni IAuho I66 
li) A"liH(> 

• ( ibfi (.loffio 

Vii l-niilu h-i i6 Tel 

• ( jnriim Marino 
Viilmiliiist 60 rd 2I(20A 

• ( jppi I’k r I uiKi 

Vii Morfih A2 Tel 22A20<) 

• ( aroli OotiaUi 

Via B (nxf lA Tei AI5060 

• Ciitmi A'liudio 
VuSibbatmi IA lei 2lVf 

• (tubi Mirallo 

ViiMiHJjini A0/A2 1el 224609 
•Cidiii A.mllo 

P/74\XSellinibre 25 Id 2DA59 
•(iiiitini l*-iolo 
ViiliMdlt 6 Tel JAGO*»! 
•(orAiiOii K-maiido 
ViiM Midiurraneo 'I Tei 2526A’ 

• (runonmi Antonio 

Vii s urlo AO 1d 219IK4 

• ( uo^hi l mbirtu 

I II KiMirMRunii» AA Td 21115^ 

• Motoii HoIm rio 
\uVAiKmr2I Id 2KI0<iA 

• n*ril)ov,o Andrea 

V 11 Buon Pjstori 2A6 lei A94A9A 

• Fresi Mirvo 

'uS Fibri/i II* lei 22AAKH 

• Aulii (•indilli 

ViiAiurdini 2*0 lei AAiKH'S 

• (•ilintini liiiKi 

Vii InniolriesAe AG Id 2AMd2 
•(•«//i K *buii» 

Vu PiMiur 2A Id AAAilO 

• (•riNMlli Filippo 
Viii.iirdini (»0A Id AAKhA 

•liiiJ K ili idi Vt*silhp 
Vii Bordii I Td 22AiO* 

• Mijo.1 Mirili 

Vii ViKimliH lAS I Id A0611“ 

• M inni Cminii* 

P//i SiTAi A0 Id 2A"A<iS 

• Minhisi Manilio 

Vii KiinuNiii 14) lei 826t2A 

• Minino ( mimo 

\u KicioNml 9 1)1 22(»802 

• Manintoin Kob) rio 
Viilbjcimi 112 ni AfdOAH 

• Miljrn //ì Paolo 

Vii Buon PaMon (*A Tel AO26I0 
•i’i))|.o Mino 
ViilnoM A6 Tri 2lA)"l 

• Pinditlfinl ( irlo 
ViiFmilu0>r>i 1A6A Iti K)H(pAK 

• Piubi Minillo 

I M> A jnaKhuro 80 hi 216"Al 

• ITi lindi A arto I uikì 
V iiliurdini (e»5/A Id A5A4()1 

• SinUrcifiKdu Vincinio 

V13 Pi Insti 1*9 T<1 a"H6" 

• sciiihi'ti Sufam* 

\ Il Muratori 189 iil A^AOiA 
VuF Pidmni 19 Fil AASAOS 
•Siivtmi Robert)' 

VuVlIirbo 6Ki| Iti A6*AA8 
•MiiiCi SU fino 
VuKicCtIli I) ni A1A2A2 

• Soli Mori no 

VuA (primsci A"S lei AIA2A6 

• su|M rb) Siiidro 
ViiBoniiini 284 l<l A6625U 

• lomiMllo lilUsiplM 

Viiililli itili 6" 2 Ttl A02"*H 

• V noli Fumo 

VuKip di Moiililiorino A 
1)1 2526’2 

• Vi>//3 ( II» inni 

Vui B Amili SA Ttl 2IiA09 

• Zironi (■nistppt 
VuMorjni A6I Iti A'MFAlJA 
HaMlKiia 

• Aniondli Atos Aiitomo 

Vu Mittiolti I H 111 90)A(>9 
Knmporlo 

• Vo//t I.H»inm 

Vii Ki> innoI arpi A9 ld 9i)%9S 
iampoianlo 

• Dill (Ilio Dino 

Vii Mirrom 12 Iti S""AA 
•SiliI Morino 

Vii F Bjriiij * ld KKOIA 
(iirpi 

• B< llinti Pii Io 

Vu Arimi I IA ni (>NU)0> 


• Rortolamas) Patrìzia 

Via Nuova Ponente l/f Tel 64A994 

• OovI Anjtelo 

• Gov) Paola 

Pzza Martiri 20 Tel 68945A 

• Malan Vincenzo 
Pm(»orìzia 25 Tei 699K46 

• Marchi Mefano 

Vii L ArioMt) 4 Tel 650*00 

• Mazzeo Antonio 

VU Guido Fasst 15 Tei 650990 
•Taddel Lreole 

NUXXSeltembre Al Tel 687175 

• Vecchi (.ianfriftco 

Mal Muratori 29 Tel 69A189 
CaateKmneo Kmllia 

• Antonioni Calllano 

Cv) Martin. 2AI Tei 924559 
CaaleInBovo Ranjtone 

• Baraldi Marco 

VU Maiieotti 6 Tel 556069 

• Vanni Walur 

PzziBrodollni 2/( Tel 5A*A4! 
Casielvetfo 

• Nordia Rosanna 
\udfiMÉHf5 Tel 799106 
Caveato 

• Tr^u VirjiilÉo 

Via Papauoni I Tei 58*41 
ConcordU »uiU Secchia 

• Artlolt Leonzio 

Vii Morandl P lei 544(K) 

• Galavoiti Achille 
VUGifibaMl 12 Tel 55551 
Fanano 

• Maiiellis Luigi 

VliV Vendo 1* Tel 68597 
Finale Emilia 

• Baraldi Marco 
VlaSam 2 Tel 91504 
Fiorano Nodeneae 

• Bozzi Claudio 

VUS Caierìna da Siena A4 
lei «A2190 
Manzolino 

• nUto Ciuvppc 

Via Nizario Sauro 62 
Mannello 
•Azimevall Vitaliano 
ViiTrebbo 24 Tel 9)1222 

• Gillo Gaetano 
Vla(>aribaldl A6 Tel 9400(>l 

• Ij-sagnl Guido 

Via Fcrriri Al Tel 9V22II 
Marano »ul Panaro 

• Gilanilni Anni Paoli 
VlaVatrrUnI 15 

• /ecci Amonio 

Via r Maggio 12 Tel "9AA91 
MasM Finaleae 

• Galivoui Achille 

Via Alhtro 9/A Tel 96A49 

• TornioIlo Giuseppe 

Vii ptr Modini 16“ Td 96056 
Medolla 

• Diti Olio Dino 

Vii Roma 2(>0 Tel 5)040 

• Dololl Roberto 

Vii San Malleo 9/A Tei 5»510 

• InU Virgilio 
ViiVirdt 4 Tei 5A648 
Mirandola 

• Agosti CrtMIni 

Via Na/ario Sauri» m TiI 25902 

• Lucihi Carlo 

Vii Marconi lA Tel 21490 

• /aharlev Marta CrìMina 
MiGIminmPIco 29 Tel 2125) 
Montale Ringone 

• Solml Claudio 
ViiVandelii4 Tel 5A1222 
Nonantola 

• Cremonml Antonio 

Via Bruni 25 Td 5I9*5A 
Novi 

• Milagoli Silvio 

Via F Dt Amie» Il Tel 6**IK0 
Palagano 

• Stella Stefano 

Via XXIIMNcimbre 6 Td %IAA4 
Pavullo 

• Hall) MarUpii 

Vii Giardini 6 Td 205A* 
•Mìm-IIK luigi 

Via Marchiani 1*4 Tel 22855 
numar^o 

• Marchioni Rosiniu 
VuHeIvcdef) l Iti 9A)I5* 
Ravirlno 

•MartdII Filano 
Vu Roma A2I II lei 900554 
Sut CeMrìo aul Panaro 
•lorquitn Stanislao 
Via Liberta 94 lei 9A009" 

San Damato 

• Saeiii Andrea 

Vii Ciìllegara 46 ld )6K59<) 
Saaauolo 

•Htriatchl Mivnrno 
Vii BaltlMI A9 Tel HIllKKI 

• Heruni Seomdo Mario 
Vuddii 16 1rl 884268 

•Fngtri Ugo 

Vu dilli PiCt A6 ni K8)AI9 

• Litman David 

Vu Fmsrtti A Iti KKA2I2 
•luca KifTieit Vestito 
VuddPntono i* ld 8KA8)2 


•Marchi Sirfano 
Via Felice Caviliolll NO 
Td 88AB68 

• Maltarozzl Paolo 

Via Aravccchla 15 Til 8K155(* 

• Palizzoll Urna 

Via Mantova 1 lei H82I88 
•Plani Gllbeni 

Via San Paolo 28 AO ld 810295 
•Niella Stefano 

VlaMonunara 168 lei 8*1*52 

• Ventura Giuseppi 

P zza Martiri l*aniglani *6 
Tel 800KKA 
Savignano Sul Panaro 

• Munarlni l‘aol«> 

Via Sani Anna 2 Tel *A0"AI 
Serramavoni 

• Borfacclni) Claudio 

Via DIv Alp Trìdenitna " 
lei 95458* 

• Cuoghl Mario 
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Soliera 

• rami Franca 

\la(. Mironi 270 Td 5Wi"li) 
SoHgnano Nuovo 

• Marthloni Kossana 

Vie have 4 rei 7')*A0I 
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• Aiitugnijii Ciri» 

Przi Koma 1 lei “8)()(>" 
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•Monarì Paolo 
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• Muratori Maurino 

Cv> lUlli 62 Td **5240 
•Serafini Giovanni 
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Vu S Fufentfi 10 ld 2 " 28 ‘> 
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Via Nova AH ld AHUKsA 

• Massoni Vltiono 
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•Zaciom Giuseppe 
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• Marchionni (irlo 

Vii Portinosi IA ld )A2l'9H 
•Screcihii PaoKi 

( so (Il Porli Niiosi 5 ld 9A<i()8A 
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ViiMindcllf 1" 

Carpuneto 

• Gillinl Piirpioli 
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L’AMDI RINGRAZIA TUTTI I DENTISTI VOLONTARI E 
MENTADENT LA CUI COLLABORAZIONE HA CONSENTITO 
LA REALIZZAZIONE DI QUESTA GRANDE INIZIATIVA. 
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Hockey Usa 

Lemieux: 
contratto da 
53 miliardi 


Calcio affari 

M. Vazquez 
toma al Reai 
via Marsiglia 


Calcio 2002 

Giappone 
mondiale 
con Relè 


■1 PirrSFiURGH (Usa) Anco¬ 
ra un contratto dalle cifre stra¬ 
bilianti nello sport americano. 
Dopo quello di Magic Johnsoii 
tornato al basket dopo lo stop 
di un anno e stala la volta di un 
giocatore di hockey a stupire 
tutti col top d'ingaggio. L’asso 
dclThockey ghiaccio Mano U - 
mieijx, 27 enne canadese, ha 
rinnovato il contraltoche lo le¬ 
ga ai Pittsburgh Pengui.ìs per 
la somma-rtx:ord di *12 inilioni 
di dollari l oltre 53 miliardi di 
lire) per sette anni, pari a 6 rru- 
iioni dt dollari (oltre 7 miliardi 
di tiro ) a stagione. L'annuncio 
0 stalo dai dirigenti della .squa¬ 
dra della Pennsylvania, che 
negli ultimi due anni ha vinto il 
campionato professionistico 
della Mfl., -N'on potevo farmi 
un regalo di compleanno mi¬ 
gliore-, ha dichiarato il gi(x:a- 
tore che proprio ieri ha com¬ 
piuto gli anni. In 517 partite di 
stagione regolare, Lernieux 
con la maglia dei lAmguins fia 
segnalo dOS gol e fia distribuito 
60tì assist. 1 -Pinguini- di Pitt¬ 
sburgh puntano nel ‘P3 al ter/o 
titolo consecutivo nella Nfil 
dopo i due conquistati sempre 
con Uanieux alla testa della 
squadra. 


MARSIGLIA. 11 centrixiain- 
pista spagnolo Rafael Martin 
Vazquez, trasferito nelki scor¬ 
so agosto dal Torino all'Olym- 
piqué Marsiglia, fia firmato un 
contratto triennale con il Reai 
Madrid. Martin Vazquez, 27 
anni, torna cosi r.ella squadra 
(!ove ha gkxato dal '83 al 9(» e 
con la (|ua!e fui vinto quattro ti¬ 
toli nazionali e due coppe Ue¬ 
fa (85-H()), fi (lassaggioal Rea! 
Madrid del calciaUjre, die era 
stato trasferito ai Marsiglia per 
circe. 20 milioni di frandii (-f.S 
miliardi di lire). 0 stalo conclu¬ 
so ad una cifra vicina ai 30 mi¬ 
lioni di franctii (G,5 miliardi). 
Dopi.) un gol su punizione noi 
suo debutto marsigliese contro 
il Tolosa, rs agosto .sccjrsu, 
Martin Vazquez non aveva più 
trovalo posto fisso in scjuavdra ii 
c.uisa di una condizione fisica 
[)r(‘caria e non ha risposto alk* 
attese <.lei dirigenti come rt'gi- 
sta. Il suo trasferimento in Spa¬ 
gna libera un posto per uno 
straniero nel Marsiglia die farà 
k» sua scelta nei prossimi gior¬ 
ni ess(‘mlo c<itluta l'ipotesi di 
uno scambio col crruito dei 
Reai, Rofiert fVosinecki. 


■■ TOKYO f.'ex stella del cal¬ 
do mondifile, Pelù, ha firmato 
oggi in Giappone un contratto 
per 200.000 dollari, circa 250 
milioni di lire, che io impegna 
ad offrire consulenze alla pro¬ 
vincia .settentrionale di Aoniori 
in vista della Coppa del Mondo 
di calcio 2002 che il Giappone 
intende ospitare. Secondo 
quanto annunciato dall’asso- 
da/iorie per lo sport dilettanti¬ 
stico (li Aornori, il 51 enne ex 
campione dovrà condurre una 
scuola estiva di calcio per al¬ 
meno tre stagioni entro il 1995 
e dare consigli per la costru¬ 
zione di uno stadio. In suo 
onore verrà lancialo tra i giova¬ 
ni della |)r(.)vtnda il torneo pro¬ 
mozionale «f^elò Cup". il comi¬ 
tato giapponese [)er la C’o[)pa 
del Mondo 2902 sta program¬ 
mando la ccxstriiztone di strut¬ 
ture adeguale in almeno r2dl- 
là. Finora 15 città fianno pre¬ 
sentalo la candidatura. La 
scelta del Faese che ospiterà i 
mondiali del 2002 verrà fatta a 
Zurigo nel 1996. Vi concorro¬ 
no, oltre al Giappone, anche la 
Cina, l.i Corea del Sud. la .Ma¬ 
laysia V l'Aralaa Saudita. NtO 
'9''l la Coppa si giocluTà negli 
Usa. nel '98 in Francia, 


La fo ry.a della sicurezza. 

Il scrvo.stcrzo. la scocca a deformazione 
pro>?rammata ancora più rcsisicnte. 
l'aria depurata e climatizzata dal con¬ 
dizionatore con funzione di ricircolo, 
la possibilità di richiedere il sedile di 
sicurezza a scomparsa per i bambini, 
s(jno j;aranzia della massima serenità 
di ><uida in oj'ni condizione. 

La forza della seduzione, 
l.c linee decise ed clej;anti. la plancia av¬ 
volgente c dalla strumentazione completa 
di ogni funzione, il volante regolabile c il 
sedile di guida a triplice regolazione ergo 
nomica, si accompagnano agli alzacristalli 


Renault sceghe lubrificanti eft. 

1 Concessionari Keiuult sono sulle Pagine Gialle. 


elettrici con (unzi(;ne ad inìpiilso c alla 
chiusura centralizzata con telccti^matuio 
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La forza della p otenza. 

Motori catalizzati da HO. 05 c 11.5 caval¬ 
li nelle versioni KT Aria. Una ga¬ 
ranzia di [ìoienza che si accompa- 
gn.t a (luella del valore reale di 
un'auio completa e garantita ami- 
corrosione pei otto anni. Disponi- 
esclusive formule di pagamen¬ 
to studiate i.\,ì Fin Renault, che 
(omprendono, a richicst.., la manuten- 
ziotie totale per tre anni. 


RENAULT 


Tempi di crisi. Per tutti ma non per lo sport? «No, an¬ 
che per lo sport, ma meno gravi, perché la gente ri- 
nuncerà ad un vestito, ma non a divertirsi». Rispon¬ 
de co.sì Cino Marchese, direttore della filiale italiana 
della più importante società di management sporti¬ 
vo del mondo, la Img. Gli errori del calcio, la forza di 
Tomba, i problemi di uno sport malato di troppi sol¬ 
di: ecco il punto di vista di un manager. 


DANIELE AZZOLINI 


H ROMA, La prima: non 
aspettatevi che calciatori, 
tennisti e star del rock guada¬ 
gnino di meno da ora in poi, 
chiediamogli semmai di pa¬ 
gare le tasse: la seconda: é 
Tomba l'unico oggetto da 
esportazione del no.stro 
sport, l'Italia all’estero à lui, il 
resto provoca antipatia; la 
terza: manager 0 una parola 
abusata, e il calcio italiano e 
la summa di questi abusi. 

Una ma-ssima non i> mai 
nuova, dicevano, però ò 
.sempre consolante. Se il ven¬ 
to della crisi soffia .sopra le 
nostre teste, brezza per alcu¬ 
ni tornado per altri, risulterà 
rasserenante che anche i ric¬ 
chi piangano un po', e maga¬ 
ri che i contratti miliardari di 
una folle stagione sportiva si 
la.sferiscano con esattezza 
tra le pagine di ben pasciuti 
•740», È possibile'i’ «È neces¬ 
sario». È utopistico':’ «No», Ci¬ 
no Marchese, 54 anni, tira le 
somme di un momento diffi¬ 
cile da una posizione di privi¬ 
legio: dirige la Img italiana, 
con.sorella della multinetzio- 
naie di Mark McCormack, la 
.società di management più 
importante del mondo spor¬ 
tivo. Nata con il golf, trasferi¬ 
tasi ai tennis e ad altre disci¬ 
pline imbocca con Saggio 
anche la strada del calcio, la 
fmg vanta in Italia una scude¬ 
ria di numeri uno: Tomba, 
Compagnoni, Saggio, Cam- 
poresc. Zorzi. Pittis e Lam¬ 
berti. Manager e agenti. An¬ 
che prcK’uratori? «Lii procura 
ù una parolaccia, ù una for¬ 
ma di rapporto negligente c 
primordiale, negativa e sen¬ 
za cultura. Noi siamo agenli, 
dunque appoggiamo e con¬ 
sigliamo. Ma la firma sui con¬ 
tratti ù quella dei diretti inte¬ 
ressati, e loro ò anche la re- 
spon.sabilità di sapere e capi¬ 


re ciò che stanno facendo» 
Marchese, crisi economica 
e sport sempre più ricco, 
sembra incomprenslbile. 
E il manager è una figura 
intermedia tra queste due 
spinte contrapposte. Quali 
1 problemi cui andrà in¬ 
contro lo sport? 

Non rie,SCO ad immagittarc ri- 
percu.ssioni violente. Non ù 
ottimismo a lutti i costi, an¬ 
che se mi rendo conto che 
dicendo cosi finisco per sem¬ 
brare sin troppo berlusconia- 
no. Che i tempi stiano cam¬ 
biando ù evidente, che oc¬ 
correrà esercitare una m.ig- 
giore attenzione, verso il de¬ 
naro ad esempio, sembra in- 
dispensatrile. Avremo 

problemi, ù chiaro. Ma corno 
indicazioni generali credo 
che la gente non vorrà rinun¬ 
ciare al divertimento. Ad al¬ 
tre cose si, magari ad un ve¬ 
stito in più, ma non al pro¬ 
prio edonismo. Credo che al¬ 
la fine prevarrà questa tesi; se 
devo star male, non voglio ri¬ 
nunciare a divertirmi. 

Insomma, risfodcreremo 
il buon vecchio «carpe 
diem». Tradotto in termini 
sportivi, che cosa sta a si¬ 
gnificare? 

Cile avremo, almeno all'ini¬ 
zio, problemi .soprattutto con 
gli sponsor. Aziende preex;- 
cupate, che tenderanno a ta¬ 
gliare ciò che può apparire 
.superfluo, P, comprensibile, 
lo spon.sor non ù più un jTie- 
cenate, chiede ritorni imme¬ 
diati, vuole addirittura prefi¬ 
gurarseli con esattezza mate¬ 
matica. Ma se la mia previ¬ 
sione è esatta, si tratterà di un 
mtilessere |ja.s.seggero, e il 
perni,mere dello sport-spet¬ 
tacolo e dello .sport-tempo li¬ 
bero tra i piaceri della vita, 
tra ; prx'hi che potremo ccjn- 
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Forza pura. 


Nuove 


Renault 


cederci, lo rilancerà come un 
investimento sicuro. 

Diciamo allora che esiste 
una questione morale. Voi, 
come manager, partecipa¬ 
le alla stesura di contratti 
che negli ultimi anni si so¬ 
no gonfiati a dismisura, fi¬ 
no a far gridare allo scan¬ 
dalo. Si continuerà come 
prima o verrà tiralo il fre¬ 
no? 

Una frenata sicuramentee ci 
sarà. Intendiamoci, gli ecces¬ 
si del nostro sport, del calcio 
in particolare, anche fuori 
dall'Italia sono tra quelli che 
risultano meno comprensibi¬ 
li. Le altre nazioni ci guarda¬ 
no u dicono, questi -sono 
malti, Per chi, come me, ha 
rapporti continui con il mon¬ 
do sportivo europeo e mon¬ 
diale non ù difficile accorger¬ 
si che nei nostri confronti sia 
cresciuta, proprio grazie a 
certi episodi, una sorta di in¬ 
tolleranza dovuta a incom¬ 
prensione. Parlerei addirittu¬ 
ra di antipalia. Ma che i gua¬ 
dagni di una .star dello sport 
siano alti ormai ù un dato di 
fatto. E non credo che la gen¬ 
te ctiieda die vengano taglia¬ 
ti o ridotti, Di pagare le tasse, 
semmai, tutti e nella giusta 
misura, Del resto, glielo chie¬ 
derei anch'io. 

C'è manager e manager, in 
questo nostro sport. Ci so¬ 
no i manager abusivi. Op¬ 
pure gli abusi di manage¬ 
rialità... 

fi assurda la struttura del te.s- 
■suto sportivo italiano il più 
delle volte. Si tengono in vita 
situazioni grotte.schc, Si pre¬ 
ferisce non modernizzare 
pur di maiMenere certi privi¬ 
legi. A costo di creare .scon- 
qua.ssi. La Img è un colosso 
nel campo del management, 
abbiamo i consulenti legali c 
(i.scali più famosi del mondo. 
Eppure, tra giorni, saremo 
chiamati a .sostenere un esa¬ 
me da procuratori, perchè so 
no il calcio non ci accetterà. 
La cosa mi fa sorridere, e mi 
preoccupa. La differenza? 
Procuratori jiossono diven¬ 
tarlo tutti, manager in una 
grande struttura .solo in po- 
dii, perché' bi.sogna avere al¬ 
le spalle studi ed esperienza, 
back ground, capacità e co- 


no.sceiize appro[)riate. Alme¬ 
no il codice civile, tanto per 
essere chiari. Ciò non toglie 
che alcuni procuratori siano 
validissimi. Ma 6 il principio 
ad essere sbagliato; il calcio 
gioca al ribasso, non per ot¬ 
tenere il meglio. 

I testimonlals. Non tutti i 
campioni tiono uguali, a 
quanto pare. Alcuni di loro 
risultano affidabili, pro¬ 
pongono cioè un volto ac¬ 
cettabile in termini pubbli¬ 
citari. Per altri non è cosi. 

II motivo? 

Molte aziende preferiscono 
non legarsi airimmagine di 
uno sportivo, tendono a non 
personalizzare tro[>po i pro¬ 
dotti, La prima controindica¬ 
zione? Il campanile, Uiiiio 


por cambiare. Ti|>ico del cal¬ 
cio. Sono pochissimi i cam 
pioni amati a livello naziona¬ 
le. Va meglio con altri sport 
Va benissimo con Allxdo 
Tomba, in particolare. È l'u¬ 
nico, finora, che possiamo 
esportare iiU'eslero. che ha 
un merciitó ovunque. Vin¬ 
cente e guascone, passa per 
un ottimo prodotto italiano. 

In conclusione, la prima 
buona regola del manager 
sportivo? 

l’ortare lo sport alla gente. Al¬ 
cuni sport, come il golf, con¬ 
tinuano a vivere come fosse 
un condominio, con le chiavi 
di casa in mano solo ai pa¬ 
droni. Ci son altre regole, pe¬ 
rò: conoscere il mondo, aver 
voglia di imparare, agire con 


grande ciitu.siasmo, c non ul¬ 
tima, ma al pa.s.s<.>con la pro¬ 
blematica di questi tempi, ù 
die non si vive da furbi ma in 
comunità. 

Che cosa direbbe ad un ra¬ 
gazzo che vuole tentare la 
sua strada? 

Insieme alle cose appena 
delle gli consiglierei di impa¬ 
rare un iKi' a soffrire. È lor- 
mativo. 

F. sulla strada già intrapre¬ 
sa dalla Img, dopo Tomba, 
Compagno^ e Saggio, a 
chi approderete? 

Agli sport di squadra. Ma ten¬ 
tiamo anche altre carte. Un 
sogno su cui .stiamo lavoran¬ 
do? L'Arena di Verona, An¬ 
che li c'è bisogno di agenli 
managors. 
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La Sport Spa 

Ma solo Tomba «tira» all’estero 


Parla Cino Marchese della Img 
che cura Timmagine degli atleti 
«La crisi non svuoterà gli stadi 
ma qualche sponsor tirerà i freni 
I campioni non sono tutti eguali 
le aziende di solito non puntano su uno solo 
Per i nostri domanda scarsa fuori dìtalia» 


Roberto 
Bangio, primo 
calciatore 
3 firmare 
con la Img 
A sinistra, 
Alberto 
Tomba, 
uno dei pezzi 
pregiati 
In basso 
Il direttole 
Cino 
Marcnese 
con Jimmy 
Connors 
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«E’ facile criticare uno scrittore, ma è difficile apprezzarlo ». 


CHAMFORT 


ATTORNO AL PRINCIPE: a proposito di un romanzo di Julia Kristeva. 
^ che abbiamo intervistato e di un saggio di Zygmunt Bauman sul ruolo 
degli intellettuali. TRE domande: risponde Gad Lerner. Silvio guar- 
NiERi: la memoria di un comunista, incroci: i beati di Maria Zambra¬ 
no. PARTERRE: la fabbrica e i suoi narratori, il mito nazista: svasti¬ 
che e bravi ragazzi, umorismo inglese: Tom Sharpe. editori e let¬ 
tori: tra la crisi e Francoforte. 

^SettirDanalo dt cultura c libri a cura di Oretta Plvetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti Giorgio CapuccI 


POESIA; SIMONIDE _ 

DEGLI UOMINI POCA È LA FORZA 


Dei?li uomini p<Ka 

i> 1 1 forra e vane so io le pene 

nella vita breve fatica s aggiuni^e a fatica 

e sovrasta la morte che non bi può fuggire 

Parte ugualt ne ebbero in sorte 

I buoni e tutti i cattivi 



(Da iir/ct greci Gar7anti) 



LA CRISI E LA TV _ 

Se Vespa annuncia 
la Fine del mondo 


MARIO BARENGHI 


T erremoto valuta 
no crollo tempe 
sta bufera 'a lira a 
picco la borvi in 
corna si sgretola il 
castello tli Maastri 
cht Lti crisi ha indotto i quoti 
duini ad attingere a piene ma 
ni a un ben nolo repertorio di 
metafore meteorologiche 
nautiche mediche militari 
telluriche gli d i tempo inda 
gaio dai linguisti e dagli esperti 
di tomunica/ioni di massa 
Che CIÒ accaelf sse era prese 
dibile che 1 impatto sul pub 
blito sia stalo proporzionalo 
alla drariimaticili di tali ac 
conti ò tutto da dimostrare In 
tendiamoci la gente percepì 
sce molto bene - e come non 
potrebbe’ - le conseguenze 
pratiche delle decisioni del go 
verno Quello che invece non 
SI può assolutamente dare per 
certo e' la capaciti dei media 
di trasmettere il senso di una 
vera autentica emergenza ta 
le da mobilitare le risorse non 
solo finanziane della nazione 
Ammesso che di ciò si tratti 
(chi scrive non ha titoli per 
pronunciarsi in mento) esiste 
un linguaggio adegu ito a una 
situazione di graviti estrema a 
un punto di non ritorno all or- 
lodi un baratro’ 

A scanso di equivoci ripeto 
che non sto pari indo dei fatti 
bensì del modo di parlarne 
Chi rischia di perdere il posto 
di lavoro echi gii I ha perduto 
sa f n trop[x) bone che cosa sia 
un baratro ei he e osa significhi 
caderva dentro II problema è 
quanto il linguaggio giornalisti 
co da senipr*'incline all enfasi 
e alla drammatizzazione ne 
SCI a rispeurchiare una realti 
effettivamente drammatica 
problema non nuovo anzi ve¬ 
tusto ma sempre attuale ( og 
gl più che mai 

Per buona parte naturai 
mente la contraddizione ù in 
sita nei meccanismi stessi del¬ 
la comunicazione -Quotidia 
no» ed -eccezionale» sono ter 
mini antitetici che per natura 
SI contrappongono I uno all al 
tro Preghiera quotidiana del 
borghese secondo una citatis 
sima definizione di Hegel il 
-quotidiano reca comunque 
con sè una carica di rassicura 
zione che presumibilmente 
s irrobustisce nel caso della ra 
dio c dell r Iv per il sovrappiù 
d umano e di familiare portalo 
dalle VOCI dai volti da'le im 
magmi t infatti nessuna noti 
zia per quanto 'erribile po¬ 
trebbe mai provcx.are un effet 
to drammatico quanto un 
eventuale hiack oiil totale re 
pentino c simultaneo di tutti 
canali di informazione laddo 
ve perfino il giudizio universa 
le qualora venisse annunciato 


da Bmno Vespa o Marco de 
Strobel parrebbecosadicui in 
tondo non vale la pena di 
preoccuparsi 

A questo limite dell informa 
zione quotidiana si aggiunge 
poi in Italia la risaputa ostina 
zione della stampa a registrare 
con puntigliosa minuzia una 
quantità di non avvenimenti e 
non notizie riguardo al cosid 
detto-clima politico- avvicina¬ 
menti e allontanamenti milli 
metrici tra partiti e correnti e 
leader di corrente o di partito 
prese di posizione prive di co 
strutto smentite e contro- 
smentite parimenti leziose 
estemazioncelle insignificanti 
polemichettc futili barulfe 
d un giorno il tutto (sia detto 
per inciso) a scapito delle 
grandi tendenze nei rapporti 
tra le forze politiche che spes¬ 
so il lettore comune finisce per 
Ignorare o perdere di vista II 
discredilo della classe politica 
(di CUI pure si è detto ormai 
tutto I dicibile) SI è cosi nper 
cosso sugli organi d informa 
zione 1 quali si trovano poi a 
dover annunciare fatti seri e 
importanti con gli stessi carat 
Ieri usali per le dimissioni di 
Forlani 

Stando cosile cose non cre¬ 
do che I informazione giornali 
stica possa almeno in tempi 
brevi recu[)erare afficacia sul 
piano lessicale Vocaboli più 
robanli metafore più energi 
che titoli più incisivi mi sem 
bra difficile trovarne senza ca 
dere nella stravaganza o nel 
cattivo gusto l. unica soluzio¬ 
ne sarebbe puntare anziché 
sulle parole - sui -pieni- - sui 
-vuoti» cioè sul silenzio Quan 
do la notizia è grave ma grave 
davvero si potrebbero allarga 
re I margini o addmttura la¬ 
sciare qualche pagina in bian¬ 
co Nel caso dei cataclismi va 
lutari SI potrebbe stabilire una 
parità tra il cambio della lira e 
le superfici non inchiostrate 
(tanti punti percentuali in me¬ 
no tante colonne sgombre) 
che contano dalle dichiarazio 
ni che non contano nulla In 
suberdine in modo da distan¬ 
ziare adeguatamente i fatti i 
quotidiani potrebbero preve¬ 
dere tecniche di impaginazio 
ne radicalmente diverse per i 
giorni di bonaccia e i giorni di 
bufera evitando di gabellare 
per tifoni all orizzonte gli sbuffi 
di questo o quel leader porta¬ 
voce o portaborse o le porte 
che sbattono tra Via del Corso 
e Botteghe Oscure tra Piazza 
dei Caprettari e Piazza del Ge¬ 
sù Una corretta informazione 
- con tutto CIÒ che ne segue - 
passa anche attraverso 1 ecolo 
già del linguaggio E, anche in 
questo campo, ecologia ed 
economia coincidono 
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Gianni Vattimo dalle colonne 
di Tuttolibri (sabato 19 set 
tembre) ci informa di essere 
tornato alla lettura dopo anni 
trascorsi davanti alla televisio¬ 
ne Della tv non gli piacciono 
le interruzioni pubblicitarie 
(reti private) e i futili dibattiti 
delle interminabili feste dell a- 
micizia meeting di Rimini fe 
stivai di questo o quel partito 
(reti pubbliche) Del resto 
non dice Bene 

Replica Beniamino Placido 


(Repubblica 22 settembre) 
permalosetto invitandolo a 
distinguere «Ma ci incorag¬ 
giasse - lui che può, lui che è 
filosofo - a scegliere questa 
trasmissione si quell altra no 
non la voglio vedere- Bene 
Avete inteso i consigli del fi¬ 
losofo e del critico’ Questo si, 
questo no pubblicità questo 
si questo no, un altro spot 
Chissà un giorno, con calma, 
potremmo riuscirci anche noi 
A sfogliare la marghenla e a 
cambiare canale 


L’Italia, le tasse, gli ospedali, le pensioni, la cultura... Che cosa fareste voi se il 
potere fosse tutto in mano vostra? Rispondono Giudici, Pampaioni e Quinzio. 
Altri (tra i quali Fortini, Jervis, Sanguineti) interverranno... 


S'io fossi Amato 


GIOVANNI GIUDICI 

Più che di -potere» io credo che 
nella situazione presente pre¬ 
messa fondamentale sia quella di 
un -volere- Volere che cosa’ L e- 
sercizio positivo della «volizione 
(cosi la chiamano alcuni filoso 
II) é purtroppo condizionato dal¬ 
la fattibilità della cosa voluta tutti 
convengono sul noto nvsioma 
per CUI non si può «volere» una 
certa cosa e insieme il contrario 
della stessa Non é possibile per 
tener piena la «botte» pretendere 
che la «moglie» si ubriachi con 
I acqua minerale a parte il latto 
che qui la «botte» ò addirittura 
sfondata da tempo immemorabi 
le e ogni «acqua» (minerale e 
no) nsulta sinistramente inquina¬ 
ta 

Guardando al tristo «caso Ita¬ 
lia- mi vengono alla mente due 
cose La prima òche secondo un 
vecchio costume influenzato evi¬ 
dentemente dalla cultura del me 
lodramma i consti sulla scena 
continuano a rompere i santissi 
mi col loro •partiam, parliamo'» 
restando praticamente immobili 
o tutt'al più movendo un passetti¬ 
no avanti e subito dopo due se¬ 
condo gli ordini della regia I mi 
lioni di miliardi per tappare i bu¬ 
chi più grossi servirebbero (anzi 
servono') sull unghia cioè imme¬ 
diatamente SI potrebbe dire «en¬ 
tro len» ma la discussione si tra 
sema come al solito sul come farli 
saltar fuori Da bambino mi capi 
tò di udire dalle labbra di un in¬ 
quilino moroso al quale un bieco 
ufficiale giudiziano aveva appena 
consegnato 1 estrema ingiunzio¬ 
ne di sfratto le seguenti parole 
«Sapete come faccio a pagare 
1 affitto’ Vendo la casa e poi la ri¬ 
compro» Allora mi sembrò una 
trovata geniale La fantasia dei 
fanciulli può anche arrivare a 
questo immaginare che uno pos 
sa vendersi un appartamento che 
non possiede sia pure con I astu¬ 
to proposito di ricomprarlo im- 


L'Italia e la crisi. Ce ne slamo 
convinti. Abbiamo Ietto 
analisi, commenti giudizi e 
abbiamo Ietto soprattutto I 
progetti anticrisi del governo 
Amato, contro I quali si è 
protestalo, gridato, 
scioperato. 

Ma 11 dissesto Italiano è, oltre 
che economico e finanziario, 
anche culturale e prima di 
tutto morale, come dicono le 
storie note di mafia, 
corruzione e tangenti 


mediatamente a minor prezzo 
lucrando sul margine col legitti¬ 
mo proprietario nel fr.ittempo al 
I oscuro di tutto Avevo allora 
circa sette anni Ma lo Stato italia¬ 
no maggiorenne all anagrafe 
non ha già commesso o tentato 
qualche analoga marachella’ Se 
fosso una persona ed esistesse la 
prigione per debili I Itali t sareb¬ 
be già al fresco da un pezzo co¬ 
me il povero e simpatico Micaw- 
ber di quel grande libro che ò Do 
vtd Copperlield 

L altra cosa speculare all an- 


Abblamo rivolto quindi od 
alcuni tra I più prestigiosi 
rappresentanti della cultura 
Italiane «jua domanda per 
ottenere nOn tanto una 
opinione sulla crisi quanto 
invece Idee In merito a ciò che 
si potrebbe fare. 

Ecco le risposte di GIOVANNI 
GIUDICI, GENO PAMPALONI e 
SERGIO QUINZIO. Altri (tra i 
quali Sanguineti, Fortini, 
Jervis) Interverranno sul 
prossimo numero dell'Inserto 

Libri. 


dazzo che ci lia ndolti al lumici¬ 
no per voli r accontentare le trop¬ 
po spesso assurde pretese di que¬ 
sto e di quello ò che si stanno 
scontentando tutti per non voler 
scontentare nessuno e commet¬ 
tendo iniquità e ingiustizie in no¬ 
me dell equità e della giustizia È 
chiaro parafrasando una famosa 
citazione, che per instaurare la 
«gentilezza» (ossia per fare le co¬ 
se giuste) non si può di solito 
«non essere gentili» con qualcu 
no Ma quale «qualcuno»’ Il 
•qualcuno» piu debole o il «qual- 



“fa 


Quando si dice 


S arebbe curioso per 
uno storico futuro rac 
cogliere c catalogare 
le corbellerie dette dai 
nostri opinionisti 
(giornalisti e «uomini 
di cultura») nel corso degli anni 
Ottanta del grande benessere e 
del grande conformismo - quelli i 
CUI effetti oggi tutti scontiamo a 
partire dai loro pnmi «inventori» i 
socialisti 

Sui media le idee si accavalla 
no facili e una vale ' altra purché 
sul momento faccia effetto sia 
sufficientemente autorevole e an 
che se necessario roboante E gli 
Italiani hanno memoria corta anzi 
cortissima Dei tanti gin di boa de¬ 
gli ex teonci del «nuovo nnasci 
mento» (che si annidavano anche 
Ira oggi insospettabili apocalittici) 
mi ha colpito in queste settimane 
quello nguardante la televisione 
Forse il disagio che costoro prova 
no di fronte alle «moralizzazioni» 
di questi mesi e anzi alla moda 
delle «moralizzazioni» con il con 
seguente bisogno di non sembra 
re gli ultimi di fronte al vento che 
cambia li ha messi in crisi davve¬ 
ro Nel mio piccolo ne sarei con¬ 
tentissimo Ma è più facile sospet 
tare che si tratti di un ennesimo 
aggiornamento opportunistico e 
roboante come i precedenti 


Era ora si dirà Ma c é da fidar 
si’ Molti dei più accaniti difenson 
ieri del nostro sistema d informa 
zione oggi SI scoprono suoicntici 
feroci o quantomeno turbati du 
bitosi Si vanno accorgendo che 
non sono solo i politici ad avi re 
responsabilità immense nella cor 
razione e nell ipocrisia del piese 
e che per qualcosa c entrano an 
che I giornalisti Anzi no loro non 
dicono ancora «i giornalisti» dico¬ 
no "la televisione» Già questo do¬ 
vrebbe mettere un po in sospetto 
Certamente una dilferenza pei- 
siste, molto forte tra i giornafi e la 
televisione ma se I involucro é di¬ 
verso e più corrotto il secondo del 
primo a «farlo» è poi la stessa ca 
legoria di persone che giunge 
spesso al sc»condo venendo dal 
primo II problema è probabil¬ 
mente a monte i giornalisti come 
categoria sono un filmo migliori 
dei politici (almeno i giornalisti 
che non imitano come é moda 
corrente di oggi -proprio i loro ri 
vali televisiv i e il loro stile) ’ C è da 
dubitarne ma si è portali generai 
mente a dite di si I giornalisti ri¬ 
spondono a un padrone unico (il 
•sistema» diciamo) e i politici in 
vece di dividono in partiti È faci 
lissimo per un giornalista passare 
dall Unità o dal Manifesto a l^a Re 


GOFFREDO FOFI 

pubblica o La stampcr non è altret 
tanto (acile che un politico passi 
mettiamo da Rifonda/ione alla 
De Anc he se i prossimi tempi ce 
ne promettono delle belle 
E I giornalisti televisivi’ Essi ri 
spondono - per la diretta gestione 
della Tv da parte dello «Stato» 
(cioè dei partiti pnncipali) - a dei 
partiti specifici o per la diretta ge 
stionc da parte del •Capitale» pa 
lese o CX.CUIIO alla parte dei pa¬ 
droni die punta abilmente al con¬ 
sumo c al consumo e al consenso 
generici minimo comune deno¬ 
minatore unitario e meno alla ris 
sa Ma sulla parte più «larga» (Ber 
lusconi) il Psi è un bell alleato e i 
SUOI interessi s,i farli Di fatto si in 
vocano giudici anche per il gior¬ 
nalismo ma non si invoca un giu 
dice penale si invoca una messa 
solfo accusa morale della catego¬ 
ria tutta intera malata di morali 
smo di comodo e in realtà semle 
o opportunistica Perché di re 
spoiisabilitànel degrado colletti¬ 
vo essa ne ha a bizzeffe e ne ha 
forse più di qualsiasi altra catego 
ria dopo i politici gli industriali i 
commercianti i mafiosi 

Quanto alla televisione, si e ben 
felici che tutti o quasi i nostn intel¬ 
lettuali e opinionisti meno quelli 
che più VI sono coinvolti o cui più 


cullo» che può restituire colpo su 
colpo’ Il cittadino ovsequiente 
modesto c pagatore cronico di 
lasse’ O I grandi baroni della rie 
chezza e dell antislalo che tengo¬ 
no le fila del ncatio e ahimè del 
i osiddelto consenso manipolari 
do la macchina dell imbonimen 
to e talvolta pervertendo a ellelti 
ostruzionistici le leggi c in special 
modo le serpentine procedure 
dell apparato c anche parlamen¬ 
tare’ 

Almeno una scella «se avessi 
IO tulio il potere» credo che sarei 
capace di farla perchè è su que 
sii ultimi che eserciterei il mio 
•non essere gentile» (che potreb¬ 
be me ne rendo conto riflettersi 
anche sugli altn m modica quan¬ 
tità) 

Tutto qui il punto sarà proprio 
per questo che sono un uomo 
senza potere 

GENO PAMPALONI 

Ho tre proposte 

Prima proposta Assolderei 
centinaia di migliaia di professori 
in esubero volontari pensionati 
ben portanti E gli alfiderei il 
compilo di vigilare che i bambini 
e I ragazzi sorto i sedici anni non 
stiano davanti alla Tv più di un 
terzo del tempo passalo sui libn 
Sp si annoiano, fantasticheranno 
che è sempre cosa salutare 

Seconda proposta Ordinerei 
ai parroci di inventariare c descn- 
vcre le opere d arte che sono nel¬ 
le loro chiese o nelle sacrestie o 
nelle cartine facendosi aiutare 
da parrocchiani competenli 
Questi parroci dovrebbero essere 
obbligati a rispondere in proprio 
delle eventuali negligenze 

Terza proposta Al politici ai 
sindacalisti ai tuttologi ai com¬ 
mentatori compreso s intende 
me stesso concederei soltanto 
un intervista al mese In caso di 
deroga per casi eccezionali esa¬ 
minali da apposita commissione 
dovrebbe essere stabilita una tas¬ 
sa di trenta milioni da pagarsi an¬ 
ticipati 


SERGIO QUINZIO 

Forse perche non ho mai avuto 
111 nessuna forni i potere non ho 
la minima idea di che cosa farei 
se I avessi Ho solo una pallida in- 
luizione di quello che non dovrei 
lare dovrei evitare ad ogni costo 
che le disposizioni c le interpreta¬ 
zioni e reinterprelazioiii delle di 
sposi/ioni SI succedessero a rit¬ 
mo giornaliero e più che giorna¬ 
liero contraddicendosi di conti¬ 
nuo a vicenda come accade so 
prattulto da qualche mese Que¬ 
sto rumo di progelti e 
controprogetti di ordini e con¬ 
trordini mi sembra che sia quanto 
di meglio SI possa immaginare 
per distruggere qualunque even¬ 
tuale superstite residuo di fiducia 
nelle istituzioni e nel celo politico 
che le gestisce 

Ma se come sospcllo non è 
possibile lare aUnnicliti da que 
Sto il mio radicale pessimismo 
sull attuale situazione - non solo 
Italiana - riceve ulteriore confer¬ 
ma e per cosi dire triste confor¬ 
to Perchè allora vuol dire che la 
soluzione dei nostri problemi - e 
non soltanto dei nostri sebbene 
noi ci SI trovi in una posizione 
d avanguardia estremamente 
esposta - non è nè finanziaria nè 
economica e neppure soltanto 
politica 

Perchè non fare la ragionevole 
ipotesi che si stia vivendo una cri¬ 
si epocale la fine di un ciclo che 
una cultura e una società quelle 
che sono state chiamate "Occi¬ 
dentali! e «moderne» mostnno 
ormai la corda’ C è io credo una 
sola ragione per non farla la pau¬ 
ra che potrebbe essere I ipotesi 
giusta 

Non credo che ci sia qualcosa 
datare ma credo che ci sia qual 
cosa da capire A che cosa serve 
capire’ Forse a mente ma di si 
curo non c è nessuna uscita da 
una situazione bloccata prima 
che CI SI renda conto del suo limi 
te, del suo errore del suo ingan¬ 
no della sua insostenibilità 


schifo” 


ha risucchiato il cervello si accor 
gano oggi che fa schifo ha risuc 
chiato il cervello di lutti quanti ha 
contribuito immensamente a ren 
dere gli italiani anche se consu 
mano più di ogni altro popolo in 
Europa uno dei popoli più condì 
zionati ipocriti e volgari quanto 
meno in Europa e forse anche il 
più condizionato ipocrita e volga 
re in assoluto in Europa 
Quando si dice «fa schifo» si in 
fende tutta la televisione Non cre¬ 
do ri sia molto da distinguere per 
il semplice motivo che se il SOàl è 
cacca va da sé che anche il re 
stante lOX finisce per puzzare 11 
medium è il messaggio diceva 
quel tale, e questo medium dawe 
ro centrale, diventato spudorata 
mente e inopinatamente il più 
centrale di tutti finisce per puzza 
re complessivamente 
Se ne può fare un uso diverso’ 
Porse dopo chissà quale rivoluzio¬ 
ne anche se una nvoluzione di 
oggi non potrebbe che essere per 
esser tale austera e morale e do 
vrebbe quindi rifuggire dal tacile 
indottrinamento e dalla manipo¬ 
lazione, e dovrebbe di conse¬ 
guenza preferire quantomeno un 
oscuramento della televisione 
(non dei giornali) almeno decen 
naie prima di poterne inventare e 


proporre con altra genie usi sani 

Cosi com è CI SI vergogna le 
volte che ci si lascia catturare dei 
pupazzi ammali degli schizzi di 
fanghiglia di presentatrici e balle 
nne delle gnda inconsulte dei di 
scorsi sguaiati delle facce espres 
sive e anche degli «alternativi» im 
bustali o moderatori Ira specimen 
di corporazioni ceti famiglie Po¬ 
chi una volta nel video hanno 
forza sufficienle per distinguersi 
(cosi come non hanno forza suiti 
cicnte per resistere alle lusinghe 
mondadoriane e rizzoliane del- 
I instant-book o del libro inlervi 
sta) e SI omologano da sé alla 
massa dei vociami dei protestata 
ri del comici-e-umorisli a uso in 
terno Tutto è troppo interno ahi¬ 
mè in quel vistoso baratlolone E 
davvero Blob rappresenta lutti ma 
senza scandalo come in una farsa 
di famiglia In una grande fami 
glia 

Sul giornale su cui mi pregio di 
scrivere la televisione ha un posto 
di primissimo piano ed è conside 
rata con il massimo di attenzione 
Ma SI capisce cosa sarebbe il Pds 
senza Raltre’ (e Ramno Raidue 
Canale 5 Rele4 Italia 1 le televi¬ 
sioni locali’) e gli altri partiti sen 
za le slesse reti ma in altro ordine 
a seconda dei casi’ 


ECONOMICI 

GRAZIA CHERCHI 


Un “nero” 
da bambini 

D el sess inluncniic inglese J G B il 
l.ird ha mollo apprezzilo il ro 
manzo autobiografico 1 impiro 
del soli’ (Rizzoli) e cerco di no', 
perdermi li interviste che conci 
di pcitliò gener.ilmenic \i di¬ 
spiega intelligenza ironia e prafotica lucidità 
Mentre ho scarsa dimislichcz/.i ton i suoi 
molti libri di fantascienza i he vairtano stuoli 
di fin per via della mia sordità al gencic 
(fanno eccezione Dick Schcklevi un paio 
d altri chi sono come i predirti aiizilullo 
se nitori aldi sopra c loò di ogni genere spi-ei 
fico) 

Il romanzo breve di Ballardehi mi accingo 
a segnalare è Un ii/oca da harnhmi edito dal¬ 
la neonata casa editnii’ 'Tnlarisc Aiiab im 
A ppartiene al genere noir e ha un inlcrcs- 
sanlissima lomponenlc sociologica Ma cn 
triamo nel mcrilo Siamo nell agosto 1988 
Un consulente psichialrico che è I io narran¬ 
te st.i «accogliindo i suoi appunti su un or 
rendo massai ro avvenuto due mesi prima 
non essendo stati trovati gli t secutori è sfato 
chiamato a dare il suo apporto dal mmisicro 
degli Interni La stragi o aweiuita nel giro di 
una decina di minuti all iiiU rno di un lussuo 
so lomplesso residenziale a trenta miglia da 
Londra " predetto complesso è coslituilo da 
dieci palazzine un centro ricreativo c un i 
palestra lì un sabato inaltina di giugno sono 
stali uccise 32 persone tutu professionisti ad 
allo livello (halle hit ri finanzieri ) pillilo 
ro domestici e i sorveglianti chi a colpi d ar 
ma da fuoco chi accoltellato chi folgorato 
di 'im scTic’ I le tini a ihi stritolalo dalla 
sua auto contro il garage 1 Vrecliii ligi, tutti 
adolescenti (la loro ola vana da un mimmo 
di orto a un massimo di diciassette anni) so 
no misteriosamente scomparsi si pensa a un 
rapimento ma non viene richiesto nessun ri¬ 
scatto 

Inutile dire che come altri complessi resi 
deriziali per dirigenti anche questo è super 
protetto difeso da sistemi di allarme ili Uro 
nieo da telecamere pattuglialo da sotvc 
glianli con ricetrasmittenti ccc c-cc '1 nostro 
psichiatra in compagnia del sergente Payne 
uomo srcttico quando non sardonico che ha 
capito molto di più dei suoi superiori (che 
cosa strana ) si mene a indagare entrando 
nel complesso residenziale un vero e proprio 
lagcr |>cr ricchi La descrizione che ne fa ò 
tranquillamente agghiacciante anche pervia 
della vita alfcltuosamente programmala e su 
pcrconirollala che vi londucevano i giovani 
scomparsi (particolare intimo negli scaffali 
delle loro stanze supcrciinforlevoli figurano 
"libri intelligenti» sempre m edizione tascabile 
come sempri più ò e sarà) Di qui I osscrv i 
zione di Pavnc 'Questo era un amabile ac 
cogliente Alcatraz minorile dove lutti gini 
lori e figli facevano una vita molto attiva e 
molto organizzala (quanto ai pnmi sempre 
Pavnc osserva L unica cosa chi mi stupiv i 
di questa gente ò che abbia trovalo il tempo 
di farsi accoppare'») 

A questo punto lo psichiatra un idea spa¬ 
ventevole comincia ad averla ed c la sii ssa 
del sergente ma ecco che arriva la notizia del 
nirovamcnio della piccola Marion di otto an¬ 
ni - una dei Ircdici ragazzi scomparsi - in un 
carrello di cacchi postali nella stazione di 
Waterloo La bambina immersa in un apatia 
totale, emette solo una spc-cie di sibilo c f.i 
uno strano movimento con le due mani Ve¬ 
drete poi perché Comunque lo psichiatra ò 
oniiai convinto che gli abitami del comples.so 
residenziale sono stati uccisi dai propri figli i 
quali in un estremo arto di rivolta hanno 
compiuto «un grandioso tirannicidio quello 
che non riuscivano piu a tollerare era il di 
spotismo della bontà Hanno ucciso por libe¬ 
rarsi della tirannia dell amore oarcntale» che 
ispirava loro un disperato desiderio di fuga I 
delitti per loro anestetizzati da tempo di ogni 
emotività (che era considerala una dcbolez 
za) non solo non avevano una componente 
emblematica ma erano un fatto trascurabile 
so non irrilevante [x-r via del lavaggio al cer¬ 
vello CUI erano siati sottoposti dalla nasci'a c 
la conseguente privazione di ogni aulono 
mia Nel PosLscriptum datato dicembre 199) 
apprendiamo clic i tredici ragazzi Ma lasc io 
un po di suspense al lettore Ricordo solo 
che sui quartien residenziali Ballarti aveva già 
detto cose agghiaccianti in diverse intervisto 
(una è ripresa nel n 11 di «Aperture collana 
di «Linea d ombra») ad esempio alla doman 
da su come si immagina il futuro ha risposto 
•Come un vaslo conformista quartiere resi 
denziale dell anima senza più possibili! i di 
evasione II paradiso del i onsumalore senza 
una foglia fuori posto-ogni foglia che si stac¬ 
ca dall albero sembra godere di una libertà 
eccessiva in questi quartien'(N B a pag 1) 
di Un gioco da bambini troviamo questa frase 
nportata quasi pan pan) Assurdo agghiac¬ 
ciante Non SI corre il rischio di venire assaliti 
mentre si cammina per la strada ma si po- 
trebbevcnirc derubati dell anima » 

J. G. Ballard 

«Un gioco da bambini' Anabasi pagg 109 
lire 15 000 
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Tre domande a Gad 1 trner i(iomali!.la e conduttore del prò 
grainma Milano llalia che ritorna da stasera alle 22 45 tutti i i?ior 
ni su Raitre 

C’è un libro che ha rappreaentato un incontro fondamentale 
nella tua vita, un libro che vorresti far leggere a tutti? 

Un libro londamentale’Se proprio devo citare un solo titolo allo 
ra dico Guma t pace (n d r appena ripubblicato in edi7ione 
economica da Garzanti nei Grandi libri con la traduzione di Pie 
tro Xveteremich e le note critiche di Serena Vitale e l-austo Mal 
covati) Masi perchè contiene una nflessione di tipo etico incar 
nata in una stona raccontata con una potenza tale che non ha 

E c'è un libro recente che 
consiglieresti a tutti? 

Ira quelli letti questa estate 
consiglio Fabbrica oggi di Vit 
tono Rieser pubblicalo da un 
piccolo editore Sisifo Perchè 
mi è piaciuto’ Perché Rieser è 
un sociologo (e anche un mili 
tante politico delPds) che os¬ 
serva e studia le condizioni di 
lavoro e di vita in fabbrica con 
una straordinaria luciditi loti 
tano da qualsiasi preclusione 
dogmatica Senza nostalgie 
senza recriminazioni e con 
grande capaciti di avvertire e 
di comprendere i fenomeni 
nuovi Ho avuto modo di con¬ 
frontarmi spresso con lui Èrmo 
studioso che sa condurre in 
chieste con una voglia di sprenmenlazionechegli ha anche susci 
lato contro diffidenze o titubanze Ma lui rimane coerente col suo 
passato Viene dall esperienza di Quaderni Rossi E nel suo mo 
do di mettere a fuoco la nuova organizzazione del lavoro vedo 
un punto di vista vedodelinearsi 1 unica forma di intervento ope 
raio oggi che non sia di pura resistenza In più c è una grande 
capaciti di scrittura che conferisce al suo lavoro una chiarezza 
rara E un libro che non si rivolge agli addetti ai lavori un libro 
che possono leggere tutti e anzi direi un libro scritto proprio per 
gli operai Mi dispiace solo che non sia stato pubblicalo da un 
grande editore perchè prenso che un grande editore avrebbe po 
tuto garantire una diffusione ben maggiore 
Conduci da oggi questo programma televisivo su Milano, capi¬ 
tale Immorale d’Italia o, se si vuole, capitale di un’Italia immo 
rale CI sono testi su Milano che tl sono serviti per II tuo lavoro 
e che consideri utili per tutti? 

Gli ultimi usciti su Tangentopoli mi sono sembrati piuttosto fret 
foiosi repertori di cronaca piu che tentativi di analisi e di discus 
sione di un fenomeno apparso come nuovo ma ormai in realti 
radicato nel costume prolitico E uscito invece di recente uno stu 
dio documentato interessante un vero strumento di lavoro E la 
Capitale del miracolo Sviluppo lavoro potere a Milano 1953 
1962 Un libro dunque che ricostruisce uno dei momenti cruciale 
della stona di Milano e del suo sviluppo Lo ha scritto Gianfranco 
Petrillo e lo ha pubblicato franco Angeli Veramente secipxtnso 
mi sembra piu utile scavare un po nel passato prer capire quello 
che sta capitando oggi e mi sembra molto più utile quindi quel 
libro storico di tante indagini flash biografie instantbook 



MEMORIA; SILVIO GUARNIERI 

Scuola e virtù 
di un «comunista» 


VITTORIO SPINA7ZOLA 


ei due scritti che 
compoms^ono 
Senza i conforti 
delle religione 
I ultimo libro dt 
Silvio Guarnien 
scomparso a tarda età nel lu¬ 
glio scorso il più notevole let 
terariamenle è il secondo Ma 
quello destinato a imprimersi 
con maggior immrdiale/ita 
nella memoria è forse i! primo 
11 titolo piuttosto anodino è 
Vita e morte di Giuseppe Greco 
bisognerebbe però aggiunger¬ 
vi almeno una virgola e 1 ag 
gettivo comunista Si tratta in 
(atti del ritratto altamente sug 
gestivo di un muratore friula 
no militante di partito nei lon¬ 
tani anni Cinquanta Con la 
consueta intensità di fervore 
Guamien ne intesse 1 apolo¬ 
gia facendone il r^ppresen 
tante esemplare di un umanità 
tutta tesa ad assumere piena 
coscienza di sè conciliando 
responsabilmente libertà per 
sonale c solidarietà sociale 
Lo scnllore dipinge una sor 
*a di «santino laico il cui fasci 
no risiede proprio ne'll oltran 
zismo appassionato della co 
lontura Le virtù rlol nostro po 
polo comunista nei tempi duri 
del dopoguerra appaiono su 
blimate con un candore così 
genuino da non poter non es 
seme toccati La narrazione à 
alquanto effusa nia ha il suo 
punto di forza quando tl giova 
ne protagonista giu ige ma 
spettatamente all appunta 
mento «^on la morte porunbd 
naie incidente Deve allora fa 
re appello a tutte le sue risorse 
per lììantenere desta fino al 
l ultimo il suo amor di vita la 
sua dignità di vivente respin 
gendo quei conforti religiosi 
che gli suonano solo come in 
viti alla resa all ammissione 
della propria sconfitta Anche 
il morire gli diventa dunque 
un occasione di imp^^gno gli 
richiede un ultima assunzione 
di responsabilità 

Guarnien dà qui nuova prò 
va delle sue attitudini allo scru 
timo rigoroso della coscienza 
privata e dei costumi pubblici 
sia nel campo specif'co della 
saggistica letteraria sia nell in 
dagme a largo spettro sul <a- 
ratlere degli italiani» come 
suona il titolo della sua opera 
piu famosa Era il suo una 
sorta di comuniSmo elico a 
forte connotazione umanisti 
ca Non 6 difficile, oggi inqua 
drarlo nelle coordinale di 
un epoca immediabilmenle 


trascorsa lo testimonia la so 
stenutezza della sua prosa me 
monale dall andamento diste 
samente persino tmplacabil 
mente ragionativo e d altron 
de permeata di sensibilità 
emotiva Innegabile resta tutta 
via il suo coraggio nell affron 
lare le tematiche più a-due 
per 1 intellettuale «impegnato» 
di allora sia sui piano storico 
sociale sia su quello antropo 
logico esistenziale per esem 
pio l ansiadidare un sepooal 
la morte dell io m una prospet 
Uva non metafisica 
Anche il secondo elemento 
uel dittico che compone Senza 
I conforti della religione parla 
di morte Ma stavolta si tratta 
solo di un preannunzio un 
malanno che coglie il protago¬ 
nista Guarnien stesso in età 
avanzata Un infortunio tenipe 
stivo cosi il titolo lo definisce 
perchè appunto gli consente 
di rendersi conto che la fine si 
approssima ed è tempo di 
prepararvisi Prende corpo a! 
lora una specie di trattatello 
sulla vecchiaia in chiave di re 
soconlo autobiografico tenuto 
SUI toni di una lucidità pacata 
ammirevole è la fermezza con 
CUI vengono contenuti i rischi 
inevitabili dell immaliconi- 
mento accoralo 

Eppure stavolta il prolago 
nisla non ò non può piu esse 
re sorretto dall integrità di fede 
elico politica che animava il 
suo giovane amico d una voi 
ta Ma rimane incrollabile m lui 
una fiducia nella vita che è fi 
ducia m se stesso e assieme «fi 
ducia nell uomo in qualunque 
uomo» Da ciò egli attinge il 
proposito di riaffermare la prò 
pria presenza vitale fra i suoi 
simili anche dopo il trapasso 
Sarà dunque lui a decidere le 
modalità della sua sepoltura 
•non volevo che la mia tomba 
che neppure la mia morte si 
presentassero sotto i! segno 
della sccnfilla della frustazio 
ne a quel confine volevo giun 
gere ancora carico di una spin 
ta di una rivendicazione era 
un appello alla vita alla conti 
nuità della vita cui mi volevo 
affidare» L ottimismo della vo 
lontà morale tanto saldo in 
Guarnien non poteva avere un 
suggello conclusivo più energi 
co 

SlMo Guarnieii 

«Senza i conforti della religio¬ 
ne» Editori Riuniti pagg 247 
lire 24 000 



A proposito di un romanzo di Julia Kristeva (che abbiamo intervistato) e 
di un saggio di Zygmunt Bauman. La cultura e la politica tra vecchio im¬ 
pegno e nuovo (apparente) distacco. Dove sono gli intellettuali? 


Attorno al Principe 


D ove sono gli tntel 
lelluali'^ In questo 
secolo abbiamo 
conosciuto 1 chieri 
^ «tradì 

mento» quando 

diventarono «cani da guardia 
della borghesia i «sartriani»e 
il loro engagement» quando 
sentirono il dovere di tuffarsi 
nella stona di «abbracciare ta 
propria epoca» i «maftres à 
penser» c i "s<imurai» di cui ha 
scritto Julia Kristeva in un ro 
manzo non nuscilo «1 Sanuirat» 
(^Finaudi lire 34 000 
pagg 3G3) benché pieno di 
buone intenzioni F intuizioni 
(come dimostra l intervista 
che pubblichiamo) 

Per Kristeva gli inlelletluali 
non sogliono piii «cijrrere dei 
rischi tutti ripiegali su di sé 
sulle competenze m quanto le 
va per il potere F veramente 
la morte di grandi maestri 
can Althusser Barthes Hou 
cault hi segnato simbolica 
mente la (ine di un ep<x<i Ma 
la fine di quell epoca l ha se 
gnata piu violentemente an 
cora il terremoto di questi ari 
ni Con la fine del bipolarismo 
scomparso il nemico dei due 
cstr( mi della catena destra si 
nistra nc teniamo in mano 
uno solo quello dove pulsa «il 
cuore selvaggio» del mondo 
D altronde negli anni Settanta 
SI provò anche in Italia a 
combattere una profcssiona 
lizzazione tutta dentro le gerar 


chic date con la pra\ic » dei 
•tecnici rossi ed esperti 

Quella attuale non è una 
bella situazione Ton 1 cxrcc 
7ione della politica delle don 
nc che nel tenere insieme tco 
ria e pratica sfugge alle forme 
stanche e ripetitive dH!e orga 
nizzazioni politiche ai m ìs 
smedia die fagocitano il ^>en 
siero che gli impediscono di 
andare al di là di uno schermo 
di vcnlun pollici Dunque non 
siamo in una bella situazione c 
non serve discutere dell asser 
vimento o meno della cultura 
alla politica 

Guardiamo all Italia l m*el 
Icltuale che firmav » manifesti 
che lottava contro l<i censura 
che sfilava nei cortei per rieor 
dare il 12 dicembre c la strage 
di piazza Fontana è scompar 
so L ultimo -rassembicment 
di firme lo si deve per un para 
dosso alle esternazioni di Cos 
siga Un gnippo di storici seri SI 
oppose alluso rozzo tutto 
ideologico che del loro sapere 
tendeva a fare 1 ex presidente 
della Repubblica m quel mo 
mento gli archivi moscoviti si 
erano aperti e si comportava 
no come un «suk» di venditori 
di tappeti 

Ma in questi venti inni sono 
accadute altre cose chenguar 
dano il rapporto tra intcllettua 
li e sinistra Cose assai compli¬ 
cate sulle quali varrebbe la pc 
na di ragionare Diversamente 


letìzia paolozzi 

dalla Germania dove con la 
vittoria della Spd uioi 69) e in 
I rancui con cjuella della «Cjau 
che (nell Ottanta) il mondo 
della cultura si è trovato in 
qualche modo ammutolito 
messo in difficoltà dalKi nuova 
collocazione «collaborazioni 
sta qui d i noi ‘ intellettuale 
lìti provato ancora e ancora a 
farsi consiglic'rc del l*nncipc 
I o scontro con il Psi ctic 
portò alla fuoriuscita di molti 
dalla rivista «Mondo operaio 
non è stato scritto ma neppure 
la contesi izione del! lusterita 
nel convegno all FJiseo 
( 1977) ha avuto uno spazio di 
ripensamento Dopo quindici 
anni alla «svolta della Bolo 
gmna gli intellettuali ancor i 
una volt ì preferiscono una 
collocazione tutta politica di 
schieramento in fivorc (o 
contro) li Principe 

C os) la "geografia intellctlua 
k si mbra (»s( ur Ita quasK he 
nel g ro di alcune gcner izioni 
SI sii consumala 1 \ vitalità de l 
passalo Dico «sembra giac 
ché l<i viltilil»! ha preso forse 
dire strade Non si lrati<» piu 
delle forme altraversocui alcii 
ni mtcllcHluati esprimono ccr 
lezzi oppure incnn.iture nella 
ideologia dell » "cl »ssc egemo 
nc nonèi ibnira della ricerca 
per un ingresso nei salotti» te 
levisivi o iin<i rubrica sul roto 
calco non è la caccia a un ()n 
vilcgio inlellclluale giacché 
1 alternativa non oscilla mec 


canicisticamente tra impegno 
c disimpegno tra obbecJienza 
politica e onnipotcnz i distac 
cata 

Allora cosa sta avvenendo^ 
«Fuori dall Occidente comi 
dice A.sor Rosa scavando «in 
interiore homine» (ma senz<i 
I appoggio di Freud della suti 
scienza sarà possibile agli uo 
mini che dell interiorità non 
lianno mai fatto praticd*^) op 
pure con una presa di distanza 
netta d illa politica come mi 
pegno gridato^ Certo sono 
scomparsi i gesti dalla enorme 
portata simbolica come quelli 
di l^asolini o Moravia Ma dav 
vero non c é desiderio di ap 
profondimenlo*^ Il fatto di non 
prendere posizione intcrve 
nc lido a caldo c pubblicamen 
le esclude il progcilo di una 
cultura quale elemento equili 
bralore nell interesse comune'^ 

Maggiore attenzione al prò 
pno lavoro ma non fuori dalla 
divisione sixiale del lavoro 
Venuto meno ogni carattere di 
alterità della produzione miei 
Icltuale questo non impedisce 
una riflessione sull org inizza 
zione sociale sui v.zi e le virtù 
della democrazia sulle ragioni 
della sua crisi e dell irrigidì 
mento clic si è creato ci sono 
libri (Pasquino Donolo Zolo) 
t SI pubblicano riviste (Micro 
mega l inea d Ombra Nuvole 
Via Dogana) 

Il dominio del mercato (su! 


I individuo ormai ridotto a solo 
coiisunialorc esce un interes 
sante libro di Zygmunt Bau 
man Li decadenza degli miei 
lettuali Di legislatori a inter 
preti Bollati Fiortnghien lire 
^6 000 pagg 223 nel quale si 
indica 1 i strada de) riscatto di 
scorsivi) che permetterebbe 
agli intellettuali di 'portare a 
compiniiMilo la modernità ) 
impone una ricerc i che sa di 
non poggiare su vecchie cer 
U zze t antichi dogmi C è stala 
una perdita di senso Questo 
ha ere.Ito avvicinamenti inatte 
SI sodalizi disaggregazioni e 
riaggregazioni che appaiono 
stravaganti solo a chi é troppo 
legalo alle abitudini Formigo 
ni contro la guerra nel Golfo 
Cacciar! por 1 intervento nel 
1 ex Jugoslavia Mula la geo 
grafia dei cattolici rispetto alla 
De muta 1 atteggiamento con 
il quale guardare al terzo mcr 
calo agli intellettuali ai gior 
n ilisti 1 ( hi oper i nella eomu 
nieazione 

Nascosti nelle pieghe deiia 
società anche qui sono - o 
possiamo trovare - gli intellet 
tual) Senza prcMcndere che si 
chiudano in convento lontano 
(I il rumore dei mi dia purché 
sottopongano .i critica la it 
tuak -democrazt i dei rumori 
Aveva ragione Paul Nizan «Si 
può (are dell intellettuale il tee 
nieo delle richieste degli uomi 
ni (e dcllt donne aggiungia 
monoi) reali» 



Foucault, Althusser... 
Ah, le antiche passioni 

FABIO GAMBARO 


Michel 
Foucault e 
Louis 
Althusser 



A bbiamo incontrato a Parigi 
lulia Kristeva che oggi a 
cinquanlun anni insegna 
Scienza del testo ali umver 
silà di Pangi e alla Colum 
bia University di New York 
Ha pubblicato quest anno un stKondo 
romanzo intitolalo Ix vieil liornmeet Ics 
loups 

Come è avvenuto H passaggio dal la¬ 
voro teorico alla flnzione romanze¬ 
sca. . 

E difficile da spiegare perché si tratta di 
un passaggio irrazionale è come un 
amore o una malattia s impone e basta 
Cl SI pensa solo a posteriori Forse é 
stata I esperienza deila psicanalisi che 
mi ha familiarizzalo con il racconto vi 
sto che come psicanalista ascolto sto 
ne tutto il giorno Mo scoperto così che 
li racconto é forse 1 unica forma possi¬ 
bile p( r accedere alla verità del vissuto 
dato che riesce ad arrivare laddove le 
leone non riescono Inoltre sono pas 
sala all.i finzione perché avevo voglia 
di affrontare le sensazioni e io emozio 
ni cosa che non é possibile con la 
sirattez/a del lavoro teorico I.a finzio¬ 
ne romanzesca permette di abbordare 
la soggettività e 'a percezione delle 
passioni inoltre ci riconcilia con i! so 
gno e con 1 aspetto ludico dell espe¬ 
rienza 

il soggetto del libro, vale a dire Pav- 
ventura degli intellettuali francesi 
tra 11 1960 c tl 1980, avrebbe potuto 
essere trattato In maniera saggisti¬ 
ca . 

Certo Ma io non volevo scrivere una 
stona degli intellettuali volevo raccon 
tare le passioni degli inlellclluali Ho 
cercato di restituire sulla pagina non 
tanto la stona delle idee ma la stona 
delle passioni che stanno dietro a que 
ste idee E siccome ho avuto la fortuna 
di conoscere molti di questi inlellettua 
h ho voluto mostrare questa stona da 
dietro le quinte 

Per 1 suol personaggi è spesso diffici¬ 
le conciliare vita p^ata e lavoro in¬ 


tellettuale.. 

Se non c è difficoltà non c è lavoro é 
questo prcssaptjoco il senso del libro II 
lavoro intelleliuale non è mai una spe 
eie di lianquiila meditazione perché ci 
sia lavoro intellettuale occorrono conti 
nuamente dei conflitti Dietro il pensu 
ro c ò l impossibile E per tale motivo 
che questi intellettuali sono dei samu 
rai sono dei guerrieri che lottano fino 
alla morte e la conflittualità |>ermelt(. 
loro di ciearc delle idee 

Insomma, Il conflitto è una spedo di 
motore della vita intellettuale 
Esatto e senza qur'sio conflitto non si 
crea nulla c è solo ripetizione L Klea 
di un intellettualità pura é sempre più 
anacronistica Si [>cnsi ad esempio alla 
vicenda di Althusser di cui da poco è 
disponibile 1 autobiografia nella quale 
SI vede chiaramente quanto dramma c i 
sia dietro al suo pensiero Dietro ogni 
pensatore interessante c è un conflitto 
psicologico enorme I giovani oggi pcn 
sano che sia sufficiente studiare per 
produrre un nuovo sd|)ere e prendere il 
posto dei vecchi maesln No è necos 
sano correre dei rischi Oggi invece vi 
viamo in una società consorvalncc in 
CUI siamo tutti molto protetti Ma senz \ 
correre rischi non sicrea nulla 

Come mal la politica ha affascinato 
tanto la generazione di Intellettuali 
di cui lei la parte? 

All efxxd pensavamo ancora che de 
terminate ideologie mevsianichc potes 
sero condurre a una società ottimale 
senz.i pavsarc per il dogmatismo o il 
gulag Cera 1 illusione che si |X)tev»e 
modificare il marxismo totalitario c co¬ 
struire una società piu armoniosa a 
partire da una riflessione ^ullc modalità 
della politica Inoltre cosa che è anco 
ra più importante questa generazione 
di intellettuali ha cercato di far passare 
la politica attraverso lì vissuto persona 
le ha cercalo di coniugare freudismo c 
marxismo Oggi purtroppo gli intellet 
tuali SI ritirano dalla scena ripiegano 
sul loro privato invece bisognerebbe 
trovare delle nuove (orme per riprende 
re il discorso interrotto 

Nella seconda parte del romanzo il 


tema della morte è assai ricorrente e 
si ha quasi Tlmpressione che questp 
sia U libro deila fine di un'epoca E 
così? 

E vero Alcuni degli intellettuali di quel 
It mpo - Barthes l.acan Foucault Al 
thusser Bcnveiiiste Goldmann - sono 
elfellivamente morti Questi lutti però 
hanno anche un valore simlx)!ico so 
no la metafora della fine di un mondo c 
di un epoc.i Ma al di là de) problema 
degli intellettuali ho I impressione che 
sia tutta la nostra civiltà a trovarsi a un 
punto di svolta un mondo di valori sta 
morendo e non sappiamo ancora cosa 
Cl aspetta L» nostra soc lela é percorsa 
dal brivido del declino dal germe della 
morte siamo tome alla fine dell impc 
rr) rcMTiano lo però - in quanto donna 
o forse perché vengo dall Est e ho an 
cora qualche speranza di nnnovamen 

10 - ho voluto accompagnare questa 
presenza della morte con la presenza 
della vita infatti 1 ultima parte delia 
n.irrazione ruota attorno alla maternità 
della protagonista (nsomma centra 
nanìente a quanto si dice spesso la vita 
intellettuale non è cancellata c può ri 
cominciare 

Ui generazione degli Intellettuali sa¬ 
murai prefigura anche un diverso ti¬ 
po di intellettuale rispetto a quello 
del passato... 

Si rispetto ai mandarini delia genera 
zione precedente i nuovi mlelletluali 
presentano alcune differenze 1 manda 
nni avevano I osscvsione della verità 
assoluta e del potere della verità men 
tre 1 samurai hanno i) senso del rischio 
dell errore della menzogna e de! ludi 
co In loro c ò già la coscienza della so¬ 
cietà dello spettacolo che può essere 
utilizzata per raggiungere una ventò In 
Italia Umberto Eco rappresenta bene 
questo nuovo tipo di intellettuale 
Qual è il suo bilancio della stagione 
dello strutturalismo? 

11 mio bilancio è positivo Penso che 
dovremmo recuperare gli msegnamen 
tl di quella stagione e applicarli ai feno 
meni attuali che non riusciamo a inler 
preture e spiegare Certo lo strutturali 
srno quando è degenerato è diventato 


una dottrina con un linguaggio csoleri 
co c difficile é stalo ingessato dall uni 
vtrsità che lo ha banalizzalo renden 
dolo scolastico e ripelilivo Questo però 
é il destino di tutte le teorie quando dt 
ventano semplice schema ripetitivo e 
didattico Ma é troppo semplice critica 
re e basta bisogna andare avanti e fare 
nuove proposte Secondo me é neces 
sano ripartire dalle conquiste di quel 
tempo cercando nuove soluzioni crea 
tivc 

Il dibattito culturale che c'è oggi in 
Francia come le sembra? 

Sono motto [>reoccupala per quello 
che succede in Francia visto che que 
sto paese sembra ripiegarsi su se stesso 
in una forma di nazionalismo retrogra 
do privo di progetti Peraltro da questo 
punto di \isla la F'rancia partecipa a 
una generale depressicene europea che 
concluce le nazioni a isolarsi 

Depressione In senso psicanalitico? 

Sì 1 Europa è come un individuo de 
presso che non ha proget” •'•on ha de 
Sideri c resta nel suo letto lamentando 
SI é un individuo che non ha la libido 
nex-essana per affrontare l altro Nelle 
nostre nazioni accade qualcosa del ge 
nere che p>oi é sfruttalo e recuperato 
dall estrema destra Ciò in parte si spie 
ga con la crisi economica la fine del bi 
polarismo 1 unifonnarsi dei t)artiti poli 
Ilei che sono sempre piu simili gli uni 
agli altri Ma si spiega anche con il croi 
Io delle ideologie profetiche né il mar 
xismo né il femminismo né il terzo¬ 
mondismo riescono piu i proporre del 
le prospettive esaltanti quindi le ragio¬ 
ni di entusiasmo si riducono Senza di 
menlicare poi che ciascuno ha le sue 
ragioni personali per essere depresso 
Non lascia molto spazio airottlml- 
smo.. 

F. invece sì Perché anche in questa si 
Inazione ci sono molli intellettuali che 
fanno un lavoro di base e si dedicano 
alla ricerca di fondo Si tratta di rieer 
che poco spettacolari ma non per que¬ 
sto meno importanti 


Contro Bobbio ma soprattutto contro i «bobbisti' si scaglia 
Gian Fnrico Rusconi in un articolo {L ultimo azioniamo') 
pubblicato da 11 Mulino» Bobbisti sono quelli che trasforma¬ 
no m lamento funebre quotidiano 1 auscultazione sofferta in 
lerrotla da improvvisi sospiri possibilisti dell analista Bobbio 
a) capezzale della Prima Repubblica traducono la «severità 
dell analisi in visione catastrofica» fanno diventare «predica» 
«1 intransigenza morale che ‘»ostienc il giudizio politico del fi 
losofo mai dimentico della lezione del realismo classico» I 
bobbisti che Rusconi sceglie come bersagli sono definiti 
esclusivamente nella loro dimensione esistenziale senza 
nessuna prccKcupazione di rigore analitico risultano cosi dei 
personaggi cupi avviluppati da! pessimismo pronti a dar 
prova dt un intrasigcnlismo che diventa alibi contro ogni 
sperimentazione politica e intellettuale Di fatto quello che 
Rusconi rimprovera ai «bnb’oisti» é un giudizio elico-po'itico 
su una situazione considerata irreversibilmente deteriorata 
improntato a una severità che porta a un sostanziale disjin 
pegno» 

Ne deriva che ad allontanare Rusconi dai bobbisti é 
quindi sia un suo compiaciuto ottimismo sull oggi sia la sua 
scelta di ' impegnarsi ne! dibattito politico culturale a pari re 
dalla improrogabile ntx:essita di riaprire un discorso maturo 
sulle raditi o sulle ragioni della repubblica naia dalla Rc,3i 
stanza Scritto tra giugno c luglio 1 articolo non tiene ovvia 
mente conto di una pur pre'edibile bancarotta c^conomica 
che ha solo sanzionato il fallimento morale della peggiore 
classe dirigente mai espressa da questo paese in mezzo seco 
lo di stona repubblicana E questa classe dirigente é stata in¬ 
cubata selezionata allevata direttamente nei «meravigliosi 
anni 80 proprio affermando la sua netta discontinuità con la 
lezione resistenziale che Rusconi invita a rivisitare critica¬ 
mente 


INCROCI 

FRANCO RELLA 


Le macerie 
della storia 


O rtega v (jassct in 
un saggio epcx ile 
Meditazioni sul 
Chisciotte s inter 
‘ili inizio del 
secolo sul rappor 
to fra rappresentazione e reai 
tà Alle sue spalle era avvenuta 
h rottura del patto millenario 
che garantiva la congruenza 
tra le immagini visibili e le cose 
che abitano il mondo la terra 
e il mondo delle idee Chi ha 
mai visto SI chiedeva Ortega 
un arancia nella sua parte na 
scosta al nooro sguardo e nel 
cono d ombra che essa proiet 
ta sulla realtà*^ Chi ha mai visto 
un bosco a! di là delle fronde 
c dell inlrico dei rami dei primi 
alberi che appaiono alla no 
stra vista’ Chi ha mai cono 
sciuio I amico o il nemico se 
Ignote11 sono lesta ngioni’ 
Don Chisciotte è ! eroe di 
questo mondo dell incertezza 
sua allampanata figura si 
curva come un punto di do 
manda nelle assolale pianure 
della Mancia Maria /umbra 
no di CUI SI é già potuto legge 
re in Italia lo straordinario 
Chiari del bosco (Feltrinelli 
1991) é stata allieva di Ortega 
V Gasse! c ha spinto il suo in 
terrogativo alla radicalità di un 
punto di rottura con la tradì 
zione del pensiero occidcnta 
k 

Anlic unente comr ha ditto 
[ji-chilo nell A^ann nnone il sa 
pere umano è strettamente le 
gaio al pathos alla «passione» 
del mondo 11 sapere ,penetra 
nell uomo come espenenza e 
passione anche se egli non 
vuole anche nel sonno Con 
un gesto di ie 6ris sconfinata la 
fil{>sofia ha rotto i! suo rappor 
to con il pathos I. uomo ama 
soprattutto sapere scrive Ari 
stotele all inizio di Ila Metufisi 
ca L uomo vuole sapere tira 
sfomid tutte le cose del mondo 
in «oggetti» di conoscenza lut 
te le cose Nulla rimane ester 
no alla grande macchina co 
noscitiva aristotelica passioni 
animali stelle idee parole 
umori costituzioni leggi poe 
SIC gesti I) fxjlhos rimane 
proprio alla poesia al suo mo 
to alogico che ci consegna sì 
un sapere ma un sapere che é 
destituito della certezza c della 
venta t he sono proprie solo al 
1 1 filosofia e alla scienza 
Zambrano non opera it ge 
sto abitua r dalle avanguardie 
in qua di rovesci ire I assunto 
di dare alla pcx?sia il ruolo che 
é stato della filosofia Si tratte 
rebbe ancora una volta del 
gesto violento in cui il vinto di 
venta vincitore a ripete il gesto 
di dominio che è stato di tutti i 
vincitori Zambrano rompe 
con la tradizione di pensiero 
dell Occidente per scoprire un 
luogo aurorale in cui tl pensie 
ro SI muova verso la realtà nel 
la sua complessità fisica e spi 
rituale per scoprire in essa 
con I modi che sono stati della 
filosofia e della poesia t) fitto 
tessuto di differenze che la 
strutturano e che la animano 
In questo Zambrano npete 
una delle più alte riflessioni di 
lx?opardi che criticando le 


pretese della «ragione pura e 
se nzd mescolanze» diceva che 
conosciamo come «il Ireddo 
ragionatore» quello che «solo 
1 ardentissimo poeta conosce» 

I «bienaventurados» sono 
quelli che hanno raggiunto 
questo luogo aurorale La tra 
duzioni di «bien iventurados» 
con «beati» mi pare che lasci 
sfuggire qualcosa * «bencav 
venturati» sono esattamente il 
rr"cscio degli «svenlurah di 
CUI Porla bimone Weil in una 
sene di testi prossimi a quelli 
della Zambrano e che si pon 
gono ai vertici del pensiero di 
questo sc*colo l,*i sventura é 
esilio la sventu-a è ferita la 
sventura é quella ferita che ci 
apre al mondo e che fa si che 
1 universo entri dentro di noi 
non piij protetti dalie frontiere 
delle nostre ideologie delle 
nostre credenze dei nostri pre¬ 
giudizi Che "bealo sia soitan 
to chi é stato chi é sventurato 
Zambrano lo dice con chiarcz 
za la dove parla dei «paesaggi 
dell esilio» delio sradicamento 
ul di fuori di ogni rtx:into nel 
1 "incolmabile distanza e I in 
certa presenza del paese per 
duto» £ così che «1 esiliato è 
colui che "d forza di portare al 
1 estremo la sua condizione 
arriva ad essere quello scono¬ 
sciuto che c é in ogni uorro e 
che il poeta c 1 artista non ne 
scono se non molto raramente 
aoprirc» L esilialo sfugge al 
luogo che possa essere il suo - 
la sua patria la sua pioprietà - 
consegnandosi a un dove in 
vUi possa «stare sveglio quan 
do 1 amore che lo riempie glie 

10 permette in solitudine e ii 
berta 

I esilio è dunque come 
aveva visto anche Simonc 
Weil «estrema vulnerabilità» 
che apre all immenso di ,jpazi 
linora inaltraversati che aore 
all immenso di pensieri non 
ancora pensali quella con 
traddizione Ira corpo e anima 
che appunto li pensiero ibrida 
to di poesia e filosofia dell esu 
le può ora pensare Qui 1 esule 
trova la sua patria in mezzo al 
le macerie della stona in cui 
egli ries'^e a scorgere le tracce 
aelle case distrutte in cui egli 
riesce a sognare le case che 
potranno essere ancora ixi 
sventura trasforma la chiarez 
za abituale in oscurità Lesole 
che ha attraversato venturosa 
mente la sventura I esule che 
ò dunque benawenturato si 
dispone al c empito che è prò 
pno dell uomo che fa che 
1 uomo sia come ha detto Rii 
ke nelle Elegie duiiK'si al lem 
fxj stesso I essere piu fragile e 

11 redentore della fragilità tra¬ 
sformando la pjomevsa alla 
morte che è chiusa nella pre 
canetd in una promessa alla 
forma «1 ulto ciò che nasce e il 
non ancora nato è promesso a 
una lorma» Questa è la sua 
parola 

Maria Zambrano 

«I beati» Feltrinelli pagg 125 
lire 22 000 

Rainer Maria Rilke 

"IvC elegie duin^>i» Union Prin 
ting s 1 p 


L’ARETINO 500 ANNI DOPO 


OrRdnizzdto ddl Centro Pio 
Rd|nd SI tcrrù dd oRgi a gio¬ 
vedì 1 ottobre nelle due sedi 
di Viterbo e Arezzo un con 
veglio dedicalo a Pietro Are¬ 
tino nel cinqueccntcnario 
della nascita Ifo relazioni 
saranno tenute oggi all Uni- 
versitA di Viterbo da Paul 


[invalile c da Giulio Ferroni 
domani ancora a Viterbo da 
Cidvolelld Marucci .'’tdi 
Scotti Patrizi Baldassan do 
podomani da Romei Quon¬ 
dam Cairns giovedì infine a 
Viterbo da Aquilecchia Brj- 
scdgli Gentili e Galasso 
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PARTERRE 

MARCO REVELLI 


Tutti i figli 
della macchina 


P IU che di Raccori 
tare la fabbrica 
quello di cui si 
occupa il libro di 
Giorgio Caspa 
rotti docente di 
Tecnica industriale e orga- 
nizzai’ionc del lavoro all uni¬ 
versità di Verona t' della sua 
impossibilità O quantomeno 
della sua difficoltà Di quella 
sorta di «inaccessibilità» lette¬ 
raria di «imperscrutabilità» 
della condizione operaia - 
dell operaio di fabbrica I o- 
peraio «comune' il cosiddet¬ 
to «operaio massa»-che ren¬ 
de una delle componenti 
fondamenlali della società 
indus'riale narrativamente 
muta invisibile Perche si 
chiede «la società industriale 
ispira pochi romanzi o se si 
preferisce produce poca 
poesia’ 

In effetti i romanzi «di fab 
brica» nella letteratura Italia 
na sono pochi Si contano 
sulle dita delle mani Caspa 
rotti ne ricorda e analizza 
nove Tre sulla f.gura dell im 
prenditore II padrone di Pa¬ 
nsé io califfa d I Bevi laequa e 
le mosche de! capitate di Voi 
poni Sei sugli operai Tre 
operai di Bernari Metello di 
Pratolini La chiane a stella di 
Pomo Levi MernorialediVoì 
poni A proposito di una mac 
china di Giovanni Pirelli c 
Donnanimma all assalto di 
Ottiero Ottien (di cui non ù 
invece citato stranamente 
Tempi stretti) E in tutti questi 
ultimi a ben guardare la 
condizione operaia C; «rosi 
duale» Costituisce per molti 
versi I elemento «non lettera 
no» inenarrabile che defini¬ 
sce il contesto ma non quali 
fica la narrazione 

Tutti 1 protagonisti operai 
in qualche modo attingono 
alla dignità letterana nel mo¬ 
mento in cui «SI negano' co¬ 
me operai In cui entrano in 
contatto con un qualche ele¬ 
mento esterno al puro uni¬ 
verso del lavoro Metello Sa 
lani acquista spessore nel 
momento in cui vive 1 alter 
nativa tra sfora privata fami¬ 
gliare (il sesso la passione) 
e lotta sociale e si afferma 
definitivamente come «per 
sonaggio» quando rifiuta la 
promozione a capo cantiere 
che pur gli spetterebbe per la 
sua competenza nel mestie¬ 
re per non tradire la fiducia 
della comunità di lavoro che 
ha condiviso nella lotta 
quando privilegia in sostan¬ 
za la dimensione epica della 
politica (quella appunto 
che lo rende letterariamente 
visibile) sulla dimensione 
quotidiana della produzione 
Lo stesso vale per il Teodoro 
Barrin di Bcrnan la cui «visi¬ 
bilità» è ancora tutta esterna 
al lavoro legata alla sua per¬ 
dita più che ai suo esercizio 
Ma anche Tino Faussone de 
La chiave a stella che pure 
esporne nella forma più pura 
I orgoglio del mestiere rima¬ 
ne - proprio per quel residuo 
rapporto forte assoluto con 
I «opera» - figura «liminare» 
rispetto al moderno lavoro 
industriale letterariamente 
significativa solo nel momen 
to in CUI sta per uscirne tra¬ 
volto dai processi di massifi- 
Ctizione e di standardizzazio¬ 
ne che non tollerano sogget¬ 
tività né identificazione Albi¬ 
no Saluggia invece è un ve¬ 
ro «operaio massa» 
(«Lasciavo ogni giorno casa 
mia viaggiavo lavoravo an¬ 
davo alla mensa tornavo a 
casa, ma dentro di me dopo 
due mesi non era cambiato 
niente») vive in fabbrica in¬ 
corpora nella propria sfera 
esistenziale il rapporto con le 
macchine automatiche 1 ot¬ 
tusità corruttrice delle gerar 
chie e tuttavia I evento che 
lo fa trapassare al romanzo 
ò, anche per lui extralavora- 
tivo la tubercolosi che lo sol- 
Irae all ambiente di lavoro c 
che permette fier questa via 
uno sguardo retrospettivo sul 
teiTitorio della produzione 
dall «esterno» da una dimen¬ 
sione «alta» che lo accredita 
letteranamentc Né molto di¬ 
verso è il destino di Marianna 
Colli il CUI rapporto quotidia¬ 
no con la macchina é «nobili¬ 
tato» narrativamente nel mo 
mento in cui questa la ucci¬ 
de in una morte cercata per 
ragioni tutte esterne alla vita 
dilaverò peramore Donna- 
rumma infine non riesce 
neppure a superare la soglia 
della fabbrica la sua dimen¬ 
sione di protagonista consi¬ 
ste proprio in quel suo rima¬ 
nere sul limite guardare dal- 
1 esterno Nel desiderio di 
quello che gli altri hanno, 
senza conoscerlo 

Mancano dal repertorio di 
Gasparotti due libri che 
avrebbero attenuato la com¬ 
pattezza del quadro Vo^ia 
mo tulio di Balestrini e Tuta 
blu di Tommaso Di Ciaula 


Ma il problema rimane Esi 
ste una «miseria letterana» 
dell operaio di fabbrica di 
cui occorre dar conto Octa 
vio Paz I ha attribuita alla so 
stanziale 'mancanza di mi 
stero» delle figure centrali 
della moderna produzione 
1 operaio e I imprenditele Al 
loro essere «figli della mac¬ 
china» che per sua natura 
astrattizza c uniforma rende 
seriali e trasparenti come le 
meix I che si producono e gli 
utensili che si impiegano 
.Asor Rosa 1 ha imputata inve 
ce all assenza di «natura» nel- 
l universo dell operaio gene¬ 
rico di grande fabbrica la 
«natura ancora presente nel 
le vicende dei minaton di 
Biancardi c prima dei pe¬ 
scatori di Verga dei contadi¬ 
ni del realismo ottocentesco 
sotto forma di «accidente» o 
di «destino» comunque di 
evento ineluttabile (la tem¬ 
pesta la grandmata il crol¬ 
lo) indispensabile per narra 
re la «debolezza dell uomo» 
e invece assente nell univer 
so tecnicizzato di fabbrica 
regno dell uniforme e del 
prevedibile Sullo sfondo i 
grandi scenari concettuali di 
Hannah Arendt e Simone 
Weil la transizione dell ho 
mo faber della prima indu¬ 
strializzazione. legato all «o- 
pera» e al suo farsi e come 
tale realizzato nella consi¬ 
stenza del valore d uso e nel¬ 
la durata all animai lobo 
rans individuo atomizzato 
che si riconosce ormai solo 
nel consumo effimero nel 
vuoto disfarsi dell esistente 
che appunto si «consuma» 
E insieme 1 attenuarsi nella 
vicenda del movimento ope 
raio delle spinte di liberazio¬ 
ne della domanda di «auto¬ 
nomia' - le uniche che ave 
vano garantito una riconqui¬ 
sta di soggettività un riscatto 
dall impersonalità della pro¬ 
duzione - e il loro degradar¬ 
si in mera negoziazione su¬ 
balterna utilitaristica con¬ 
trattazione della propria con 
dizione reificata 

G asparolti iic tiene 
conto Ne offre 
anche una sinteti¬ 
ca rassegna Ma 
non SI accontcn 
la E ci provoca 
per questa via a una problc 
malica non certo medita 
l aveva proposta negli anni 
mquanta Vittorini) ma ne¬ 
gli ultimi tempi clamorosa¬ 
mente trascurata la respon¬ 
sabilità sociale degli intellet¬ 
tuali Perché se c é una «mi¬ 
seria operaia» ci sarà anche 
dall altra parte un «avarizia 
intellettuale Se c é un opa 
cita dell oggetto ci sarà an¬ 
che una cecità del narratore 
«Narrare la fabbrica»é impre¬ 
sa difficile occorre m primo 
luogo «vederla» (e oggi la 
fabbrica come nella Metro 
po/isdiLang appartiene agli 
strati inferiori della società é 
realtà ctonia sommersa in 
visibile) Occorre poi «sen¬ 
tirla» decodificarne il rumore 
corale i suoi soggetti sono 
sempre parziali mutilati 
scomposti Ricostruirli signifi¬ 
ca saper dare struttura narra¬ 
tiva a identità multiple Usci¬ 
re dal territorio consueto del- 
I intenorità singola per ritro¬ 
vare un mteriorilà collettiva 
(un ossimoro che sfida) En¬ 
trare in contatto col nucleo 
piu duro c inquietante della 
modernità 

In questo senso la non rap¬ 
presentabilità letteraria della 
condizione di fabbrica é in 
fondo il sintomo della extra- 
tciTitorialilà sociale della 
condizione dell intellettuale 
Della sua consumata separa¬ 
zione esistenziale dai luoghi 
centrali in cui si nproducc la 
vita moderna in proporzione 
diretta alla sua crescente in¬ 
corporazione pratica («sus¬ 
sunzione» avrebbe detto I ob 
soldo Marx) nel sistema 
complessivo della produzio 
ne sociale Si direbbe che 
paradossalmente quanto 
piu il lavoro intellettuale si la 
lavoro industriale - c viene 
dentro questo scomposto n- 
plasmato e dominato -, tan 
to meno esso sia capace di 
«vedere» i luoghi della produ¬ 
zione e 1 SUOI soggetti Di 
operare quella metamorfosi 
linguistica che se realizzata 
permetterebbe in qualche 
modo all intellettuale di ncu- 
perare un linguaggio più ve¬ 
ro. più adeguato alla propria 
nuova condizione Forse og¬ 
gi 1 impossibilità di raccon¬ 
tare la fabbnea é sintomo e 
prova dell incapacità di rac¬ 
contare la propria condizio¬ 
ne reale L avarizia dell intel¬ 
lettuale è il presagio della 
sua estinzione 

Giorgio Gasparottl 

«Raccontare la fabbrica' Tn- 
tone/Editori Riuniti pagg 
138 lire 25 000 
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Naziskin: mito e sottocultura? Certo, ma il fenomeno delle teste rapate, 
soprattutto in Italia, non esprime tanto povertà e disperazione sociale 
quanto violenza e arroganza di giovani di buona famiglia 



GIANFRANCO BrTTIN 

Dopo I recenti episodi avvenuti In Veneto e che si ripetono 
con cadenza costante nella Germania rluniflcata, si è 
tornati a parlare di violenza naziskin, cercando di 
trovarne spiegazioni e radici del fenomeno Ma da dove 
ha orìgine e su cosa si basa la «durata» del mito nazista 
neU’immaglnarìo non solo giovanile? In un breve e denso 
saggio pubblicato da U Melangolo «Il mito nazl» (pagg.57, 
lire 10.000) Philippe Lacoue-Labarthe e Jean-Luc Nancy 
cmalizzano 11 problema e danno una risposta 


S ono bravi raga,' 
/{ presi singolar 
mcnlc Poi j»i tro 
vano insieme 
magan bevono 
un po e combi 
nano delle bravale « cosi 1 as 
sesbore ai servizi sociali di Val 
dagno ha commentato I ag 
cressione della banda di na/is 
Kin alla casa degli extracomu 
nitari I altra settimana Non ha 
tutti I torti 1 assessore I suoi 
«nazi» sono affettivamente as 
sai spesso quello che si dice 
dei «bravi ragazzi- Sono cioè 
qualcosa di diverso dalla tipo 
logia classica degli «ski 
rheads» Nel suo importante li 
bro Sottocultura // fascino di 
uno stile innaturale tradotto in 
Italia da Costa & Nolan nel 79 
Dick Hebdige descrive lo «skin 
come un rozzo personaggio 
unpo macho e un po «carica 
tura dell operaio modello 
(secondo una definizione di 
PhiI Cohen) Sembra questa 
descrizione piu simile alla U 
pologia degli «skins» tedeschi o 
delle periferie delle metropoli 
Italiane o bntannichc Invece 
le leste rapate venete che rap 
presentano una componente 
notevole di quelle italiane so 
no ascrivibili a tale tipologia 


immaginano col 
lenivo di questo fi 
ne secolo ò altra 
versato da tremiti 
nostalgici rivolli a 
ideologie totali? 
zanti ormai scomparse e che 
tuttavia continuano a tncom» 
bere su larghi strati delle colici 
tività nazionali rimaste pnve di 
sicun modelli cui riferirsi e nei 
quali identificarsi 
Non c ò bisogno di ricordare 
le infamie razziste e xenofobe 
mevse in atto quotidianamente 
in Germania in Francia c - 
purtroppo- anche in Italia nei 
confronti di ebrei zingari im 
migrati di ogni specie per rcn 
dersi conto delia drammatici^ 
della situazione Eppure nulla 
m questa ciROstanza potreb 
be essere meno improduttivo 
che rifugiarsi nella denuncia 
moralistica prescindendo da 
una riflessione radicale sulla 
natura di questo «ritorno" ai 
fantasmi del passato su questa 
«ripetizione- di una «barbane» 
che in Auschwitz ha trovalo il 
suo punto di non ntomo oche 
impone a tutti una «vigilanza- 
asstduaesevera 

Il fascismo il nazismo ben 
ché riappaiano nelle immagini 
e nei simboli esibiti da gruppi 
giovanili sempre piu consi 
stenti assumono I aspetto di 
distintivi meramente occasio 
nali caricature di un passato 


solo parzialmente 

Prevale nel Veneto concen 
trala soprattutto tra Vicenza e 
Verona ncicapoiuoghieinal 
cune realtcì di provincia come 
appunto Valdagno una fauna 
«skms» niente affatto proleUiria 
o sottopoletrana niente affatto 
espressione di povcrtA e dispe 
razione sociale Ignorante di 
sicuro lo ò marginale cultural 
mente pure In questo senso 
certamente espressione di un 
impoverimento s<x:ial< e an 
che culturale Per il resto si trai 
la soprattutto di ragazzi t* gio 
vani (a volte giA sui irent anni ) 
nomialissinii in certi casi di 
«buona famiglia- Ciò rende le 
loro «bravate anche pin odio 
se Soprattutto perchè assola 
tamente preordinate organiz 
zate reiterate corno un gioco 
crudc’c che prcseleziona vitti 


sconosciuto a quelli stessi che 
se ne fanno sostenitori Ma il 
loro patetico perdurare non ci 
deve invitare a uno sprezzante 
sorriso di commiserazione 
Non è solo il vergognoso revi 
sionismo storico nievso in atto 
da «studiosi* disposti a neg<.re 
I Olocausto pur di godere del 
favore di un opinione pubblica 
frustrata e indecisa a doverci 
preoccupare f sappiamo che 
la stona non si ripete il nazi 
smo il fascismo nelle loro fat 
tezze effettuali non potranno 
più tornare Fppure al di lA 
dell apparenza scenografica 
con CUI questi movimenti si im 
posero sulla scena della mo 
demitA esiste un essenza del 
nazismo più sottile sotterra 
nea e perciò piu pericolosa c 
inquietante che può riemerge 
re anche fra noi e dilagare sol 
lo altre forme e altri aspetti 
Di qui I urgenza di ripensare 
in termini filosofici i caratteri 
costitutivi dell ideologia nazi 
sta II breve ma denso saggio di 
Philippe Lacoue Labarthc c 
Jean l uc Nancv II nulo nazt 
scritto nel 1980 e ora pubblica 
to da «Il Melangolo» pcrcura di 
Carlo Angelino è indubbia 
mente un notevole contributo 
in questo senso 
I due autori riconducono il 
senso ultimo dell ideologia na 
zista (non dissimile m questo 
da quello del tascisnìo) alla 
diffusa esigenza del mito di un 


me td effetti I «bravi ragazzi- 
di Valdagno non erano alla 
prima e inconsulta impresa 
Contro i «neri» si erano scagliali 
altre volte Quella sera stessa 
delia settimana scorsa lianno 
continuato per ore ad attacca 
re la casa degli exlraconìunila 
ri dopo che avevano danneg 
gialo le loro automobili 

Una certa parte della nostra 
sociotA dell opinione pubbli 
ca dei responsabili politici e 
istituzionali la pensa come 
I assessore di Valdagno Ix> 
pensa perchè «sa» che i-nazis 
km» per quanto orrendi sono 
figli SUOI Sa d istinto che evsi 
gridano e proclamano c inet 
tono in allo sentimenti paure 
rancori che essa condivide ma 
che non ha il coraggio di rieo 
noscere apertamente Per pii 


•nuovo mito o di una nuova 
coscienza mitica o ancor più 
alla ripresa di miti antichi» 
Questa perlustrazione teoreti* 
ca delle strutture tipiche dei 
mito indagato nelle sue com¬ 
ponenti essenziali, ma anche 
nel suo affermarsi stonco entro 
un ideologia precisa diviene 
quanto mai urgente oggi nel 
momento in cui viene invocata 
da più parti 1 urgenza di «rimi 
tologizzare» la scena del politi¬ 
co dopo la distruzione delle 
ideologie veri(ic«ilasi nel pas¬ 
sato più recente Basti pensare 
al cosiddetto Mithos Debatte 
che soprattutto in Germania 
ha visto mobilitati studiosi co 
me Blumemberg Frank Mar- 
quaud ma che anche da noi 
fia trovato ampio spazio nel di 
battito filosofico (la rivista «Aut 
Aul» VI ha dedicalo il fascicolo 
2^3 214 del maggio-agosto 

1991 Sergio Givone ha messo 
m luce la modemitò del mito 
romantico in un saggio di suc¬ 
cesso pubblicalo di recente fxì 
questione romantica l.atcrza 

1992 ccc ) L elemento cen 
trale che sembra cnieigere dal 
saggio di Lacoue Labarthe e 
Nancy consiste* nella sotloli 
neatura che non tanto il mito 
in sé deve essere messo m 
questione dal momento che 
una componente mitica c me 
Iiminabtie nei processi cono¬ 
scitivi e nella identificazione 
nazionale di qualunque colici 


dorè per vergogna Alligna 
tuttavia questo coacervo di 
sentimenti e di atteggiamenti 
sia pure repressi E c e il rischio 
che lentamente ma sicura 
mente si allarghi e inv ida sn \ 
ZI piu vasti 

\m3i cosa principale dunque 
ò capire Capire che 1 j crisi in 
corso può produrre in certe 
aree sociali atteggiamenti alla 



tivjiA Ciò che contraddistingue 
il nazismo e il fascismo slon 
camenle in<i che si npresenta 
sulla scena della conlempora 
neitù in modo inquietante é la 
volontà d» fabbricare dei miti 
la progettazione volontaria e 
cosctente di rappre^ntazioni 
totalitarie che servano da unifi 
cazione di un popolo onde 
istituire quella dialettica «ami 
co nemico» già indicata da 
Cari Schmitt come elemento 
fondamentale dell azione poli 
tica 

In realtà il mito come «im 
magine» e «illusione» non può 
in nessun modo essere «rico 
struito* dato il suo carattere 
essenzialmente «immemoria 
le» «IvA dove si cerca il mito ò 
atteso I bveiUo Ma ciò che for 
se ci insegna il Nazismo è che 
non SI fabbricano Eventi ì/i 
società fondate sui mito non 
avevano mai fabbricalo calco 
lato o costruito la loro fonda 
zione l immcmoriale era una 
proprietà intnnscH:a nei mito 
Non SI fabbrica ciò di cui non 
cè memoria deve ancora ac 
cadere» 

Le radici prime del nazismo 
e del razzismo (carattere di 
sUntivo dell ideologia totalità 
ria tcRlesca) vengono cosi in 
dividuatc in una diffusa esigen¬ 
za nella Germania del XVllI c 
XIX secolo di cosiruirsi un i 
denlilà nazionale «imitando» e 
••ri|)clendo ma insieme «neo 


"tedesca o all inglese quindi 
disperazione che sj volge in 
aggressività e in violenza scan 
cala su vittime pre selezionate 
in base a certi criteri razza 
colore sesso inermttà diversi 
tà) c che in altre aree scxiiati e 
culturali la paura cU perdere i 
privilegi acquisiti o la volontà 
di ribadirli spietatamente può 
suscitare atteggiamenti analo 
ghi L intreccio delle due len 
denze dei due tipi di testa ra 
pala - il genere Ludwig per 
restare nel Veneto c il genere 
borgataro classico - può dav 
vero produrre mostri orribili e 
pericolosi Come ha sostenuto 
I LUCI Manconi che al tenia ha 
decalcato parte de) suo / razzi 
,mi reali scritto con j^iura Bai 
bo c pubblicato da Feltrinelli 
la esilissima minoranza degli 
skin può dare visibilità c forza 
d urto violenta a un ansia la 
lente a una diffusa fruslazionc 
dovuta all impatto traw.matico 
che in qualche zona ha avuto 
l immigrazione extracomuni 
tana suscitando paure antiche 
e preoccupazioni nuove tra 
masse incapaci di provare soli 
darieta e senso di appartenen 
za universale abbarbicate co 
me sono ai privilegi reali e a 
quelli attesi 


struendo" t) mito di una Grecia 
originaria dionisiaca piuttosto 
che apollinea (quest ultima 
appannaggio del nazionali 
snio francese e italiano) esi 
genzd massicciamente presen 
te nella filosofia e nell arte te 
desca dell Ottocento e del pn 
mo Novc*tento da Holderlin a 
Nietzsche a Wagner 
Ora non é la rifle‘*sione sul 
1 origine a costituire di per sé 
un pencolo di scivolamento 
verso ideologie nazionalistiche 
o lotaltlarie anzi questo pcn 
siero radicale ha certamente 11 
mento di decostruire la poten 
za volontaristica del soggetto 
problematizzando il reale e di 
struggendo qualsiasi rassieu 
Tante «figura» cui corrisponde 
re fideisticamente Ciò che é 
preoccupante è la pretesa di 
legare il poliiico a una logica 
di identificazione mimetica c 
di autorealizzazione de'’d for¬ 
ma nella «nostalgia» di valori 
ormai definitivamente defunti 
La necessità di ripensare il 
passato non deve confondersi 
con la nproposiziono di ciò 
che - per sua intrinseca natura 
- rifugge dalla «nproposizione 
c dal «ritorno» Lo avevano c a 
pilo già bcheliing e leopardi 
La «strage delle illusioni (per 
riprendere il titolo di una anto 
logia leopardiana uscita in 
questi giorni da Adelphi per 
cura di M A Rigoni) non può 
voler dire che nuove illusioni 
debbano venir ricostruite ma 
invila a interrogarsi se «al con 
trario la funzione mitica con i 
SUOI effetti nazionali popolari 
elici ed estetici non sia prò 
pno CIÒ contro cui ò necessa 
no reinventare la politica» 


N on so dove Dani 
lo 7olo abbia tro 
vaio nel mio libro 
ÌM niioixi ix)lilia} 
(recensito i! 14 
settembre) la pa 
rola magistrati Quindi mi ri 
sulla ancora più strano che so 
stenga clic io affido la riforma 
dei partiti ai magistrati (oppu 
re il partili stessi la cosiddetta 
autoriforrna) Né gli uni né 1 al 
tra ma tl problema non si 
esaurisce con questa mia 
smentita Infatti con nucsta 
sua lettura del mio discorso 
sulla nuova politica /olo di 
mostra di avere visto qualche 
alberello magari in un mirag 
gio dimenticandosi della fore 
sta Allora la foresta della iiuo 
va politica é fatta da molti bo 
schedi di alberi di diverso tipo 
ai quali per ) appunto affido 
la riforma dei partiti e che co 
munque hanno già potente 
mente operato per trasfomìarli 
fino a renderli imcono‘,.iL>i!i 
quanto ai poteri e alle funzio 
ni persino all organizzazione 
calla leadcrshiji 

Personaliz/azionf* e spetta 
colarizzazione della politica 
implicano che i partiti nspon 
ciano con leader in grido di af 
frontarc le platee televisive Ma 
questi leader devono essere 
solo belli come sembra soste 
nere /olo richiamando la lette 
ratura statunitense peraltro 
molto meno compatta di quel 
che vuole far credere ai lettori 
dell Uriifù oppure devono sa 
pere di che cosa parlano de 
vono saperlo comunicare 
churamente e convincente 
mente magari assumendosi le 
responsabilità relative all al 
tuazione delle loro propiiste'’ 
Queste rest>onsdbililà possono 
essere fatte valere nei confronti 
dei dirigenti di partito sia con 
regole interne m i soprattutto 
con regole esterne Di qui 1 im 
portanza che annetto da sem 
pre non soltanto alle riforme 
elettorali ma anche alle nfor 
me istituzionali come significa 
tivi vincoli c* apprezzabili in 
contivi SUI comportamenti dei 
p iriili ( k 1 luii) l! rlgcnti 

Altro punto che 7olo non 
coglie se le istituzioni coniano 
di più nel rappresentare e nel 
decidere allora i partiti do 
vranno nlormarsi per sclezio 
nare meglio la loro c lasse din 
gente bn altra posM?nte spinta 
alla riforma dei partiti der »efà 
da un accresciuto potere dei 
cittadini sia sulle persone da 
eleggere (riforma elettorale) 
sia sulle soluzioni da dare (mi 
zialiva legislativa popolare e 
naturalmente referendum 
abrogativo piu tulle quelle al 
tre forme di referendum che 
consent.mo ai cittadini di dcxi 
dere) Soltanto a questo pun 
lo sc‘ mai avrei posto la que 
stione monile c quindi avrei 
chiamato ineausa i magistrati 
Se un sistema elettorale c' m 
cisivu ed efficace i partili e i 
candidati corrotti vengono più 
o meno rapidamente espunti 
dagli elettori dai colleghi nelle 
assemblee rappesentative dai 
compagni di partito in man 
canza di alternative praticabi'i 
tocca alla magistratura punire i 
corrotti Non so quanto questa 
operazione assolutamente ne 
cessarla perfettamente nspon 
dente alle nomie dello Stalo di 


diritto frequente e apprezzata 
in tutti I regimi democratici 
possa contribuire alla nforn.u 
dei partiti e possa essere dcfi 
nita per usare il lessico di Zo 

10 "burcxratico repressiva» Si 
curamentc serve a disinquina 
re periodicamente la politica 
operazione che purtroppo 
non é avvenuta con la suffi 
ciente frequenza incisività ed 
efficacia nel caso italiano 
creando stratificazioni geologi 
che di corruzione e un senso 
diffuso di impun tà fra i corrotti 
nei partiti e di impotenza fra 
colorci che dovevano pagare te 
tangenti 

So però che per quanto 
non eletto e non democratico 
(ma 1 giudici negli Stati Uniti 
vengono eletti e il sistema giu 
diziano inglese ha lunghissime 
e nobilissima tradizioni di n 
cetlivitA alle nuove esigenze) 

11 corpo dei magistrati vive m 
un sistema politico ed è sensi 
bile alla sua dinamica e alle 
sue spinte Bisogna stupirsi 
perché 1 inchiesta Mani pulite 
a Milano arriva alla conclusio 
ne del decennio del pentapar 
tito^Aparte it problema giudi 
ziario di reperire prove abbon 
d mli e convincenti slava final 
mente cambiando il clima po 
litico Indubbiamente i magi 
strali milanesi hanno sentito 
che la società civile e forse jjer 
sino parte della società politi 
ca richiedevano reclamavano 
un operazione di ripulitura dei 
partiti che a ques'a opera/io 
ne avrebbero dato tutto quel 
sostegno esplicito ( i mass me 
dia) e implicito che era n.an 
f alo negli anni Ottanta gli m 
ni del rampantismo non sol 
tank) politico ma economico 
e sociale \ magistrati italiani 
non sono eletti va l>ene ma 
non capisco che cosa /olo vo 
glit* intimare quando afferma 
ch^ non sono democratici La 
democrazia non é mai soltan 
to faccenda di elezioni È an 
che faccenda di rispetto di re 
gole di assunzione di respon 
sabilita di rappresentanza di 
inleressi di preferenze di vaio 
n 

Se dovessi aggiungere un 
capitolo a IjQ nuova politica 
non avrei dubbi Scriverei un 
capitolo sulla corruzione poli 
tica come arma per il sovverti 
mento della democrazia nei e 
fra I partiti e sul ruolo della ma 
gislralura nel requisire quel 
1 imìd ristabilendo le regole 
per una competizione demo 
cratica fra partiti e candidati 
basala sull eguaglianza delle 
opportunità Non é granché 
come nuova politica ma al 
meno c la fine della vecchia 
politica e I apertura di una po¬ 
litica migliore Una politica 
che non si ottiene esorcizzan 
do it nuovo e demonizzando¬ 
lo ma cercando di dominarlo 
con le regole e con le stnt»‘u<e 
alia formazione di un go 
verno mondiale con la com 
prensione che un sistema de 
mocratico funziona in maniera 
soddisfacente quando i suoi 
tre poteri esecutivo legislativo 
t giudiziario sono m grado d* 
assumersi le responsabilità del 
proprio operato e di rappre 
sentare ciascuno nel proprio 
ambito le aspettative e le pre 
ferenze dei cittadini democra 
tici Così sia 


n fantasma senza libertà 

ALBERTO FOLIN 



Tom Sharpe: all’infemo nel college 

ALBERTO ROLLO 


Per lui si continuano ad usare 
aggettivi come satirico, comico, 
grottesco, cinico, c 1 risvolti di 
copertina promettono humor, ironia, 
catastrofi. 

Ma chi è Tom Sharpe? A vederlo, fa 
venire in mente il foci shakesperìano, 
il «matto». Non si fa fatica a 
immaginarlo seduto accanto a un 
King Lear che somministra, da quelle 
sue labbra sottili e rosee, con quei 
suo sguardo liquido e febbricitante, 
molti arguiti, stoccate, battute 
micidiali. C non merarìglla il fatto 
che, a dispetto della effettiva 
Incisività della sua prosa, non sia nè 
l'autore di bcst-sellers, nè l'autore 
carismatico. In Italia, poi, logorata da 
troppa satira «obbligatoria» e a buon 
mercato, Sharpe si rischia di non 
saperlo collocare, senza contare il 
fatto che, a differenza della striscia c 


del varietà televisivo, esige un 
minimo di concentrazione (I «libri 
senza figure», si sa, devono essere 
Ietti...). 

E comunque Sharpe èqui, in Italia, a 
presentare il suo Accidenti! 
(Longanesi, pagg.234, lire 26.000; In 
Inglese Porterhouse blue), una 
discesa agli inferi dentro una delle 
massime istituzioni britanniche, Il 
college. Porterhouse, va da sè, non 
esiste ma, come lo stesso Sharpe 
sottolinea, calamita immagini di 
Cambridge c Oxford e si porta 
appresso quel «blue» che è, 
contemporaneamente il colore delle 
squadre di canottaggio (ad ogni 
sfumatura di azzurro corrisponde un 
equipaggio diverso), il colore della 
tristezza, Il colore di uno del più 
celebri formaggi nazionali... Le 


avventure che travolgono la pacifica 
esistenza di ricchi studenti, 
neghittosi docenti, custodi fedeli alia 
tradizione hanno lo stesso ritmo, la 
stessa infallibile qualità abrasiva che 
hanno già segnato la penetrazione 
nel mondo dcircdltoria n 
eirirresistibllc La grande caccia, in 
quello deirarlstocrazia di campagna 
in Paesaggio con macchia, In quello 
dell'apartheid sudafricano in La 
mischia (Sharpe, va ricordato, è 
cresciuto a Città del Capo e dal Sud 
Africa è stato espulso nel 1961 per 
attività antlgovematlve). 

È singolare come alle domande che 
gli poniamo, Sharpe risponda con 
una caparbia volontà digressiva, 
quasi quei che conta fosse sempre 
altrove, fosse sempre eccentrico 
rispetto al tema. Come dire che non ci 
sono cesure fra uomo e scrittore. 


D al suoi romanzi 
sappiamo che 
cosa non fun¬ 
ziona, che cosa 
lei ritiene ridi¬ 
colo, Intollera¬ 
bile, fuor di squadra. Che, 
poi, è un panorama umano 
a 360 gradi. Vien voglia di 
chiederle, Mr.Sharpe, che 
cosa, invece, pensa sia gra¬ 
devole nella ^ta, che cosa 
la rassicura. 

Intende dire che cosa offre I e 
sislcnza'^ Mah credo che il 
massimo che possa offnre é 
non pensare E anche lavora¬ 
re in senso fisico A me per 
esempio piace fare giardinag 
gio Che é un attività solitaria 
dura da contadino E poi mi 
piace guardare gli animali lo 
ho masse di gatti Mi piace an¬ 
che parlare perchè quando 
uno parla di sicuro non pensa 
Ltì serenità non é però uno dei 
miei obiettivi Piefensco essere 
stimolato Per un pigro come 
me essere stimolato è fonda 
mentale Sono un po come 
quel roditore del Nord Amen 
ca che se ne sta immobile do 
ve trova i lichemi di cui si ciba 
c* non st muoverebbe più da 
quel piccolo fazzoletto di ver 


de non si muoverebbe fino a 
morire di fame so non fosse 
punzecchiato da terribili mo 
schc che lo costringono a fare 
qualche passo più in là verso 
un altro po di licheni 

In che modo raccoglie le im- 
preMionJ di realtà che sono 
aotteac al suol affreschi so¬ 
dai!? 

Sono queste cose assiemo ma 


quella di cui parlo non è certo 
^la realtà è la mia realtà Quan 
do scrivo procedo così inven¬ 
to una stona e mentre elaboro 
le situazioni mi vengono in 
mente immagini di persone 
reati di posti reali che pun 
tualmcnte trasformo Non ho 
neppure alcun piano prcordi 
nato 

E le sue macchine di comici¬ 


tà narrativa, da dove vengo¬ 
no? 

Evelyn Waugh e Wodctiouse 
lavoravano così Waugh non 
cominciava a scrivere se non 
sapeva dove il suo racconto 
sarebbe andato a finire e come 
SI sarebbe sviluppalo Wo 
dehouse preparava un cano¬ 
vaccio di quarantamila parole 
vale a dire un romanzo prima 


di dar forma alla stesura vera e 
propria Io non sono così bra 
vo Sono un po come una pie 
cola barca a vela che deve di 
slricarsi fra correnti c scogli 
Vado a tentoni Purtroppo pop 
c è nessuna «macchina» che 
sorregge i! mio lavoro Da gio¬ 
vane scrivevo per tl teatro e s<i 
pevo che nei tre alti di una pie 
co ci doveva essere un certo 
svolgimento preordinalo Ma 


non mi piaceva Troppo mec 
carneo Io scrivo per divertire e 
le mie storie nu vengono fuori 
così 

Non trova anacronistico 
scrivere su una istituzione 
così britannica e antica co¬ 
me il college? 

Anche i cardinali della Chiesa 
Cattolica sono anacronistici 
l>erò conservano un ruolo e un 
posto fondamentale m Italia 
Così la gente che manda avan 
li I LoHego Sono pezzi d anti 
quartato addirittura medioe 
vale ma tuttora abb-irbicati al 
lo loro tradizioni alla loro cui 
tura 1 coDege prima di essere 
un istituzione laica sono stati 
dei monasteri E c ò una conti 
nuilà fra t insegnamento mo 
nastico e quello attuale La no 
stra vita di ragazzi trascorre in 
questa atmosfera prcrinasci 
mentale sotto lo sguardo degli 
antenati che ci guardano dai 
quadri appesi alle pareli 
Quando ripenso agli inni pas 
sali in quelle sale oscure ho la 
netta sensazione di avere vis 
suto un ritorno indietro nel 
kmpo alla prima età evolutiva 
dell uomo un essere appena 
uscito dal) acqua con cinque 


zampe e sei antenne E de I re 
sto ricordo lo spavento di tro 
varmi davanti al quadro di un 
mio avo brucialo come prole 
stante da Maria La Sanguina 
ria che per altro non era più 
sanguinana di Elisabetta Quel 
mio avo era stato lì nel mio 
stesso college e io che lo vo 
lessi o no ero per Cambridge 
una sua diretta contmuazio 
ne In fondo anche quella era 
una «lezione» Come dire ve 
marno tutti da uno stes‘.o cep 
po Gli Italiani del Nord non 
possono dirsi un altra cosa ri 
spetto a quelli del Sud Idemo 
cratic i non possono dirsi un al 
tra cosa e scaricare tutte le col 
ix: dei disastr. del secolo sul 
nazismo di Hitler C é un filo 
che segna la continuità fra noi 
e 1 nazisti Del resto per me é 
più facile dirlo mio padre era 
un noto fascista Siamo troppo 
rnakiti di «certezze» certezze 
scientifiche certezze morali In 
realtà viviamo in un limbo per¬ 
petuo in CUI domina i ineer 
tezza Io credo che questa sen 
suzione di insicurezza e di in 
stabilità sia I unico vaccino 
contro il fanatismo È solo la 
curiosità che ci manda mnan 
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MEPIALIBRO 

GIAN CARLO FERRETTI 


Editoria povera 
e lettori volubili 


C he in Italia i lettori 
di libri siano po¬ 
chi, è ormai una 
delle pcchc cer- 
tezze di qucsto 
travaRliato paese. 
E la crisi, apertasi clamorosa¬ 
mente quasi alla vigilia di un 
appuntamento importante 
per l'editoria come la Fiera 
del Libro di Francolorte, po¬ 
trebbe indurre ulteriori «ta¬ 
gli»: si dovranno o no ridurre i 
consumi? Assai meno defini¬ 
te e sicure restano lo cifre in 
proposito. Anni fa mise a ru¬ 
more il mondo editoriale e 
gli osservatori del mercato 
un'indagine Istat, secondo la 
quale la percentuale dei let¬ 
tori di almeno un libro all'an¬ 
no sarebbe calata dal 46,4 
del 1984 al 37,5 delI'SS: un 
crollo di quasi nove punti in 
soli quattro anni. Altre inda¬ 
gini (Adhoc e Demoskopea 
in particolare) dettero cifre 
più ottimistiche, si che i com¬ 
mentatori SI divisero in due 
partiti. Si possono ricordare 
tra gli altri Giovanni Percsson 
delPAgenzia Livinstone, che 
prese una posizione critica 
verso i dati Istat, e Giuliano 
Vigini della Editrice Biblio¬ 
grafica che li foce suoi. 

La principale ragione che 
ha indotto finora il curatore 
della rubrica «medialibro» e 
considerare più attendibili i 
dati Istat, 6 stata la ricono¬ 
sciuta imparzialità di questo 
istituto rispetto ad altn, che 
con l'editona libraria hanno 
precisi rapporti di interesse, 
L,a differenza delle tecniche 
di rilevazione usate, del re¬ 
sto, ha impedito (come per 
tante altro analoghe disparità 
statistico-librarie) una scelta 
oggettiva. 

Ora uno studio di Pierfran- 
ccsco Attanasio ed Elisabetta 
Carfagna sul «Giornale della 
Librena» analizza puntiglio¬ 
samente le indagini Istat 
1984 e 1988, e più precisa- 
mente i loro diversi criteri, 
che nguardano l'età del cam¬ 
pione, le modalità di compi¬ 
lazione del questionario e 
soprattutto l'impostazione 
delle domande; a proposito 
della lettura in generale, del 
riferimento o meno alle di¬ 
spense c al romanzo rosa, e 
della definizione di lettore. 
L'analisi porterebbe a modi¬ 
ficare i dati percentuali 1984 
e 1988, con un tendenziale 
abbassamento del primo e 
un tendenziale innalzamen¬ 
to del secondo: in sostanza, 
con una riduzione dello scar¬ 


to tra i due, Riduzione che 
peraltro Attanasio non quan¬ 
tifica. 

Interpellato su questo, Pe- 
resson riassume e precisa le 
sue stime, avanzando un'i¬ 
potesi diversa, basata su un 
sensibile innalzamento di 
entrambi i dati. 1 lettori di al¬ 
meno un libro all'anno .sa¬ 
rebbero stati circa il 48% nel 
1984, e avrebbero sfiorato il 
50 nel 1988. Stime che trove¬ 
rebbero sostegno anche in 
un mercato sempre rigido, 
caratterizzato più da piccoli 
spostamenti percentuali che 
da forti sbalzi: con una lieve 
crescita nel corso degli anni 
Ottanta e con una successiva 
stasi: nel 1992 i lettori di al¬ 
meno un libro secondo l'Eu- 
risko, sarebbero il 49%. 

Tutto questo porterebbe a 
smentire il crollo della lettura 
tra il 1984 e 1988, e la conse¬ 
guente deduzione di un forte 
divario tra libri venduti e letti, 
estesa lino ad oggi. Gli italia¬ 
ni dunque, in tutti questi an¬ 
ni, si sarebbero mantenuti su 
percentuali di lettura presso¬ 
ché immutate, e semmai un 
po' più alle delle percentuali 
di vendita, che si sono mosse 
invece tra stasi e calo. 

Di parere diverso Vigini, 
che considera ancora so- 
■stanzialmente valide, pur 
con qualche riserva, le inda¬ 
gini Istat, oltre che per la se- 
nelà dell'istituto, per il vasto 
campione considerato. L'ar¬ 
gomento forte di Vigini è so¬ 
prattutto quello della cre.scita 
del pubblico occasionale, ri¬ 
spetto alla crisi del pubblico 
abituale, tra gli anni Ottanta 
e oggi: la crescita cioè di un 
pubblico (dalla tv alla pub¬ 
blicità. dall'attualità alla «ve¬ 
trina», eccetera). Con la con¬ 
seguenza di un inevitabile 
scarto tra acquisto e lettura, a 
svantaggio della seconda. 
Questo processo, secondo 
Vigini, porterebbe oggi a un 
massimo di circa il 45% di let¬ 
tori di almeno un libro all'an¬ 
no. In tutti questi anni si assi¬ 
sterebbe perciò a un incre¬ 
mento della lettura, ma con 
un esito finale minore. 

Si può concludere che le 
riserve sui dati Istat 1984-88 
(soprattutto per i diversi cri¬ 
teri adottati) sembrano ave¬ 
re qualche fondamento, 
mentre sullo scarto vendite- 
lettura c sulla tendenza at¬ 
tuale appare più realistica la 
valutazione di Vigini: anche 
se Tesperienza recente invita 
a mantenere tutti i verbi al 
condizionale. 


Il prodotto italiano tra debolezze tradizionali ed il fantasma della crisi alla 
prova della Buchmesse. Defezioni celebri: mancherà il gruppo Elemond. 
Le opinioni degli addetti: Bacci, Allegri, Fatucci, Repetti, Cerati 


Meno Francoforte 


E ditori in apnea. Tra 
chi minimizza e 
chi drammatizza, il 
primo effetto della 
crisi è quello di 
una preoccupata 
attesa. «Siamo abituati a lavo¬ 
rare in situazioni di emergen¬ 
za; questo non é ceno il primo 
momento difficile che ci trovia¬ 
mo a dover contrastare», ricor¬ 
da Alessandro Bacci, direttore 
commerciale della Mondado¬ 
ri. «Nulla di paragonabile agli 
effetti della guerra nel Golfo», 
conferma Aldo Allegri, diretto¬ 
re della catena libraria Rizzoli, 
Cosi, in un'atmosfera di «pru¬ 
denza e cautela», come ia defi¬ 
nisce il direttore editoriale di 
Theoria, Paolo Repelli, l'edito¬ 
ria italiana si prepara ad af¬ 
frontare sia la Buchmes.se che 
l'autunno a seguire Resta, per 
il momento sopito, l'imprcve- 
dibile rischio dcH'isteria collet¬ 
tiva che, da sola come in un 
circolo vizioso, potrebbe riu¬ 
scire ad aggravare la crisi. In tal 
senso, un segnale preoccu¬ 
pante arriva da E,Elle, editrice 
dell'unico settore fino a pochi 
giorni fa in piena forma, quello 
dei libri per ragazzi; "Per la pri¬ 
ma volta in anni e anni di con¬ 
tinua crescita, accusiamo un 
sensibile calo di vendite ■ am¬ 
mette l'amministralore delega¬ 
to Orietta Katucci- e non parlo 
di vendite al pubblico, ma ai li¬ 
brai. Sembrano addirittura più 
spaventati di noi» 

Un mercato depresso da 
tempo, che già in partenza 
esclude il 55% della popolazio¬ 
ne (quella che non legge nem¬ 
meno un libro all'anno), il cui 
fatturato annuale, (circa tre mi¬ 
la miliardi,e mezzo, che com¬ 
prende di tutto, anche la fetta 
non indifferente data da 
queir 11,7% di editoria scolasti¬ 
ca) non riesce ad eguagliare 
quello della Rinascente. E che. 
Ira pochi mesi di «alti» - ad 
esempio. Il primo .semestre di 
quest'anno - e molti di •ba.ssi», 
non SI è più risollevato dal gen¬ 
naio del Golfo. Mancava giusto 


LAURA MATTEUCCI 


l'esplosione della crisi (oltre- 
tutto affiancala dal blocco del¬ 
le adozioni, che ha scompagi¬ 
nato i programmi della scola¬ 
stica) peraltro annunciata non 
solo da questi ultimi tempi, ma 
che I più lungimiranti già pre¬ 
sagivano imminente negli sfar¬ 
zi irreali dei favolosi Ottanta. 
Ma I libri saranno i meno colpi¬ 
ti, e opinione comune. I lettori, 
parte esigua degli italiani, sono 
già passati al setaccio del biso¬ 
gno (per formazione profes¬ 
sionale o per iniomiazione 
culturale) di leggere- non di¬ 
minuiranno di certo, dicono in 
molti. Piuttosto, pare stiano re¬ 
pentinamente modificando 
gusti e orientamenti. Continua¬ 
no a non curarsi deH'FzJt post¬ 
comunista, a non drammatiz¬ 
zare per una guerra appena ol¬ 
tre frontiera, a non interes,sarsi 
né all'Europa di Maastricht, né 
a quella di ctnicismi e nazio¬ 
nalismi risorgenti, però richie¬ 
dono sempre più letture che 
parlino di malia, di .Sud, di «co¬ 
se di cosa nostra». In fomia di 
cronaca, di saggistica roman¬ 
zata, ed anche di saggi veri e 
propri. E non si tratta soltanto, 
stando ai librai, dell'indotto 
dell'attuale sovrapproduzione 
sull'argomento, D'altra parte, 
se L'in/erno soppianta Parola 
di Ciobhac'È solo da rallegrar- 
,si. Magari non diminuiranno di 
molto, dunque, gli sparuti let¬ 
tori («anzi - riprende Fatucci - 
il libro in tempi difficili rimane 
un regalo dignitoso e accessi¬ 
bile a tutti»), ma di sicuro stan¬ 
no accelerando la corsa al ta¬ 
scabile, per un fatturato al li¬ 
braio comunque in calo: ab¬ 
bandonano il costoso libro il¬ 
lustrato (le cui vendite sono 
peraltro inchiodale in tutta Eu¬ 
ropa). guardano con diffiden¬ 
za l'altrettanto costoso libro 
d'arte, che prevedibilmente 
svanirà dai Natali delle pubbli¬ 
che relazioni. Sfrondando i 
lussi, resteranno, nella speran¬ 
za di tutti, i libri necessari. Tut¬ 
te tendenze già ravvisabili da 
tempo, che settembre ha però 
definitivamente imposto come 
unica .scelta obbligata, Oli edi- 


Francoforte alle porte. La Fiera del libro al aprirà 
dopodomani e Ano al 5 ottobre preaentcrà 11 meglio della 
produzione mondiale (tema centrale II Measico). Il 
meglio o quasi, perchè le defezioni saranno numerose a 
partire dagli editori italiani (l’anno passato 420, questa 
volta solo 363). L'ctsscnza Italiana più significativa quella 
del gruppo Elemond (non solo Einaudi quindi ma anche 
Pratiche, Il Melangolo, FJecta). Mancheranno anche 
Sansoni, Treccani, Theoria. Manonèuna debacle. Rizzoli 
e Mondadori cl saranno. Insieme con Feltrinelli, Garzanti, 
Giunti, Zanichelli, Laterza e tanti altri. 



lori si difenderanno come po¬ 
tranno: ridimensionando le 
programmazioni, tagliando le 
novità parallelamente alle tira¬ 
ture, mentre tornerà impre¬ 
scindibile la capacità diazzec- 
care i singoli titoli. Per 1 piccoli 
e i medio-piccoli indipendenti 
li problema dell'oltenimenlo 
di crediti bancari, dopo l'im¬ 
pennata del costo del danaro, 
é diventato vitale: strangolati 
dalla mancanza di liquidità e 
dall'imbuto, problematico da 
sempre, della distribuzione, 
sono in molli a rischiare di 
uscire di scena, o tuttalpiù a le¬ 
gare la loro sopravvivenza a 
quella di gruppi più forti. 

Ma la chiusa, tutta affidata a 
Roberto Cerati, uno dei mae¬ 
stri dell'editoria italiana e al 
momento consigliere ammini¬ 
strativo per Einaudi, è decisa¬ 
mente serena: •Perchè parlare 
di cnsi, di débàcle, di paure, 
quando esiste ancora tanto 
spazio vuoto lasciato a chi do¬ 
vrebbe leggere nel nostro Pae¬ 
se? Meglio sarebbe parlare di 
come rctìiloria e di quali ielto- 
ri si riempirà questo vuoto. Lo 
riempirà chi vuol leggere e cer¬ 
ca buoni libri, chi legge per 
una giusta necessità d'uso e di 
.studio, chi continuerà a legge¬ 
re perché natura lo spinge. 
Questi saranno i referenti di 
mercato, anche se con qual¬ 
che sforzo economico in più. 
Chi cesserà di leggere? Il letto¬ 
re velleitario, che si rimette 
ogni giorno alla moda, che ha 
latto del libro un certo arreda¬ 
mento. E quale editoria ne ver¬ 
rà a sollrire? Certamente quella 
che non ha un programma 
stretto ed essenziale, c quelli 
per i quali il libro era una quo¬ 
tidiana avventura per stare nel 
mondo dei libri. Se ci saranno 
tempi difficili non ci si deve 
spaventare. Aiutano a matura¬ 
re ed a sbollire la lacilonena. 
Quali librai e quali editori e 
quali lettori si awantaggeran- 
no? Si deduce da quanto detto 
sopra, lo resto aperto comun¬ 
que alla speranza». 


MEDIA _ 

E le colpe 
del consumatore? 


CLAUDIO CRAPIS 


G uardare la Tv. leg¬ 
gere giornali e ri¬ 
viste, ecc. È facile 
stabilire che la tv 
pesa sempre di 
più sulla nostra vi¬ 
ta (in ordine di tempi e di con¬ 
vincimenti proposti e impo,sti). 
mentre si leggono sempre me¬ 
no libri (come dimostra qui a 
fianco Gian Carlo Ferretti) e il 
consumo dei quotidiani ò sta¬ 
bile. Più difficile stabilire quale 
sia l'influenza di questi media 
sui comportamenti. sugli 
orientamenti o sut processi co¬ 
gnitivi e suH'immagindno col¬ 
lettivo, Queste domande, che 
ci avranno almeno .sfiorato, ri¬ 
guardano la questione degli 
"effetti a breve e lungo termi- 
ne» prodotti dai media. Anno¬ 
sa questione alla quale gli stu¬ 
diosi tentano di rispondere, a 
volte anche su sollecitazione 
«interessata» del mondo politi-^ 
co e pubblicilano, o «preoccu¬ 
pata» da parte di associazioni 
varie. Mauro Wolf, che insegna 
«Tecnica del linguaggio radio¬ 
televisivo» al Dams di Bologna, 
aveva già analizzalo in un pre¬ 
cedente testo {Teone delle co¬ 
municazioni di massa, Milano. 
Bompiani, 1985) alcune ricer¬ 
che sugli effetti a lungo termi¬ 
ne. Ora però ha scritto sultar- 
gomenlo un intero libro per il¬ 
lustrare non tanto una tipolo¬ 
gia di effetti o un'jpotesi inter¬ 
pretativa (cosi come lascereb- 
be supporre il titolo. Gh effelti 
sociali dei media), quanto la 
complessità dei fattori in gio¬ 
co 

Se negli ultimi due decenni 
s» registra un rinnovato interes¬ 
se per gli effetti. Wolf distingue 
due modi in cui si può parlare 
di «potere dei media», le in¬ 
fluenze che s) accumulano nel 
tempo (e per questo forse me¬ 
no visibili) e gli effetti dall’im- 
palto polente. Cosi Wolf espo¬ 
ne i diversi modelli teorici, 
mettendone in chiaro i presup¬ 
posti, le debolezze, ma anche i 
molivi di interesse attuale C'ò 
chi sottolinea la tendenza a 
credere ciò che (anche per ra¬ 
zione dei media) ,si pensa gli 
altri credano: chi lo scarto cre¬ 
scente di conoscenza fra i 
gruppi sociali motivali ad ac¬ 
quistare informazione e quelli 
(socialmente ìnfenon) non 
motivati, chi ancora la progres¬ 
siva restrizione della sfera del* 
Tesperienza vissuta rispetto a 
quella proveniente dai media, 
chi il ruolo svolto dai media 
nelle varie sfere della socializ¬ 


zazione e nella costruzione so¬ 
ciale della realtà Ma tali ino 
deili res’aiio comunque insod- 
disfacenli Fx:co allora la ne 
ces.silà di indicare i passaggi 
fondamentali per le pro.ssime 
ricerche Wolf rif>elutamente 
sottolinea la centralità dell.i 
«siili.izione di consumo", che 
SI presenta secondo diversi 
modelli e relazioni multime¬ 
diali. ma deve essere inies.i 
sempre conip momento attivo 
di nelaborazione Ne conse¬ 
gue una grande attenzione pc'’ 
gli studi che cercano di spiega¬ 
re come SI svolgono i processi 
di comprensione e memoriz¬ 
zazione dei vari tipi di testi In 
questa valorizzazione del ruo¬ 
lo attivo del destinatario e del 
suo contesto notiamo una 
concordanza con una tenden¬ 
za generale espressa da alcuni 
rec’enti orientamenti della criti¬ 
ca c della semiotica (teoria 
della ricezione, dell’atto di let¬ 
tura ecc.) Anche la dimensio¬ 
ne macrosocialc. poi. va consi¬ 
derata nei rapporti fra gli altri 
sistemi sociali ed il sistema de: 
media, e nei mutamenti subiti 
da qiiest'ultiino I niiov media 
ad es (come la pin'-tru l’uso 
del satellite) e le nuove tecno¬ 
logie evidenziano remergere 
di pubblici frammenti e rita 
gliatj diversamente rispetto al 
passiilo L'opinione di Wolf. in 
.sostanza, (.^che i media possa¬ 
no avere degli effetti anche si¬ 
gnificativi, ma mai da solr agi¬ 
scono sempre come con-cau- 
sa, laddove più che di automa¬ 
tici effetti bisogna srx»sso par¬ 
lare di rapfKirti intrrdifxmdeth 
li Ciò che Wolf auspica ò un i 
commissione di esixTti che 
open per diversi anni forse col 
segreto desiderio di spiegare 
globalmente i mutamenti so¬ 
ciali cut 1 media concorronc) 
(da! momeiito cognitivo al so¬ 
ciale). NeH'attesa che ciò si 
realizzi, si spera in suoi succes¬ 
sivi lavori, magari mirali, che 
lascino però libero corso al- 
Timmagmazione scxnologica 
qualche rilievo deve esser 
mosso, c'è quello di non aver 
accennalo alKimpalto dei me¬ 
dia sul comportamento lingui¬ 
stico. e aver pvT converso dila¬ 
tato la prima parte del volume 
che affronta problemi di stori i 
del tema degli affetti nelle ri¬ 
cerche sni media. 

Mauro Wolf 

•Gli effetti soc’iali dei media», 
Bompiani, pagg 221, lire 
19 000 
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DISCHI - Tom Waits: ossa, 
macchine e cartavetrata 


DIEGO PERUGINI 


« 


u 


hm... Bone Ma¬ 
chine... Ho so¬ 
lo cercato di 
prendere due 
cose diverse e 
vedere cosa 
succede a metterle insieme. È 
ciò che si fa abitualmente In 
musica: si prende qualche co¬ 
sa e SI guarda se suona bene 
con qualcos'altro Bone Ma¬ 
chine, ossa e macchina?.,, 

L'accostamento mi ha dato da 
pensare. In effetti, molli dei 
principi su cui funzionano 

gran parte delle macchine in¬ 
ventate nell’era tecnologica si 
sono sviluppati in seguito allo 
studio dei movimenti del cor¬ 
po umano... In ongine volevo 
realizzare canzoni attraverso 
la registrazione dei suoni di va¬ 
ri macchinari, ai quali avrei ag¬ 
giunto forti accompagnamenti 
ritmici In realtà, poi, la cosa 
ha preso un’altra piega, come 
se i testi avessero avuto il so¬ 
pravvento, tanto da fare si che 
la mia “macchina a ossa’’ fosse 
diventata più ossa che macchi¬ 
na». Parola di Tom WalU. 

li cantore della Los Angeles 
notturna e vagabonda è torna¬ 
to, dopo un'assenza di cinque 
anni: tanto è passato dal suo 
ultimo lavoro in studio. Frank's 
Wild Years, la«sciandocome un 
capitolo a parte la recente co¬ 
lonna sonora di Night on 
Heart, quasi interamente stru¬ 
mentale. Bone Machine 
(Island). è il suo nuovo al¬ 
bum, ricchissima e frammen¬ 
taria raccolta di umori, impres¬ 
sioni, musiche, rumori, passio¬ 
ni e problemi del mondo mo¬ 
derno. Waits non nnuncia a! 
suo personalissimo universo 
musicale, fatto di percussioni 
stranite e voce allucinata, ntmi 
scoordinati e fiati anarchici, 
sperimentazioni poetiche e 
melodie memorabili eppure 
qualcosa è cambiato. 

Abbandonata la frenesia 


FUMETTI - Tenere avventure 
del vecchio Buffalo Bill 


GIANCARLO ASCARI 


della metropoli, Waits si rilugia 
m una cittadina di provincia e 
scopre la famiglia: la collabo- 
razione con la moglie Kath- 
leen Brennan si la ancora più 
serrata (otto dei sedici brani 
del disco vedono anche la sua 
firma), mentre pure la figllolet- 
ta dà il suo piccolo contributo, 
inventandosi neologismi infan¬ 
tili come «strangels» (traduci¬ 
bile come .strani angeli»), in¬ 
serito Ira le liriche di un brano, 
Tepore domestico a parie, il 
nuovo Tom Waits è tutt'altro 
che rassicurante; i testi allron- 
tano argomenti duri e attuali, 
quasi di protesta, in un coacer¬ 
vo di suoni vari e stranianti. Ep¬ 
pure lucidissimi. Omicidi sen¬ 
za risposta, processi politici, 
macchinazioni intemazionali, 
visioni apocalittiche, riflessioni 
esistenziali, ma anche confes¬ 
sioni Intime, canzoni d'amore 
e d'amicizia (anche tradita), 
strappi di pura poesia, E la mu¬ 
sica avvince nella sua diversità, 
suoni essenziali, pochi stru¬ 
menti, una maniacale ricerca 
sulle percussioni, chiodo fisso 
di Wails: ci sono blues atipici 
(_Earth Died Screaming) e irri¬ 
conoscibili lunky {AllStripped 
Down), sapori gospel (jesus 
Gonna Be Mere) e cupi rock'n 
roll IGoin’OutWest). 

In più, qualche mirabile 
gemma nel vecchio stile, balla¬ 
te notturne ed avvolgenti, con 
quella voce «cartavetrata» e l'e¬ 
mozione a lior di pelle; Il me¬ 
sto jazz di Din in thè Ground, Il 
turbamento di WhoAre Yoti, la 
semplicità suadente di Whislte 
Down thè Wind, con il «lobo» 
Dawd Hidalgo tra violino e fi¬ 
sarmonica. E in conclusione 
un altro <ameo», That Feel, 
traccia acustica e struggente a 
due voci, con la complicità di 
Keith Richards, mitico «rolling 
stone»: ubriaca e commoven¬ 
te, superba conclusione di uno 
dei migliori dischi dell'anno. 


« 


G 


, là da quindici 
ore nella regio¬ 
ne montana 
dell'Arizona 
imperversa un 
temporale di 
inaudita violenza, che conferi¬ 
sce al paesaggio un aspetto 
addirittura apocalittico. Tutta¬ 
via per le strade della cittadina 
di Tucson, ecco risuonare a un 
tratto il galoppo di un cavallo 
lanciato a velocità folle». Que¬ 
sto esordio a briglia sciolta dà 
il via alle avventure di iBufalo 
Bill», uno dei più loriunati fu¬ 
metti western del dopoguerra. 
La serie apparve sull'.lntrepi- 
do». e la casa editrice Univer¬ 
so, che tuttora lo pubblica in 
veste debitamente aggiornata, 
gli ha affiancato In edicola una 
collana di ristampe, «Intrepido 
Classic», che •Bufalo Bil» inau¬ 
gura. 

Anche chi non ha mai ama¬ 
to il settore «nostalgia» nel fu¬ 
metto, e i teriibill collezionisti 
pronti a svenarsi per i vecchi 
albi ingialliti, non riesce ad evi¬ 
tare un moto di tenerezza di 


fronte a una raccolta come 
questa, disegnata da Carlo 
Cossio e scritta da Luigi Orec¬ 
chi. due grandi firme dei co¬ 
mics italiani dagl anni Trenta 
in poi. Infatti, «Bufalo Bill», cu¬ 
gino di «l'ex» che lo precedette 
di pochi anni, conserva intatto 
il retrogusto dell'epoca in cui è 
stato concepito, quando si 
suppliva alla scarsità di docu¬ 
mentazione con gran dosi di 
azione e sentimento. Cosi, più 
che un western, qui abbiamo 
davanti un feuilleton, i cui col¬ 
pi di scena, amori, drammi dei 
protagonisti, tenevano incolla¬ 
ti i lettori una settimana dopo 
l'altra; un incrocio tra «1 tre mo¬ 
schettieri» e una telenovela 
odierna. 

Fin dal titolo, italianizzalo 
per semplificare la pronuncia, 
é chia.o che siamo in un West 
più sognalo che conosciuto, in 
cui gli scarni paesaggi negli 
sfondi fanno spesso pensare 
più agli Appennini che al Colo¬ 
rado. Eppure, nella scia dì Sal¬ 
gari, proprio questi handicap 
riescono a porre le avventure a 


L a straordinaria, in¬ 
quieta mobilità e 
varietà del suono 
di Gidon Kremer, 
uno degli aspetti 
più affascinanti 
delle interpretazioni di questo 
violinista, indusse nel 1988 
Luigi Nono a scrivere per lui e 
«con» lui il suo penultimo la¬ 
voro. che nella versione defi¬ 
nitiva fu intitolalo La lonta¬ 
nanza nostalgica utopica futu¬ 
ra e che ora Kremer ha regi- 



DISCHI - Kremer e Tatiana 
nel congedo di Luigi Nono 

PAOLO PETAZZI 


strato insieme con “Hay que 
caminar"sodando (1989) per 
due violini, l'ultima opera di 
Nono. Kremer gli forni il punto 
di partenza della Lontananza, 
suonando per lui nello studio 
di Friburgo per alcune ore, 
quasi improvvisando: Nono 
registrò, selezionò ed elaborò 
questo materiale su un nastro 
a otto piste. Poi scrisse al mo¬ 
mento della prima esecuzio¬ 
ne (a Berlino) la parte desti¬ 
nata all'esecuzione dal vivo 


filmetti del mitico Bill Cody, 
alias Buffalo Bill, in un'aura as¬ 
solutamente fiabesca, renden¬ 
dole ben più accettabili delle 
gesta reali deir«eroe», massa¬ 
cratore di bisonti e scalpatore 
di indiani che, riviste oggi, ci 
fanno sinceramente inorridire. 
Eppure, questa figura faceva 
parte, in.siemo a Davy Ctockett 
e a Pecos Bill, di una tn'nità i 
nomi del cui componenti face¬ 
vano vibrare echi d'avventura 
negli adolescenti italiani del 
dopoguerra. A loro favore gio- 

(rivedula e pubblicata nel 
1989) ; ma non volle fissare in¬ 
dicazioni precise né sul mis¬ 
saggio, né sul rapporto tra il 
nastro e il violino; La lonta¬ 
nanza dunque cambia ad 
ogni esecuzione. E infatti le 
due esecuzioni del 1988 con 
Kremer e con Nono alla regia 
del suono furono mollo diver- 
jSe fra loro: naturalmente an¬ 
cora diverse sono state quelle 
postume di Irvine Arditli (che 
ha registralo il pezzo per i Di- 
sques Montaigne, utilizzando 
per intero il nastro: la .sua ese¬ 
cuzione infatti dura un'ora, 
contro i 40 minuti di Kremer). 

Elaborando una scrittura 
difficile ma antieffcttistica, 
Nono si pone agli anti|x>di del 


cava l'essere personaggi a ca¬ 
vallo tra realtà e leggenda; e di 
Buffalo Bill c'era sempre qual¬ 
che nonno che raccontava di 
averlo visto all'epoca dell arri- 
vo in Italia del suo Wild West 
Show, un circo con cavalli e 
pellerossa. Inoltre i libri con le 
sue avventure avevano inizialo 
a invadere il nostro paese fin 
dagli inizi del secolo, sedimen¬ 
tandosi nell'immaginario col¬ 
lettivo. Nella versione disegna¬ 
ta da Cossio (con al suo attivo 
una sterminata produzione 


virtuosismo spettacolare per 
indagare sulla essenzialità del 
suono, alle soglie del silenzio, 
concentrandosi su un reperto¬ 
rio di gesti limitato e sull'infi¬ 
nito mutare di timbri, intensi¬ 
tà, intonazioni, con una in¬ 
quietudine che conosce .so¬ 
spesi incantamenti, silenzi ar¬ 
cani, solitudini desolale. Que¬ 
sti silenzi, questi 

incantamenti, questa ricerca 
del suono nello spazio ritro¬ 
viamo nel pezzo per due violi¬ 
ni. finito il 2 marzo 1989, che 
fu il congedo di Nono. "Hay 
que caminar" sodando, la cui 
scrittura sembra proseguire 
magislralmenle quella fram¬ 
mentatissima, inquieta e pro¬ 
sciugata del quartetto Frag- 


che varia dal comico al poli¬ 
ziesco "Dick Fulmine», grande 
successo autarchico d'ante¬ 
guerra) Buffalo Bill a.ssume 
sembianze a metà tra D'Arta- 
gnan e Zorro, con un occhio a 
Tyron, grande mito cinemato- 
gralico di quegli anni Que¬ 
st'assemblaggio di elementi 
iconografici popolari e la pre¬ 
senza nel racconto di argo¬ 
menti inusuali per i western 
dell'epoco, la religione, i pro¬ 
blemi dell'infanzia, l'amore, 
fecero si che «Bufalo Bill» con- 
quislas.se una sua fetta di pub¬ 
blico femminile, m genere po¬ 
co attratto a quei tempi dalle 
storie di indiani e cow boys. 

Proprio l'attenzione degli 
autori della serie verso il gran¬ 
de pubblico la si che oggi quel 
pubblico possiamo intrawe- 
derlo in queste pagine; è quel¬ 
lo che andava al cinema in 
piazza portandosi le sedie da 
casa, o al bar in massa per ve¬ 
dere le prime trasmissioni tele¬ 
visive. Era un'Italia povera e 
contadina, da cui anche un fu¬ 
metto poteva aiutare a fuggire 
per qualche momento. Ovvia¬ 
mente, chi non ha memoria di 
quel periodo, potrà sorridere 
di fronte all'Ingenuità di «Bufa¬ 
lo Bill»; ma per gli altri è in arri¬ 
vo la seconda ristampa del- 
r«lntrepido»: «Chiomadoro, il 
principe del sogno». 


mente Stille, An Diotima, non 
era prensabile scelta migliore e 
più coerente da affiancare al¬ 
la Lontananza e Kremer lo 
suona da par suo insieme con 
Tatiana Grindenko (DG 
435870-2). 

Insieme con Martha Argeri- 
ch invece ha registrato le due 
sonate per violino op. 80 e 
94a (1938-46) e le Melodie 
op. 35 bis(I925) di FTokofiev 
(DG 431803-2): ancora una 
volta il violinista lettone e la 
pianista argentina formano 
una coppia magnifica per l'e- 
.slro.sa genialità, e valorizzano 
al meglio il lirismo e la piace¬ 
vole scorrevolezza di queste 
pagine appartenenti alla pie¬ 
na e tarda maturità del com¬ 
positore. 
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VIDEO - Totò, l’Italia 
di quegli anni presenti 

ENRICO LIVRACHB 


U n'Italia provincìa- 
te. sguaiata, vo¬ 
ciante e sgomitan¬ 
te, dedita più che 
altro all'arte d'ar¬ 
rangiarsi Un'Italia 
di piccoli grassatori, truftatori. 
arrampicatori sociali, specula¬ 
tori, famiglie e clienti vari. Era 
questa l'Italia sbeffeggiata dal¬ 
lo straordinario Totò: un paese 
affannato nel leccarsi le fente 
post-bciliche. timonate da un 
ceto politico arraffone, da un 
capitalismo un po' straccione 
e da un’etica tanto bigotta 
quanto elastica. Questo pae.se 
è stato, tra l'altro, per tutti gli 
anni Quaranta-Cinquanla e 
per una buona parte degli anni 
Sessanta, la matena prima del¬ 
la «commedia aH’italiana». 
Una comicità autarchica, un 
po’ becera, cialtrona, sbracata 
e volgare, all’interno della qua¬ 
le l'incredibile guitto napKDleta- 
no trasportava la sua lunare 
demenza, ancorala a radici da 
suburra (per esempio le anti¬ 
che Atellanae), che spe.sso ò 
risultata densa di una verità so¬ 
ciologica molto più penetrante 
di tanti ponderosi trattati scien¬ 
tifici. 

Niente di nuovo sotto il sole 
anche oggi, si direbbe, a parte 
gli imbonitori televisivi, gli In¬ 
tellettuali da supermarket, i go¬ 
vernanti da «curva Sud» c un 
ceto dirigente ormai più esper¬ 
to di patrie galere che non di 
•management». Probabilmente 
il grande Totò oggi si trovereb¬ 
be un po' sconcertato nel ve¬ 
dere quanti onorevoli Trom¬ 
betta ha prodotto in quaran- 
l’anni il cosiddetto Palazzo, Un 
Totò oggi non c’è più. e il cine¬ 
ma comico Italiano neppure. È 
diventato residuale non appe¬ 
na sulla scena sono apparsi al¬ 
cuni soggetti sociali antagoni¬ 
sti, sconfitti purtroppo in una 
breve stagione. Senza contare 
che in quest'Italia velocemen¬ 


te avviata verso i olxì.sità antro¬ 
pologica e la regressione cul¬ 
turale - oggi aggravate dai 
guizzi beffardi e pagani del dio 
denaro, che si muove corrie .se 
dves.se una vita propria, alla 
faccia della sedicente quinta 
ixjlenza industriale (chi se la 
ricorda'^) dicraxiana memoria 
- senza contare, appunto, cfie 
una quotidianità tragKomica 
constemanlo ha superalo 
qualsiasi irr.iiiagina/ione sati¬ 
rica 

Cosi bc*n venga l'ini/ialiva 
targata Fonil-CetrVEri/'Video 
Rai, die edita Ae/ non sa chi so¬ 
no IO. un cofanetto dedicato al 
grande comico napoletano (L 
59 000), a verticinque •mni 
dalla sua morte contenente 
due videocassette e un libro. ! 
due video sono strutturati sulla 
base di un copioso materiale 
di montaggio, e rappresL*ntano 
un tentativo ambizioso di attra¬ 
versare una camera artìstica - 
non solo cinematografica ma 
anche teatrale-- tra le più ama¬ 
te c le più bistrattale dello spet¬ 
tacolo Italiano (.tardivamente 
risarcita da una cnlica che og¬ 
gi, all’e.stremo opposto, non 
oserebbe mai più metterne in 
dubbio la grandezza) 11 primo 
è un assemblaggio di luoghi fa¬ 
mosi dei film di Totò, una sire- 
pito.sa antologia di gag e di li¬ 
gure indimenticabili del cine¬ 
ma comico nostrano Il secon¬ 
do è un’antologia di esilaranti 
prestazioni teatrali, soprattutto 
rivista, avanspettacolo e televi¬ 
sione ma non senza l’esibi/io- 
ne, d» canzoni e delicate poe¬ 
sie in dialetto napoletano 11 li¬ 
bro. edito per l’ixcasione (tì¬ 
tolo «Io .sonoTotò»), è una rac¬ 
colta di fotografie selezionate 
dall'archivio di famiglia, e ar¬ 
ricchite daH’e.splorazione del 
baule teatrale del celebre Prin¬ 
cipe De Curtis Un dissacratore 
d'altri tempi die servirebbe an¬ 
che oggi 

















